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Flora del Veneto, Fior Mosca (Ophrys insectifera) e Fior Ragno (Ophrys sphegodes).
Le Ofridi sono un genere di orchidee dell’Europa meridionale e dell’area mediterranea in particolare. Sono tra le più belle e ricercate e pre-
sentano alcune fioriture tra le più elaborate e singolari. Non sono facili da vedere a causa delle loro piccole dimensioni. Tutte le ofridi imitano 
nelle forme la femmina di un insetto. La palma del migliore travestimento va al “Fior Mosca”, i cui piccoli fiori, lunghi non più di 1 centimetro, 
somigliano sorprendentemente a piccoli insetti. Fioriscono da metà maggio a metà agosto. Nelle foto: esemplari di Fior Mosca (a destra) e Fior 
Ragno (a sinistra) fotografati nel Parco regionale dei Colli Euganei.

(Archivio fotografico Parco regionale dei Colli Euganei – foto Paolo Paolucci)
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PARTE SECONDA

CIRCOLARI, DECRETI, ORDINANZE, DELIBERAZIONI

Sezione prima

DECRETI DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

(Codice interno: 300338)

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 75 del 15 giugno 2015
Comunicazione ai sensi del comma 5 articolo 2 del Decreto ministeriale n. 1420 del 26 febbraio 2015. Definizione

carico minimo di bestiame per unità di superficie nelle superfici a pascolo ai sensi dell'articolo 4 del regolamento
1307/2013.
[Agricoltura]

Note per la trasparenza:
Ai sensi del comma 5 dell'articolo 2 del Decreto ministeriale 26 febbraio 2015 i richiedenti la Domanda unica devono
dimostrare, sulle superfici dichiarate a pascolo, l'impiego di un certo numero di capi per unità di superficie. Con questo
provvedimento viene rimodulato il carico di bestiame ad ettaro (uba/ha), imposto dalla norma statale, necessario
all'assolvimento dell'attività agricola di cui all'art 4 del Regolamento (UE) n. 1307 del Consiglio e del Parlamento, del 17
dicembre 2013, ad un livello adeguato alle potenzialità delle superfici pascolive marginali del territorio regionale.

ESTREMI DEI PRINCIPALI STRUMENTI ISTRUTTORI:
- Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre
- Decreto ministeriale prot. 6513 del 18 novembre 2014
- Decreto ministeriale n. 1420 del 26 febbraio 2015
- Delibera di Giunta regionale n. 271 del 03 marzo 2015
- Nota del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali prot. n. 3411 del 29 maggio 2015

Il Presidente

VISTO il Decreto ministeriale prot. 6513 del 18 novembre 2014 "Disposizioni nazionali di applicazione del regolamento (UE)
n. 1307 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013" recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori
nell'ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola comune, sono state operate le scelte sulle modalità di
applicazione della riforma dei pagamenti diretti appunto introdotta dal Regolamento (UE) n. 1307/2013;

VISTO il Decreto ministeriale n. 1420 del 26 febbraio 2015 "Disposizioni modificative ed integrative del decreto ministeriale
18 novembre 2014 di applicazione del regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17
dicembre 2013" con cui sono state definite alcune modalità applicative relativamente al mantenimento delle superfici agricole,
tra le quali quella per cui l'attività agricola nelle superfici condotte a pascolo è dimostrabile con l'impiego di un carico di
bestiame di 0,2 uba/ha per anno, che i richiedenti il Pagamento unico dovranno osservare sulle superfici dichiarate nella
Domanda unica per questo tipo di utilizzo;

VISTO che per le superfici a pascolo, con il Decreto ministeriale n. 1420 del 26 febbraio 2015, sono state definite le modalità
di pascolamento, attribuendo alle Regioni e Province autonome competenti per territorio la possibilità di prevedere:

eventuali usi e consuetudini che ammettano l'impiego anche di capi appartenenti a codici di allevamento non intestati
al richiedente la Domanda unica;

• 

la definizione di un carico di bestiame diverso da quello di 0,2 UBA/ha anno;• 
una durata minima di pascolamento diversa da quella di 60 giorni;• 

VISTO che per quanto concerne l'impiego di animali di terzi la regione Veneto con deliberazione della Giunta regionale n. 271
del 3 marzo 2015 ha riconosciuto tale pratica di pascolo tra gli usi e consuetudini locali ed individuato le superfici in cui tale
pratica è ammessa. Tale disposto è stato comunicato al Ministero e all'Organismo di Coordinamento di cui all'articolo 7,
paragrafo 4, del regolamento (UE) n. 1306/2013, nelle tempistiche opportune;

CONSIDERATO che l'eventuale rimodulazione del carico di bestiame espresso in Unità Bestiame Adulto per ettaro di pascolo
(uba/ha) necessario a dimostrare, l'assolvimento dell'attività agricola e dell'attività minima come previste dal Decreto
ministeriale 26 febbraio 2015, non era stata operata in quanto il valore di tale parametro, imposto con le norme sopra
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richiamate, era stato ritenuto consono anche per le realtà pascolive marginali venete;

VISTA la nota ministeriale del 29 maggio 2015, prot. n. 3411, connessa con le disposizioni recate dai decreti di attuazione
sulla riforma dei pagamenti diretti, relativa alla definizione di "attività" nelle superfici sulle quali è svolta unicamente l'attività
di pascolo, con cui è stata definita la densità zootecnica minima, per la durata del turno di 60 giorni di pascolamento, pari a 1,2
UBA/ha. La medesima nota ribadisce che le Regioni e Province autonome hanno facoltà di derogare a tale carico minimo, sia
in termini di UBA che di durata del pascolamento, in considerazione di particolari situazioni di criticità;

CONSIDERATO che in riscontro a tale nota con cui viene definita l'implementazione della modalità di calcolo del carico di
bestiame per le superfici condotte a pascolo, talune Organizzazioni Sindacali e di Produttori, hanno evidenziato la necessità che
la Regione Veneto, in ragione della facoltà enunciata dalla stessa nota determini un diverso carico di bestiame per unità di
superficie, in modo da permettere l'assolvimento degli obblighi di pascolamento sopra richiamati, anche in quelle realtà
pascolive soggette a svantaggi specifici;

CONSIDERATO che le aree montane sono caratterizzate da limitazioni considerevoli nelle possibilità di utilizzo del suolo e da
un notevole incremento del costo del lavoro ed in generale da:

ridotta durata della stagione vegetativa e da basse temperature medie annue che penalizzano le rese produttive;• 
presenza, anche nelle zone a minore altitudine, di pendii troppo ripidi per l'utilizzo delle macchine;• 
scarsa accessibilità dei fondi agricoli ed elevata frammentazione fondiaria;• 
presenza diffusa di zone soggette a dissesto idrogeologico;• 

CONSIDERATO che l'estrema variabilità delle situazioni che caratterizzano i vari ambiti pascolivi montani regionali in
relazione:

al verificarsi di avversi eventi climatici che possono limitare la durata programmata dell'alpeggio,• 
alla produttività limitata che caratterizza alcune superfici pascolive del territorio regionale,• 
alla diversa efficienza organizzativa dei sistemi aziendali coinvolti nella attività di monticazione,• 

renderebbe opportuno rimodulare il carico di bestiame minimo, così come definito dal combinato disposto del comma 4
dell'articolo 2 del Decreto ministeriale n. 1420 del 26 febbraio 2015 e della nota Ministeriale del 29 maggio 2015, rendendolo
consono alle realtà marginali regionali, per le quali l'attività di pascolamento è svolta con carichi di bestiame non superiori a
0,2 UBA/ettaro per tutta la durata del turno di pascolamento;

CONSIDERATA inoltre la presenza di ecosistemi complessi e facilmente alterabili, propri della  montagna veneta, che è
necessario salvaguardare, al fine di preservare la stabilità dei versanti e la regimazione delle acque ed in considerazione che
pratiche agronomiche e di allevamento non compatibili con tali peculiarità possono compromettere l'equilibrio ecologico e la
sostenibilità ambientale ed economica dell'attività agricola esercitata in questi ambienti si ritiene condivisibile la richiesta di
cui sopra avanzata dalle Organizzazioni Sindacali e di Produttori;

CONSIDERATO che nel territorio regionale sono presenti circa 640 malghe e che risulta estremamente difficile, se non
impossibile, individuare puntualmente le situazioni in cui le disposizioni di cui all'articolo 2 del Decreto ministeriale n. 1420
del 26 febbraio 2015, non possono essere rispettate se non a danno della salvaguardia e preservazione del cotico erboso, il
carico minimo di bestiame appropriato alla corretta gestione del pascolo che si ritiene necessario definire per l'intero territorio
montano, come delimitato ai sensi del Programma di Sviluppo Rurale, risulta quello massimo sopportabile nelle superfici
marginali a pascolo;

ATTESO e tenuto conto di quanto sopra esposto e in considerazione dell'imminente scadenza del termine di presentazione
della Domanda Unica, ai sensi del Regolamento (UE) n. 1307/2013, prevista per il 15 giugno 2015, si rende necessario
assumere tempestivamente il provvedimento con il quale si dispone di comunicare ai sensi del comma 4 articolo 2 del Decreto
ministeriale n. 1420 del 26 febbraio 2015 che, sull'intero territorio montano regionale posto al di sopra dei 600 s.l.m. così come
delimitato ai sensi del Programma di Sviluppo Rurale della Regione Veneto, 0,2 uba/ha è il carico di bestiame ad ettaro che
deve essere assicurato durante il periodo di pascolamento;

VISTO l'articolo 2 comma 2 della legge regionale n. 54 del 31 dicembre 2012;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 2139 del 25 novembre 2013 "Adozione del regolamento per la disciplina
delle funzioni dirigenziali e per l'attuazione della legge regionale n. 54 del 31 dicembre 2012 ai sensi dell'art. 30 della
medesima legge.";

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 2140 del 25 novembre 2013 "Organizzazione amministrativa della Giunta
regionale: istituzione delle strutture organizzative in attuazione della legge regionale n. 54 del 31.12.2012. Deliberazione della
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Giunta regionale n. 67/CR del 18 giugno 2013.";

VISTO l'articolo 6 della legge regionale 1 settembre 1972, n. 12, come modificato dall'articolo 6 della legge regionale n.
27/1973;

CONSIDERATO che ricorrono i presupposti di cui al comma 1, lettera D) del citato articolo 6 della legge regionale n.
27/1973;

Dato atto che la struttura proponente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica anche in ordine alla compatibilità
con la vigente legislazione statale e regionale;

decreta

di stabilire, in applicazione del comma 4 articolo 2 del Decreto ministeriale n. 1420 26 febbraio 2015, che il carico di
bestiame per unità di superficie - espresso in Unità bestiame adulto per ettaro (uba/ha) - che deve essere assicurato per
il periodo di pascolamento al fine dell'assolvimento dell'attività agricola di cui all'articolo 4 del regolamento (CE) del
Consiglio e del Parlamento del 13 dicembre 2013 n. 1307, sulle superfici condotte a pascolo ubicate al di sopra dei
600 mt in zona montana, delimitata ai sensi del Programma di Sviluppo Rurale della Regione del Veneto, è pari a 0,2
uba/ha;

1. 

di stabilire che la Sezione Competitività sistemi agroalimentari è incaricata di comunicare, al Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali, all'Organismo di Coordinamento di cui all'articolo 7, paragrafo 4, del regolamento (UE)
n. 1306/2013 e ad AVEPA il presente provvedimento;

2. 

di dare atto che il presente decreto non comporta spesa a carico del bilancio regionale;3. 
di sottoporre il presente provvedimento a successiva ratifica con deliberazione di Giunta regionale nella prima seduta
utile, ai sensi dell'art. 6 della L.R. 1 settembre 1972, n. 12, come modificato dall'art. 6 della L.R. 10 dicembre 1973, n.
27;

4. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto alla pubblicazione ai sensi degli articoli 23 e 26 del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33;

5. 

di pubblicare il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.6. 

Luca Zaia
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(Codice interno: 300340)

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 76 del 15 giugno 2015
Autorizzazione alla proposizione di ricorsi per ammissione al passivo fallimentare di crediti vantati a vario titolo

dall'Amministrazione regionale nei confronti di società e soggetti sottoposti a procedure concorsuali.
[Affari legali e contenzioso]

Luca Zaia
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(Codice interno: 300341)

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 77 del 15 giugno 2015
Autorizzazione a proporre contenzioso e a costituirsi in giudizio in numero 6 ricorsi e/o citazioni proposti avanti gli

organi di Giustizia Amministrativa, Ordinaria e Tributaria.
[Affari legali e contenzioso]

Luca Zaia
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(Codice interno: 300339)

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 78 del 15 giugno 2015
Consorzio di Bonifica Veronese. Delibera dell'Assemblea n. 10 del 11.05.2015 "Movimenti patrimoniali ex sede

Consorzio Valli Grandi e Medio Veronese in San Pietro di Legnago, via Meucci: determinazioni".
[Bonifica]

Note per la trasparenza:
Con il presente decreto si provvede con i poteri della Giunta Regionale alla richiesta di chiarimenti sui provvedimenti inviati
al controllo, in relazione alla scadenza dei termini di cui alla L.R. 53/93.

Il Presidente

VISTA la L.R. 18 dicembre 1993, n. 53.

VISTA la L.R. 8 maggio 2009, n. 12.

PREMESSO che il Consorzio di Bonifica Veronese ha trasmesso alla Giunta Regionale la delibera dell'Assemblea n. 10 del
11.05.2015 "Movimenti patrimoniali - ex sede Consorzio Valli Grandi e Medio Veronese in San Pietro di Legnago, via
Meucci: determinazioni" ai fini del controllo sotto il profilo della legittimità e del merito ai sensi dell'art. 3 della L.R. 53/1993 e
successive modificazioni.

DATO ATTO, inoltre, che è stata svolta la regolare istruttoria della pratica e che sono stati acquisiti i pareri delle Strutture
regionali competenti in materia.

VISTO il parere della Sezione Demanio Patrimonio e Sedi prot. n. 231963 del 04.06.2015.

VISTO, in particolare, il parere della Sezione Difesa del Suolo prot. n. 238408 del 09.06.2015 dal quale si rileva la necessità di
acquisire elementi in ordine alle motivazioni giuridiche alla base della scelta di procedere alla vendita della ex sede di Legnago
(VR) senza l'effettuazione dell'asta pubblica, come invece previsto dalla legge n. 783/1908, e senza dare alcuna forma di
pubblicità per acquisire e valutare concorrenti proposte di acquisto anche da parte di privati.

RAVVISATA la necessità, indifferibile e urgente, di provvedere tempestivamente con i poteri della Giunta Regionale alla
richiesta di chiarimenti sul provvedimento inviato al controllo, in relazione alla scadenza dei termini di cui alla L.R. n. 53/93
per l'esercizio della funzione, fatta salva la successiva ratifica della Giunta Regionale nella prima seduta utile.

VISTO l'art. 52 dello Statuto della Regione del Veneto, nonché l'art. 6 della L.R. 1.09.1972, n. 12 e l'art. 6 della L.R.
10.12.1973, n. 27.

decreta

di chiedere chiarimenti sulla delibera dell'Assemblea del Consorzio di Bonifica Veronese n. 10 del 11.05.2015
"Movimenti patrimoniali - ex sede Consorzio Valli Grandi e Medio Veronese in San Pietro di Legnago, via Meucci:
determinazioni", per le motivazioni indicate in premessa;

1. 

di sottoporre il presente decreto alla ratifica da parte della Giunta Regionale ai sensi dell'art. 6 della L.R. 01.09.1972
n. 12, come modificato dall'art. 6 della L.R. 10.12.1973, n. 27;

2. 

di incaricare la Sezione EE.LL. Persone Giuridiche Controllo Atti Servizi Elettorali e Grandi Eventi dell'esecuzione
del presente atto;

3. 

di pubblicare il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione.4. 

Luca Zaia
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE DEMANIO PATRIMONIO E SEDI

(Codice interno: 300397)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE DEMANIO PATRIMONIO E SEDI n. 12 del 16 marzo 2015
Aggiudicazione all'impresa Nalon S.r.l. di Oriago di Mira (Ve) dei lavori in economia per la installazione di un

gruppo termofrigorifero a servizio delle centrali di trattamento aria presso la sede regionale di Passaggio Gaudenzio 1
Padova. D.Lgs 163/06 e s.m. e i. - artt. 125 comma 8 e 122 comma 7. DGR 2401/2012 - All. A. CIG 6079998D0F CUP
H99G14000270002.
[Appalti]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si procede ad aggiudicare, salvo verifica dei requisiti soggettivi, l'appalto dei lavori in
economia per la installazione di un gruppo termofrigorifero a servizio delle centrali di trattamento aria presso la sede regionale
di Passaggio Gaudenzio 1 Padova. Estremi dei principali documenti dell'istruttoria: Decreto n. 281 del 31.12.2014. Lettera di
invito alla procedura negoziata prot. 25617 del 21.01.2015.

Il Direttore

Premesso che con Decreto n. 281 del 31.12.2014 è stata indetta, ai sensi dell'art. 11 - co. 2 del D.Lgs 163/06, l'esecuzione dei
lavori in economia per la installazione di un gruppo termofrigorifero a servizio delle centrali di trattamento aria presso la sede
regionale di Passaggio Gaudenzio 1 - Padova, impegnando la presunta spesa complessiva di Euro 100.000,00 a carico del
capitolo 100630 del bilancio di previsione 2014 - Imp. n. 5396, come da quadro economico sottoriportato

Lavori1. 

Lavori soggetti a ribasso Euro 68.250,281. 
Oneri di sicurezza non soggetti a ribasso Euro 5.000,00
Sommano Euro 73.250,28

2. 

Somme a disposizione2. 

Lavori in economia e forniture extracontratto, IVA compresa Euro 9.834,661. 
Incentivi di progettazione art. 93 - co. 7 bis del D.Lgs 163/06 Euro 800,002. 
IVA 22% sul totale A. Euro 16.115,06
Sommano Euro 23.115,06

Totale Euro 100.000,00

3. 

Dato atto che con lo stesso provvedimento veniva altresì disposto di dar corso all'affidamento dei lavori mediante procedura
negoziata, secondo le disposizioni di cui all'art. 125 - co. 8 del D.Lgs 163/06 e s.m. e i. e agli artt. 16 e seguenti del
"Provvedimento disciplinante le procedure di acquisizione di servizi, forniture e lavori in economia" - allegato A alla DGR
2401/2012, invitando i cinque operatori economici di seguito elencati, come proposto dal Responsabile del Procedimento con
nota in data 24.12.2014, agli atti del Settore Sedi Regionali e Manutenzione:

Trentin Impianti S.r.l. Via San Domenico Savio 28 31038 - Castagnole di Paese (TV)• 
Co.Ge.Pro. S.r.l. Via A. Volta 8 - 35042 Este (PD)• 
Nalon S.r.l. Via, Brianza 7 - 30034 Oriago di Mira (VE)• 
Bortoli Tecnologie S.r.l. Via della Resistenza 2/A - 30010 Campolongo Maggiore (VE)• 
F.M. Installazioni S.r.l. Via G. Verga 16/E - 31030 Dosson di Casier (TV)• 

Vista la lettera prot. n. 25617 del 21.01.2015, con cui sono stati invitati a partecipare alla procedura negoziata, fissando quale
termine di scadenza di presentazione delle offerte il 16.02.2015, gli operatori suindicati.

Visto il verbale di apertura delle offerte e di aggiudicazione provvisoria dell'appalto di che trattasi, redatto in data 18.02.2015,
agli atti del Settore Sedi Regionali e Manutenzione, dal quale si rileva che la migliore offerta risulta quella presentata
dall'impresa Nalon S.r.l. con sede in Via, Brianza 7 - 30034 Oriago di Mira (VE), con il ribasso unico percentuale del 40,48%.
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Visto il medesimo verbale di apertura delle offerte, nel quale si è preso atto che la seconda miglior offerta risulta quella
presentata dall'impresa Co.Ge.Pro. S.r.l. con sede in Via A. Volta 8 - 35042 Este (PD), che ha offerto un ribasso unico
percentuale pari al 31,78% sull'importo dei lavori posto a base di gara.

Ritenuto pertanto, in esito alle risultanze suindicate, di affidare l'appalto in parola all'impresa Nalon S.r.l. con sede in Via,
Brianza 7 - 30034 Oriago di Mira (VE), P.IVA 03643690278, per l'importo di Euro 45.622,57 oltre IVA, ripartito come
appresso specificato, rideterminando il quadro economico come di seguito riportato:

Lavori1. 

Lavori, al netto del ribasso del 40,48% Euro 40.622,571. 
Oneri di sicurezza non soggetti a ribasso Euro 5.000,00
Sommano Euro 45.622,57

2. 

Somme a disposizione2. 

Lavori in economia e forniture extracontratto, IVA compresa Euro 9.834,661. 
Somme derivanti dalla deduzione del ribasso contrattuale Euro 33.705,812. 
Incentivi di progettazione art. 93 - co. 7 bis del D.Lgs 163/06 Euro 800,003. 
IVA 22% sul totale A. Euro 10.036,96
Sommano Euro 54.377,43

Totale Euro 100.000,00

4. 

Precisato inoltre che l'efficacia dell'aggiudicazione di che trattasi è condizionata alla verifica dei requisiti soggettivi
dell'aggiudicatario così come disposto dall'art. 11, co. 8 del D.Lgs 163/06 e s.m. e i..

Vista la DGR n.192/2015 "Direttive per la gestione in esercizio provvisorio del bilancio di previsione 2015".

VISTO il D.Lgs n. 163/06 e s.m. e i.;• 

VISTO il D.P.R. 207/10;• 

VISTA la L.R. 54/12;• 

VISTA la L.R. 39/01;• 

VISTA la L.R. 6/80;• 

VISTA la DGR 2401/2012• 

decreta

di approvare il verbale di apertura delle offerte e aggiudicazione provvisoria in data 18.02.2015, agli atti del Settore
Sedi Regionali e Manutenzione, per l'appalto dei lavori in economia per la installazione di un gruppo termofrigorifero
a servizio delle centrali di trattamento aria presso la sede regionale di Passaggio Gaudenzio 1 - Padova;

1. 

di aggiudicare l'appalto dei lavori di cui al punto 1. all'impresa Nalon S.r.l. con sede in Via, Brianza 7 - 30034 Oriago
di Mira (VE), C.F. e P.IVA 03643690278, per l'importo di Euro 45.622,57 oltre IVA, di cui Euro 40.622,57 per lavori
al netto del ribasso del 40,48% ed Euro 5.000,00 per oneri di sicurezza non soggetti a ribasso;

2. 

di precisare che l'efficacia dell'aggiudicazione è condizionata alla verifica dei requisiti soggettivi dell'aggiudicatario,
così come disposto dall'art. 11, co. 8 del D.Lgs 163/06 e s.m. e i.;

3. 

di prendere atto che la seconda migliore offerta risulta essere quella presentata dall'Impresa Co.Ge.Pro. S.r.l. con sede
in Via A. Volta 8 - 35042 Este (PD), che ha offerto un ribasso unico percentuale pari al 31,78% sull'importo dei lavori
posto a base di gara;

4. 

di approvare il quadro economico rideterminatosi a seguito dell'aggiudicazione della gara d'appalto, così come
riportato in premessa;

5. 
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di dare atto che per l'esecuzione dei lavori oggetto del presente provvedimento con decreto n. 281 del 31.12.2014 è
stata impegnata la somma di Euro 100.000,00 a carico del capitolo 100630 del bilancio di previsione 2014 - Imp. n.
5396;

6. 

di provvedere alla stipula del relativo contratto sulla base della vigente normativa in materia;7. 

di provvedere alla liquidazione ed al pagamento dei suddetti lavori all'impresa Nalon S.r.l. con sede in Via, Brianza 7
- 30034 Oriago di Mira (VE), C.F. e P.IVA 03643690278, entro 30 giorni dalla data di presentazione di regolare
fattura, dopo l'accertamento della regolare esecuzione dei lavori, secondo quanto previsto dai documenti a base di gara
e di contratto;

8. 

di dare atto che i pagamenti di cui al suindicato punto 8. verranno effettuati per l'intero ammontare entro l'esercizio
finanziario 2015;

9. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del D.Lgs 14.03.2013 n. 33;10. 

di pubblicare integralmente il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione.11. 

Gian Luigi Carrucciu
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO ADIGE PO - SEZIONE DI VERONA

(Codice interno: 300536)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO ADIGE PO - SEZIONE DI VERONA  n.
263 del 19 giugno 2015

Avvio procedimentyo per l'esecuzione di lavori idraulici con il sistema della compensazione. Approvazione
dell'elenco degli interventi e norme per la presentazione delle proposte per la realizzazione dei lavori a compensazione.
Deliberazioni della G.R. n. 2025 del 29.11.2011 e n. 1430 del 6.8.2013.
[Difesa del suolo]

Note per la trasparenza:
Con il presente decreto si individuano gli interventi che il Genio Civile di Verona intende realizzare con il sistema della
compensazione, ai sensi delle DGR n. 2025/2011 e n. 1430/2013 e si stabiliscono le norme per la presentazione delle proposte
per la realizzazione di lavori a compensazione.

Il Direttore

PREMESSO che:

Con deliberazione n. 3178 del 16 ottobre 2007, la Giunta Regionale ha a suo tempo adottato gli "Indirizzi generali e le linee
guida per la realizzazione di interventi di difesa del suolo in regime di project financing, compensazione o accordo di
programma".

Per quanto attiene, in particolare, ai lavori  "a compensazione", con il citato provvedimento, la Giunta regionale ha ritenuto di
avvalersi della possibilità offerta dall'art. 31, comma 2, della legge regionale 7 novembre 2003 n.27 e successive modificazione
e integrazioni, ove l'area interessata dall'opera ricada in sedime demaniale.

Tale sistema consiste nella realizzazione di interventi di ripristino dell'officiosità dei corsi d'acqua conseguenti a calamità
naturali o diretti a prevenire situazioni di pericolo, comprendenti anche la rimozione di materiali litoidi dagli alvei, a "costo
zero" ovvero senza oneri a carico dell'Amministrazione, operando la compensazione, nel rapporto con gli esecutori, degli oneri
derivanti dalla realizzazione dell'opera con il valore del materiale estratto riutilizzabile, sulla base dei canoni demaniali vigenti.

Con la D.G.R. n. 2025 del 29 novembre 2011 sono state approvate le indicazioni procedurali ed operative, di cui all'Allegato A
al medesimo provvedimento, al fine di avviare sul territorio le relative opere da realizzarsi con il sistema della compensazione.

Successivamente, con la D.G.R. n. 1430 del 06.08.2013 sono state apportate alcune modifiche alla D.G.R. n. 2025/2011,
introducendo la possibilità di un contributo finanziario dell'Amministrazione regionale qualora il valore del materiale non sia
sufficiente per compensare il costo dell'opera oggetto della proposta, nonché il diritto di prelazione a favore del soggetto
promotore, sostituendo quindi l'allegato A originario con un nuovo allegato.

RITENUTO che:

La sopra citata D.G.R. n. 1430/2013 stabilisce che le Unità di Progetto del Genio Civile individuino i siti che necessitano di
interventi di regimazione idraulica comportanti movimentazione ed asporto di materiale, e di opere di difesa spondale.

Gli elenchi degli interventi di cui sopra devono essere approvati dai Dirigenti delle Unità di Progetto del Genio Civile, da
intendersi ora quali Sezioni Bacino Idraulico, con proprio provvedimento e sono pubblicati all'Albo delle medesime Strutture,
all'Albo dei Comuni interessati, nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto, nonché nel sito Internet della Regione del
Veneto.

Al fine di procedere alla realizzazione dei lavori pubblici con il sistema della compensazione appare altresì opportuno
determinare e pubblicare le regole minimali per consentire a qualunque operatore economico qualificato e interessato di poter
presentare le proprie proposte, così come previsto dalla citata DGR 6 agosto 2013 n.1430.

VISTI i documenti allo scopo predisposti:
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- Allegato A - Elenco degli interventi da realizzarsi con il sistema in oggetto, comprendente il titolo dell'intervento di
estrazione, la tipologia del lavoro di compensazione, il suo costo presuntivo qualora fosse totalmente a carico della Regione,
nonché l'eventuale intervento economico da parte della Regione del Veneto;

- Allegato B - Avviso pubblico per la presentazione di proposte per la realizzazione di lavori e opere con il sistema della
compensazione contenente le condizioni, i requisiti e i termini per la presentazione delle proposte di realizzazione dei lavori a
compensazione.

Ritenuto pertanto opportuno dare avvio alla procedura di realizzazione degli interventi di sistemazione fluviale con il sistema
della compensazione.

Visto il decreto legislativo 12 aprile 2006 n.163, recante il Codice dei contratti pubblici.

Vista la legge regionale 7 novembre 2003 n.27, recante le disposizioni generali regionali in materia di lavori pubblici.

Visto il Protocollo di Legalità sottoscritto dalla Regione del Veneto in data 9 gennaio 2012 ai fini della prevenzione dei
tentativi d'infiltrazione della criminalità organizzata nel settore dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture.

Vista la D.G.R. n. 2025 del 29.11.2011, contenente i primi indirizzi procedurali per la realizzazione delle opere con il sistema
della compensazione.

Vista la D.G.R. n. 1430 del 06.08.2013, riguardante le procedure per la realizzazione delle opere con il sistema della
compensazione.

decreta

Art.1 - Di dare avvio al procedimento per la realizzazione di interventi di difesa del suolo con il sistema della compensazione,
in conformità delle deliberazioni della Giunta regionale n. 2025 del 29 novembre 2011 e n. 1430 del 06 agosto 2013.  Si dà atto
che l'avvio del procedimento è unitario per tutti gli interventi previsti, ma poi proseguirà singolarmente per ogni specifico
intervento.

Art. 2 - Di approvare l'elenco degli interventi da realizzare con il sistema della compensazione ai sensi delle D.G.R. n. 2025 del
29.11.2011 e n. 1430 del 06.08.2013, di cui all'Allegato A che costituisce parte integrante del presente provvedimento.  Si dà
atto che l'elenco è composto di 23 interventi.

Art. 3 - Di approvare l'avviso pubblico per la presentazione di proposte per la realizzazione di lavori e opere con il sistema
della compensazione contenente le condizioni, i requisiti e i termini per la presentazione delle proposte di realizzazione dei
lavori a compensazione, di cui all'Allegato B che costituisce parte integrante del presente provvedimento.

Art.4 - Di pubblicare l'elenco degli interventi da realizzare con il sistema della compensazione (Allegato A) e l'avviso pubblico
per la presentazione di proposte per la realizzazione di lavori e opere con il sistema della compensazione (Allegato B) all'Albo
dei Comuni interessati, all'Albo dell'Ufficio e nel sito Internet della Regione del Veneto.

Art. 5 - Contro il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale amministrativo regionale per il
Veneto, con sede in 30121 Venezia, Cannaregio 2277, entro trenta giorni dalla pubblicazione (legge 06 dicembre 1971 n.1034
e decreto legislativo 2 luglio 2010 n.104).   In alternativa gli interessati possono presentare ricorso straordinario al Presidente
della Repubblica entro centoventi giorni dalla comunicazione (DPR 24 novembre 1971 n.1199).

Art. 6 - Di pubblicare il presente decreto nel Bollettino ufficiale della Regione del Veneto in forma integrale, ai sensi della
DGR 22 maggio 2012 n.867, Allegato A, articolo 7, comma 2.

Umberto Anti

(L'allegato avviso pubblico è pubblicato in parte terza del presente Bollettino, ndr)
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE ATTUAZIONE PROGRAMMAZIONE SANITARIA

(Codice interno: 300398)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE ATTUAZIONE PROGRAMMAZIONE SANITARIA n. 14 del 17 giugno
2015

Aggiornamento Anno 2015 - Albo Regionale degli Ambulatori Privati di Medicina dello Sport.
[Sanità e igiene pubblica]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si procede all'aggiornamento per l'anno 2015 dell'Albo regionale degli Ambulatori privati di
Medicina dello Sport.

Il Direttore

PREMESSO che con deliberazione n. 3521 del 28/07/1994, esecutiva in data 11/08/1994, la Giunta Regionale ha istituito
l'Albo Regionale degli Ambulatori Privati di Medicina dello Sport abilitati al rilascio della certificazione di idoneità alla pratica
sportivo-agonistica, costituito dagli ambulatori elencati nell'allegato facente parte integrante del provvedimento stesso;

VISTO che con deliberazione n. 266 del 09/02/2010 avente ad oggetto: "Albo regionale degli ambulatori privati di medicina
dello sport. Parziale modifica della delibera di Giunta n. 3521 del 28/07/1994" prevede che l'aggiornamento avvenga, anziché
con cadenza semestrale, con cadenza annuale, rimanendo invariato quant'altro indicato nella precedente deliberazione;

PRESO ATTO che il precedente aggiornamento dell'Albo, valevole per l'anno 2014, è avvenuto con Decreto n. 94 del
18/06/2014.

CONSIDERATO che si rende necessario provvedere all' aggiornamento dell'Albo, valevole per l'ANNO 2015.

VISTA la D.G.R n. 1947 del 28.10.2013,  con la quale sono state trasferite alla competenza del Servizio Assistenza
Ambulatoriale le attività relative alla Medicina dello Sport, non ricomprese nell'area della Prevenzione, affidando all'Azienda
ULSS n. 10 Veneto Orientale, a supporto dell'operatività di tale Servizio e della attività di indirizzo regionale " il
coordinamento della rete regionale della medicina dello sport, ivi comprese le attività di organizzazione della Commissione
regionale d'Appello dell'attività sportiva agonistica, nonché la fase istruttoria alla redazione del decreto di rinnovo dell'Albo
Regionale  Ambulatori Privati di Medicina dello Sport e l'elaborazione di linee guida cliniche ed organizzative che
garantiscano percorsi omogenei all'interno delle varie realtà aziendali".

VISTA l'istruttoria, effettuata dal  Coordinamento della Rete Regionale della Medicina dello sport concernente le nuove
domande di inserimento e le richieste di recepimento di modifiche intervenute all'interno di strutture già iscritte nell'Albo.

VISTE  le Circolari Regionali prot. n. 42968/20121 del 27/10/1992, prot. n. 45535/20121 del 13/11/1992 e prot. n.
22181/20100 del 26/05/1993.

DATO ATTO CHE in data 14 settembre 2007 sono scaduti i termini per la presentazione della conferma di autorizzazione per
quelle strutture già autorizzate prima della L.R. n. 22/2002.

VERIFICATO CHE è stata espletata, dall' ufficio regionale competente, l'istruttoria in merito al percorso di autorizzazione
all'esercizio e accreditamento degli Ambulatori di Medicina dello Sport.

RICHIAMATO il decreto del Direttore Sezione Attuazione Programmazione Sanitaria n. 64 del 29/04/2014 ad oggetto
"Regolamento regionale 3 dicembre 2013, n, 4, art. 6 - individuazione degli atti e provvedimenti amministrativi dei
Responsabili dei Settori afferenti alla Sezione Attuazione Programmazione Sanitaria" con il quale suddetto Direttore ha
riconosciuto ai Dirigenti di settore il potere di sottoscrizione per adempimenti presupposti e connessi alla preparazione e
attuazione di determinazioni giuntali di rispettiva competenza;

VISTA la D.G.R. n. 3521 del 28/07/1994.

VISTA la D.G.R. n. 323 del 04/02/1997.
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VISTA la propria competenza all'emanazione del presente atto, sulla base di quanto disposto dall'art. 28 della L.R. n. 1 del
10/01/1997.

VISTA la L.R. n. 22 del 16/08/2002. art. 6 co 2.

VISTE le DD.G.R. n. 3595 del 22/11/2005 e n. 612 del 07/03/2006.

VISTA la D.G.R. n. 266 del 06/02/2010.

VISTA la D.G.R. n .1947 del 28.10.2013.

decreta

di approvare l'aggiornamento per l'ANNO 2015 dell'Albo regionale degli Ambulatori privati di Medicina dello Sport
abilitati al rilascio della certificazione di idoneità alla pratica sportivo-agonistica e non agonistica, di cui all'Allegato
"A" che costituisce parte integrante del presente atto.

1. 

di confermare che tutte le strutture inserite nell'Albo sono tenute alla stretta osservanza delle disposizioni concernenti
le modalità del rilascio delle certificazioni di idoneità e non idoneità alla pratica sportivo-agonistica, emanate con la
nota regionale prot. n. 14660/6165 del 17/05/1990, la circolare regionale prot. n. 28 del 12/09/1994 e la nota regionale
prot. n. 609113/50.07.01.04 del 23/10/2006.

2. 

di disporre che il presente Albo, valevole per l'ANNO 2015, sostituisce integralmente a decorrere dalla data del 1°
Gennaio 2015, il precedente Albo approvato con Decreto n. 94 del 18 giugno 2014.

3. 

di dare atto che il presente provvedimento non comporta spesa a carico del bilancio regionale.4. 

di disporre che il presente decreto venga pubblicato integralmente nel B.U.R., omettendo l'Allegato "A".5. 

di disporre altresì che l'Allegato "A" del presente provvedimento venga inserito nel sito Internet della Giunta
Regionale: "www.Regione.Veneto.it>Percorsi>Sanità>Assistenza Distrettuale>Medicina dello sport", ove gli
interessati potranno prenderne visione.

6. 

Claudio Pilerci

Allegato (omissis)
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DECRETI DEL DIRIGENTE DEL SETTORE ASSISTENZA DISTRETTUALE E CURE PRIMARIE

(Codice interno: 300376)

DECRETO DEL DIRIGENTE DEL SETTORE ASSISTENZA DISTRETTUALE E CURE PRIMARIE n. 8 del 01 giugno
2015

Pubblicazione degli ambiti territoriali carenti di ASSISTENZA PRIMARIA - 2^ semestre 2014. ACN 23 marzo
2005 e s.m.i. per la disciplina dei rapporti con i medici di medicina generale (MMG) art. 34 e Accordo regionale della
medicina generale, recepito con DGR n. 4395 del 30/12/2005.
[Sanità e igiene pubblica]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si provvede alla pubblicazione degli ambiti territoriali di Assistenza Primaria comunicati dalle Aziende
ULSS a seguito di formale determinazione, sulla base dei criteri dell'art. 33 dell'ACN MMG 2005 e s.m.i., come integrato
dall'Accordo regionale 2005.

Il Dirigente

VISTO l'art. 34, comma 1^ del vigente ACN per la disciplina dei rapporti con i medici di medicina generale e s.m.i,. in base al
quale: "ciascuna Regione pubblica sul Bollettino ufficiale l'elenco degli ambiti territoriali carenti di medici convenzionati per
l'assistenza primaria individuati, a seguito di formale determinazione delle Aziende previa comunicazione al comitato
aziendale, ...sulla base dei criteri di cui al precedente articolo 33";

RICHIAMATA, per la materia in oggetto, la disciplina recata dall'Accordo regionale, reso esecutivo con la DGR n. 4395 del
30.12.2005;

RICORDATO che, ai sensi del 1^ comma dell'art. 15 del citato ACN, il citato Accordo regionale ha previsto la formulazione di
una graduatoria unica regionale per tutte le attività oggetto della disciplina in esame;

DATO ATTO che la graduatoria unica regionale definitiva per la medicina generale valevole per le pubblicazioni relative alle
carenze 2014 è stata pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto n. 18 del 14 febbraio 2014;

PRESO ATTO delle richieste di pubblicazione degli ambiti territoriali carenti di Assistenza Primaria individuati dalle Aziende
UU.LL.SS.SS. della Regione Veneto relative al 2^ semestre 2014, comunicate con note agli atti della struttura regionale
competente e riportati nel prospetto riepilogativo Allegato A), parte integrante del presente provvedimento;

RICORDATO che il richiamato Accordo regionale prevede che la gestione delle procedure relative all'assegnazione degli
incarichi di Medicina Generale (Assistenza Primaria) per la copertura delle zone dichiarate carenti sia svolta dall'Azienda
ULSS n. 6 di Vicenza, che provvederà in base ai criteri di assegnazione di cui al vigente ACN;

VISTO il comma 7 dell'art. 16 del vigente ACN, come integrato per la materia dalla disciplina recata dall'Accordo regionale, il
quale dispone che il conferimento degli incarichi di assistenza primaria avviene secondo le percentuali di riserva determinate
nel 67% e nel 33% rispettivamente a favore dei medici in possesso del titolo di formazione specifica in medicina generale e dei
medici in possesso di titolo equipollente (art. 21 e ss. del D.Lgs. n. 368 del 17 agosto 1999);

RILEVATO che, in applicazione dei criteri di assegnazione previsti dal vigente ACN e in particolare di quanto disposto
dall'art. 15, comma 11, i medici già titolari di incarico a tempo indeterminato per una o più delle attività di cui all'ACN in
oggetto non possono fare domanda di inserimento nella relativa graduatoria di settore e, pertanto, possono concorrere
all'assegnazione degli incarichi vacanti solo per trasferimento;

DATO ATTO che, ai sensi dell'art. 34, comma 13 del vigente ACN, i medici aspiranti al trasferimento e quelli iscritti nella
graduatoria unica regionale aspiranti al conferimento dell'incarico, dovranno presentare all'Azienda ULSS n. 6 di Vicenza, una
domanda conforme allo schema di cui all'Allegato B) o all'Allegato C) del presente provvedimento, secondo le "Avvertenze
Generali" ivi indicate, entro 15 giorni dalla data di pubblicazione nel BUR del presente provvedimento;

RICHIAMATO il decreto del Direttore della Sezione Attuazione Programmazione Sanitaria n. 64 del 29/04/2014 ad oggetto
"Regolamento regionale 3 dicembre 2013, n. 4, art. 6 - individuazione degli atti e provvedimenti amministrativi dei
Responsabili dei Settori afferenti alla Sezione Attuazione Programmazione Sanitaria", con il quale è stato riconosciuto il
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potere di sottoscrizione di atti e provvedimenti amministrativi di rispettiva competenza dei responsabili di Settore afferenti la
Sezione Attuazione Programmazione Sanitaria in particolare al Settore Assistenza Distrettuale e Cure Primarie.

decreta

di pubblicare, come previsto dall'art. 34 del vigente ACN per la disciplina dei rapporti con i medici di medicina
generale 23 marzo 2005 e s.m.i., gli ambiti territoriali carenti di assistenza primaria relativi al 2^ semestre 2014,
individuati dalle Aziende UU.LL.SS.SS. della Regione Veneto, elencati nell'Allegato A), parte integrante del presente
provvedimento;

1. 

di prendere atto che il richiamato Accordo regionale prevede che la gestione delle procedure relative all'assegnazione
degli ambiti territoriali carenti di Assistenza Primaria sia svolta dall'Azienda ULSS n. 6 di Vicenza, che vi provvederà
in base ai criteri di assegnazione di cui al vigente ACN;

2. 

di dare atto che, ai sensi dell'art. 34, comma 13 del vigente ACN, i medici aspiranti al trasferimento e quelli iscritti
nella graduatoria unica regionale aspiranti al conferimento dell'incarico, dovranno presentare all'Azienda ULSS n. 6 di
Vicenza, una domanda conforme allo schema di cui all'Allegato B) o all'Allegato C) del presente provvedimento,
secondo le "Avvertenze Generali" ivi indicate, entro 15 giorni dalla data di pubblicazione nel BUR del presente
provvedimento;

3. 

di dare atto che, in applicazione dei criteri di assegnazione previsti dal vigente ACN ed in particolare dell'art. 15,
comma 11, i medici già titolari di incarico a tempo indeterminato per una o più delle attività di cui all'ACN in oggetto
non possono fare domanda di inserimento nella relativa graduatoria di settore e, pertanto, possono concorrere
all'assegnazione degli incarichi vacanti solo per trasferimento;

4. 

di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio regionale;5. 

di incaricare la Sezione Attuazione Programmazione Sanitaria - Settore Assistenza Distrettuale e Cure Primarie della
successiva comunicazione del presente provvedimento alle Aziende UU.LL.SS.SS. e agli Ordini provinciali dei
medici chirurghi e odontoiatri;

6. 

di pubblicare il presente decreto nel B.U.R. in forma integrale.7. 

Maria Cristina Ghiotto
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REGIONE VENETO 
Elenco delle ore vacanti nei servizi di Assistenza Primaria individuati dalle Aziende UU.LL.SS.SS. della 
Regione Veneto per il 2^ semestre 2014. 

 
Azienda ULSS 1 

Via Feltre, 57 – 32100 BELLUNO 
 

CODICE DISTRETTO AMBITO TERRITORIALE E 
COMUNI AFFERENTI 

INDICAZIONE 
COMUNE O 

VINCOLO PER LA 
ZONA 

N. 
ZONE 

01.01 
EX DISTRETTO 

n. 2 

Ambito territoriale n. 1 
 Comuni: Agordo, Gosaldo, La Valle 
Agordina, Taibon Agordino, Voltago 

Agordino, Rivamonte Agordino 

Comune di Gosaldo 1 

01.02 
EX DISTRETTO 

n. 3 

Ambito territoriale n. 1 
Comuni: Belluno, Limana, Ponte nelle 

Alpi, Soverzene 
// 3 

 
Azienda ULSS 4 

Via Rasa, 9 – THIENE 
 

CODICE DISTRETTO AMBITO TERRITORIALE E              
COMUNI AFFERENTI 

INDICAZIONE 
COMUNE O VINCOLO 

PER LA ZONA 

N. 
ZONE 

04.01 
DISTRETTO SOCIO-

SANITARIO 
Ambito territoriale I 

Comuni: Schio, Santorso  
//  2 
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Azienda ULSS 5  

Via ca’ rotte, 9 – MONTECCHIO MAGGIORE 
 

CODICE DISTRETTO AMBITO TERRITORIALE E              
COMUNI AFFERENTI 

INDICAZIONE 
COMUNE O VINCOLO 

PER LA ZONA 

N. 
ZONE 

05.01 Unico 

Punto Salute Nord 
Ambito Territoriale n. 2 
Comuni di Brogliano, 

Castelgomberto, Cornedo Vic.no 
e Trissino 

// 2 

05.02 Unico 
Punto Salute Centro 

Ambito Territoriale n. 2 
Comune di Arzignano 

// 1 

05.03 Unico 

Punto Salute Centro 
Ambito Territoriale n. 3 
Comuni di Brendola e 
Montecchio Maggiore 

// 1 

05.04 Unico 

Punto Salute Sud 
Ambito Territoriale n. 1 

Comuni di Gambellara, Montorso 
Vic.no, Montebello Vic.no e 

Zermeghedo                              

// 1 

 
Azienda ULSS 6  

Viale F. Rodolfi n. 37 – VICENZA 
 

CODICE DISTRETTO AMBITO TERRITORIALE E              
COMUNI AFFERENTI 

INDICAZIONE 
COMUNE O VINCOLO 

PER LA ZONA 

N. 
ZONE 

06.01 Unico 
Ambito territoriale E2 

Comuni di: Bolzano, Monticello, 
Quinto Vic.no 

// 1 

06.02 Unico 

Ambito territoriale E3 
Comuni di: Torri di Q.lo, 
Camisano, Grumolo delle 

Abb.sse 

// 2 

06.03 Unico 

Ambito territoriale O1 
Comuni di: Sovizzo, Altavilla, 

Creazzo, Gambugliano, 
Monteviale 

// 1 

06.04 Unico 

Ambito territoriale SE3 
Comuni di: Agugliano, 

Asigliano, Campiglia, Noventa 
Vic.na,  Pojana Magg.re, 

Orgiano, S.Germano dei Berici, 
Sossano 

// 1 
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Azienda ULSS 7 
Via Lubin n. 16  – PIEVE DI SOLIGO (TV) 

 

CODICE DISTRETTO AMBITO TERRITORIALE E              
COMUNI AFFERENTI 

INDICAZIONE 
COMUNE O VINCOLO 

PER LA ZONA 

N. 
ZONE 

07.01 NORD 

Ambito A  
Comuni di: Cison di Valmarino-
Farra di Soligo –Follina- Miane- 
Moriago della Battaglia-Pieve di 

Soligo-Refrontolo-Sernaglia 
della Battaglia 

// 1 

07.02 NORD 
Ambito B  

Comuni di: Revine Lago- Tarzo- 
Vittorio Veneto 

// 1 

07.03 SUD 

Ambito A  
Comuni di: Conegliano- San 

Pietro di Feletto- San 
Vendemiano 

// 2 

07.04 SUD 
Ambito C 

Comuni di: Godega Sant’Urbano 
– Orsago- San Fior 

// 1 

 
Azienda ULSS 8  

Via Forestuzzo, 41  – ASOLO (TV) 
 

CODICE DISTRETTO AMBITO TERRITORIALE E              
COMUNI AFFERENTI 

INDICAZIONE 
COMUNE O VINCOLO 

PER LA ZONA 

N. 
ZONE 

08.01 Unico 

Ambito territoriale n. 1 
Comuni di: Borso del Grappa, 
Crespano del Grappa, Paderno 

del Grappa 

Borso del Grappa 1 

08.02 Unico 
Ambito territoriale n. 2 

Comuni di: Possagno, Cavaso del 
Tomba, Castelcucco, Monfumo 

Possagno 1 

08.03 Unico 
Ambito territoriale n. 3 

Comuni di: San Zenone degli 
Ezzelini, Fonte 

Fonte 1 

08.04 Unico 
Ambito territoriale n. 5 

Comuni di: Loria, Castello di 
Godego 

Loria 1 

08.05 Unico 
Ambito territoriale n. 6 
Comuni di: Riese Pio X 

Altivole 
Riese Pio X 1 
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Azienda ULSS 9 

Via Sant' Ambrogio di Fiera, 37 - 31100 Treviso (TV) 
 

CODICE DISTRETTO AMBITO TERRITORIALE E  
COMUNI AFFERENTI 

INDICAZIONE 
COMUNE O 

VINCOLO PER LA 
ZONA 

N. 
ZONE 

09.01 SUD 
Treviso, San Biagio di Callalta, 

Silea 
// 2 

09.02 SUD 

Mogliano Veneto, Preganziol, 
Casale sul Sile, Casier, Zero 
Branco, Roncade, Monastier, 

Zenson di Piave 

Mogliano Veneto, 
Preganziol, Casale sul 

Sile, Casier, Zero Branco 
1 

09.03 SUD 

Mogliano Veneto, Preganziol, 
Casale sul Sile, Casier, Zero 
Branco, Roncade, Monastier, 

Zenson di Piave 

Roncade, Monastier, 
Zenson di Piave 

2 

09.04 SUD 

Mogliano Veneto, Preganziol, 
Casale sul Sile, Casier, Zero 
Branco, Roncade, Monastier, 

Zenson di Piave 

Zenson di Piave 1 

09.05 NORD 
Villorba, Spresiano, Arcade, 
Maserada sul Piave, Breda di 

Piave, Carbonera 

Maserada sul Piave, 
Breda di Piave, 

Carbonera 
2 

 
Azienda ULSS 12 

Via Don Federico Tosatto, n. 147 – MESTRE 
 

CODICE DISTRETTO AMBITO TERRITORIALE E              
COMUNI AFFERENTI 

INDICAZIONE 
COMUNE O VINCOLO 

PER LA ZONA 

N. 
ZONE 

12.01 DISTRETTO N.2 

Ambito territoriale: 
Venezia insulare ed estuario 

- Lido, Malamocco, Alberoni, 
Pellestrina, S. Pietro in Volta, 
Murano, S. Erasmo, Burano 

Mazzorbo Torcello, Comune di 
Cavallino Treporti 

Località Lido 1 

12.02 DISTRETTO N. 4 

Ambito Territoriale: Mestre Nord 
- Favaro Veneto, Campalto, 

Carpenedo, Bissuola - Comuni di 
Quarto d’Altino e Marcon 

Località Bissuola 1 
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Azienda ULSS 13 

Via Mariutto, n. 76 – MIRANO 
 

CODICE DISTRETTO AMBITO TERRITORIALE E              
COMUNI AFFERENTI 

INDICAZIONE 
COMUNE O 

VINCOLO PER LA 
ZONA 

N. 
ZONE 

13.01 
DISTRETTO SOCIO-

SANITARIO n. 1 
Comune di Martellago 

Vincolo per il comune di 
Martellago 

1 

13.02 
DISTRETTO SOCIO-

SANITARIO n. 2 
Comune di Mira 

Vincolo per il comune di 
Mira 

2 

 
Azienda ULSS 15 

Via Casa di Ricovero, 40 – CITTADELLA 
 

CODICE DISTRETTO AMBITO TERRITORIALE E 
COMUNI AFFERENTI 

INDICAZIONE 
COMUNE O 

VINCOLO PER LA 
ZONA 

N. 
ZONE 

15.01 
Distretto n. 1 

SUD/EST 
Ambito territoriale A 

Comuni: Vigonza 
// 1 

15.02 
Distretto n. 1 

SUD/EST 

Ambito territoriale C 
Comuni: Campodarsego – 

Villanova di Camposampiero 
// 1 

 
Azienda ULSS 16 

Via Enrico Scrovegni n. 14 – PADOVA 
 

CODICE DISTRETTO AMBITO TERRITORIALE E  
COMUNI AFFERENTI 

INDICAZIONE 
COMUNE O 

VINCOLO PER LA 
ZONA 

N. 
ZONE 

16.01 Distretto 1 Padova // 1 

16.02 Distretto 1 Limena // 1 
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Azienda ULSS 20 

Via Giovanna Murari Brà, 35/B – VERONA 
 

CODICE DISTRETTO AMBITO TERRITORIALE E              
COMUNI AFFERENTI 

INDICAZIONE 
COMUNE O VINCOLO 

PER LA ZONA 

N. 
ZONE 

20.01 Distretto n. 2 

Ambito n. 2 

Comune di Verona 
(Circoscrizioni n. 4 e 5), Comune 
di Buttapietra, Comune di Castel 

d’Azzano e Comune di San 
Giovanni Lupatoto 

// 2 

20.02 Distretto n. 4 

Ambito n. 8 

Comuni di: Montecchia di 
Crosara,  Monteforte d'Alpone, 
Roncà, San Giovanni Ilarione, 

Vestenanova 

// 1 

 
Azienda ULSS 21 

Via C. Gianella n. 1 – LEGNARO 
 

CODICE DISTRETTO AMBITO TERRITORIALE E 
COMUNI AFFERENTI 

INDICAZIONE 
COMUNE O VINCOLO 

PER LA ZONA 

N. 
ZONE 

21.01 1 

Ambito 3 
Comuni di Bevilacqua, 

Bonavigo, Boschi S. Anna, 
Minerbe, Roverchiara e Terrazzo 

// 1 

21.02 1 
Ambito 4 

Comuni di: Gazzo V.se Nogara, 
Sanguinetto e Sorgà  

// 1 

21.03 1 
Ambito 6 

Comuni di: Bovolone, 
Concomarise e Salizzole  

// 1 

21.04 1 
Ambito 7 

Comuni di: Isola Rizza, Oppeano 
e S.P.Morubio 

// 1 

21.05 1 
Ambito 8 

Comuni di: Palu’ Ronco 
all’Adige e Zevio 

// 1 
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Azienda ULSS 22 

Via C. Gianella n. 1 – BUSSOLENGO 
 

CODICE DISTRETTO AMBITO TERRITORIALE E              
COMUNI AFFERENTI 

INDICAZIONE 
COMUNE O VINCOLO 

PER LA ZONA 

N. 
ZONE 

22.01 UNICO  

Ambito n. 1 
Comuni di Malcesine, Brenzone 
sul Garda, Torri del Benaco, San 

Zeno di Montagna, Garda, 
Bardolino, Lazise, Castelnuovo, 

Peschiera, Bussolengo, 
Pastrengo, Pescantina, Sona, 

Sommacampagna. 

Comune di Bussolengo 1 

22.02 UNICO 

Ambito n. 2 
Comuni di Caprino Veronese, 
Ferrara Monte Baldo, Rivoli 
Veronese, Affi, Costermano, 
Cavaion, Negrar, Sant'Anna 

d'Alfaedo, San Pietro in Cariano, 
Fumane, Marano di Valpolicella, 
Sant'Ambrogio di Valpolicella, 

Dolcè, Brentino Belluno. 

Comune di Costermano 1 

22.03 UNICO 

Ambito n. 3 
Comuni di Isola della Scala, 

Erbè, Nogarole Rocca, 
Trevenzuolo, Vigasio, 
Villafranca di Verona, 

Mozzecane, Povegliano, 
Valeggio sul Mincio. 

Comune di:  
Isola della Scala 

1 

22.04 UNICO 

Ambito n. 3 
Comuni di Isola della Scala, 

Erbè, Nogarole Rocca, 
Trevenzuolo, Vigasio, 
Villafranca di Verona, 

Mozzecane, Povegliano, 
Valeggio sul Mincio. 

Comune di:  
Povegliano 

1 
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TMG  
 

DOMANDA DI TRASFERIMENTO NEGLI AMBITI TERRITORIALI CARENTI  
DI ASSISTENZA PRIMARIA 

 
2^ semestre 2014 

 
RACCOMANDATA A/R - PEC 
 

Al Direttore Generale 
Azienda U.L.S.S. n. 6 
Viale Rodolfi, 37 
36100 – VICENZA 

 
 
Il/La sottoscritto/a Dott. _____________________________________________________________ 

(Cognome    e    Nome) 

nato/a a ______________________________________ prov. ___  il ___________ residente a 
________________________________  prov.____ Via ___________________________________ 
n. ________ CAP __________ Tel. ____________________ Cell. __________________________ 
M □   F □ Codice Fiscale ________________________________________________________ 
e-mail___________________________________________________________________________ 
PEC (intestata al medico che presenta la domanda) _______________________________________ 
 

C H I E D E 
 
in base a quanto previsto dall’art. 34, comma 2, lett. a) dell’A.C.N. per la medicina generale 23 marzo 2005 e 
s.m.i., di essere trasferito (1) in una delle seguenti zone carenti delle Aziende UU.LL.SS.SS. della Regione 
Veneto, pubblicate nel B.U.R. n. _________ del ____________ (2): 
 

AZIENDA 
U.L.S.S. 

DISTRETTO 
AMBITO 

TERRITORIALE 
COMUNE CODICE 

n.     

n.     

n.     

n.     

n.     

n.     

n.     

n.     

 

Applicare qui la 
MARCA DA BOLLO 
(€ 16,00) secondo le 
vigenti disposizioni in 

materia 
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A tal fine, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445 del 28.12.2000 (dichiarazione sostitutiva di 

certificazione e dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà), sotto la propria responsabilità e 
consapevole di quanto stabilito dall’art. 76 dello stesso D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni mendaci, 

 
DICHIARA : 

 
1. Di essere residente a _____________________________________ prov. ______  

 
Via _____________________________________ n. _____  CAP _____________ 
 

2. Di essere convenzionati per l’Assistenza Primaria dal ____ /_____ /_______ (gg/mm/aaaa) con  
 
Codice regionale n° __________________ 
 

�    nell’ambito della Regione Veneto 

�    nell’ambito della Regione __________________________ 
 

3. Di essere iscritto negli elenchi dei medici convenzionati per l’Assistenza Primaria dell’Azienda U.L.S.S. 
n. ______ nel Comune di ______________________ Prov.______ della Regione 
_____________________ dal ____ /_____ /_______  

                                             giorno      mese       anno 
 

4. Di aver conseguito il diploma di laurea il ____ /____ /_____ (gg/mm/aaaa) con voto ________. 
 

In caso di invio a mezzo PEC compilare obbligatoriamente anche i punti 5, 6 e 7 
 

DICHIARA ALTRESÌ 
 
5. di aver assolto al pagamento dell’imposta di bollo di € 16,00; a comprova indica i seguenti dati della 

marca da bollo utilizzata: 
� data e ora di emissione ____________________________________ 
� IDENTIFICATIVO n. _______________________________________; 

 

6. di aver apposto la marca da bollo sulla presente domanda e di aver annullato la stessa; 
 

7. di conservare l’originale della domanda di cui sopra per eventuali controlli da parte 
dell’Amministrazione. 

 
_______________________ ___________________________  

data firma per esteso (*) 
 
Indicare eventuale recapito diverso dalla residenza per ogni comunicazione da parte dell’ufficio: 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 
 
(1) Ha titolo di concorrere per trasferimento il medico che risulti iscritto alla data di scadenza del presente bando, da 

almeno due anni nell’elenco di provenienza di un’Azienda U.L.S.S. del Veneto e da almeno quattro anni 
nell’elenco di provenienza di un’Azienda U.L.S.S. di altra Regione e che al momento dell’attribuzione del nuovo 
incarico non svolga altre attività a qualsiasi titolo nell’ambito del Servizio Nazionale eccezion fatta per attività di 
Continuità Assistenziale. 

(2) Indicare espressamente le Aziende UU.LL.SS.SS. nelle quali si intende concorrere per il trasferimento, per  
ciascuna AziendaU.L.S.S. il Distretto e, qualora specificati, l’Ambito Territoriale, il Comune e il Codice di 
pubblicazione. 

(*)   In luogo dell’autenticazione della firma, allegare fotocopia semplice di un documento di identità. 
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AVVERTENZE GENERALI 
 

Le domande di trasferimento nelle zone carenti di Assistenza Primaria, dovranno essere 
spedite a mezzo Raccomandata A/R o a mezzo PEC nominale, alla Azienda U.L.S.S. n. 6 - 
Viale Rodolfi, 37 - 36100 – Vicenza, entro e non oltre il 15° giorno successivo alla data di 

pubblicazione nel B.U.R. del presente avviso. 
 
L’Azienda U.L.S.S. n. 6 di Vicenza provvederà all’individuazione degli aventi diritto - secondo i criteri di cui all’art. 34 
dell’ACN per la Medicina Generale 23/03/2005 e s.m.i. e le disposizioni in materia approvate con l’Accordo Regionale 
di cui alla D.G.R. n. 4395/2005 - anche per conto di tutte le altre Aziende UU.LL.SS.SS. del Veneto, che rimangono 
competenti per l’adozione del provvedimento di conferimento dell’incarico. 
 
Si evidenzia che gli interessati dovranno inviare un’unica domanda conforme al presente schema, disponibile anche 
presso le Aziende UU.LL.SS.SS. e gli Ordini dei Medici del Veneto. NEL CASO DI INVIO TRAMITE PEC NOMINALE SI 

SOTTOLINEA CHE OGNI SINGOLA DOMANDA  DI PARTECIPAZIONE DEVE ESSERE INVIATA CON UNA SINGOLA PEC E CHE 

L’OGGETTO  VENGA SPECIFICATO PER ESTESO.  NON SARANNO CONSIDERATE VALIDE PIÙ DOMANDE DI PARTECIPAZIONE 

INVIATE CON UNA STESSA PEC.  SI SOTTOLINEA INOLTRE CHE NEL CASO DI INVIO A MEZZO PEC DEVONO 

OBBLIGATORIAMENTE ESSERE COMPILATI I PUNTI N. 5, 6 E 7 DELLA DOMANDA . .  Si raccomanda di scrivere in stampatello. 
 
Si ricorda che, ai sensi dell’art. 34, punto 9 dell’A.C.N. il medico già convenzionato per l’Assistenza Primaria, che 
chiede l’assegnazione della zona carente per trasferimento e che accetta l’incarico relativo, decade dall’iscrizione negli 
elenchi dell’ambito territoriale di provenienza al momento dell’accettazione. 
 
ATTENZIONE: . La vigente normativa in tema di certificati e dichiarazioni sostitutive (D.P.R. n. 445/2000, come 
modificato dall’art. 15 della legge n. 183/2011) prevede che, a far data dal 1° gennaio 2012, le certificazioni rilasciate 
dalla P.A. in ordine a stati, qualità personale e fatti sono valide e utilizzabili solo nei rapporti tra privati;  nei 
rapporti con gli organi della Pubblica amministrazione i certificati e gli atti di notorietà sono sempre sostituiti dalle 
dichiarazioni sostitutive di certificazione o da dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà. 
 
Pertanto i medici titolari di incarico di Assistenza Primaria a tempo indeterminato, interessati al trasferimento, non 
dovranno presentare alcuna certificazione, poiché le dichiarazioni rese contestualmente alla domanda soddisfano i 
requisiti previsti dalla vigente normativa. 
 
Si rammenta infine che, ai sensi dell’art. art. 76 del D.P.R. n.445 del 28/12/2000, in caso di dichiarazioni mendaci si 
incorre in responsabilità penalmente sanzionabili, con la precisazione che, quando i reati sono commessi per la nomina 
ad un pubblico ufficio o l’autorizzazione di una professione o arte, il giudice può applicare - quale pena accessoria - 
l’interdizione temporanea dai pubblici uffici o dalla professione 
 

=================================================== ============= 
Principi applicabili a tutti i trattamenti effettuati da soggetti pubblici – art. 18, Decreto Legislativo n. 196 del 30 
giugno 2003: i dati personali che l’Azienda U.L.S.S. 6 acquisisce, per conto anche di tutte le altre Aziende 
UU.LL.SS.SS. della Regione Veneto, verranno trattati esclusivamente per lo svolgimento degli adempimenti istituzionali 
previsti dagli art. 34 e 35 del vigente A.C.N. per la disciplina dei rapporti con i medici di medicina generale. 

=================================================== ============= 
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IMG  
DOMANDA DI INSERIMENTO NEGLI AMBITI  

TERRITORIALI CARENTI DI ASSISTENZA PRIMARIA 
 

2^ semestre 2014 
 
RACCOMANDATA A/R - PEC 
 
 

Al Direttore Generale 
Azienda U.L.S.S. n. 6 
Viale Rodolfi, 37 
36100 – VICENZA 

 
 
Il/La sottoscritto/a Dott. ___________________________________________________________________  

(Cognome   e   Nome) 
nato/a a _________________________________________ prov. ____ il ___________________ residente a 
_____________________________ prov.___ Via ______________________________________________  
n. ________ CAP __________ Tel. _________________________ Cell. ____________________________ 
M □   F □ codice fiscale _______________________________________________________________ 
e-mail _________________________________________________________________________________ 
PEC (intestata al medico che presenta la domanda) _______________________________________ 
 
iscritto nella vigente graduatoria unica regionale della Regione Veneto valida per le assegnazioni relative 
all’anno 2014 
 

C H I E D E 
 
ai sensi dell’art. 34 comma 2, lett. b) dell’A.C.N. per la medicina generale 23 marzo 2005 e s.m.i., di essere 
inserito in uno dei seguenti elenchi dei medici di assistenza primaria delle Aziende UU.LL.SS.SS. della 
Regione Veneto, pubblicati nel B.U.R. n. _____ del ____________, (1): 
 

AZIENDA 
U.L.S.S. 

DISTRETTO 
AMBITO 

TERRITORIALE 
COMUNE CODICE 

n.     

n.     

n.     

n.     

n.     

n.     

n.     

n.     

 

Applicare qui la 
MARCA DA BOLLO 
(€ 16,00) secondo le 
vigenti disposizioni in 

materia 
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A tal fine, ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 445 del 28.12.2000 (dichiarazione sostitutiva di 
certificazione), sotto la propria responsabilità e consapevole di quanto stabilito dall’art. 76 dello stesso 
D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni mendaci, 
 

DICHIARA : 
 

□ di essere convenzionato a tempo indeterminato per l’assistenza primaria *  
   presso l’Azienda U.L.S.S. n.____di ______________________ dal ________________ 
 

□ di non essere convenzionato a tempo indeterminato per l’assistenza primaria 
 

(* barrare se già convenzionato al momento di presentazione della domanda. A tale proposito si presti 
particolare attenzione a quanto riportato nelle Avvertenze Generali ) 

 

- di essere residente nel Comune di ____________________________   prov. _____,  
  a decorrere dal _______ / _______ / _______ (gg/mm/aaaa) 
 

Qualora la residenza attuale sia stata acquisita successivamente al 31.01.2011, dichiara, inoltre: 
 

- di essere stato residente alla data del 31.01.2011 e fino al ____ /____ / _____, nel Comune di 
_______________________________________ prov.____ 

 

Indica, inoltre, in osservanza di quanto previsto dall’art. 16, comma 7 e 9 del citato A.C.N., di voler accedere 
alla seguente riserva di assegnazione (barrare una sola casella: in caso di barratura di entrambe le 
caselle o mancata indicazione della riserva prescelta, la domanda non potrà essere valutata): 
 

□  riserva pari al 67% per i medici in possesso del titolo di formazione specifica in medicina  generale di cui 
al D.Lgs. 256/1991 e successive integrazioni e modificazioni [art. 16, comma 7, lett. a) – ACN]; 

 

□ riserva pari al 33% per i medici in possesso del titolo equipollente [art. 16, comma 7 lett. b) – ACN]. 
 

In caso di invio a mezzo PEC compilare obbligatoriamente anche i punti 5, 6 e 7 
 

DICHIARA ALTRESÌ 
 

1. di aver assolto al pagamento dell’imposta di bollo di € 16,00; a comprova indica i seguenti dati della 
marca da bollo utilizzata: 

� data e ora di emissione ____________________________________ 
� IDENTIFICATIVO n. _______________________________________; 

 

2. di aver apposto la marca da bollo sulla presente domanda e di aver annullato la stessa; 
 

3. di conservare l’originale della domanda di cui sopra per eventuali controlli da parte 
dell’Amministrazione. 

 

_______________________ ___________________________  
data firma per esteso (*) 

 
(*) In luogo dell’autenticazione della firma, allegare fotocopia semplice di un documento di identità 
 

Indicare eventuale recapito diverso dalla residenza per ogni comunicazione da parte dell’ufficio: 
_______________________________________________________________________________________ 
_______________________________________________________________________________________ 
_______________________________________________________________________________________ 
 
(1) Indicare espressamente le Aziende U.L.S.S. per le quali si intende concorrere, per ciascuna Azienda U.L.S.S., il Distretto 

e, qualora specificati, l’Ambito Territoriale, il Comune e il Codice di pubblicazione. Se le righe non fossero sufficienti 
compilare e allegare un foglio a parte. 
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AVVERTENZE GENERALI 
 
Le domande di inserimento negli ambiti territoriali carenti di Assistenza Primaria, dovrà essere spedita esclusivamente a mezzo di 
Raccomandata A/R, alla Azienda U.L.S.S. n. 6 - Viale Rodolfi, 37 - 36100 – Vicenza, entro e non oltre il 15° giorno successivo 
alla data di pubblicazione nel B.U.R. del presente avviso. 
L’Azienda U.L.S.S. n. 6 di Vicenza, sulla base dei criteri e delle modalità di cui al vigente Accordo Collettivo nazionale e delle 
disposizioni in materia approvate con l’Accordo regionale di cui alla D.G.R. n 4395 del 30.12.2005, provvederà all’individuazione 
degli aventi diritto anche per conto di tutte le altre Aziende UU.LL.SS.SS. del Veneto, che rimangono competenti per l’adozione del 
provvedimento di conferimento dell’incarico. 
 
Possono presentare domanda di conferimento i medici inclusi nella vigente graduatoria unica regionale valevole per il 2014. 
 
NOTA BENE: l’art.  15, comma 11 dell’A.C.N. per la medicina generale 23 marzo 2005 e s.m.i., prevede che i medici già titolari di 
incarico a tempo indeterminato per una o più delle attività disciplinate dallo stesso ACN, possano concorrere all’assegnazione dei 
relativi incarichi vacanti solo per trasferimento. 
Si richiama pertanto l’attenzione dei medici interessati sul fatto che l’essere già convenzionato per l’assistenza primaria  - alla data 
di presentazione della presente domanda - non consente di partecipare alla procedura di assegnazione delle carenze per 
graduatoria, poiché’, come detto, il vigente A.C.N. dispone che i medici già convenzionati possano concorrere all’assegnazione di 
una nuova zona carente solo per trasferimento.  
Es.: un medico convenzionato per assistenza primaria, pure se iscritto nella vigente graduatoria unica regionale, non può concorrere 
per graduatoria all’assegnazione delle zone carenti, ma solo per trasferimento, ovviamente se in possesso dei requisiti di cui all’art. 
34, comma 2, lett. a). 
 
Si evidenzia che gli interessati dovranno inviare un’unica domanda, conforme allo schema allegato, disponibile presso le Aziende 
UU.LL.SS.SS. e gli Ordini dei Medici del Veneto.  NEL CASO DI INVIO TRAMITE PEC NOMINALE SI SOTTOLINEA CHE OGNI SINGOLA 

DOMANDA  DI PARTECIPAZIONE DEVE ESSERE INVIATA CON UNA SINGOLA PEC E CHE L’OGGETTO  VENGA SPECIFICATO PER ESTESO.  
NON SARANNO CONSIDERATE VALIDE PIÙ DOMANDE DI PARTECIPAZIONE INVIATE CON UNA STESSA PEC.  SI SOTTOLINEA INOLTRE CHE NEL 

CASO DI INVIO A MEZZO PEC DEVONO OBBLIGATORIAMENTE ESSERE COMPILATI I PUNTI N. 1, 2 E 3 DELLA DOMANDA .  Si raccomanda di 
scrivere in stampatello. 
 
ATTENZIONE:  La vigente normativa in tema di certificati e dichiarazioni sostitutive (D.P.R. n. 445/2000, come modificato 
dall’art. 15 della legge n. 183/2011) prevede che, a far data dal 1° gennaio 2012, le certificazioni rilasciate dalla P.A. in ordine a 
stati, qualità personale e fatti sono valide e utilizzabili solo nei rapporti tra privati ; nei rapporti con gli organi della Pubblica 
amministrazione i certificati e gli atti di notorietà sono sempre sostituiti dalle dichiarazioni sostitutive di certificazione o da 
dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà. 
 
Pertanto, i medici interessati alla domanda di inserimento, non dovranno presentare alcuna certificazione, poiché le dichiarazioni 
rese contestualmente alla domanda soddisfano i requisiti previsti dalla vigente normativa. 
 
Ai sensi dell’art.  76 del D.P.R. n.445 del 28/12/2000, in caso di dichiarazioni mendaci si incorre in responsabilità penalmente 
sanzionabili, con la precisazione che, quando i reati sono commessi per la nomina ad un pubblico ufficio o l’autorizzazione di una 
professione o arte, il giudice può applicare - quale pena accessoria - l’interdizione temporanea dai pubblici uffici o dalla professione. 
 
Si precisa che i 5 punti per la residenza nella “località carente” previsti dall’art. 34 comma 3, lett. b) dell’ACN saranno attribuiti a 
coloro che abbiano la residenza in uno dei Comuni dell’Azienda U.L.S.S. dell’ambito territoriale, ove viene pubblicata la zona 
carente, individuato nel Distretto dalle UU.LL.SS.SS. in base ai parametri definiti dagli Accordi Regionali, da almeno due anni 
antecedenti la scadenza del termine per la presentazione delle domande di inclusione nella graduatoria regionale valevole per il 2014, 
ossia dal 31.01.2011. 
 
Ai sensi del sopracitato art. 34, comma 3 dell’ACN il requisito che dà diritto al punteggio per la residenza deve essere mantenuto fino 
all’attribuzione dell’incarico. 
 
L’avviso di affissione, presso l’Azienda U.L.S.S. n. 6 dell’elenco dei medici aspiranti all’incarico, graduati nell’ordine risultante dai 
criteri previsti dall’art. 34 dell’ACN, verrà successivamente pubblicato nel B.U.R. a cura della stessa Azienda U.L.S.S. n. 6. 
 
Dalla data di pubblicazione dell’avviso di affissione decorrerà il termine di 15 giorni per l’esame dell’elenco suddetto trascorso il 
quale l’Azienda U.L.S.S. n. 6 procederà alla convocazione dei medici per l’accettazione degli incarichi. 
 
La mancata presentazione, entro il termine, che sarà indicato nella convocazione formale, sarà considerata a tutti gli effetti come 
rinuncia all’incarico. 

=================================================== ============ 
Principi applicabili a tutti i trattamenti effettuati da soggetti pubblici – art. 18, Decreto Legislativo n. 196 del 30 giugno 2003: i dati 
personali che l’Azienda U.L.S.S. 6 acquisisce, per conto anche di tutte le altre Aziende UU.LL.SS.SS. della Regione Veneto, verranno 
trattati esclusivamente per lo svolgimento degli adempimenti istituzionali previsti dall’ art. 34 e 35 del vigente A.C.N. per la 
disciplina dei rapporti con i medici di medicina generale. 

=================================================== =============== 
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(Codice interno: 300377)

DECRETO DEL DIRIGENTE DEL SETTORE ASSISTENZA DISTRETTUALE E CURE PRIMARIE n. 9 del 15 giugno
2015

Pubblicazione degli incarichi vacanti di Continuità Assistenziale - 2^ semestre 2014. ACN 23 marzo 2005 e s.m.i. per
la disciplina dei rapporti con i medici di medicina generale (MMG) art. 63 e Accordo regionale della medicina generale,
recepito con DGR n. 4395 del 30/12/2005.
[Sanità e igiene pubblica]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si provvede alla pubblicazione degli incarichi vacanti di Continuità Assistenziale comunicati dalle
Aziende ULSS a seguito di formale individuazione sulla base dei criteri dell'art. 64 dell'ACN MMG 2005 e s.m.i., come
integrato dall'Accordo regionale 2005.

Il Dirigente

VISTO l'art. 63, comma 1^ del vigente ACN per la disciplina dei rapporti con i medici di medicina generale, in base al quale
"ciascuna Regione pubblica sul Bollettino ufficiale, in concomitanza con la pubblicazione degli ambiti territoriali carenti di
assistenza primaria, gli incarichi vacanti di continuità assistenziale individuati, a seguito di formale determinazione delle
Aziende";

RICHIAMATA, per la materia in oggetto, la disciplina recata dall'Accordo regionale, reso esecutivo con la DGR n. 4395 del
30/12/2005;

RICORDATO che, ai sensi del 1^ comma dell'art. 15 del vigente ACN, il citato Accordo regionale ha previsto la formulazione
di una graduatoria unica regionale per tutte le attività oggetto dell'Accordo Collettivo Nazionale in esame;

DATO ATTO che la graduatoria unica regionale definitiva per la medicina generale, valevole per le pubblicazioni relative alle
carenze 2014 è stata pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto n. 18 del 14 febbraio 2014;

PRESO ATTO delle richieste di pubblicazione degli incarichi dichiarati vacanti dalle Aziende UU.LL.SS.SS. della Regione
Veneto per il 2^ semestre 2014, individuati sulla base dei criteri dell'art. 64 dell'ACN MMG 2005 e s.m.i., come integrato
dall'Accordo regionale 2005, comunicate con note agli atti della struttura regionale competente e riportati nel prospetto
riepilogativo Allegato A), parte integrante del presente provvedimento;

VISTO il vigente ACN, il quale, nel regolare il rapporto di lavoro tra le Aziende Unità Sanitarie Locali e i medici di medicina
generale per lo svolgimento, tra gli altri, anche dei compiti di continuità assistenziale e nel prevedere, all'art. 62, che questi
ultimi possano essere svolti oltre che da gruppi di medici associati o dal singolo medico di base in forma di disponibilità
domiciliare, anche da medici per tale attività appositamente reclutati con incarichi a tempo indeterminato, rinvia la scelta del
modello da adottare alle determinazioni regionali;

VISTO l'Accordo regionale per la medicina convenzionata della Regione Veneto recepito con DGR n. 4395 del 30/12/2005,
con il quale si è stabilito, in attuazione dell'art. 62, comma 2 del sopraccitato ACN, che l'attività di continuità assistenziale sia
assicurata mediante il conferimento di incarichi a tempo indeterminato con le modalità previste dall'art. 63 e segg. dell'ACN
vigente, nonché dalla disciplina di seguito richiamata;

VISTO il comma 7 dell'art. 16 del vigente ACN, come integrato per la disciplina in oggetto dal citato Accordo regionale 2005,
il quale dispone che l'attribuzione di incarichi dichiarati vacanti di assistenza primaria e di continuità assistenziale avviene
secondo le percentuali di riserva determinate nel 67% e nel 33% rispettivamente a favore dei medici in possesso del titolo di
formazione specifica in medicina generale e dei medici in possesso di titolo equipollente (art. 21 e ss. del D.Lgs. n. 368 del
17/08/1999);

RILEVATO che, in applicazione dei criteri di assegnazione previsti dal vigente ACN ed in particolare di quanto disposto
dall'art. 15, comma 11, i medici già titolari di incarico a tempo indeterminato per una o più delle attività di cui all'ACN in
oggetto non possono fare domanda di inserimento nella relativa graduatoria di settore e, pertanto, possono concorre
all'assegnazione degli incarichi solo per trasferimento;

RICORDATO che il richiamato Accordo regionale prevede che la gestione delle procedure relative all'assegnazione degli
incarichi vacanti di Continuità Assistenziale sia svolta dall'Azienda U.L.S.S. 6 di Vicenza, che vi provvederà in base ai criteri
di assegnazione di cui al vigente ACN;
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DATO ATTO che, ai sensi dell'art. 63, comma 3 del vigente ACN, i medici aspiranti al trasferimento e quelli iscritti nella
graduatoria unica regionale aspiranti al conferimento dell'incarico, dovranno presentare, all'Azienda ULSS n. 6 di Vicenza, una
domanda conforme allo schema di cui all'Allegato B) o all'Allegato C) del presente provvedimento e secondo le "Avvertenze
Generali" ivi indicate, entro 15 giorni dalla data di pubblicazione nel BUR del presente provvedimento;

RICHIAMATO il decreto del Direttore della Sezione Attuazione Programmazione Sanitaria n. 64 del 29/04/2014 ad oggetto
"Regolamento regionale 3 dicembre 2013, n. 4, art. 6 - individuazione degli atti e provvedimenti amministrativi dei
Responsabili dei Settori afferenti alla Sezione Attuazione Programmazione Sanitaria", con il quale è stato riconosciuto il
potere di sottoscrizione di atti e provvedimenti amministrativi di rispettiva competenza dei responsabili di Settore afferenti la
Sezione Attuazione Programmazione Sanitaria in particolare al Settore Assistenza Distrettuale e Cure Primarie.

decreta

di pubblicare, come previsto dall'art. 63 del vigente ACN per la disciplina dei rapporti con i medici di medicina
generale, ai fini del trasferimento o del conferimento di incarichi a tempo indeterminato, gli incarichi vacanti di
continuità assistenziale relativi al 2^ semestre 2014, individuati dalle Aziende UU.LL.SS.SS. della Regione Veneto ed
elencati nell'Allegato A), parte integrante del presente provvedimento;

1. 

di prendere atto che il richiamato Accordo regionale prevede che la gestione delle procedure relative all'assegnazione
degli ambiti territoriali carenti di Assistenza Primaria sia svolta dall'Azienda ULSS n. 6 di Vicenza, che vi provvederà
in base ai criteri di assegnazione di cui al vigente ACN;

2. 

di dare atto che ai sensi dell'art. 63, comma 3 del vigente ACN i medici aspiranti al trasferimento e quelli iscritti nella
graduatoria unica regionale aspiranti al conferimento dell'incarico, dovranno presentare, all'Azienda ULSS n. 6 di
Vicenza, una domanda conforme allo schema di cui all'Allegato B) o all'Allegato C) del presente provvedimento e
secondo le "Avvertenze Generali" ivi indicate, entro 15 giorni dalla data di pubblicazione nel BUR del presente
provvedimento;

3. 

di dare atto che, in applicazione dei criteri di assegnazione previsti dal vigente ACN ed in particolare dell'art. 15,
comma 11, i medici già titolari di incarico a tempo indeterminato per una o più delle attività di cui all'ACN in oggetto,
non possono fare domanda di inserimento nella relativa graduatoria di settore e, pertanto, possono concorrere
all'assegnazione degli incarichi vacanti solo per trasferimento;

4. 

di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio regionale;5. 

di incaricare la Sezione Attuazione Programmazione Sanitaria - Settore Assistenza Distrettuale e Cure Primarie della
successiva comunicazione del presente provvedimento alle Aziende UU.LL.SS.SS. e agli Ordini provinciali dei
medici chirurghi e odontoiatri;

6. 

di pubblicare il presente decreto nel BUR in forma integrale.7. 

Maria Cristina Ghiotto
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REGIONE VENETO 
Elenco delle ore vacanti nei servizi di Continuità Assistenziale prefestiva, festiva e notturna delle 
Aziende UU.LL.SS.SS. del Veneto – 2^ semestre 2014. 
 

Azienda NUMERO INCARICHI (24 ore/sett.li) NUMERO ORE TOTALI INCARICHI 

ULSS 1 20 480 

ULSS 2 7 168 

ULSS 3 19 456 

ULSS 4 // // 

ULSS 5 // // 

ULSS 6 15 360 

ULSS 7 18 432 

ULSS 8 // // 

ULSS 9 31 744 

ULSS 10 26 624 

ULSS 12 2 48 

ULSS 13 10 240 

ULSS 14 // // 

ULSS 15 2 48 

ULSS 16 3 72 

ULSS 17 3 72 

ULSS 18 // // 

ULSS 19 // // 

ULSS 20 21 504 

ULSS 21 16 384 

ULSS 22 1 24 
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TCA  
 

DOMANDA DI CONFERIMENTO DI INCARICO PER TRASFERIMEN TO 
NEI SERVIZI DI CONTINUITÀ ASSISTENZIALE 

 
2^ semestre 2014 

 
RACCOMANDATA A/R - PEC 
 

Al Direttore Generale 
Azienda U.L.S.S. n. 6 
Viale Rodolfi, 37 
36100 – VICENZA 

 
 
Il/La sottoscritto/a Dott. _____________________________________________________________ 

(Cognome    e    Nome) 

nato/a a ______________________________________ prov. ___  il ___________ residente a 
________________________________  prov.____ Via ___________________________________ 
n. ________ CAP __________ Tel. ____________________ Cell. __________________________ 
M □   F □ Codice Fiscale ________________________________________________________ 
e-mail___________________________________________________________________________ 
PEC (intestata al medico che presenta la domanda) _______________________________________ 
 

C H I E D E 
 
in base a quanto previsto dall’art. 63, comma 2, lett. a) dell’A.C.N. per la medicina generale 23 marzo 2005 e 
s.m.i., il conferimento dell’incarico a tempo indeterminato per trasferimento (1) nel Servizio di Continuità 
Assistenziale di una delle seguenti Aziende U.L.S.S. della Regione Veneto, pubblicate nel B.U.R. n. _____ 
del ____________ (2): 
 

AZIENDA U.L.S.S. 

n. 

n. 

n. 

n. 

n. 

n. 

n. 

n. 

n. 

n. 

 

Applicare qui la 
MARCA DA BOLLO 
(€ 16,00) secondo le 
vigenti disposizioni in 

materia 
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A tal fine, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445 del 28.12.2000 (dichiarazione sostitutiva di 
certificazione e dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà), sotto la propria responsabilità e 
consapevole di quanto stabilito dall’art. 76 dello stesso D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni mendaci, 

 
DICHIARA  

 
1. Di essere residente a _____________________________________ prov. ______  
 

Via _____________________________________ n. _____  CAP _____________ 
 
2. Di essere iscritto negli elenchi dei medici convenzionati per la Continuità Assistenziale dell’Azienda 

U.L.S.S. n. ______ di ___________________________  
 
Prov.______  della Regione _____________________  dal ____ /_____ /_______ (gg/mm/aaaa) 

 
3. Di essere/non essere stato precedentemente convenzionato con incarico a tempo indeterminato per la 

Continuità Assistenziale nelle seguenti Aziende U.L.S.S.: 
 
Azienda U.L.S.S. n. _____________________________ 
Prov.______  della Regione _____________________  dal ____ /_____ /_______ (gg/mm/aaaa) 
 
Azienda U.L.S.S. n. _____________________________ 
Prov.______  della Regione _____________________  dal ____ /_____ /_______ (gg/mm/aaaa) 

 
4. Di avere / non avere usufruito dei seguenti periodi di assenza giustificata dall’incarico: 

dal___________ al ___________ 

dal___________ al ___________ 

dal___________ al ___________ 

 
5. Di essere iscritto all’Albo Professionale della provincia di ______________________________  

dal ______/______/_______ (gg/mm/aaaa). 
 
6. Di aver conseguito il diploma di laurea il ____ /____ /_____ (gg/mm/aaaa) con voto ____/110. 
 

In caso di invio a mezzo PEC compilare obbligatoriamente anche i punti 7, 8 e 9 
 

DICHIARA ALTRESÌ 
 
7. di aver assolto al pagamento dell’imposta di bollo di € 16,00; a comprova indica i seguenti dati della 

marca da bollo utilizzata: 
� data e ora di emissione ____________________________________ 
� IDENTIFICATIVO n. _______________________________________; 

 

8. di aver apposto la marca da bollo sulla presente domanda e di aver annullato la stessa; 
 

9. di conservare l’originale della domanda di cui sopra per eventuali controlli da parte 
dell’Amministrazione. 

 
_______________________ ___________________________   

         data firma per esteso (*) 
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Indicare eventuale recapito diverso dalla residenza per ogni comunicazione da parte dell’ufficio: 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
_______________________ 
 
(1) Hanno titolo di concorrere per trasferimento i medici titolari di incarico a tempo indeterminato per la 

Continuità Assistenziale in Aziende UU.LL.SS.SS. della Regione Veneto o in Aziende di altre Regioni, 
ancorché non abbiano fatto domanda di inserimento nella graduatoria regionale, a condizione che risultino 
titolari rispettivamente da almeno due anni e da almeno tre anni dell’incarico dal quale provengono e che al 
momento dell’attribuzione del nuovo incarico non svolgano altre attività a qualsiasi titolo nell’ambito del 
Servizio Sanitario Nazionale, eccezion fatta per incarico a tempo indeterminato di assistenza primaria o di 
pediatria di base, con un carico di assistiti rispettivamente inferiore a 650 e 350. I periodi di servizio effettivo 
devono essere stati maturati alla data di scadenza del termine di presentazione della domanda di cui al presente 
Avviso. 

(2) Indicare espressamente le Aziende UU.LL.SS.SS. nelle quali si intende concorrere. 
(3) La dichiarazione di cui al punto 3 è resa ai fini del computo dell’anzianità totale di servizio effettivo ai sensi 

dell’art. 63, comma 8, lett. a) dell’A.C.N. Medicina Generale 23/03/2005 e s.m.i. 
 
(*)  In luogo dell’autenticazione della firma, allegare fotocopia semplice di un documento di identità.  
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=================================================== ============= 
 

AVVERTENZE GENERALI 
 

Le domande di conferimento di incarico per trasferimento nei servizi di Continuità 
Assistenziale, dovranno essere spedite a mezzo Raccomandata A/R o a mezzo PEC, alla 

Azienda U.L.S.S. n. 6 - Viale Rodolfi, 37 - 36100 – Vicenza, entro e non oltre il 15° giorno 
successivo alla data di pubblicazione nel B.U.R. del presente avviso. 

 
L’Azienda U.L.S.S. n. 6 di Vicenza provvederà all’individuazione degli aventi diritto - secondo i criteri di cui all’art. 63 
dell’ACN per la medicina generale e le disposizioni in materia approvate con l’Accordo Regionale di cui alla D.G.R. n. 
4395/2005 - anche per conto di tutte le altre Aziende UU.LL.SS.SS. del Veneto, che rimangono competenti per 
l’adozione del provvedimento di conferimento dell’incarico. 
 
Si evidenzia che gli interessati dovranno inviare un’unica domanda conforme al presente schema, disponibile anche 
presso le Aziende UU.LL.SS.SS. e gli Ordini dei Medici del Veneto. NEL CASO DI INVIO TRAMITE PEC NOMINALE SI 

SOTTOLINEA CHE OGNI SINGOLA DOMANDA  DI PARTECIPAZIONE DEVE ESSERE INVIATA CON UNA SINGOLA PEC E CHE 

L’OGGETTO  VENGA SPECIFICATO PER ESTESO.  NON SARANNO CONSIDERATE VALIDE PIÙ DOMANDE DI PARTECIPAZIONE 

INVIATE CON UNA STESSA PEC.  SI SOTTOLINEA INOLTRE CHE NEL CASO DI INVIO A MEZZO PEC DEVONO 

OBBLIGATORIAMENTE ESSERE COMPILATI I PUNTI N. 7, 8 E 9 DELLA DOMANDA .  Si raccomanda di scrivere in stampatello. 
Si ricorda che, ai sensi del comma 16 dell’art. 63 dell’A.C.N. il medico già titolare di incarico per la Continuità 
Assistenziale, che concorre all’assegnazione di incarico vacante per trasferimento, in caso di assegnazione, decade 
dall’incarico di provenienza. 
 
ATTENZIONE: . La vigente normativa in tema di certificati e dichiarazioni sostitutive (D.P.R. n. 445/2000, come 
modificato dall’art. 15 della legge n. 183/2011) prevede che, a far data dal 1° gennaio 2012, le certificazioni rilasciate 
dalla P.A. in ordine a stati, qualità personale e fatti sono valide e utilizzabili solo nei rapporti tra privati; nei rapporti con 
gli organi della Pubblica amministrazione i certificati e gli atti di notorietà sono sempre sostituiti dalle dichiarazioni 
sostitutive di certificazione o da dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà. 
 
Pertanto i medici titolari di incarico di Continuità Assistenziale a tempo indeterminato, interessati al trasferimento, non 
dovranno presentare alcuna certificazione, poiché le dichiarazioni rese contestualmente alla domanda soddisfano i 
requisiti previsti dalla vigente normativa. 
 
Si rammenta infine che, ai sensi dell’art. art. 76 del D.P.R. n.445 del 28/12/2000, in caso di dichiarazioni mendaci si 
incorre in responsabilità penalmente sanzionabili, con la precisazione che, quando i reati sono commessi per la nomina 
ad un pubblico ufficio o l’autorizzazione di una professione o arte, il giudice può applicare - quale pena accessoria - 
l’interdizione temporanea dai pubblici uffici o dalla professione 

=================================================== ============= 
Principi applicabili a tutti i trattamenti effettuati da soggetti pubblici – art. 18, Decreto Legislativo n. 196 del 30 
giugno 2003: i dati personali che l’Azienda U.L.S.S. 6 acquisisce, per conto anche di tutte le altre Aziende 
UU.LL.SS.SS. della Regione Veneto, verranno trattati esclusivamente per lo svolgimento degli adempimenti istituzionali 
previsti dall’ art. 63 del vigente A.C.N. per la disciplina dei rapporti con i medici di medicina generale. 

=================================================== =============  
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ICA  
 

DOMANDA DI CONFERIMENTO DI INCARICO A TEMPO INDETER MINATO 
NEI SERVIZI DI CONTINUITA’ ASSISTENZIALE 

 
2° semestre 2014 

 
RACCOMANDATA A/R - PEC 
 
 

Al Direttore Generale 
Azienda U.L.S.S. n. 6 
Viale Rodolfi, 37 
36100 – VICENZA 

 
 
Il/La sottoscritto/a Dott. ___________________________________________________________________  

(Cognome   e   Nome) 
nato/a a _________________________________________ prov. ____ il ___________________ residente a 
_____________________________ prov.___ Via ______________________________________________  
n. ________ CAP __________ Tel. _________________________ Cell. ____________________________ 
M □   F □ codice fiscale _______________________________________________________________ 
e-mail _________________________________________________________________________________ 
PEC (intestata al medico che presenta la domanda) ___________________________________________ 
 
iscritto nella vigente graduatoria unica regionale della Regione Veneto valida per le assegnazioni relative 
all’anno 2014 
 

C H I E D E 
 
ai sensi dell’art. 63, comma 2, lett. b) dell’A.C.N. per la medicina generale 23 marzo 2005 e s.m.i., il 
conferimento di un incarico a tempo indeterminato nel servizio di Continuità Assistenziale di una delle 
seguenti Aziende U.L.S.S. del Veneto, come da pubblicazione nel B.U.R. n. _____ del ____________, (1): 

 

AZIENDA U.L.S.S. 

n. 

n. 

n. 

n. 

n. 

n. 

n. 

n. 

n. 

 

Applicare qui la 
MARCA DA BOLLO 
(€ 16,00) secondo le 
vigenti disposizioni in 

materia 
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A tal fine, ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 445 del 28.12.2000 (dichiarazione sostitutiva di 

certificazione), sotto la propria responsabilità e consapevole di quanto stabilito dall’art. 76 dello stesso 
D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni mendaci, 
 

DICHIARA : 
 
□ di essere convenzionato a tempo indeterminato per la continuità assistenziale *  
   presso l’Azienda U.L.S.S. n.____di ______________________ dal _________________ 
 
□ di non essere convenzionato a tempo indeterminato per la continuità assistenziale 
 

(* barrare se già convenzionato al momento di presentazione della domanda. A tale proposito si presti 
particolare attenzione a quanto riportato nelle Avvertenze Generali ) 

 
- di essere residente nel Comune di ____________________________   prov. _____,  
  a decorrere dal _______ / _______ / _______ (gg/mm/aaaa) 
 

Qualora la residenza attuale sia stata acquisita successivamente al 31.01.2011, dichiara, inoltre: 
 
- di essere stato residente alla data del 31.01.2011 e fino al ____ /____ / _____, nel Comune di 

_______________________________________ prov.____. 
 
Indica, inoltre, in osservanza di quanto previsto dall’art. 16, comma 7 del citato A.C.N., di voler accedere 
alla seguente riserva di assegnazione (barrare una sola casella: in caso di barratura di entrambe le 
caselle o mancata indicazione della riserva prescelta, la domanda non potrà essere valutata): 
 

□  riserva pari al 67% per i medici in possesso del titolo di formazione specifica in medicina  generale di cui 
al D.Lgs. 256/1991 e successive integrazioni e modificazioni [art. 16, comma 7, lett. a) - ACN)] 

 

□ riserva pari al 33% per i medici in possesso del titolo equipollente [art. 16, comma 7 lett.b) – ACN)]. 
 

In caso di invio a mezzo PEC compilare obbligatoriamente anche i punti 1, 2 e 3 
 

DICHIARA ALTRESÌ 
 
1. di aver assolto al pagamento dell’imposta di bollo di € 16,00; a comprova indica i seguenti dati della 

marca da bollo utilizzata: 
� data e ora di emissione _______________________________________ 
� IDENTIFICATIVO n. _______________________________________; 

 

2. di aver apposto la marca da bollo sulla presente domanda e di aver annullato la stessa; 
 

3. di conservare l’originale della domanda di cui sopra per eventuali controlli da parte 
dell’Amministrazione. 

 
_______________________ ____________________________  

data firma per esteso (*) 
 
Indicare eventuale recapito diverso dalla residenza per ogni comunicazione da parte dell’ufficio: 
_______________________________________________________________________________________ 
_______________________________________________________________________________________ 
_______________________________________________________________________________________ 
 
(1) Indicare espressamente le Aziende U.L.S.S. per le quali si intende concorrere. 
(*)  In luogo dell’autenticazione della firma, allegare fotocopia semplice di un documento di identità 
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AVVERTENZE GENERALI 

 
Le domande di conferimento di incarico a tempo indeterminato nei servizi di Continuità Assistenziale, 
dovranno essere spedite a mezzo Raccomandata A/R o a mezzo PEC, alla Azienda U.L.S.S. n. 6 - Viale 
Rodolfi, 37 - 36100 – Vicenza, entro e non oltre il 15° giorno successivo alla data di pubblicazione nel 
B.U.R. del provvedimento di pubblicazione degli incarichi vacanti di Continuità Assistenziale. 
 
L’Azienda U.L.S.S. n. 6 di Vicenza provvederà all’individuazione degli aventi diritto anche per conto di tutte le altre Aziende 
UU.LL.SS.SS. del Veneto, che rimangono competenti per l’adozione del provvedimento di conferimento dell’incarico. 
Possono presentare domanda di conferimento i medici inclusi nella vigente graduatoria unica regionale valevole per il 2014. 
 
NOTA BENE: l’art.  15, comma 11 dell’A.C.N. per la medicina generale 23 marzo 2005 e s.m.i., prevede che i medici già titolari di 
incarico a tempo indeterminato per una o più delle attività disciplinate dallo stesso ACN, possano concorrere all’assegnazione dei 
relativi incarichi vacanti solo per trasferimento. Si richiama pertanto l’attenzione dei medici interessati sul fatto che l’essere già 
convenzionato per la continuità assistenziale - alla data di presentazione della presente domanda - non consente di partecipare alla 
procedura di assegnazione degli incarichi vacanti per graduatoria, poiché’, come detto, il vigente A.C.N. dispone che i medici già 
convenzionati possano concorrere all’assegnazione di un incarico vacante solo per trasferimento.  
Es.: un medico convenzionato per la continuità assistenziale, pure se iscritto nella vigente graduatoria unica regionale, non può 
concorrere per graduatoria all’assegnazione di incarichi vacanti, ma solo per trasferimento, ovviamente se in possesso dei requisiti di 
cui all’art. 63, comma 2, lett. a). 
 
Si evidenzia che gli interessati dovranno inviare un’unica domanda, conforme allo schema allegato, disponibile presso le Aziende 
UU.LL.SS.SS. e gli Ordini dei Medici del Veneto. NEL CASO DI INVIO TRAMITE PEC NOMINALE SI SOTTOLINEA CHE OGNI 
SINGOLA DOMANDA  DI PARTECIPAZIONE DEVE ESSERE INVIATA CON UNA SINGOLA PEC E CHE L’OGGETTO  VENGA 

SPECIFICATO PER ESTESO.  NON SARANNO CONSIDERATE VALIDE PIÙ DOMANDE DI PARTECIPAZIONE INVIATE CON UNA 

STESSA PEC.  SI SOTTOLINEA INOLTRE CHE NEL CASO DI INVIO A MEZZO PEC DEVONO OBBLIGATORIAMENTE ESSERE 

COMPILATI I PUNTI N. 1, 2 E 3 DELLA DOMANDA .  Si raccomanda di scrivere in stampatello. 
 
ATTENZIONE:  La vigente normativa in tema di certificati e dichiarazioni sostitutive (D.P.R. n. 445/2000, come modificato 
dall’art. 15 della legge n. 183/2011) prevede che, a far data dal 1° gennaio 2012, le certificazioni rilasciate dalla P.A. in ordine a 
stati, qualità personale e fatti sono valide e utilizzabili solo nei rapporti tra privati ; nei rapporti con gli organi della Pubblica 
amministrazione i certificati e gli atti di notorietà sono sempre sostituiti dalle dichiarazioni sostitutive di certificazione o da 
dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà.  Pertanto i medici interessati alla domanda di conferimento di incarico a tempo 
indeterminato per la Continuità assistenziale, non dovranno presentare alcuna certificazione, poiché le dichiarazioni rese 
contestualmente alla domanda soddisfano i requisiti previsti dalla vigente normativa. 
 
In caso di mancata indicazione della data di acquisizione della residenza, non saranno attribuiti i punteggi connessi al possesso della 
residenza stessa. 
 
Si rammenta infine che, ai sensi dell’art. art. 76 del D.P.R. n.445 del 28/12/2000, in caso di dichiarazioni mendaci si incorre in 
responsabilità penalmente sanzionabili, con la precisazione che, quando i reati sono commessi per la nomina ad un pubblico ufficio o 
l’autorizzazione di una professione o arte, il giudice può applicare - quale pena accessoria - l’interdizione temporanea dai pubblici 
uffici o dalla professione 
 
Si precisa che i 10 punti per la residenza nella “località carente” previsti dall’art. 63 punto 4, lett. b) dell’ACN saranno attribuiti a 
coloro che abbiano la residenza in uno dei Comuni dell’Azienda U.L.S.S., ove viene pubblicato l’incarico vacante, da almeno due 
anni antecedenti la scadenza del termine per la presentazione delle domande di inclusione nella graduatoria regionale valevole per il 
2014, ossia dal 31.01.2011 residenza nella Regione Veneto previsti dall’art. 63, punto 4, lett. c). 
Ai sensi del sopracitato art. 63, co. 4 dell’ACN il requisito che dà diritto al punteggio per la residenza deve essere mantenuto fino 
all’attribuzione dell’incarico. 
 
L’indicazione delle Aziende U.L.S.S. per le quali gli interessati intendono concorrere dovrà avvenire espressamente. 
 
L’avviso di affissione, presso l’Azienda U.L.S.S. n. 6 dell’elenco dei medici aspiranti all’incarico, graduati nell’ordine risultante dai 
criteri previsti dall’art. 63, comma 4 dell’ACN, verrà successivamente pubblicato nel B.U.R.V., a cura della stessa Azienda. 
Dalla data di pubblicazione dell’avviso di affissione decorrerà il termine di 15 giorni per l’esame dell’elenco suddetto trascorso il 
quale l’Azienda U.L.S.S. n. 6 procederà alla convocazione dei medici per l’accettazione degli incarichi. 
La mancata presentazione, entro il termine che sarà indicato nella convocazione formale, sarà considerata a tutti gli effetti come 
rinuncia all’incarico. 

=================================================== ============ 
Principi applicabili a tutti i trattamenti effettuati da soggetti pubblici – art. 18, Decreto Legislativo n. 196 del 30 giugno 2003: i dati 
personali che l’Azienda U.L.S.S. 6 acquisisce, per conto anche di tutte le altre Aziende UU.LL.SS.SS. della Regione Veneto, verranno 
trattati esclusivamente per lo svolgimento degli adempimenti istituzionali previsti dall’ art. 63 dell’ACN per la disciplina dei 
rapporti con i medici di medicina generale. 

=================================================== ===============  
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE PREVENZIONE E SANITA' PUBBLICA

(Codice interno: 300168)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE PREVENZIONE E SANITA' PUBBLICA n. 16 del 05 giugno 2015
Attività di vigilanza prevista dall'art. 125 del Reg. (CE) 18.12.2006 n. 1907 in materia di REACH (Registrazione,

Valutazione, Autorizzazione, e Restrizione, delle sostanze Chimiche), anno 2015. Approvazione del "Piano Regionale di
Controllo Ufficiale REACH Anno 2015". Non impegno di spesa.
[Sanità e igiene pubblica]

Note per la trasparenza:
Il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33.

Il Direttore

Premesso che con il Reg. (CE) 18.12.2006 n. 1907, del Parlamento e del Consiglio, è stato istituito in ambito europeo il
sistema REACH (Registrazione, Valutazione, Autorizzazione, e Restrizione delle sostanze Chimiche),  per la tutela della salute
e per la protezione ambientale in riferimento alle sostanze chimiche prodotte e commercializzate all'interno dell'Unione
Europea.

Visto che il successivo Reg. (CE) del Parlamento e del Consiglio n. 1272/2008, relativo alla classificazione, all'etichettatura e
all'imballaggio delle sostanze e delle miscele, ha abrogato le Direttive n. 67/548/CEE e n. 1999/45/CE, modificando ed
integrando le disposizioni di cui Reg. (CE) n. 1907/2006.

Considerato il complesso ed organizzato intervento  REACH - facente capo all'ECHA (Agenzia Europea per le sostanze
chimiche) con sede ad Helsinki - finalizzato ad assicurare nei singoli contesti dell'Unione Europea un efficace presidio in
relazione ai rischi per la salute e per l'ambiente all'interno di ogni Stato membro dell'Unione Europea, rischi derivanti dalla
produzione, dalla commercializzazione e dall'impiego delle sostanze chimiche.

Rilevato che con la L. 06.04.2007 n. 46 "Conversione in legge, con modificazioni, del D.L. 15 febbraio 2007 n. 10 recante
disposizioni volte a dare attuazione ad obblighi comunitari ed internazionali", è stata istituita l'Autorità competente nazionale
REACH, insediata presso il Ministero della Salute, Direzione Generale Prevenzione.

Considerato che con il successivo D.M. del Ministero della Salute 22.11.2007 sono state indicate le attività necessarie alla
realizzazione degli adempimenti  previsti dal Reg. (CE) n. 1907/2006 e, mediante l'Accordo Stato-Regioni-PP.AA. del
29.10.2009, sono stati definiti criteri e modalità di svolgimento dell'attività di vigilanza REACH sul territorio nazionale,
attività prevista dall'art. 125 del citato Reg. (CE) n. 1907/2006.

Visto che, nel rispetto delle indicazioni provenienti dall'ECHA e dal Ministero della Salute, l'attività di vigilanza REACH in
ambito regionale si è svolta, negli anni 2011, 2012 e 2013 e 2014 sulla base del Piano nazionale di controllo e sulla scorta degli
indirizzi di cui all'Accordo Stato-Regioni-PP.AA del 29.10.2009 in materia di vigilanza REACH.

Considerato che l'attività di vigilanza regionale REACH è stata realizzata con riferimento al documento "Attività di vigilanza
REACH",  approvato con DGR n. 2019 del 29.11.2011  contenente linee guida, criteri e strumenti operativi per lo svolgimento
dell'attività di vigilanza REACH in ambito regionale.

Considerato che  nel corso degli anni - attraverso l'attività di supporto di un nucleo di esperti delle Aziende ULSS della nostra
regione e dell'ARPAV, precedentemente formati a livello regionale - sono state progressivamente create le condizioni affinché
le Aziende ULSS siano ora in grado di svolgere autonomamente l'attività di controllo sul territorio regionale.

Considerato che con la DGR n. 2010 del 04.11.2013 e con la DGR n. 477 del 07.04.2015 - sono state attribuite le funzioni
riguardanti l' "Autorità competente regionale REACH", prevista dall'Accordo Stato-Regioni-PP.AA. del 29.10.2009 in materia
di controlli ufficiali e linee di indirizzo, all'Azienda ULSS n. 10 "Veneto Orientale",  per l'attuazione del Reg. (CE) n.
1907/2006.

Considerato che anche l'attività di vigilanza REACH 2014 in ambito regionale si è conclusa nel rispetto della DGR n. 607 del
29.04.2014 e che sono stati trasmessi gli esiti finali di tale attività di vigilanza all'Autorità Competente Nazionale REACH con
note n. 43124 del 14.07.2014 e n. 19632 del 30.03.2015 da parte dell'Azienda ULSS n. 10 "Veneto Orientale" (Autorità
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Regionale Competente REACH).

Considerato che  con nota n. 7645-P del 13.02.2015, il Ministero della Salute ha inviato il "Piano Nazionale delle attività di
controllo sui prodotti chimici - Anno 2015",  al fine di proporre alle Regioni e PP.AA.,  sulla base degli indirizzi provenienti
dall'ECHA, le linee caratterizzanti l'attività di vigilanza REACH nei singoli contesti regionali nel corso del 2015.

Ravvisato che il "Piano Nazionale 2015" prevede che nei singoli contesti regionali siano svolte attività di controllo presso le
imprese di produzione, utilizzo e commercializzazione delle sostanze chimiche:

secondo il Progetto pilota, adottato dal Forum dell'ECHA, con lo scopo di verificare il rispetto degli obblighi in 
materia di autorizzazione per 2 sostanze (MDA 4,4-methylenedianiline e muschio xilene);

• 

secondo i Progetti del Forum dell'ECHA per l attività di controllo da effettuare mediate la metodologia REACH en-
force 1, 2 e 3;

• 

almeno un controllo analitico.• 

Considerato che  in ambito regionale - come avvenuto negli anni precedenti - oltre all'attività di controllo di base indicata nel
Piano Nazionale di controllo ufficiale 2015, dovranno essere realizzati altri controlli derivanti da  segnalazioni eventualmente
pervenute alla Sezione Prevenzione e Sanità Pubblica o da situazioni particolari emergenti in ambito locale ed inoltre dovranno
essere previste differenziate tipologie di controllo in relazione a particolari esigenze derivanti dal sistema produttivo e dalla
complessità della normativa REACH che richiede in capo ai soggetti istituzionali competenti precisi adempimenti da rispettare.

Acquisita con nota n. 66342 del 28.5.2015 da parte dell'Azienda ULSS n. 10 "Veneto Orientale" la proposta di "Piano
Regionale di Controllo Ufficiale REACH Anno 2015", in seguito alle indicazioni emerse nell'incontro regionale del 26.03.2015
con i rappresentanti delle Aziende ULSS e successivamente all'attività di coordinamento a riguardo svolta dall'Autorità
competente regionale REACH (Azienda ULSS n. 10 "Veneto Orientale").

Considerato l'Allegato A - parte integrante e sostanziale del presente atto - che, contenente il "Piano Regionale di Controllo
Ufficiale REACH - Anno 2015" rappresenta l'attività di vigilanza REACH da condurre da parte delle Aziende ULSS.

Atteso che la configurazione del sistema regionale dei controlli ufficiali REACH, con il coinvolgimento del personale delle
Aziende ULSS e dell'ARPAV da impiegare nella vigilanza REACH già preparato nell'ambito dell'attività formativa
appositamente svoltasi a livello regionale, consente di confermare le precedenti  modalità di svolgimento dell'attività di
vigilanza REACH anno 2014, attraverso il ruolo del  Nucleo di esperti  - di cui alla DGR n. 2019 del 29.11.2011 -  che ha
sostenuto negli anni 2011, 2012, 2013 e 2014 l'attività di vigilanza REACH in ambito regionale.

Ravvisata l'opportunità di confermare, per l'anno 2015, in capo al nucleo di esperti REACH, l'incarico già affidato negli anni
precedenti al fine di garantire supporto ed assistenza tecnica in occasione dei sopralluoghi presso le imprese individuate quali
sedi del controllo.

Considerato che tale supporto è a favore del personale ispettivo dei Dipartimenti di Prevenzione dell'Azienda ULSS e
dell'ARPAV - competenti per territorio in relazione all'ubicazione delle stesse imprese oggetto del controllo - da individuare tra
quanti hanno partecipanti alla FASE 3 della iniziativa di formazione prevista con DGR n. 3461 del 30.12.2010.

Visto il Reg. (CE) n. 1907 del Parlamento e del Consiglio del 18.12.2006 che istituisce in ambito europeo il sistema REACH
per la tutela della salute e per la protezione ambientale in riferimento alle sostanze chimiche ed in particolare l'art. 125.

Visto il Reg. (CE) n. 1272 del Parlamento e del Consiglio del 16.12.2008.

Visto il D.L. 15.2.2007 n. 10, art. 5 bis, c. 2, convertito in L. 06.04.2007 n. 46 per l'attuazione in ambito nazionale del sistema
REACH.

Visto il D.M. Salute del 22.11.2007 riguardante gli adempimenti e le attività previsti dal Reg. (CE) n. 1907/2006;

Visto l'Accordo Stato-Regioni-PP.AA. del 29.10.2009 riguardante i controlli ufficiali e le relative linee di indirizzo per
l'attuazione del Reg. (CE) n. 1907/2006.

Visto il Decreto della Dirigente Regionale Direzione Prevenzione n. 46 del 09.09.2011 e la DGR n. 2019 quali atti preliminari
allo svolgimento dell'attività di vigilanza regionale REACH, anno 2011.

Vista la DGR n. 477 del 07.04.2015 di incarico per il biennio 2015-2016 all'Azienda Ulss 10 di Autorità Competente regionale
REACH.
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Considerata la nota n. 7645-P del 13.02.2015 proveniente dal Ministero della Salute con la quale è stato proposto il "Piano
Nazionale delle attività di controllo sui prodotti chimici - Anno 2015".

Visto il "Protocollo tecnico nazionale per la rete dei laboratori e le attività di campionamento e analisi di sostanze, miscele e
articoli riguardanti il controllo ufficiale in applicazione a quanto previsto all'Allegato A, paragrafo 10, dell'accordo
Stato-Regioni del 29 ottobre 2009" stipulato nella seduta del 7 maggio 2015 della Conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano.

Viste le conclusioni dell'incontro regionale del 26.3.2015 tra i rappresentanti delle Aziende ULSS in materia REACH e la
conseguente proposta di"Piano Regionale di Controllo Ufficiale REACH - Anno 2015".

Vista la nota protocollo n. 33642 del 28.05.2015 dell'Azienda sanitaria Ulss 10 Autorità Competente regionale REACH.

Ravvisata la necessità di approvare il "Piano Regionale di  Controllo Ufficiale REACH Anno 2015" secondo gli elementi, i
criteri e le modalità evidenziate nell'Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente Decreto.

Visto l'art. 2, comma 2, lettera o) della legge regionale n. 54 del 31 dicembre 2012.

decreta

di approvare il "Piano Regionale di Controllo Ufficiale REACH - Anno 2015" evidenziato nell'Allegato A, parte
integrante e sostanziale del presente Decreto  per l'attuazione in ambito regionale dell'attività di vigilanza REACH;

1. 

di stabilire che le Aziende ULSS, attraverso i Dipartimenti di Prevenzione, svolgeranno   le attività previste
nell'Allegato A di cui al punto 1, secondo i tempi e le modalità evidenziate nello stesso "Piano Regionale di Controllo
Ufficiale REACH - Anno 2015", mediante l'eventuale supporto tecnico-operativo del Nucleo di esperti REACH di cui
alla DGR n. 2019 del 29.11.2011;

2. 

di incaricare la Sezione Prevenzione e Sanità Pubblica a comunicare eventuali ulteriori indicazioni di dettaglio per la
puntuale e completa attuazione del "Piano Regionale di Controllo" di cui al punto 1;

3. 

di pubblicare il presente Decreto nel BUR della Regione del Veneto;4. 
di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del decreto legislativo 14
marzo 2013, n. 33;

5. 

di dare atto che il presente atto non comporta onere alcuno a carico del Bilancio regionale.6. 

Giovanna Frison
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PIANO REGIONALE DI CONTROLLO UFFICIALE REACH - ANNO   2015 

 
Il “Piano Regionale di  Controllo ufficiale REACH” nella Regione del Veneto per l'anno 2015 è 
attuato, nel rispetto del “Piano Nazionale delle attività di controllo su prodotti chimici Anno 2015”, 
da parte delle Aziende ULSS e dell’ARPAV competenti per territorio, nell’ambito di un 
coordinamento a livello provinciale, in accordo con l’Autorità Competente Regionale REACH 
(Azienda ULSS n. 10 “Veneto Orientale”). 
Al fine di garantire l’applicazione del Piano Nazionale citato, nel corso del 2015, sul territorio della 
Regione Veneto viene prevista:  

1. l’effettuazione di almeno 15 (quindici ) controlli  eseguiti  presso altrettante imprese di 
produzione, importazione e commercializzazione, secondo le metodologie dei Progetti 
REACH en-force e Progetto pilota adottato dal forum dell’ECHA per la verifica del rispetto 
degli obblighi in materia di autorizzazione relativamente a due sostanze (MDA 4,4-
methylenedianiline e muschio xilene). I contenuti del Progetto pilota sono evidenziati nel 
relativo Manuale accessibile ai RIPE user attraverso Portale dell’ECHA in quanto è relativo 
alla specifica attività di vigilanza da svolgere;  

2. l’effettuazione di eventuali controlli di sostanze soggette a restrizioni, di cui all’All. XVII 
Reg. REACH  nei settori di trasporti, costruzioni, gioielleria/bigiotteria, tessile e pelli, 
secondo un accordo stabilito a  livello regionale attraverso il coinvolgimento delle Aziende 
ULSS interessate, effettuando almeno un controllo analitico; 

3. l’effettuazione di eventuali altri controlli richiesti da esigenze particolari, il cui svolgimento 
sarà concordato con l’Autorità Competente Regionale REACH (Azienda ULSS n. 10 
“Veneto Orientale”), attraverso il coinvolgimento delle Aziende ULSS interessate.  

Oltre alle indicazioni del citato “Piano Nazionale delle attività di controllo 2015”, gli elementi da 
considerare per le azioni di accertamento da effettuare in ambito regionale sono quelle previste 
dall’art. 125 del Reg.(CE) n. 1907/2006, del D.M. della Salute 22.11.2007 e, in ambito regionale, 
dal documento “Attività di vigilanza REACH”, approvato con DGR n. 2019 del 29.11.2011. 
 
1. ATTIVITÀ DI CONTROLLO ESEGUITA MEDIANTE METODOLOGIE PROGETTI REACH 

EN-FORCE E PROGETTO PILOTA ADOTTATO DAL FORUM DELL’ECHA 
 
1.1 Metodi di individuazione delle imprese 
 
1.1.1   Il “target group” 
Le imprese rientranti nei controlli da effettuare sono quelle appartenenti alla filiera di 
approvvigionamento: 
• delle sostanze chimiche in quanto tali o presenti in miscele o articoli in settori di particolare 

rilievo, sia in termini quantitativi che di rilevanza tossicologica, nella produzione territoriale; 
• delle sostanze in quanto tali o presenti in miscele o articoli, di cui all’Allegato XIV del REACH; 
• dei prodotti fitosanitari (codice NACE 20.2);  
• dei prodotti cosmetici non allo stadio di prodotto finito (codici NACE 20.4 e 20.5); 
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• dei prodotti detergenti e deodoranti per l’ambiente (codici NACE 20.4 e 20.5); 
 
 
1.1.2   I   Criteri di priorità nella selezione delle imprese 
Le imprese da selezionare per l’effettuazione dei controlli sono: 
� imprese soggette agli obblighi di cui agli artt. 6 o 8 del D. Lgs. 334/1999; 
� imprese in possesso di autorizzazione integrata ambientale di cui art. 29 del D. Lgs. 152/06; 
� imprese con evidenze formali e oggettive, che depongono per una non corretta valutazione e 

gestione della sostanza chimica in ambienti di vita e di lavoro; 
� imprese individuate dalla Autorità Competente Nazionale REACH (Ministero della Salute) 

secondo le informazioni fornite dall’ECHA; 
� imprese individuate dalla Autorità Competente Nazionale REACH tramite consultazione 

dell’Archivio Preparati Pericolosi dell’Istituto Superiore Sanità. 
 
1.1.3   Le fonti utilizzabili per l’individuazione delle imprese da sottoporre a controllo 
Saranno utilizzate le seguenti fonti al fine di individuare le imprese da controllare: 
� portale RIPE; 
� data base delle Aziende ULSS e dell’ARPAV; 
� registro imprese delle Camere di Commercio; 
� indicazioni provenienti dai Centri antiveleni (CAV); 
� database EPIWORK; 
� elenco imprese trasmette dall’ Autorità Competente Nazionale REACH; 
� elenco imprese fornite dalla Agenzia delle Dogane. 
 
1.2     I soggetti che procedono alla consultazione della banca dati e quindi all’individuazione 
delle imprese da controllare 
I RIPE User sono i soggetti che, appartenenti alle Aziende ULSS e all’ARPAV, sono stati designati 
rispettivamente dai Direttori dei Dipartimenti di Prevenzione e dall’ARPAV ed hanno partecipato al 
workshop per Ispettori REACH svoltosi a Milano il 18.2.2015. Tali soggetti sono consegnatari dei 
“token” affinché, attraverso l’accesso al Portale dell’ECHA, possano ottenere dati ed informazioni 
utili per lo svolgimento del controllo. Pertanto i RIPE User individueranno le imprese da sottoporre 
al controllo, sulla base dei criteri fissati dai Protocolli REACH per l’anno 2015. 
   
1.3   Tipologia di sostanze verso cui orientare il controllo 
Saranno oggetto del controllo: 
� sostanze in quanto tali o contenute in miscele o articoli classificate come cancerogene, mutagene, 

reprotossiche, sensibilizzanti o identificate ai sensi dell’articolo 59 del regolamento REACH 
(http://echa.europa.eu/web/guest/candidate-list-table, SVHC e allegato XIV), o individuate 
nell’ambito delle restrizioni di cui all’allegato XVII del Regolamento REACH;  

� sostanze potenzialmente presenti anche in articoli utilizzati dal consumatore finale, con particolare 
attenzione alle categorie più sensibili quali ad esempio lattanti, bambini, adolescenti, donne in 
gravidanza e/o destinati ad essere utilizzati da un elevato numero di persone;  

� sostanze potenzialmente presenti in processi industriali largamente diffusi nel territorio. 
 
1.4   Obiettivi del controllo 
In riferimento alle metodologie proposte nei Progetti REF e Progetti pilota adottati dal Forum 
dell’ECHA, sono fissati i seguenti obiettivi: 
� verifica della conformità con gli obblighi di autorizzazione; 
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� verifica della comunicazione all’interno della catena di approvvigionamento (Titolo IV Reg. 

REACH); 
� verifica della conformità delle Schede di Sicurezza (Allegato II al Reg. REACH, come 

modificato dal Reg. 453/2010) e verifica dell’etichettatura apposta sugli imballaggi delle 
sostanze e delle miscele (Reg. CLP o D. Lgs 65/2003 sino al 01/06/2015) ; 

� verifica della conformità con gli obblighi di conservazione delle informazioni (art. 36 Reg 
REACH e art. 49 Reg. CLP); 

� verifica degli obblighi di notifica all’ECHA (art. 40 Reg. CLP); 
� verifica degli obblighi di pre-registrazione e registrazione delle sostanze in quanto tali o in 

quanto contenute in miscele. 
 

 
1.5   Quantificazione numerica dei controlli 
Saranno effettuati complessivamente in ambito regionale, anche attraverso accordi tra le Aziende 
ULSS dello stessa area provinciale ed in modo da garantire che in ogni provincia si effettui l’attività 
di controllo in almeno due imprese: 
– n. 8 controlli (corrispondenti a 2/3 delle imprese segnalate dall’Autorità Nazionale Competente 

REACH)  relativamente al Progetto Pilota, adottato dal Forum dell’ECHA per la verifica degli 
obblighi in materia di autorizzazioni in riferimento alle sostanze MDA (4,4-
methylenedianiline) e muschio xilene. In questo caso, poiché l’individuazione delle imprese è 
direttamente collegato alle indicazioni provenienti dall’Autorità Competente Nazionale 
REACH i controlli saranno svolti dalle seguenti Aziende ULSS in relazione all’ubicazione 
delle stesse imprese: 

• Aziende ULSS n. 1 di Belluno,  
• Azienda ULSS n. 3 di Bassano del Grappa,  
• Azienda ULSS n. 5 “Ovest Vicentino”,  
• Azienda ULSS n. 6 di Vicenza, 
• Azienda ULSS n. 9 di Treviso,  
• Azienda ULSS n. 13 di Dolo-Mirano,  
• Azienda ULSS n. 20 di Verona,  
• Azienda ULSS n. 22 di Bussolengo.  

– n. 7 controlli relativamente ai Progetti REACH en-force 1, 2 e 3 in modo da assicurare nelle 
seguenti aree provinciali un numero di controlli come di seguito riportato: 

• provincia di Belluno  n. 1 controllo 
• provincia di Treviso  n. 1  controllo 
• provincia di Venezia n. 1  controllo 
• provincia di Padova  n. 2  controlli  
• provincia di Rovigo  n. 2  controlli 

 
1.6   I soggetti che effettuano il controllo 
Nei mesi di maggio e giugno 2013 è stata realizzata in ambito regionale la FASE 3 dell’ 
iniziativa di formazione prevista con DGR n. 3461 del 30.12.2010 (“Progetto Regionale 
REACH”). 
Tale attività formativa si è svolta presso il Dipartimento di Scienze Ambientali, Informatica e 
Statistica dell’Università Cà Foscari di Venezia con l’obiettivo di disporre di personale di 
Aziende ULSS e dell’ARPAV in grado di assumere il ruolo di ispettori REACH. 
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Pertanto l’iniziativa di formazione è stata rivolta ad un numero selezionato di operatori dei 
Dipartimenti di Prevenzione di tutte le Aziende ULSS e dell’ARPAV per un totale di 54 
frequentanti il corso (44 operatori delle Aziende Ulss e 10 operatori dell’ARPAV).  
Il personale suddetto potrà quindi essere impiegato nell’attività di vigilanza REACH di cui al 
“Piano di Controllo ufficiale REACH – Anno 2015” 
 
1.7   Scadenze temporali 
I tempi di effettuazione dei controlli e di presentazione della relativa rendicontazione sono: 

• entro  il 30 giugno 2015 saranno effettuate le ispezioni relative al Progetto pilota 
sull’autorizzazione (MDA e muschio xilene ). Conseguentemente, entro il 10 luglio 2015,  
l’Autorità Competente Regionale REACH (Azienda ULSS n. 10 “Veneto Orientale”) 
trasmetterà  all’Autorità Competente Nazionale REACH (Ministero della Salute) – previa 
informativa alla Sezione Prevenzione Sanità Pubblica sui risultati conseguiti - il rapporto 
delle attività di controllo condotte nel rispetto dei criteri definiti dal Forum dell’ECHA per il 
Progetto pilota MDA suddetto, redatto nel formato elettronico prodotto dal Forum 
dell’ECHA; 

• entro  il 31 dicembre 2015,  verranno effettuate le ispezioni in applicazione dei Progetti  
REACH en-force 1, 2 e 3. Conseguentemente, entro il 31 marzo 2016, secondo quanto 
stabilito al paragrafo 6.4 dell’Accordo Stato-Regioni n. 181/CSR/2009, l’Autorità 
Competente Regionale REACH (Azienda ULSS n. 10 “Veneto Orientale”) trasmetterà  
all’Autorità Competente Nazionale REACH (Ministero della Salute) - previa informativa 
alla Sezione Prevenzione Sanità Pubblica sui risultati conseguiti -  le risultanze delle attività 
di controllo dei Progetti  REACH en-force 1, 2 e 3 redatte secondo il format tecnico 
predisposto dalla medesima Autorità Competente Nazionale REACH. 

 
 

2. ATTIVITA’ DI CONTROLLO ANALITICO 
 
Sulla scorta dell’adozione, da parte della Conferenza permanente dei rapporti tra lo Stato, le 
Regioni e le PP.AA (seduta del 7 maggio 2015, rep. Atti n. 88), del “Protocollo tecnico nazionale 
per la rete dei laboratori e le attività di campionamento ed analisi di sostanze, miscele e articoli”, è 
avviato un programma sperimentale di controlli analitici.  
 
2.1 Metodi di individuazione delle imprese 
 
2.1.1  Il “target group” 
� imprese che fabbricano, importano o formulano specifici prodotti chimici per i settori dei 

trasporti (codici NACE 19.20 e 22.11), delle costruzioni (codici NACE 23.5 e 23.6),della 
gioielleria/bigiotteria (codice NACE 32.1), del tessile e pelli (codici NACE 13, 14 e 15), dei 
giocattoli (codice NACE 32.4) limitatamente alle restrizioni di cui all’All. XVII Reg. REACH 
come riportate nella Tabella 2; 

� imprese che fabbricano e/o importano sostanze soggette ad autorizzazione  
 
2.1.2 I Criteri di priorità nella selezione delle imprese  
� imprese soggette agli obblighi di cui agli artt. 6 o 8 del D. Lgs. 334/1999; 
� imprese in possesso di autorizzazione integrata ambientale di cui art. 29 DLGS 152/06; 
� imprese di rilevanza in rapporto al contesto territoriale; 
� imprese individuate dalla AC nazionale secondo le informazioni fornite dall’ECHA; 
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� imprese individuate dalla AC nazionale tramite consultazione dell’Archivio Preparati 

Pericolosi. 
 
2.1.3 Le fonti utilizzabili per l’individuazione delle imprese da sottoporre a controllo 
� portale RIPE; 
� data base ASL e Agenzie Regionali/Provinciali per la Protezione Ambientale; 
� registro imprese delle Camere di Commercio; 
� indicazioni provenienti dai Centri antiveleni (CAV); 
� Database EPIWORK; 
� elenco imprese trasmette dall’AC nazionale; 
� elenco imprese fornite dalla Agenzia delle Dogane. 
 
2.2 Tipologia di sostanze verso cui orientare il controllo 
� sostanze chimiche in quanto tali o contenute in miscele o in articoli soggette a restrizioni - di cui 

all’All. XVII Reg. REACH - dei settori di trasporti, costruzioni, gioielleria/bigiotteria, tessile e 
pelli, giocattoli (tabella 2);  

� sostanze chimiche in quanto tali o contenute in miscele o in articoli scelte in base alla 
pericolosità per la salute e l’ambiente (es CMR, sensibilizzanti respiratori, pericolose per 
l’ambiente) e ai quantitativi. 
 

2.3 Obiettivi del controllo 
� verifica della conformità con gli obblighi di autorizzazione e restrizione (Titoli VII e VIII Reg. 

REACH); 
 
2.4 Soggetti che effettuano le analisi 
L’attività di campionamento, in coordinamento con l’Azienda ULSS competente per territorio, sarà 
condotta dal Dipartimento ARPAV provinciale, mentre l’analisi di laboratorio sarà effettuata dal 
Laboratorio ARPAV del DAP di Venezia.  
 
2.5 Quantificazione numerica dei controlli  
Verrà effettuato entro il 31 dicembre 2015 almeno n. 1 controllo analitico. 
 
2.6 Modalità rendicontazione dei controlli 
• Entro il 10 luglio 2015, l’Autorità Competente Regionale previa informativa alla Sezione 

Prevenzione e Sanità Pubblica sui risultati conseguiti trasmetterà all’Autorità Competente  
nazionale gli esiti dei controlli analitici effettuati entro il 30 giugno 2015 e redatti secondo 
indicazioni del Forum dell’ECHA. 

• Entro il 31 marzo 2016, secondo quanto stabilito al paragrafo 6.4 dell’Accordo Stato-Regioni 
N. 181/CSR/2009, l’Autorità Competente Regionale previa informativa alla Sezione 
Prevenzione e Sanità Pubblica sui risultati conseguiti trasmetterà all’Autorità Competente  
nazionale gli esiti dei controlli analitici effettuati entro il 31 dicembre 2015 redatte secondo il 
format tecnico predisposto dalla medesima Autorità Competente Nazionale REACH. 
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3. INDIRIZZI METODOLOGICI PER LA CONDUZIONE DELLE ATTIVITÀ DI CONTROLLO, 
SECONDO IL “PIANO NAZIONALE DELLE ATTIVITÀ DI CONTROLLO SU PRODOTTI 
CHIMICI  - ANNO 2015” 

 

a. In presenza di un sistema informatizzato nelle imprese in grado di evidenziare con certezza 
l’associazione sostanza-status di (pre)-registrazione, si ritiene opportuno ricorrere a controlli a 
campione.  

b. Qualora si tratti di produzioni/importazioni multiple e complesse di sostanze e miscele, si 
predilige la valutazione a campione di sostanze o miscele classificate come CMR (Cancerogene, 
Mutagene e Tossiche per la Riproduzione), sensibilizzanti respiratori e pericolose per 
l’ambiente. 

c. La valutazione dei dati quantitativi di fabbricazione e importazione può tenere conto delle 
autodichiarazioni del rappresentante legale dell’impresa; in alternativa è possibile eseguire un 
controllo a campione sull’attendibilità del sistema di gestione riguardante la registrazione dei 
quantitativi fabbricati e/o importati. 

d. Le tecniche di controllo da utilizzare per l’esecuzione del controllo ufficiale sono quelle indicate 
al paragrafo 1.2 dell’Accordo Stato-Regioni n. 181/CSR/2009; per le attività previste nel 
presente Piano si indica come tecnica preferenziale quella dell’ispezione che si avvale anche di 
esami documentali pre e post l’attività in campo.  

e. Le ispezioni sono condotte da personale corrispondente a quello indicato al paragrafo 5 
dell’Accordo di Conferenza Stato-Regioni n. 181/CSR/2009 formato negli specifici corsi 
istituzionali. 

f. Con l’obiettivo di condurre un esame documentale efficace e facilitare così la fase del controllo 
mediante ispezione, si considera opportuno integrare le informazioni raccolte ed elaborate 
tramite gli strumenti per l’individuazione delle imprese da sottoporre al controllo, con le 
risultanze del questionario pre-ispettivo predisposto dall’Autorità Competente nazionale 
REACH. 

g. Per quanto riguarda le attività di campionamento ed analisi di sostanze, miscele ed articoli, i 
controlli analitici di cui al presente Piano sono condotti nel rispetto del “Protocollo tecnico 
nazionale per la rete dei laboratori e le attività di campionamento ed analisi di sostanze, miscele 
e articoli”, approvato nella Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le 
PP.AA. di Trento e Bolzano del 7 maggio 2015 (n. 88 del rep. Atti). 

 
Schema di individuazione target per il controllo delle restrizioni 

 

Settore NACE Sostanza/e-voce 
Allegato XVII REACH 

Matrici/prodotti 

trasporti 19.20; 22.11 IPA- 50 Olii diluenti; pneumatici 
costruzioni 23.5; 23.6 Cr VI Cemento 
gioielleria/bigiotteria 32.1 Cd-23 

Ni- 27 
Pb- 63 

Articoli di gioielleria e 
bigiotteria e loro parti 
metalliche 

tessile e pelli 13; 14 e 15 Coloranti azoici- 43 Articoli tessili e in pelle 
giocattoli 32.4 Ftalati-51 e 52 

Coloranti azoici-43 
Plastiche, articoli tessili e 
pelli 

colle, adesivi sintetici 20.52 e 20.3 Cloroformio-32 
Toluene-48 

colle, adesivi sintetici 
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(Codice interno: 300169)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE PREVENZIONE E SANITA' PUBBLICA n. 17 del 05 giugno 2015
Piano Regionale di controllo ufficiale sul commercio e sull'impiego dei prodotti fitosanitari anno 2015 (P.Re.fit.

2015).
[Sanità e igiene pubblica]

Note per la trasparenza:
Il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33

Il Direttore

Considerato l'art. 17 del D.Lgs. 17.03.1995 n. 194, che prescrive il controllo ufficiale sulle attività di vendita ed impiego dei
prodotti fitosanitari, controllo che i  Dipartimenti di Prevenzione delle Aziende ULSS devono svolgere secondo modalità e
criteri stabiliti annualmente con atto regionale.

Considerato che tale controllo ufficiale deve essere svolto nel rispetto delle indicazioni di cui alla Direttiva 2009/128/CE del
21.10.2009 del Parlamento e del Consiglio, al fine di assicurare un'azione comunitaria per l'utilizzo sostenibile dei prodotti
fitosanitari e, relativamente all'ambito nazionale, sulla scorta di quanto previsto dal D.Lgs. 14.8.2012 n. 150 di attuazione della
suddetta Direttiva.

Considerato il Piano d'Azione Nazionale sull'uso sostenibile dei prodotti fitosanitari (PAN) adottato con il Decreto
Interministeriale del 22.01.2014.

Considerato che  ciascuna Azienda ULSS è Autorità Competente, come indicato dalla legislazione vigente, all'effettuazione
dei controlli sulla vendita e sull'impiego dei prodotti fitosanitari, affinché - anche attraverso l'adozione di misure sanzionatorie
nel rispetto della normativa di settore - sia tutelata, secondo criteri di prevenzione sanitaria, la salute della popolazione.

Considerato che, in base alla stessa normativa, le Aziende ULSS inviano annualmente alla Regione i risultati dell'attività
ispettiva suddetta e successivamente tali dati vengono trasmessi al Ministero della Salute per essere quindi inoltrati agli
organismi competenti dell'Unione Europea.

Considerato che, al fine di tutelare la salute pubblica e quella degli operatori professionali esposti al contatto con i prodotti
fitosanitari, i Dipartimenti di Prevenzione delle Aziende ULSS procederanno allo svolgimento dei controlli comprendenti gli
svariati ambiti del commercio e dell'impiego degli stessi prodotti e pertanto l'attività di vigilanza è rivolta:

agli esercizi commerciali di vendita dei prodotti fitosanitari dove saranno effettuati anche dei campionamenti di
prodotti fitosanitari per la successiva analisi del prodotto da parte del Laboratorio ARPAV;

• 

agli  ambiti in cui tali prodotti sono comunemente utilizzati, principalmente attività agricole, ma anche contesti extra
agricoli.

• 

Considerato che l'attività di vigilanza nell'anno 2015 è volta ad assecondare alcune importanti indicazioni previste dal Piano
d'Azione Nazionale per l'uso sostenibile dei prodotti fitosanitari (PAN), con l'avvertenza di verificare anche le modalità
d'impiego dei prodotti fitosanitari lungo le strade e nelle aree frequentate dalla popolazione o da gruppi vulnerabili (punti A.5.5
ed A.5.6 del PAN) ed i trattamenti con prodotti fitosanitari effettuati da "contoterzisti" (punto A.1.15 del PAN).

Ritenuto pertanto necessario sviluppare l'attività di vigilanza considerando sia gli ambiti agricoli, sia quelli extra agricoli in
cui sono comunemente impiegati i prodotti fitosanitari.

Ritenuto necessario effettuare, quale ulteriore sviluppo dell'attività di vigilanza rispetto agli anni precedenti, puntuale
ricognizione circa l'adozione, da parte dei Comuni, del Regolamento comunale in materia, come previsto dalla DGR n. 1379
del 17.7.2012 "Approvazione di indirizzi regionali per il corretto impiego dei prodotti fitosanitari nonché la proposta di
regolamentazione comunale per l'utilizzo dei prodotti fitosanitari, in applicazione della deliberazione della Giunta regionale n.
2070/2010".

Ravvisata la necessità di assicurare - in relazione alla complessità e alle molteplici implicazioni sotto il profilo sanitario
caratterizzanti il fenomeno dell'impiego dei prodotti fitosanitari - che l'attività di vigilanza da parte delle Aziende ULSS sia
condotta attraverso la collaborazione tra i vari Servizi del Dipartimento di Prevenzione,  così da garantire la presenza di diverse
competenze nell'azione di prevenzione e di tutela della salute.
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Ritenuto opportuno stabilire che gli interventi di sensibilizzazione ed informazione per il corretto impiego dei prodotti
fitosanitari, da rivolgere ai rivenditori e agli utilizzatori degli stessi prodotti, saranno realizzati dalle Aziende ULSS in
collegamento con l'iniziativa di cui alla DGR n. 1682 del 15.9.2014 "Iniziative per il corretto impiego dei prodotti fitosanitari
al fine di tutelare la salute della popolazione e degli operatori addetti ai trattamenti con gli stessi prodotti"  ed i dati relativi a
tale attività di formazione saranno evidenziati da ciascuna Azienda ULSS secondo modalità che saranno indicate dalla Sezione
Prevenzione e Sanità Pubblica.

Considerata la necessità di rispettare le seguenti scadenze:

31.10.2015  -  invio al Servizio Laboratorio Provinciale ARPAV di Verona - da parte delle 7 Aziende ULSS prescelte
- del campione di prodotto fitosanitario da analizzare;

• 

31.01.2016  -  invio alle 7 Aziende ULSS, individuate per l'effettuazione del campionamento, dei rapporti di prova
delle analisi effettuate, da parte del Servizio Laboratorio Provinciale ARPAV di Verona;

• 

15.02.2016  -  invio da parte di ciascuna  Azienda ULSS alla Sezione Prevenzione e Sanità Pubblica, in forma
integrale debitamente compilato e sottoscritto, del "Fascicolo aziendale delle attività di attuazione del Piano Regionale
di controllo ufficiale sul commercio e sull'impiego dei prodotti fitosanitari anno 2015";

• 

31.03.2016 - invio al Ministero della Salute dei dati complessivi di attuazione del Programma di dettaglio 2015 di
controllo sul commercio e sull'impiego dei prodotti fitosanitari da parte della Sezione Prevenzione e Sanità Pubblica.

• 

Visto il D.Lgs. n. 194 del 17.03.1995, art.17.

Vista  la L.R. n. 5 del 03.02.1996.

Visto il DPR 23.4.2001 n. 290.

Visto il D.Lgs. 09.04.2008 n. 81.

Visto il Decreto 09.08.2002 del Ministro della Salute.

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 136 del 31.01.2003.

Visto l'Accordo Stato-Regioni-PP.AA. "Adozione del Piano di controllo sull'immissione in commercio e l'utilizzazione dei
prodotti fitosanitari per il quinquennio 2009-2013".

Vista la Direttiva 2009/128/CE del Parlamento e del Consiglio, del 21.10.2009, che istituisce un quadro per l'azione
comunitaria ai fini dell'utilizzo sostenibile dei prodotti fitosanitari.

Vista la DGR n. 1379 del 17.07.2012.

Visto il D.Lgs. 14.8.2012 n. 150.

Visto il Decreto Interministeriale 22.1.2014 di approvazione del PAN (Piano di Azione Nazionale per l'uso sostenibile dei
prodotti fitosanitari).

Viste le Deliberazioni di Giunta Regionale n. 3465 del 14.11.2003, n. 1516 del 26.05.2004, n. 940 del 18.03.2005, n. 65 del
17.01.2006, n. 1503 del 22.05.2007, n. 1714 del 24.06.2008, n. 524 del 03.03.2009, n. 1166 del 23.03.2010, n. 644 del
17.5.2011, n. 1092 del 26.07.2012, n. 1333 del 17.7.2012, n. 1137 del 5.7.2013 e n. 1332 del 28.7.2014.

Viste le linee operative per la stesura del Programma di controlli 2015 emanate dal Ministero della Salute il 09/01/2015.

Considerata la necessità di adottare per l'anno 2015 il Piano Regionale di controllo ufficiale sul commercio e sull'impiego dei
prodotti fitosanitari - anno 2015 (P.Re.fit. 2015), al fine di assicurare - da parte della Aziende ULSS - l'attività di vigilanza
sulla vendita e sull'impiego dei prodotti fitosanitari  secondo criteri innovativi introdotti dal PAN (Piano di Azione Nazionale
per l'uso sostenibile dei prodotti fitosanitari) di cui al Decreto Interministeriale 22.1.2014 e nel rispetto degli "Indirizzi
operativi", inviati a tutte le Regioni e PP.AA. con nota del Ministero della Salute n. 364-P del 9.1.2015.

Vista la proposta di "Piano Regionale di controllo ufficiale sul commercio e sull'impiego dei prodotti fitosanitari - anno 2015
(P.Re.fit. 2015)" in data 24.4.2015 (prot. n. 214396 del 21.5.2015 presentata dall'Azienda ULSS n. 4 "Alto Vicentino", con
DGR n. 1877 del 14/10/2014  riconfermata per il biennio 2014-2015 nel ruolo di "Autorità regionale" ai sensi del c. 1 art. 16
D.Lgs.  14.8.2012 n. 150.   
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Viste le conclusioni degli incontri del Gruppo fitosanitari, presso la Sezione Prevenzione e Sanità Pubblica Regionale, in cui è
stato definito il programma delle attività delle Aziende ULSS per la vigilanza 2015 nel settore della vendita e dell'impiego dei
prodotti fitosanitari.

decreta

di approvare l'Allegato A - parte integrante e sostanziale del presente atto - che illustra il "Piano Regionale di
controllo ufficiale sul commercio e sull'impiego dei prodotti fitosanitari - anno 2015 (P.Re.fit. 2015)";

1. 

di approvare l'Allegato B "Piano Regionale di controllo ufficiale sul commercio e sull'impiego dei prodotti fitosanitari
- anno 2015 (P.Re.fit. 2015)". Fascicolo aziendale 2015", quale parte integrante del presente Decreto, contenente:

2. 

le schede di presentazione sintetica dell'attività di controllo svolta da ciascuna Azienda ULSS nel corso del 2015:• 

controllo sulle vendite di prodotti fitosanitari e controllo delle etichette;a. 
controllo sulla composizione dei prodotti fitosanitari alla vendita;b. 
rilevazione delle non conformità delle dichiarazioni di vendita;c. 
controllo sull'impiego dei prodotti fitosanitari;d. 

il modulo per  la  relazione finale  dell'attività svolta;• 

di stabilire che le Aziende ULSS sono tenute - sulla base della normativa in materia di prodotti fitosanitari e secondo i
tempi e gli indirizzi delineati nel documento di cui al punto 1.  -  all'attuazione del Piano Regionale, adottato con il
presente atto, mediante criteri e metodi incentrati su un'azione integrata e sulla collaborazione tra Servizi in cui è
articolata la complessiva funzione dei Dipartimenti di Prevenzione, assicurando forme di coinvolgimento e
partecipazione del personale al fine di perseguire il raggiungimento degli obiettivi. Nel caso in cui tali obiettivi non
venissero raggiunti, dovrà essere fornita specifica motivazione circa le cause che hanno impedito la realizzazione del
risultato programmato;

3. 

di stabilire che le stesse Aziende ULSS, il Servizio Laboratorio ARPAV di Verona e la Sezione Prevenzione e Sanità
Pubblica, in relazione allo svolgimento del  "Piano regionale di controllo ufficiale sul commercio e sull'impiego dei
prodotti fitosanitari -anno 2015", sono tenute al rispetto delle scadenze come indicato in premessa e nell'Allegato A
della presente Decreto;

4. 

di demandare alla Sezione Prevenzione e Sanità Pubblica, la definizione di eventuali ulteriori elementi e precisazioni,
sulla base delle indicazioni proposte dal Comitato Tecnico del Progetto Regionale FAS "Fitosanitari - Ambiente -
Salute";

5. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del decreto legislativo 14
marzo 2013, n. 33;

6. 

di pubblicare il presente Decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.7. 

Giovanna Frison
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P.Re.fit. 2015 

 
 
Il Piano Regionale di controllo ufficiale sul commercio e sull’impiego dei prodotti fitosanitari (P.Re.fit. 
2015), in attuazione dell’art. 17 D.Lgs. 17.3.1995 n. 194 e della più recente normativa in materia di prodotti 
Fitosanitari, si pone l’obiettivo di realizzare  un effettivo ed efficace intervento di prevenzione sanitaria e di 
tutela della salute. 
In attesa dell’Accordo Stato-Regioni per un Piano quinquennale di controllo in cui tipologia e frequenza dei 
controlli sono determinati sulla base di una valutazione dei rischi, gli indirizzi programmatici dell’attività di 
controllo si pongono in continuità con l’attività di vigilanza svolta negli anni precedenti e rappresentano una 
guida per un razionale ed uniforme svolgimento delle operazioni che ciascuna Azienda ULSS in quanto 
Autorità Competente potrà condurre nel territorio di competenza, secondo le caratteristiche e le esigenze del 
particolare contesto. 
Il P.Re.fit 2015,   ispirato ai principi della Direttiva 2009/128, è stato predisposto nel rispetto del D.Lgs. 
14.8.2012 n. 150, del Decreto Interministeriale 22.1.2014 di approvazione del “Piano di Azione Nazionale 
per l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari” (PAN) e degli indirizzi operativi per la redazione del Piano di 
controllo 2015 emanati in data 09/01/2015 dal Ministero della Salute. 
Nell’intento di garantire il raggiungimento degli obiettivi di vigilanza  è suggerita una conduzione coordinata 
dell’attività di controllo tra i Servizi del Dipartimento di Prevenenzione. Pertanto, nel rispetto dell’autonoma 
definizione organizzativa secondo le particolarità e le esigenze funzionali interne di ciascun Dipartimento di 
Prevenzione, ogni Azienda ULSS potrà avviare nel 2015 modalità sperimentali di organizzazione del 
controllo. 
L’attività di controllo dovrà essere assicurata tramite il coordinamento di tutti i Servizi all’interno del 
Dipartimento di Prevenzione e, nel caso di controlli congiunti, ogni Servizio presente al sopralluogo 
eserciterà la propria parte di competenza. 
La realizzazione di tali obiettivi rappresenta non solo uno standard quantitativo, ma anche  uno standard 
qualitativo dell’attività di vigilanza nel settore, in grado di garantire continuità d’azione e di intervento delle 
Aziende ULSS nell’ambito del delicato e complesso fenomeno dell’impiego dei prodotti fitosanitari. 
Il “ Fascicolo aziendale delle attività connesse al Piano Regionale di controllo ufficiale sul commercio e 
sull’impiego dei prodotti fitosanitari”, Allegato B, è da compilare in ogni sua parte e da sottoscrivere, anche 
in caso di assenza di dati, ed è composto dalle schede predisposte per illustrare gli esiti del controllo. Lo 
stesso “Fascicolo” dovrà essere inviato alla Sezione Prevenzione e Sanità Pubblica, Dorsoduro, 3493  Rio 
Novo  30123 Venezia a firma del Direttore del Dipartimento di Prevenzione dell’Azienda ULSS  e 
all’Azienda ULSS 4 “Alto Vicentino” entro il 15.02.2016. 
Il “Fascicolo aziendale” raccoglie in forma sintetica i dati che evidenziano: 

• controllo sulle vendite di prodotti fitosanitari e controllo delle etichette; 
• controllo sulla composizione dei prodotti fitosanitari alla vendita; 
• rilevazione delle non conformità delle dichiarazioni di vendita; 
• controllo sull’impiego dei prodotti fitosanitari.  
• la  relazione finale  dell’attività svolta. 

 
La Sezione Prevenzione e Sanità Pubblica, acquisiti da parte delle Aziende ULSS i dati sull’attività di 
controllo effettuata, invierà il quadro complessivo della vigilanza svolta in ambito regionale al Ministero 
della Salute entro il 31.03.2016, per i successivi adempimenti richiesti dagli organismi comunitari. 
 
In materia di prodotti fitosanitari e tutela della salute, ogni Dipartimento di Prevenzione svolgerà l’attività di 
competenza sulla base di un “Piano aziendale”, in cui siano declinati  i contenuti del presente documento e 
individuati i Servizi coinvolti e il personale incaricato, Medico e del Comparto Sanità (tecnico ed 
amministrativo), in servizio al 31.12.2015.  
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Nell’esecuzione dell’attività di vigilanza al fine di facilitare i controlli si terrà conto della lista di controllo di 
cui alla DGR n. 1333 del 08/07/2014 e dell’allegato 1 e 2 della nota di indirizzo del Ministero della Salute  
del 09/01/2015. 
Per quanto riguarda i prodotti fitosanitari revocati l’Azienda ULSS 4 “Alto Vicentino” informerà, a seguito 
delle verifiche delle dichiarazioni di vendita, l’Azienda ULSS competente territorialmente, che si attiverà per 
l’effettuazione dei controlli i cui esiti andranno comunicati, entro e non oltre 3 mesi  dall’informativa, 
all’Azienda ULSS 4 per l’inoltro al SIAN (Servizio Informativo Agricolo Nazionale) e alla Sezione 
Prevenzione  e Sanità Pubblica. 
Nel “Piano aziendale” dovranno essere specificati i criteri di individuazione delle rivendite, delle aziende 
agricole e degli ambiti extra agricoli presso cui verrà effettuata l’attività di controllo, secondo una 
valutazione del rischio sanitario e considerati i dati relativi ai controlli effettuati presso i punti vendita e 
presso gli utilizzatori di prodotti fitosanitari nel corso degli anni precedenti. 
 

Il controllo sul commercio dei prodotti fitosanitari 
 

Il numero delle rivendite nella Regione Veneto è pari a 847  come emerge dall’ elenco delle rivendite 
trasmesso da ARPAV in data  27.05.2015 dopo una prima elaborazione dei dati delle dichiarazioni  di 
vendita dei prodotti fitosanitari anno 2014. 
Il numero delle rivendite e dei controlli da effettuare risulta così distribuito per Azienda ULSS:  
 

AZIENDE ULSS DEL VENETO 
Numero 

rivendite 

Numero 

sopralluoghi 

(40% delle 

rivendite) 

Azienda ULSS 1 di Belluno 10 4 

Azienda ULSS 2 di Feltre 15 6 

Azienda ULSS 3 di Bassano del Grappa 32 13 

Azienda ULSS 4 Alto vicentino 38 15 

Azienda ULSS 5 Ovest vicentino 28 11 

Azienda ULSS 6 di Vicenza 52 21 

Azienda ULSS 7 di Pieve di Soligo 65 26 

Azienda ULSS 8 di Asolo 54 22 

Azienda ULSS 9 di Treviso 93 37 

Azienda ULSS 10 Veneto orientale 50 20 

Azienda ULSS 12 Veneziana 13 5 

Azienda ULSS 13 di Mirano 32 13 

Azienda ULSS 14 di Chioggia 8 3 

Azienda ULSS 15 Alta padovana 57 23 

Azienda ULSS 16 di Padova 33 13 

Azienda ULSS 17 di Este 54 22 

Azienda ULSS 18 di Rovigo 47 19 

Azienda ULSS 19 di Adria 20 8 

Azienda ULSS 20 di Verona  50 20 

Azienda ULSS 21 di Legnago 54 22 

Azienda ULSS 22 di Bussolengo 42 17 

TOTALE SU SCALA REGIONALE  847 339 
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a) le ispezioni dei locali di deposito e degli esercizi di vendita 

 
A livello regionale è fissato l’obiettivo, in capo a ciascuna Azienda ULSS, di effettuare un numero di 
sopralluoghi minimo corrispondente al  40%  degli esercizi esistenti sul territorio di competenza, come 
prevede la nota del Ministero della Salute, tenendo conto della necessità di svolgere un’attenta attività di 
vigilanza sulle rivendite che in precedenza hanno evidenziato irregolarità di varia natura e condizioni critiche 
nella gestione dei locali di vendita. 
Lo stesso risultato potrà essere raggiunto controllando anche “categorie di rivendite a rischio” (es. 
ferramenta, hobbistica, vivai ed altro). 
 
I criteri per la scelta delle rivendite da verificare sono: 

1. vendita di prodotti fitosanitari per uso professionale e i prodotti più pericolosi;  
2. ditte che commercializzano grossi volumi di prodotti fitosanitari; 
3. ditte non controllate da più anni o dove si siano riscontrate irregolarità oppure collocate in zone 

soggette a tutela dell’ambiente acquatico e dell’acqua potabile. 
 
In linea con gli indirizzi operativi del Ministero della Salute,  per il 2015 - anche attraverso un intervento 
congiunto e coordinato tra i servizi dei Dipartimenti di Prevenzione -  l’obiettivo è quello verificare il 
rispetto degli obblighi imposti dal D.Lgs. n. 150/2012 e  dal PAN: 
1. individuare la presenza di rivendite non autorizzate (es. negozi di hobbistica, ferramenta, garden) alla 

commercializzazione di prodotti fitosanitari; 
2. verificare il possesso dell’autorizzazione alla vendita dei prodotti fitosanitari e dell’abilitazione alla 

vendita; 
3. verificare l’eventuale presenza di prodotti fitosanitari revocati e la non conformità delle etichette 

mediante consultazione della Banca Dati del Ministero della Salute; 
4. verificare la correttezza delle informazioni a favore degli  utilizzatori dei prodotti fitosanitari sui rischi 

connessi all’impiego degli stessi prodotti; 
5. verificare il rispetto della normativa in materia di registrazione e corrette modalità di vendita dei prodotti 

agli utilizzatori professionali (possesso dell’autorizzazione all’acquisto)  e non professionali; 
6. verificare che le caratteristiche dei locali siano a norma; 
7. verificare il rispetto del D.Lgs. n. 81/2008, dell’uso dei DPI  e la conservazione dei prodotti fitosanitari; 
8. verificare il puntuale e corretto adempimento dell’invio annuale delle dichiarazioni  di vendita; 
9. verificare, relativamente alla scheda di sicurezza (SDS), il possesso, la modalità di consegna e la corretta 

tenuta del registro di carico e scarico merce. 
 

La conduzione dell’attività di controllo sanitario si tradurrà in una completa ricognizione sulle condizioni dei 
locali di vendita, sotto i vari profili da considerare (“carenze strutturali” e “carenze gestionali”), affinché sia 
verificato il rispetto dei requisiti previsti dalle disposizioni per tutelare la salute degli operatori addetti alla 
vendita, degli acquirenti i prodotti fitosanitari, dei consumatori e della popolazione in generale. 
 
I dati dell’attività dovranno essere riassunti nella scheda del “Fascicolo aziendale ” (Allegato B). 
Nella compilazione della suddetta scheda, per l’item “numero delle infrazioni”, si dovranno considerare 
esclusivamente le irregolarità che hanno comportato l’adozione di sanzioni secondo la vigente normativa, 
mentre nella colonna osservazioni/indicazioni correttive andrà indicato il numero di criticità che, seppur 
segnalate, non hanno dato luogo all'adozione di sanzioni secondo la vigente normativa; nella terza colonna 
andrà riportato il numero di criticità che sono state risolte. 
 

b) campionamento per la verifica del contenuto del prodotto fitosanitario  
 

I controlli finalizzati alla verifica del contenuto delle sostanze attive sono effettuati nel rispetto delle 
prescrizioni di cui agli artt. 29, 30, 31 e 32 del DPR 23.4.2001 n. 290. 
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Tali controlli riguardano l’accertamento della corrispondenza del contenuto del prodotto fitosanitario a 
quello autorizzato e la verifica della presenza di eventuali “impurezze” dello stesso prodotto. 
Il controllo in questione è elemento essenziale al fine di mantenere costante l’attenzione sulla qualità e 
sull’origine dei prodotti fitosanitari in commercio. 
Il campionamento della sostanza attiva da analizzare è affidato ad alcune Aziende ULSS, adottando un 
criterio di avvicendamento rispetto agli anni precedenti. 
Secondo  modalità definite dalla DGR n. 136/2003 in base al DPR n. 290/2001, i campionamenti saranno 
effettuati presso rivendite di prodotti fitosanitari e depositi di smistamento degli stabilimenti di produzione 
che effettuano vendite dirette agli utilizzatori degli stessi preparati. 
Per l’anno 2015 si conferma il numero totale di 7 campionamenti in ambito regionale, da effettuarsi per le 
sostanze attive utilizzate sulle colture prevalenti nel territorio delle Aziende santarie incaricate del 
campionamento, privilegiando i formulati prodotti dalle ditte produttrici di piccole dimensioni e/o di 
importazione dei Paesi extra UE. 
Le Aziende ULSS interessate all’effettuazione del campionamento, con le relative sostanze da analizzare 
sono: 
 

Aziende ULSS Tipologia\coltura SA prioritaria 

n. 2 di Feltre Uso domestico glifosate 

n. 3 di Bassano del Grappa Ciliegie thiofanate metil 

n. 4 “Alto Vicentino” Mais (pre emergenza) pendimetanil 

n. 5 “Ovest Vicentino” Vite abamectina 

n. 7 di Pieve di Soligo Vite fludioxonil 

n. 13 di Dolo/Mirano Mais (post emergenza) linuron 

n. 14 di Chioggia Orticole boscalid 

 

 
I campioni prelevati saranno inviati, entro il termine ultimo 31.10.2015, al Dipartimento Regionale 
Laboratori - Servizio laboratorio Provinciale ARPAV di Verona, via Dominutti, 8  37135 Verona  
(Responsabile del laboratorio: dott.ssa Francesca Daprà  (tel. 045.8016904)  - Riferimento: Ufficio 
Accettazione (tel. 045/8016601).  
I rapporti delle  analisi saranno quindi trasmessi, entro il 31.01.2016, dal suddetto Servizio Laboratorio alle 
Aziende ULSS che hanno effettuato il campionamento e, per conoscenza, alla Sezione Prevenzione e Sanità 
Pubblica. 
 
I dati dell’attività dovranno essere riassunti nella specifica scheda del “Fascicolo aziendale ” (Allegato B). 
 

c) Verifica/rilevazione delle criticità segnalate da ARPAV sulle  dichiarazioni di vendita dell’anno 
2014 (presentaste nel 2015)  

 
L’attività di controllo è riferibile anche alle segnalazioni giunte da ARPAV ai Dipartimenti di Prevenzione 
interessati circa le criticità rilevate nei dati contenuti nelle dichiarazioni di vendita anno 2015, riguardanti le 
vendite di prodotti fitosanitari nell’anno 2014, in relazione a: 

• rivenditori che hanno dichiarato la commercializzazione di agrofarmaci ad intermediari (cod.5 - non 
richiesta); 

• miscele con numeri di registrazione non presenti nella Banca Dati del Ministero della Salute (al 
01/01/2015), compresi quelli con numero di registrazione uguale a zero; 

• miscele senza corrispondenza con le informazioni contenute nella Banca Dati del Ministero della 
Salute (al 01/01/2015 - stesso numero di registrazione ma diverso nome commerciale), miscele che, 
pur in regime di revoca dal commercio, sono state vendute nell’anno 2014.  

 
I dati dell’attività dovranno essere riassunti nella specifica scheda del “Fascicolo aziendale ” (Allegato B). 

 

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 64 del 26 giugno 2015 57_______________________________________________________________________________________________________



Allegato A    al Decreto n.  17  del   05.06.2015                                             pag. 6/8 
 

  

 

Il controllo sull’impiego dei prodotti fitosanitari 
 

Il controllo presso gli utilizzatori dovrà ispirarsi alle indicazioni del D.Lgs. n. 150/2012 e al Piano di Azione 
Nazionale per l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari (Decreto Interministeriale 22.1.2014), considerando 
in particolare che l’uso dei prodotti fitosaniatri deve assicurare la protezione della popolazione e dei gruppi 
vulnerabili, in quanto la loro tutela è obiettivo prioritario di prevenzione sanitaria. 
È necessario pertanto provvedere allo svolgimento del controllo comprendendo i vari ambiti e le diverse 
tipologie d’impiego dei prodotti fitosanitari. 
 
a) CONTROLLO PRESSO LE AZIENDE AGRICOLE 
 
Il numero complessivo di controlli presso le imprese agricole è fissato in 440.  Questo numero soddisfa 
ampiamente le indicazioni del Ministero della Salute contenute nel citato documento “Indirizzi operativi per 
la stesura del Programma di controlli 2015” ed in particolare sulla  necessità di controllare  almeno lo 0.1%  
delle aziende agricole presenti nel territorio, secondo i dati del censimento ISTAT 2010 dell’agricoltura  di 
cui alla tabella di pagina 8. La sotto riportata suddivisione per Azienda ULSS  è proporzionale alla SAU 
(superficie agricola utilizzata) presente nella singola Azienda Sanitaria: 
 

 
 
Le attività da verificare sono riconducibili a: 

1. Aziende maggiormente produttrici di alimenti 
2. Aziende con maggior numero di dipendenti 
3. Aziende che utilizzano con più frequenza i prodotti fitosanitari 
4. Aziende non conformi negli anni precedenti 
5. Aziende agricole aderenti ai Consorzi di produttori 

 
b) CONTROLLO PRESSO I COMUNI ED ALTRI ENTI PUBBLICI IN QUANTO UTILIZZATORI DI 

PRODOTTI FITOSANITARI  
 

Il trattamento con i prodotti fitosanitari è effettuato da parte di soggetti istituzionali territoriali in relazione 
alla cura del verde pubblico e di aree attrezzate adibite alla svago e al tempo libero. Pertanto il controllo 
dovrà essere esteso anche a questi ambiti. 
Nell’utilizzo dei prodotti fitosanitari da parte del Comune o di altro Ente pubblico andrà verificata 
l’applicazione di: 

• misure per la riduzione dei rischi nelle aree frequentate dalla popolazione o da gruppi  vulnerabili; 
• misure per la riduzione dei rischi nelle aree trattate di recente con prodotti fitosanitari  e frequentate 

dagli operatori agricoli o ad esse accessibili. 
 

c) CONTROLLO PRESSO CONTOTERZISTI 
 

I contoterzisti sono operatori che professionalmente sono specializzati nei trattamenti di prodotti fitosanitari, 
trattamenti che vengono effettuati in contesti nei quali l’operatore svolge l’attività a favore di un altro 
soggetto. 
 
 
 
 

Azienda 

ULSS n° 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 TOT 

n° dei 

controlli 
15 15 15 15 15 25 15 25 25 25 15 20 20 30 20 30 25 15 25 25 25 440 
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L’attività di controllo presso i “contoterzisti”, da effettuarsi in relazione a tutti gli aspetti di tutela della salute 
previsti dalla normativa vigente in materia, sarà svolta in riferimento al punto A.1.15 del PAN. 
 
I controlli di cui alle lettere  b) e c) saranno complessivamente 440 sulla base della ripartizione di cui alla 
precedente tabella nel rispetto della proporzione  di 2/3 relativamente al controllo presso i Comuni e altri 
Enti Pubblici e di 1/3 dei contoterzisti esistenti od operanti nel territorio di competenza. 

 
d) VERIFICA CIRCA L’ADOZIONE DEL REGOLAMENTO COMUNALE SUL CORRETTO 

IMPIEGO DEI PRODOTTI FITOSANITARI PREVISTO DALLA DGR N.1379 DEL 17.07.2012 
 
In tema di disciplina del corretto impiego  dei prodotti fitosanitari si ritiene opportuno effettuare una 
ricognizione circa l’ adozione del “Regolamento comunale” sulla base del “Regolamento comunale tipo per 
l’uso dei prodotti fitosanitari”, approvato con DGR  n. 1379 del 17.07.2012. A riguardo, ogni Azienda ULSS  
nel territorio di competenza: 

• verifica il numero di Comuni che lo hanno adottato; 
• valuta  in almeno un Comune  lo stato di sua attuazione; 
• avvia un’iniziativa volta all’adozione, almeno in un Comune dell’area di competenza, del 

Regolamento comunale in materia di prodotti fitosanitari. 
 
Tutti i controlli di cui alle precedenti lettere a), b) e c) sull’impiego dei prodotti fitosanitari nell’anno 2015, 
in linea con gli indirizzi operativi del Ministero della Salute,  potranno riguardare: 

1. il possesso del patentino; 
2. la verifica del rispetto delle indicazioni\prescrizioni etichetta; 
3. l’adeguatezza mezzi di distribuzione fitosanitari e esecuzione controlli funzionali; 
4. le caratteristiche dei locali di deposito; 
5. le modalità di smaltimento dei rifiuti relativi ai prodotti fitosaniatri; 
6. la registrazione e correttezza degli utilizzi (registro dei trattamenti); 
7. il rispetto del D.Lgs. n. 81/2008 e del corretto impiego dei DPI – corretta conservazione dei prodotti 

fitosanitari; 
8. la verifica della formazione acquisita negli anni in merito all’uso dei prodotti fitosanitari; 
9.  l’ applicazione delle misure per la riduzione del rischio nelle aree specifiche (art. 14 D.Lgs. 150/12). 

 
 

I dati dell’attività dovranno essere riassunti nella scheda del “Fascicolo aziendale ” (Allegato B). 
Nella compilazione della suddetta scheda, allorquando si inserisce il numero delle infrazioni, si dovranno 
considerare esclusivamente le irregolarità che hanno comportato l’adozione di sanzioni secondo la vigente 
normativa, mentre nella colonna osservazioni/indicazioni correttive andrà indicato il numero di criticità che, 
seppur segnalate, non hanno dato luogo all'adozione di sanzioni secondo la vigente normativa; nella terza 
colonna andrà riportato il numero di criticità che sono state risolte. 
 Nei casi in cui le indicazioni correttive precedentemente impartite non siano state rispettate, l’operatore 
dell’Azienda ULSS adotterà le misure conseguenti, in relazione alla gravità dell’irregolarità non sanata e ad 
altre circostanze della particolare situazione. 
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Tab. 1 Aziende agricole con SAU presenti nel territorio veneto per provincia (dati del censimento 
dell’agricoltura ISTAT 2010) 
 
 

PROVINCE 

Totale 
aziende 
agricole 

(con SAU) 

0,1% delle 

aziende 

agricole 

Verona 19.579 20 
Vicenza 15.606 16 
Belluno 2.353 2 
Treviso 28.203 28 
Venezia 16.156 16 
Padova 29.489 29 
Rovigo 7.464 7 
VENETO 118.850 119 
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 Azienda ULSS …………………………  

Dipartimento di Prevenzione 
 
 
 

Progetto Regionale FAS 
“Fitosanitari - Ambiente - Salute” 

 
 

 

 
 

Piano Regionale di controllo ufficiale sul commercio e 
sull’impiego dei prodotti fitosanitari- anno 2015 

 
P.Re.fit.  2015 

 
 

Fascicolo aziendale 2015 
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Azienda ULSS n. …….. di ........ 
Dipartimento di Prevenzione 

PROGETTO REGIONALE FAS 
“Fitosanitari Ambiente Salute” – P.Re.fit. 2015 

CONTROLLO SULLA VENDITA DI PRODOTTI FITOSANITARI 
N° RIVENDITE ISPEZIONATE  
N° ISPEZIONI (1)  
N° INFRAZIONI totali (2)  
N° OSSERVAZIONI O INDICAZIONI CORRETTIVE totali (3)  
 

TIPOLOGIA 
 

INFRAZIONI (2) 

OSSERVAZIONI O 
INDICAZIONI 

CORRETTIVE (3) 

CRITICITA’ 
RISOLTE 

ASPETTI AMMINISTRATIVI    
rivendite non autorizzate    
addetti alla vendita non abilitati    
prodotti fitosanitari non autorizzati    
condizioni di conservazione/trasporto inappropriate    
mancanza registro carico scarico    
vendita irregolare di prodotti classificati T+/T/Xn    
mancata trasmissione dichiarazione di vendita    
presenza di prodotti fitosanitari revocati    
    

ASPETTI GESTIONALI    
formulati non correttamente conservati     
deposito T+/T/Xn aperto    
cartellonistica di sicurezza non adeguata    
carenze relative ai DPI    
smaltimento di prodotti fitosanitari revocati/scaduti    
    

ASPETTI STRUTTURALI DEPOSITO/LOCALE VENDITA    
insufficienti dimensioni dei locali di deposito     
sistema contenimento insufficiente    
ventilazione insufficiente    
    

ALTRO (specificare non conformità)    
    
    
    
    
  

CONTROLLO DELLE ETICHETTE 
  

CONTROLLI 
 

INFRAZIONI (2) 

OSSERVAZIONI O 
INDICAZIONI 

CORRETTIVE (3) 

CRITICITA’ 
RISOLTE 

IMBALLAGGI (D.Lgs 65/2003 artt 
8, 9, 10 – Reg. CE n° 1107/2009) 

    

ETICHETTE (D.Lgs 65/2003 artt. 
9, 10 – Reg. CE n° 1107/2009) 

    

SCHEDE DI SICUREZZA     
 

Il Referente aziendale  
Prodotti Fitosanitari 

Il Responsabile del Servizio 
competente 

Il Direttore del Dipartimento di 
Prevenzione 

 
 

  

 
(1) il numero totale comprende anche le ispezioni effettuate più volte presso la stessa rivendita 
(2) numero di sanzioni amministrative o denunce penali elevate 
(3) numero di carenze rilevate (NO sanzioni amministrative o denunce penali) 
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PROGETTO REGIONALE FAS 
“Fitosanitari Ambiente Salute” – P.Re.fit. 2015 

 
CONTROLLO SULLA COMPOSIZIONE DEI PRODOTTI FITOSANITARI ALLA 

VENDITA (1) 
 n° CONTROLLI 
CAMPIONI ANALIZZATI (1)  
INFRAZIONI (2)  

TIPOLOGIA INFRAZIONI 
 n° CONTROLLI n° INFRAZIONI (2) 
sostanza attiva determinata   
quantità sostanza attiva   
quantità altri componenti (coformulanti, impurezze)   
proprietà chimico-fisiche   

ALTRO (specificare)   
   
   
   
 

Il Referente aziendale  
Prodotti Fitosanitari 

Il Responsabile  
del Servizio competente 

Il Direttore del 
Dipartimento di Prevenzione 

   

(1) allegare il rapporto di analisi emesso dal laboratorio dell’ARPAV 
(2) numero di sanzioni amministrative o di altri provvedimenti sanzionatori 
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Competenza 

territoriale

quantità 

vendute
sanzione

ULSS C.F./P.I. denominazione N.Reg. Prodotto dichia rato N.Reg. Nome Commercia le
Data 

Revoca
kg n. verbale data

errata 

digitazione   

(SI' o  NO)

altro   (specificare) SI'  o  NO 

Controllo Azienda ULSSRilevazione riferita alle vendite anno 2013

Dati anagrafici rivendita Prodotto dichiarato Banca dati ministeriale (agg. alla data del ...) Modalità compilazione 

dichiarazione

web fas / tracciato 

ministeriale

verifica ispettiva rilevazione
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PROGETTO REGIONALE  FAS 
 “Fitosanitari Ambiente Salute” – P.Re.fit. 2015 

 
CONTROLLO SULL’IMPIEGO DEI PRODOTTI FITOSANITARI 

AMBITO /TIPOLOGIA a) 
N° AZIENDE AGRICOLE CONTROLLATE  
N° ISPEZIONI (1)  
N° INFRAZIONI totali (2)  
N° OSSERVAZIONI O INDICAZIONI CORRETTIVE totali (3)  

TIPOLOGIA INFRAZIONI (2) 
OSSERVAZIONI O 

INDICAZIONI 
CORRETTIVE (3) 

CRITICITA’ 
RISOLTE 

ASPETTI AMMINISTRATIVI    
mancanza autorizzazione all’acquisto    
mancanza del registro dei trattamenti     
errata compilazione del registro trattamenti     
registro trattamenti scadente/compilazione incompleta     
acquisto irregolare di prodotti classificati T+/T/Xn     
presenza di prodotti fitosanitari revocati    
    
ASPETTI GESTIONALI USO PFS    
inappropriate condizioni di conservazione/trasporto    
deposito PFS aperto    
mancata applicazione misure di sicurezza per prevenire rischi 
a chi usa il prodotto (dispositivi non a norma, modalità d’uso 
non corrette dei DPI, altro) 

   

uso prodotto fitosanitario revocato    
uso non autorizzato di prodotto fitosanitario     
mancanza di rispetto del tempo di rientro    
mancanza di rispetto degli intervalli di sicurezza    
cartellonistica di sicurezza non adeguata    
smaltimento di prodotti fitosanitari revocati/scaduti    
Verifica della regolazione e taratura delle attrezzature    
    
ASPETTI STRUTTURALI DEPOSITO    
dimensioni insufficienti    
realizzato in luogo non idoneo/con modalità non idonee    
sistema contenimento insufficiente/assente    
ventilazione insufficiente/assente    
    
ALTRO (specificare non conformità)    
mancata tracciabilità    
Rispetto della disciplina nelle disposizioni del Regolamento 
comunale    

Adozione misura per la riduzione del rischio nelle aree di cui 
art.14 del D.Lgs 150/12 

   

    
    
    
  

Il Referente aziendale 
Prodotti Fitosanitari 

Il Responsabile 
del Servizio competente 

Il Direttore del 
Dipartimento di Prevenzione 

   

  
(1) il numero totale comprende anche le ispezioni effettuate più volte presso la stessa azienda 
(2) n° di sanzioni amministrative o denunce penali elevate 
(3) n° di carenze rilevate (NO sanzioni amministrative o denunce penali) 
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PROGETTO REGIONALE  FAS 
 “Fitosanitari Ambiente Salute” – P.Re.fit. 2015 

 
CONTROLLO SULL’UTILIZZO DEI PRODOTTI FITOSANITARI  

AMBITO/ TIPOLOGIA b) 
N. COMUNI E ALTRI ENTI PUBBLICI CONTROLLATI  
N° ISPEZIONI (1)  
N° INFRAZIONI totali (2)  
N° OSSERVAZIONI O INDICAZIONI CORRETTIVE totali 
(3)  

TIPOLOGIA INFRAZIONI (2) 
OSSERVAZIONI O 

INDICAZIONI 
CORRETTIVE (3) 

CRITICITA’ 
RISOLTE 

ASPETTI AMMINISTRATIVI    
mancanza autorizzazione all’acquisto    
mancanza del registro dei trattamenti     
errata compilazione del registro trattamenti     
registro trattamenti scadente/compilazione incompleta     
acquisto irregolare di prodotti classificati T+/T/Xn     
presenza di prodotti fitosanitari revocati    
    
ASPETTI GESTIONALI USO PFS    
inappropriate condizioni di conservazione/trasporto    
deposito PFS aperto    
mancata applicazione misure di sicurezza per prevenire 
rischi a chi usa il prodotto (dispositivi non a norma, modalità 
d’uso non corrette dei DPI, altro) 

   

uso prodotto fitosanitario revocato    
uso non autorizzato di prodotto fitosanitario     
mancanza di rispetto del tempo di rientro    
mancanza di rispetto degli intervalli di sicurezza    
cartellonistica di sicurezza non adeguata    
smaltimento di prodotti fitosanitari revocati/scaduti    
Verifica della regolazione e taratura delle attrezzature    
    
ASPETTI STRUTTURALI DEPOSITO    
dimensioni insufficienti    
realizzato in luogo non idoneo/con modalità non idonee    
sistema contenimento insufficiente/assente    
ventilazione insufficiente/assente    
    
ALTRO (specificare non conformità)    
mancata tracciabilità    
Rispetto della disciplina nelle disposizioni del Regolamento 
comunale    

Adozione misura per la riduzione del rischio nelle aree di 
cui art.14 del D.Lgs 150/12    

    
    
    
  

Il Referente aziendale 
Prodotti Fitosanitari 

Il Responsabile 
del Servizio competente 

Il Direttore del 
Dipartimento di Prevenzione 

   
  
(1) il numero totale comprende anche le ispezioni effettuate più volte presso la stessa azienda  
(2) n° di sanzioni amministrative o denunce penali elevate  
(3) n° di carenze rilevate (NO sanzioni amministrative o denunce penali)  
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PROGETTO REGIONALE  FAS 
 “Fitosanitari Ambiente Salute” – P.Re.fit. 2015 

 
CONTROLLO SULL’UTILIZZO DEI PRODOTTI FITOSANITARI  

AMBITO/TIPOLOGIA c) 
N. CONTOTERZISTI CONTROLLATI  
N° ISPEZIONI (1)  
N° INFRAZIONI totali (2)  
N° OSSERVAZIONI O INDICAZIONI CORRETTIVE totali (3)  

TIPOLOGIA INFRAZIONI (2) 
OSSERVAZIONI O 

INDICAZIONI 
CORRETTIVE (3) 

CRITICITA’ 
RISOLTE 

ASPETTI AMMINISTRATIVI    
mancanza autorizzazione all’acquisto    
mancanza del registro dei trattamenti     
errata compilazione del registro trattamenti     
registro trattamenti scadente/compilazione incompleta     
acquisto irregolare di prodotti classificati T+/T/Xn     
presenza di prodotti fitosanitari revocati    
    
ASPETTI GESTIONALI USO PFS    
inappropriate condizioni di conservazione/trasporto    
deposito PFS aperto    
mancata applicazione misure di sicurezza per prevenire rischi 
a chi usa il prodotto (dispositivi non a norma, modalità d’uso 
non corrette dei DPI, altro) 

   

uso prodotto fitosanitario revocato    
uso non autorizzato di prodotto fitosanitario     
mancanza di rispetto del tempo di rientro    
mancanza di rispetto degli intervalli di sicurezza    
cartellonistica di sicurezza non adeguata    
smaltimento di prodotti fitosanitari revocati/scaduti    
Verifica della regolazione e taratura delle attrezzature    
    
ASPETTI STRUTTURALI DEPOSITO    
dimensioni insufficienti    
realizzato in luogo non idoneo/con modalità non idonee    
sistema contenimento insufficiente/assente    
ventilazione insufficiente/assente    
    
ALTRO (specificare non conformità)    
mancata tracciabilità    
Rispetto della disciplina nelle disposizioni del Regolamento 
comunale    

Adozione misura per la riduzione del rischio nelle aree di cui 
art.14 del D.Lgs 150/12 

   

    
    
    
  

Il Referente aziendale 
Prodotti Fitosanitari 

Il Responsabile 
del Servizio competente 

Il Direttore del 
Dipartimento di Prevenzione 

   

  
(1) il numero totale comprende anche le ispezioni effettuate più volte presso la stessa azienda  
(2) n° di sanzioni amministrative o denunce penali elevate  
(3) n° di carenze rilevate (NO sanzioni amministrative o denunce penali)  
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PROGETTO REGIONALE  FAS 
 “Fitosanitari Ambiente Salute” – P.Re.fit. 2015 

 
RICOGNIZIONE SULL’ADOZIONE DA PARTE DEI COMUNI DEL REGOLAMENTO SUL 

CORRETTO IMPIEGO DEI PRODOTTI FITOSANITARI (DGR 1379 DEL 17.07.2012) 

COMUNE 
ADOZIONE DEL 

REGOLAMENTO COMUNALE 
(SI’ O NO) 

STATO DI SUA 
ATTUAZIONE  (1) 

AVVIO INIZIATIVA 
SULL’ADOZIONE DEL 

REGOLAMENTO (2)  
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
  

Il Referente aziendale 
Prodotti Fitosanitari 

Il Responsabile 
del Servizio competente 

Il Direttore del 
Dipartimento di Prevenzione 

   

  
(1) indicare il Comune/ i Comuni prescelti per la valutazione (insufficiente (I), sufficiente (S), buona (B)  
(2) indicare  con  una  X  se  il Comune è attualmente impegnato nell’iter di adozione  
  

68 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 64 del 26 giugno 2015_______________________________________________________________________________________________________



Allegato B    al Decreto n.   17   del   05.06.2015                         pag. 9/10 

 
 

  

RELAZIONE FINALE SULL’ATTIVITA’ DI CONTROLLO SU 
COMMERCIO ED IMPIEGO DEI PRODOTTI FITOSANITARI 
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________ 
 
Vanno precisate le criticità riscontrate nell’attività di controllo e le eventuali proposte migliorative del 
sistema. 
Va precisata la tipologia di rivendita e di aziende agricole presso le quali è stata effettuata la vigilanza sia in 
relazione ai criteri indicati nell’allegato “Indirizzi regionali” (per le rivendite quelle che commercializzano 
grossi volumi di prodotti o prodotti più pericolosi, per le aziende agricole quelle non conformi negli anni 
precedenti o maggiormente produttrici) e alla valutazione del rischio per la salute. 
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DATI RELATIVI AI SERVIZI COINVOLTI 

 
Servizio/i coinvolti nello svolgimento dell’attività di controllo come previsto dal Ministero della Salute con 
indirizzi di cui alla nota protocollo 364/2015 e DGR P.re.fit 2015 
 
________________________________________________________________________ 
 
 
 Personale, Medico e del Comparto Sanità (tecnico ed amministrativo), impiegato a favore dell’attività di 
vigilanza 
 
 

N O M I N A T I V O Servizio di appartenenza ruolo/funzione 
   
   
   
   
   
   
   
   
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il Responsabile del 
Servizio competente 

 
……………………………… 

Il Direttore del    
 Dipartimento di Prevenzione 

 
…………………………………

Il Referente Aziendale 
Prodotti Fitosanitari 

 
……………………………… 
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE VETERINARIA E SICUREZZA ALIMENTARE

(Codice interno: 300388)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE VETERINARIA E SICUREZZA ALIMENTARE n. 55 del 12 giugno
2015

Regolamento (CE) 21 ottobre 2009, n. 1069/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio. Riconoscimento
dell'impianto di magazzinaggio di sottoprodotti di origine animale di categoria 3 della ditta CARLOTTO DI
CARLOTTO GELSOMINO & C. S.A.S. con sede legale sita in Via Quarta Strada Z.I. n. 23 Arzignano (VI) ed
operativa sita in Via Seconda Strada n. 109/111 - Arzignano (VI).
[Veterinaria e zootecnia]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si rilascia il riconoscimento, ex Reg. (CE) 21 ottobre 2009, n. 1069/2009, all'impianto di
magazzinaggio di sottoprodotti di origine animale di categoria 3 della ditta CARLOTTO DI CARLOTTO GELSOMINO & C.
S.A.S. con contestuale iscrizione nell'elenco nazionale del Ministero della Salute.

Il Direttore

VISTO il Regolamento (CE) 21 ottobre 2009, n. 1069/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio recante norme sanitarie
relative ai sottoprodotti di origine animale e ai prodotti derivati non destinati al consumo umano e che abroga il regolamento
(CE) 1774/2002 (regolamento sui sottoprodotti di origine animale);

VISTO il Decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 che conferisce alle Regioni le funzioni e i compiti amministrativi in tema
di salute umana e sanità veterinaria ed in particolare le competenze autorizzative in materia di riconoscimento degli
stabilimenti;

VISTA l'istanza della ditta CARLOTTO DI CARLOTTO GELSOMINO & C. S.A.S. P. I.V.A. n. 01301350243 con sede
legale sita in Via Quarta Strada Z.I. n. 23 - Arzignano (VI) ed operativa sita in Via Seconda Strada n. 109/111 - Arzignano
(VI), intesa ad ottenere il riconoscimento come impianto magazzinaggio di sottoprodotti di origine animale di categoria 3, ai
sensi dell'art. 24, comma 1, lettera i) del Reg. (CE) n. 1069/2009, agli atti della Sezione Veterinaria e Sicurezza Alimentare (ns.
prot. n. 237830 del 9/06/2015);

VISTO il parere favorevole espresso dall'Azienda Ulss n. 5 - Ovest Vicentino, agli atti della Sezione Veterinaria e Sicurezza
Alimentare, a seguito del sopralluogo effettuato in data 08/06/2015, in merito all'idoneità dei locali all'esercizio dell'attività di
magazzinaggio di sottoprodotti di origine animale di categoria 3, ai sensi dell'art. 24, comma 1, lettera i) del Reg. (CE) n.
1069/2009 e, conseguentemente, al rilascio del provvedimento di riconoscimento definitivo;

VISTA la L.R. 54 del 31 dicembre 2012, che demanda al Direttore Responsabile della struttura organizzativa di competenza
l'adozione dei provvedimenti finali nell'esercizio dei compiti di gestione tecnica, amministrativa e finanziaria;

VISTA la D.G.R. n. 574 del 3 aprile 2012 "Ricognizione dei termini di conclusione dei procedimenti amministrativi regionali"
e s.m.i. che individua la scrivente struttura quale organo competente all'adozione dei provvedimenti di riconoscimento ai sensi
del Reg. (CE) 1069/2009;

VISTA la D.G.R. n. 2140 del 25 novembre 2013 "Organizzazione amministrativa della Giunta regionale: istituzione delle
strutture organizzative in attuazione della legge regionale n. 54 del 31/12/2012. Deliberazione della Giunta regionale n. 67/CR
del 18 giugno 2013" con cui si è istituita la Sezione Veterinaria e Sicurezza Alimentare;

RITENUTA regolare l'istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale.

decreta

di rilasciare, per le motivazioni espresse in premessa, all'impianto della ditta CARLOTTO DI CARLOTTO
GELSOMINO & C. S.A.S. P. I.V.A. n. 01301350243 con sede legale sita in Via Quarta Strada Z.I. n. 23 - Arzignano
(VI) ed operativa sita in Via Seconda Strada n. 109/111 - Arzignano (VI), il riconoscimento definitivo quale impianto
di magazzinaggio di sottoprodotti di origine animale di categoria 3, ai sensi dell'art. 24, comma 1, lettera i) del Reg.
(CE) n. 1069/2009;

1. 
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di iscrivere l'impianto nell'elenco nazionale del Ministero della Salute con i seguenti numeri di riconoscimento
ABP3915STORP3;

2. 

le variazioni strutturali, funzionali, organizzative e gestionali devono essere trasmesse, entro 30 giorni al Servizio
Veterinario dell'Azienda Ulss, competente per territorio, ed al competente Settore della Sezione Veterinaria e
Sicurezza alimentare;

3. 

di informare che avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale
Amministrativo Regionale entro 60 giorni dall'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, ricorso straordinario al
Capo dello Stato entro 120 giorni;

4. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del decreto legislativo 4
marzo 2013, n. 33;

5. 

di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino ufficiale della Regione.6. 

Giorgio Cester
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE NON AUTOSUFFICIENZA

(Codice interno: 300381)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE NON AUTOSUFFICIENZA n. 138 del 08 maggio 2015
Servizio di assistenza di telesoccorso - telecontrollo a domicilio con sistemi telematici integrati aggiudicato con la

DGR 2828/2009. Proroga del contratto con Elettronica Bio Medicale S.r.l.
[Appalti]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto - nelle more dell'espletamento della gara già programmata - viene prorogato il contratto con la società
Elettronica Bio Medicale S.r.l.

Il Direttore

PREMESSO CHE

- con D.G.R. n. 2828 del 22/09/2009, a seguito di gara mediante procedura aperta, secondo le disposizioni di cui al D.Lgs del
12/04/2006 n.163 "Codice dei contratti pubblici di lavori, forniture e servizi", veniva aggiudicata alla Ditta TESAN S.p.A, con
sede Legale in Vicenza CF 02366590244 e partiva IVA 02366590244, la gara indetta per il servizio di assistenza di
telesoccorso - telecontrollo a domicilio, per un periodo di cinque anni e per un importo complessivo pari a Euro 22.788.480,00
IVA esclusa;

- con apposito contratto, stipulato tra la Regione e Tesan S.p.A., in data 11/11/2009 sono state disciplinate le modalità e le
condizioni per l'espletamento del servizio in oggetto, nonché la durata del medesimo, con possibilità di proroga;

- con DGR n. 1116 del 11/07/2014 è stata autorizzata, nelle more dell'espletamento della nuova procedura di gara, la
prosecuzione della fornitura, aggiudicata con DGR n. 2828/2009, affidando al Centro Regionale per gli Acquisti in Sanità il
compito di espletare la procedura ad evidenza pubblica per l'affidamento del servizio di telesoccorso - telecontrollo in forma
integrata con il nuovo PSSR 2012-2016 della Regione del Veneto;

- con Decreto del Direttore della Sezione Controlli Governo e Personale SSR n. 149 del 08/10/2014 è stato nominato il Gruppo
Tecnico per la predisposizione degli atti di gara per l'acquisizione del servizio di telesoccorso e telecontrollo in forma integrata
con il PSSR 2012-2016 della Regione del Veneto;

- la DGR n. 564 del 21/04/2015, che approva il programma annuale per il 2015 relativo alle procedure di gara centralizzate del
Coordinamento Regionale Acquisti per la Sanità, prevede l'indizione della gara del servizio telesoccorso - telecontrollo entro il
secondo trimestre del 2015;

- in data 28/04/2015 è stato pubblicato, sulla Gazzetta Ufficiale dell'Unione Europea, l'avviso di dialogo tecnico relativo al
servizio di telesoccorso - telecontrollo contenente tutte le indicazioni per la consultazione della bozza di capitolato tecnico,
approvata dal Gruppo incaricato sopra descritto;

- il dialogo tecnico sopra citato ha previsto la data del 07/05/2015 come termine ultimo per l'invio di osservazioni in merito alla
proposta di capitolato da parte delle ditte interessate;

- entro la data suddetta sono pervenute osservazioni da parte di due ditte interessate;

- pertanto, la nuova procedura di gara verrà effettivamente bandita entro il presente trimestre come previsto dalla DGR n. 64
del 21/04/2015;

PRESO ATTO

- che la Giunta Regionale, con DGR n. 1338 del 30/07/2013, ha ritenuto di ascrivere alle risorse LEA (livelli essenziali di
assistenza) le risorse in accentrata per la gestione del telesoccorso - telecontrollo, considerando, sulla base anche delle nuove
linee guida contenute nel nuovo PSSR, questo servizio quale strumento per la gestione territoriale al di fuori dell'ambiente
ospedaliero delle eventuali richieste di intervento assistenziale non differibili e potenzialmente a carattere d'urgenza;
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- che con nota del 5 marzo 2015, acquisita agli atti del Dipartimento dei Servizi Sociosanitari e Sociali al prot. n. 106654 del
11/03/2015, è stata comunicata la fusione per incorporazione della società Tesan S.P.A con Elettronica Bio Medicale S.r.l.,
sede legale in Foligno, Via F. Bettini, 13 Codice Fiscale, Partita IVA e n. Registro Imprese di Perugia 00527500540;

- che per effetto della suddetta fusione, sottoscritta tra le parti il 19/02/2015, con rogito rep. n. 1059871 - racc. n. 18019, a
decorrere dal 01/03/2015 Elettronica Bio Medicale S.r.l. assume, ai sensi e per gli effetti dell'art. 2504 - bis del Codice Civile,
tutti i diritti e tutti gli obblighi già facenti capo alla società incorporata;

CONSIDERATO che il servizio e la tipologia di utenti, ai quali è destinato, ha caratteristiche tali da rendere necessaria la
continuità nella sua erogazione, onde evitare interruzione di un servizio di pubblica utilità, prevedendo, pertanto, la necessità di
una proroga del contratto, in scadenza l'11/05/2015, per il tempo strettamente necessario alla stipula del nuovo contratto con
l'impresa aggiudicataria e l'effettivo avvio del servizio, tenuto conto della necessità dell'eventuale migrazione dei dati
all'aggiudicatario e relativo collaudo, e comunque non oltre la data del 31.12.2015;

RICHIAMATE le deliberazioni dell'Autorità di Vigilanza dei Contratti Pubblici n. 66/2012 e n. 86/2011, le quali, in merito alla
proroga dei contratti, precisano che la proroga di un affidamento, in ossequio al principio costituzionale di continuità
dell'azione amministrativa (art. 97 della Costituzione), può essere prevista solo in casi eccezionali, come nelle more
dell'individuazione del nuovo contraente;

DATO ATTO che con nota del 09/04/2015, acquisita agli atti del Dipartimento dei Servizi Socio Sanitari e Sociali in data
14/04/2015 al prot n. 155870, Elettronica Bio Medicale S.r.l. comunica la propria disponibilità alla proroga del contratto in
essere nelle more dell'espletamento di una nuova gara;

VERIFICATA la regolarità del procedimento amministrativo e la compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale;

VISTO l'art. 3, co. 1 e 2 del D.Lgs n. 80/1998;• 
VISTO il D.Lgs n. 163/2006;• 
VISTO il D.Lgs n. 196/2003;• 
VISTO il D.Lgs n. 385/1993;• 
VISTO il D.L. n. 95/20123, convertito con modificazioni dalla L. n. 135/2012;• 
VISTE le LL.RR. n. 1/1997 e n.39/2001, art, 42, 1° comma, e art. 44;• 
VISTA la L.R. n. 7/2015;• 
VISTA la DGR n. 2828/2009;• 
VISTA la DGR n. 1338/2013;• 
VISTA la DGR n. 1116/2014;• 
VISTA la DGR n. 564/2015;• 
VISTO il DDR n. 149/2014;• 

decreta

di prorogare, per le motivazioni in epigrafe indicate e per la necessità di garantire la continuità del servizio di
telesoccorso - telecontrollo, il contratto sottoscritto per la gestione del servizio, approvato con DGR 2828/2009 e con
scadenza il 11.05.2015, per il tempo strettamente necessario alla stipula del nuovo contratto con l'impresa
aggiudicataria e l'effettivo avvio del servizio tenuto conto della necessità dell'eventuale migrazione dei dati
all'aggiudicatario e relativo collaudo e comunque non oltre la data del 31.12.2015;

1. 

di rinviare ad un successivo decreto l'impegno di spesa e le relative imputazioni contabili;2. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del D. Lgs 14/2013 n.33;3. 

di notificare il presente atto ai soggetti interessati;4. 

di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione.5. 

Franco Moretto
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(Codice interno: 300382)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE NON AUTOSUFFICIENZA n. 150 del 26 maggio 2015
Autorizzazione all'esercizio per il nuovo centro di servizi per persone anziane non autosufficienti "Centro Fr.

Alfredo Fiorini", via Oppi 29, Castel d'Azzano (VR) - Collegio delle Missioni Africane, Vicolo Pozzo 1, Verona. L.R.
22/2002 "Autorizzazione e accreditamento delle strutture sanitarie, socio-sanitarie e sociali".
[Servizi sociali]

Note per la trasparenza:
L'atto autorizza il nuovo centro di servizi all'esercizio di attività socio-sanitaria secondo la capacità ricettiva verificata ai sensi
della L.R. 22/2002 e identifica l'ente gestore dell'attività. Estremi dei principali documenti dell'istruttoria: istanza di
autorizzazione del 8/5/2015 parere dell'Azienda ULSS 20 trasmesso con nota protocollo n. 46571 del 22/5/2015.

Il Direttore

Premesso che il Consiglio Regionale ha approvato in data 16/8/2002 la L.R. n. 22 "Autorizzazione e accreditamento delle
strutture sanitarie, socio-sanitarie e sociali." e che la Giunta Regionale ha inteso dare attuazione a quanto complessivamente
disposto dalla L.R. 22/2002 con D.G.R. n. 84/2007 e con D.G.R. n. 2067/2007.

Preso atto che in data 6/5/2015 il Collegio delle Missioni Africane di Verona ha chiesto l'autorizzazione all'esercizio ai sensi
della D.G.R. 84/2007, per il "Centro Fr. Alfredo Fiorini" per persone anziane non autosufficienti, ubicato in via Oppi 29 in
Castel d'Azzano; la nuova struttura, che consta di 90 posti letto, accoglierà gli ospiti della casa madre "Centro Assistenza
Missionari Comboniani" di Verona vicolo Pozzo 1, autorizzata all'esercizio con decreto n. 143 del 29/6/2011 della Direzione
regionale Servizi Sociali per 24 posti letto per non autosufficienti religiosi di primo livello assistenziale.

Dato atto che l'Azienda ULSS 20 di Verona ha effettuato la visita di verifica in data 20/5/2015.

Rilevato che dal rapporto di verifica - inviato al Dipartimento regionale Servizi Sociosanitari e Sociali a cura dell'Azienda
ULSS 20 con nota protocollo 46571 del 22/5/2015, risulta che il centro di servizi è autorizzabile all'esercizio per 90 posti letto
per persone anziane non autosufficienti così ripartiti: 61 di primo livello assistenziale (dei quali 24 sono riservati a religiosi) e
di 29 posti per religiosi per i quali verrà riconosciuta la quota c.d "sociale".

Considerato che al termine del trasferimento degli ospiti presso la nuova struttura, il "Centro Assistenza Missionari
Comboniani" di Verona non verrà più utilizzato e considerati gli atti acquisiti ad espletamento delle procedure previste, si
ritiene di concludere il procedimento avviato con il rilascio dell'autorizzazione all'esercizio per il nuovo centro di servizi
"Centro Fr. Alfredo Fiorini" per la validità definita ai sensi di legge (5 anni).

Visto:

che ai sensi dell'art. 15 comma 1 della L.R. 22/2002 "l'autorizzazione all'esercizio non produce effetti vincolanti ai
fini della procedura di accreditamento istituzionale, che si fonda sul criterio di regolazione dell'offerta in attuazione
della programmazione sociosanitaria regionale e attuativa locale" la conformità ai requisiti definiti per il tipo di unità
di offerta verificata non è condizione sufficiente per l'autorizzazione di accreditamento istituzionale che verrà
rilasciata con apposito provvedimento in concordanza con la programmazione definita dall'Azienda ULSS 20 nel
Piano di Zona 2011 - 2015, sul quale è stato apposto il visto di conferma di congruità con decreto del Dipartimento
regionale Servizi Sociosanitari e Sociali n. 217/2014;

• 

l'art. 15 comma 2: "L'accreditamento istituzionale deve concorrere al miglioramento della qualità del sistema
sanitario, socio-sanitario e sociale, garantendo ai cittadini adeguati livelli quantitativi e qualitativi delle prestazioni
erogate per conto ed a carico del servizio sanitario nazionale e di quelle erogate nell'ambito degli interventi di cui
alla l. 328/2000";

• 

che ai sensi dell'art. 17 comma 2: "L'accreditamento istituzionale per l'erogazione di interventi e servizi sociali non
costituisce in capo alle aziende ed agli enti del servizio sanitario regionale nonché agli enti locali un obbligo a
corrispondere ai soggetti accreditati la remunerazione delle prestazioni erogate al di fuori dei rapporti instaurati ai
sensi della normativa vigente" a seguito di accreditamento istituzionale non sorgerà diritto alla remunerazione per le
prestazioni erogate oltre quanto previsto dagli accordi contrattuali stipulati con i soggetti interessati ai sensi dell'art. 8
quinquies del D. L.vo 502/92

• 

decreta
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di autorizzare all'esercizio ai sensi della L.R. 22/2002 il "Centro Fr. Alfredo Fiorini", via Oppi 29, Castel d'Azzano
(VR) - Collegio delle Missioni Africane, vicolo Pozzo 1, Verona avente capacità ricettiva pari a 90 posti letto per
persone anziane non autosufficienti così suddivisi: 61 di primo livello assistenziale (dei quali 24 riservati a religiosi) e
di 29 per religiosi ai quali verrà riconosciuta la c.d. "quota sociale";

1. 

di indicare che ai sensi di legge la presente autorizzazione ha validità 5 anni, è rinnovabile ai sensi della D.G.R.
1667/2011 previo mantenimento dei requisiti minimi, generali e specifici di cui all'art. 10 della L.R. 22/2002 e potrà
essere revocata nel caso in cui si verifichino carenze di requisiti;

2. 

di rinviare a successivo provvedimento la revoca del decreto della Direzione regionale Servizi Sociali n. 143 del
29/6/2011 rilasciato per il "Centro Assistenza Missionari Comboniani" di Verona vicolo Pozzo 1, che non verrà più
utilizzato al termine del trasferimento dei propri ospiti presso la nuova sede;

3. 

di incaricare l'azienda ULSS 20 di Verona della verifica dell'attività erogata a sei mesi dalla data dell'avvio dell'attività
del nuovo centro di servizi ed alla trasmissione di una apposita relazione;

4. 

di precisare che il presente provvedimento non equivale ad autorizzazione di accreditamento istituzionale che verrà
rilasciata con apposito atto adottato, ai sensi dell'art. 15 comma 1 della L.R. 22/2002, necessariamente in concordanza
con la programmazione definita dall'Azienda ULSS 20 nel Piano di Zona 2011 - 2015, sul quale è stato apposto il
visto di conferma di congruità con decreto del Dipartimento regionale Servizi Sociosanitari e Sociali n. 217/2014;

5. 

di precisare che in occasione di successivo accreditamento istituzionale ai sensi degli art. 15 comma 2 e 17 comma 2
della L.R. 22/2002 non sorgerà obbligo di corresponsione ai soggetti accreditati della remunerazione delle prestazioni
erogate oltre gli accordi contrattuali stipulati ai sensi della normativa vigente;

6. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23 del D. L.vo n. 33 del
14/3/2013 e di indicare che avverso lo stesso è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo
Regionale o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro rispettivamente 60 o 120 giorni dalla sua notifica; il
presente atto sarà pubblicato integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione;

7. 

di trasmettere il presente provvedimento all'ente autorizzato, all'Assessorato Servizi Sociali della Regione Veneto,
all'Azienda ULSS 20 di Verona, ai Comuni di Verona e Castel d'Azzano (VR), alla Conferenza dei Sindaci
dell'Azienda ULSS 20 e alla Sezione regionale Edilizia Ospedaliera a Finalità Collettive.

8. 

Franco Moretto
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(Codice interno: 300383)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE NON AUTOSUFFICIENZA n. 151 del 26 maggio 2015
Revoca del decreto n. 448 del 14/12/2012 di autorizzazione all'esercizio per il centro diurno per persone disabili

"Bellinato-Zorzetto", P.le Lorenzo Giustiniani 11/E, Mestre (VE) - Fondazione di religione Opera Santa Maria della
Carità, San Marco 1830, Venezia. L.R. 22/2002 "Autorizzazione e accreditamento delle strutture sanitarie,
socio-sanitarie e sociali".
[Servizi sociali]

Note per la trasparenza:
L'atto revoca l'autorizzazione già rilasciata per il servizio ai sensi di documentazione acquisita agli atti. Estremi dei principali
documenti dell'istruttoria: parere dell'Azienda ULSS 12 trasmesso con nota protocollo n. 2015/27117 del 20/4/2015.

Il Direttore

Premesso che il centro diurno di 30 posti per persone disabili "Bellinato-Zorzetto" ubicato a Mestre (VE), piazzale Giustiniani
11/E della Fondazione di Religione Opera Santa Maria della Carità di Venezia è stato autorizzato all'esercizio per 5 anni ai
sensi della L.R. 22/2002 con decreto della Direzione regionale Servizi Sociali n. 448 del 14/12/2012; con decreto della Sezione
Non Autosufficienza n. 106 del 7/4/2015 la Fondazione è stata autorizzata all'esercizio per il nuovo centro diurno di 30 posti
per persone disabili "Santa Maria Madre Nostra" ubicato in via Castellana 16/A, Mestre (VE);

Preso atto che con nota protocollo 2015/27177 del 20/4/2015, registrato agli atti il 21/4 al n. 165884, l'Azienda ULSS 12 di
Venezia ha comunicato che il centro diurno "Santa Maria Madre Nostra" ha accolto, a seguito del trasferimento completato in
data 29/9/2014, gli utenti del centro diurno "Bellinato-Zorzetto" che non verrà più utilizzato.

Considerati la mutata situazione di fatto e gli atti acquisiti, si ravvisa la necessità di revocare l'autorizzazione rilasciata con
decreto n. 448 del 14/12/2012 sopra richiamato.

decreta

per quanto esposto in premessa, di revocare il decreto con decreto della Direzione regionale Servizi Sociali n. 448 del
14/12/2012 rilasciato per il centro diurno per persone disabili "Bellinato-Zorzetto", p.le Lorenzo Giustiniani 11/E
Mestre (VE);

1. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23 del D. L.vo n. 33 del
14/3/2013 e di indicare che avverso lo stesso è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo
Regionale o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro rispettivamente 60 o 120 giorni dalla sua notifica; il
presente atto sarà pubblicato integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione;

2. 

di trasmettere il presente provvedimento alla Fondazione di Religione Opera Santa Maria della Carità di Venezia,
all'Assessorato Servizi Sociali della Regione Veneto, all'Azienda ULSS 12 di Venezia, al Comune di Venezia, alla
Conferenza dei Sindaci dell'Azienda ULSS 12 e alla Sezione regionale Edilizia Ospedaliera a Finalità Collettive.

3. 

Franco Moretto
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(Codice interno: 300384)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE NON AUTOSUFFICIENZA n. 152 del 26 maggio 2015
Autorizzazione all'esercizio per il centro diurno per persone anziane non autosufficienti, Viale Rimembranza 6,

Sant'Ambrogio di Valpolicella (VR) - C.S. Cercate, via Bramante 15, Verona. L.R. 22/2002 "Autorizzazione e
accreditamento delle strutture sanitarie, socio-sanitarie e sociali".
[Servizi sociali]

Note per la trasparenza:
L'atto rilascia l'autorizzazione all'esercizio di attività socio-sanitaria ai sensi della L.R. 22/2002 e identifica l'ente gestore
dell'attività. Estremi dei principali documenti dell'istruttoria: istanza di autorizzazione del 24/3/2014 parere dell'Azienda
ULSS 22 trasmesso con nota protocollo n. 22930 del 23/4/2015.

Il Direttore

Premesso che il Consiglio Regionale ha approvato in data 16/8/2002 la L.R. n. 22 "Autorizzazione e accreditamento delle
strutture sanitarie, socio-sanitarie e sociali."; la Giunta Regionale ha inteso dare attuazione a quanto complessivamente
disposto dalla L.R. 22/2002 con D.G.R. 84/2007 e 2067/2007; con D.G.R. 1667/2011 la Giunta Regionale ha disciplinato le
procedure di rinnovo dei provvedimenti di autorizzazione all'esercizio.

Preso atto:

che il centro diurno per persone anziane non autosufficienti di S. Ambrogio di Valpolicella viale Rimembranza 6, è stato
autorizzato all'esercizio per 5 anni ai sensi della L.R. 22/2002 con decreto della Direzione regionale Servizi Sociali n. 312 del
20/9/2009 per la capacità ricettiva di 10 posti letto;

che con nota del 24/3/2014 - acquisita al protocollo regionale in data 28/3/2014 al n. 133579 - il rappresentante legale della
C.S. Cercate di Verona via Bramante 15, ha chiesto l'autorizzazione all'esercizio; la cooperativa risulta incaricata della gestione
del servizio fino al 2015 per effetto dell'atto sottoscritto il 30/9/2014 - protocollo 180/2014 - con l'IPAB Colonie Alpine
Veronesi di Verona, affidataria dell'immobile ove ha sede il centro diurno;

che l'Azienda ULSS 22 di Bussolengo ha effettuato la visita di verifica in data 26/3/2015.

Rilevato che nel rapporto di verifica - inviato con nota protocollo 22930 del 23/4/2015 al Dipartimento regionale Servizi
Sociosanitari e Sociali a cura dell'Azienda ULSS 22 - risulta che il servizio è autorizzabile all'esercizio per la capacità ricettiva
di 10 posti.

Considerati gli atti acquisiti ad espletamento delle procedure previste, si ritiene di concludere il procedimento avviato con il
rilascio dell'autorizzazione all'esercizio in osservanza dell'atto di affidamento della gestione sopra richiamato (protocollo
180/2014 del 30/9/2014).

Visto:

che ai sensi dell'art. 15 comma 1 della L.R. 22/2002 "l'autorizzazione all'esercizio non produce effetti vincolanti ai fini della
procedura di accreditamento istituzionale, che si fonda sul criterio di regolazione dell'offerta in attuazione della
programmazione sociosanitaria regionale e attuativa locale" la conformità ai requisiti definiti per il tipo di unità di offerta non
è condizione sufficiente per l'autorizzazione di accreditamento istituzionale che verrà rilasciata con apposito provvedimento in
concordanza con la programmazione definita dall'Azienda ULSS 22 di Bussolengo nel piano di zona 2011 - 2015, sul quale è
stato apposto il visto di conferma di congruità con decreti regionali n. 10 e n. 196/2014;

l'art. 15 comma 2: "L'accreditamento istituzionale deve concorrere al miglioramento della qualità del sistema sanitario,
socio-sanitario e sociale, garantendo ai cittadini adeguati livelli quantitativi e qualitativi delle prestazioni erogate per conto
ed a carico del servizio sanitario nazionale e di quelle erogate nell'ambito degli interventi di cui alla l. 328/2000";

che ai sensi dell'art. 17 comma 2: "L'accreditamento istituzionale per l'erogazione di interventi e servizi sociali non costituisce
in capo alle aziende ed agli enti del servizio sanitario regionale nonché agli enti locali un obbligo a corrispondere ai soggetti
accreditati la remunerazione delle prestazioni erogate al di fuori dei rapporti instaurati ai sensi della normativa vigente" a
seguito di accreditamento istituzionale non sorgerà diritto alla remunerazione per le prestazioni erogate oltre quanto previsto
dagli accordi contrattuali stipulati con i soggetti interessati ai sensi dell'art. 8 quinquies del D. L.vo 502/92.
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decreta

di autorizzare all'esercizio il centro diurno di 10 posti per persone anziane non autosufficienti ubicato in viale
Rimembranza 6, S. Ambrogio di Valpolicella (VR) - C.S. Cercate, via Bramante 15, Verona; la presente
autorizzazione è valida, per quanto esposto in premessa, sino al 31.12.2015;

1. 

di precisare che il presente provvedimento non equivale ad autorizzazione di accreditamento istituzionale che verrà
rilasciata con apposito atto adottato, ai sensi dell'art. 15 comma 1 della L.R. 22/2002, necessariamente in concordanza
con la programmazione definita dall'Azienda ULSS 22 di Bussolengo nel piano di zona 2011 - 2015, sul quale è stato
apposto il visto di conferma di congruità con decreti regionali n. 10 e n. 196/2014;

2. 

di precisare che in occasione di successivo accreditamento istituzionale ai sensi degli art. 15 comma 2 e 17 comma 2
della L.R. 22/2002 non sorgerà obbligo di corresponsione ai soggetti accreditati della remunerazione delle prestazioni
erogate oltre gli accordi contrattuali stipulati ai sensi della normativa vigente;

3. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23 del D. L.vo n. 33 del
14/3/2013 e di indicare che avverso lo stesso è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo
Regionale o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro rispettivamente 60 o 120 giorni dalla sua notifica; il
presente atto sarà pubblicato integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione;

4. 

di trasmettere il presente provvedimento all'ente autorizzato, all'Assessorato Servizi Sociali della Regione Veneto,
all'Azienda ULSS di 22 di Bussolengo (VR), al Comune di Sant'Ambrogio di Valpolicella (VR), alla Conferenza dei
Sindaci dell'Azienda ULSS 22, alla Sezione regionale Edilizia Ospedaliera a Finalità Collettive.

5. 

Franco Moretto
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(Codice interno: 300385)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE NON AUTOSUFFICIENZA n. 153 del 27 maggio 2015
Rinnovo dell'autorizzazione all'esercizio per la comunità alloggio per persone disabili "L'Alveare" della Fondazione

onlus Franchin Simon, via Borgo Eniano 30, Montagnana (PD). L.R. 22/2002 "Autorizzazione e accreditamento delle
strutture sanitarie, socio-sanitarie e sociali".
[Servizi sociali]

Note per la trasparenza:
L'atto rinnova l'autorizzazione all'esercizio di attività socio-sanitaria ai sensi della L.R. 22/2002 per un servizio oggetto di
precedente autorizzazione e identifica l'ente gestore di tale attività. Estremi dei principali documenti dell'istruttoria: istanza di
autorizzazione del 25/5/2015.

Il Direttore

Premesso che il Consiglio Regionale ha approvato in data 16/8/2002 la L.R. n. 22 "Autorizzazione e accreditamento delle
strutture sanitarie, socio-sanitarie e sociali."; la Giunta Regionale ha inteso dare attuazione a quanto complessivamente
disposto dalla L.R. 22/2002 con D.G.R. 84/2007 e con D.G.R. 2067/2007; con D.G.R. 1667/2011 la Giunta Regionale ha
disciplinato le procedure di rinnovo dei provvedimenti di autorizzazione all'esercizio.

Preso atto:

che la comunità alloggio per persone disabili di 10 posti letto "L'Alveare" della Fondazione Franchin Simon onlus di
Montagnana ubicata in via Borgo Eniano 30, è stata autorizzata all'esercizio per 5 anni ai sensi della L.R. 22/2002 con decreto
della Direzione regionale Servizi Sociali n. 24 del 21/1/2010;

che con nota del 25/5/2015, acquisita agli atti il 25/5/2015 al n. 217387, il rappresentante legale della Fondazione, chiedendo il
rinnovo dell'autorizzazione all'esercizio secondo le procedure indicate dalla D.G.R. 1667/2011, ha dichiarato il possesso di tutti
i requisiti previsti dalla L.R. 22/2002 e dalla D.G.R. 84/2007 per il genere di attività svolta.

Considerati gli atti acquisiti ad espletamento della procedura prevista dalla D.G.R. 1667/2011, si ritiene di concludere il
procedimento avviato con il rilascio del rinnovo dell'autorizzazione all'esercizio per la validità definita ai sensi di legge (cinque
anni).

Visto:

che ai sensi dell'art. 15 comma 1 della L.R. 22/2002 "l'autorizzazione all'esercizio non produce effetti vincolanti ai fini della
procedura di accreditamento istituzionale, che si fonda sul criterio di regolazione dell'offerta in attuazione della
programmazione sociosanitaria regionale e attuativa locale" la conformità ai requisiti definiti per il tipo di unità di offerta non
è condizione sufficiente per l'autorizzazione di accreditamento istituzionale che verrà rilasciata con apposito provvedimento in
concordanza con la programmazione definita dall'Azienda ULSS 17 di Monselice nel piano di zona 2011 - 2015, sul quale è
stato apposto il visto di conferma di congruità con decreto del Dipartimento regionale Servizi Sociosanitari e Sociali n.
216/2014;

l'art. 15 comma 2: "L'accreditamento istituzionale deve concorrere al miglioramento della qualità del sistema sanitario,
socio-sanitario e sociale, garantendo ai cittadini adeguati livelli quantitativi e qualitativi delle prestazioni erogate per conto
ed a carico del servizio sanitario nazionale e di quelle erogate nell'ambito degli interventi di cui alla l. 328/2000";

che ai sensi dell'art. 17 comma 2: "L'accreditamento istituzionale per l'erogazione di interventi e servizi sociali non costituisce
in capo alle aziende ed agli enti del servizio sanitario regionale  nonché agli enti locali un obbligo a corrispondere ai soggetti
accreditati la remunerazione delle prestazioni erogate al di fuori dei rapporti instaurati ai sensi della normativa vigente" a
seguito di accreditamento istituzionale non sorgerà diritto alla remunerazione per le prestazioni erogate oltre quanto previsto
dagli accordi contrattuali stipulati con i soggetti interessati ai sensi dell'art. 8 quinquies del D. L.vo 502/92

decreta

di rinnovare l'autorizzazione all'esercizio per cinque anni per la comunità alloggio per persone disabili di 10 posti letto
"L'Alveare" della Fondazione Franchin Simon onlus, via Borgo Eniano 30, Montagnana (PD);

1. 
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di precisare che il presente provvedimento non equivale ad autorizzazione di accreditamento istituzionale che verrà
rilasciata con apposito atto adottato, ai sensi dell'art. 15 comma 1 della L.R. 22/2002, necessariamente in concordanza
con la programmazione definita dall'Azienda ULSS 17 di Monselice nel piano di zona 2011 - 2015, sul quale è stato
apposto il visto di conferma di congruità con decreto del Dipartimento regionale Servizi Sociosanitari e Sociali n.
216/2014;

2. 

di precisare che in occasione di successivo accreditamento istituzionale ai sensi degli art. 15 comma 2 e 17 comma 2
della L.R. 22/2002 non sorgerà obbligo di corresponsione ai soggetti accreditati della remunerazione delle prestazioni
erogate oltre gli accordi contrattuali stipulati ai sensi della normativa vigente;

3. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23 del D. L.vo n. 33 del
14/3/2013 e di indicare che avverso lo stesso è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo
Regionale o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro rispettivamente 60 o 120 giorni dalla sua notifica; il
presente atto sarà pubblicato integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione;

4. 

di trasmettere il presente provvedimento all'ente autorizzato, all'Assessorato Servizi Sociali della Regione Veneto,
all'Azienda ULSS 17 di Monselice (PD), al Comune di Montagnana (PD), alla Conferenza dei Sindaci dell'Azienda
ULSS 17 e alla Sezione regionale Edilizia Ospedaliera a Finalità Collettive.

5. 

Franco Moretto
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(Codice interno: 300386)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE NON AUTOSUFFICIENZA n. 156 del 04 giugno 2015
Conferma di iscrizione all'Albo regionale delle Cooperative Sociali. L.R. 3 novembre 2006, n. 23 e D.G.R. 3 aprile

2007, n. 897.
[Servizi sociali]

Il Direttore

PREMESSO che :

con la Legge 8 novembre 1991, n. 381 sono state disciplinate le Cooperative Sociali e stabiliti i principi cui le Regioni
devono attenersi nel disciplinare i rapporti tra le Istituzioni pubbliche e le Cooperative Sociali;

• 

con la L.R. 3 novembre 2006, n. 23, art. 5 è stato istituito l'Albo Regionale delle Cooperative Sociali;• 
con successiva deliberazione del 3 aprile 2007, n. 897, sono stati stabiliti i criteri e le modalità di iscrizione all'Albo
regionale e che l'iscrizione all'Albo Regionale delle Cooperative Sociali ha validità biennale;

• 

DATO ATTO che

 le Cooperative Sociali/Consorzi : "Aurora" di Conegliano  (TV),"Il Villaggio Globale" di Marghera Venezia
(VE),"La Faedina" di S. Anna d'Alfaedo (VR),"Valpolicella Servizi" di Negrar   (VR),"Consorzio Prisma" di Vicenza
(VI),"Città Solidale"  di Vicenza (VI), "Consorzio dell'Accoglienza" di Arcugnano  (VI), "Humanitas" di Mestre
Venezia (VE), "Il Gabbiano - Il Pino" di Fossalta di Portogruaro  (VE), "Gaia"  di Schio (VI),"Monscleda Lavoro" di
Montecchia di Crosara (VR), "Novaurora" di Venezia (VE), "Crescendo" di Albignasego  (PD), "Self"  di Verona
 (VR), Baby School" di Salgareda (TV), "Il Ponte- Servizi Sociali Val d'Illasi" di Verona  (VR), "L'Orsa Maggiore" di
Malo (VI), "Maliva" di Mestre Venezia  (VE), "Terra Base" di Vicenza  (VI), "Alba" di Lendinara (RO), "Alinsieme"

di Torri di Quartesolo (VI), "Il Melograno" di Malo  (VI), "Luigi e Augusta" di Ormelle   (TV), "La Tata" di Bosco
Chiesanuova  (VR), "Ecotopia" di Schio (VI), "CDS Service" di Zelarino Venezia (VE), "Angeli"di Padova  (PD),
"Anche per Te" di Bosco Chiesanuova  (VR),"E-Sfaira" di Padova  (PD),"Cooperativa Sociale Veneta" di Verona
(VR),"Sos. Educazione" di Bovolenta (PD),"Anthesys Servizi" di Chirignago Venezia (VE),"Mete"  di Padova (PD),
"Il Maggiociondolo"  di Verona (VR), "Gruppo Pleiadi" di Cadoneghe  (PD), "Te.So.Ri." di San Giorgio in Bosco
(PD), "Un Mondo a Colori" di Castelmassa  (RO), "Dumia" di Feltre  (BL), "Il Portico"  di Castelfanco Veneto (TV),
"Granvit" di Cavarzere (VE), "Centro San Michele" di Polverara  (PD), "La Rosa Blu" di Padova  (PD),  "Medic@l
Coop" di Rovigo  (RO),   "La Chiocciola"  di Crespano del Grappa (VI), "La Rivincita" di Mestre Venezia (VE),
"Sant'Antonio di Cartigliano" di Cartigliano (VI), "C.S.D. Estense" di Este  (PD), "Stella fra i popoli" di Cittadella 
(PD), "Fili Colorati"  di San Biagio di Callalta (TV), "Gea S.C.S." di Vicenza (VI), "Porto Viro" di Porto Viro (RO),
"Impresa Futura" di Piove di Sacco (PD),    hanno presentato istanza di conferma di iscrizione all'Albo Regionale
delle Cooperative Sociali e tali istanze sono risultate conformi alle prescrizioni dettate dalla normativa in materia di
cooperazione sociale;

• 

RITENUTO di provvedere alla conferma di iscrizione delle Cooperative Sociali/Consorzi summenzionati all'Albo Regionale
delle Cooperative Sociali;

VISTO l'art.  5 della L.R. 3 novembre 2006, n. 23;

VISTA la DGR 3 aprile 2007, n. 897;

VISTO l'art. 28 della L.R. 10 gennaio 1997, n. 1 per il quale, nei procedimenti amministrativi già disciplinati dalla vigente
legislazione regionale, si intende sostituito alla Giunta Regionale e al Presidente della Giunta il Dirigente responsabile della
Direzione regionale  competente, ai fini dell'adozione del provvedimento finale nell'esercizio dei compiti di gestione tecnica,
amministrativa e finanziaria;

VISTA la DGR 3 novembre 2014, n. 2050 di istituzione dei settori  ai sensi della L.R.  n 54/2012 nell'ambito della
riorganizzazione delle strutture regionali;

attestata la regolarità dell'istruttoria, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale;

decreta
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di confermare le iscrizioni all'Albo Regionale delle seguenti Cooperative Sociali/Consorzi, ai sensi della L.R. 3
novembre 2006 n. 23, e della DGR 897/2007, a decorrere dalla data sotto indicata:

1. 

N° DENOMINAZIONE SEDE POSIZIONE DECORRENZA
Coop.Tipo Prov.Nr.Prog

1 Aurora Via Manzana n.22 31015 Conegliano (TV) A TV0071 03/05/2015

2 Il Villaggio Globale
Via Trieste n.82/c 30175 Marghera Venezia
(VE) A VE0079 03/05/2015

3 La Faedina
Via Roma n. 3 37020 S. Anna d'Alfaedo
(VR) P VR0086 04/05/2015

4 Valpolicella Servizi Via Casette n. 31 37024 Negrar (VR) P VR0151 04/05/2015

5 Consorzio Prisma
Via Strada Pasubio n.146 36100 Vicenza
(VI) C VI0043 04/05/2015

6 Città Solidale  Via Cerato n.5 36100 Vicenza (VI) A VI0026 04/05/2015
7 Consorzio dell'Accoglienza Via A. Meucci n.46 36057 Arcugnano (VI) C VI0142 04/05/2015

8 Humanitas
Viale Garibaldi n.38 30173 Mestre Venezia
(VE) A VE0168 04/05/2015

9 Il Gabbiano - Il Pino
Via Musili n. 1 30025 Fossalta di
Portogruaro (VE) P VE0048 04/05/2015

10 Gaia Via Lago di Costanza n.43 36015 Schio (VI) B VI0152 16/05/2015

11 Monscleda Lavoro
Via San Giovanni n.20 37030 Montecchia di
Crosara (VR) B VR0044 16/05/2015

12 Novaurora Cannaregio n.2991 30121 Venezia (VE) A VE0101 16/05/2015
13 Crescendo Via Verga n.1 35020 Albignasego (PD) A PD0187 04/05/2015
14 Self Via Valpolicella n.20/A 37124 Verona (VR) B VR0111 16/05/2015
15 Baby School Via Roma n. 146 31040 Salgareda (TV) A TV0139 25/05/2015

16 Il Ponte - Servizi Sociali Val
d'Illasi

Via Sommacampagna n.63/H 37137 Verona
(VR) P VR0153 25/05/2015

17 L'Orsa Maggiore Via Vergan n.16 36034 Malo (VI) P VI0053 25/05/2015

18 Maliva
Via F. Sansovino n.24 30173 Mestre Venezia
(VE) A VE0156 25/05/2015

19 Terra Base Via Cipro n 16/V 36100 Vicenza (VI) A VI0128 25/05/2015
20 Alba Vicolo Cattaneo n. 5 45026 Lendinara (RO) B RO0055 25/05/2015

21 Alinsieme
 Via dei Fanti, 140 36040 Torri di Quartesolo
(VI) A VI0127 25/05/2015

22 Il Melograno Via Tiziano n.37 36034 Malo (VI) A VI0150 30/05/2015
23 Luigi e Augusta Via Negrisia n. 24/E 31024 Ormelle (TV) A TV0163 30/05/2015

24 La Tata
Piazza Chiesa n. 35 37021 Bosco
Chiesanuova (VR) A VR0199 30/05/2015

25 Ecotopia Via S. Ulderico n.7 36015 Schio (VI) A VI0148 30/05/2015

26 CDS Service
Via Capitello n.1/D 30174 Zelarino Venezia
(VE) P VE0167 30/05/2015

27 Angeli Via F. Bonafede n.1 35126 Padova (PD) A PD0227 30/05/2015

28 Anche per Te
Via Don Antonio Squaranti n. 20 37021
Bosco Chiesanuova (VR) B VR0200 30/05/2015

29 E-Sfaira Via IV Novembre n. 19 35123 Padova (PD) P PD0202 30/05/2015

30 Cooperativa Sociale Veneta .
Via Sommacampagna n.63/H 37137 Verona
(VR) B VR0201 30/05/2015

31 Sos. Educazione
Via Riccardo Drigo n. 43 35024 Bovolenta
(PD) A PD0224 30/05/2015

32 Anthesys Servizi
Via Miranese n. 255 30174 Chirignago
Venezia (VE) P VE0169 30/05/2015

33 Mete Corso Australia n. 67/1 35136 Padova (PD) A PD0228 30/05/2015

34 Il Maggiociondolo
Via Strada della Genovesa n. 104 37135
Verona (VR) B VR0039 03/05/2015
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35 Gruppo Pleiadi
Via G. Marconi n. 130 35010 Cadoneghe
(PD) A PD0186 04/05/2015

36 Te.So.Ri.
Via G. Donizetti n. 17 35010 San Giorgio in
Bosco (PD) P PD0167 04/05/2015

37 Un Mondo a Colori Via Matteotti n.33 45035 Castelmassa (RO) A RO0040 16/05/2015
38 Dumia Via Volturno n. 3 32032 Feltre (BL) P BL0006 25/05/2015

39 Il Portico
Via delle Querce n. 7 31033 Castelfranco
Veneto (TV) B TV0012 26/05/2015

40 Granvit
Via R. Margherita n. 1/A 30014 Cavarzere
(VE) P VE0091 30/05/2015

41 Centro San Michele
Via del Centenario n. 1 35020 Polverara
(PD) A PD0226 30/05/2015

42 La Rosa Blu Via C. Baseggio n. 29 35128 Padova (PD) P PD0184 30/05/2015
43 Medic@l Coop Via G. Bruno n.15 45100 Rovigo (RO) A RO0076 30/05/2015

44 La Chiocciola
Via Monte Asolone n. 20/A 31017 Crespano
del Grappa (TV) A TV0148 04/05/2015

45 La Rivincita Via Milano n.65 30172 Mestre Venezia (VE) P VE0054 16/05/2015

46 Sant'Antonio di Cartigliano
Via Sant'Antonio n. 55 36050 Cartigliano
(VI) B VI0129 25/05/2015

47 C.S.D. Estense Via L. da Vinci n. 6/C 35042 Este (PD) B PD0229 30/05/2015

48 Stella fra i popoli
Via Contrà Corte Tosoni n. 99 35013
Cittadella (PD) P PD0194 30/05/2015

49 Fili Colorati
Via Milano n. 5 31048 San Biagio di Callalta
(TV) A TV0162 30/05/2015

50 Gea S.C.S.
Via Cavalieri di Vittorio Veneto n. 29 36100
Vicenza (VI) A VI0149 30/05/2015

51 Porto Viro Via Contarini n. 59 45014 Porto Viro (RO) B RO0021 31/05/2015

52 Impresa Futura
Via Castello n. 38/B 35028 Piove di Sacco
(PD) B PD0189 04/05/2015

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale o ricorso straordinario al
Capo dello Stato rispettivamente entro 60 e 120 giorni dalla notifica.

Il presente decreto è pubblicato in forma integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.

Franco Moretto
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE PROTEZIONE CIVILE

(Codice interno: 300392)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE PROTEZIONE CIVILE n. 48 del 11 giugno 2015
Efficacia dell'aggiudicazione definitiva della gara sotto soglia comunitaria mediante procedura in economia, ai sensi

dell'art. 125 del D.L.gs. n. 163/2006 per la fornitura di n. 30 container 10 piedi a favore dell'operatore economico
SICOM s.p.a., via La Morra n. 8, Cherasco (CN) - 12062., C.F./P.Iva 00296010044 - CIG 6063829DFA
[Appalti]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si dichiara efficace l'aggiudicazione definitiva della gara di affidamento mediante procedura in
economia, aggiudicata provvisoriamente con decreto n. 166 in data 31 dicembre 2014.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:

D.G.R. n. 2444 del 16.12.2014;• 
Decreto del Direttore n. 142 del 19.12.2014 (indizione della gara);• 
Decreto del Direttore n. 166 del 31.12.2014 (aggiudicazione provvisoria);• 
R.U.P.: Ing. Roberto Tonellato;• 
Documentazione di gara.• 

Il Direttore

PREMESSO che con Decreto del Direttore n. 142 del 19 dicembre 2014 è stata indetta, in forza di quanto disposto dalla Giunta
Regionale con Deliberazione n. 2444 del 16 dicembre 2014, una gara sotto soglia comunitaria mediante procedura in
economia, ai sensi dell'art. 125 del D.Lgs. n. 163/2006, per la fornitura di n. 30 container 10 piedi.

CONSIDERATO che con Decreto del Direttore n. 166 del 31.12.2014 la procedura di gara è stata aggiudicata all'operatore
economico "SICOM S.p.A.", C.F./P.IVA 00296010044, con sede legale in via La Morra n. 8, Cherasco (CN) - 12062,
"subordinando l'efficacia dell'aggiudicazione all'esito favorevole delle verifiche in ordine al possesso dei requisiti dichiarati
dall'operatore economico in sede di presentazione della documentazione amministrativa per l'ammissione alla gara, ex art. 11,
comma 8, D.Lgs. 163/2006".

DATO ATTO che l'aggiudicazione della gara è stata comunicata all'aggiudicatario, unico concorrente che ha presentato offerta,
ai sensi dell'art. 79, comma 5, lettera b), del D.Lgs. n. 163/2006, giusta nota prot. 10880 del 12.01.2015, inviata a mezzo posta
elettronica certificata al domicilio eletto dal concorrente per la ricezione di ogni comunicazione inerente la procedura di gara in
oggetto, ex art. 79, comma 5 quinquies, del predetto D.Lgs. n. 163/2006.

PRESO ATTO che il termine dilatorio per la stipulazione del contratto, previsto dall'art.11, comma 10, è scaduto  e  che,
pertanto, il relativo contratto può essere sottoscritto.

CONSIDERATO che sono state avviate le richieste agli Enti competenti in ordine alle verifiche di cui all'art. 38 del D.lgs. n.
163/2006, effettuate, ove possibile, tramite il sistema AVCPASS e che alla data odierna risultano pervenuti i seguenti
documenti: certificato dei carichi pendenti, certificati del Casellario Giudiziale, certificati dell'Anagrafe delle sanzioni
amministrative dipendenti da reato, certificato fallimentare, attestazioni di regolarità fiscale rilasciate dall'Agenzia delle
Entrate, verifica annotazioni sul Casellario Informatico dell'A.N.A.C. e documento unico di regolarità contributiva, oltre che la
certificazione di ottemperanza agli obblighi occupazionali di cui all'art. 17 della Legge 12 Marzo 1999, n. 68, dai quali, a
seguito di una opportuna istruttoria d'ufficio in merito agli esiti delle suddette verifiche, risulta che nulla osta all'aggiudicazione
definitiva della fornitura in capo all'operatore economico "SICOM S.p.A.", C.F./P.IVA 00296010044, di via La Morra, 8 -
12062 Cherasco (CN).

DATO ATTO che con riferimento ai requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi, il suddetto operatore economico,
sorteggiato ai sensi dell'art. 48, comma 1 del D.Lgs. n. 163/2006, ha già prodotto la documentazione probatoria a conferma del
possesso dei predetti requisiti.

RITENUTO di procedere alla stipula del contratto per la fornitura di n. 30 container 10 piedi C.I.G. 6063829DFA come da
schema di contratto Allegato A al presente atto.
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DATO ATTO che il contratto sarà sottoposto a condizione risolutiva, sia ai sensi dell'art. 92, comma 3 del D.Lgs. n. 159/2011
(qualora dalla Prefettura competente per territorio fossero accertati elementi relativi a tentativi di infiltrazione mafiosa nei
confronti dell'appaltatore), sia per il caso di sopravvenienza di riscontri negativi alle verifiche non ancora pervenute dagli
organi competenti.

RIBADITO che, come già evidenziato con il richiamato decreto n. 142 del 19 dicembre 2014, non risultano al momento attive
convenzioni stipulate da Consip S.p.A., aventi per oggetto servizi riconducibili a quelli oggetto dello stipulando contratto,
giusto art. 26 della Legge 23 Dicembre 1999.

VISTO il D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 "Codice Contratti Pubblici di Lavori, Servizi, Forniture".

VISTO il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 "Regolamento di esecuzione e attuazione del D.Lgs. 12 Aprile 2206, n. 163".

VISTA la L.R. 31 dicembre 2012, n. 54.

VISTA la L.R. 27 aprile 2015 n. 7 "Bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2015 e pluriennale 2015-2017".

VISTO il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33.

VISTA la documentazione agli atti d'ufficio.

decreta

di dichiarare efficace, per le motivazioni indicate in narrativa, l'aggiudicazione definitiva della gara sotto soglia
comunitaria mediante procedura in economia per la fornitura di n. 30 container 10 piedi C.I.G. 6063829DFA a favore
dell'operatore economico "SICOM S.p.A.", C.F./P.IVA 00296010044, di via La Morra n. 8, Cherasco (CN) - 12062,
ai sensi dell'art. 11, comma 8, del D.Lgs. n. 163/2006;

1. 

di approvare lo schema di contratto Allegato A al presente atto e di procedere alla stipula ai sensi dell'art. 11 - commi
10 e 12 - del D.Lgs. n. 163/2006 sotto condizione risolutiva, sia ai sensi dell'art. 92, comma 3 del D.Lgs. n. 159/2011,
sia per il caso di sopravvenienza di riscontri negativi alle verifiche non ancora pervenute dagli organi competenti;

2. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del D.Lgs. 14 Marzo 2013, n.
33;

3. 

di pubblicare integralmente il presente provvedimento nel B.U.R.V.4. 

Roberto Tonellato
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CONTRATTO DI FORNITURA DI N. 30 CONTAINER 10 PIEDI 
 

C.I.G. 6063829DFA 

 

TRA 
 

Regione del Veneto – Giunta Regionale , con sede in Venezia - Dorsoduro n. 

3901, Codice Fiscale 80007580279 rappresentata nel presente atto da ……., 

nato a …… (…) il ……….., il quale interviene nella sua qualità di ……. in 

esecuzione della deliberazione della Giunta Regionale n. ….. del …..; 

E 

SICOM S.p.A., avente sede legale in Cherasco (CN), via La Morra n. 8 – 

12062, Codice Fiscale n. 00296010044, rappresentata nel presente atto da 

………………………………il quale interviene nella sua qualità di Procuratore e 

legale rappresentante della predetta impresa, di seguito denominata per 

brevità il “Fornitore”; 

si conviene e si stipula quanto segue 

Premesso che: 

- con deliberazione della Giunta Regionale n. 2444 del 16 dicembre 2014 è 

stato approvato lo schema degli acquisti di competenza regionale riferiti alla 

formazione della Colonna Mobile regionale;  

- con Decreto del Direttore della Sezione Protezione Civile n. 142 del 19 

dicembre 2014 è stata indetta la procedura in economia, ai sensi dell’art. 125 

del D.Lgs. n. 163/2006, per l’individuazione dell’operatore economico a cui 

affidare la fornitura di n. 30 container 10 piedi (CIG: 6063829DFA); 

- con Decreti del Direttore della Sezione Protezione Civile n. 166 del 31 

dicembre 2014 e n. ….. del …… l’appalto di cui trattasi è stato aggiudicato in 

via definitiva ed efficace alla Società SICOM S.p.A., avente sede legale in 

Cherasco (CN), via La Morra n. 8 – 12062, Codice Fiscale n. 00296010044; 

- che il fornitore dichiara che quanto risulta dal presente Contratto, dal Bando 

di gara e dal Disciplinare di gara, definisce in modo adeguato e completo 
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l’oggetto della fornitura e che, in ogni caso, ha potuto acquisire tutti gli 

elementi per una idonea valutazione tecnica ed economica e che l’offerta 

proposta in sede di gara consente di soddisfare tutte le condizioni previste 

negli atti di gara sopra citati; 

Tutto ciò premesso le Parti convengono e stipulano quanto segue. 

 Articolo 1 – Premesse 

Gli atti e i documenti richiamati, ancorché non materialmente allegati, 

costituiscono parte integrante e sostanziale del presente contratto. 

Costituiscono altresì parte integrante e sostanziale del presente contratto: 

l’allegato A (Disciplinare di Gara), l’allegato B (Offerta Tecnica) e l’allegato C 

(Offerta Economica). 

Articolo 2 – Oggetto 

La  Regione del Veneto, come sopra rappresentata, affida al Fornitore, che, 

come sopra rappresentato, accetta, la fornitura di n. 30 container 10 piedi. 

Articolo 3 – Durata del contratto  

Il presente contratto ha una durata di 60 giorni a decorrere dalla data di 

sottoscrizione del presente atto. 

Articolo 4 - Obbligazioni del Fornitore  

Il Fornitore garantisce il rispetto delle norme vigenti e la fornitura secondo le 

condizioni, le modalità, i termini e le prescrizioni contenute nel presente 

contratto e nei suoi allegati. 

Gli eventuali maggiori oneri derivanti dalla necessità di osservare le 

prescrizioni di cui sopra o le norme sopravvenute, anche se entrate in vigore 

successivamente alla stipula del presente contratto, resteranno ad esclusivo 

carico del Fornitore. 

Articolo 5 – Corrispettivo 

La Regione Veneto, per il pieno e perfetto adempimento del presente 

contratto, si impegna a corrispondere al Fornitore quanto risulta dall’offerta 

economica allegata sub C al presente contratto. 

Il pagamento del corrispettivo avverrà secondo le modalità previste dall’art. 17 

del Disciplinare di Gara, allegato sub A al presente contratto. 

Articolo 6 - Tracciabilità dei flussi finanziari 
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Il Fornitore si impegna ad assolvere a tutti gli obblighi previsti dall’art. 3 della 

Legge n. 136/2010 e s.m.i., al fine di assicurare la tracciabilità dei flussi 

finanziari relativi al presente contratto. 

Le Parti danno reciprocamente atto che il Codice Identificativo Gara (C.I.G.) da 

riportare nelle transazioni finanziarie relative al presente contratto è il 

seguente: 6063829DFA. 

Articolo 7 – Penali 

In caso di mancata fornitura, o fornitura parziale o inesatta, dei beni oggetto 

del presente contratto o in caso di ritardo nella fornitura degli stessi, imputabili 

al Fornitore, la Regione del Veneto si riserva, previa contestazione degli 

addebiti, di applicare le penali previste dall’art. 19 del Disciplinare di Gara, 

allegato sub A. 

L’ammontare delle penali applicate in base al presente capitolato sarà portato 

in detrazione dai corrispettivi da pagare o dalla cauzione, senza ulteriori 

formalità. 

Il Fornitore non potrà chiedere la non applicazione delle penali, né evitare le 

altre conseguenze previste dal Disciplinare di Gara per le inadempienze 

contrattuali, adducendo che le stesse sono dovute a forza maggiore o ad altra 

causa indipendente dalla propria volontà, se non ha provveduto a denunciare 

dette circostanze all’Amministrazione, entro cinque giorni lavorativi da quello in 

cui ne ha avuta conoscenza. 

In ogni caso, il Fornitore non potrà chiedere la non applicazione delle penali,  

adducendo l’indisponibilità di personale, mezzi o materiali di consumo, anche 

se dovuta a forza maggiore o ad altra causa indipendente dalla sua volontà, se 

non dimostra altresì, sempre con le modalità di cui al precedente comma che 

non ha potuto evitare l’inadempimento. 

La notifica dell’avvento impedimento determina la sospensione dei tempi di 

consegna; in ogni caso, la sospensione non può avere una durata superiore a 

60 giorni. 

La richiesta e/o il pagamento delle penali non esonera in nessun caso il 

Fornitore dall’adempimento dell’obbligazione per la quale si è reso 

inadempiente e ha fatto sorgere l’obbligo di pagamento delle penalità.  
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L’applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o 

ulteriori oneri sostenuti dall’Amministrazione regionale a causa del 

ritardo/inadempimento del Fornitore. 

Articolo 8 - Cauzione definitiva 

Le Parti danno atto che il Fornitore ha provveduto al deposito della cauzione 

definitiva a favore della Regione del Veneto, pari ad un importo di Euro ……… 

= (Euro ……….,00) a mezzo ………… rilasciata da …………. . Tale cauzione, 

prevede la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 

principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del codice 

civile, nonché l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a 

semplice richiesta scritta della Regione del Veneto. 

In particolare, la cauzione rilasciata garantisce tutti gli obblighi specifici assunti 

dal Fornitore, anche quelli a fronte dei quali è prevista l’applicazione di penali 

e, pertanto, resta espressamente inteso che l’Amministrazione contraente, 

fermo restando quanto previsto nel citato articolo 19 del Disciplinare di Gara, 

ha diritto di rivalersi direttamente sulla cauzione per l’applicazione delle 

relative penali. 

La garanzia opera per tutta la durata del presente contratto, e comunque, sino 

alla completa ed esatta esecuzione delle obbligazioni contrattuali; la garanzia 

sarà svincolata previa deduzione di eventuali crediti dell’Amministrazione 

verso il Fornitore. 

Qualora l’ammontare della cauzione definitiva dovesse ridursi per effetto 

dell’applicazione di penali, o per qualsiasi altra causa, il Fornitore, dovrà 

provvedere al reintegro entro il termine di 10 (dieci) giorni lavorativi dal 

ricevimento della relativa richiesta. 

Articolo 9 – Risoluzione del contratto 

Fatto salvo quanto previsto dall’art. 20 del Disciplinare di Gara, 

l’Amministrazione contraente si riserva la facoltà di risolvere il presente 

contratto, salvo in ogni caso il diritto al risarcimento dei danni subiti ed 

all’incameramento della cauzione definitiva, in caso di grave inadempimento o 

di ripetuti inadempimenti anche se non gravi da parte del Fornitore agli 

obblighi contrattuali. 
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L’inadempimento verrà contestato al Fornitore per iscritto 

dall’Amministrazione, previamente o contestualmente alla dichiarazione di 

volersi avvalere della clausola risolutiva espressa di cui al presente articolo. 

Non potranno essere intese quale rinuncia ad avvalersi della clausola di cui al 

presente articolo, eventuali mancate contestazioni e/o precedenti 

inadempimenti per i quali l’Amministrazione non abbia ritenuto di avvalersi 

della clausola medesima e/o atti di mera tolleranza a fronte di pregressi 

inadempimenti del Fornitore di qualsivoglia natura. 

Nel caso di risoluzione del contratto, l’Amministrazione si riserva ogni diritto al 

risarcimento dei danni subiti e, in particolare, di esigere dal Fornitore il 

rimborso di eventuali spese incontrate in più rispetto a quelle che avrebbe 

sostenuto nel caso di regolare adempimento della fornitura. 

Articolo 10 – Recesso 

L’amministrazione contraente si riserva di recedere unilateralmente dal 

presente contratto avvalendosi della facoltà di recesso disciplinata dall’art. 21 

del Disciplinare di Gara, tenendo indenne il Fornitore delle spese sostenute e 

delle forniture eseguite. 

Qualora la CONSIP S.p.A. attivi, successivamente alla stipula del presente 

contratto, una convenzione avente parametri prezzo - qualità più convenienti, 

l’Amministrazione si riserva – qualora il Fornitore non acconsenta ad una 

modifica migliorativa delle condizioni economiche, secondo quanto stabilito 

dall’articolo 1, comma 13, del d.l. n. 95/2012, convertito con legge n. 135/2012, 

e s.m.i. – il diritto di recedere in qualsiasi tempo dal contratto, previa formale 

comunicazione al Fornitore, con preavviso non inferiore a quindici giorni e 

previo pagamento delle prestazioni già eseguite, oltre al decimo delle 

prestazioni non ancora eseguite. 

Articolo 11 - Divieto di cessione del contratto 

E’ fatto assoluto divieto di cedere, a qualsiasi titolo, il contratto a pena di nullità 

della cessione medesima. 

Articolo 12 – Controversie 

Le Parti concordano che tutte le controversie derivanti dal rapporto 

contrattuale, non risolvibili di comune accordo, saranno devolute in modo 

esclusivo ed inderogabile all’autorità giudiziaria del Foro di Venezia. 
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Articolo 13 – Consenso al trattamento dati personal i 

Le Parti dichiarano di dare reciproco consenso al trattamento dei dati e delle 

informazioni di cui all’art. 13 del D.Lgs n. 196/2003 recante “Codice in materia 

di protezione dei dati personali” circa il trattamento dei dati personali conferiti 

per la sottoscrizione e l’esecuzione del Contratto stesso e di essere a 

conoscenza dei diritti che spettano loro in virtù dell’art. 7 della citata normativa. 

Articolo 14 - Protocollo di legalità 

Il Fornitore si impegna a rispettare tutte le clausole pattizie di cui al “Protocollo 

di Legalità” sottoscritto dalla Regione del Veneto in data 24 luglio 2014 (e 

consultabile sul sito internet della Regione del Veneto), ai fini della 

prevenzione dei tentativi d’infiltrazione della criminalità organizzata nel settore 

dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture e di accettarne 

incondizionatamente il contenuto e gli effetti. 

Articolo 15 - Spese contrattuali 

Il Fornitore assume a proprio carico tutte le spese del contratto e tutti gli oneri 

connessi alla sua stipulazione, compresi quelli tributari, fatta eccezione per 

l’IVA, che rimane a carico della Regione del Veneto. 

Articolo 16 -  Registrazione 

Le Parti dichiarano, ai fini fiscali, che la fornitura oggetto del presente contratto 

è soggetta al pagamento dell’IVA, per cui richiedono la registrazione del 

presente atto solamente in caso d’uso ex art. 5 comma 2 del D.P.R. n. 

131/1986. 

Articolo 17 -  Rinvio 

Per tutto quanto non previsto nel presente contratto, le Parti, di comune 

accordo, rinviano a quanto disposto dalla normativa in materia di appalti 

pubblici ed alle norme del Codice Civile. 

Letto, approvato, sottoscritto. 
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE EE.LL. PERSONE GIURIDICHE CONTROLLO ATTI SERVIZI
ELETTORALI E GRANDI EVENTI

(Codice interno: 300391)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE EE.LL. PERSONE GIURIDICHE CONTROLLO ATTI SERVIZI
ELETTORALI E GRANDI EVENTI n. 107 del 10 giugno 2015

Controllo e Vigilanza per l'anno 2015 sulle Fondazioni iscritte nel Registro Regionale delle Persone Giuridiche di
diritto privato. Art. 25 Codice Civile. Deliberazione della Giunta Regionale n. 2078 del 7 dicembre 2011. Decreto del
Direttore della Sezione EE.LL., Persone Giuridiche, Controllo Atti, Servizi Elettorali e Grandi Eventi n. 17 del 24
febbraio 2015. Adempimenti successivi.
[Associazioni, fondazioni e istituzioni varie]

Note per la trasparenza:
Il Decreto approva per l'anno 2015 gli esiti delle verifiche effettuate sulle dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà
trasmesse dalle Fondazioni iscritte nel Registro Regionale delle Persone Giuridiche di diritto privato.

Il Direttore

Premesso che:

con Deliberazione della Giunta Regionale n. 2078 del 7 dicembre 2011, pubblicata nel B.U.R. n. 98 del 27 dicembre
2011 e nel sito internet www.regione.veneto.it/web/enti-locali/ alla voce "Registro regionale delle persone giuridiche -
Enti iscritti", sono state approvate le modalità per lo svolgimento delle funzioni di controllo e vigilanza
sull'amministrazione delle Fondazioni iscritte nel Registro Regionale delle Persone Giuridiche di diritto privato, ai
sensi dell'art. 25 del Codice Civile;

• 

con la sopraindicata Deliberazione è stato altresì incaricato il Direttore della Sezione EE.LL., Persone Giuridiche,
Controllo Atti, Servizi Elettorali e Grandi Eventi, all'esecuzione della stessa Deliberazione, mediante propri
provvedimenti, nel rispetto delle modalità in essa stabilite;

• 

con proprio Decreto n. 17 del 24 febbraio 2015, pubblicato nel B.U.R. n. 49 del 19 maggio 2015 e nel sito internet
www.regione.veneto.it/web/enti-locali/ alla voce "Registro regionale delle persone giuridiche - Enti iscritti", si è
provveduto a dare esecuzione alle disposizioni di cui alla succitata D.G.R. n. 2078 del 7 dicembre 2011, per l'anno
2015: in particolare veniva approvato il modello di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà resa da più dichiaranti
per l'anno 2015 (Allegato A al suddetto Decreto), in conformità a quanto previsto dalla D.G.R. n. 2078 del 7 dicembre
2011, riferita all'esercizio finanziario 2014, e sottoscritta dal legale rappresentante e dall'organo di revisione contabile
degli Enti stessi. Tale dichiarazione sostitutiva doveva essere trasmessa agli scriventi Uffici debitamente compilata
entro il 15 maggio 2015;

• 

il richiamato Decreto, al punto 2) del dispositivo, inoltre, ha previsto che la percentuale delle Fondazioni iscritte nel
suddetto Registro Regionale e operanti, da sottoporre complessivamente a controllo nell'anno 2015 fosse del 15 %;

• 

dato atto che alla data del 31 dicembre 2014 le Fondazioni iscritte al Registro Regionale delle Persone Giuridiche di
diritto privato erano n. 379, delle quali n. 31 cancellate o estinte o in fase di liquidazione o oggetto di fusione:
pertanto, le Fondazioni iscritte e operative in concreto risultavano essere a tale data n. 348;

• 

considerato che a tutt'oggi dalle verifiche effettuate n. 303 Fondazioni hanno trasmesso le dichiarazioni sostitutive di
atto di notorietà, di cui n. 184 sostanzialmente regolari e positive nei contenuti, n. 37 Fondazioni non hanno trasmesso
le dichiarazioni sostitutive prescritte, n. 29 Fondazioni hanno trasmesso le dichiarazioni sostitutive in relazione alle
quali, tuttavia, è stata riscontrata una rilevante perdita di esercizio, una criticità sul patrimonio e/o sull'attività, e
necessitano quindi di un controllo approfondito, n. 89 hanno trasmesso le dichiarazioni sostitutive in relazione alle
quali si ritiene opportuno esercitare un'azione di monitoraggio e/o richiedere chiarimenti/prescrizioni in ordine ad
alcuni elementi (attività, patrimonio, organo di revisione contabile, dichiarazione non chiara, incompleta o incongrua,
perdita di esercizio). Inoltre, per n. 6 Fondazioni si è avviato il procedimento amministrativo di estinzione e per n. 1
Fondazione si è disposta l'estinzione dal Registro Regionale delle Persone Giuridiche. Infine, per n. 3 Fondazioni si
erano attivati negli esercizi precedenti specifici poteri di controllo, ai sensi dell'art. 25 del Codice Civile, di cui n. 1
Fondazione conclusa positivamente.

• 
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richiamate le disposizioni della D.G.R. 2078 del 7 dicembre 2011, in particolare i punti 2) e 3) e 4) delle premesse
secondo i quali:

• 

2) la Direzione Enti Locali, Persone Giuridiche e Controllo Atti individuerà annualmente un campione di Fondazioni, non
inferiore al 15% di quelle iscritte nel Registro Regionale delle Persone Giuridiche, da sottoporre a controllo.

Tra gli enti da sottoporre a controllo rientreranno d'ufficio le Fondazioni che non hanno provveduto a trasmettere la
dichiarazione/attestazione di cui al punto 1), nonché quelle la cui dichiarazione risulti incompleta o contenga elementi da far
ritenere necessario un approfondimento/verifica in ordine al patrimonio e/o all'attività.

Gli enti individuati, su espressa richiesta della Direzione Enti Locali, Persone Giuridiche e Controllo Atti, dovranno far
pervenire entro 30 giorni dalla data della stessa, la seguente documentazione:

bilancio consuntivo, sottoscritto in originale dal legale rappresentante, così composto: stato patrimoniale, rendiconto della
gestione con il risultato positivo (utile) o negativo (perdita), nota integrativa, prospetto di movimentazione dei fondi;

bilancio preventivo, sottoscritto in originale dal legale rappresentante;

verbale di approvazione del bilancio consuntivo e preventivo (in copia semplice);

sintetica relazione illustrativa dei bilanci di cui sopra, sottoscritta in originale dal legale rappresentante, e dell'attività
realizzata/programmata, in cui si evidenzino i benefici prodotti dall'Ente nei confronti del contesto sociale di riferimento;

pareri sui bilanci consuntivo e preventivo dell'Organo di Revisione Contabile, sottoscritti in originale dallo stesso Organo;

3) qualora in sede di controllo della documentazione ricevuta, la Direzione Enti Locali, Persone Giuridiche e Controllo Atti
riscontri una consistente diminuzione patrimoniale rispetto alla dotazione iniziale, una considerevole perdita di gestione, o il
possibile venir meno degli altri requisiti, sulla base dei quali era stato originariamente concesso il riconoscimento giuridico,
chiederà agli enti chiarimenti e delucidazioni. Le Fondazioni dovranno far pervenire i riscontri entro 30 giorni dalla data
della richiesta: qualora gli enti non forniscano i chiarimenti richiesti o non ottemperino a quanto eventualmente prescritto
dalla Direzione e, nel caso di riscontrata criticità patrimoniale, la stessa dovesse perdurare anche nel corso di verifiche
successive, la Direzione potrà disporre la revoca del riconoscimento giuridico o, in presenza dei requisiti previsti, adottare i
provvedimenti di cui agli artt. 26, 27 e 28 del Codice Civile e all'art. 6 del D.P.R. n. 361/2000;

4) qualora, infine, le Fondazioni inserite nel campione di controllo annuale non facciano pervenire la documentazione di cui
al punto 2) e, nonostante i solleciti della Direzione Enti Locali, Persone Giuridiche e Controllo Atti, perduri la situazione di
inadempienza tale da non consentire in concreto l'esercizio dell'attività di controllo e di vigilanza stabilita dalla legge e
disciplinata dal presente provvedimento, potranno essere esercitati i poteri di intervento, in presenza dei requisiti previsti
dall'art. 25 del Codice Civile, da adottarsi con Deliberazione della Giunta Regionale;  

si evidenzia, poi, la necessità di un organo di revisione contabile (Revisore Unico o Collegio dei Revisori dei Conti),
come previsto espressamente dalla D.G.R. n. 2078 del 7 dicembre 2011, in quanto posto a garanzia di una gestione
corretta e trasparente del patrimonio degli enti nei confronti dei terzi e della collettività di riferimento;

• 

riscontrato che, a seguito delle verifiche effettuate, le Fondazioni da sottoporre a controllo ai sensi del punto 2) delle
premesse della D.G.R. n. 2078/2011 sono complessivamente n. 66, delle quali n. 37 non hanno trasmesso la
dichiarazione sostitutiva richiesta e n. 29 presentano elementi di criticità tali da richiedere un controllo approfondito,
con la disamina di apposita documentazione contabile;

• 

ritenuto opportuno, inoltre, esercitare un'azione di monitoraggio e/o richiedere chiarimenti/integrazioni in ordine ad
alcuni elementi (attività, patrimonio, organo di revisione contabile, dichiarazione non chiara, incompleta o incongrua,
perdita di esercizio) per n. 89 Fondazioni;

• 

rilevato che il campione da sottoporre a controllo originariamente definito nella percentuale del 15% (n. 52) delle
Fondazioni iscritte nel Registro Regionale delle Persone Giuridiche e operative, rappresenta ora il 19% delle stesse (n.
66);

• 

Si richiamano le disposizioni della D.G.R. n. 2078 del 7 dicembre 2011 sopra riportate, secondo cui alle Fondazioni
oggetto di controllo, ai sensi del punto 2) delle premesse del provvedimento, sarà richiesto di far pervenire la
documentazione ivi descritta entro 30 giorni dalla data della relativa comunicazione. Decorso tale termine sarà
comunicato (ai sensi degli artt. 7 e 8 della L.241/90 e s.m.i.), agli Enti che avranno fatto pervenire quanto richiesto,
l'avvio del procedimento amministrativo di controllo;

• 
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considerato l'elevato numero di Enti interessati, l'avvio del procedimento amministrativo di controllo, ai sensi dell'art.
8 della L. 241/90 e s.m.i., sarà comunicato esclusivamente mediante pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della
Reg ione  Vene to  e  ne l  s i t o  in t e rne t  de l l a  s t e s sa  Ammin i s t r az ione  Reg iona le  ne l  s i t o  in t e rne t  
www.regione.veneto.it/web/enti-locali/ alla voce "Registro regionale delle persone giuridiche - Enti iscritti";

• 

per le Fondazioni che non faranno pervenire alcuna documentazione si richiama il punto 4) delle premesse della
D.G.R. n.2078/2011 sopra riportato.

• 

Le Fondazioni, oggetto di richiesta di chiarimenti/integrazioni, in caso di mancato o insufficiente o incompleto
riscontro, saranno sottoposte a controllo, ai sensi del punto 2) della D.G.R. n. 2078 del 7 dicembre 2011, previa
comunicazione individuale del relativo avvio del procedimento;

• 

Tutto ciò premesso:

VISTO il D.P.R. n. 361 del 10 febbraio 2000 e l'art. 14 del D.P.R. n. 616/1977;• 
VISTO l'art. 25 del Codice Civile;• 
VISTO l'art. 28 comma 2, della L.R. n. 1/1997 e gli artt. 12 e 14 della L.R. n. 54/2012;• 
RICHIAMATA  la Deliberazione della Giunta Regionale n. 112 del 19 gennaio 2001;• 
RICHIAMATA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 2078 del 7 dicembre 2011;• 
RICHIAMATO il proprio Decreto n. 17 del 24 febbraio 2015;• 
VISTO il prospetto allegato al presente provvedimento che ne costituisce parte integrante e che riporta in sintesi gli
esiti delle verifiche effettuate (Allegato A del presente Decreto);

• 

decreta

di dare esecuzione alla Deliberazione delle Giunta Regionale n. 2078 del 7 dicembre 2011, per l'anno 2015, nei
termini e con le modalità descritte nelle premesse, che costituiscono parte integrante del presente Decreto;

1. 

di approvare gli esiti delle verifiche effettuate sulle dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà pervenute, come da
Allegato A)  al presente Decreto, che ne costituisce parte integrante;

2. 

di sottoporre a controllo, come disposto dalla D.G.R. n. 2078 del 7 dicembre 2011, n. 66 Fondazioni, come indicato
nell'Allegato A) di cui al punto 2);

3. 

di stabilire, considerato l'elevato numero di Enti interessati (n. 66), che l'avvio del procedimento amministrativo di
controllo, ai sensi dell'art.8 della L. 241/90 e s.m.i., sarà comunicato esclusivamente mediante pubblicazione nel
Bollettino Ufficiale della Regione Veneto e nel sito internet della stessa Amministrazione Regionale
www.regione.veneto.it/web/enti-locali/ alla voce "Registro regionale delle persone giuridiche - Enti iscritti";

4. 

di stabilire che le Fondazioni oggetto di richiesta di chiarimenti/integrazioni, in caso di mancato o insufficiente o
incompleto riscontro, saranno sottoposte a controllo, ai sensi del punto 2) della D.G.R. n. 2078 del 7 dicembre 2011,
previa comunicazione individuale del relativo avvio del procedimento;

5. 

di stabilire, altresì, che avverso il presente provvedimento gli interessati possono presentare ricorso al Tribunale
Amministrativo Regionale per il Veneto entro 60 giorni, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120
giorni, decorrenti dalla pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto del presente Decreto o dalla
avvenuta conoscenza dello stesso;

6. 

di pubblicare il presente Decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto, omettendo l'allegato A), il quale è
consultabile presso la Sezione EE.LL., Persone Giuridiche, Controllo Atti, Servizi Elettorali e Grandi Eventi.

7. 

Maurizio Gasparin

Allegato (omissis)
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE SISTEMA STATISTICO REGIONALE

(Codice interno: 300378)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE SISTEMA STATISTICO REGIONALE n. 6 del 03 giugno 2015
Acquisizione tramite Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA) del servizio di impaginazione,

stampa, confezionamento, consegna e servizi editoriali per l'edizione 2015 del volume Rapporto Statistico (C.I.G.
ZA212B8CF2). Presa d'atto della rinuncia dell'aggiudicatario provvisorio "Del Gallo Editori D.G.E. Green Printing
S.r.l." di Spoleto (PG) ed aggiudicazione definitiva in favore dell'impresa seconda classificata "Rubbettino S.r.l." di
Soveria Mannelli (CZ).
[Appalti]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si dispone l'aggiudicazione definitiva del servizio di impaginazione, stampa, confezionamento,
consegna e servizi editoriali per l'edizione 2015 del volume Rapporto Statistico all'impresa Rubbettino S.r.l. di Soveria
Mannelli (CZ).

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
- decreto del Direttore della Sezione Sistema Statistico Regionale 14 gennaio 2015, n. 1;
- decreto del Direttore della Sezione Sistema Statistico Regionale 15 gennaio 2015, n. 2;
- decreto del Direttore della Sezione Sistema Statistico Regionale 10 febbraio 2015, n. 3;
- verbali di gara dell'11 marzo 2015, del 23 marzo 2015, dell'8 aprile 2015, del 14 aprile 2015 e del 20 aprile 2015;
- nota dell'impresa Del Gallo Editori D.G.E. Green Printing S.r.l. del 20 aprile 2015, prot. 163408.

Il Direttore

Premesso che con decreto del Direttore della Sezione Sistema Statistico Regionale 14 gennaio 2015, n. 1 è stata indetta una
procedura negoziata in economia mediante cottimo fiduciario per l'acquisizione, tramite Richiesta di Offerta (RDO) in via
telematica sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA), del servizio di impaginazione, stampa,
confezionamento, consegna e servizi editoriali per l'edizione 2015 del volume Rapporto Statistico;

Premesso che con il medesimo decreto direttoriale 1/2015:

sono stati approvati gli atti di gara (lettera d'invito-Condizioni particolari di RDO, Condizioni particolari di contratto e
capitolato tecnico);

• 

è stato individuato quale criterio di aggiudicazione del servizio il prezzo più basso ai sensi dell'articolo 82 del decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, inteso come massimo ribasso percentuale sull'importo a base di gara fissato in euro
28.000,00, IVA esclusa;

• 

è stato individuato quale Responsabile del procedimento, ai sensi dell'articolo 10 del D.Lgs. 163/2006, il Direttore
della Sezione Sistema Statistico Regionale, dott.ssa Maria Teresa Coronella;

• 

è stato deciso di individuare i soggetti da invitare alla procedura negoziata di cottimo fiduciario tramite l'esperimento
di un'indagine di mercato rivolta ai soggetti abilitati al bando "Cancelleria 104" del MEPA, da realizzarsi mediante
avviso da pubblicare sul sito della Regione del Veneto http://www.regione.veneto.it nella sezione "Bandi, avvisi e
concorsi" e sul Bollettino Ufficiale della Regione, demandando la definizione dei termini e delle modalità di
presentazione delle manifestazioni di interesse ad un successivo decreto del Direttore della Sezione Sistema Statistico
Regionale;

• 

Premesso che con decreto del Direttore della Sezione Sistema Statistico Regionale 15 gennaio 2015, n. 2 è stato approvato
l'avviso pubblico per l'individuazione di n. 7 (sette) operatori economici da invitare alla procedura negoziata, con allegata la
relativa istanza di partecipazione all'indagine di mercato;

Premesso che con decreto del Direttore della Sezione Sistema Statistico Regionale 10 febbraio 2015, n. 3 sono state approvate
le risultanze dell'indagine di mercato e sono state individuate, tramite sorteggio pubblico, le seguenti n. 7 (sette) imprese da
invitare alla procedura negoziata:

Del Gallo Editori D.G.E. Green Printing S.r.l. di Spoleto (PG);• 
Rubbettino S.r.l. di Soveria Mannelli (CZ);• 
Centrooffset Master S.r.l. di Mestrino (PD);• 
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Grafiche Veneziane Soc. Coop. di Venezia;• 
Biblos S.r.l. di Cittadella (PD);• 
Imprimenda S.n.c. di Franco Zago e Filippo Zella di Limena (PD);• 
Ediguida S.r.l. di Cava De' Tirreni (SA);• 

Premesso che, in data 12 febbraio 2015, si è proceduto a creare sul MEPA la RDO n. 747107, fissando alle ore 13.00 del
giorno 5 marzo 2015 il termine ultimo di presentazione delle offerte;

Premesso che, in data 11 marzo 2015 giusto verbale di gara (Allegato A), il Responsabile del procedimento, assistita dai
testimoni avv. Paolo Capacci e dott. Rudy Panciera della Sezione Sistema Statistico Regionale, ha proceduto tramite il portale
del MEPA:

a prendere atto che, entro la data di scadenza del termine di presentazione, sono pervenute le offerte delle imprese Del
Gallo Editori D.G.E. Green Printing S.r.l. di Spoleto (PG), Rubbettino S.r.l. di Soveria Mannelli (CZ), Centrooffset
Master S.r.l. di Mestrino (PD), Biblos S.r.l. di Cittadella (PD) e Imprimenda S.n.c. di Franco Zago e Filippo Zella di
Limena (PD);

• 

ad analizzare la documentazione amministrativa presentata dagli operatori economici, attestando che le imprese
Centrooffset Master S.r.l. e Del Gallo Editori D.G.E. Green Printing S.r.l. non avevano reso la garanzia provvisoria
secondo le modalità richieste dalla lettera d'invito-Condizioni particolari di RDO;

• 

Richiamata la nota del 12 marzo 2015, prot. 108559, con cui il Responsabile del procedimento, ai sensi dell'articolo 38,
comma 2-bis, del D.Lgs. 163/2006, ha richiesto all'impresa Centrooffset Master S.r.l. l'invio della garanzia provvisoria, non
presentata in sede di gara, con le modalità previste dalla lettera d'invito-Condizioni particolari di RDO;

Dato atto che l'impresa Centrooffset Master S.r.l., con nota trasmessa in data 19 marzo 2015, prot. 119726, ha provveduto ad
inviare copia del bonifico bancario di euro 560,00 a titolo di garanzia provvisoria;

Richiamata la nota del 12 marzo 2015, prot. 108599, con cui il Responsabile del procedimento, ai sensi dell'articolo 38,
comma 2-bis, del D.Lgs. 163/2006, ha richiesto all'impresa Del Gallo Editori D.G.E. Green Printing S.r.l. l'invio del certificato
del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000 o, in alternativa, l'eventuale integrazione
della cauzione presentata in sede di gara, con validità a partire dalla data di presentazione dell'offerta;

Dato atto che l'impresa Del Gallo Editori D.G.E. Green Printing S.r.l., con nota trasmessa in data 17 marzo 2015, prot.
115583, ha provveduto a fornire l'appendice della polizza fideiussoria fino all'importo inizialmente richiesto in sede di gara di
euro 560,00;

Considerato che, in data 23 marzo 2015, il Responsabile del procedimento, assistita dai testimoni dott. Andrea Fosco e dott.
Rudy Panciera della Sezione Sistema Statistico Regionale, ha provveduto in seduta pubblica, così come indicato nel verbale di
gara di cui all'Allegato B:

a verificare le integrazioni inviate dalle imprese Del Gallo Editori D.G.E. Green Printing S.r.l. e Centrooffset Master
S.r.l., ammettendo le stesse alla successiva fase di apertura delle offerte economiche;

• 

ad aprire tramite la procedura MEPA le offerte economiche ammesse, stilandone successivamente la graduatoria;• 

Dato atto che:

l'offerta con il maggior ribasso sull'importo a base di gara (32,00%) è risultata quella dell'operatore economico Del
Gallo Editori D.G.E. Green Printing S.r.l. e che la stessa risultava anomala ai sensi dell'articolo 86, comma 1, del
D.Lgs. 163/2006;

• 

l'offerta dell'impresa Rubbettino S.r.l., seconda classificata con un ribasso percentuale sull'importo posto a base di
gara del 16,78%, risultava anch'essa anomala;

• 

la stazione appaltante avviava pertanto il procedimento di verifica dell'anomalia delle offerte previsto dall'articolo 88,
comma 2, del D.Lgs. 163/2006;

• 

Richiamate le note del 24 marzo 2015, prot. 126323 e prot. 126359, con cui il Responsabile del procedimento invitava
rispettivamente le imprese Rubbettino S.r.l. e Del Gallo Editori D.G.E. Green Printing S.r.l. a fornire le idonee giustificazioni
in merito alle offerte presentate in sede di gara;

Preso atto che, con nota trasmessa in data 27 marzo 2015 (prot. 135975 del 31 marzo 2015), l'impresa Rubbettino S.r.l. ha
presentato le proprie giustificazioni in merito all'offerta presentata in sede di gara;
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Preso atto che, con nota trasmessa in data 31 marzo 2015 (prot. 137649 del 1° aprile 2015), l'impresa Del Gallo Editori D.G.E.
Green Printing S.r.l. ha presentato le proprie giustificazioni in merito all'offerta presentata in sede di gara;

Dato atto che il Responsabile del procedimento, assistita dai testimoni avv. Paolo Capacci e dott. Rudy Panciera della Sezione
Sistema Statistico Regionale, ha proceduto alla verifica delle giustificazioni presentate dalle imprese Rubbettino S.r.l. e Del
Gallo Editori D.G.E. Green Printing S.r.l., ritenendo le offerte presentate complessivamente affidabili, così come da verbale di
gara dell'8 aprile 2015 (Allegato C);

Dato atto che, in data 14 aprile 2015 giusto verbale (Allegato D), il Responsabile del procedimento, attestando gli esiti delle
verifiche di anomalia delle offerte, ha disposto l'aggiudicazione provvisoria della gara all'impresa Del Gallo Editori D.G.E.
Green Printing S.r.l. di Spoleto (PG);

Preso atto che, con nota trasmessa in data 20 aprile 2015 (prot. 163408 del 20 aprile 2015), è pervenuta la comunicazione
dell'impresa Del Gallo Editori D.G.E. Green Printing S.r.l. con la quale l'impresa dichiara di rinunciare all'affidamento "per
sopravvenuti fatti non previsti in sede di offerta e tali da pregiudicarne l'esatta esecuzione";

Ritenuto quindi di dover prendere atto della rinuncia di cui alla citata nota prot. 163408 e di dichiarare la decadenza
dall'aggiudicazione provvisoria della prima classificata "Del Gallo Editori D.G.E. Green Printing S.r.l.", disponendo
conseguentemente la nuova aggiudicazione provvisoria in favore dell'impresa seconda classificata "Rubbettino S.r.l.", giusto
verbale del 20 aprile 2015 (Allegato E);

Ritenuto pertanto che, ai sensi dell'articolo 11, comma 5, del D.Lgs. 163/2006, sussistono i presupposti per procedere
all'aggiudicazione definitiva del servizio in oggetto all'impresa Rubbettino S.r.l. con sede legale in Soveria Mannelli (CZ) viale
Rosario Rubbettino, 8 - C.F./P.IVA 00122460793 - per la spesa complessiva di euro 28.426,00 (ripartita in euro 23.300,00 per
servizi ed euro 5.126,00 per IVA calcolata al 22%), pari ad un ribasso del 16,78% sull'importo a base di gara;
Considerato che, a seguito dell'aggiudicazione provvisoria disposta dal Responsabile del procedimento con il verbale di gara
del 20 aprile 2015, sono state effettuate le verifiche sul possesso dei requisiti dichiarati dall'impresa Rubbettino S.r.l. in sede di
presentazione della documentazione amministrativa per l'iscrizione al MEPA e l'abilitazione al bando/categoria della RDO;

Dato atto che i controlli sul possesso dei prescritti requisiti in capo all'impresa Rubbettino S.r.l. hanno dato esito positivo e,
pertanto, l'aggiudicazione definitiva del servizio deve ritenersi efficace ai sensi dell'articolo 11, comma 8, del D.Lgs. 163/2006;

Dato atto che, come già evidenziato con decreto direttoriale n. 1/2015, non sono al momento attive convenzioni

Consip riconducibili alla presente procedura di affidamento;

Dato atto che alla stipula del contratto si procederà mediante scrittura privata resa ai sensi e per gli effetti dell'articolo 7
dell'Allegato A alla DGR n. 2401 del 27 novembre 2012, secondo la forma e le modalità previste dal Mercato Elettronico della
Pubblica Amministrazione;

Considerato che l'acquisto del servizio viene effettuato tramite MEPA e pertanto, ai sensi dell'articolo 11, comma 10-bis, lett.
b) del D.Lgs. 163/2006, non si applica il termine dilatorio per la stipula del contratto previsto dal comma 10 del citato articolo;

Dato atto che, a seguito della stipula del contratto e del conseguente perfezionamento dell'obbligazione, si procederà
all'impegno di spesa di euro 28.426,00 a favore dell'impresa Rubbettino S.r.l., disponendo la copertura finanziaria a carico dei
fondi stanziati sul capitolo n. 7208 "Spese per la gestione e lo sviluppo dell'ufficio regionale di statistica e per le attività di
aggiornamento e comunicazione nel settore della statistica" (codice piano dei conti finanziario ex D.Lgs. n.118/2011 e s.m.i.
U.1.03.02.13.004 "Stampa e rilegatura" - art. 018 "Servizi ausiliari per il funzionamento dell'ente") del bilancio di previsione
per l'esercizio finanziario 2015 (codice SIOPE 1 03 01 1364), che presenta sufficiente disponibilità;

Dato atto che l'obbligazione che sorgerà con l'affidamento del servizio ha natura di debito commerciale;

Dato atto che la spesa di cui si prevede l'impegno con il presente atto non rientra nelle tipologie soggette a limitazioni ai sensi
della L.R. 1/2011;

TUTTO CIO' PREMESSO

visto il D.Lgs. 163/2006;• 
visto il D.P.R. 207/2010;• 
vista la deliberazione della Giunta regionale 6 marzo 2012, n. 354;• 
vista la deliberazione della Giunta regionale 27 novembre 2012, n. 2401;• 
visto il D.Lgs. 33/2013;• 
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visti i decreti del Direttore della Sezione Sistema Statistico Regionale 1/2015, 2/2015 e 3/2015;• 
vista la legge regionale 31 dicembre 2012, n. 54;• 
vista la legge regionale 29 novembre 2001, n. 39;• 
visto il D.Lgs. 118/2011 e successive modificazioni e integrazioni;• 
vista la legge regionale 27 aprile 2015, n. 7;• 
vista la deliberazione della Giunta regionale 14 maggio 2015, n. 809;• 

decreta

di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante del presente provvedimento;1. 
di aggiudicare in via definitiva, ai sensi dell'articolo 11, comma 5, del D.Lgs. 163/2006, la gara indetta con decreto del
Direttore della Sezione Sistema Statistico Regionale 14 gennaio 2015, n. 1 per l'affidamento del servizio di
impaginazione, stampa, confezionamento, consegna e servizi editoriali per l'edizione 2015 del volume Rapporto
Statistico all'impresa Rubbettino S.r.l., con sede legale in Soveria Mannelli (CZ), viale Rosario Rubbettino, 8, per
l'importo di euro 23.500,00, IVA esclusa, in forza dei verbali di gara dell'11 marzo 2015 (Allegato A), del 23 marzo
2015 (Allegato B), dell'8 aprile 2015 (Allegato C), del 14 aprile 2015 (Allegato D) e del 20 aprile 2015 (Allegato E)
che costituiscono parte integrante del presente provvedimento;

2. 

di dare atto che sono state effettuate con esito positivo le verifiche nei confronti dell'impresa aggiudicataria
Rubbettino S.r.l. sul possesso dei requisiti dichiarati dall'impresa in sede di presentazione della documentazione
amministrativa per l'iscrizione al MEPA e l'abilitazione al bando/categoria della RDO e che, conseguentemente,
l'aggiudicazione definitiva del servizio deve ritenersi efficace ai sensi dell'articolo 11, comma 8, del D.Lgs. 163/2006;

3. 

di comunicare l'aggiudicazione definitiva del servizio ai sensi dell'articolo 79, comma 5, lett. a), del D.Lgs. 163/2006;4. 
di dare atto che il contratto verrà stipulato tramite scrittura privata secondo la forma e le modalità previste dal Mercato
Elettronico della Pubblica Amministrazione;

5. 

di dare atto che, ai sensi dell'articolo 11, comma 10-bis, lett. b) del D.Lgs. 163/2006 il contratto con l'impresa
aggiudicataria verrà stipulato senza attendere il decorso del termine dilatorio previsto all'articolo 11, comma 10, del
D.Lgs. 163/2006;

6. 

di dare atto che, a seguito della stipula del contratto e del conseguente perfezionamento dell'obbligazione, con decreto
del Direttore della Sezione Sistema Statistico Regionale verrà assunto l'impegno di spesa a favore dell'impresa
Rubbettino S.r.l. (C.F./P.IVA 00122460793), con sede legale in Soveria Mannelli (CZ), viale Rosario Rubbettino, 8,
per la somma complessiva di euro 28.426,00, IVA compresa, disponendo la copertura finanziaria a carico dei fondi
stanziati sul capitolo n. 7208 "Spese per la gestione e lo sviluppo dell'ufficio regionale di statistica e per le attività di
aggiornamento e comunicazione nel settore della statistica" (codice piano dei conti finanziario ex D.Lgs. n.118/2011 e
s.m.i. U.1.03.02.13.004 "Stampa e rilegatura" - art. 018 "Servizi ausiliari per il funzionamento dell'ente") del bilancio
di previsione per l'esercizio finanziario 2015 (codice SIOPE 1 03 01 1364), che presenta sufficiente disponibilità;

7. 

di dare atto che la spesa di cui si prevede l'impegno con il presente atto non rientra nelle tipologie soggette a
limitazioni ai sensi della L.R. 1/2011;

8. 

di dare atto che l'obbligazione che sorgerà con l'affidamento del servizio ha natura di debito commerciale;9. 
di dare atto che, ai sensi dell'articolo 331 del D.P.R. 207/2010, l'esito dell'affidamento verrà reso pubblico tramite
avviso di post-informazione sul sito istituzionale della Regione del Veneto;

10. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23 del decreto legislativo
14 marzo 2013, n. 33;

11. 

di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione.12. 

Maria Teresa Coronella
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(Codice interno: 300379)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE SISTEMA STATISTICO REGIONALE n. 9 del 08 giugno 2015
Affidamento all'impresa Tipografia 3B Press S.a.s. di Busetto B. & G. di Venezia (C.F./P.IVA 03633270271) del

servizio di stampa di n. 5 poster per la Sezione Sistema Statistico Regionale a seguito di una procedura di Richiesta di
offerta (RDO) nel Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA) inoltrata ad un unico fornitore.
Articolo 125 del D.Lgs. 163/2006, articolo 328 e seguenti del D.P.R. 207/2010 e D.G.R. 2401/2012. C.I.G. Z3114D4FB7.
[Appalti]

Note per la trasparenza:
La Sezione Sistema Statistico Regionale necessita di acquisire il servizio di stampa di n. 5 poster da esporre in occasione delle
presentazioni pubbliche di uno studio sul tema dello sviluppo dell'energia da biogas e della gestione dei nitrati nella Regione
del Veneto. Con il presente provvedimento si procede, a seguito dell'espletamento di una procedura negoziata in economia
tramite Richiesta di offerta (RDO) nel Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione ad un unico fornitore,
all'affidamento del servizio di stampa dei poster all'impresa Tipografia 3B Press S.a.s. di Busetto B. & G. di Venezia.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
- Decreto del Direttore della Sezione Sistema Statistico Regionale 4 giugno 2015, n. 7;
- Richiesta di Offerta (RDO) n. 857510 del 4 giugno 2015;
- Offerta dell'impresa Tipografia 3B Press S.a.s. di Busetto B. & G. del 7 giugno 2015 trasmessa tramite il portale del MEPA.

Il Direttore

Premesso che tra i compiti istituzionali affidati alla Sezione Sistema Statistico Regionale, struttura di statistica della Regione
del Veneto ai sensi della legge regionale 29 marzo 2002, n. 8, rientra quello di promuovere e realizzare la diffusione dei dati
statistici che interessano l'Amministrazione regionale, ai sensi dell'articolo 3, comma 1, lett. b) della citata legge;

Premesso che con decreto del Direttore della Sezione Sistema Statistico Regionale 4 giugno 2015, n. 7 è stata indetta una
procedura negoziata in economia per l'acquisizione, tramite Richiesta di offerta (RDO) in via telematica sul Mercato
Elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA) rivolta ad un unico fornitore, del servizio di stampa di n. 5 poster da
esporre in occasione delle presentazioni pubbliche di uno studio svolto dalla Sezione Sistema Statistico Regionale sul tema
dello sviluppo dell'energia da biogas e della gestione dei nitrati nella Regione del Veneto;

Premesso che, in data 4 giugno 2015, si è proceduto a creare sul MEPA la RDO n. 857510 rivolta all'impresa Tipografia 3B
Press S.a.s. di Busetto B. & G. di Venezia, ritenuta idonea allo svolgimento del servizio, fissando alle ore 13.00 del giorno 8
giugno 2015 il termine ultimo di presentazione dell'offerta;

Premesso che in data 7 giugno 2015 l'impresa Tipografia 3B Press S.a.s. di Busetto B. & G. ha inviato, tramite il portale del
MEPA, la propria offerta per il servizio, per un importo complessivo di euro 50,00, IVA esclusa;

Ritenuta congrua l'offerta dell'impresa Tipografia 3B Press S.a.s. di Busetto B. & G. ai sensi dell'articolo 336 del D.P.R.
207/2010;

Dato atto che, come già evidenziato con decreto direttoriale n. 7/2015, non sono al momento attive convenzioni Consip
riconducibili alla presente procedura di affidamento;

Dato atto che alla stipula del contratto si procederà mediante scrittura privata resa ai sensi e per gli effetti dell'articolo 7
dell'Allegato A alla deliberazione della Giunta regionale 27 novembre 2012,  n. 2401, secondo la forma e la modalità previste
dal Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione;

Attestato che il Responsabile del procedimento, ai sensi di quanto disposto dall'articolo 10 del D.Lgs. 163/2006, è il Direttore
della Sezione Sistema Statistico Regionale dott.ssa Maria Teresa Coronella;

Dato atto che, a seguito della stipula del contratto e del conseguente perfezionamento dell'obbligazione, si procederà
all'impegno di spesa di euro 61,00 a favore dell'impresa Tipografia 3B Press S.a.s. di Busetto B. & G.  (C.F./ P.IVA
03633270271) disponendo la copertura finanziaria a carico dei fondi stanziati sul capitolo n. 7208 ad oggetto "Spese per la
gestione e lo sviluppo dell'ufficio regionale di statistica e per le attività di aggiornamento e comunicazione nel settore della
statistica" - art. 018 "Servizi ausiliari per il funzionamento dell'ente" - codice piano dei conti finanziario ex D.Lgs. n. 118/2011
e s.m.i. U.1.03.02.13.004 "Stampa e rilegatura" - codice SIOPE 1 03 01 1364 - del bilancio di previsione per l'esercizio
finanziario 2015 che presenta sufficiente disponibilità; 
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Dato atto che il servizio sarà liquidato, dopo l'accertamento della sua regolare esecuzione, entro l'esercizio finanziario 2015;

Verificato che la spesa di cui si prevede l'impegno con il presente atto non rientra nelle tipologie soggette a limitazioni ai sensi
della L.R. 1/2001;

Dato atto che l'obbligazione che sorgerà con l'affidamento avrà natura di debito commerciale;

TUTTO CIO' PREMESSO

visto il D.Lgs. 322/1989;• 
vista la L.R. 8/2002;• 
visto il D.Lgs. 163/2006;• 
visto il D.P.R. 207/2010;• 
vista la deliberazione della Giunta regionale 2401/2012;• 
visto il decreto del Direttore della Sezione Sistema Statistico Regionale 7/2015;• 
vista la legge regionale 29 novembre 2001, n. 39;• 
visto il D.Lgs. 118/2011 e successive modificazioni e integrazioni;• 
vista la legge regionale 31 dicembre 2012, n. 54;• 
visto il D.Lgs. 33/2013;• 
vista la legge regionale 27 aprile 2015, n. 7;• 
vista la deliberazione della Giunta regionale 14 maggio 2015, n. 809;• 

decreta

di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante del presente provvedimento;1. 
di affidare all'impresa Tipografia 3B Press S.a.s. di Busetto B. & G. di Venezia il servizio di stampa di n. 5 poster
necessari alle finalità espositive e divulgative della Sezione Sistema Statistico Regionale meglio descritte in premessa,
per l'importo di euro 50,00, IVA esclusa, così come indicato dall'impresa nell'offerta presentata in risposta alla
Richiesta di offerta (RDO) n. 857510 del 4 giugno 2015;

2. 

di stipulare il contratto di acquisizione del servizio a mezzo corrispondenza ai sensi dell'articolo 7, comma 1,
dell'Allegato A della deliberazione della Giunta regionale 2401/2012, secondo la forma e la modalità previste dal
Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA);

3. 

di dare atto che, successivamente alla sottoscrizione del contratto e al conseguente perfezionamento dell'obbligazione,
con decreto del Direttore della Sezione Sistema Statistico Regionale verrà assunto l'impegno di spesa a favore
dell'impresa Tipografia 3B Press S.a.s. di Busetto B. & G. (C.F./ P.IVA 03633270271), con sede in Venezia,
Dorsoduro 2394/B, per la somma complessiva di euro 61,00, IVA compresa, disponendo la copertura finanziaria a
carico dei fondi stanziati sul capitolo n. 7208 ad oggetto "Spese per la gestione e lo sviluppo dell'ufficio regionale di
statistica e per le attività di aggiornamento e comunicazione nel settore della statistica" - art. 018 "Servizi ausiliari per
il funzionamento dell'ente" - codice piano dei conti finanziario ex D.Lgs. n.118/2011 e s.m.i. U.1.03.02.13.004
"Stampa e rilegatura" - codice SIOPE 1 03 01 1364 - del bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2015 che
presenta sufficiente disponibilità;

4. 

di dare atto che la spesa di cui si prevede l'impegno con il presente atto non rientra nelle tipologie soggette a
limitazioni ai sensi della L.R. 1/2011;

5. 

di dare atto che l'obbligazione che sorgerà nei confronti dell'impresa Tipografia 3B Press S.a.s. di Busetto B. & G.
avrà natura di debito commerciale e la sua scadenza sarà fissata entro il corrente esercizio;

6. 

di provvedere, successivamente all'impegno di spesa, alla liquidazione della somma di euro 61,00 a favore
dell'impresa Tipografia 3B Press S.a.s. di Busetto B. & G. entro l'esercizio finanziario 2015, a seguito della ricezione
di regolare fattura e previa verifica del regolare espletamento del servizio;

7. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23 del decreto legislativo
14 marzo 2013, n. 33;

8. 

di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione.9. 

Maria Teresa Coronella
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(Codice interno: 300380)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE SISTEMA STATISTICO REGIONALE n. 10 del 09 giugno 2015
Acquisizione di un'analisi sulle esportazioni venete dei beni di qualità che caratterizzano il "made in Italy".

Affidamento diretto all'impresa Prometeia S.p.A. di Bologna ai sensi dell'articolo 125 del D.Lgs. 163/2006, degli articoli
329 e seguenti del D.P.R. 207/2010 e della D.G.R. 2401/2012. C.I.G. ZD414D903D.
[Appalti]

Note per la trasparenza:
La Sezione Sistema Statistico Regionale necessita, per l'esercizio della sua attività istituzionale, di approfondire l'analisi delle
esportazioni venete, con particolare riferimento alla domanda di beni "made in Italy" di fascia medio-alta (il cosiddetto "bello
e ben fatto") nei mercati emergenti. Con il presente provvedimento si procede all'affidamento diretto in economia all'impresa
Prometeia S.p.A. di Bologna di un'analisi dettagliata sulle previsioni dell'export veneto, comprensivo di un focus specifico sui
rapporti commerciali tra la Regione del Veneto e la Federazione russa, ai sensi dell'articolo 125 del D.Lgs. 163/2006, degli
articoli 329 e seguenti del D.P.R. 207/2010 e della deliberazione della Giunta regionale 27 novembre 2012, n. 2401.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
- decreto del Direttore della Sezione Sistema Statistico Regionale 4 giugno, n. 8;
- lettera di invito ad offrire del 5 giugno 2015, prot. n. 233937;
- offerta dell'impresa Prometeia S.p.A. dell'8 giugno 2015, prot. n. 236106.

Il Direttore

Premesso che tra i compiti istituzionali affidati alla Sezione Sistema Statistico Regionale, struttura di statistica della Regione
del Veneto ai sensi della legge regionale 29 marzo 2002, n. 8, rientra l'acquisizione, anche a titolo oneroso, di dati statistici
ufficiali, banche dati e pubblicazioni di dati sia da soggetti del Sistema Statistico Nazionale (SISTAN) sia da altri soggetti ai
sensi dell'articolo 3, comma 1, lett. z) della citata legge;

Premesso che la Regione del Veneto si trova quotidianamente ad affrontare le sfide imposte dalla competitività internazionale,
in considerazione della sempre maggiore apertura all'estero della sua economia;

Considerato che le prospettive economiche dell'area euro inducono a spostare sempre più l'attenzione sullo sviluppo di mercati
emergenti, caratterizzati da repentini cambiamenti sociali e dalla formazione di una classe benestante in grado di alimentare
una domanda sempre più ampia di beni di fascia medio-alta;

Preso atto che uno dei mercati emergenti di maggior sviluppo è indubbiamente il mercato russo, il quale rappresenta un bacino
di domanda di estremo interesse per le merci venete;

Premesso che con decreto del Direttore della Sezione Sistema Statistico Regionale 4 giugno 2015, n. 8 è stata indetta una
procedura negoziata in economia per l'acquisizione, tramite affidamento diretto ai sensi dell'articolo 125 del decreto legislativo
12 aprile 2006, n. 163, del servizio di analisi sulle previsioni dell'export veneto, con particolare riferimento ad alcuni particolari
settori (alimentare, abbigliamento, calzaturiero, arredamento, oreficeria, occhialeria) in cui il "made in Italy" è associato a
qualità, esperienza e professionalità;

Dato atto che il medesimo decreto direttoriale 8/2015 ha individuato nell'impresa Prometeia S.p.A. di Bologna

il soggetto in esclusivo possesso delle banche dati necessarie all'effettuazione del servizio;

Ritenuta l'impresa Prometeia S.p.A. idonea all'effettuazione del servizio, in quanto dotata di una solida esperienza maturata in
metodologie e strumenti avanzati costituenti la base per studi indipendenti a supporto delle analisi macroeconomiche dei
mercati finanziari e del credito nonché da una vasta attività di ricerca nell'ambito dell'economia applicata, della finanza e del
mercato dell'intermediazione;

Dato atto che il servizio di analisi comprende altresì un focus specifico dedicato alle relazioni commerciali tra la Regione del
Veneto e la Federazione russa, identificata come uno dei mercati emergenti dalle ampie potenzialità per le merci venete di
fascia medio-alta;

Considerato che con nota del 5 giugno 2015, prot. n. 233937, la Sezione Sistema Statistico Regionale ha invitato l'impresa
Prometeia S.p.A. a formulare la propria migliore offerta per il servizio;

112 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 64 del 26 giugno 2015_______________________________________________________________________________________________________



Ritenuta congrua l'offerta presentata da Prometeia S.p.A. con nota dell'8 giugno 2015, prot. n. 236106, agli atti della Sezione
Sistema Statistico Regionale, per un importo complessivo di euro 9.900,00, IVA esclusa, in relazione alla particolare tipologia
e complessità dell'analisi richiesta nonché al prezzo offerto in occasione di precedenti analoghi servizi;

Dato atto che, come già evidenziato con decreto direttoriale n. 8/2015, non sono al momento attive convenzioni Consip
riconducibili alla presente procedura di affidamento;

Verificato pertanto che sussistono i presupposti per affidare il servizio di analisi sulle esportazioni venete nei settori del "made
in Italy" all'impresa Prometeia S.p.A., con sede legale in Bologna, via G. Marconi, 43 (C.F./P.IVA 03118330376) per l'importo
complessivo di euro 12.078,00 (IVA inclusa);

Attestato che il Responsabile del procedimento, ai sensi di quanto disposto dall'articolo 10 del D.Lgs. 163/2006, è il Direttore
della Sezione Sistema Statistico Regionale dott.ssa Maria Teresa Coronella;

Dato atto che il contratto di acquisizione del servizio verrà stipulato per mezzo di corrispondenza ai sensi dell'articolo 7,
comma 1, dell'Allegato della deliberazione della Giunta regionale 2401/2012;

Dato atto che, a seguito della stipula del contratto e del conseguente perfezionamento dell'obbligazione, si procederà
all'impegno di spesa di euro 12.078,00 a favore dell'impresa Prometeia S.p.A. (C.F./P.IVA 03118330376) disponendo la
copertura finanziaria a carico dei fondi stanziati sul capitolo n. 7208 ad oggetto "Spese per la gestione e lo sviluppo dell'ufficio
regionale di statistica e per le attività di aggiornamento e comunicazione nel settore della statistica" - art. 018 "Servizi ausiliari
per il funzionamento dell'ente" - codice piano dei conti finanziario ex D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. U.1.03.02.13.999 "Altri
servizi ausiliari n.a.c." - codice SIOPE 1 03 01 1364 - del bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2015 che presenta
sufficiente disponibilità;

Dato atto che il servizio sarà liquidato, dopo l'accertamento della sua regolare esecuzione, entro l'esercizio finanziario 2015;

Verificato che la spesa di cui si prevede l'impegno con il presente atto non rientra nelle tipologie soggette a limitazioni ai sensi
della L.R. 1/2011;

Dato atto che l'obbligazione che sorgerà con l'affidamento del servizio avrà natura di debito commerciale;

TUTTO CIO' PREMESSO

visto il D.Lgs. 322/1989;• 
vista la L.R. 8/2002;• 
visto il D.Lgs. 163/2006;• 
visto il D.P.R. 207/2010;• 
vista la deliberazione della Giunta regionale 2401/2012;• 
visto il decreto del Direttore della Sezione Sistema Statistico Regionale 8/2015;• 
vista la legge regionale 29 novembre 2001, n. 39;• 
visto il D.Lgs. 118/2011 e successive modificazioni e integrazioni;• 
vista la legge regionale 31 dicembre 2012, n. 54;• 
visto il D.Lgs. 33/2013;• 
vista la legge regionale 27 aprile 2015, n. 7;• 
vista la deliberazione della Giunta regionale 14 maggio 2015, n. 809;• 
vista l'offerta dell'impresa Prometeia S.p.A. dell'8 giugno 2015, prot. 236106;• 

decreta

di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante del presente provvedimento;1. 

di procedere, per le motivazioni e secondo le modalità indicate in premessa, all'acquisizione di un'analisi sulle
esportazioni venete dei beni di qualità che caratterizzano il "made in Italy" mediante affidamento diretto all'impresa
Prometeia S.p.A. di Bologna, per l'importo di euro 9.900,00, IVA esclusa, in conformità all'offerta formulata
dall'impresa in data 8 giugno 2015, prot. n. 236106;

2. 

di stipulare il contratto di acquisizione del servizio a mezzo corrispondenza ai sensi dell'articolo 7, comma 1,
dell'Allegato A della deliberazione di Giunta regionale 2401/2012;

3. 

di dare atto che, successivamente alla sottoscrizione del contratto e al conseguente perfezionamento dell'obbligazione,
con decreto del Direttore della Sezione Sistema Statistico Regionale verrà assunto l'impegno di spesa a favore

4. 
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dell'impresa Prometeia S.p.A. (C.F./P.IVA 03118330376), con sede in Bologna, via G. Marconi 43, per la somma
complessiva di euro 12.078,00, IVA compresa, disponendo la copertura finanziaria a carico dei fondi stanziati sul
capitolo n. 7208 ad oggetto "Spese per la gestione e lo sviluppo dell'ufficio regionale di statistica e per le attività di
aggiornamento e comunicazione nel settore della statistica" - art. 018 "Servizi ausiliari per il funzionamento dell'ente"
- codice piano dei conti finanziario ex D.Lgs. n.118/2011 e s.m.i. U.1.03.02.13.999 "Altri servizi ausiliari n.a.c." -
codice SIOPE 1 03 01 1364 - del bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2015 che presenta sufficiente
disponibilità;

di dare atto che la spesa di cui si prevede l'impegno con il presente atto non rientra nelle tipologie soggette a
limitazioni ai sensi della L.R. 1/2011;

5. 

di attestare che l'obbligazione che sorgerà nei confronti di Prometeia S.p.A. sarà esigibile entro il corrente esercizio;6. 

di dare atto che l'obbligazione avrà natura di debito commerciale;7. 

di provvedere, successivamente all'impegno di spesa, alla liquidazione della somma di euro 12.078,00 a favore
dell'impresa Prometeia S.p.A. di Bologna entro l'esercizio finanziario 2015, a seguito della ricezione di regolare
fattura e previa verifica del regolare espletamento del servizio;

8. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23 del decreto legislativo
14 marzo 2013, n. 33;

9. 

di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione.10. 

Maria Teresa Coronella
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE SICUREZZA E QUALITA'

(Codice interno: 300389)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE SICUREZZA E QUALITA' n. 5 del 01 aprile 2015
Realizzazione dell'attività formativa del primo semestre 2015 relativa all'incarico triennale 2013 2015 affidato con

DDR n. 21 del 19 luglio 2013 alla ditta Sinergika srl di Trivignano Venezia: n. 2 edizioni del corso di aggiornamento per
addetti alla lotta antincendio per attività a rischio medio di ore 5, n. 2 edizioni del corso di aggiornamento per addetti al
primo soccorso di ore 4 - Artt. 37, 45 e 46 D.lgs. n. 81/08 e s.m.i. Impegno di spesa di euro 1.970,00 sul cap. 100484
dell'esercizio provvisorio anno 2015 - CIG n. Z410A3CC8F
[Organizzazione amministrativa e personale regionale]

Note per la trasparenza:
Approvazione dell'attività formativa del primo semestre 2015 e impegno della spesa relativa per l'incarico affidato con DDR n.
21 del 19 luglio 2013 alla ditta Sinergika srl di Trivignano (VE).

Il Direttore

VISTA la D.G.R. n. 628 del 7 maggio 2013 con la quale la Giunta Regionale approva il Piano di Formazione obbligatoria per
il triennio 2013 - 2015 per il personale dirigente e dipendente della Giunta Regionale del Veneto in materia di Salute e
Sicurezza nei Luoghi di Lavoro - Artt. 37, 45 e 46 del D.lgs. 81/2008 e s.m.i e Accordo Conferenza Permanente per i rapporti
tra lo Stato, le Regioni, e le Province Autonome di Trento e Bolzano del 21/12/2011 e del 25/7/2011;

PREMESSO CHE con DDR n. 21 del 19 luglio 2013 è stato affidato l'incarico per la realizzazione dell'attività formativa per il
triennio 2013 - 2015 alla ditta Sinergika srl di Trivignano (VE) e impegnate le risorse relative alla prima annualità 2013 di
Euro 4.635,00 nonché prenotate le somme per le altre due annualità rispettivamente di Euro 5.702,00 per l'anno 2014 e di Euro
5.702,00 per l'anno 2015, per un importo complessivo di Euro 16.039,00;

DATO ATTO CHE in data 27 settembre 2013 è stata firmata la convenzione n. 29171 con al ditta Sinergika srl di Trivignano
(VE);

DATO ATTO CHE i corsi e gli aggiornamenti obbligatori per addetti alla lotta antincendio e per addetti al primo soccorso
devono rispettare quanto previsto rispettivamente dal decreto del Ministro dell'Interno in data 10 marzo 1998 e successive
disposizioni e dal D.M. 15 luglio 2003 n. 388 che stabiliscono i requisiti, le modalità d'insegnamento, l'articolazione dei
percorsi formativi nonché la periodicità degli aggiornamenti;

CONSIDERATO CHE  è necessario dare avvio all'attività formativa prevista per il primo semestre 2015 che consiste in n. 2
edizioni del corso di aggiornamento per addetti alla lotta antincendio per attività a rischio medio di ore 5 e in n. 2 edizioni del
corso di aggiornamento per addetti al primo soccorso di ore 4;

CONSIDERATO CHE  il costo unitario come riportato nell'art. 5 della succitata convenzione è di Euro 500,00 per il  corso di
aggiornamento per addetti alla lotta antincendio e di Euro 485,00 per il corso di aggiornamento per addetti al primo soccorso;

RITENUTO, pertanto, di dare corso all'impegno della somma complessiva di Euro 1.970,00 sull'importo di Euro 5.702,00 già
prenotato per l'annualità 2015 sul capitolo 100484 "Spese per la gestione della sicurezza sui luoghi di lavoro e per la gestione
della qualità (D.Lgs. 9/04/2008 n. 81)" del bilancio di esercizio provvisorio del 2015;

DATO ATTO CHE, dalle verifiche effettuate, la ditta Sinergika S.r.l. di Trivignano (VE), Codice Identificativo Pratica C.I.P.
20151810516718 del 26 gennaio 2015, risulta essere in regola con i versamenti contributivi;

DATO ATTO CHE alla spesa prevista per il primo semestre dell'anno 2015 dell'importo di Euro 1.970,00 (oneri fiscali esenti
ai sensi dell'art. 14, comma 10 della L. 24/12/1993, n. 537) si farà fronte con le risorse di cui al capitolo 100484 "Spese per la
gestione della sicurezza sui luoghi di lavoro e per la gestione della qualità (D.Lgs. 9/04/2008 n. 81)" del bilancio di esercizio
provvisorio del 2015, che offre sufficiente disponibilità;

VISTO il D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i;

VISTO il decreto del Ministero dell'Interno 10 marzo 1998 e successive modificazioni;
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VISTO il D.M. 15 luglio 2003 n. 388;

VISTA la L.R. n. 39 del 29 novembre 2001 "Ordinamento del bilancio e della contabilità della Regione";

VISTA la D.G.R. n. 192 del 24 febbraio 2015.

decreta

le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente decreto;1. 

di approvare l'attività formativa per il primo semestre dell'anno 2015 che consiste nella realizzazione di: n. 2 edizioni
del corso di aggiornamento per addetti alla lotta antincendio per attività a rischio medio di ore 5, n. 2 edizioni del
corso di aggiornamento per addetti al primo soccorso di ore 4 obbligatori che verranno svolte presumibilmente entro il
30 giugno 2015;

2. 

di impegnare la spesa di Euro 1.970,00 (oneri fiscali esenti ai sensi dell'art. 14, comma 10 della L. 24/12/1993, n. 537)
- Codice SIOPE 1.02.05.1251 articolo 009 codice di livello V - P.D.C. U.1.03.02.04.001 acquisto di servizi per
formazione specifica - sul corrispondente capitolo 100484 "Spese per la gestione della sicurezza sui luoghi di lavoro e
per la gestione della qualità (D.Lgs. 9/04/2008 n. 81)" del bilancio di esercizio provvisorio 2015, così come da
registrazioni contabili di cui agli allegati tecnici T1 e T2 che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento, a favore della ditta Sinergika S.r.l. di Trivignano (VE) - C.F. 02857020271

3. 

di attestare che il pagamento della somma suindicata è compatibile con lo stanziamento di bilancio e con le regole di
finanza pubblica;

4. 

di dare atto che la spesa di cui si dispone l'impegno con il presente atto costituisce debito commerciale e non rientra
tra le tipologie soggette a limitazioni ai sensi della L.R. 1/2011;

5. 

di dare atto che alla liquidazione della somma complessiva di Euro 1.970,00 (oneri fiscali esenti ai sensi dell'art. 14,
comma 10 della L. 24/12/1993, n. 537) dovuta per la realizzazione dell'attività formativa di cui al punto 2, a favore
della ditta Sinergika S.r.l. di Trivignano (VE), si provvederà sulla base di presentazione di regolari fatture con le
modalità di pagamento previste dalla convenzione n. 29171, entro il corrente esercizio finanziario;

6. 

di trasmettere il presente decreto alla Direzione Ragioneria per gli adempimenti di competenza ai fini della
liquidazione dell'importo di cui al punto 6;

7. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del  D.Lgs. 14 marzo 2013,
n. 33;

8. 

di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione.9. 

Alessandro De Sabbata
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(Codice interno: 300390)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE SICUREZZA E QUALITA' n. 11 del 12 maggio 2015
Affidamento di incarico all'ULSS n. 12 - Veneziana Dipartimento Pianificazione e Sviluppo U.O.C. Scuola di Sanità

Veneta Formazione e Ricerca Padiglione Rama Ospedale dell'Angelo, Via Paccagnella, 11 - Mestre (VE), per la
realizzazione di n. 3 edizioni, per complessivi n. 33 dipendenti regionali, del corso di formazione per l'uso del
defibrillatore semiautomatico DAE BLSD cat. A. Impegno di spesa di euro 2.178,00 (oneri fiscali esenti ai sensi dell'art.
14, comma 10 della L. 24/12/1993, n. 537) sul cap. 100484 dell'esercizio 2015 - CIG n. ZD214452CF
[Organizzazione amministrativa e personale regionale]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si affida l'incarico all'ULSS n. 12 Veneziana e si impegna la spesa per un importo complessivo di euro
2.178,00 per la realizzazione di n. 3 edizioni, per complessivi n. 33 dipendenti regionali, del corso di formazione per l'uso del
defibrillatore semiautomatico DAE BLSD cat. A.

Il Direttore

PREMESSO CHE con Decreto del Presidente n. 60 del 29 aprile 2014 viene designato quale Datore di Lavoro per il personale
e le sedi centrali di Venezia, Mestre, Marghera, Roma e Bruxelles il Direttore della Sezione Sicurezza e Qualità;

VISTA la legge 3 aprile 2001 n. 120 che ha consentito l'uso del defibrillatore automatico (DAE) in sede extraospedaliera anche
al personale sanitario non medico, nonché al personale non sanitario che abbia ricevuto una formazione specifica;

VISTA la DGR n. 2090 del 07 dicembre 2011 con la quale la Giunta Regionale approva il programma regionale per la
diffusione e l'utilizzo dei Defibrillatori Automatici Esterni (DAE) ai sensi dell'art. 2 comma 1, del Decreto Interministeriale
18/03/2011 "Determinazione dei criteri e delle modalità di diffusione dei defibrillatori semiautomatici esterni di cui all'art. 2
comma 46 della L. n. 191/2009";

VISTO l'allegato A della DGR n. 4282 del 29 dicembre 2009 che definisce il regolamento per la gestione dei defibrillatori
automatici operanti in modalità semiautomatica in ambito extraospedaliero;

DATO ATTO CHE con DDR n. 12 del 04 novembre 2009 sono stati acquistati n. 5 defibrillatori semiautomatici mod. Heart
Start M5066A e successivamente collocati nelle seguenti cinque sedi regionali con elevato numero di dipendenti regionali e/o
con maggiore frequentazione di persone esterne: Palazzo Balbi, Palazzo Sceriman, Palazzo Grandi Stazioni, Palazzo Molin a
Venezia e Palazzo ex Gazzettino a Mestre;

DATO ATTO CHE con DDR n. 11 del 31 agosto 2012 è stato affidato l'incarico all'ULSS n. 12 Veneziana Dipartimento
Pianificazione e Sviluppo U.O.C. Scuola di Sanità Veneta - Formazione e Ricerca Padiglione Rama - Ospedale dell'Angelo,
Via Paccagnella, 11 - Mestre (VE), per la realizzazione di n. 2 edizioni, per n. 15 dipendenti regionali, del corso di formazione
per l'uso del defibrillatore semiautomatico DAE - BLSD - cat. A;

VERIFICATA la necessità di implementare il numero dei defibrillatori al fine di completare l'istallazione nelle seguenti altre
cinque sedi regionali con elevato numero di dipendenti  e/o con maggiore frequentazione di persone esterne: Palazzo Linetti,
Palazzo ex Esav, Palazzo Rio Tre Ponti - Rio Novo a Venezia, sedi di via Paolucci e  Palazzo Lybra a Marghera; 

DATO ATTO CHE con DDR n. 61 del 23 dicembre 2014 sono stati acquistati n. 5 defibrillatori semiautomatici mod. Heart
Start M5066A da collocare presso le 5 sedi regionali sopra indicate;

DATO ATTO CHE il Datore di Lavoro in collaborazione con il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione
programma e organizza la formazione specifica dei lavoratori in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, come
previsto dal D.lgs. 81/08  e  s.m.i. e dalla D.G.R. n. 666 del 13 maggio 2014;

CONSIDERATO CHE in relazione alla specificità del corso di formazione e all'entità dell'importo stimato si è proceduto a
contattare direttamente l'ULSS n. 12 Veneziana - Dipartimento Pianificazione e Sviluppo U.O.C. Scuola di Sanità Veneta -
Formazione e Ricerca presso il Padiglione Rama - Ospedale dell'Angelo, Via Paccagnella, 11 - Mestre (VE) per l'invio di
un'offerta di spesa in economia per la realizzazione di n. 3 edizioni, per un totale 33 addetti, del corso di formazione per l'uso
del defibrillatore semiautomatico DAE - BLSD - cat. A;

VISTA l'offerta pervenuta a mezzo PEC prot. n. 0027432 del 21 aprile 2015 dall'U.L.S.S. n. 12 Veneziana Dipartimento
Pianificazione e Sviluppo U.O.C. Scuola di Sanità Veneta - Formazione e Ricerca Padiglione Rama - Ospedale dell'Angelo Via
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Paccagnella, 11 - Mestre per la somma complessiva di euro 2.178,00  (oneri fiscali esenti ai sensi dell'art. 14, comma 10 della
L. 24/12/1993, n. 537) ritenuta congrua per n. 3 edizioni e complessivi 33 dipendenti regionali;

DATO ATTO CHE alla relativa spesa si farà fronte con le risorse di cui al capitolo 100484 "Spese per la gestione della
sicurezza sui luoghi di lavoro e per la gestione della qualità (D.Lgs. 9/04/2008 n. 81)" del bilancio di esercizio 2015, che offre
sufficiente  disponibilità;

DATO ATTO CHE della realizzazione del suddetto corso di formazione è stata data formale comunicazione alla Sezione
Risorse Umane con nota prot. n. 186978  del 5 maggio 2015;

DATO ATTO, altresì, che con la medesima nota è stato comunicato che la spesa presunta per il corso in oggetto è inferiore al
50% dell'importo impegnato, dalla ex Unità di Progetto Sicurezza e Qualità, per le spese di formazione nell'anno 2009, come
previsto dal D.L. n. 78/2010 art. 6 comma 13 e dalla L.R. 1/2011 art.12;

RITENUTO, pertanto, di poter affidare in modo definitivo l'incarico per la realizzazione di n. 3 edizioni, per un totale di 33
dipendenti, del corso di formazione per l'uso del defibrillatore semiautomatico DAE - BLSD - cat. A,  all'ULSS n. 12
Veneziana - Dipartimento Pianificazione e Sviluppo U.O.C. Scuola di Sanità Veneta - Formazione e Ricerca, presso il
Padiglione Rama - Ospedale dell'Angelo, Via Paccagnella, 11 - Mestre (VE);

VISTA la L. n. 191/2009 art. 2 comma 46;

VISTO il D.L. n. 78/2010 art. 6 comma13;

VISTA la L. R.  n. 1/2011 art. 2;

VISTO il D.I. 18/03/2011 art. 2 comma1;

VISTO il D.lgs. n. 163/06 art. 125 comma 11;

VISTA la  L.R. n. 39 del  29 novembre 2001 "Ordinamento del bilancio e della contabilità della Regione".

VISTA la D.G.R. n. 192 del 24 febbraio 2015

decreta

le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente decreto;1. 

di affidare la realizzazione di n. 3 edizioni, per un totale di n. 33 addetti, del corso di formazione per l'uso del
defibrillatore semiautomatico DAE - BLSD - cat. A, all'ULSS n. 12 Veneziana Dipartimento Pianificazione e
Sviluppo U.O.C Scuola di Sanità Veneta - Formazione e Ricerca - Padiglione Rama - Ospedale dell'Angelo Via
Paccagnella, 11 Mestre (VE) che ha presentato un'offerta complessiva di euro 2.178,00;

2. 

di impegnare la spesa complessiva di euro 2.178,00 (oneri fiscali esenti ai sensi dell'art.14, comma 10 della L.
24/12/1993, n. 537), Codice SIOPE 1.02.05.1251, articolo 009 codice di livello V - P.D.C. U.1.03.02.04.001, acquisto
di servizi per formazione specifica - sul corrispondente capitolo 100484 "Spese per la gestione della sicurezza sui
luoghi di lavoro e per la gestione della qualità (D.Lgs. 9/04/2008 n. 81)" del bilancio di esercizio 2015 che presenta la
necessaria disponibilità a favore dell'ULSS n. 12 Veneziana - Dipartimento Pianificazione e Sviluppo U.O.C Scuola
di Sanità Veneta - Formazione e Ricerca  - C.F. 02798850273;

3. 

di attestare che il pagamento della somma suindicata è compatibile con lo stanziamento di bilancio e con le regole di
finanza pubblica;

4. 

di dare atto che la spesa di cui si dispone l'impegno con il presente atto costituisce debito commerciale e  rientra tra le
tipologie soggette a limitazioni ai sensi della L.R. 1/2011;

5. 

di dare atto che alla liquidazione a favore dell'ULSS n. 12 - Veneziana Dipartimento Pianificazione e Sviluppo U.O.C
Scuola di Sanità Veneta della somma complessiva di euro 2.178,00 (oneri fiscali esenti ai sensi dell'art. 14, comma 10
della L. 24/12/1993, n. 537) si provvederà entro il corrente esercizio finanziario, alla conclusione delle 3 edizioni
dell'attività formativa e sulla base di presentazione di regolare fattura elettronica  nonché previa consegna degli
attestati;

6. 
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di trasmettere il presente decreto alla Sezione Ragioneria e alla Sezione Risorse Umane per i rispettivi adempimenti di
competenza;

7. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del  D.Lgs. 14 marzo 2013,
n. 33;

8. 

di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione.9. 

Alessandro De Sabbata
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PARTE TERZA

SENTENZE ED ORDINANZE

(Codice interno: 300447)

Ricorso n. 54 del Presidente del Consiglio dei Ministri alla Corte Costituzionale per la declaratoria di illegittimità
costituzionale dell'art. 8, comma 1, lettera a), della Legge della Regione Veneto del 16 marzo 2015, n. 4 "Modifiche di
leggi regionali e disposizioni in materia di governo del territorio e di aree naturali protette regionali", pubblicata nel
BUR n. 27 del 20 marzo 2015.

Pubblicazione disposta dal Presidente della Corte costituzionale a norma dell'art. 20 delle Norme integrative per i giudizi
davanti la Corte costituzionale

Ricorso n. 54

Depositato il 26 maggio 2015

per la Presidenza del Consiglio dei Ministri (c.f. 80188230587), in persona del Presidente del Consiglio attualmente in
carica, rappresentata e difesa per mandato ex lege dall'Avvocatura Generale dello Stato dall'Avvocatura Generale dello Stato
(C.F. 80224030587), presso i cui uffici ha domicilio in Roma, via dei Portoghesi 12 (fax 0696514000 - PEC
ags.rm@mailcert.avvocaturastato.it)

ricorrente

contro

REGIONE VENETO, in persona del Presidente della Giunta Regionale attualmente in carica

resistente

per l'impugnazione e la dichiarazione di incostituzionalità dell'articolo 8, comma 1, lettera a), della legge regionale 16
marzo 2015, n. 4, avente ad oggetto "Modifiche di leggi regionale e disposizioni in materia di governo del territorio e di
aree naturali protette regionali", pubblicata sul BUR n. 27 del 20 marzo 2015.

***

La Regione Veneto ha approvato ed emanato la legge 4/2015 con cui in dieci articoli ha introdotto modifiche a svariate norme
regionali vigenti in materia di governo, assetto ad uso del territorio, di paesaggio, di edilizia ed urbanistica, nonché in materia
di aree protette.

In particolare, per quanto qui interessa, con l'art. 8 in dichiarata attuazione della norma statale di cui all'art. 2 bis del DPR
380/2001 ("Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia") ha demandato allo strumento
urbanistico generale la fissazione dei limiti di densità, altezza e distanza in deroga a quelli stabiliti dall'ordinamento statale in
una serie di ipotesi espressamente elencate.

Così testualmente la nuova norma regionale:

"In attuazione di quanto previsto dall'art. 2 bis del Decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, lo
strumento urbanistico generale, con le procedure di cui al comma 4, può fissare limiti di densità, di altezza e di distanza in
deroga a quelli stabiliti dagli articoli 7, 8, e 9 del decreto ministeriale 2 aprile 1968 n. 1444 "Limiti inderogabili i densità
edilizia, di altezza, di distanza fra fabbricati e rapporti massimi tra spazi destinati agli insediamenti residenziali e produttivi e
spazi pubblici o riservati alle attività collettive, al verde pubblico o a parcheggi da osservare ai fini della formazione nuovi
strumenti urbanistici o della revisione di quelli esistenti ai sensi dell'art. 17 della legge 6 agosto 1967, n. 765":

nei casi  di cui all'articolo 17, comma 3, lettere a) e b) della legge regionale 23 aprile 2004, n. 11 "Norme per il
governo del territorio ed in materia di paesaggio", con riferimento ai limiti di distanza da rispettarsi all'interno degli
ambiti dei Piani Urbanistici Attuativi (PUA) e degli ambiti degli interventi disciplinati puntualmente;

1. 

in specifiche aree o ambiti, individuati all'interno delle zone di complemento, comunque denominate nello strumento
urbanistico comunale, qualora i diversi limiti fissati siamo funzionali a confermare un assetto morfologicamente

2. 
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ordinato ed unitario di tessuti urbani consolidati prevalentemente composti da fabbricati realizzati prima dell'entrata
in vigore del D.M. 2 aprile 1968 n. 1444".

Ad avviso della Presidenza del Consiglio questa norma viola la competenza legislativa esclusiva dello Stato, e deve pertanto
essere impugnata per il seguente

MOTIVO

Violazione dell'articolo 117, comma 2, lettera l), della Costituzione che demanda alla competenza legislativa
esclusiva dello Stato le norme appartenenti all'ordinamento civile.

1. 

Come noto, il decreto legge 21 giugno 2013 n. 69, convertito con legge 98/2013, ha introdotto una serie di misure di
semplificazione del quadro amministrativo e normativo al fine di rilanciare l'economia nazionale e di favorire la crescita
economica.

L'articolo 30 del testo legislativo si è occupato specificamente della semplificazione nel settore edilizio, introducendo nel DPR
380/2001 (T.U. delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia) l'art. 2 bis, che consente alle regioni ed alle
Province Autonome di Trento e Bolzano di dettare proprie norme anche in deroga alle disposizioni del D.M. 2 aprile 1968 n.
1444.

Quel regolamento ministeriale, di competenza del Ministero dei lavori pubblici, si occupa essenzialmente di due questioni:

La fissazione di limiti inderogabili di densità edilizia, di altezza e di distanza fra i fabbricati (articoli 7, 8 e 9);1. 
La fissazione dei cc.dd. "standard", ossia i  rapporti massimi da osservare nella formazione o nella revisione degli
strumenti urbanistici, tra spazi con destinazione residenziale e produttiva e spazi da destinare ad attività collettive, a
verde pubblico, a parcheggi.

2. 

Il potere derogatorio attribuito alle regioni dall'art. 2 bis del DPR 380/2001 come introdotto nel 2013, però, lascia
espressamente ferma la competenza statale in materia di ordinamento civile, con riferimento al diritto di proprietà ed alle
connesse norme del codice civile e alle sue disposizioni integrative..

Ora, come ha già ripetutamente chiarito la giurisprudenza costituzionale, la disciplina delle distanze minime tra le costruzioni
rientra nella competenza legislativa esclusiva dello Stato in quanto attinente all'ordinamento civile (Corte Cost. 21 maggio
2014 n. 134; Corte Cost. 16 gennaio 2013 n. 6; Corte Cost. 7 maggio 2012 n. 114; Corte Cost. 15 maggio 2005 n. 232).

E, del resto, il principio appare evidentemente giusto ove si osservi che la disciplina delle distanze tra edifici, è oggetto di
specifica norma del codice civile nel libro della proprietà in generale, e nel titolo della proprietà edilizia in particolare (art.773
cod. civ.); così come non possono non attenere alla proprietà, in funzione limitativa della stessa, le disposizioni dettate, in
attuazione della legge 765/1965, dal DM 1444/1968 con riferimento alla densità ed all'altezza degli edifici.

La stessa Corte ha tuttavia precisato, sulla scorta della considerazione che le distanze tra gli edifici possono anche incidere
sull'assetto del territorio, e quindi fuoriuscire dai limiti dei rapporti tra privati, che la loro disciplina possa essere oggetto pure
di legislazione concorrente regionale quando essa possa essere funzionale agli interessi pubblici legati al governo del territorio.
Ed in questa ottica il potere legislativo regionale può anche operare in deroga alle norme statali, purché tale discostamento
persegua finalità di carattere urbanistico destinate ad assicurare "un assetto complessivo ed unitario di determinate zone del
territorio".

D'altra parte, la stessa inderogabilità dei (soli) limiti di distanza era stata dallo stesso Stato attenuata ammettendo la possibilità
di distanze inferiori nel caso di gruppi di edifici che formino oggetto di piani particolareggiati o lottizzazioni convenzionate
con previsioni planovolumetriche (art. 9 del DM 1444/1968). Quindi, la legittimazione a derogare per ragioni urbanistiche era
principio già presente nella normativa statale.

Nel caso di specie, però, la Regione Veneto non ha utilizzato in modo corretto la facoltà derogatoria concessagli
dall'interpretazione costituzionale ora ricordata, ed ha pertanto invaso per l'eccessiva ampiezza della previsione la competenza
dello Stato..

Intanto, essa ha assegnato agli strumenti urbanistici un potere più esteso di quello che potrebbe essere esercitato, dal momento
che - in presenza di una norma statale (l'art. 2 bis del DPR 380/2001) che ammette deroghe al DM 1444/1968 solo per le
distanze (art. 9), ed in presenza di un'apertura della giurisprudenza costituzionale che pure consente la discriminante
urbanistica per le deroghe in materia di distanze - la norma regionale qui censurata introduce una derogabilità alla disciplina
statale anche relativamente alle altezze ed alla densità (articoli 7 e 8), i cui limiti invece dovrebbero rimanere inderogabili.
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E poi, la norma regionale censurata consente le deroghe in parola nei casi di cui all'art. 17, comma 3, lettere a) e b) delle legge
regionale 11/2004 con esplicito riferimento ai PUA e agli ambiti degli interventi disciplinati puntualmente.

Ora, la legge regionale 11/2004 all'art. 17 prevede che il piano degli interventi si attui mediante Piani Urbanistici Attuativi
(PUA), e che minori distanze tra edifici rispetto ai limiti di cui al DM 1444/1968 possano essere fissati nel caso di gruppi di
edifici in ambito PUA o in caso di interventi disciplinati puntualmente.

Come si vede, si tratta di previsioni urbanistiche (e di contenuto di strumenti urbanistici) del tutto generali e generiche, che non
contengono alcun riferimento a quelle particolari e specifiche esigenze legate al territorio - a quel particolare territorio, con
quelle particolari caratteristiche dettate da ragioni naturali e storiche (così Corte Cost. 134/2014 in parte motiva) - che
consentirebbe una disciplina delle distanze diversa da quella inderogabilmente fissata dal legislatore statale.

Né quelle specificità sono in qualche modo desumibili dalle altre disposizioni della norma qui in esame.

Non è sufficiente, infatti, una generica motivazione urbanistica per legittimamente derogare ai limiti di matrice statale in tema
di distanza tra edifici (se si ragionasse così, è evidente che ogni strumento urbanistico, in quanto tale, potrebbe farlo), ma
occorre una specifica motivazione di omogeneità, complessività ed unitarietà che giustifichi per determinate zone una
eccezionale - nel senso che fa eccezione - previsione di assetto fisico.

D'altra parte, gli stessi requisiti di omogeneità, complessività ed unitarietà richiesti dalla giurisprudenza costituzionale perché
prevalga la discriminante urbanistica, appaiono incompatibili con la norma regionale che consente la deroga elle distanze nel
caso di interventi puntuali, che - proprio perché puntuali - sono per loro natura svincolati dal contesto.  

Quindi, il contrasto con i principi affermati dalla Corte si manifesta qui con il consentire una deroga alla norma statale sia in
caso di Piano Urbanistico Attuativo (strumento in sé assolutamente generale per ambito territoriale di efficacia, generico in
termini di contestualizzazione di intervento, indefinito e per previsioni di contenuto) senza alcuna indicazione di specificità, sia
in caso di intervento puntuale (che prescinde da ogni elemento di omogeneità di contesto e di unitarietà di assetto del
territorio).

Per tutte le esposte ragioni, la Presidenza del Consiglio dei Ministri come sopra rappresentata e difesa

Conclude

Affinché la Corte Costituzionale voglia accogliere il presente ricorso e per l'effetto dichiarare l'illegittimità costituzionale
dell'art. 8, comma 1, lettera a) della Legge Regionale del Veneto 16 marzo 2015, n. 4 per contrasto con l'art. 117, comma 2,
lettera l) della Costituzione.

Roma, 19 maggio 2015

                                                                                                                                MARCO CORSINI
                                                                                                                               Avvocato dello Stato

122 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 64 del 26 giugno 2015_______________________________________________________________________________________________________



 

CONCORSI

(Codice interno: 300256)

AZIENDA OSPEDALIERA UNIVERSITARIA INTEGRATA DI VERONA, VERONA
Avviso per titoli e prova scritta per l'assunzione a tempo determinato di un Dirigente Medico disciplina di

Radiodiagnostica.

E' indetto avviso pubblico, per titoli e prova scritta, per l'assunzione a tempo determinato di un Dirigente Medico disciplina di
Radiodiagnostica. La prova scritta si terrà il 30 luglio 2015 alle 9,00 presso l'Aula Convegni del Centro Culturale "G. Marani"
dell'AOUI - Verona in via San Camillo De Lellis 2 Verona.

Scadenza data presentazione domande il 15° giorno successivo alla pubblicazione del presente avviso nel Bollettino
Ufficiale della Regione Veneto.

Per i requisiti, il fac-simile della domanda, Il bando integrale è pubblicato nel sito aziendale www.ospedaleuniverona.it sezione
"concorsi".

Il Direttore del Servizio Personale Dott. Igino Eleopra
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(Codice interno: 300199)

AZIENDA OSPEDALIERA UNIVERSITARIA INTEGRATA DI VERONA, VERONA
Avviso, per titoli e colloquio, per il conferimento dell'incarico di Dirigente Medico - disciplina di Medicina

Trasfusionale, Direttore della struttura complessa di "Medicina Trasfusionale".

Bando Prot. n. 27571 Verona, 12/6/2015

AVVISO

per titoli e colloquio, per il conferimento di un incarico (quinquennale) di

Dirigente Medico - Direttore della struttura complessa di "Medicina Trasfusionale"

Area della Medicina Diagnostica e dei Servizi

Disciplina di Medicina Trasfusionale

Repertorio concorsi n. 7/2015

In esecuzione della deliberazione n. 319 dell'8 maggio 2015, è indetto avviso, per titoli e colloquio, per il conferimento
dell'incarico di Dirigente Medico - disciplina di Medicina Trasfusionale, Direttore della struttura complessa di "Medicina
Trasfusionale" - area della Medicina Diagnostica e dei Servizi.

MODALITA' DI CONVOCAZIONE

La data e la sede del colloquio verranno comunicate esclusivamente mediante pubblicazione nel sito aziendale
www.ospedaleuniverona.it nella sezione "Concorsi" almeno 15 giorni prima senza ulteriore convocazione a domicilio.
Contestualmente saranno pubblicati anche l'elenco dei candidati e la composizione della commissione.

L'incarico, che avrà durata quinquennale e potrà essere rinnovato per lo stesso periodo o per un periodo più breve, sarà
conferito secondo le modalità previste dall'art. 15 del D.Lgs. n. 502 del 30.12.1992 e s.m.i., del D.P.R. n. 484 del 10.12.1997,
nonché dai vigenti CC.CC.NN.LL. per l'area della Dirigenza Medica, ai sensi dell'art. 4 del D.L. 158/2012, convertito nella L.
189 dell'8/11/2012, nonché da quanto previsto dalla Deliberazione di Giunta Regionale n. 343 del 19/3/2013, recante
"Approvazione del documento concernente la disciplina per il conferimento degli incarichi di Direzione di struttura complessa
del ruolo sanitario in applicazione dell'art. 4, comma 1, e del D.L. 13 settembre 2012, n. 158, convertito nella L. 8 novembre
2012, n. 189".

Ai sensi della legge n. 125 del 10.04.1991 è garantita pari opportunità tra uomini e donne per l'accesso al lavoro.

1  DEFINIZIONE DEL PROFILO PROFESSIONALE

Contesto organizzativo in cui si inserisce la struttura complessa

L'Azienda Ospedaliera Universitaria Integrata di Verona (AOUI VR) è inserita in una rete ospedaliera regionale organizzata
secondo il modello hub & spoke. In particolare, oltre ad essere centro hub per la propria provincia, è punto di riferimento
regionale per altre funzioni, quali: cardiochirurgia, neurochirurgia, chirurgia oncologica, ematologia, trapianti, emergenza
neonatale, ustioni. È altresì centro di eccellenza e di riferimento nazionale per numerose alte specialità e sede di tecnologie ad
elevata complessità. Oltre agli interventi in emergenza e urgenza, l'AOUI VR garantisce la presa in carico dei pazienti secondo
aggiornati Percorsi Diagnostico Terapeutici Assistenziali (PDTA).

La funzione trasfusionale della Regione Veneto è organizzata su base provinciale mediante Dipartimenti Interaziendali di
Medicina Trasfusionale con carattere strutturale. AOUI VR è sede del Dipartimento Interaziendale di Medicina Trasfusionale
della provincia di Verona (DIMT VR) cui afferiscono le strutture trasfusionali delle 4 aziende sanitarie della provincia di
Verona. Il DIMT VR rappresenta il dipartimento trasfusionale regionale con maggior numero di donazioni (circa 66.000
donazioni per anno, tutte raccolte all'interno delle strutture trasfusionali pubbliche) e maggior numero di emocomponenti
trasfusi (circa 70.000 emocomponenti).

I DIMT della Regione Veneto sono finanziati con specifico finanziamento a funzione (FRAT), per la definizione del quale è in
atto una costante e precisa rilevazione delle attività, dei costi complessivi e dei costi unitari per prodotto.

Descrizione della struttura
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La struttura complessa di Medicina Trasfusionale di AOUI VR fa parte integrante del DIMT VR ed è dotata di due sedi (una
presso l'Ospedale Borgo Trento, una presso l'Ospedale Borgo Roma). La struttura complessa di Medicina Trasfusionale di
AOUI nei due Ospedali aziendali raccoglie circa il 35 % degli emocomponenti donati nel DIMT (il 57 % contando
articolazioni organizzative afferenti) e utilizza il 72 % degli emocomponenti (oltre l'80% comprendendo le articolazioni
organizzative).

La struttura complessa di Medicina Trasfusionale di AOUI è sede della lavorazione di tutto il sangue intero raccolto nella
provincia (circa 53.500 unità per anno).

La struttura complessa di Medicina Trasfusionale di AOUI VR ha funzioni di livello regionale: è sede del Registro Regionale
(Veneto e Trentino Alto Adige) dei donatori di midollo osseo (IBMDR), di Banca dei Tessuti (e in particolare della cute), di
Banca del sangue cordonale.

Presso la struttura complessa di Medicina Trasfusionale di AOUI VR sono inoltre attivi:

Centro raccolta, manipolazione e conservazione cellule staminali emopoietiche (accreditato JACIE)• 
Centro aferesi terapeutica• 
Centro di criobiologia per la criopreservazione e conservazione di cellule staminali emopoietiche• 
Laboratorio HLA (accreditato EFI)• 
Centro Emofilia (riconosciuto da Regione e ISS e accreditato AICE)• 

Tutte le attività e i processi della struttura complessa di Medicina Trasfusionale di AOUI VR sono certificate ISO 9001 dal
1999; la struttura è certificata ISO 13485 dal 2006, per la progettazione e conduzione di trial clinici su dispositivi medici
diagnostici in vitro. Le dimensioni e la complessità e della struttura trasfusionale di AOUI VR e il mantenimento a livello di
riconosciuta eccellenza delle attività hanno richiesto la strutturazione di un sistema qualità molto robusto e flessibile, in grado
di integrare i requisiti specifici dei singoli ambiti di accreditamento d'eccellenza (EFI, JACIE, AICE) e in grado di ottemperare
anche a requisiti GMP.

È obiettivo aziendale mantenere le attività in essere, agli elevati livelli qualitativi esistenti, e sviluppare attività di particolare
criticità.

Competenze che contribuiscono positivamente alla valutazione complessiva del candidato

Il candidato dovrà documentare e/o argomentare:

conoscenza dell'uso dei sistemi di governance, degli attuali strumenti di pianificazione sanitaria e delle ripercussioni
decisionali sulle attività per l'attuazione dell'atto aziendale in conformità alle schede di dotazione ospedaliera ex.
DGRV 2122/2013;

• 

gestione delle risorse umane afferenti all'UOC e delle risorse tecnologiche nell'ottica dell'erogazione appropriata delle
prestazioni assistenziali (sicura, efficace, efficiente e sostenibile);

• 

comprovata formazione ed esperienza gestionale con acquisizione e conoscenza dei modelli organizzativi necessari al
management di Unità Operative di un'Azienda Ospedaliera;

• 

esperienza in Medicina Trasfusionale con predisposizione alla collaborazione ed integrazione disciplinare con le
Specialità presenti in una Azienda Ospedaliera, sia sotto il profilo clinico sia sotto il profilo scientifico;

• 

esperienza nell'erogazione di prestazioni caratterizzate da elevata complessità ed innovatività, e con impegno nella
didattica e nella ricerca;

• 

esperienza nella gestione di sistemi qualità complessi;• 
conoscenza e capacità gestionale relativamente alla reportistica trasfusionale regionale, alla reportistica regionale dei
costi trasfusionali (Sistema Unitario di Programmazione Economica Regionale dei DIMT SUPER DIMT), alla
reportistica prevista dal sistema SISTRA (in particolare, Registro Sangue);

• 

attitudine alla collaborazione e integrazione multidisciplinare con le Specialità sanitarie presenti in un' Azienda
Ospedaliera Universitaria, anche con predisposizione di percorsi diagnosticoterapeuticoassistenziali (PDTA),
relativamente al buon uso del sangue e dei plasmaderivati, al Patient Blood Management, alla gestione
dell'urgenza/emergenza nei pazienti con patologie emorragiche;

• 

comprovata e pluriennale esperienza nella gestione delle attività di raccolta, lavorazione assegnazione, distribuzione
degli emocomponenti;

• 

esperienza negli aspetti gestionali e organizzativi delle attività di Registro Donatori di Midollo Osseo, Banca dei
tessuti, Banca del sangue cordonale, raccolta, lavorazione conservazione cellule staminali emopoietiche periferiche;

• 

continuità di produzione scientifica nazionale ed internazionale in ambito trasfusionale, pubblicata su riviste italiane o
straniere;

• 

comprovata collaborazione nella produzione di Standard, Linee Guida, Raccomandazioni di ambito trasfusionale a
livello nazionale, nonché partecipazione ad attività scientifiche dedicate ad aspetti organizzativi e gestionali;

• 
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comprovata esperienza nell'utilizzo della metodologia dell'Health Technology Assessment per la valutazione di
procedure ed attrezzature;

• 

comprovata esperienza di attività nell'ambito di Comitati ospedalieri per il Buon Uso del Sangue;• 
comprovata educazione continua e formazione, mediante partecipazione ad eventi formativi di rilevanza nazionale e
internazionale;

• 

buone capacità o attitudini relazionali per favorire la positiva soluzione dei conflitti e per facilitare la collaborazione
tra le diverse professionalità presenti nell'Unità Operativa;

• 

stile di leadership orientato alla valorizzazione e allo sviluppo professionale dei collaboratori;• 
stile di collaborazione e sinergia con le Associazioni Federazioni di volontariato del sangue, con le Associazioni per la
promozione della donazione di cellule staminali emopoietiche (midollari, periferiche, cordonali) e con le Associazioni
dei pazienti afferenti, sia mediante condivisone della programmazione delle attività sia mediante la partecipazione ad
eventi formativi e informativi;

• 

attenzione e valorizzazione degli strumenti di informazione e formazione nei rapporti con i donatori di sangue;• 
attenzione e valorizzazione dell'informazione e coinvolgimento del paziente nei percorsi di cura e di follow up.• 

2  REQUISITI DI AMMISSIONE

Gli aspiranti all'incarico devono essere in possesso, ai sensi dell'art. 5 del D.P.R.. 484/1997, dei seguenti requisiti:

2.A Requisiti Specifici

iscrizione all'albo dell'Ordine dei Medici Chirurghi e Odontoiatri; l'iscrizione al corrispondente albo dell'Ordine di uno
dei Paesi dell'Unione Europea consente la partecipazione all'avviso, fermo restando l'obbligo di iscrizione all'Ordine
in Italia prima dell'assunzione in servizio;

1. 

anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque nella disciplina di Medicina Trasfusionale o disciplina equipollente, e
specializzazione nella disciplina di Medicina Trasfusionale o in una disciplina equipollente ovvero anzianità di
servizio di 10 anni nella disciplina. L'anzianità di servizio utile deve essere maturata presso gli enti di cui all'art. 10
del D.P.R. n. 484/1997 e e al D.M. 23 marzo 2000, n. 184.

2. 

Curriculum Professionale ai sensi del punto 6) dell'allegato A) della DGRV n. 343/2013 in cui siano documentate
specifica attività professionale ed adeguata esperienza.

3. 

Attestato di Formazione Manageriale di cui all'art. 5, comma 1, lett. D) del D.P.R. n. 484 del 10.12.1997. Si prescinde
da tale requisito fino all'espletamento del primo corso di formazione manageriale fermo restando l'obbligo, per colui
che ottiene l'incarico di acquisire l'attestato nel primo corso utile.

4. 

2.B Requisiti Generali

Cittadinanza Italiana o cittadinanza di uno dei Paesi dell'Unione Europea;1. 

Possono altresì partecipare, ai sensi dell'art. 38 del D.Lgs. 165/2001 e s.m.i.:

- i familiari dei cittadini di cui al punto precedente purché titolari del diritto soggiorno o del diritto di soggiorno permanente;

- i cittadini di Paesi terzi titolari del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo;

- i cittadini di Paesi terzi titolari dello status di rifugiato;

- i cittadini di Paesi terzi titolari dello status di protezione sussidiaria;

Idoneità fisica all'impiego. L'accertamento dell'idoneità fisica all'impiego è effettuato, a cura dell'Azienda, prima
dell'immissione in servizio;

2. 

iscrizione nelle liste elettorali;3. 
assenza di condanne penali che impediscano l'assunzione presso le pubbliche amministrazioni;4. 

I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal presente avviso per la
presentazione delle domande di partecipazione.

3  PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE
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La domanda di partecipazione all'avviso, redatta su carta semplice - scritta con sistemi di video scrittura secondo lo schema
FAC SIMILE di domanda allegato 1), datata e firmata, deve essere inoltrata entro il termine perentorio del 30° giorno
successivo alla data di pubblicazione dell'estratto del presente avviso sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana,
all'Ufficio Protocollo dell'Azienda Ospedaliera Universitaria Integrata di Verona, P.le A. Stefani 1, 37126 -Verona.

Qualora il termine di cui sopra cada in un giorno festivo, lo stesso è prorogato al primo giorno successivo non festivo.

Le domande di ammissione all'avviso possono essere inoltrate:

a mezzo del Servizio Postale, entro la data di scadenza stabilita dall'avviso, con raccomandata A.R. al seguente
indirizzo: Azienda Ospedaliera Universitaria Integrata Verona - Piazzale Aristide Stefani, 1 - 37126 Verona;

1. 

a mano, entro la data di scadenza stabilita dall'avviso, presso l'Ufficio Protocollo di questa Azienda Ospedaliera
Universitaria Integrata Verona - Piazzale Aristide Stefani, 1 - 37126 Verona, dal lunedì al giovedì dalle ore 8.30 alle
ore 13.00 e dalle ore 14.30 alle ore 17.00, il venerdì dalle ore 8.30 alle ore 13.00. Sabato chiuso.

2. 

per via telematica mediante ed esclusivamente dalla propria casella di Posta Elettronica Certificata (PEC),
all'indirizzo protocollo.aoui.vr@pecveneto.it, avendo cura di allegare tutta la documentazione in formato pdf in
unico file e indicando nell'oggetto della PEC il bando cui si intende partecipare completo sia del numero di protocollo
che del numero di repertorio.

3. 

Si precisa che la validità di tale invio, così come stabilito dalla normativa vigente, è subordinato all'utilizzo da parte del
candidato di una casella di posta elettronica certificata di cui deve essere titolare. Pertanto, non sarà ritenuto valido l'invio da
casella di posta elettronica semplice/ordinaria o non appartenente al candidato, anche se indirizzata all'indirizzo PEC aziendale
sopraindicato. Analogamente, non sarà considerato valido, ai fini della partecipazione all'avviso, l'invio ad un altro, ancorché
certificato, indirizzo di posta elettronica di questa Azienda. Il candidato dovrà comunque allegare copia di documento di
identità valido e sottoscrivere la domanda.

Anche la domanda inviata con PEC deve essere firmata. La sottoscrizione della domanda di partecipazione all'avviso in
oggetto, inviata tramite PEC, deve essere effettuata con uno dei seguenti metodi:

Sottoscrizione effettuata tramite firma digitale;1. 
Sottoscrizione effettuata mediante carta d'identità elettronica o carta nazio-nale/regionale dei servizi;2. 
Identificazione del candidato da parte del sistema informatico con i diversi strumenti previsti dalla vigente normativa
(D.Lgs. 82/2005);

3. 

Identificazione del candidato da parte del sistema informatico attraverso le credenziali di accesso relative all'utenza
personale PEC.

4. 

L'Amministrazione non assume alcuna responsabilità nel caso di domande inviate con PEC senza allegati, domande inviate con
PEC i cui files allegati siano danneggiati o non apribili dal sistema informatico aziendale; entrambe queste circostanze
comporteranno l'esclusione del candidato dalla procedura: si consiglia pertanto di allegare files in formato pdf.

L'Amministrazione declina sin d'ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte indicazioni
del recapito da parte dell'aspirante, o da mancata oppure tardiva comunicazione del cambiamento dell'indirizzo indicato nella
domanda, o per eventuali disguidi postali non imputabili a colpa dell'Amministrazione stessa.

Non saranno considerate prodotte in tempo utile le domande che pervengano dopo il termine sopraindicato, qualunque sia la
causa del ritardato arrivo salvo quanto previsto in relazione all'invio tramite servizio postale per il quale la data di spedizione è
comprovata dal timbro a data dell'ufficio postale accettante.

Il candidato ha l'onere di comunicare con nota datata e sottoscritta, le eventuali successive variazioni di indirizzo e/o recapito.

Nella domanda i candidati devono autocertificare sotto la propria responsabilità, ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 28.12.2000,
n. 445 e s.m.i., quanto segue:

il cognome e nome, data e luogo di nascita, residenza, il codice fiscale;• 
il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione, nonché un recapito
telefonico. Il candidato ha l'onere di comunicare con nota datata e sottoscritta, le eventuali successive variazioni di
indirizzo e/o recapito;

• 

il possesso della cittadinanza italiana o equivalente;• 
il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della loro non iscrizione o della cancellazione dalle liste
medesime;

• 

la posizione nei riguardi degli obblighi militari;• 
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le eventuali condanne penali riportate ovvero di non aver riportato condanne penali (la mancata dichiarazione a
riguardo sarà equiparata, ad ogni effetto di legge, a dichiarazione negativa);

• 

i titoli di cui al punto "Requisiti specifici di ammissione" ed in particolare:• 

l'iscrizione all'albo dell'Ordine dei Medici Chirurghi e Odontoiatri;• 
l'anzianità di servizio specifica con le precisazioni richieste, ovvero quanti anni svolti sia nella disciplina specifica
e/o in altre equipollenti, e se la stessa sia stata maturata presso Amministrazioni Pubbliche, Istituti di Ricovero e
Cura a Carattere Scientifico, Istituti o Cliniche Universitarie e Istituti Zooprofilattici Sperimentali salvo quanto
previsto dal D.P.R. n. 484/1997 (vedi modulo allegato 1 per una corretta compilazione);

• 

la specializzazione nella disciplina oggetto dell'avviso, specificando se la stessa sia stata conseguita ai sensi del
D.Lgs. 257/91 o del D.Lgs. 368/99; in relazione alla specializzazione va indicata la data, la sede e la denominazione
completa della sede universitaria, nella quale è stata conseguita; i titoli di studio conseguiti all'estero devono avere
ottenuto, entro la data di scadenza del avviso, la necessaria equipollenza ai corrispondenti titoli di studio rilasciati
dalle istituzioni universitarie italiane, secondo la vigente normativa;

• 

il possesso, qualora già conseguito, dell'attestato di Formazione Manageriale di cui all'art. 5, comma 1, lett. D) del
D.P.R. n. 484 del 10.12.1997 qualora conseguito. Si ricorda che tale attestato deve essere conseguito dall'incaricato
entro un anno dalla nomina; il mancato superamento del primo corso, attivato dalla Regione successivamente al
conferimento dell'incarico, determina la decadenza dall'incarico stesso;

• 

eventuali ulteriori servizi prestati nella disciplina oggetto dell'avviso presso pubbliche amministrazioni e le cause di
risoluzione di precedenti rapporti di pubblico impiego;

• 

eventuali servizi prestati nella disciplina oggetto dell'avviso presso privati convenzionati, ospedali classificati o privati
non convenzionati con tutte le specificazioni del caso;

• 

eventuali soggiorni di studio o addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina se svolti in rilevanti
strutture italiane o estere di una durata non inferiore a 1 anno con esclusione dei tirocini obbligatori;

• 

lo svolgimento di attività didattica come docente universitario o presso scuole per la formazione di personale sanitario
con l'indicazione delle ore annue di insegnamento;

• 

di non essere stato dispensato dall'impiego presso pubbliche amministrazioni per aver conseguito l'impiego stesso
mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile;

• 

corsi di aggiornamento/congressi scientifici;• 
la dichiarazione della conformità all'originale delle copie della documentazione o delle pubblicazioni eventualmente
allegate;

• 

di accettare tutte le indicazioni del bando e di dare espresso assenso al trattamento dei dati personali, finalizzato alla
gestione delle procedure concorsuali e nel rispetto del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196.

• 

La domanda di ammissione all'avviso deve essere datata e firmata. La mancanza di firma costituisce motivo di
esclusione.

La firma alla domanda non è soggetta ad autenticazione ai sensi dell'art. 39 del D.P.R. 445/2000.

Al fine di una corretta redazione della domanda si consiglia di seguire scrupolosamente l'allegato 1 "domanda di partecipazione
all'avviso".

E' responsabilità del candidato il corretto invio della domanda sia in formato cartaceo che elettronico.

4  DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA

Alla domanda di ammissione all'avviso devono essere allegati i seguenti documenti:

1) curriculum professionale, redatto su carta semplice, datato e firmato dal candidato, in duplice copia, in cui siano
documentate le attività professionali, di studio, direzionali - organizzative, nonché la specifica attività professionale nella
disciplina oggetto del presente avviso, e sia evidenziata una adeguata esperienza, ai sensi ai sensi del punto 6) dell'allegato A)
della DGRV n. 343/2013 facendo riferimento, in particolare, a quanto sotto indicato:

alla tipologia delle istituzioni in cui sono locate le strutture presso le quali il candidato ha svolto la sua attività e alla
tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime rilasciate dal Legale Rappresentante dell'Ente;

1. 

alla posizione funzionale del candidato nelle strutture ed alle sue competenze con le indicazioni di eventuali specifici
ambiti di autonomia professionale con funzioni di direzione;

2. 

alla tipologia e alla quantità delle prestazioni effettuate dal candidato; la tipologia delle prestazioni effettuate deve
essere riferita al decennio precedente alla data di pubblicazione dell'avviso per estratto nella Gazzetta Ufficiale e
deve essere certificata dal Direttore Sanitario sulla base delle attestazioni del Direttore del competente
Dipartimento o Unità Operativa di appartenenza;

3. 
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all'attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento del diploma universitario, di laurea o di
specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario con l'indicazione delle ore annue di
insegnamento;

4. 

ai soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in rilevanti strutture
italiane o estere di durata non inferiore ad un anno con esclusione dei tirocini obbligatori nonché alla
partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari, anche effettuati all'estero, valutati secondo i criteri di cui
all'art. 9 del D.P.R. 484/1997;

5. 

alla produzione scientifica strettamente pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane o straniere,
caratterizzate da criteri di filtro nell'accettazione dei lavori, nonché il suo impatto nella comunità scientifica.

6. 

I contenuti del curriculum esclusi quelli di cui alle lettere a) e c) possono essere autocertificati dal candidato ai sensi del D.P.R.
n. 445 del 28.12.2000.

2) tipologia delle istituzioni in cui sono locate le strutture presso le quali il candidato ha svolto la sua attività e alla tipologia
delle prestazioni erogate dalle strutture medesime di cui alla precedente lettera a) certificata dall'azienda;

3) la tipologia delle prestazioni di cui alla precedente lettera c);

4) le pubblicazioni: i candidati dovranno inserire l'elenco completo delle stesse e presentare esclusivamente le più
significative degli ultimi cinque anni; non saranno valutate le pubblicazioni dalle quali non risulta l'apporto del candidato, o
che non siano edite a stampa.

Le pubblicazioni dovranno essere allegate alla domanda in originale o copia autenticata o copia semplice con la dichiarazione
di conformità all'originale. In alternativa i candidati potranno avvalersi della possibilità di allegare alla domanda di
partecipazione la propria produzione scientifica su supporto informatico (CD o pen-drive) con contestuale elenco cartaceo di
quanto contenuto sul supporto informatico stesso (solo pubblicazioni, comunicazioni o abstracts) e la relativa dichiarazione di
conformità all'originale della produzione scientifica ivi indicata (Allegato 2).

5) un elenco, in carta semplice, delle pubblicazioni presentate, datato e firmato dal candidato, nel quale va indicata la
tipologia delle singole pubblicazioni, e vanno specificati titolo, rivista, data di pubblicazione, tipo di apporto del candidato (1°
autore o altro);

6) un elenco, in carta semplice ed in triplice copia, dei documenti e dei titoli presentati;

7) fotocopia di un documento di identità valido e fotocopia o autocertificazione del codice fiscale.

Non saranno valutati titoli o documentazione presentati oltre il termine di scadenza.

L'Amministrazione si riserva la facoltà di verificare, anche a campione, quanto dichiarato e prodotto dal candidato.

Fermo restando le sanzioni penali previste dall'art. 76 del D.P.R. n. 445 del 28.12.2000 e s.m.i., in caso di dichiarazioni non
veritiere, qualora da successivi controlli emerga la non veridicità delle dichiarazioni rese dal candidato ai sensi del D.P.R.
445/2000, lo stesso decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base delle dichiarazioni
non veritiere.

5  AMMISSIONE ED ESCLUSIONE CANDIDATI

La verifica relativa alla presenza dei requisiti di ammissione dei candidati è effettuata dagli uffici competenti dell'A.O.U.I..

Il Direttore Generale dispone con proprio provvedimento l'ammissione od esclusione dei candidati con successiva
pubblicazione del provvedimento stesso sul sito aziendale.

6  COMMISSIONE ESAMINATRICE E MODALITA' DI SELEZIONE

6.A Commissione Esaminatrice

La Commissione è nominata dal Direttore Generale, secondo i criteri previsti dall'art. 15, comma 7-bis, lettera a) del D.Lgs. n.
502 del 30.12.1992 come modificato dall'art. 4 D.L. 158/2012 convertito nella legge 189/2012, nonché secondo quanto
previsto dalla D.G.R.V. n. 343 del 19/3/2013.

La Commissione è composta dal Direttore Sanitario dell'A.O.U.I. Verona, da tre Direttori di struttura complessa nella
medesima disciplina dell'incarico da conferire, individuati tramite sorteggio da un elenco nazionale nominativo costituito
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dall'insieme degli elenchi regionali dei Direttori di Struttura Complessa appartenenti ai ruoli regionali del Ssn.

Le operazioni di sorteggio sono pubbliche. La data e il luogo del sorteggio saranno pubblicati nel sito istituzionale dell'AOUI
Verona www.ospedaleuniverona.it, nella sezione "concorsi", almeno 15 giorni prima della data stabilita per il sorteggio.

La Commissione riceverà dall'Azienda il profilo professionale del dirigente da incaricare e presenterà al direttore generale, al
termine della procedura selettiva, una terna di candidati idonei, formata sulla base dei migliori punteggi attribuiti, a seguito
dell'esito di un'analisi comparativa riguardante:

- i curricula;

- i titoli professionali posseduti, avuto anche riguardo alle necessarie competenze organizzative e gestionali;

- i volumi dell'attività svolta;

- l'aderenza al profilo ricercato;

- gli esiti del colloquio.

6.B Colloquio e valutazione del curriculum

I candidati saranno convocati al colloquio esclusivamente mediante pubblicazione della data e sede sul sito aziendale
www.ospedaleuniverona.it nella sezione "Concorsi" almeno 15 giorni prima senza ulteriore convocazione a domicilio.

I candidati che non si presenteranno a sostenere il colloquio nel giorno, nell'ora e nella sede stabilita, saranno dichiarati
rinunciatari all'avviso, qualunque sia la causa dell'assenza anche se non dipendente dalla volontà dei singoli concorrenti.

La Commissione dispone complessivamente di 80 punti, 50 dei quali relativi al curriculum e 30 al colloquio.

La valutazione del curriculum professionale avviene con riferimento:

− alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha svolto la sua attività e alla
tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime (massimo punti 5);

− alla posizione funzionale del candidato nelle strutture ed alle sue competenze con indicazione di specifici ambiti di
autonomia professionale con funzioni di direzione (massimo punti 15);

− alla tipologia ed alla quantità delle prestazioni effettuate dal candidato. Le casistiche devono essere riferite al decennio
precedente alla data di pubblicazione dell'avviso per estratto nella Gazzetta Ufficiale e devono essere certificate dal Direttore
Sanitario sulla base delle attestazioni del Direttore del competente dipartimento o unità operativa di appartenenza (massimo
punti 20);

− alla attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di diploma di laurea o di specializzazione con indicazione
delle ore annue di insegnamento (massimo punti 3);

− ai soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in rilevanti strutture italiane o
estere di durata non inferiore a un anno con esclusione dei tirocini obbligatori nonché alla partecipazione a corsi, congressi,
convegni e seminari, anche effettuati all'estero, valutati secondo i criteri dell'art.9 del DPR n.484/1997 (massimo punti 2);

− alla produzione scientifica strettamente pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane o straniere, caratterizzate da
criteri di filtro nell'accettazione dei lavori, nonché il suo impatto sulla comunità scientifica (massimo punti 5).

Il colloquio è diretto alla valutazione delle capacità professionali del candidato nella specifica disciplina con riferimento anche
alle esperienze professionali documentate, nonché all'accertamento delle capacità gestionali, organizzative e di direzione del
medesimo con riferimento all'incarico da svolgere.

Il superamento della prova del colloquio è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza espressa in termini
numerici di almeno 21/30.

Sulla base della valutazione complessiva, la Commissione presenta al Direttore Generale, per il seguito di competenza, la terna
di candidati idonei, accompagnata da una relazione della Commissione, redatta in forma sintetica; la terna dei candidati idonei
e la relazione sono pubblicati sul sito internet dell'Azienda prima della nomina.
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7  TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

Si precisa che le dichiarazioni rilasciate nella domanda di ammissione al presente avviso saranno trattate ai sensi del D.Lgs. n.
196 del 30 giugno 2003, per quanto riguarda il procedimento in corso.

8  RESTITUZIONE DEI DOCUMENTI

Decorso il termine massimo per eventuali ricorsi (120 giorni dalla ricezione della comunicazione di idoneità) i candidati
potranno ritirare i titoli presentati per la partecipazione al presente avviso presso l'Ufficio Procedure Selettive e Concorsuali e
Gestione Organici del Servizio Personale dell'A.O.U.I Verona - Via XXIV Maggio, 37.

9  CONFERIMENTO DELL'INCARICO

Il Direttore Generale individua il candidato da nominare nell'ambito della terna predisposta dalla Commissione; ove intenda
nominare uno dei due candidati che non hanno conseguito il migliore punteggio, deve motivare analiticamente la scelta.

Il conferimento dell'incarico sarà effettuato dal Direttore Generale, entro 12 mesi dalla data di scadenza del termine per la
presentazione delle domande di partecipazione.

L'Azienda, in caso di dimissioni o decadenza del dirigente cui è stato conferito l'incarico nei due anni successivi il
conferimento dell'incarico stesso, non procederà alla sostituzione di quest'ultimo con uno dei due professionisti facenti parte
della terna iniziale.

Ai sensi dell'art. 15 del D.Lgs. n. 502 del 30.12.1992 e s.m.i.:

l'incarico avrà durata pari a 5 anni con possibilità di rinnovo per lo stesso periodo o per periodo più breve;• 
il Dirigente è sottoposto alle verifiche previste dalla normativa vigente, da parte dell'Organismo Indipendente di
Valutazione.

• 

Al momento dell'attribuzione dell'incarico, l'Azienda Ospedaliera Universitaria Integrata Verona, nella persona del Direttore
Generale, e l'incaricato, stipuleranno un contratto di lavoro di diritto privato.

All'assegnatario dell'incarico sarà corrisposto specifico trattamento economico.

L'incarico comporta l'obbligo di un rapporto esclusivo con l'Azienda Ospedaliera Universitaria Integrata Verona, incompatibile
con ogni altro rapporto di lavoro, dipendente o in convenzione, con altre strutture pubbliche o private.

Ai sensi dell'art. 15 del D.P.R. n. 484 del 10.12.1997 e dell'art. 15 del D.Lgs. n. 502 del 30.12.1992 e s.m.i., il conferimento
dell'incarico quinquennale comporta l'obbligo da parte dell'incaricato di conseguire l'attestato di formazione manageriale di cui
all'art. 5, primo comma, lettera d) del citato decreto, al primo corso utile indetto dalle amministrazioni competenti.

Il mancato superamento del primo corso, attivato successivamente al conferimento dell'incarico, determina la decadenza
dall'incarico stesso.

Il Direttore neo incaricato è soggetto ad un periodo di prova di sei mesi, decorrenti dalla data di nomina, eventualmente
prorogabili di ulteriori sei mesi.

Per quanto non previsto dal presente avviso si fa riferimento alla normativa in materia ed al D.Lgs. n. 502 del 30.12.1992, al
D.Lgs. n. 165 del 30.03.2001 ed al D.P.R. n. 484 del 10.12.1997, nonché al C.C.N.L. per l'area della Dirigenza Sanitaria,
nonché al contenuto del D.L. 158/2012, convertito nella L. 189/2012 e di quanto contenuto nella Delibera di Giunta Regionale
n. 343 del 19 marzo 2013, avente ad oggetto:"Approvazione del documento concernente la disciplina per il conferimento degli
incarichi di Direzione di struttura complessa del ruolo sanitario in applicazione dell'art. 4, comma 1, e del D.L. 13 settembre
2012, n. 158, convertito nella L. 8 novembre 2012, n. 189".

L'Amministrazione si riserva la facoltà di procedere alla revoca del presente avviso, qualora ne rilevasse la necessità e
l'opportunità per ragioni di pubblico interesse.

L'Amministrazione si riserva la facoltà, qualora i candidati selezionati siano meno di tre, su iniziativa del Direttore Generale e
informato il Collegio di direzione, di ripetere per una sola volta la procedura di selezione.

Il profilo professionale del dirigente da incaricare, i curricula dei candidati, la relazione della commissione sono pubblicati sul
sito internet dell'azienda prima della nomina. Sono altresì pubblicate sul medesimo sito, le motivazioni della scelta da parte del
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Direttore Generale, qualora intendesse nominare uno dei due candidati che non hanno conseguito il migliore punteggio
nell'ambito della terna predisposta dalla Commissione.

Per informazioni rivolgersi all'Area Reclutamento del Servizio Personale dell'Azienda Ospedaliera Universitaria Integrata
Verona dalle ore 10.00 alle ore 12.00- sabato e festivi esclusi - Tel. 045/8121645 o 045/8121636 o consultare il sito aziendale
"www.ospedaleuniverona.it".

Il Direttore del Servizio Personale Dott. Igino Eleopra

(seguono allegati)
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ALLEGATO “1”

Al Direttore Generale
Azienda Ospedaliera Universitaria Integrata Verona
Piazzale A. Stefani, 1
37126 Verona

Il  sottoscritto  ……………………………………………………… chiede  di  essere  ammesso  all’avviso  per 
titoli e colloquio, per il conferimento di un incarico quinquennale, rinnovabile, di Dirigente Medico - Direttore  della  
Struttura  complessa  di  “Medicina  Trasfusionale”  –  Area  della  Medicina  Diagnostica  e  dei  Servizi  -  disciplina  di  
Medicina Trasfusionale, ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i. indetto,  con avviso bando n° 27571 di 
prot. del  12/6/2015, repertorio concorsi n. 7/2015.

Ai sensi e per gli effetti previsti dal D.P.R. 28.12.2000, n. 445 “Testo Unico delle Disposizioni Legislative e 
Regolamentari in materia di documentazione amministrativa”, consapevole delle sanzioni penali previste dagli artt. 
75 e 76 del medesimo D.P.R. per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci , nonché della sanzione della 
decadenza  dei  benefici  conseguiti  a  seguito  di  provvedimento  adottato  in  base  ad  una  dichiarazione  rivelatasi  
successivamente non veritiera, 

D I C H I A R A
- di essere nato/a a …………………………….….….… (prov. ……..) il ……………………. 
di risiedere attualmente a ……………………..…………..……..………….… (prov. ……..) 
CAP …………… in Via ……………….……………………………………. n. …………
codice fiscale : …………………………………………..;
Tel. ……………………………………….. Cell ………………………
indirizzo e-mail........................................................................................

- indirizzo presso il quale il sottoscritto chiede che venga fatta ogni comunicazione relativa alla presente procedura 
(se luogo diverso dalla residenza):

Dott. …………………………………………………………..………………………….. 
Via …………………………………………………………., n. …… C.A.P. …………. 
Comune ………………………………………………… (Prov. ………..) 

   - di essere in possesso della cittadinanza _________________________________________

ovvero 

di essere titolare di una delle posizioni ai sensi dell’art. 38 del D.Lgs. 165/2001 e s.m.i. ed in particolare:
o familiare di cittadino titolare di diritto di soggiorno o titolare di diritto di soggiorno permanente;
o  cittadino di Paese terzo (indicare quale ____________________) titolare del permesso di soggiorno 

CE per soggiornanti di lungo periodo;
o cittadino di Paese terzo (indicare quale ____________________) titolare dello status di rifugiato;
o cittadino  di  Paese terzo (indicare quale ____________________) titolare  dello  status  di  protezione 

sussidiaria;

- di essere/non essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di ……………………… (1);

- di essere nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi militari ……………………;

- di non aver riportato condanne penali;
 
ovvero di AVER riportato le seguenti condanne penali ………………………………….… (2);

-  di  essere  iscritto  al  n.  ……….  dell’Albo  dell’Ordine  dei  Medici  Chirurghi  e  Odontoiatri    della  Provincia  di  
………………………………….. a decorrere dal ……………………….., e di essere tutt’ora iscritto;

- di essere fisicamente idoneo all’incarico

- di essere in possesso dell’anzianità di servizio richiesta dal bando di anni …….…………… 
nella disciplina ………………………………..…………………..….…………………………. 
maturata presso  …………….…………………………………………..………………………. 
nella qualifica/posizione ………………………………………………………………………… 
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dal ………………… al ……………;

-  di  essere  in  possesso  della  laurea  in  medicina  e  chirurgia   conseguita  in  data  ………… presso  l’Università  di  
…………………….. Via ………………… tel. ……......;

- di essere in possesso del diploma di  specializzazione in ……………………………conseguito ai sensi del D.Lgs. 
………….. della durata legale di anni …… presso l’Università di ……………………...............… in data ………..;

- di essere / non essere in possesso dell’attestato di Formazione Manageriale di cui all’art. 5, comma 1, lett. D) del  
D.P.R. 484/1997;

-  di  avere  prestato  servizio  presso  Pubbliche  Amministrazioni  come  dipendente  a  tempo 
determinato/indeterminato (oltre  al  periodo  indicato  come  requisito  richiesto  dal  bando)  specificando 
dettagliatamente  le  date  di  inizio/fine  del  servizio,  il  profilo  professionale  completo  con  la  disciplina,  l'incarico  
eventualmente  assegnato,  l'Ente  presso  il  quale  il  servizio  è  stato  svolto  con  l'indicazione  precisa  dell'indirizzo, 
l'eventuale periodo di part-time con l'indicazione oraria, eventuali periodi di aspettativa non retribuita, con indicazione  
del motivo di cessazione dal servizio;  

-  di  avere  prestato  servizio  presso  privati  convenzionati  /ospedali  classificati  o  privati  non  convenzionati  – 
specificare il tipo di ente o il servizio non verrà valutato come di seguito indicato (in particolare per gli IRCCS 
specificare se di natura pubblica o privata) specificando dettagliatamente le date di inizio/fine del servizio, il profilo 
professionale completo con la disciplina, l'incarico eventualmente assegnato, l'Ente presso il quale il servizio è stato  
svolto  con  l'indicazione  precisa  dell'indirizzo,  l'eventuale  periodo  di  part-time  con  l'indicazione  oraria,  eventuali  
periodi di aspettativa non retribuita, con indicazione del motivo di cessazione dal servizio; 

- di aver partecipato ai seguenti soggiorni di studio/addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina 
nelle seguenti rilevanti strutture italiane/estere di durata non inferiore a 1 anno con esclusione dei tirocini obbligatori:
Ente: …………………………………………………………………..……………………. 
indirizzo …………………………………………………………….………………………
disciplina …………………………………………………………………………….…….. 
posizione funzionale ……………………………………………………………………….. 
Tipologia: soggiorno di studio dal ……………………............... al  …………………….. .
                  addestramento professionale dal …………………… al  ……………................ 

- di aver svolto la seguente attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento del diploma universitario, di 
laurea o di specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario con l’indicazione delle  
ore annue di insegnamento:

Ente/Università: ………………………………………………..……………………………..
indirizzo ………………………………………………………………………………………

         in veste di ……………………………………………………………………………….…… 
         materia di insegnamento ………………………………………………………….…………. 
         dal  ………………….. al  ……………………. 

− Diploma scuola formazione personale sanitario:
anno scolastico …………….. insegnamento di ……………………………….

Presso …..................…….…………………………………………………….……..
 indirizzo ……………………………………………….……………………………..;

per n. ore …………..
− Diploma universitario;    − Diploma di specializzazione;     − Diploma di laurea;

anno accademico …………………………………………………….., 
insegnamento di ……………………………………………………… 
presso la scuola di specializzazione ………………………………….. 
della Facoltà di ……………………………………………………….. 
dell’Università ………………………………………………………. Per n. ore ……. 
Indirizzo ……………………………………………………………………………;

(ripetere questo schema per ogni diverso insegnamento)

 con riferimento all’elenco relativo alla produzione scientifica si comunica di aver prodotto:
          n. …… pubblicazioni totali edite a stampa delle quali:

n. ..…. su riviste nazionali con impact factor e di queste  n. ……….. negli ultimi 5 anni;
n. …… su riviste internazionali con impact factor e di queste  n. ….. negli ultimi 5 anni;

134 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 64 del 26 giugno 2015_______________________________________________________________________________________________________



di  non essere/essere stato dispensato dall’impiego presso Pubbliche Amministrazioni per aver conseguito l’impiego 
stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile;

DICHIARA INOLTRE
ai fini della valutazione di merito

 di possedere i seguenti ulteriori titoli:
…………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………

 di aver frequentato i seguenti corsi, convegni, congressi e seminari (numerandoli)
…………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………

DICHIARA INFINE

- che le copie dei seguenti documenti allegati alla domanda (indicando se diversi o meno da quelli sopra dichiarati) sono 
conformi all’originale in mio possesso:

1) …………………
…………………

2) ………………….

- che le copie delle seguenti pubblicazioni allegate alla domanda sono conformi all’originale in mio possesso (indicare 
il titolo della pubblicazione):

1) …………….…..
……………..….

2) …………………

- di accettare tutte le indicazioni del bando e di dare espresso assenso al trattamento dei dati personali, finalizzato alla  
gestione della procedura e degli adempimenti conseguenti;

A tal fine allega la fotocopia del seguente documento d’identità in corso di validità: ……………………………… 
n. ………………………. Rilasciato da ………………………..

Data ……………………….

………………………………………………….
                  (firma del candidato) 

1) in caso positivo, specificare di quale Comune; in caso negativo indicare i motivi della non iscrizione o della  
cancellazione dalle liste medesime.

2) in caso affermativo specificare quali. Condanne o procedimenti penali
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ALLEGATO 2

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’

 PER LA PRODUZIONE SCIENTIFICA SU SUPPORTO INFORMATICO

 Allegato alla presente domanda
(D.P.R. n. 445 del 28.12.2000)

Il  sottoscritto,  in  merito  alla  domanda di  partecipazione  all’avviso  pubblico,  per  titoli  e  colloquio,  per  il  
conferimento  di  un  incarico  quinquennale,  rinnovabile,  di  Direttore  della  struttura  complessa  di  “Medicina 
Trasfusionale”– Area della Medicina Diagnostica e dei Servizi -   disciplina di Medicina Trasfusionale, indetto  con 
avviso bando n° 27571 di prot. del 12/6/2015, repertorio concorsi n. 7/2015.

D I C H I A R A

Sotto la propria responsabilità e consapevole delle sanzioni penali previste dall'art. 76 del D.P.R. n. 445 del 
28.12.2000, in caso di dichiarazioni non veritiere, che le seguenti PUBBLICAZIONI ALLEGATE SU SUPPORTO 
INFORMATICO sono conformi agli originali in suo possesso.

  elencare le pubblicazioni secondo la loro tipologia (abstract/articoli in extenso/case report...) 
specificando 
Titolo: ……………………………………………………………………………………………..
Rivista di pubblicazione: ………………………………………………………………………….
Data di pubblicazione …………………. �  1° autore �  2° autore �  altro ……………………….

Ripetere questo schema per ogni pubblicazione

A tal fine allega la fotocopia del seguente documento d’identità in corso di validità:
 
………………………. n. ……………….. rilasciato da ……………………….

Firma ………………………………………………………………………
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(Codice interno: 300375)

AZIENDA OSPEDALIERA UNIVERSITARIA INTEGRATA DI VERONA, VERONA
Concorso Pubblico per titoli ed esami, per l'assunzione a tempo indeterminato, di n. 1 Dirigente Medico - disciplina

di Chirurgia Generale per l'UOC Chirurgia Generale e del Pancreas.

Bando Prot. n. 28495 del 18/6/2015

Bando di Concorso Pubblico,

per titoli ed esami, per l'assunzione a tempo indeterminato,

pieno e a rapporto di lavoro esclusivo, di

n. 1 Dirigente Medico - disciplina di

Chirurgia Generale per l'UOC Chirurgia Generale e del Pancreas

Area Chirurgica e delle Specialità Chirurgiche

Repertorio concorsi n. 10/2015

In esecuzione della deliberazione n° 420 del 16/06/2015, è indetto concorso pubblico, per titoli ed esami, per l'assunzione a
tempo indeterminato, pieno e a rapporto esclusivo di n. 1 Dirigente Medico- disciplina di Chirurgia Generale per l'UOC
Chirurgia Generale e del Pancreas.

1  MODALITA' DI CONVOCAZIONE

La/e data/e e la sede delle prove, nonché l'elenco dei candidati ammessi saranno comunicati esclusivamente mediante
pubblicazione nel sito internet aziendale www.ospedaleuniverona.it nella sezione "Concorsi" almeno 15 giorni prima delle
prove scritta e pratica o 20 giorni prima della prova orale senza ulteriore convocazione a domicilio.

I candidati esclusi verranno avvisati con raccomandata A.R.

2  REQUISITI SPECIFICI PER L'AMMISSIONE

a) laurea in Medicina e Chirurgia;

b) specializzazione nella disciplina di Chirurgia Generale o in disciplina equipollente/affine individuate dai DD.MM. Sanità
30 e 31 gennaio1998 e s.m.i.; ai sensi dell'art. 56, comma secondo, del D.P.R. n. 483 del 10.12.1997, il personale del ruolo
sanitario in servizio di ruolo alla data di entrata in vigore del decreto (1.2.1998), è esentato dal requisito della specializzazione
nella disciplina relativa al posto di ruolo già ricoperto a tale data per la partecipazione ai concorsi presso le U.L.S.S. o Aziende
Ospedaliere diverse da quella di appartenenza (art. 56, comma 2);

c) iscrizione all'Albo dell'ordine dei Medici Chirurghi; l'iscrizione al corrispondente albo professionale di uno dei Paesi
dell'Unione Europea consente la partecipazione ai concorsi, fermo restando l'obbligo dell'iscrizione all'albo in Italia prima
dell'assunzione in servizio.

Oltre ai requisiti specifici i sig.ri candidati devono essere in possesso dei requisiti generali per la partecipazione ai concorsi
nella pubblica amministrazione per i quali si rimanda allo specifico paragrafo 5.

3  PROVE D'ESAME

Ai sensi dell'art. 26 del D.P.R. 483/1997, le prove del concorso sono le seguenti:

- prova scritta: relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina messa a concorso o soluzione di una
serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina stessa;

- prova pratica:su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso.

La prova pratica deve comunque essere anche illustrata schematicamente per iscritto.
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- prova orale: sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonché sui compiti connessi alla funzione da conferire.

Ai sensi dell'art. 37 del D.Lgs. n. 165/2001 e smi, nell'ambito della prova orale sarà accertata la conoscenza della lingua
straniera scelta e la conoscenza dell'uso delle apparecchiature informatiche.

4  NORMATIVA DI RIFERIMENTO

Il trattamento giuridico ed economico è stabilito dai vigenti CC.CC.NN.L. per l'area della Dirigenza Medica e Veterinaria del
S.S.N., dalle disposizioni legislative che regolano il rapporto di lavoro subordinato, nonché dalla normativa sul pubblico
impiego in quanto compatibile.

Il presente concorso è disciplinato dalle norme del D.P.R. n. 761 del 20.12.1979 e s.m.i., del D.Lgs. n. 502 del 30.12.1992 e
s.m.i., del D.Lgs. n. 165 del 30.03.2001 e s.m.i. e dei D.P.R. n. 483 del 10.12.1997 e D.P.R. n. 484 del 10.12.1997 e s.m.i.,
D.P.R. n. 445 del 28/12/2000 e s.m.i. e dal Regolamento per le procedure di reclutamento del personale strutturato presso
l'A.O.U.I.. Verona approvato con deliberazione n. 156 del 19/03/2012.

Sono garantite le pari opportunità tra uomini e donne per l'accesso al lavoro ai sensi della legge n. 125 del 10.04.1991.

5  REQUISITI GENERALI PER L'AMMISSIONE

Per l'ammissione al concorso sono necessari i seguenti requisiti generali:

a) cittadinanza italiana, o cittadinanza di uno dei Paesi dell'Unione Europea; possono partecipare, ai sensi dell'art. 38 del
D.Lgs. 165/2001 e s.m.i.:

- i familiari di cittadini degli Stati dell'Unione Europea, non titolari di cittadinanza italiana o di uno Stato dell'Unione Europea,
purché siano titolari del diritto soggiorno o del diritto di soggiorno permanente;

- i cittadini di Paesi terzi titolari del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo;

- i cittadini di Paesi terzi titolari dello status di rifugiato;

- i cittadini di Paesi terzi titolari dello status di protezione sussidiaria;

- i cittadini di uno Stato appartenente all'Unione Europea o a un Paese terzo, con l'esclusione di coloro che sono titolari dello
status di rifugiato, ovvero dello status di protezione sussidiaria, devono godere dei diritti civili e politici nello Stato di
provenienza;

b) idoneità fisica all'impiego: l'accertamento della idoneità fisica all'impiego, con l'osservanza delle norme in tema di categorie
protette, è effettuato, a cura dell'Azienda prima dell'immissione in servizio. Il personale dipendente da pubbliche
amministrazioni ed il personale dipendente dagli istituti, ospedali ed enti di cui agli artt. 25 e 26, comma 1, del D.P.R. n. 761
del 20.12.1979, è dispensato dalla visita medica;

c) iscrizione alle liste elettorali

d) non essere stati dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione per aver conseguito l'impiego stesso mediante
la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità insanabile.

Tutti i suddetti requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal presente bando per la
presentazione delle domande di ammissione al concorso. Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti comporta la non
ammissione al concorso.

6  PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE: TERMINI E MODALITA'

La domanda di partecipazione al concorso, redatta su carta semplice secondo lo schema FAC SIMILE di domanda allegato
1), datata e firmata, deve essere indirizzata al Direttore Generale dell'Azienda Ospedaliera Universitaria Integrata di Verona -
P.le A. Stefani, n. 1 - 37126 Verona, entro il 30° giorno successivo alla data di pubblicazione, per estratto, del presente
bando nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.

Qualora detto giorno sia festivo il termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo. Il termine fissato per la
presentazione delle domande e dei documenti allegati è perentorio; l'eventuale riserva di invio successivo di documenti è priva
di effetto.

138 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 64 del 26 giugno 2015_______________________________________________________________________________________________________



La domanda di partecipazione deve essere presentata esclusivamente secondo una delle seguenti modalità:

a mezzo del Servizio Postale, entro la data di scadenza stabilita dall'avviso, con raccomandata A.R. al seguente
indirizzo: Azienda Ospedaliera Universitaria Integrata Verona - Piazzale Aristide Stefani, 1 - 37126 Verona;

1. 

a mano, entro la data di scadenza stabilita dall'avviso, presso l'Ufficio Protocollo di questa Azienda Ospedaliera
Universitaria Integrata Verona - Piazzale Aristide Stefani, 1 - 37126 Verona, dal lunedì al giovedì dalle ore 8.30 alle
ore 13.00 e dalle ore 14.30 alle ore 17.00, il venerdì dalle ore 8.30 alle ore 13.00. Sabato chiuso.

2. 

per via telematica mediante ed esclusivamente dalla propria casella di Posta Elettronica Certificata (PEC),
all'indirizzo protocollo.aoui.vr@pecveneto.it, avendo cura di allegare tutta la documentazione in formato pdf
possibilmente in unico file e indicando nell'oggetto della PEC:

3. 

- la dicitura completa "concorso pubblico, per titoli ed esami, per n. 1 Dirigente Medico- disciplina di Cardiologia - n.
protocollo 28495/2015 e n. di repertorio concorso 10/2015"; Diversamente la domanda potrebbe non essere riconosciuta
causando l'esclusione dal concorso.

Si precisa che la validità di tale invio, così come stabilito dalla normativa vigente, è subordinato all'utilizzo da parte del
candidato di una casella di posta elettronica certificata di cui deve essere titolare. Pertanto, non sarà ritenuto valido l'invio da
casella di posta elettronica semplice/ordinaria o non appartenente al candidato, anche se indirizzata all'indirizzo PEC aziendale
sopraindicato. Analogamente, non sarà considerato valido, ai fini della partecipazione all'avviso, l'invio ad un altro, ancorché
certificato, indirizzo di posta elettronica di questa Azienda. Il candidato dovrà comunque allegare copia di documento di
identità valido e sottoscrivere la domanda.

Anche la domanda inviata con PEC deve essere firmata. La sottoscrizione della domanda di partecipazione all'avviso in
oggetto, inviata tramite PEC, deve essere effettuata con uno dei seguenti metodi:

Sottoscrizione effettuata tramite firma digitale;1. 
Sottoscrizione effettuata mediante carta d'identità elettronica o carta nazionale/regionale dei servizi;2. 
Identificazione del candidato da parte del sistema informatico con i diversi strumenti previsti dalla vigente normativa
(D.Lgs. 82/2005);

3. 

identificazione del candidato da parte del sistema informatico attraverso le credenziali di accesso relative all'utenza
personale PEC.

4. 

L'Amministrazione non assume alcuna responsabilità nel caso di domande inviate con PEC senza allegati, domande inviate con
PEC i cui files allegati siano danneggiati o non apribili dal sistema informatico aziendale; entrambe queste circostanze
comporteranno l'esclusione del candidato dalla procedura: si consiglia pertanto di allegare files in formato pdf.

L'Amministrazione declina sin d'ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte indicazioni
del recapito da parte dell'aspirante, o da mancata oppure tardiva comunicazione del cambiamento dell'indirizzo indicato nella
domanda, o per eventuali disguidi postali non imputabili a colpa dell'Amministrazione stessa.

Non saranno considerate prodotte in tempo utile le domande che pervengano dopo il termine sopraindicato, qualunque sia la
causa del ritardato arrivo salvo quanto previsto in relazione all'invio tramite servizio postale per il quale la data di spedizione è
comprovata dal timbro a data dell'ufficio postale accettante.

Il candidato ha l'onere di comunicare con nota datata e sottoscritta, le eventuali successive variazioni di indirizzo e/o
recapito.

Nella domanda i candidati devono autocertificare sotto la propria responsabilità, ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 28.12.2000,
n. 445 e s.m.i., quanto segue:

il cognome e nome, luogo e data di nascita, residenza, il codice fiscale;• 
il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione, nonché un recapito
telefonico (in caso di mancata indicazione del domicilio vale, ad ogni effetto, la residenza indicata). Il candidato
ha l'onere di comunicare con nota datata e sottoscritta, le eventuali successive variazioni di indirizzo e/o recapito;

• 

il numero di figli a carico;• 
il possesso della cittadinanza italiana o equivalente ovvero titolarità di una delle posizioni di cui al punto relativo alla
cittadinanza ai sensi dell'art. 38 del D.Lgs. 165/2001 e s.m.i.;

• 

il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della loro non iscrizione o della cancellazione dalle liste
medesime;

• 

la posizione nei riguardi degli obblighi militari (per i candidati sottoposti a tale obbligo);• 
le eventuali condanne penali riportate ovvero di non aver riportato condanne penali (la mancata dichiarazione a
riguardo sarà equiparata, ad ogni effetto di legge, a dichiarazione negativa);

• 
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i titoli di studio necessari per l'ammissione al presente concorso, con l'indicazione della data di conseguimento, sede e
denominazione completa della sede universitaria nella quale gli stessi sono stati conseguiti; per quanto riguarda la
specializzazione nella disciplina oggetto del concorso, è necessario specificare se la stessa sia stata conseguita ai sensi
del D.Lgs. 257/91 o del D.Lgs. 368/99 nonché la durata del corso in quanto la medesima sarà oggetto di valutazione;
ai sensi dell'art. 56, comma 2, del DPR 483/1997 il personale del ruolo sanitario in servizio di ruolo alla data del
01/02/1998, è esentato dal requisito della specializzazione nella disciplina relativa al posto di ruolo già ricoperto a tale
data per la partecipazione ai concorsi presso le U.L.S.S. o aziende ospedaliere diverse da quella di appartenenza; i
titoli di studio conseguiti all'estero devono avere ottenuto, entro la data di scadenza del concorso, la necessaria
equipollenza ai corrispondenti titoli di studio rilasciati dalle istituzioni universitarie italiane, secondo la vigente
normativa. In questo caso i candidati devono indicare precisamente gli estremi del decreto di riconoscimento;

• 

eventuali servizi prestati nel profilo professionale oggetto del concorso presso pubbliche amministrazioni e le cause di
risoluzione di precedenti rapporti di pubblico impiego;

• 

eventuali servizi prestati nel profilo professionale oggetto del concorso presso privati convenzionati, ospedali
classificati o privati non convenzionati;

• 

di essere fisicamente idoneo/a all'impiego o l'appartenenza alla categoria disabili e l'eventuale applicazione dell'art. 20
della legge 5.2.1992, n. 104, specificando l'ausilio necessario in relazione al proprio handicap, nonché l'eventuale
necessità di tempi aggiuntivi per sostenere le prove d'esame;

• 

eventuali titoli/elementi che danno diritto ad usufruire di precedenza e/o preferenza nell'assunzione;• 
di non essere stato dispensato dall'impiego presso pubbliche amministrazioni per aver conseguito l'impiego stesso
mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile;

• 

la conoscenza di una delle seguenti lingue straniere: inglese, francese, tedesco precisando che, laddove il candidato
non operi una scelta la prova verterà sulla conoscenza della lingua inglese;

• 

eventuali titoli ulteriori (es. corsi di aggiornamento ) o eventuali attività di docenza inerenti la materia a concorso;• 
la dichiarazione della conformità all'originale delle copie della documentazione o delle pubblicazioni eventualmente
allegate;

• 

di accettare tutte le indicazioni del bando e di dare espresso assenso al trattamento dei dati personali, finalizzato alla
gestione delle procedure concorsuali e nel rispetto del D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e s.m.i.;

• 

La domanda di ammissione al concorso pubblico deve essere datata e firmata. La mancanza di firma costituisce motivo
di esclusione. La firma in fondo alla domanda non è soggetta ad autenticazione ai sensi dell'art. 39 del D.P.R. 445/2000.

Al fine di una corretta redazione della domanda si consiglia di seguire scrupolosamente il fac simile Allegato 1: domanda di
partecipazione al concorso.

Le autocertificazioni, redatte secondo lo schema inserito nel fac simile Allegato 1), devono contenere tutti gli elementi e le
informazioni necessarie previste dalla certificazione che sostituiscono, in mancanza dei quali non potranno essere tenute in
considerazione; nell'autocertificazione relativa a servizi prestati presso Enti del S.S.N. deve essere attestato se ricorrono o
meno le condizioni di cui all'ultimo comma dell'art. 46 del D.P.R. 20.12.1979, n. 761; per attività espletate in base a rapporti
convenzionali di cui all'art. 21 del D.P.R. 483/1997, le autocertificazioni devono contenere l'indicazione dell'orario di attività
settimanale.

Le autocertificazioni dovranno essere redatte con precisione e con dettaglio di quanto dichiarato; le autocertificazioni
incomplete o non dettagliate non saranno prese in considerazione.

Eventuali servizi svolti all'estero nel profilo professionale oggetto del concorso, presso strutture sanitarie pubbliche o private
senza scopo di lucro, o nell'ambito della cooperazione dell'Italia con Paesi in via di sviluppo (legge 49/1987) o presso
organismi internazionali, per essere oggetto di valutazione, devono essere riconosciuti ai sensi della L. 735/1960.

Ai sensi dell'art. 15 della Legge 12.11.2011, n. 183, le certificazioni rilasciate dalle Pubbliche Amministrazioni in ordine a
stati, qualità personali e fatti, sono sempre sostituite dalle dichiarazioni di cui agli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000. Non
potranno pertanto essere accettate certificazioni rilasciate da Pubbliche Amministrazioni e da gestori di pubblici servizi
che - ove presentate - devono ritenersi nulle.

Si ricorda che l'Amministrazione ha l'obbligo di procedere a verifiche, anche a campione, delle autocertificazioni. Qualora dal
controllo effettuato emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, fermo restando le sanzioni penali previste
dall'art. 76 del D.P.R. 445 del 28.12.2000 e s.m.i , il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al
provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera; tale dichiarazione inoltre, quale dichiarazione mendace è
punita ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia e nei casi più gravi il giudice può applicare l'interdizione
temporanea dai pubblici Uffici.

In caso di accertamento di indicazioni non rispondenti a veridicità, la rettifica non è consentita.
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7  DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA

Alla domanda di partecipazione al concorso i candidati devono allegare:

un curriculum formativo e professionale redatto su carta libera, datato, firmato che contenga informazioni ulteriori
rispetto alla domanda di partecipazione (art. 11 D.P.R 483/1997); il curriculum formativo e professionale sarà oggetto
di valutazione solo se datato e firmato e se redatto sotto forma di autocertificazione, sottoscritta e quindi sotto la
personale responsabilità del candidato ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000;

• 

la casistica chirurgica certificata dal Direttore Sanitario sulla base delle attestazioni del Direttore del competente
Dipartimento o Unità Operativa di appartenenza;

• 

Eventuali pubblicazioni in originale ovvero in copia semplice con la dichiarazione sostitutiva di conformità
all'originale. In alternativa alla produzione cartacea, i candidati possono avvalersi della possibilità di allegare alla
domanda di partecipazione la propria produzione scientifica su supporto informatico (cd, pen-drive) con contestuale
elenco cartaceo di quanto contenuto sul supporto informatico stesso (solo pubblicazioni, comunicazioni o abstracts).
In questo caso il candidato utilizzi l'allegato 2) come dichiarazione di conformità all'originale.

• 

L'elenco cartaceo dovrà essere suddiviso per tipo di pubblicazione (pubblicazione, comunicazione, abstract, monografia etc.) e
per ogni singola pubblicazione dovrà essere specificato: Titolo, Rivista, data di pubblicazione, tipo di apporto del candidato (1°
autore o altro). Le pubblicazioni devono essere edite a stampa. Non saranno valutate le pubblicazioni presentate in forma
dattiloscritta e non ancora pubblicate, quelle dalle quali non risulti l'apporto del candidato, e quelle indicate solo con un rinvio
a siti internet di riferimento. Le pubblicazioni inserite in siti specializzati verranno valutate solo se presentate in file o copia
cartacea.

elenco in carta semplice dei documenti e dei titoli presentati;• 
fotocopia fronte retro, non autenticata, di un documento di identità valido (una sola vale per tutte le autocertificazioni
contenute nella domanda).

• 

8  VALUTAZIONE DEI TITOLI

I titoli saranno valutati dalla apposita commissione esaminatrice ai sensi delle disposizioni contenute dal D.P.R. 483/1997. Per
la valutazione dei titoli la Commissione ha a disposizione 20 punti così ripartiti:

a) titoli di carriera punti 10

b) titoli accademici e di studio punti 3

c) pubblicazioni e titoli scientifici punti 3

d) curriculum formativo e professionale punti 4

9  COMMISSIONE ESAMINATRICE, AMMISSIONE CANDIDATI, MODALITA' DI CONVOCAZIONE E PROVE
D'ESAME

La Commissione Esaminatrice del presente concorso sarà costituita come stabilito dal D.P.R. 483/1997 e s.m.i.

In particolare si comunica che laddove previsto, ai sensi dell'art. 6, c. 3, del citato D.P.R., il sorteggio di uno dei componenti
della Commissione esaminatrice, e del relativo sostituto, si terrà presso il Servizio Personale dell'A.O.U.I. di Verona in via
XXIV Maggio 37 a Verona, alle ore 9.00 del giorno successivo alla scadenza del presente bando di concorso. Nel caso in cui
tale giorno coincidesse con un sabato o una festività, o uno dei componenti della commissione di sorteggio fosse
impossibilitato a partecipare, si procederà con una nuova convocazione nello stesso luogo e alla stessa ora nei giorni lavorativi
successivi fino a quando il sorteggio potrà essere effettuato.

La Commissione sarà nominata con determinazione dirigenziale.

L'elenco dei  candidati  ammessi  a sostenere le  prove del  concorso sarà pubblicato sul  s ito aziendale
www.ospedaleuniverona.it nella sezione "Concorsi".

I candidati esclusi verranno informati anche tramite e-mail o raccomandata A.R. entro trenta giorni dall'approvazione della
determinazione di esclusione.

I candidati ammessi sono convocati per sostenere le prove d'esame attraverso la pubblicazione del diario delle prove e
la sede delle stesse sul sito aziendale www.ospedaleuniverona.it nella sezione "Concorsi", almeno 15 giorni prima le
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prove scritta e pratica o 20 giorni prima la prova orale senza ulteriore convocazione a domicilio.

Ai sensi del secondo comma dell'art. 7 del D.P.R. 483/1997, le prove concorsuali non verranno effettuate nei giorni festivi, né
nei giorni di festività ebraiche, valdesi o induiste.

I candidati dovranno presentarsi premuniti di documento d'identità valido e penna nera a sfera.

I candidati che non si presenteranno a sostenere le prove di concorso nei giorni, nell'ora e nella sede stabilita, saranno dichiarati
esclusi dal concorso, qualunque sia la causa dell'assenza, anche se non dipendente dalla volontà dei singoli concorrenti.

Le prove di esame, come indicato nella prima pagina del presente bando, sono una prova scritta, una prova pratica ed una
prova orale (in base al profilo professionale a concorso, secondo la normativa del 483/1997).

Per le prove di esame la Commissione Esaminatrice ha a disposizione 80 punti così ripartiti:

punti 30 per la prova scritta• 
punti 30 per la prova pratica• 
punti 20 per la prova orale• 

Ai sensi dell'art. 14 del D.P.R. 483/1997, il superamento delle prove è subordinato al raggiungimento di una valutazione di
sufficienza espressa in termini numerici di almeno 21/30 per le prove scritta e pratica e di almeno 14/20 per la prova orale.

L'ammissione alle prove successive è subordinata al raggiungimento di una valutazione di sufficienza nella prova precedente.
La prova orale si svolgerà in un'aula aperta al pubblico.

10  GRADUATORIA

Al termine delle prove di esame, la commissione esaminatrice formula la graduatoria dei candidati idonei secondo l'ordine dei
punti della votazione riportata da ciascun candidato nelle tre prove d'esame e nei titoli. E' escluso dalla graduatoria degli idonei
il candidato che non abbia conseguito la sufficienza in ciascuna delle prove di esame. Saranno osservate - a parità di punteggio
- le preferenze previste dal D.P.R. 9.5.1994, n. 487, e dall'art. 3 della L. 15.5.1997, n. 127, come integrato dall'art. 2, comma
nono, della L. 16.6.1998, n. 191.

All'approvazione della graduatoria provvederà, riconosciuta la regolarità degli atti del concorso, il Direttore Generale con
propria deliberazione. Successivamente la graduatoria sarà pubblicata nel sito aziendale e nel B.U.R. della Regione Veneto.

La pubblicazione sul sito sostituisce qualsiasi altra ulteriore comunicazione ai candidati idonei.

11  TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

Si precisa che le dichiarazioni rilasciate nella domanda di ammissione al presente concorso saranno trattate ai sensi del D. Lgs.
30 giugno 2003, n. 196, per quanto riguarda il procedimento in corso e l'eventuale successiva assunzione.

12  ASSUNZIONE

L'A.O.U.I. Verona procederà all'assunzione subordinatamente al rispetto dei criteri e limiti previsti per le assunzioni dalla
vigente normativa nazionale e regionale.

L'Azienda indicherà un termine massimo entro il quale il candidato dovrà prendere servizio, salvo impedimenti tutelati dalla
normativa vigente.

Il candidato che non prenda servizio entro il termine suddetto, decadrà dal diritto all'assunzione presso l'A.O.U.I..

L'Azienda, prima di procedere alla stipula del contratto di lavoro individuale ai fini dell'assunzione, invita a presentare i
documenti prescritti dalle disposizioni che regolano l'accesso al rapporto di lavoro, entro 30 giorni dal ricevimento della
comunicazione di assunzione. Trascorso detto periodo, se i documenti non verranno presentati, non si procederà all'assunzione
e il candidato sarà considerato escluso dalla graduatoria di merito. Nello stesso termine i destinatari, sotto la loro
responsabilità, devono dichiarare, di non avere altri rapporti di impiego pubblico o privato e di non trovarsi in nessuna delle
situazioni di incompatibilità richiamate dall'art. 53 del D.Lgs. 30.3.2001, n. 165. In caso contrario, unitamente ai documenti,
deve essere espressamente presentata la dichiarazione di opzione per l'A.O.U.I. Verona.

L'assunzione decorre, agli effetti economici, dalla data dell'effettivo inizio del servizio.
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E' in ogni modo condizione risolutiva del contratto, senza obbligo del preavviso, l'intervenuto annullamento o revoca della
procedura concorsuale e/o la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

Per quanto riguarda l'inserimento delle persone disabili nel mondo del lavoro si fa esplicito riferimento a quanto stabilito dalla
L. 68/1999.

L'assunzione diviene definitiva dopo il compimento con esito favorevole del periodo di prova della durata di mesi sei di
effettivo servizio prestato

13  UTILIZZAZIONE DELLA GRADUATORIA

La graduatoria di merito è approvata con provvedimento del Direttore Generale dell'Azienda Ospedaliera, è immediatamente
efficace e lo rimane per tre anni dalla data di pubblicazione per la copertura dei posti per i quali il concorso è stato bandito, o di
posti della stessa categoria e profilo professionale che successivamente, ed entro tale termine, dovessero rendersi disponibili.

La graduatoria sarà utilizzata anche per eventuali assunzioni a tempo determinato.

Chi, pur inserito nella graduatoria dei vincitori, rifiuti un'eventuale assunzione a tempo indeterminato viene escluso dalla
graduatoria stessa.

La graduatoria, ai sensi dell'art. 3, comma 61, della legge 24/12/2003, n. 350 (finanziaria 2004) potrà essere richiesta anche da
altre pubbliche amministrazioni e concessa discrezionalmente da questa A.O.U.I. per l'utilizzo a partire dal candidato utilmente
inserito e non ancora assunto in quel momento.

Qualora un candidato accetti l'assunzione a tempo indeterminato presso l'Azienda ULSS o l'Azienda Ospedaliera che utilizza la
graduatoria, verrà, a seguito della comunicazione di avvenuta assunzione da parte dell'Azienda utilizzatrice, escluso dalla
graduatoria e non potrà essere richiamato per l'assunzione presso l'A.O.U.I Verona.

In caso, invece, di rinuncia all'assunzione presso l'Azienda utilizzatrice, rimarrà in graduatoria.

14  RESTITUZIONE DOCUMENTI

Decorso il termine massimo per eventuali ricorsi i candidati potranno ritirare la documentazione allegata alla domanda di
partecipazione al concorso.

I candidati che non si sono presentati alle prove del concorso o che hanno dichiarato per iscritto alla Commissione di rinunciare
alla partecipazione al concorso, possono ritirare la documentazione in qualsiasi momento. La documentazione può essere
ritirata tramite altra persona munita di apposita delega.

L'Azienda si riserva comunque, esaurito il periodo di validità della graduatoria, e trascorsi 10 anni dalla data di approvazione
della graduatoria stessa, di procedere all'eliminazione della documentazione allegata alle domande di partecipazione. Si
invitano pertanto i candidati a ritirare la stessa entro suddetto termine.

Con la partecipazione al concorso è implicita da parte dei concorrenti l'accettazione, senza riserve, di tutte le prescrizioni e
precisazioni del presente bando, nonchè di quelle che disciplinano o disciplineranno lo stato giuridico ed economico del
personale dirigenziale del Servizio Sanitario Nazionale.

Per quanto non espressamente previsto dal presente bando di concorso e dalla normativa in esso richiamata, si fa riferimento
alle norme vigenti per i dipendenti civili dello Stato di cui al D.P.R. 10.1.1957, n. 3, al D.P.R. 3.5.1957, n. 686 e s.m.i..

L'Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare, sospendere, o revocare il presente concorso, o parte di esso, qualora ne
rilevasse la necessità e l'opportunità per ragioni di pubblico interesse.

Per informazioni rivolgersi all'Area Reclutamento del Personale del Servizio Personale dalle ore 10.00 alle ore 12.00 - sabato e
festivi esclusi - Tel. 045/8121645-1638-1650 o consultare il sito aziendale www.ospedaleuniverona.it.

Il Direttore del Servizio Personale Dott. Igino Eleopra

(seguono allegati)
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AZIENDA OSPEDALIERA UNIVERSITARIA INTEGRATA - VERONA
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Pag.  1.

ALLEGATO 1)

protocollo.aoui.vr@pecveneto.it

o Raccomandata a.r. 
Al Direttore Generale
Azienda Ospedaliera Universitaria Integrata Verona
P.le A. Stefani, 1
37126 - V E R O N A

Il/La sottoscritto/a …………………………………………………………… chiede di essere ammesso/a  al 
concorso  pubblico,  per  titoli  ed  esami  per  l’assunzione  a  tempo  indeterminato  ed  a  rapporto  esclusivo  di  n.  1 
Dirigente  Medico  –  disciplina  Cardiologia, indetto  da  codesta  Amministrazione  con  28495 del  18/6/2015, 
repertorio concorsi n. 10/2015.

Ai sensi e per gli effetti previsti dal D.P.R. 28.12.2000, n. 445 “Testo Unico delle Disposizioni Legislative e  
Regolamentari in materia di documentazione amministrativa”, consapevole delle sanzioni penali previste dagli artt. 
75 e 76 del medesimo D.P.R. per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, nonché della sanzione della 
decadenza  dei  benefici  conseguiti  a  seguito  di  provvedimento  adottato  in  base  ad  una  dichiarazione  rivelatasi 
successivamente non veritiera, 

D I C H I A R A
di essere nato/a a ………….………………………..  (prov.       ) il ………………. …..........................
di risiedere attualmente a …………………………..……….. (prov. …........) CAP ….....…................... 
in Via ….........................................................…….............................…….……….. n. …..................….
Codice fiscale : …………………………………………………..................………………....................
e-mail ….....................................................................................................................................................
Tel.…………………..………………Cell …………………………………………...............................
Indirizzo presso il quale il sottoscritto chiede che venga fatta ogni comunicazione relativa alla presente procedura
(se luogo diverso dalla residenza):

Dott.  ……………………………………………………………………..……Via  ………………………….
………………………………….……………., n. …............................... 
Comune ………….........................………………….Provincia …………C.A.P. …………………...............................

 di avere figli a carico n. ………….....................
 di essere in possesso della cittadinanza italiana o equivalente (indicarla) …………

ovvero
 di essere, ai sensi dell’art. 38 del D.Lgs. 165/2001 e s.m.i. :
- familiare di cittadino titolare di diritto di soggiorno o titolare di diritto di soggiorno permanente;
- cittadino di Paese terzo (indicare quale ____________________) titolare del permesso di soggiorno CE per 

soggiornanti di lungo periodo;
- cittadino di Paese terzo (indicare quale ____________________) titolare dello status di rifugiato;
- cittadino di Paese terzo (indicare quale ____________________) titolare dello status di protezione sussidiaria;

- di essere/non essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di ………….….... (1)
- di essere nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi militari …………….
- di non aver riportato condanne penali;
- di aver riportato le seguenti condanne penali………………………………….. (2)

• di  essere  in  possesso  della  laurea  in  Medicina  e  chirurgia conseguita  in  data……………..
…..........................

presso l'Università di ….............................................………………………..….…………............….......................... 
indirizzo …................................................................................................................................ …....................

ovvero
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titolo di studio rilasciato all’estero _______________________________ equiparato all’analogo titolo di studio 
conseguito  in  Italia,  riconosciuto  con  provvedimento/decreto  n.  _______  del  _____________  rilasciato  da 
____________________ (indicare autorità che ha rilasciato il provvedimento);

•  di essere in possesso del  diploma di specializzazione in: ……………………..…...................................
…............. 

conseguito ai sensi del D.Lgs. ……….........…………… della durata legale di anni …....... 
presso l’Università di …………………………………………. in data ……….............…..;

ovvero
titolo di studio rilasciato all’estero ___________________________________ equiparato all’analogo titolo di 

studio  conseguito  in  Italia,  riconosciuto  equiparato  con provvedimento/decreto  n.  _______ del  _____________ 
rilasciato da ____________________ (indicare autorità che ha rilasciato il provvedimento);

• di  essere  iscritto  al  n.  ………….  dell'Albo  dell'Ordine  dei  Medici  Chirurghi della  Provincia  di 
………………………....................................... a decorrere dal …………………………;

(se iscritto all'albo di un Ordine dei Medici di altro Paese specificare gli estremi) 

- di non avere prestato servizio presso Pubbliche Amministrazioni;
ovvero

- di avere prestato servizio presso Pubbliche Amministrazioni come di seguito indicato:
Ente: ………………………………………………………………………………… 
indirizzo ……………………………………………………………………………..
profilo professionale …………………………………………………………………
date: dal …………………. al ………………………. 

□ a tempo determinato      □  a tempo indeterminato
□ rapporto di lavoro subordinato ( dipendente diretto )
□ tempo pieno                   □ tempo parziale (specificare il periodo e la percentuale oraria) 
□ ore settimanali …………….. se lavoro come convenzionato …...............…………….

            □ rapporto cessato per  ……………………………......................................................
(ripetere questo schema per ogni diverso datore di lavoro pubblico)

− di avere prestato servizio presso  privati convenzionati /ospedali classificati o privati non convenzionati – 
specificare il tipo di ente, il tipo di rapporto di lavoro  o il servizio non verrà valutato  come di seguito 
indicato (in particolare per gli IRCCS specificare se di natura pubblica o privata):
Ente: ……………………………………………indirizzo …................……………
profilo professionale …………………………………………………………………
date: dal …………………. al ………………………. 

□ a tempo determinato   □  a tempo indeterminato
□ specificare se libero professionale, collaborazione, borsa di studio, etc. ………
□ tempo pieno                □ tempo parziale (specificare il periodo e la percentuale oraria) 
□ rapporto cessato per  …………………………………………………………..
(ripetere questo schema per ogni diverso datore di lavoro)

 
- di avere bisogno del seguente ausilio per partecipare alle prove concorsuali: _______________ e della necessità di 
eventuali tempi aggiuntivi (specificare esattamente ) (3);

-   di essere in possesso del seguente/dei seguenti titoli di precedenza/preferenza (riguardo i figli oltre il numero 
specificare se sono a carico):
………………………………………………………………………………………;

-  di non essere stato dispensato dall'impiego presso Pubbliche Amministrazioni per aver conseguito l'impiego stesso  
mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile (dichiarazione obbligatoria);
 
- di scegliere la seguente lingua straniera che sarà oggetto di valutazione durante la prova orale: 

□  INGLESE      □  FRANCESE   □  TEDESCO
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DICHIARA INOLTRE
ai fini della valutazione di merito di possedere i seguenti ulteriori titoli:

- elenco dei corsi di aggiornamento/formazione professionale o partecipazione a convegni scientifici (specificando  
per  ogni  corso/convegno  specificare  titolo,  Ente  Organizzatore,  data/date,  ECM  eventualmente  conseguiti,  
partecipazione  come  uditore  o  relatore,  indirizzo  e  fax  dell’Ente  Organizzatore  per  consentire  un  eventuale  
controllo dell’autocertificazione);       

- eventuale attività di docenza, specificando corso di studio, ente di indirizzo presso il quale il corso si è svolto e le  
ore annue di insegnamento;

- che le copie dei seguenti documenti allegati alla domanda (fotocopia documento d’identità, fotocopia di eventuali  
certificazioni rilasciate da enti privati) sono conformi all’originale in mio possesso:

o …………………

- che  le  copie  delle  seguenti  pubblicazioni allegate  alla  domanda  sono conformi  all’originale  in  mio  possesso 
(indicare il titolo della pubblicazione):
1, …………….…..
2. ……………..….

Dichiara infine di essere informato che:
-  la  Commissione  esaminatrice  provvederà  a  pubblicare  il  calendario  delle  prove  d’esame  sul  sito  aziendale  
www.ospedaleuniverona.it nella sezione “concorsi” senza invio di comunicazione al domicilio;
-  oltre al  posto messo a concorso,  la graduatoria potrà essere utilizzata dalle altre Aziende ed Enti  del Servizio 
sanitario nazionale entro i limiti consentiti dalla normativa vigente;
- in caso di assunzione in condizioni di particolare necessità e urgenza la comunicazione dell’assunzione gli potrà  
essere data, oltre che mediante lettera raccomandata a.r., tramite messaggio di posta elettronica o altro strumento 
ritenuto idoneo dall’azienda.
- di accettare tutte le indicazioni del bando e di dare espresso assenso al trattamento dei dati personali, finalizzato alla  
gestione della procedura e degli adempimenti conseguenti (D.lgs 196/2003);

Allega curriculum e fotocopia di un documento di riconoscimento in corso di validità (senza tale fotocopia le 
dichiarazioni nella domanda non hanno valore).

Data …………………….         ……………………………………….
                     (firma del candidato) 

1) in caso positivo, specificare di quale Comune; in caso negativo indicare i motivi della non iscrizione o della  
cancellazione dalle liste medesime.

2) in caso affermativo specificare quali. Condanne o procedimenti penali
3) indicare  l’ausilio  necessario  in  relazione  al  proprio  handicap,  nonché  l’eventuale  necessità  di  tempi  

aggiuntivi per sostenere le prove d’esame cui ha diritto ai sensi dell’art. 20 della Legge 5.2.1992, n. 104 ed 
allegare la documentazione sanitaria probante.
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 ALLEGATO 2) 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA' 

PER LA PRODUZIONE SCIENTIFICA SU SUPPORTO INFORMATICO
allegato alla presente domanda
(D.P.R. n. 445 del 28.12.2000)

Il sottoscritto……………………….……………… nato a …………………………….
il ………..…… in relazione al concorso pubblico, per titoli ed esami, per l’assunzione a tempo indeterminato di un  
Dirigente  Medico,  disciplina di  Cardiologia,  indetto  da codesta  Amministrazione  con 28495 del 18/6/2015, 
repertorio concorsi n. 10/2015.

D I C H I A R A
Sotto la propria responsabilità e consapevole delle sanzioni penali previste dall'art. 76 del D.P.R. n. 445 del  

28.12.2000,  in  caso  di  dichiarazioni  non  veritiere,  che  le  seguenti  PUBBLICAZIONI  ALLEGATE  SU 
SUPPORTO INFORMATICO, sono conformi agli originali in suo possesso.

 Pubblicazione
 Comunicazione
 Abstract
 Altro ……………………………………..
Titolo: …………………………………………………………………………………….
Rivista di pubblicazione: …………………………………………………………………
Data di pubblicazione ……………. □  1° autore □  2° autore  □  altro …………………….

A tal fine allega la fotocopia del seguente documento d’identità in corso di validità: …………………………. n.  
…………………….. rilasciato da ……………………….

…………………………………………………………..
(firma)
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(Codice interno: 300259)

AZIENDA OSPEDALIERA UNIVERSITARIA INTEGRATA DI VERONA, VERONA
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per l'assunzione a tempo indeterminato, pieno e a rapporto esclusivo di n. 1

Dirigente Medico- disciplina di Medicina e Chirurgia d'Accettazione e d'Urgenza.

Bando Prot. n. 28196 del 16/06/2015

Bando di Concorso Pubblico,
per titoli ed esami, per l'assunzione a tempo indeterminato,

pieno e a rapporto di lavoro esclusivo, di
n. 1 Dirigente Medico - disciplina di

Medicina e Chirurgia d'Accettazione e d'Urgenza.

Area medica e delle specialità mediche
Repertorio concorsi n. 8/2015

In esecuzione della deliberazione n° 403 del 9/6/2015, è indetto concorso pubblico, per titoli ed esami, per l'assunzione a tempo
indeterminato, pieno e a rapporto esclusivo di n. 1 Dirigente Medico- disciplina di Medicina e Chirurgia d'Accettazione e
d'Urgenza.

1  MODALITA' DI CONVOCAZIONE

La/e data/e e la sede delle prove, nonché l'elenco dei candidati ammessi saranno comunicati esclusivamente mediante
pubblicazione nel sito internet aziendale www.ospedaleuniverona.it nella sezione "Concorsi" almeno 15 giorni prima delle
prove scritta e pratica o 20 giorni prima della prova orale senza ulteriore convocazione a domicilio.

I candidati esclusi verranno avvisati con raccomandata A.R.

2  REQUISITI SPECIFICI PER L'AMMISSIONE

a) laurea in Medicina e Chirurgia;

b) specializzazione nella disciplina di Medicina e Chirurgia d'Accettazione e d'Urgenza o in disciplina equipollente/affine
individuate dai DD.MM. Sanità 30 e 31 gennaio1998 e s.m.i.; ai sensi dell'art. 56, comma secondo, del D.P.R. n. 483 del
10.12.1997, il personale del ruolo sanitario in servizio di ruolo alla data di entrata in vigore del decreto (1.2.1998), è esentato
dal requisito della specializzazione nella disciplina relativa al posto di ruolo già ricoperto a tale data per la partecipazione ai
concorsi presso le U.L.S.S. o Aziende Ospedaliere diverse da quella di appartenenza (art. 56, comma 2);

c) iscrizione all'Albo dell'ordine dei Medici Chirurghi; l'iscrizione al corrispondente albo professionale di uno dei Paesi
dell'Unione Europea consente la partecipazione ai concorsi, fermo restando l'obbligo dell'iscrizione all'albo in Italia prima
dell'assunzione in servizio.

Oltre ai requisiti specifici i sig.ri candidati devono essere in possesso dei requisiti generali per la partecipazione ai concorsi
nella pubblica amministrazione per i quali si rimanda allo specifico paragrafo 5.

3  PROVE D'ESAME

Ai sensi dell'art. 26 del D.P.R. 483/1997, le prove del concorso sono le seguenti:

- prova scritta: relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina messa a concorso o soluzione di una
serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina stessa;

- prova pratica:su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso.

Per le discipline dell'area chirurgica la prova, in relazione anche al numero dei candidati, si svolgerà su cadavere o materiale
anatomico ovvero con altra modalità a giudizio insindacabile della commissione.

La prova pratica deve comunque essere anche illustrata schematicamente per iscritto.

- prova orale: sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonché sui compiti connessi alla funzione da conferire.
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Ai sensi dell'art. 37 del D.Lgs. n. 165/2001 e smi, nell'ambito della prova orale sarà accertata la conoscenza della lingua
straniera scelta e la conoscenza dell'uso delle apparecchiature informatiche.

4  NORMATIVA DI RIFERIMENTO

Il trattamento giuridico ed economico è stabilito dai vigenti CC.CC.NN.L. per l'area della Dirigenza Medica e Veterinaria del
S.S.N., dalle disposizioni legislative che regolano il rapporto di lavoro subordinato, nonché dalla normativa sul pubblico
impiego in quanto compatibile.

Il presente concorso è disciplinato dalle norme del D.P.R. n. 761 del 20.12.1979 e s.m.i., del D.Lgs. n. 502 del 30.12.1992 e
s.m.i., del D.Lgs. n. 165 del 30.03.2001 e s.m.i. e dei D.P.R. n. 483 del 10.12.1997 e D.P.R. n. 484 del 10.12.1997 e s.m.i.,
D.P.R. n. 445 del 28/12/2000 e s.m.i. e dal Regolamento per le procedure di reclutamento del personale strutturato presso
l'A.O.U.I.. Verona approvato con deliberazione n. 156 del 19/03/2012.

Sono garantite le pari opportunità tra uomini e donne per l'accesso al lavoro ai sensi della legge n. 125 del 10.04.1991.

5  REQUISITI GENERALI PER L'AMMISSIONE

Per l'ammissione al concorso sono necessari i seguenti requisiti generali:

a) cittadinanza italiana, o cittadinanza di uno dei Paesi dell'Unione Europea; possono partecipare, ai sensi dell'art. 38 del
D.Lgs. 165/2001 e s.m.i.:

i familiari di cittadini degli Stati dell'Unione Europea, non titolari di cittadinanza italiana o di uno Stato dell'Unione
Europea, purché siano titolari del diritto soggiorno o del diritto di soggiorno permanente;

• 

i cittadini di Paesi terzi titolari del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo;• 
i cittadini di Paesi terzi titolari dello status di rifugiato;• 
i cittadini di Paesi terzi titolari dello status di protezione sussidiaria;• 
i cittadini di uno Stato appartenente all'Unione Europea o a un Paese terzo, con l'esclusione di coloro che sono titolari
dello status di rifugiato, ovvero dello status di protezione sussidiaria, devono godere dei diritti civili e politici nello
Stato di provenienza;

• 

b) idoneità fisica all'impiego: l'accertamento della idoneità fisica all'impiego, con l'osservanza delle norme in tema di categorie
protette, è effettuato, a cura dell'Azienda prima dell'immissione in servizio. Il personale dipendente da pubbliche
amministrazioni ed il personale dipendente dagli istituti, ospedali ed enti di cui agli artt. 25 e 26, comma 1, del D.P.R. n. 761
del 20.12.1979, è dispensato dalla visita medica;

c) iscrizione alle liste elettorali

d) non essere stati dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione per aver conseguito l'impiego stesso mediante
la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità insanabile.

Tutti i suddetti requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal presente bando per la
presentazione delle domande di ammissione al concorso. Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti comporta la non
ammissione al concorso.

6  PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE: TERMINI E MODALITA'

La domanda di partecipazione al concorso, redatta su carta semplice secondo lo schema FAC SIMILE di domanda allegato
1), datata e firmata, deve essere indirizzata al Direttore Generale dell'Azienda Ospedaliera Universitaria Integrata di Verona -
P.le A. Stefani, n. 1 - 37126 Verona, entro il 30° giorno successivo alla data di pubblicazione, per estratto, del presente
bando nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.

Qualora detto giorno sia festivo il termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo. Il termine fissato per la
presentazione delle domande e dei documenti allegati è perentorio; l'eventuale riserva di invio successivo di documenti è priva
di effetto.

La domanda di partecipazione deve essere presentata esclusivamente secondo una delle seguenti modalità:

a mezzo del Servizio Postale, entro la data di scadenza stabilita dall'avviso, con raccomandata A.R. al seguente
indirizzo: Azienda Ospedaliera Universitaria Integrata Verona - Piazzale Aristide Stefani, 1 - 37126 Verona;

1. 
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a mano, entro la data di scadenza stabilita dall'avviso, presso l'Ufficio Protocollo di questa Azienda Ospedaliera
Universitaria Integrata Verona - Piazzale Aristide Stefani, 1 - 37126 Verona, dal lunedì al giovedì dalle ore 8.30 alle
ore 13.00 e dalle ore 14.30 alle ore 17.00, il venerdì dalle ore 8.30 alle ore 13.00. Sabato chiuso.

2. 

per via telematica mediante ed esclusivamente dalla propria casella di Posta Elettronica Certificata (PEC),
all'indirizzo protocollo.aoui.vr@pecveneto.it, avendo cura di allegare tutta la documentazione in formato pdf
possibilmente in unico file e indicando nell'oggetto della PEC:

3. 

- la dicitura completa "concorso pubblico, per titoli ed esami, per n. 1 Dirigente Medico- disciplina di Medicina Nucleare
- n. protocollo 19296/2015 e n. di repertorio concorso 6/2015; diversamente la domanda potrebbe non essere riconosciuta
causando l'esclusione dal concorso.

Si precisa che la validità di tale invio, così come stabilito dalla normativa vigente, è subordinato all'utilizzo da parte del
candidato di una casella di posta elettronica certificata di cui deve essere titolare. Pertanto, non sarà ritenuto valido l'invio da
casella di posta elettronica semplice/ordinaria o non appartenente al candidato, anche se indirizzata all'indirizzo PEC aziendale
sopraindicato. Analogamente, non sarà considerato valido, ai fini della partecipazione all'avviso, l'invio ad un altro, ancorché
certificato, indirizzo di posta elettronica di questa Azienda. Il candidato dovrà comunque allegare copia di documento di
identità valido e sottoscrivere la domanda.

Anche la domanda inviata con PEC deve essere firmata. La sottoscrizione della domanda di partecipazione all'avviso in
oggetto, inviata tramite PEC, deve essere effettuata con uno dei seguenti metodi:

Sottoscrizione effettuata tramite firma digitale;1. 
Sottoscrizione effettuata mediante carta d'identità elettronica o carta nazionale/regionale dei servizi;2. 
Identificazione del candidato da parte del sistema informatico con i diversi strumenti previsti dalla vigente normativa
(D.Lgs. 82/2005);

3. 

identificazione del candidato da parte del sistema informatico attraverso le credenziali di accesso relative all'utenza
personale PEC.

4. 

L'Amministrazione non assume alcuna responsabilità nel caso di domande inviate con PEC senza allegati, domande inviate con
PEC i cui files allegati siano danneggiati o non apribili dal sistema informatico aziendale; entrambe queste circostanze
comporteranno l'esclusione del candidato dalla procedura: si consiglia pertanto di allegare files in formato pdf.

L'Amministrazione declina sin d'ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte indicazioni
del recapito da parte dell'aspirante, o da mancata oppure tardiva comunicazione del cambiamento dell'indirizzo indicato nella
domanda, o per eventuali disguidi postali non imputabili a colpa dell'Amministrazione stessa.

Non saranno considerate prodotte in tempo utile le domande che pervengano dopo il termine sopraindicato, qualunque sia la
causa del ritardato arrivo salvo quanto previsto in relazione all'invio tramite servizio postale per il quale la data di spedizione è
comprovata dal timbro a data dell'ufficio postale accettante.

Il candidato ha l'onere di comunicare con nota datata e sottoscritta, le eventuali successive variazioni di indirizzo e/o
recapito.

Nella domanda i candidati devono autocertificare sotto la propria responsabilità, ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 28.12.2000,
n. 445 e s.m.i., quanto segue:

il cognome e nome, luogo e data di nascita, residenza, il codice fiscale;• 
il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione, nonché un recapito
telefonico (in caso di mancata indicazione del domicilio vale, ad ogni effetto, la residenza indicata). Il candidato
ha l'onere di comunicare con nota datata e sottoscritta, le eventuali successive variazioni di indirizzo e/o recapito;

• 

il numero di figli a carico;• 
il possesso della cittadinanza italiana o equivalente ovvero titolarità di una delle posizioni di cui al punto relativo alla
cittadinanza ai sensi dell'art. 38 del D.Lgs. 165/2001 e s.m.i.;

• 

il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della loro non iscrizione o della cancellazione dalle liste
medesime;

• 

la posizione nei riguardi degli obblighi militari (per i candidati sottoposti a tale obbligo);• 
le eventuali condanne penali riportate ovvero di non aver riportato condanne penali (la mancata dichiarazione a
riguardo sarà equiparata, ad ogni effetto di legge, a dichiarazione negativa);

• 

i titoli di studio necessari per l'ammissione al presente concorso, con l'indicazione della data di conseguimento, sede e
denominazione completa della sede universitaria nella quale gli stessi sono stati conseguiti; per quanto riguarda la
specializzazione nella disciplina oggetto del concorso, è necessario specificare se la stessa sia stata conseguita ai sensi
del D.Lgs. 257/91 o del D.Lgs. 368/99 nonché la durata del corso in quanto la medesima sarà oggetto di valutazione;

• 
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ai sensi dell'art. 56, comma 2, del DPR 483/1997 il personale del ruolo sanitario in servizio di ruolo alla data del
01/02/1998, è esentato dal requisito della specializzazione nella disciplina relativa al posto di ruolo già ricoperto a tale
data per la partecipazione ai concorsi presso le U.L.S.S. o aziende ospedaliere diverse da quella di appartenenza; i
titoli di studio conseguiti all'estero devono avere ottenuto, entro la data di scadenza del concorso, la necessaria
equipollenza ai corrispondenti titoli di studio rilasciati dalle istituzioni universitarie italiane, secondo la vigente
normativa. In questo caso i candidati devono indicare precisamente gli estremi del decreto di riconoscimento;
eventuali servizi prestati nel profilo professionale oggetto del concorso presso pubbliche amministrazioni e le cause di
risoluzione di precedenti rapporti di pubblico impiego;

• 

eventuali servizi prestati nel profilo professionale oggetto del concorso presso privati convenzionati, ospedali
classificati o privati non convenzionati;

• 

di essere fisicamente idoneo/a all'impiego o l'appartenenza alla categoria disabili e l'eventuale applicazione dell'art. 20
della legge 5.2.1992, n. 104, specificando l'ausilio necessario in relazione al proprio handicap, nonché l'eventuale
necessità di tempi aggiuntivi per sostenere le prove d'esame;

• 

eventuali titoli/elementi che danno diritto ad usufruire di precedenza e/o preferenza nell'assunzione;• 
di non essere stato dispensato dall'impiego presso pubbliche amministrazioni per aver conseguito l'impiego stesso
mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile;

• 

la conoscenza di una delle seguenti lingue straniere: inglese, francese, tedesco precisando che, laddove il candidato
non operi una scelta la prova verterà sulla conoscenza della lingua inglese;

• 

eventuali titoli ulteriori (es. corsi di aggiornamento ) o eventuali attività di docenza inerenti la materia a concorso;• 
la dichiarazione della conformità all'originale delle copie della documentazione o delle pubblicazioni eventualmente
allegate;

• 

di accettare tutte le indicazioni del bando e di dare espresso assenso al trattamento dei dati personali, finalizzato alla
gestione delle procedure concorsuali e nel rispetto del D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e s.m.i.;

• 

La domanda di ammissione al concorso pubblico deve essere datata e firmata. La mancanza di firma costituisce motivo
di esclusione. La firma in fondo alla domanda non è soggetta ad autenticazione ai sensi dell'art. 39 del D.P.R. 445/2000.

Al fine di una corretta redazione della domanda si consiglia di seguire scrupolosamente il fac simile Allegato 1: domanda di
partecipazione al concorso.

Le autocertificazioni, redatte secondo lo schema inserito nel fac simile Allegato 1), devono contenere tutti gli elementi e le
informazioni necessarie previste dalla certificazione che sostituiscono, in mancanza dei quali non potranno essere tenute in
considerazione; nell'autocertificazione relativa a servizi prestati presso Enti del S.S.N. deve essere attestato se ricorrono o
meno le condizioni di cui all'ultimo comma dell'art. 46 del D.P.R. 20.12.1979, n. 761; per attività espletate in base a rapporti
convenzionali di cui all'art. 21 del D.P.R. 483/1997, le autocertificazioni devono contenere l'indicazione dell'orario di attività
settimanale.

Le autocertificazioni dovranno essere redatte con precisione e con dettaglio di quanto dichiarato; le autocertificazioni
incomplete o non dettagliate non saranno prese in considerazione.

Eventuali servizi svolti all'estero nel profilo professionale oggetto del concorso, presso strutture sanitarie pubbliche o private
senza scopo di lucro, o nell'ambito della cooperazione dell'Italia con Paesi in via di sviluppo (legge 49/1987) o presso
organismi internazionali, per essere oggetto di valutazione, devono essere riconosciuti ai sensi della L. 735/1960.

Ai sensi dell'art. 15 della Legge 12.11.2011, n. 183, le certificazioni rilasciate dalle Pubbliche Amministrazioni in ordine a
stati, qualità personali e fatti, sono sempre sostituite dalle dichiarazioni di cui agli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000. Non
potranno pertanto essere accettate certificazioni rilasciate da Pubbliche Amministrazioni e da gestori di pubblici servizi
che - ove presentate - devono ritenersi nulle.

Si ricorda che l'Amministrazione ha l'obbligo di procedere a verifiche, anche a campione, delle autocertificazioni. Qualora dal
controllo effettuato emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, fermo restando le sanzioni penali previste
dall'art. 76 del D.P.R. 445 del 28.12.2000 e s.m.i , il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al
provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera; tale dichiarazione inoltre, quale dichiarazione mendace è
punita ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia e nei casi più gravi il giudice può applicare l'interdizione
temporanea dai pubblici Uffici.

In caso di accertamento di indicazioni non rispondenti a veridicità, la rettifica non è consentita.

7  DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA

Alla domanda di partecipazione al concorso i candidati devono allegare:
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un curriculum formativo e professionale redatto su carta libera, datato, firmato che contenga informazioni ulteriori
rispetto alla domanda di partecipazione (art. 11 D.P.R 483/1997); il curriculum formativo e professionale sarà oggetto
di valutazione solo se datato e firmato e se redatto sotto forma di autocertificazione, sottoscritta e quindi sotto la
personale responsabilità del candidato ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000;

• 

Eventuali pubblicazioni in originale ovvero in copia semplice con la dichiarazione sostitutiva di conformità
all'originale. In alternativa alla produzione cartacea, i candidati possono avvalersi della possibilità di allegare alla
domanda di partecipazione la propria produzione scientifica su supporto informatico (cd, pen-drive) con contestuale
elenco cartaceo di quanto contenuto sul supporto informatico stesso (solo pubblicazioni, comunicazioni o abstracts).
In questo caso il candidato utilizzi l'allegato 2) come dichiarazione di conformità all'originale.

• 

L'elenco cartaceo dovrà essere suddiviso per tipo di pubblicazione (pubblicazione, comunicazione, abstract, monografia etc.) e
per ogni singola pubblicazione dovrà essere specificato: Titolo, Rivista, data di pubblicazione, tipo di apporto del candidato (1°
autore o altro). Le pubblicazioni devono essere edite a stampa. Non saranno valutate le pubblicazioni presentate in forma
dattiloscritta e non ancora pubblicate, quelle dalle quali non risulti l'apporto del candidato, e quelle indicate solo con un rinvio
a siti internet di riferimento. Le pubblicazioni inserite in siti specializzati verranno valutate solo se presentate in file o
copia cartacea.

elenco in carta semplice dei documenti e dei titoli presentati;• 
fotocopia fronte retro, non autenticata, di un documento di identità valido (una sola vale per tutte le autocertificazioni
contenute nella domanda).

• 

8  VALUTAZIONE DEI TITOLI

I titoli saranno valutati dalla apposita commissione esaminatrice ai sensi delle disposizioni contenute dal D.P.R. 483/1997. Per
la valutazione dei titoli la Commissione ha a disposizione 20 punti così ripartiti:

a) titoli di carriera punti 10

b) titoli accademici e di studio punti 3

c) pubblicazioni e titoli scientifici punti 3

d) curriculum formativo e professionale punti 4

9  COMMISSIONE ESAMINATRICE, AMMISSIONE CANDIDATI, MODALITA' DI CONVOCAZIONE E PROVE
D'ESAME

La Commissione Esaminatrice del presente concorso sarà costituita come stabilito dal D.P.R. 483/1997 e s.m.i.

In particolare si comunica che laddove previsto, ai sensi dell'art. 6, c. 3, del citato D.P.R., il sorteggio di uno dei componenti
della Commissione esaminatrice, e del relativo sostituto, si terrà presso il Servizio Personale dell'A.O.U.I. di Verona in via
XXIV Maggio 37 a Verona, alle ore 9.00 del giorno successivo alla scadenza del presente bando di concorso. Nel caso in cui
tale giorno coincidesse con un sabato o una festività, o uno dei componenti della commissione di sorteggio fosse
impossibilitato a partecipare, si procederà con una nuova convocazione nello stesso luogo e alla stessa ora nei giorni lavorativi
successivi fino a quando il sorteggio potrà essere effettuato.

La Commissione sarà nominata con determinazione dirigenziale.

L'elenco dei  candidati  ammessi  a sostenere le  prove del  concorso sarà pubblicato sul  s ito aziendale
www.ospedaleuniverona.it nella sezione "Concorsi".

I candidati esclusi verranno informati anche tramite e-mail o raccomandata A.R. entro trenta giorni dall'approvazione della
determinazione di esclusione.

I candidati ammessi sono convocati per sostenere le prove d'esame attraverso la pubblicazione del diario delle prove e
la sede delle stesse sul sito aziendale www.ospedaleuniverona.it nella sezione "Concorsi", almeno 15 giorni prima le
prove scritta e pratica o 20 giorni prima la prova orale senza ulteriore convocazione a domicilio.

Ai sensi del secondo comma dell'art. 7 del D.P.R. 483/1997, le prove concorsuali non verranno effettuate nei giorni festivi, né
nei giorni di festività ebraiche, valdesi o induiste.

I candidati dovranno presentarsi premuniti di documento d'identità valido e penna nera a sfera.
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I candidati che non si presenteranno a sostenere le prove di concorso nei giorni, nell'ora e nella sede stabilita, saranno dichiarati
esclusi dal concorso, qualunque sia la causa dell'assenza, anche se non dipendente dalla volontà dei singoli concorrenti.

Le prove di esame, come indicato nella prima pagina del presente bando, sono una prova scritta, una prova pratica ed una
prova orale (in base al profilo professionale a concorso, secondo la normativa del 483/1997).

Per le prove di esame la Commissione Esaminatrice ha a disposizione 80 punti così ripartiti:

punti 30 per la prova scritta• 
punti 30 per la prova pratica• 
punti 20 per la prova orale• 

Ai sensi dell'art. 14 del D.P.R. 483/1997, il superamento delle prove è subordinato al raggiungimento di una valutazione di
sufficienza espressa in termini numerici di almeno 21/30 per le prove scritta e pratica e di almeno 14/20 per la prova orale.

L'ammissione alle prove successive è subordinata al raggiungimento di una valutazione di sufficienza nella prova precedente.
La prova orale si svolgerà in un'aula aperta al pubblico.

10  GRADUATORIA

Al termine delle prove di esame, la commissione esaminatrice formula la graduatoria dei candidati idonei secondo l'ordine dei
punti della votazione riportata da ciascun candidato nelle tre prove d'esame e nei titoli. E' escluso dalla graduatoria degli idonei
il candidato che non abbia conseguito la sufficienza in ciascuna delle prove di esame. Saranno osservate - a parità di punteggio
- le preferenze previste dal D.P.R. 9.5.1994, n. 487, e dall'art. 3 della L. 15.5.1997, n. 127, come integrato dall'art. 2, comma
nono, della L. 16.6.1998, n. 191.

All'approvazione della graduatoria provvederà, riconosciuta la regolarità degli atti del concorso, il Direttore Generale con
propria deliberazione. Successivamente la graduatoria sarà pubblicata nel sito aziendale e nel B.U.R. della Regione Veneto.

La pubblicazione sul sito sostituisce qualsiasi altra ulteriore comunicazione ai candidati idonei.

11  TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

Si precisa che le dichiarazioni rilasciate nella domanda di ammissione al presente concorso saranno trattate ai sensi del D. Lgs.
30 giugno 2003, n. 196, per quanto riguarda il procedimento in corso e l'eventuale successiva assunzione.

12  ASSUNZIONE

L'A.O.U.I. Verona procederà all'assunzione subordinatamente al rispetto dei criteri e limiti previsti per le assunzioni dalla
vigente normativa nazionale e regionale.

L'Azienda indicherà un termine massimo entro il quale il candidato dovrà prendere servizio, salvo impedimenti tutelati dalla
normativa vigente.

Il candidato che non prenda servizio entro il termine suddetto, decadrà dal diritto all'assunzione presso l'A.O.U.I..

L'Azienda, prima di procedere alla stipula del contratto di lavoro individuale ai fini dell'assunzione, invita a presentare i
documenti prescritti dalle disposizioni che regolano l'accesso al rapporto di lavoro, entro 30 giorni dal ricevimento della
comunicazione di assunzione. Trascorso detto periodo, se i documenti non verranno presentati, non si procederà all'assunzione
e il candidato sarà considerato escluso dalla graduatoria di merito. Nello stesso termine i destinatari, sotto la loro
responsabilità, devono dichiarare, di non avere altri rapporti di impiego pubblico o privato e di non trovarsi in nessuna delle
situazioni di incompatibilità richiamate dall'art. 53 del D.Lgs. 30.3.2001, n. 165. In caso contrario, unitamente ai documenti,
deve essere espressamente presentata la dichiarazione di opzione per l'A.O.U.I. Verona.

L'assunzione decorre, agli effetti economici, dalla data dell'effettivo inizio del servizio.

E' in ogni modo condizione risolutiva del contratto, senza obbligo del preavviso, l'intervenuto annullamento o revoca della
procedura concorsuale e/o la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

Per quanto riguarda l'inserimento delle persone disabili nel mondo del lavoro si fa esplicito riferimento a quanto stabilito dalla
L. 68/1999.
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L'assunzione diviene definitiva dopo il compimento con esito favorevole del periodo di prova della durata di mesi sei di
effettivo servizio prestato

13  UTILIZZAZIONE DELLA GRADUATORIA

La graduatoria di merito è approvata con provvedimento del Direttore Generale dell'Azienda Ospedaliera, è immediatamente
efficace e lo rimane per tre anni dalla data di pubblicazione per la copertura dei posti per i quali il concorso è stato bandito, o di
posti della stessa categoria e profilo professionale che successivamente, ed entro tale termine, dovessero rendersi disponibili.

La graduatoria sarà utilizzata anche per eventuali assunzioni a tempo determinato.

Chi, pur inserito nella graduatoria dei vincitori, rifiuti un'eventuale assunzione a tempo indeterminato viene escluso dalla
graduatoria stessa.

La graduatoria, ai sensi dell'art. 3, comma 61, della legge 24/12/2003, n. 350 (finanziaria 2004) potrà essere richiesta anche da
altre pubbliche amministrazioni e concessa discrezionalmente da questa A.O.U.I. per l'utilizzo a partire dal candidato utilmente
inserito e non ancora assunto in quel momento.

Qualora un candidato accetti l'assunzione a tempo indeterminato presso l'Azienda ULSS o l'Azienda Ospedaliera che utilizza la
graduatoria, verrà, a seguito della comunicazione di avvenuta assunzione da parte dell'Azienda utilizzatrice, escluso dalla
graduatoria e non potrà essere richiamato per l'assunzione presso l'A.O.U.I Verona.

In caso, invece, di rinuncia all'assunzione presso l'Azienda utilizzatrice, rimarrà in graduatoria.

14  RESTITUZIONE DOCUMENTI

Decorso il termine massimo per eventuali ricorsi i candidati potranno ritirare la documentazione allegata alla domanda di
partecipazione al concorso.

I candidati che non si sono presentati alle prove del concorso o che hanno dichiarato per iscritto alla Commissione di rinunciare
alla partecipazione al concorso, possono ritirare la documentazione in qualsiasi momento. La documentazione può essere
ritirata tramite altra persona munita di apposita delega.

L'Azienda si riserva comunque, esaurito il periodo di validità della graduatoria, e trascorsi 10 anni dalla data di approvazione
della graduatoria stessa, di procedere all'eliminazione della documentazione allegata alle domande di partecipazione. Si
invitano pertanto i candidati a ritirare la stessa entro suddetto termine.

Con la partecipazione al concorso è implicita da parte dei concorrenti l'accettazione, senza riserve, di tutte le prescrizioni e
precisazioni del presente bando, nonchè di quelle che disciplinano o disciplineranno lo stato giuridico ed economico del
personale dirigenziale del Servizio Sanitario Nazionale.

Per quanto non espressamente previsto dal presente bando di concorso e dalla normativa in esso richiamata, si fa riferimento
alle norme vigenti per i dipendenti civili dello Stato di cui al D.P.R. 10.1.1957, n. 3, al D.P.R. 3.5.1957, n. 686 e s.m.i..

L'Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare, sospendere, o revocare il presente concorso, o parte di esso, qualora ne
rilevasse la necessità e l'opportunità per ragioni di pubblico interesse.

Per informazioni rivolgersi all'Area Reclutamento del Personale del Servizio Personale dalle ore 10.00 alle ore 12.00 - sabato e
festivi esclusi - Tel. 045/8121645-1638-1650 o consultare il sito aziendale www.ospedaleuniverona.it.

Il Direttore del Servizio Personale Dott. Igino Eleopra

(seguono allegati)
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ALLEGATO 1)

protocollo.aoui.vr@pecveneto.it

o Raccomandata a.r. 
Al Direttore Generale
Azienda Ospedaliera Universitaria Integrata Verona
P.le A. Stefani, 1
37126 - V E R O N A

Il/La sottoscritto/a …………………………………………………………… chiede di essere ammesso/a  al 
concorso  pubblico,  per  titoli  ed  esami  per  l’assunzione  a  tempo  indeterminato  ed  a  rapporto  esclusivo  di  n.  1 
Dirigente Medico – disciplina Medicina e Chirurgia d'Accettazione e d'Urgenza, indetto da codesta Amministrazione 
con con bando n° 28196 di prot.  del 16/6/2015, repertorio concorsi n. 8/2015.

Ai sensi e per gli effetti previsti dal D.P.R. 28.12.2000, n. 445 “Testo Unico delle Disposizioni Legislative e  
Regolamentari in materia di documentazione amministrativa”, consapevole delle sanzioni penali previste dagli artt. 
75 e 76 del medesimo D.P.R. per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, nonché della sanzione della 
decadenza  dei  benefici  conseguiti  a  seguito  di  provvedimento  adottato  in  base  ad  una  dichiarazione  rivelatasi 
successivamente non veritiera, 

D I C H I A R A
di essere nato/a a ………….………………………..  (prov.       ) il ………………. …..........................
di risiedere attualmente a …………………………..……….. (prov. …........) CAP ….....…................... 
in Via ….........................................................…….............................…….……….. n. …..................….
Codice fiscale : …………………………………………………..................………………....................
e-mail ….....................................................................................................................................................
Tel.…………………..………………Cell …………………………………………...............................
Indirizzo presso il quale il sottoscritto chiede che venga fatta ogni comunicazione relativa alla presente procedura
(se luogo diverso dalla residenza):

Dott.  ……………………………………………………………………..……Via  ………………………….
………………………………….……………., n. …............................... 
Comune ………….........................………………….Provincia …………C.A.P. …………………...............................

 di avere figli a carico n. ………….....................
 di essere in possesso della cittadinanza italiana o equivalente (indicarla) …………

ovvero
 di essere, ai sensi dell’art. 38 del D.Lgs. 165/2001 e s.m.i. :
- familiare di cittadino titolare di diritto di soggiorno o titolare di diritto di soggiorno permanente;
- cittadino di Paese terzo (indicare quale ____________________) titolare del permesso di soggiorno CE per 

soggiornanti di lungo periodo;
- cittadino di Paese terzo (indicare quale ____________________) titolare dello status di rifugiato;
- cittadino di Paese terzo (indicare quale ____________________) titolare dello status di protezione sussidiaria;

- di essere/non essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di ………….….... (1)
- di essere nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi militari …………….
- di non aver riportato condanne penali;
- di aver riportato le seguenti condanne penali………………………………….. (2)

• di  essere  in  possesso  della  laurea  in  Medicina  e  chirurgia conseguita  in  data……………..
…..........................

presso l'Università di ….............................................………………………..….…………............….......................... 
indirizzo …................................................................................................................................ …....................

ovvero

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 64 del 26 giugno 2015 155_______________________________________________________________________________________________________



AZIENDA OSPEDALIERA UNIVERSITARIA INTEGRATA - VERONA
(D.Lgs. n. 517/1999 - Art. 3 L.R.Veneto n. 18/2009)

Pag.  2.

titolo di studio rilasciato all’estero _______________________________ equiparato all’analogo titolo di studio 
conseguito  in  Italia,  riconosciuto  con  provvedimento/decreto  n.  _______  del  _____________  rilasciato  da 
____________________ (indicare autorità che ha rilasciato il provvedimento);

•  di essere in possesso del  diploma di specializzazione in: ……………………..…...................................
…............. 

conseguito ai sensi del D.Lgs. ……….........…………… della durata legale di anni …....... 
presso l’Università di …………………………………………. in data ……….............…..;

ovvero
titolo di studio rilasciato all’estero ___________________________________ equiparato all’analogo titolo di 

studio  conseguito  in  Italia,  riconosciuto  equiparato  con provvedimento/decreto  n.  _______ del  _____________ 
rilasciato da ____________________ (indicare autorità che ha rilasciato il provvedimento);

• di  essere  iscritto  al  n.  ………….  dell'Albo  dell'Ordine  dei  Medici  Chirurghi della  Provincia  di 
………………………....................................... a decorrere dal …………………………;

(se iscritto all'albo di un Ordine dei Medici di altro Paese specificare gli estremi) 

- di non avere prestato servizio presso Pubbliche Amministrazioni;
ovvero

- di avere prestato servizio presso Pubbliche Amministrazioni come di seguito indicato:
Ente: ………………………………………………………………………………… 
indirizzo ……………………………………………………………………………..
profilo professionale …………………………………………………………………
date: dal …………………. al ………………………. 

□ a tempo determinato      □  a tempo indeterminato
□ rapporto di lavoro subordinato ( dipendente diretto )
□ tempo pieno                   □ tempo parziale (specificare il periodo e la percentuale oraria) 
□ ore settimanali …………….. se lavoro come convenzionato …...............…………….

            □ rapporto cessato per  ……………………………......................................................
(ripetere questo schema per ogni diverso datore di lavoro pubblico)

− di avere prestato servizio presso  privati convenzionati /ospedali classificati o privati non convenzionati – 
specificare il tipo di ente, il tipo di rapporto di lavoro  o il servizio non verrà valutato  come di seguito 
indicato (in particolare per gli IRCCS specificare se di natura pubblica o privata):
Ente: ……………………………………………indirizzo …................……………
profilo professionale …………………………………………………………………
date: dal …………………. al ………………………. 

□ a tempo determinato   □  a tempo indeterminato
□ specificare se libero professionale, collaborazione, borsa di studio, etc. ………
□ tempo pieno                □ tempo parziale (specificare il periodo e la percentuale oraria) 
□ rapporto cessato per  …………………………………………………………..
(ripetere questo schema per ogni diverso datore di lavoro)

 
- di avere bisogno del seguente ausilio per partecipare alle prove concorsuali: _______________ e della necessità di 
eventuali tempi aggiuntivi (specificare esattamente ) (3);

-   di essere in possesso del seguente/dei seguenti titoli di precedenza/preferenza (riguardo i figli oltre il numero 
specificare se sono a carico):
………………………………………………………………………………………;

-  di non essere stato dispensato dall'impiego presso Pubbliche Amministrazioni per aver conseguito l'impiego stesso  
mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile (dichiarazione obbligatoria);
 
- di scegliere la seguente lingua straniera che sarà oggetto di valutazione durante la prova orale: 

□  INGLESE      □  FRANCESE   □  TEDESCO
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DICHIARA INOLTRE
ai fini della valutazione di merito di possedere i seguenti ulteriori titoli:

- elenco dei corsi di aggiornamento/formazione professionale o partecipazione a convegni scientifici (specificando  
per  ogni  corso/convegno  specificare  titolo,  Ente  Organizzatore,  data/date,  ECM  eventualmente  conseguiti,  
partecipazione  come  uditore  o  relatore,  indirizzo  e  fax  dell’Ente  Organizzatore  per  consentire  un  eventuale  
controllo dell’autocertificazione);       

- eventuale attività di docenza, specificando corso di studio, ente di indirizzo presso il quale il corso si è svolto e le  
ore annue di insegnamento;

- che le copie dei seguenti documenti allegati alla domanda (fotocopia documento d’identità, fotocopia di eventuali  
certificazioni rilasciate da enti privati) sono conformi all’originale in mio possesso:

o …………………

- che  le  copie  delle  seguenti  pubblicazioni allegate  alla  domanda  sono conformi  all’originale  in  mio  possesso 
(indicare il titolo della pubblicazione):
1, …………….…..
2. ……………..….

Dichiara infine di essere informato che:
-  la  Commissione  esaminatrice  provvederà  a  pubblicare  il  calendario  delle  prove  d’esame  sul  sito  aziendale  
www.ospedaleuniverona.it nella sezione “concorsi” senza invio di comunicazione al domicilio;
-  oltre al  posto messo a concorso,  la graduatoria potrà essere utilizzata dalle altre Aziende ed Enti  del Servizio 
sanitario nazionale entro i limiti consentiti dalla normativa vigente;
- in caso di assunzione in condizioni di particolare necessità e urgenza la comunicazione dell’assunzione gli potrà  
essere data, oltre che mediante lettera raccomandata a.r., tramite messaggio di posta elettronica o altro strumento 
ritenuto idoneo dall’azienda.
- di accettare tutte le indicazioni del bando e di dare espresso assenso al trattamento dei dati personali, finalizzato alla  
gestione della procedura e degli adempimenti conseguenti (D.lgs 196/2003);

Allega curriculum e fotocopia di un documento di riconoscimento in corso di validità (senza tale fotocopia le 
dichiarazioni nella domanda non hanno valore).

Data …………………….         ……………………………………….
                     (firma del candidato) 

1) in caso positivo, specificare di quale Comune; in caso negativo indicare i motivi della non iscrizione o della  
cancellazione dalle liste medesime.

2) in caso affermativo specificare quali. Condanne o procedimenti penali
3) indicare  l’ausilio  necessario  in  relazione  al  proprio  handicap,  nonché  l’eventuale  necessità  di  tempi  

aggiuntivi per sostenere le prove d’esame cui ha diritto ai sensi dell’art. 20 della Legge 5.2.1992, n. 104 ed 
allegare la documentazione sanitaria probante.
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 ALLEGATO 2) 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA' 

PER LA PRODUZIONE SCIENTIFICA SU SUPPORTO INFORMATICO
allegato alla presente domanda
(D.P.R. n. 445 del 28.12.2000)

Il sottoscritto……………………….……………… nato a …………………………….
il ………..…… in relazione al concorso pubblico, per titoli ed esami, per l’assunzione a tempo indeterminato di un  
Dirigente Medico, disciplina di  Cardiologia, indetto da codesta Amministrazione  con bando n° 28196 di prot. 
del 16/6/2015, repertorio concorsi n. 8/2015.

D I C H I A R A
Sotto la propria responsabilità e consapevole delle sanzioni penali previste dall'art. 76 del D.P.R. n. 445 del  

28.12.2000,  in  caso  di  dichiarazioni  non  veritiere,  che  le  seguenti  PUBBLICAZIONI  ALLEGATE  SU 
SUPPORTO INFORMATICO, sono conformi agli originali in suo possesso.

 Pubblicazione
 Comunicazione
 Abstract
 Altro ……………………………………..
Titolo: …………………………………………………………………………………….
Rivista di pubblicazione: …………………………………………………………………
Data di pubblicazione ……………. □  1° autore □  2° autore  □  altro …………………….

A tal fine allega la fotocopia del seguente documento d’identità in corso di validità: …………………………. n.  
…………………….. rilasciato da ……………………….

…………………………………………………………..
(firma)
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(Codice interno: 300258)

AZIENDA OSPEDALIERA UNIVERSITARIA INTEGRATA DI VERONA, VERONA
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per l'assunzione a tempo indeterminato, pieno e a rapporto esclusivo di n. 1

Dirigente Medico- disciplina di Cardiologia.

Bando Prot. n. 28199 del 17/6/2015

Bando di Concorso Pubblico,
per titoli ed esami, per l'assunzione a tempo indeterminato,

pieno e a rapporto di lavoro esclusivo, di
n. 1 Dirigente Medico - disciplina di

Cardiologia.

Area Medica e delle Specialità Mediiche

Repertorio concorsi n. 9/2015

In esecuzione della deliberazione n° 235 del 09/04/2015, è indetto concorso pubblico, per titoli ed esami, per l'assunzione a
tempo indeterminato, pieno e a rapporto esclusivo di n. 1 Dirigente Medico- disciplina di Cardiologia.

1  MODALITA' DI CONVOCAZIONE

La/e data/e e la sede delle prove, nonché l'elenco dei candidati ammessi saranno comunicati esclusivamente mediante
pubblicazione nel sito internet aziendale www.ospedaleuniverona.it nella sezione "Concorsi" almeno 15 giorni prima delle
prove scritta e pratica o 20 giorni prima della prova orale senza ulteriore convocazione a domicilio.

I candidati esclusi verranno avvisati con raccomandata A.R.

2  REQUISITI SPECIFICI PER L'AMMISSIONE

a) laurea in Medicina e Chirurgia;

b) specializzazione nella disciplina di Cardiologia o in disciplina equipollente/affine individuate dai DD.MM. Sanità 30 e 31
gennaio1998 e s.m.i.; ai sensi dell'art. 56, comma secondo, del D.P.R. n. 483 del 10.12.1997, il personale del ruolo sanitario in
servizio di ruolo alla data di entrata in vigore del decreto (1.2.1998), è esentato dal requisito della specializzazione nella
disciplina relativa al posto di ruolo già ricoperto a tale data per la partecipazione ai concorsi presso le U.L.S.S. o Aziende
Ospedaliere diverse da quella di appartenenza (art. 56, comma 2);

c) iscrizione all'Albo dell'ordine dei Medici Chirurghi; l'iscrizione al corrispondente albo professionale di uno dei Paesi
dell'Unione Europea consente la partecipazione ai concorsi, fermo restando l'obbligo dell'iscrizione all'albo in Italia prima
dell'assunzione in servizio.

Oltre ai requisiti specifici i sig.ri candidati devono essere in possesso dei requisiti generali per la partecipazione ai concorsi
nella pubblica amministrazione per i quali si rimanda allo specifico paragrafo 5.

3  PROVE D'ESAME

Ai sensi dell'art. 26 del D.P.R. 483/1997, le prove del concorso sono le seguenti:

- prova scritta: relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina messa a concorso o soluzione di una
serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina stessa;

- prova pratica:su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso.

La prova pratica deve comunque essere anche illustrata schematicamente per iscritto.

- prova orale: sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonché sui compiti connessi alla funzione da conferire.

Ai sensi dell'art. 37 del D.Lgs. n. 165/2001 e smi, nell'ambito della prova orale sarà accertata la conoscenza della lingua
straniera scelta e la conoscenza dell'uso delle apparecchiature informatiche.
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4  NORMATIVA DI RIFERIMENTO

Il trattamento giuridico ed economico è stabilito dai vigenti CC.CC.NN.L. per l'area della Dirigenza Medica e Veterinaria del
S.S.N., dalle disposizioni legislative che regolano il rapporto di lavoro subordinato, nonché dalla normativa sul pubblico
impiego in quanto compatibile.

Il presente concorso è disciplinato dalle norme del D.P.R. n. 761 del 20.12.1979 e s.m.i., del D.Lgs. n. 502 del 30.12.1992 e
s.m.i., del D.Lgs. n. 165 del 30.03.2001 e s.m.i. e dei D.P.R. n. 483 del 10.12.1997 e D.P.R. n. 484 del 10.12.1997 e s.m.i.,
D.P.R. n. 445 del 28/12/2000 e s.m.i. e dal Regolamento per le procedure di reclutamento del personale strutturato presso
l'A.O.U.I.. Verona approvato con deliberazione n. 156 del 19/03/2012.

Sono garantite le pari opportunità tra uomini e donne per l'accesso al lavoro ai sensi della legge n. 125 del 10.04.1991.

5  REQUISITI GENERALI PER L'AMMISSIONE

Per l'ammissione al concorso sono necessari i seguenti requisiti generali:

a) cittadinanza italiana, o cittadinanza di uno dei Paesi dell'Unione Europea; possono partecipare, ai sensi dell'art. 38 del
D.Lgs. 165/2001 e s.m.i.:

- i familiari di cittadini degli Stati dell'Unione Europea, non titolari di cittadinanza italiana o di uno Stato dell'Unione Europea,
purché siano titolari del diritto soggiorno o del diritto di soggiorno permanente;

- i cittadini di Paesi terzi titolari del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo;

- i cittadini di Paesi terzi titolari dello status di rifugiato;

- i cittadini di Paesi terzi titolari dello status di protezione sussidiaria;

- i cittadini di uno Stato appartenente all'Unione Europea o a un Paese terzo, con l'esclusione di coloro che sono titolari dello
status di rifugiato, ovvero dello status di protezione sussidiaria, devono godere dei diritti civili e politici nello Stato di
provenienza;

b) idoneità fisica all'impiego: l'accertamento della idoneità fisica all'impiego, con l'osservanza delle norme in tema di categorie
protette, è effettuato, a cura dell'Azienda prima dell'immissione in servizio. Il personale dipendente da pubbliche
amministrazioni ed il personale dipendente dagli istituti, ospedali ed enti di cui agli artt. 25 e 26, comma 1, del D.P.R. n. 761
del 20.12.1979, è dispensato dalla visita medica;

c) iscrizione alle liste elettorali

d) non essere stati dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione per aver conseguito l'impiego stesso mediante
la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità insanabile.

Tutti i suddetti requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal presente bando per la
presentazione delle domande di ammissione al concorso. Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti comporta la non
ammissione al concorso.

6  PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE: TERMINI E MODALITA'

La domanda di partecipazione al concorso, redatta su carta semplice secondo lo schema FAC SIMILE di domanda allegato
1), datata e firmata, deve essere indirizzata al Direttore Generale dell'Azienda Ospedaliera Universitaria Integrata di Verona -
P.le A. Stefani, n. 1 - 37126 Verona, entro il 30° giorno successivo alla data di pubblicazione, per estratto, del presente
bando nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.

Qualora detto giorno sia festivo il termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo. Il termine fissato per la
presentazione delle domande e dei documenti allegati è perentorio; l'eventuale riserva di invio successivo di documenti è priva
di effetto.

La domanda di partecipazione deve essere presentata esclusivamente secondo una delle seguenti modalità:

a mezzo del Servizio Postale, entro la data di scadenza stabilita dall'avviso, con raccomandata A.R. al seguente
indirizzo: Azienda Ospedaliera Universitaria Integrata Verona - Piazzale Aristide Stefani, 1 - 37126 Verona;

1. 

160 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 64 del 26 giugno 2015_______________________________________________________________________________________________________



a mano, entro la data di scadenza stabilita dall'avviso, presso l'Ufficio Protocollo di questa Azienda Ospedaliera
Universitaria Integrata Verona - Piazzale Aristide Stefani, 1 - 37126 Verona, dal lunedì al giovedì dalle ore 8.30 alle
ore 13.00 e dalle ore 14.30 alle ore 17.00, il venerdì dalle ore 8.30 alle ore 13.00. Sabato chiuso.

2. 

per via telematica mediante ed esclusivamente dalla propria casella di Posta Elettronica Certificata (PEC),
all'indirizzo protocollo.aoui.vr@pecveneto.it, avendo cura di allegare tutta la documentazione in formato pdf
possibilmente in unico file e indicando nell'oggetto della PEC:

3. 

- la dicitura completa "concorso pubblico, per titoli ed esami, per n. 1 Dirigente Medico- disciplina di Cardiologia - n.
protocollo ___________ e n. di repertorio concorso ______________"; Diversamente la domanda potrebbe non essere
riconosciuta causando l'esclusione dal concorso.

Si precisa che la validità di tale invio, così come stabilito dalla normativa vigente, è subordinato all'utilizzo da parte del
candidato di una casella di posta elettronica certificata di cui deve essere titolare. Pertanto, non sarà ritenuto valido l'invio da
casella di posta elettronica semplice/ordinaria o non appartenente al candidato, anche se indirizzata all'indirizzo PEC aziendale
sopraindicato. Analogamente, non sarà considerato valido, ai fini della partecipazione all'avviso, l'invio ad un altro, ancorché
certificato, indirizzo di posta elettronica di questa Azienda. Il candidato dovrà comunque allegare copia di documento di
identità valido e sottoscrivere la domanda.

Anche la domanda inviata con PEC deve essere firmata. La sottoscrizione della domanda di partecipazione all'avviso in
oggetto, inviata tramite PEC, deve essere effettuata con uno dei seguenti metodi:

Sottoscrizione effettuata tramite firma digitale;1. 
Sottoscrizione effettuata mediante carta d'identità elettronica o carta nazionale/regionale dei servizi;2. 
Identificazione del candidato da parte del sistema informatico con i diversi strumenti previsti dalla vigente normativa
(D.Lgs. 82/2005);

3. 

identificazione del candidato da parte del sistema informatico attraverso le credenziali di accesso relative all'utenza
personale PEC.

4. 

L'Amministrazione non assume alcuna responsabilità nel caso di domande inviate con PEC senza allegati, domande inviate con
PEC i cui files allegati siano danneggiati o non apribili dal sistema informatico aziendale; entrambe queste circostanze
comporteranno l'esclusione del candidato dalla procedura: si consiglia pertanto di allegare files in formato pdf.

L'Amministrazione declina sin d'ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte indicazioni
del recapito da parte dell'aspirante, o da mancata oppure tardiva comunicazione del cambiamento dell'indirizzo indicato nella
domanda, o per eventuali disguidi postali non imputabili a colpa dell'Amministrazione stessa.

Non saranno considerate prodotte in tempo utile le domande che pervengano dopo il termine sopraindicato, qualunque sia la
causa del ritardato arrivo salvo quanto previsto in relazione all'invio tramite servizio postale per il quale la data di spedizione è
comprovata dal timbro a data dell'ufficio postale accettante.

Il candidato ha l'onere di comunicare con nota datata e sottoscritta, le eventuali successive variazioni di indirizzo e/o
recapito.

Nella domanda i candidati devono autocertificare sotto la propria responsabilità, ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 28.12.2000,
n. 445 e s.m.i., quanto segue:

il cognome e nome, luogo e data di nascita, residenza, il codice fiscale;• 
il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione, nonché un recapito
telefonico (in caso di mancata indicazione del domicilio vale, ad ogni effetto, la residenza indicata). Il candidato
ha l'onere di comunicare con nota datata e sottoscritta, le eventuali successive variazioni di indirizzo e/o recapito;

• 

il numero di figli a carico;• 
il possesso della cittadinanza italiana o equivalente ovvero titolarità di una delle posizioni di cui al punto relativo alla
cittadinanza ai sensi dell'art. 38 del D.Lgs. 165/2001 e s.m.i.;

• 

il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della loro non iscrizione o della cancellazione dalle liste
medesime;

• 

la posizione nei riguardi degli obblighi militari (per i candidati sottoposti a tale obbligo);• 
le eventuali condanne penali riportate ovvero di non aver riportato condanne penali (la mancata dichiarazione a
riguardo sarà equiparata, ad ogni effetto di legge, a dichiarazione negativa);

• 

i titoli di studio necessari per l'ammissione al presente concorso, con l'indicazione della data di conseguimento, sede e
denominazione completa della sede universitaria nella quale gli stessi sono stati conseguiti; per quanto riguarda la
specializzazione nella disciplina oggetto del concorso, è necessario specificare se la stessa sia stata conseguita ai sensi
del D.Lgs. 257/91 o del D.Lgs. 368/99 nonché la durata del corso in quanto la medesima sarà oggetto di valutazione;

• 
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ai sensi dell'art. 56, comma 2, del DPR 483/1997 il personale del ruolo sanitario in servizio di ruolo alla data del
01/02/1998, è esentato dal requisito della specializzazione nella disciplina relativa al posto di ruolo già ricoperto a tale
data per la partecipazione ai concorsi presso le U.L.S.S. o aziende ospedaliere diverse da quella di appartenenza; i
titoli di studio conseguiti all'estero devono avere ottenuto, entro la data di scadenza del concorso, la necessaria
equipollenza ai corrispondenti titoli di studio rilasciati dalle istituzioni universitarie italiane, secondo la vigente
normativa. In questo caso i candidati devono indicare precisamente gli estremi del decreto di riconoscimento;
eventuali servizi prestati nel profilo professionale oggetto del concorso presso pubbliche amministrazioni e le cause di
risoluzione di precedenti rapporti di pubblico impiego;

• 

eventuali servizi prestati nel profilo professionale oggetto del concorso presso privati convenzionati, ospedali
classificati o privati non convenzionati;

• 

di essere fisicamente idoneo/a all'impiego o l'appartenenza alla categoria disabili e l'eventuale applicazione dell'art. 20
della legge 5.2.1992, n. 104, specificando l'ausilio necessario in relazione al proprio handicap, nonché l'eventuale
necessità di tempi aggiuntivi per sostenere le prove d'esame;

• 

eventuali titoli/elementi che danno diritto ad usufruire di precedenza e/o preferenza nell'assunzione;• 
di non essere stato dispensato dall'impiego presso pubbliche amministrazioni per aver conseguito l'impiego stesso
mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile;

• 

la conoscenza di una delle seguenti lingue straniere: inglese, francese, tedesco precisando che, laddove il candidato
non operi una scelta la prova verterà sulla conoscenza della lingua inglese;

• 

eventuali titoli ulteriori (es. corsi di aggiornamento ) o eventuali attività di docenza inerenti la materia a concorso;• 
la dichiarazione della conformità all'originale delle copie della documentazione o delle pubblicazioni eventualmente
allegate;

• 

di accettare tutte le indicazioni del bando e di dare espresso assenso al trattamento dei dati personali, finalizzato alla
gestione delle procedure concorsuali e nel rispetto del D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e s.m.i.;

• 

La domanda di ammissione al concorso pubblico deve essere datata e firmata. La mancanza di firma costituisce motivo
di esclusione. La firma in fondo alla domanda non è soggetta ad autenticazione ai sensi dell'art. 39 del D.P.R. 445/2000.

Al fine di una corretta redazione della domanda si consiglia di seguire scrupolosamente il fac simile Allegato 1: domanda di
partecipazione al concorso.

Le autocertificazioni, redatte secondo lo schema inserito nel fac simile Allegato 1), devono contenere tutti gli elementi e le
informazioni necessarie previste dalla certificazione che sostituiscono, in mancanza dei quali non potranno essere tenute in
considerazione; nell'autocertificazione relativa a servizi prestati presso Enti del S.S.N. deve essere attestato se ricorrono o
meno le condizioni di cui all'ultimo comma dell'art. 46 del D.P.R. 20.12.1979, n. 761; per attività espletate in base a rapporti
convenzionali di cui all'art. 21 del D.P.R. 483/1997, le autocertificazioni devono contenere l'indicazione dell'orario di attività
settimanale.

Le autocertificazioni dovranno essere redatte con precisione e con dettaglio di quanto dichiarato; le autocertificazioni
incomplete o non dettagliate non saranno prese in considerazione.

Eventuali servizi svolti all'estero nel profilo professionale oggetto del concorso, presso strutture sanitarie pubbliche o private
senza scopo di lucro, o nell'ambito della cooperazione dell'Italia con Paesi in via di sviluppo (legge 49/1987) o presso
organismi internazionali, per essere oggetto di valutazione, devono essere riconosciuti ai sensi della L. 735/1960.

Ai sensi dell'art. 15 della Legge 12.11.2011, n. 183, le certificazioni rilasciate dalle Pubbliche Amministrazioni in ordine a
stati, qualità personali e fatti, sono sempre sostituite dalle dichiarazioni di cui agli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000. Non
potranno pertanto essere accettate certificazioni rilasciate da Pubbliche Amministrazioni e da gestori di pubblici servizi
che - ove presentate - devono ritenersi nulle.

Si ricorda che l'Amministrazione ha l'obbligo di procedere a verifiche, anche a campione, delle autocertificazioni. Qualora dal
controllo effettuato emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, fermo restando le sanzioni penali previste
dall'art. 76 del D.P.R. 445 del 28.12.2000 e s.m.i , il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al
provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera; tale dichiarazione inoltre, quale dichiarazione mendace è
punita ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia e nei casi più gravi il giudice può applicare l'interdizione
temporanea dai pubblici Uffici.

In caso di accertamento di indicazioni non rispondenti a veridicità, la rettifica non è consentita.

7  DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA

Alla domanda di partecipazione al concorso i candidati devono allegare:
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un curriculum formativo e professionale redatto su carta libera, datato, firmato che contenga informazioni ulteriori
rispetto alla domanda di partecipazione (art. 11 D.P.R 483/1997); il curriculum formativo e professionale sarà oggetto
di valutazione solo se datato e firmato e se redatto sotto forma di autocertificazione, sottoscritta e quindi sotto la
personale responsabilità del candidato ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000;

• 

Eventuali pubblicazioni in originale ovvero in copia semplice con la dichiarazione sostitutiva di conformità
all'originale. In alternativa alla produzione cartacea, i candidati possono avvalersi della possibilità di allegare alla
domanda di partecipazione la propria produzione scientifica su supporto informatico (cd, pen-drive) con contestuale
elenco cartaceo di quanto contenuto sul supporto informatico stesso (solo pubblicazioni, comunicazioni o abstracts).
In questo caso il candidato utilizzi l'allegato 2) come dichiarazione di conformità all'originale.

• 

L'elenco cartaceo dovrà essere suddiviso per tipo di pubblicazione (pubblicazione, comunicazione, abstract, monografia etc.) e
per ogni singola pubblicazione dovrà essere specificato: Titolo, Rivista, data di pubblicazione, tipo di apporto del candidato (1°
autore o altro). Le pubblicazioni devono essere edite a stampa. Non saranno valutate le pubblicazioni presentate in forma
dattiloscritta e non ancora pubblicate, quelle dalle quali non risulti l'apporto del candidato, e quelle indicate solo con un rinvio
a siti internet di riferimento. Le pubblicazioni inserite in siti specializzati verranno valutate solo se presentate in file o
copia cartacea.

elenco in carta semplice dei documenti e dei titoli presentati;• 
fotocopia fronte retro, non autenticata, di un documento di identità valido (una sola vale per tutte le autocertificazioni
contenute nella domanda).

• 

8  VALUTAZIONE DEI TITOLI

I titoli saranno valutati dalla apposita commissione esaminatrice ai sensi delle disposizioni contenute dal D.P.R. 483/1997. Per
la valutazione dei titoli la Commissione ha a disposizione 20 punti così ripartiti:

a) titoli di carriera punti 10

b) titoli accademici e di studio punti 3

c) pubblicazioni e titoli scientifici punti 3

curriculum formativo e professionale punti 4500. 

9  COMMISSIONE ESAMINATRICE, AMMISSIONE CANDIDATI, MODALITA' DI CONVOCAZIONE E PROVE
D'ESAME

La Commissione Esaminatrice del presente concorso sarà costituita come stabilito dal D.P.R. 483/1997 e s.m.i.

In particolare si comunica che laddove previsto, ai sensi dell'art. 6, c. 3, del citato D.P.R., il sorteggio di uno dei componenti
della Commissione esaminatrice, e del relativo sostituto, si terrà presso il Servizio Personale dell'A.O.U.I. di Verona in via
XXIV Maggio 37 a Verona, alle ore 9.00 del giorno successivo alla scadenza del presente bando di concorso. Nel caso in cui
tale giorno coincidesse con un sabato o una festività, o uno dei componenti della commissione di sorteggio fosse
impossibilitato a partecipare, si procederà con una nuova convocazione nello stesso luogo e alla stessa ora nei giorni lavorativi
successivi fino a quando il sorteggio potrà essere effettuato.

La Commissione sarà nominata con determinazione dirigenziale.

L'elenco dei  candidati  ammessi  a sostenere le  prove del  concorso sarà pubblicato sul  s ito aziendale
www.ospedaleuniverona.it nella sezione "Concorsi".

I candidati esclusi verranno informati anche tramite e-mail o raccomandata A.R. entro trenta giorni dall'approvazione della
determinazione di esclusione.

I candidati ammessi sono convocati per sostenere le prove d'esame attraverso la pubblicazione del diario delle prove e
la sede delle stesse sul sito aziendale www.ospedaleuniverona.it nella sezione "Concorsi", almeno 15 giorni prima le
prove scritta e pratica o 20 giorni prima la prova orale senza ulteriore convocazione a domicilio.

Ai sensi del secondo comma dell'art. 7 del D.P.R. 483/1997, le prove concorsuali non verranno effettuate nei giorni festivi, né
nei giorni di festività ebraiche, valdesi o induiste.

I candidati dovranno presentarsi premuniti di documento d'identità valido e penna nera a sfera.
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I candidati che non si presenteranno a sostenere le prove di concorso nei giorni, nell'ora e nella sede stabilita, saranno dichiarati
esclusi dal concorso, qualunque sia la causa dell'assenza, anche se non dipendente dalla volontà dei singoli concorrenti.

Le prove di esame, come indicato nella prima pagina del presente bando, sono una prova scritta, una prova pratica ed una
prova orale (in base al profilo professionale a concorso, secondo la normativa del 483/1997).

Per le prove di esame la Commissione Esaminatrice ha a disposizione 80 punti così ripartiti:

punti 30 per la prova scritta• 
punti 30 per la prova pratica• 
punti 20 per la prova orale• 

Ai sensi dell'art. 14 del D.P.R. 483/1997, il superamento delle prove è subordinato al raggiungimento di una valutazione di
sufficienza espressa in termini numerici di almeno 21/30 per le prove scritta e pratica e di almeno 14/20 per la prova orale.

L'ammissione alle prove successive è subordinata al raggiungimento di una valutazione di sufficienza nella prova precedente.
La prova orale si svolgerà in un'aula aperta al pubblico.

10  GRADUATORIA

Al termine delle prove di esame, la commissione esaminatrice formula la graduatoria dei candidati idonei secondo l'ordine dei
punti della votazione riportata da ciascun candidato nelle tre prove d'esame e nei titoli. E' escluso dalla graduatoria degli idonei
il candidato che non abbia conseguito la sufficienza in ciascuna delle prove di esame. Saranno osservate - a parità di punteggio
- le preferenze previste dal D.P.R. 9.5.1994, n. 487, e dall'art. 3 della L. 15.5.1997, n. 127, come integrato dall'art. 2, comma
nono, della L. 16.6.1998, n. 191.

All'approvazione della graduatoria provvederà, riconosciuta la regolarità degli atti del concorso, il Direttore Generale con
propria deliberazione. Successivamente la graduatoria sarà pubblicata nel sito aziendale e nel B.U.R. della Regione Veneto.

La pubblicazione sul sito sostituisce qualsiasi altra ulteriore comunicazione ai candidati idonei.

11  TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

Si precisa che le dichiarazioni rilasciate nella domanda di ammissione al presente concorso saranno trattate ai sensi del D. Lgs.
30 giugno 2003, n. 196, per quanto riguarda il procedimento in corso e l'eventuale successiva assunzione.

12  ASSUNZIONE

L'A.O.U.I. Verona procederà all'assunzione subordinatamente al rispetto dei criteri e limiti previsti per le assunzioni dalla
vigente normativa nazionale e regionale.

L'Azienda indicherà un termine massimo entro il quale il candidato dovrà prendere servizio, salvo impedimenti tutelati dalla
normativa vigente.

Il candidato che non prenda servizio entro il termine suddetto, decadrà dal diritto all'assunzione presso l'A.O.U.I..

L'Azienda, prima di procedere alla stipula del contratto di lavoro individuale ai fini dell'assunzione, invita a presentare i
documenti prescritti dalle disposizioni che regolano l'accesso al rapporto di lavoro, entro 30 giorni dal ricevimento della
comunicazione di assunzione. Trascorso detto periodo, se i documenti non verranno presentati, non si procederà all'assunzione
e il candidato sarà considerato escluso dalla graduatoria di merito. Nello stesso termine i destinatari, sotto la loro
responsabilità, devono dichiarare, di non avere altri rapporti di impiego pubblico o privato e di non trovarsi in nessuna delle
situazioni di incompatibilità richiamate dall'art. 53 del D.Lgs. 30.3.2001, n. 165. In caso contrario, unitamente ai documenti,
deve essere espressamente presentata la dichiarazione di opzione per l'A.O.U.I. Verona.

L'assunzione decorre, agli effetti economici, dalla data dell'effettivo inizio del servizio.

E' in ogni modo condizione risolutiva del contratto, senza obbligo del preavviso, l'intervenuto annullamento o revoca della
procedura concorsuale e/o la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

Per quanto riguarda l'inserimento delle persone disabili nel mondo del lavoro si fa esplicito riferimento a quanto stabilito dalla
L. 68/1999.
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L'assunzione diviene definitiva dopo il compimento con esito favorevole del periodo di prova della durata di mesi sei di
effettivo servizio prestato

13  UTILIZZAZIONE DELLA GRADUATORIA

La graduatoria di merito è approvata con provvedimento del Direttore Generale dell'Azienda Ospedaliera, è immediatamente
efficace e lo rimane per tre anni dalla data di pubblicazione per la copertura dei posti per i quali il concorso è stato bandito, o di
posti della stessa categoria e profilo professionale che successivamente, ed entro tale termine, dovessero rendersi disponibili.

La graduatoria sarà utilizzata anche per eventuali assunzioni a tempo determinato.

Chi, pur inserito nella graduatoria dei vincitori, rifiuti un'eventuale assunzione a tempo indeterminato viene escluso dalla
graduatoria stessa.

La graduatoria, ai sensi dell'art. 3, comma 61, della legge 24/12/2003, n. 350 (finanziaria 2004) potrà essere richiesta anche da
altre pubbliche amministrazioni e concessa discrezionalmente da questa A.O.U.I. per l'utilizzo a partire dal candidato utilmente
inserito e non ancora assunto in quel momento.

Qualora un candidato accetti l'assunzione a tempo indeterminato presso l'Azienda ULSS o l'Azienda Ospedaliera che utilizza la
graduatoria, verrà, a seguito della comunicazione di avvenuta assunzione da parte dell'Azienda utilizzatrice, escluso dalla
graduatoria e non potrà essere richiamato per l'assunzione presso l'A.O.U.I Verona.

In caso, invece, di rinuncia all'assunzione presso l'Azienda utilizzatrice, rimarrà in graduatoria.

14  RESTITUZIONE DOCUMENTI

Decorso il termine massimo per eventuali ricorsi i candidati potranno ritirare la documentazione allegata alla domanda di
partecipazione al concorso.

I candidati che non si sono presentati alle prove del concorso o che hanno dichiarato per iscritto alla Commissione di rinunciare
alla partecipazione al concorso, possono ritirare la documentazione in qualsiasi momento. La documentazione può essere
ritirata tramite altra persona munita di apposita delega.

L'Azienda si riserva comunque, esaurito il periodo di validità della graduatoria, e trascorsi 10 anni dalla data di approvazione
della graduatoria stessa, di procedere all'eliminazione della documentazione allegata alle domande di partecipazione. Si
invitano pertanto i candidati a ritirare la stessa entro suddetto termine.

Con la partecipazione al concorso è implicita da parte dei concorrenti l'accettazione, senza riserve, di tutte le prescrizioni e
precisazioni del presente bando, nonchè di quelle che disciplinano o disciplineranno lo stato giuridico ed economico del
personale dirigenziale del Servizio Sanitario Nazionale.

Per quanto non espressamente previsto dal presente bando di concorso e dalla normativa in esso richiamata, si fa riferimento
alle norme vigenti per i dipendenti civili dello Stato di cui al D.P.R. 10.1.1957, n. 3, al D.P.R. 3.5.1957, n. 686 e s.m.i..

L'Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare, sospendere, o revocare il presente concorso, o parte di esso, qualora ne
rilevasse la necessità e l'opportunità per ragioni di pubblico interesse.

Per informazioni rivolgersi all'Area Reclutamento del Personale del Servizio Personale dalle ore 10.00 alle ore 12.00 - sabato e
festivi esclusi - Tel. 045/8121645-1638-1650 o consultare il sito aziendale www.ospedaleuniverona.it.

Il Direttore del Servizio Personale Dott. Igino Eleopra

(seguono allegati)
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AZIENDA OSPEDALIERA UNIVERSITARIA INTEGRATA - VERONA
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ALLEGATO 1)

protocollo.aoui.vr@pecveneto.it

o Raccomandata a.r. 
Al Direttore Generale
Azienda Ospedaliera Universitaria Integrata Verona
P.le A. Stefani, 1
37126 - V E R O N A

Il/La sottoscritto/a …………………………………………………………… chiede di essere ammesso/a  al 
concorso  pubblico,  per  titoli  ed  esami  per  l’assunzione  a  tempo  indeterminato  ed  a  rapporto  esclusivo  di  n.  1 
Dirigente Medico – disciplina Cardiologia, indetto da codesta Amministrazione con con bando n° 28199 di prot. 
del 17/6/2015, repertorio concorsi n. 9/2015.

Ai sensi e per gli effetti previsti dal D.P.R. 28.12.2000, n. 445 “Testo Unico delle Disposizioni Legislative e  
Regolamentari in materia di documentazione amministrativa”, consapevole delle sanzioni penali previste dagli artt. 
75 e 76 del medesimo D.P.R. per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, nonché della sanzione della 
decadenza  dei  benefici  conseguiti  a  seguito  di  provvedimento  adottato  in  base  ad  una  dichiarazione  rivelatasi 
successivamente non veritiera, 

D I C H I A R A
di essere nato/a a ………….………………………..  (prov.       ) il ………………. …..........................
di risiedere attualmente a …………………………..……….. (prov. …........) CAP ….....…................... 
in Via ….........................................................…….............................…….……….. n. …..................….
Codice fiscale : …………………………………………………..................………………....................
e-mail ….....................................................................................................................................................
Tel.…………………..………………Cell …………………………………………...............................
Indirizzo presso il quale il sottoscritto chiede che venga fatta ogni comunicazione relativa alla presente procedura
(se luogo diverso dalla residenza):

Dott.  ……………………………………………………………………..……Via  ………………………….
………………………………….……………., n. …............................... 
Comune ………….........................………………….Provincia …………C.A.P. …………………...............................

 di avere figli a carico n. ………….....................
 di essere in possesso della cittadinanza italiana o equivalente (indicarla) …………

ovvero
 di essere, ai sensi dell’art. 38 del D.Lgs. 165/2001 e s.m.i. :
- familiare di cittadino titolare di diritto di soggiorno o titolare di diritto di soggiorno permanente;
- cittadino di Paese terzo (indicare quale ____________________) titolare del permesso di soggiorno CE per 

soggiornanti di lungo periodo;
- cittadino di Paese terzo (indicare quale ____________________) titolare dello status di rifugiato;
- cittadino di Paese terzo (indicare quale ____________________) titolare dello status di protezione sussidiaria;

- di essere/non essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di ………….….... (1)
- di essere nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi militari …………….
- di non aver riportato condanne penali;
- di aver riportato le seguenti condanne penali………………………………….. (2)

• di  essere  in  possesso  della  laurea  in  Medicina  e  chirurgia conseguita  in  data……………..
…..........................

presso l'Università di ….............................................………………………..….…………............….......................... 
indirizzo …................................................................................................................................ …....................

ovvero
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titolo di studio rilasciato all’estero _______________________________ equiparato all’analogo titolo di studio 
conseguito  in  Italia,  riconosciuto  con  provvedimento/decreto  n.  _______  del  _____________  rilasciato  da 
____________________ (indicare autorità che ha rilasciato il provvedimento);

•  di essere in possesso del  diploma di specializzazione in: ……………………..…...................................
…............. 

conseguito ai sensi del D.Lgs. ……….........…………… della durata legale di anni …....... 
presso l’Università di …………………………………………. in data ……….............…..;

ovvero
titolo di studio rilasciato all’estero ___________________________________ equiparato all’analogo titolo di 

studio  conseguito  in  Italia,  riconosciuto  equiparato  con provvedimento/decreto  n.  _______ del  _____________ 
rilasciato da ____________________ (indicare autorità che ha rilasciato il provvedimento);

• di  essere  iscritto  al  n.  ………….  dell'Albo  dell'Ordine  dei  Medici  Chirurghi della  Provincia  di 
………………………....................................... a decorrere dal …………………………;

(se iscritto all'albo di un Ordine dei Medici di altro Paese specificare gli estremi) 

- di non avere prestato servizio presso Pubbliche Amministrazioni;
ovvero

- di avere prestato servizio presso Pubbliche Amministrazioni come di seguito indicato:
Ente: ………………………………………………………………………………… 
indirizzo ……………………………………………………………………………..
profilo professionale …………………………………………………………………
date: dal …………………. al ………………………. 

□ a tempo determinato      □  a tempo indeterminato
□ rapporto di lavoro subordinato ( dipendente diretto )
□ tempo pieno                   □ tempo parziale (specificare il periodo e la percentuale oraria) 
□ ore settimanali …………….. se lavoro come convenzionato …...............…………….

            □ rapporto cessato per  ……………………………......................................................
(ripetere questo schema per ogni diverso datore di lavoro pubblico)

− di avere prestato servizio presso  privati convenzionati /ospedali classificati o privati non convenzionati – 
specificare il tipo di ente, il tipo di rapporto di lavoro  o il servizio non verrà valutato  come di seguito 
indicato (in particolare per gli IRCCS specificare se di natura pubblica o privata):
Ente: ……………………………………………indirizzo …................……………
profilo professionale …………………………………………………………………
date: dal …………………. al ………………………. 

□ a tempo determinato   □  a tempo indeterminato
□ specificare se libero professionale, collaborazione, borsa di studio, etc. ………
□ tempo pieno                □ tempo parziale (specificare il periodo e la percentuale oraria) 
□ rapporto cessato per  …………………………………………………………..
(ripetere questo schema per ogni diverso datore di lavoro)

 
- di avere bisogno del seguente ausilio per partecipare alle prove concorsuali: _______________ e della necessità di 
eventuali tempi aggiuntivi (specificare esattamente ) (3);

-   di essere in possesso del seguente/dei seguenti titoli di precedenza/preferenza (riguardo i figli oltre il numero 
specificare se sono a carico):
………………………………………………………………………………………;

-  di non essere stato dispensato dall'impiego presso Pubbliche Amministrazioni per aver conseguito l'impiego stesso  
mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile (dichiarazione obbligatoria);
 
- di scegliere la seguente lingua straniera che sarà oggetto di valutazione durante la prova orale: 

□  INGLESE      □  FRANCESE   □  TEDESCO
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DICHIARA INOLTRE
ai fini della valutazione di merito di possedere i seguenti ulteriori titoli:

- elenco dei corsi di aggiornamento/formazione professionale o partecipazione a convegni scientifici (specificando  
per  ogni  corso/convegno  specificare  titolo,  Ente  Organizzatore,  data/date,  ECM  eventualmente  conseguiti,  
partecipazione  come  uditore  o  relatore,  indirizzo  e  fax  dell’Ente  Organizzatore  per  consentire  un  eventuale  
controllo dell’autocertificazione);       

- eventuale attività di docenza, specificando corso di studio, ente di indirizzo presso il quale il corso si è svolto e le  
ore annue di insegnamento;

- che le copie dei seguenti documenti allegati alla domanda (fotocopia documento d’identità, fotocopia di eventuali  
certificazioni rilasciate da enti privati) sono conformi all’originale in mio possesso:

o …………………

- che  le  copie  delle  seguenti  pubblicazioni allegate  alla  domanda  sono conformi  all’originale  in  mio  possesso 
(indicare il titolo della pubblicazione):
1, …………….…..
2. ……………..….

Dichiara infine di essere informato che:
-  la  Commissione  esaminatrice  provvederà  a  pubblicare  il  calendario  delle  prove  d’esame  sul  sito  aziendale  
www.ospedaleuniverona.it nella sezione “concorsi” senza invio di comunicazione al domicilio;
-  oltre al  posto messo a concorso,  la graduatoria potrà essere utilizzata dalle altre Aziende ed Enti  del Servizio 
sanitario nazionale entro i limiti consentiti dalla normativa vigente;
- in caso di assunzione in condizioni di particolare necessità e urgenza la comunicazione dell’assunzione gli potrà  
essere data, oltre che mediante lettera raccomandata a.r., tramite messaggio di posta elettronica o altro strumento 
ritenuto idoneo dall’azienda.
- di accettare tutte le indicazioni del bando e di dare espresso assenso al trattamento dei dati personali, finalizzato alla  
gestione della procedura e degli adempimenti conseguenti (D.lgs 196/2003);

Allega curriculum e fotocopia di un documento di riconoscimento in corso di validità (senza tale fotocopia le 
dichiarazioni nella domanda non hanno valore).

Data …………………….         ……………………………………….
                     (firma del candidato) 

1) in caso positivo, specificare di quale Comune; in caso negativo indicare i motivi della non iscrizione o della  
cancellazione dalle liste medesime.

2) in caso affermativo specificare quali. Condanne o procedimenti penali
3) indicare  l’ausilio  necessario  in  relazione  al  proprio  handicap,  nonché  l’eventuale  necessità  di  tempi  

aggiuntivi per sostenere le prove d’esame cui ha diritto ai sensi dell’art. 20 della Legge 5.2.1992, n. 104 ed 
allegare la documentazione sanitaria probante.

168 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 64 del 26 giugno 2015_______________________________________________________________________________________________________



AZIENDA OSPEDALIERA UNIVERSITARIA INTEGRATA - VERONA
(D.Lgs. n. 517/1999 - Art. 3 L.R.Veneto n. 18/2009)

Pag.  4.

 ALLEGATO 2) 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA' 

PER LA PRODUZIONE SCIENTIFICA SU SUPPORTO INFORMATICO
allegato alla presente domanda
(D.P.R. n. 445 del 28.12.2000)

Il sottoscritto……………………….……………… nato a …………………………….
il ………..…… in relazione al concorso pubblico, per titoli ed esami, per l’assunzione a tempo indeterminato di un  
Dirigente Medico,  disciplina di  Cardiologia, indetto da codesta Amministrazione con  con bando n° 28199 di 
prot.  del 17/6/2015, repertorio concorsi n. 9/2015.

D I C H I A R A
Sotto la propria responsabilità e consapevole delle sanzioni penali previste dall'art. 76 del D.P.R. n. 445 del  

28.12.2000,  in  caso  di  dichiarazioni  non  veritiere,  che  le  seguenti  PUBBLICAZIONI  ALLEGATE  SU 
SUPPORTO INFORMATICO, sono conformi agli originali in suo possesso.

 Pubblicazione
 Comunicazione
 Abstract
 Altro ……………………………………..
Titolo: …………………………………………………………………………………….
Rivista di pubblicazione: …………………………………………………………………
Data di pubblicazione ……………. □  1° autore □  2° autore  □  altro …………………….

A tal fine allega la fotocopia del seguente documento d’identità in corso di validità: …………………………. n.  
…………………….. rilasciato da ……………………….

…………………………………………………………..
(firma)
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(Codice interno: 300304)

AZIENDA ULSS N. 2, FELTRE (BELLUNO)
Avvisi pubblici per la formazione di graduatorie da utilizzare per assunzioni a tempo determinato nei profili

professionali di dirigente medico, disciplina di pediatria e di dirigente medico, disciplina di ortopedia e traumatologia.

Sono indetti avvisi pubblici, per titoli e prove, per la formazione di graduatorie da utilizzare per assunzioni a tempo
determinato nei profili professionali di:
· dirigente medico, disciplina di pediatria (area medica e delle specialità mediche), per l'Unità Operativa Complessa di Pediatria
e Patologia Neonatale;
· dirigente medico, disciplina di ortopedia e traumatologia (area chirurgica e delle specialità chirurgiche), per l'Unità Operativa
Complessa di Ortopedia e Traumatologia.
Il termine per la presentazione delle domande, redatte su carta semplice e corredate dalla relativa documentazione, scade alle
ore 12.00 del 15° giorno successivo alla data di pubblicazione del presente avviso sul B.U.R. del Veneto.
Per informazioni rivolgersi all'Ufficio Concorsi tel. 0439/883586 -883693.
Il testo dei bandi è altresì disponibile consultando il sito Internet: www.ulssfeltre.veneto.it.

IL DIRETTORE GENERALE Dott. Adriano Rasi Caldogno
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(Codice interno: 300197)

AZIENDA ULSS N. 2, FELTRE (BELLUNO)
Avviso pubblico per il conferimento dell'incarico di direttore dell'Unità Operativa Complessa di Medicina Generale,

disciplina di medicina interna - area medica e delle specialità mediche.

 In esecuzione della deliberazione n. 385 del 21.5.2015 è indetto avviso pubblico per il conferimento dell'incarico di direttore
dell'Unità Operativa Complessa di Medicina Generale (Ruolo: sanitario; Profilo professionale: medici; Disciplina: Medicina
Interna )
L'incarico - che avrà durata di cinque anni, con facoltà di rinnovo per lo stesso periodo o per periodo più breve - sarà conferito
con le modalità e alle condizioni previste dall'art. 15 del D.Lgs. n. 502/1992 e successive modifiche ed integrazioni, dal D.P.R.
n. 484/1997 e dalla deliberazione della Giunta Regionale del Veneto n. 343 del 19.3.2013, avente ad oggetto: "Approvazione
del documento contenente la disciplina per il conferimento degli incarichi di direzione di struttura complessa del ruolo sanitario
in applicazione dell'art. 4, comma 1, del D.L. 13 settembre 2012, n. 158, convertito nella L. 8 novembre 2012, n. 189".
L'Azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l'accesso al lavoro e il trattamento sul lavoro.

1) PROFILO DEL DIRIGENTE DA INCARICARE
L'Azienda Ulss n. 2 di Feltre ha un'estensione territoriale di circa 950 kmq con 17 Comuni, con un bacino d'utenza esteso ad 8
Comuni della Regione Autonoma di Trento per una popolazione complessiva di circa 90000 abitanti. Il territorio è organizzato
in un distretto unico, con un Ospedale di Comunità ed un solo presidio ospedaliero articolato su due sedi: una a Feltre ed una
staccata a Lamon.
L'UOC di Medicina Generale è situata nella sede ospedaliera di Feltre ed è parte del Dipartimento di area medica per intensità
di cura dal 2010. L'UOC di Medicina Generale comprende diverse attività ambulatoriali (diabetologia, endocrinologia,
medicina interna). Il Dipartimento di area medica per intensità di cura oltre alla UOC di Medicina Generale comprende l'UOC
di Geriatria, l'UOSD di Lungodegenza, la UOC di Nefrologia, la UOSD di Allergologia. Nell'atto aziendale è prevista una
UOS di Diabetologia e il passaggio della UOSD di Lungodegenza a UOS, con procedure da avviare entro il 2015. Nell'ambito
della attività assistenziale della UOC di Medicina sono attivi 6 posti letto dell'UOC di Gastroenterologia, con equipe
assistenziale infermieristica condivisa.
L'organico della UOC di Medicina Generale è composto da cinque dirigenti medici che garantiscono attività di reparto ed
ambulatoriale.
L'attività di reparto
Nel 2014  sono stati dimessi 741 pazienti. L'attività per esterni comprende oltre 1400 visite in ambito di Medicina Interna, con
oltre 600 prestazioni di ecografia diagnostica (capo e collo, addome superiore ed inferiore, addome completo, ecocolordoppler
a r t e r ioso  e  venoso ,  pa r t i  mol l i ) .  Ol t re  a l l ' ambula to r io  in te rn i s t i co  è  a t t ivo  un  ambula to r io  a  va lenza
immunologico-reumatologica ed uno a valenza endocrinologica. L'ambulatorio di diabetologia comprende oltre 3700 
prestazioni per anno.
La UOC di Medicina Generale
L'UOC di Medicina Generale, che si rapporta in maniera dinamica all'interno del dipartimento di area medica per intensità di
cure, deve saper rispondere ad ogni esigenza legata a pazienti con ogni tipo di patologia internistica. Questo nell'ottica del
sistema di gestione della rete ospedaliera del Veneto, pertanto del modello "hub and spoke". Deve quindi saper riconoscere e
trattare, per garantire la sicurezza di chi accede alla struttura, ogni tipo di patologia internistica acuta e cronica nonché tutti i
momenti nei quali questa possa rappresentare rischio per il paziente, considerando che quest'ultimo ha sempre più la
caratteristica di "complessità". L'UOC di Medicina Generale dovrà pertanto saper stratificare la gravità di ciascun ospite del
reparto ed ambulatorio per modificare prontamente l'atteggiamento diagnostico e terapeutico utilizzando le strutture
dipartimentali dell'Azienda o della rete ospedaliera del Veneto. Si dovrà inoltre avere la massima attenzione nel programmare
la dimissione per garantire una rete di sicurezza soprattutto nei casi caratterizzati da complessità-fragilità, con ricorso alla
figura assistenziale dei case-manager.
Nell'ambito dell'UOC dovrà inoltre essere assicurata la massima attenzione per prevenire le patologie capaci di generare
morbilità intraospedaliera e tra queste, particolarmente la malattia trombo embolica, le malattie infettive e le reazioni avverse a
farmaci.
Dovrà inoltre essere favorita la maggior personalizzazione della cura e terapia, con l'intento di una medicina che gestisca con
saggezza il malato e le risorse ("choosing wisely").
Profilo oggettivo e soggettivo del candidato:
avere capacità di implementazione delle linee guida e delle indicazioni operative più attuali con la creazione di specifici
percorsi diagnostico-terapeutici adattati allo specifico contesto favorendo l'adozione di procedure innovative e una corretta
applicazione delle procedure diagnostiche e terapeutiche nell'ottica interdipartimentale ospedaliera e con le strutture della rete
regionale del Veneto;
avere capacità di attivazione e condivisone di specifiche progettualità dipartimentali e interdipartimentali nell'ambito della
integrazione ospedale/territorio e della continuità delle cure;
disponibilità a farsi carico in modo adeguato non solo della parte direzionale , ma anche di  attività lavorativa di routine,  dato
il  numero di medici esistenti nella struttura;
avere capacità di gestione delle risorse umane, materiali, tecnologiche e finanziarie nell'ambito di un budget assegnato e ai
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relativi obiettivi annualmente assegnati;
dimostrare attitudine ad inserire, coordinare e valutare il personale della struttura relativamente a competenze professionali e
comportamentali organizzativi;
capacità di mantenere un buon clima organizzativo e di valorizzare i collaboratori;
capacità di programmare i fabbisogni delle risorse in relazione al budget assegnato e alle attività/volumi di prestazioni svolte;
promuovere e gestire riunioni a carattere organizzativo e clinico, favorendo condivisione del lavoro in equipe e integrazione
con le altre strutture aziendali;
promuovere il corretto ed efficiente utilizzo delle apparecchiature;
favorire la relazione e l'informazione dell'utente e degli accompagnatori ("care givers");
promuovere l'identificazione e la mappatura dei rischi prevedibili e gestibili collegati all'attività professionale;
assicurare e promuovere comportamenti professionali nel rispetto delle normative generali e specifiche sulla sicurezza e sulla
privacy;
promuovere l'osservanza del codice di comportamento dei pubblici dipendenti, della normativa in ambito di anticorruzione e
dei regolamenti aziendali;
partecipare alla attività divulgativa e informativa nell'ambito della mission aziendale.
Il candidato ideale dovrà dimostrare di possedere:
esperienza nell'ambito di un'organizzazione dipartimentale per intensità di cura;
conoscenza ed esperienza nell'ambito della prevenzione, diagnosi e terapia delle condizioni di acuzie internistiche;
conoscenze ed esperienze documentate nelle tecniche di diagnostica ed interventistica ecografica, con evidenza di capacità
didattico/formativa nei confronti dei colleghi e del personale dedito all'assistenza;
conoscenze ed esperienze documentate in procedure diagnostico-interventistiche con particolare riferimento alle patologie di
ambito medico internistico;
esperienza documentata nella gestione delle patologie comprese nell'ambito dell'immunologia clinica , della  diabetologia e
della endocrinologia .

2) REQUISITI DI AMMISSIONE
I requisiti generali e specifici per l'ammissione all'avviso sono i seguenti:
Requisiti generali
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei Paesi dell'Unione Europea.
I cittadini stranieri devono avere un'adeguata conoscenza della lingua italiana;
b) nessun limite di età: a norma dell'art. 3, comma 6, della L. 15 maggio 1997, n. 127. L'assegnazione dell'incarico non
modifica le modalità di cessazione del rapporto di lavoro per compimento del limite massimo di età. In tal caso la durata
dell'incarico viene correlata al raggiungimento del predetto limite, ai sensi dell'art. 29, comma 3, del C.C.N.L. 8 giugno 2000
per l'Area della Dirigenza Medica e Veterinaria;
c) idoneità fisica all'impiego. L'accertamento di tale requisito è effettuato dall'Azienda U.L.S.S. attraverso la visita medica
preventiva in fase preassuntiva;
d) godimento dei diritti civili e politici; non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati esclusi dall'elettorato attivo; i
cittadini stranieri devono godere dei diritti civili e politici nello Stato di appartenenza;
e) non essere stati licenziati/dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione per aver conseguito l'impiego stesso
mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.
Requisiti specifici
a) diploma di laurea in medicina e chirurgia;
b) iscrizione all'Albo dell'Ordine dei Medici. L'iscrizione al corrispondente Albo professionale di uno dei Paesi dell'Unione
Europea consente la partecipazione all'avviso, fermo restando l'obbligo dell'iscrizione all'Albo in Italia prima dell'assunzione in
servizio;
c) anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque nella disciplina di medicina interna o in disciplina equipollente, e
specializzazione nella disciplina stessa o equipollente; in alternativa, anzianità di servizio di dieci anni nella disciplina di
medicina interna L'anzianità di servizio deve essere maturata secondo le disposizioni contenute nell'art. 10 del D.P.R. 484/1997
e nel D.M. 184/2000. Le discipline equipollenti sono quelle previste dal D.M. 30/01/1998;
d) curriculum ai sensi dell'art. 8 del D.P.R. 484/1997, in cui sia documentata una specifica attività professionale ed adeguata
esperienza ai sensi dell'art. 6 del D.P.R. n. 484/1997;
e) attestato di formazione manageriale di cui all'art. 5, comma 1, lett. D, del D.P.R. n. 484/1997. Fino all'espletamento del
primo corso di formazione manageriale di cui all'art. 7 del D.P.R. n. 484/1997, gli incarichi di direzione di struttura complessa
sono conferibili senza attestato, fermo restando l'obbligo di conseguirlo nel primo corso utile. Il mancato superamento del
primo corso di formazione, attivato dalla Regione successivamente al conferimento dell'incarico, determina la decadenza
dell'incarico stesso (art. 15, comma 8, D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i.).
I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito per la presentazione delle domande di
ammissione. Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti comporta la non ammissione all'avviso.

3) DOMANDA DI AMMISSIONE
Nella domanda di ammissione all'avviso - che deve essere redatta in carta semplice, secondo lo schema allegato (vedi allegato
A), e sottoscritta, a pena di nullità - il candidato deve dichiarare, sotto la propria responsabilità:
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a) il cognome e il nome, la data e il luogo di nascita, la residenza, il codice fiscale;
b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente;
c) il comune di iscrizione nelle liste elettorali ovvero i motivi della non iscrizione o cancellazione dalle liste medesime;
d) le eventuali condanne penali riportate e i procedimenti penali pendenti (in caso negativo dovrà esserne dichiarata
espressamente l'assenza);
e) il possesso dei requisiti generali e dei requisiti specifici di ammissione di cui alle lettere a), b) e c) dell'elenco sopra riportato
(diploma di laurea, diploma di specializzazione, iscrizione all'albo, anzianità di servizio);
f) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
g) i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico impiego;
h) il consenso al trattamento dei propri dati personali, compresi quelli sensibili, nel rispetto del D. Lgs. n. 196/2003 e
successive modifiche;
i) l'indirizzo al quale deve essere fatta ogni necessaria comunicazione relativa al presente avviso ed il recapito telefonico.
La domanda di ammissione deve essere indirizzata al Direttore Generale dell'Azienda ULSS n. 2 di Feltre e deve pervenire al
Protocollo Generale entro il perentorio termine delle ore 12.00 del 30° giorno successivo alla data di pubblicazione del
presente avviso - per estratto - sulla G.U. della Repubblica. Qualora detto giorno sia festivo, il termine è prorogato alla
stessa ora del primo giorno successivo non festivo.
Alla domanda deve essere allegata, a pena di esclusione, la fotocopia del documento di identità personale in corso di validità.
La domanda può essere presentata con una delle seguenti modalità:
- mediante consegna all'Ufficio Protocollo dell'Azienda presso il Servizio Affari Generali e Legali in via Bagnols Sur Ceze n.
3, negli orari di apertura al pubblico (da lunedì a venerdì dalle ore 8.15 alle ore 12.00 e lunedì e giovedì anche dalle ore 15.00
alle ore 16.45);
- mediante spedizione a mezzo servizio postale con raccomandata con avviso di ricevimento. La domanda si considera prodotta
in tempo utile se spedita entro il termine sopra indicato; a tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio postale accettante;
- mediante invio al seguente indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) aziendale: protocollo.ulssfeltre@pecveneto.it. La
validità di tale invio è subordinata all'utilizzo, da parte del candidato, di una casella di posta elettronica certificata personale.
Non sarà, pertanto, ritenuto valido l'invio da casella di posta elettronica certificata di altro soggetto o da casella di posta
elettronica semplice, anche se verso la PEC aziendale. La domanda e tutta la documentazione, compreso il documento di
identità personale, devono essere allegati esclusivamente in formato PDF. Nell'oggetto della PEC dovranno essere indicati il
nome e cognome del candidato e la selezione alla quale si chiede di partecipare.
Il mancato rispetto del termine prescritto per la presentazione delle domande comporterà la non ammissione alla procedura.
Non saranno, inoltre, presi in considerazione gli eventuali documenti pervenuti oltre detto termine.
L'Amministrazione declina fin d'ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni dipendente da inesatta indicazione
del recapito da parte del candidato e da mancata oppure tardiva comunicazione del cambiamento di indirizzo indicato nella
domanda o per eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili a colpa dell'Amministrazione stessa.

4) DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA
Alla domanda di ammissione devono essere allegati i seguenti documenti:
- curriculum formativo e professionale, in carta semplice, datato e firmato, redatto in forma di autocertificazione ai sensi degli
artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 (vedi allegato B). Il curriculum deve essere dettagliato e contenere tutti gli elementi utili per
la valutazione da parte della commissione esaminatrice, con particolare riferimento agli ambiti indicati alla successiva sezione
del presente avviso "Modalità di svolgimento della selezione";
- la documentazione attestante la tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato. Nello specifico,
dovrà essere allegata una casistica di specifiche esperienze e attività professionali svolte. La casistica deve essere riferita al
decennio precedente alla data di pubblicazione del presente avviso sulla Gazzetta Ufficiale e deve essere certificata dal
Direttore Sanitario sulla base delle attestazioni del Direttore del competente dipartimento o unità operativa di appartenenza;
- le pubblicazioni edite a stampa, di cui il candidato è autore o coautore, ritenute più significative;
- la fotocopia (fronte e retro) di un documento di identità personale;
- un elenco (in duplice copia) in carta semplice, datato e firmato, dei documenti presentati.
Le dichiarazioni effettuate nel curriculum formativo e professionale devono contenere tutte le informazioni e i dati necessari
per la loro valutabilità. A titolo esemplificativo:
- le dichiarazioni relative al titolo di studio devono indicare la data, la sede e la denominazione completa dell'istituto presso cui
il titolo stesso è stato conseguito;
- le dichiarazioni relative ai servizi prestati devono indicare: l'ente presso il quale il servizio è stato prestato e la sede; la natura
giuridica del rapporto (rapporto di dipendenza a tempo indeterminato o a tempo determinato, rapporto libero-professionale,
collaborazione coordinata e continuativa, ecc.); la qualifica/profilo professionale; la disciplina; la tipologia del rapporto (tempo
pieno o tempo parziale, con indicazione delle ore settimanali); le date di inizio e fine del rapporto; eventuali interruzioni del
rapporto (aspettativa, sospensioni cautelari, ecc.). Nel caso di servizi prestati nell'ambito del Servizio Sanitario Nazionale deve
essere precisato se ricorrano o meno le condizioni di cui all'ultimo comma dell'art. 46 del D.P.R. 20.12.1979, n. 761. In caso
positivo, deve essere precisata la misura della riduzione del punteggio di anzianità;
- le dichiarazioni relative alle iniziative di aggiornamento e formazione devono indicare: se trattasi di corso di aggiornamento,
convegno, seminario, ecc.; l'oggetto/il tema dell'iniziativa; il soggetto organizzatore; la sede e la data di svolgimento; il numero
di ore o di giornate di frequenza; se con o senza esame finale; eventuale numero di crediti ECM;
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- le dichiarazioni relative ai soggiorni di studio o di addestramento professionale devono indicare: la struttura presso la quale il
soggiorno è stato effettuato e la sede; l'oggetto dello studio o dell'addestramento professionale; le date di inizio e fine del
soggiorno.
La casistica e le pubblicazioni - che non possono essere oggetto di dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto di
notorietà - devono essere presentate in originale, in copia autenticata ovvero in copia dichiarata conforme all'originale ai sensi
degli artt. 19 e 47 del D.P.R. 445/2000 (vedi allegato C).
Non saranno prese in considerazione dichiarazioni incomplete o non redatte in conformità alle disposizioni di cui agli artt. 19,
46 e 47 del D.P.R. 445/2000.
Qualora dal controllo delle dichiarazioni effettuate emerga la non veridicità del contenuto delle stesse, oltre alla decadenza
dell'interessato dai benefici eventualmente conseguiti, sono applicabili le sanzioni penali previste dalla normativa vigente (artt.
75 e 76 D.P.R. 445/2000).

5) COMMISSIONE ESAMINATRICE
La Commissione esaminatrice del presente avviso sarà costituita come stabilito dall'art. 15, comma 7-bis, del D. Lgs. n.
502/1992, dall'art. 4, comma 1, lett. d) della L. n. 189/2012 e dalla D.G.R. n. 343 del 19.3.2013.
Le operazioni di sorteggio dei componenti la commissione esaminatrice sono pubbliche. La data ed il luogo del sorteggio
verranno pubblicati sul sito internet aziendale almeno quindici giorni prima del giorno fissato.
La nomina della Commissione verrà pubblicata sul sito aziendale.

6) MODALITA' DI SVOLGIMENTO DELLA SELEZIONE
La commissione esaminatrice provvederà all'analisi comparativa dei curricula dei candidati ed a un colloquio con gli stessi e
formulerà, quindi, una terna di candidati idonei sulla base dei migliori punteggi attribuiti.
I punteggi a disposizione della commissione sono 80, 50 dei quali relativi al curriculum e 30 al colloquio.
La valutazione del curriculum avviene con riferimento:
- alla tipologia delle istituzioni in cui solo allocate le strutture presso le quali il candidato ha svolto la sua attività e alla
tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime (massimo punti 5);
- alla posizione funzionale del candidato nelle strutture ed alle sue competenze con eventuali specifici ambiti di autonomia
professionale con funzioni di direzione (massimo punti 15);
- alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato (massimo punti 20);
- all'attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di laurea o di specializzazione,
ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario, considerate anche le ore annue di insegnamento (massimo punti
3);
- ai soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in rilevanti strutture italiane o
estere di durata non inferiore a un anno, con esclusione dei tirocini obbligatori, nonché alla partecipazione a corsi, congressi,
convegni, seminari, anche effettuati all'estero, valutati secondo i criteri di cui all'art. 9 del D.P.R. n. 484/1997 (massimo punti
2);
- alla produzione scientifica strettamente pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane o straniera, caratterizzate da
criteri di filtro nell'accettazione dei lavori, nonché il suo impatto sulla comunità scientifica (massimo punti 5).
Il colloquio è diretto alla valutazione delle capacità professionali del candidato nella specifica disciplina con riferimento anche
alle esperienze professionali documentate, nonché all'accertamento delle capacità gestionali, organizzative e di direzione del
medesimo con riferimento all'incarico da svolgere.
Il superamento della prova del colloquio è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza espressa in termini
numerici di almeno 21/30.
La data e sede del colloquio verranno comunicate ai candidati con lettera raccomandata con avviso di ricevimento almeno 15
giorni prima del giorno fissato.
La relazione della commissione, redatta in forma sintetica, sarà pubblicata sul sito internet aziendale, unitamente al profilo
professionale del dirigente da incaricare ed ai curricula dei candidati presentatisi al colloquio.
Si fa riserva, qualora i candidati selezionati siano meno di tre, di ripetere la procedura di selezione.

7) CONFERIMENTO DELL'INCARICO
Il Direttore Generale individuerà il candidato al quale conferire l'incarico nell'ambito della terna predisposta dalla commissione
esaminatrice.
Qualora il Direttore Generale intenda conferire l'incarico ad uno dei due candidati che non hanno conseguito il miglior
punteggio, provvederà a motivare analiticamente la scelta. Le motivazioni della scelta saranno pubblicate sul sito internet
aziendale.
Con il candidato al quale verrà conferito l'incarico sarà sottoscritto un contratto individuale di lavoro, in conformità a quanto
previsto dai CC.CC.NN.LL. dell'area della dirigenza medica e veterinaria e da ogni altra disposizione legislativa o
regolamentare con essi compatibile.
L'incarico di direzione è soggetto a conferma al termine di un periodo di prova di sei mesi, prorogabile di altri sei, sulla base
della valutazione di cui all'articolo 15, comma 5, del D. Lgs. 502/1992, e successive modifiche ed integrazioni.

8) TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
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Ai sensi dell'art. 13 del D. Lgs. 30.6.2003, n. 196, i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti presso l'Azienda
U.L.S.S. n. 2 di Feltre - Servizio Personale, per le finalità di gestione della procedura, comprese le previste pubblicazioni sul
sito internet aziendale, e saranno trattati anche successivamente all'eventuale instaurazione del rapporto di lavoro, per finalità
inerenti alla gestione del rapporto medesimo.
Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione, pena l'esclusione dalla
procedura.
L'interessato gode dei diritti di cui all'art. 7 del D. Lgs. n. 196/2003, tra i quali il diritto di accedere ai dati che lo riguardano,
chiederne l'aggiornamento, la rettifica, il completamento, la cancellazione o il blocco in casi di violazione di legge, nonché il
diritto di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi.
Tali diritti potranno essere fatti valere nei confronti dell'Azienda ULSS n. 2 di Feltre, titolare del trattamento.
La presentazione della domanda da parte del candidato implica il consenso al trattamento dei propri dati personali, compresi
quelli sensibili, a cura del personale preposto alla conservazione delle domande, all'utilizzo delle stesse per lo svolgimento
della procedura, nonché a cura della commissione esaminatrice.

9) DISPOSIZIONI FINALI
La presente procedura si concluderà entro dodici mesi, decorrenti dalla data dalla scadenza del termine per la presentazione
delle domande.
Per quanto non previsto dal presente avviso, si fa riferimento alla normativa in materia di cui al D. Lgs. n. 502/1992 e
successive modificazioni e integrazioni, al D.P.R. n. 484/1997, al CCNL dell'area della dirigenza medica e veterinaria vigente e
alla D.G.R. n. 343 del 19.3.2013.
Con la partecipazione all'avviso è implicita da parte dei concorrenti l'accettazione, senza riserve, di tutte le prescrizioni e
precisazioni in esso contenute, nonché di quelle che disciplinano o disciplineranno lo stato giuridico ed economico del
personale delle aziende sanitarie.
L'Azienda si riserva la facoltà di prorogare, sospendere o revocare la presente procedura qualora ne rilevasse la necessità o
l'opportunità per ragioni di pubblico interesse.
Per eventuali informazioni gli interessati potranno rivolgersi all'ULSS n. 2 di Feltre presso l'Ufficio Concorsi (tel.
0439/883586-883693) o il Servizio Personale (tel. 0439/883661).
Copia integrale del presente avviso è altresì consultabile sul sito internet aziendale www.ulssfeltre.veneto.it.
Responsabile del procedimento Alessandro Rubetti (Ufficio Concorsi).

IL DIRETTORE GENERALE Dott. Adriano Rasi Caldogno

(seguono allegati)
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(Codice interno: 300240)

AZIENDA ULSS N. 8, ASOLO (TREVISO)
Avviso pubblico, per titoli e colloquio, per conferimento incarichi, a tempo determinato per dirigente medico

disciplina radiodiagnostica.

Deliberazioni n° 605 del 21 maggio 2015.

Scadenza: ore 12,00 del 17° giorno successivo alla data di pubblicazione del presente avviso nel Bolletino Ufficiale della
Regione Veneto.
Per informazioni e per ricevere copia del suddetto avviso, rivolgersi all'Unità Operativa Personale Dipendente e Convenzionato
-  Uff ic io  Concors i  -  d i  Asolo  ( te lefono 0423/526124) .  I l  bando in tegra le  è  consul tabi le  anche  sul  s i to
internet://www.ulssasolo.ven.it

Il Direttore Generale dott. Bortolo Simoni
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(Codice interno: 300257)

AZIENDA ULSS N. 9, TREVISO
Avviso pubblico, per titoli e colloquio, per la formazione di una graduatoria per assunzioni a tempo determinato nel

profilo di Dirigente Medico di Chirurgia Generale.

In esecuzione della deliberazione del 12 giugno 2015, n. 574 è stato bandito un Avviso Pubblico, per titoli e colloquio, per la
formazione di una graduatoria per assunzioni a tempo determinato nel profilo di Dirigente Medico di Chirurgia Generale.

Per i requisiti di ammissione e le modalità di formazione della graduatoria valgono le norme di cui al D.P.R. n. 483/1997.

Il termine utile per la presentazione delle domande scade il ventesimo (20°) giorno successivo alla data di pubblicazione del
presente estratto sul B.U.R..

Il colloquio verterà sulle materie inerenti alla disciplina di cui all'avviso e sui compiti connessi alla funzione da conferire.

La data e la sede in cui si svolgerà il colloquio saranno comunicate ai candidati ammessi, con raccomandata con avviso di
ricevimento, almeno 10 giorni prima della data fissata per la prova stessa. I titoli devono essere autocertificati secondo le
modalità previste dalla normativa vigente, ed in particolare dal D.P.R. n. 445/2000.

Copia dell'avviso, reperibile anche nel sito web www.ulss.tv.it, ed informazioni possono essere richieste all'U.O. Concorsi
dell'A.U.L.S.S. n. 9 di Treviso - Sede ex P.I.M.E. tel.0422/323505-6.

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO PERSONALE DIPENDENTE dott. Renato Andreazza
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(Codice interno: 300194)

AZIENDA ULSS N. 9, TREVISO
Graduatoria di merito del Concorso Pubblico, per titoli ed esami, per l'assunzione a tempo indeterminato di un

Dirigente Medico di Oftalmologia.

Ai sensi dell'art. 18, comma 6, del D.P.R. 10 dicembre 1997 n. 483, si rendono noti i risultati del Concorso Pubblico, per titoli
ed esami, per l'assunzione a tempo indeterminato di un Dirigente Medico di Oftalmologia.

(Graduatoria approvata con deliberazione del Direttore Generale 12 giugno 2015, n. 570)

Posizione Candidato Totale punti
1  ROMAN-POGNUZ  DERRI 90,725
2  URBAN  FRANCESCA 86,924
3  SPEDICATO  LUIGI 86,342
4  PANICO  ANGELA 81,703
5  MANDARA'  ERIKA 75,635
6  FABIANI  CLAUDIA 70,859

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO PERSONALE DIPENDENTE dott. Renato Andreazza
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(Codice interno: 300325)

AZIENDA ULSS N. 13, MIRANO (VENEZIA)
Avviso pubblico, per titoli e prova d'esame, per n. 1 incarico a tempo determinato di dirigente medico di psichiatria.

In esecuzione della determinazione dirigenziale n.518 del 18.5.2015 si rende noto che è stato indetto Avviso pubblico, per titoli
e prova d'esame, per incarico a tempo determinato di:

DIRIGENTE MEDICO di PSICHIATRIA

ruolo sanitario - profilo professionale: medici

area medica e delle specialità mediche

disciplina: Psichiatria

                Domande e documenti devono essere indirizzati al Direttore Generale dell'ULSS 13, Via Mariutto n. 76, 30035
MIRANO (VE) e devono pervenire entro le ore 13,30 del 20° giorno dalla data di pubblicazione del presente Avviso nel
Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

                Copia del bando di Avviso pubblico ed informazioni potranno essere richiesti a: ULSS 13 - Direzione Risorse
Umane- Ufficio Concorsi - Tel 041/5133369 - sito internet: "www.ulss13mirano.ven.it"
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(Codice interno: 300241)

AZIENDA ULSS N. 15, ALTA PADOVANA
Avviso pubblico per l'eventuale assunzione di personale, con profilo professionale di Dirigente Medico nella

disciplina di Neurologia, con rapporto di lavoro subordinato a tempo determinato. (deliberazione n. 433 del 11.06.2015).

I candidati devono essere in possesso dei requisiti previsti dalle disposizioni in materia e, in particolare, dal D.P.R. 483 del
10.12.1997 e dal D.P.R. n. 761/79.

Il termine per la presentazione delle domande, redatte su carta semplice e corredate dai documenti prescritti, scade alle ore
12.00 del 15° giorno successivo alla data di pubblicazione del presente estratto di bando di avviso pubblico sul Bollettino
Ufficiale della Regione Veneto.

Il Bando e il facsimile della domanda di partecipazione sono disponibili sul sito internet www.ulss15.pd.it.

Per ulteriori informazioni, rivolgersi al Dipartimento Giuridico Economico - U.O.C. Risorse Umane - Sezione Concorsi -
dell'ULSS n. 15 - tel. 0499324267 (dal Lunedì al Venerdì - ore 09.00-13.00).

IL DIRIGENTE RESPONSABILE Dott. Tullio Zampieri
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(Codice interno: 298394)

AZIENDA ULSS N. 18, ROVIGO
Avviso pubblico per l'assunzione a tempo determinato di n. 1 Dirigente Medico di Radiodiagnostica.

In esecuzione del Decreto del Direttore Generale n. 326 del 10.06.2015 è indetto avviso pubblico, per titoli colloquio, per
l'assunzione a tempo determinato, di:

N. 1 DIRIGENTE MEDICO

DISCIPLINA: RADIODIAGNOSTICA

Alla predetta posizione funzionale è attribuito il trattamento giuridico ed economico previsto dal vigente contratto collettivo
nazionale di lavoro per l'area della Dirigenza Medica e Veterinaria, nonché dalle vigenti disposizioni legislative in materia di
cui al D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. e dal D. Lgs. n. 368/2001 e s.m.i.

Il presente bando è disciplinato dalle norme di cui al D.P.R. 10.12.1997 n. 483, dal Regolamento Aziendale approvato con
decreti del Direttore Generale n. 729 del 21.08.2007 e n. 57 del 20.01.2009 e dalle norme generali che regolano la materia;

Ai sensi della legge 10.04.1991, n. 125 è garantita pari opportunità tra uomini e donne per l'accesso al lavoro.

Ai sensi dell'art. 7, comma 2, del D.P.R. 10.12.1997, n. 483, il colloquio non potrà aver luogo nei giorni festivi, né nei giorni di
festività ebraiche o valdesi.

REQUISITI PER L'AMMISSIONE

Per l'ammissione all'avviso sono prescritti i seguenti requisiti generali e specifici:

a)     cittadinanza italiana o cittadinanza di uno dei Paesi dell'Unione Europea. I cittadini degli Stati membri dell'Unione
Europea devono dichiarare, altresì, di godere dei diritti civili e politici anche nello stato di appartenenza o di provenienza,
ovvero i motivi di mancato godimento e di avere adeguata conoscenza della lingua italiana (D.P.C.M. 07.02.1994, n. 174).
Sono fatte salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti;

b)     idoneità fisica all'impiego: l'idoneità fisica all'impiego, con l'osservanza delle norme in tema di categorie protette, sarà
effettuato a cura del Servizio del Medico Competente dell'Azienda Ulss 18 di Rovigo. L'accertamento dell'idoneità fisica, senza
limitazioni o prescrizioni, è relativa alle mansioni specifiche, nessuna esclusa, proprie del profilo messo a selezione.

c)     laurea in medicina e chirurgia;

d)     specializzazione nella disciplina oggetto dell'avviso, o in disciplina equipollente, o in disciplina affine;

e)     iscrizione all'albo professionale.

L'iscrizione al corrispondente albo professionale di uno dei Paesi dell'Unione Europea consente la partecipazione al concorso,
fermo restando l'obbligo dell'iscrizione all'albo in Italia prima dell'assunzione in servizio.

Non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati esclusi dall'elettorato attivo nonché coloro che siano stati destituiti o
dispensati dall'impiego presso pubbliche amministrazioni ovvero per aver conseguito l'impiego stesso mediante la produzione
di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal bando per la presentazione delle
domande di ammissione all'avviso.

Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti comporta la non ammissione alla selezione.

PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE

Le domande di partecipazione all'avviso, redatte in carta semplice e firmate in calce senza necessità di alcuna autentica (ai
sensi dell'art. 39 del DPR 445 del 28.12.2000), e indirizzate al Direttore Generale dell'Azienda ULSS18 della Regione Veneto -
Rovigo, devono pervenire entro il termine perentorio del 14° giorno successivo alla data di pubblicazione del presente
bando nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto, al Protocollo Generale dell'Azienda ULSS 18 - Viale Tre Martiri, 89 -
45100 ROVIGO.
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Qualora detto giorno sia festivo, o cada di sabato, il termine è prorogato alla stessa ora del primo giorno successivo non festivo.

Il termine fissato per la presentazione delle domande e dei documenti è perentorio; l'eventuale riserva di invio successivo di
documenti è priva di effetto.

Non saranno considerate prodotte in tempo utile le domande che pervengano dopo il termine sopraindicato, qualunque sia la
causa del ritardato arrivo.

Le domande di ammissione si considerano prodotte in tempo utile anche se spedite a mezzo di raccomandata, con avviso di
ricevimento, entro il termine indicato; a tal fine fa fede il timbro e data dell'ufficio postale accettante.

Nella domanda, della quale si allega uno schema esemplificativo (allegato A), i candidati devono dichiarare sotto la propria
responsabilità e consapevoli delle sanzioni penali previste dall'art. 76 del D.P.R. n. 445 del 28.12.2000 per le ipotesi di falsità
in atti e di dichiarazioni mendaci:

1.     il cognome e il nome, la data e il luogo di nascita e la residenza;

2.     il possesso della cittadinanza italiana o equivalente;

3.     il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste
medesime;

4.     le eventuali condanne penali riportate; in caso negativo devono dichiararne espressamente l'assenza;

5.     i titoli di studio posseduti e i requisiti specifici di ammissione richiesti per il concorso;

6.     il  diploma di specializzazione (specificare se conseguita ai sensi del D.Leg.vo 8 agosto 1991, n. 257 e/o ai sensi del D.
Leg.vo 17 agosto 1999, n. 368) con l'indicazione della durata, la data, la sede e denominazione completa dell'Istituto in cui la
stessa è stata conseguita;

7.     la posizione nei riguardi degli obblighi militari;

8.     i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di cessazione di precedenti rapporti di pubblico
impiego, ovvero di non avere mai prestato servizio presso pubbliche amministrazioni;

9.     gli eventuali titoli che danno diritto alla precedenza o alla preferenza, in caso di parità di punteggio;

10.    il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione che, in caso di mancata
indicazione, verrà inviata alla residenza di cui al precedente punto 1;

11.    di accettare tutte le indicazioni contenute nel presente bando e di dare il proprio consenso al trattamento dei dati
personali, compresi i dati sensibili, ai fini della gestione della presente procedura e degli adempimenti conseguenti, ai sensi del
D. Lgs. n. 196/2003.

Chi ha titolo alla riserva del posto deve indicare nella domanda la norma di legge o regolamentare che gli conferisce detto
diritto, allegando i relativi documenti probatori.

La mancata sottoscrizione della domanda costituisce motivo di esclusione dall'avviso.

I beneficiari della Legge 05.02.1992 n. 104, debbono specificare nella domanda di partecipazione, qualora lo ritengano
indispensabile, l'ausilio eventualmente necessario per l'espletamento delle prove di esame in relazione al proprio handicap
nonché l'eventuale necessità di tempi aggiuntivi.

L'Amministrazione declina sin d'ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte indicazioni del
recapito da parte dell'aspirante, o da mancata oppure tardiva comunicazione del cambiamento dell'indirizzo indicato nella
domanda, o per eventuali disguidi postali non imputabili a colpa dell'amministrazione stessa.

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA

L'Azienda ULSS 18 di Rovigo intende dare piena attuazione alle disposizioni di legge tese a ridurre l'utilizzo di certificati e
documenti formati da altre Pubbliche Amministrazioni ed invita i candidati ad utilizzare dichiarazione sostitutiva di
certificazione e dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, come previsto dal D.P.R. n. 445 del 28.12.2000.
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Alla domanda di ammissione all'avviso devono essere allegati i seguenti documenti:

1.     tutte le certificazioni relative ai titoli che i candidati ritengano opportuno presentare agli effetti della valutazione di merito
e della formazione della graduatoria (stati di servizio, pubblicazioni, ecc.). Ai fini di una corretta valutazione dei titoli
presentati è necessario che dette certificazioni contengano tutti gli elementi relativi a modalità e tempi dell'attività espletata.
Per la valutazione delle attività in base a rapporti convenzionali, di cui all'art. 21 del Regolamento concorsuale, i relativi
certificati di servizio devono contenere l'indicazione dell'orario di attività settimanale. Per la valutazione dei servizi e titoli
equiparabili si fa rinvio al contenuto dell'art. 22 del D.P.R. 483/1997, nonché del servizio prestato all'estero del successivo art.
23;

2.      un curriculum formativo e professionale, redatto su carta semplice, debitamente documentato, datato e firmato dal
concorrente, che sarà valutato dalla Commissione Esaminatrice ai sensi dell'art. 11 del D.P.R. n. 483/1997;

3.      certificato di specializzazione, conseguito ai sensi del Decreto Legislativo n. 257/1991 o del Decreto Legislativo n.
368//1999, anche se fatto valere come requisito di ammissione (art. 27, comma 7, DPR n. 483/1997), deve essere allegato alla
domanda di partecipazione, ai fini della valutazione;

4.     gli eventuali documenti comprovanti il diritto a precedenza o preferenza nella nomina. Ove non allegati o non regolari,
detti documenti non verranno considerati per i rispettivi effetti;

5.     un elenco, in carta semplice ed in triplice copia, dei documenti e titoli presentati datato e firmato.

MODALITA' DI PRESENTAZIONE

I titoli possono essere presentati mediante:

a)     fotocopia autenticata;

oppure

b)     fotocopia semplice con dichiarazione sostitutiva di conformità all'originale già inserita nella domanda (ai sensi dell'art. 19
del D.P.R. n. 445/2000), unitamente alla fotocopia semplice di un documento di identità valido;

oppure

c)     dichiarazione sostitutiva di certificazione o dichiarazione sostitutiva atto di notorietà come da allegati di seguito riportati:

1.     ALLEGATO A (vedasi domanda di partecipazione) per stato di famiglia, iscrizione all'albo professionale, possesso del
titolo di studio, di specializzazione, di abilitazione, ecc.;

2.     ALLEGATO B per tutti gli stati, fatti e qualità personali (ad es. servizi prestati presso una Pubblica Amministrazione,
borse di studio, attività di docenza, ecc.). ai fini dell'esattezza di tali dichiarazioni sostitutive, anche relativamente alla
conseguente responsabilità penale, il dichiarante dovrà indicare con precisione: denominazione e sede degli Enti, periodo
lavorativo, eventuali periodi di aspettativa o di part-time, esatta posizione funzionale ricoperta ed ogni altro elemento
essenziale per una corretta valutazione dei titoli presentati;

3.     ALLEGATO C per tutti gli stati, qualità personali o fatti che siano a diretta conoscenza dell'interessato (ad es. conformità
all'originale della documentazione allegata in fotocopia).

L'autocertificazione dei titoli deve contenere tutti gli elementi che consentano una valutazione di merito e deve essere
sempre accompagnata, se non sottoscritta in presenza del funzionario ricevente, da una copia di documento di identità
in corso di validità del sottoscrittore.

I requisiti generali e specifici richiesti dal presente bando posso essere autocertificati nella domanda di partecipazione al
concorso. Per quanto riguarda la specializzazione, deve essere precisato se la stessa è stata conseguita ai sensi del D. Lgs n.
257/1991 o del D. Lgs n. 368//1999 e la durata del corso, in quanto oggetto di valutazione.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa: non verranno valutate le pubblicazioni dalle quali non risulti l'apporto del
candidato.

Tutte le autocertificazioni riguardanti stati, fatti e qualità personali (stato di famiglia, iscrizione all'Albo Professionale,
possesso del titolo di studio, di specializzazione, etc.) dovranno essere presentate con dichiarazione sostitutiva  di certificazione
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(art. 46, DPR n. 445/2000) della quale si allega uno schema esemplificativo (allegato B). In caso contrario, saranno ritenute
"non valutabili".

Nel caso in cui la domanda venga spedita a mezzo servizio postale, deve essere allegata, pena la mancata valutazione dei titoli,
la fotocopia di un documento di identità personale in corso di validità.

L'Amministrazione si riserva la facoltà di verificare, anche a campione, quanto dichiarato e prodotto dai candidati. Qualora dal
controllo emerga la non veridicità di quanto dichiarato o prodotto, il candidato decade dai benefici eventualmente conseguenti
dal provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera oltre ad incorrere nelle sanzioni penali previste in
ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci.

VALUTAZIONE DEI TITOLI

I titoli saranno valutati dall'apposita Commissione Esaminatrice, ai sensi delle disposizioni contenuti nei D.P.R. n. 483 del
10.12.1987.

Per la valutazione dei titoli la Commissione ha a disposizione 20 punti così ripartiti:

a) titoli di carriera punti 10

b) titoli accademici e di studio punti    3

c) pubblicazioni e titoli scientifici punti      3

d) curriculum formativo e professionale punti   4

Titoli di carriera:

a)     Servizi di ruolo prestati presso le unità sanitarie locali o le aziende ospedaliere e servizi equipollenti ai sensi degli artt. 22
e 23 del D.P.R. n. 483/97:

1)     servizio nel livello dirigenziale a selezione, o livello superiore, nella disciplina, punti 1 per anno;

2)      servizio in altra posizione funzionale nella disciplina a selezione, punti 0,50 per anno;

3)     servizio in disciplina affine ovvero in altra disciplina da valutare con i punteggi di cui sopra ridotti rispettivamente del 25
e 50 per cento;

4)     servizio prestato a tempo pieno da valutare con i punteggi di cui sopra aumentati de 20 per cento;

b)      servizio di ruolo quale medico presso pubbliche amministrazioni nelle varie qualifiche secondo i rispettivi ordinamenti,
punti 0,50 per anno;

c)   l'attività svolta durante l'espletamento del servizio militare dovrà essere certificata solo ed esclusivamente dal foglio
matricolare.

Titoli accademici e di studio:

a)     specializzazione nella disciplina oggetto della selezione, punti 1,00;

b)      specializzazione in una disciplina affine, punti 0,50;

c)      specializzazione in altra disciplina, punti 0,25;

d)      altre specializzazione di ciascun gruppo da valutare con i punteggi di cui sopra ridotti del 50 per cento;

e)      altre lauree, oltre a quella richiesta per l'ammissione all'avviso pubblico comprese tra quelle previste per l'appartenenza al
ruolo sanitario, punti 0,50 per ognuna, fino ad un massimo di punti 1,00.

Per la valutazione delle pubblicazioni, dei titoli scientifici e del curriculum formativo e professionale si applicano i criteri
previsti dall'art. 11 del D.P.R. 10.12.1997 n. 483.
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Non saranno valutati titoli presentati oltre il termine di scadenza del presente bando.

COMMISSIONE ESAMINATRICE E PROVA D'ESAME

La Commissione Esaminatrice del presente avviso sarà costituita come stabilito dall'art. 25 del D.P.R. 10.12.1997, n. 483.

Il colloquio verterà sulle materie inerenti la disciplina a selezione, nonché sui compiti connessi alla funzione da conferire.

Per il colloquio la Commissione ha disposizione 30 punti.

La data e la sede in cui si svolgerà il colloquio sarà comunicata ai candidati, con telegramma, almeno dieci giorni prima della
data fissata per l'espletamento della prova stessa.

Il superamento del colloquio si intende raggiunto con un punteggio di 21/30.

I candidati che non si presenteranno a sostenere il colloquio nel giorno, nell'ora e nella sede stabilita, saranno dichiarati esclusi
dalla selezione, qualunque sia la causa dell'assenza, anche se non dipendente dalla volontà dei singoli concorrenti.

GRADUATORIA, TITOLI DI PRECEDENZA E PREFERENZA

Al termine della prova orale, la Commissione Esaminatrice formula la graduatoria di merito dei candidati.

E' escluso dalla graduatoria il candidato che non abbia conseguito, nel colloquio, la prevista valutazione di sufficienza.

La graduatoria di merito dei candidati è formata secondo l'ordine dei punti della votazione complessiva riportata fra titoli e
colloquio da ciascun candidato, con l'osservanza, a parità di punti, delle preferenze previste dall'art. 5 del D.P.R. 09.05.1994, n.
487, e successive modifiche ed integrazioni

In relazione all'art. 2, comma 9, della legge 16 giugno 1998, n. 191, riguardante modifiche ed integrazioni alle leggi 15 marzo
1997, n. 59, e 15 maggio 1997, n. 127, nel caso in cui due o più candidati ottengano, a conclusione delle operazioni
concorsuali, pari punteggio, è preferito il candidato più giovane di età.

All'approvazione della graduatoria di merito provvederà il Direttore Generale dell'Azienda ULSS 18, con proprio decreto,
riconosciuta la regolarità degli atti della Selezione.

ADEMPIMENTI DEI VINCITORI

Il/I vincitore/i dell'avviso, prima di procedere alla stipulazione del contratto di lavoro individuale ai fini dell'assunzione,
sarà/saranno invitato/i a presentare, entro 30 giorni dalla data di comunicazione, i documenti richiesti dalla UOC Gestione
Risorse Umane.

Scaduto inutilmente il termine di cui sopra l'Azienda ULSS 18 comunica di non dare luogo alla stipulazione del contratto.

L'accertamento di idoneità fisica all'impiego è effettuato a cura dell'Azienda ULSS 18 prima dell'immissione in servizio.

La data di inizio del rapporto di lavoro, nonché la sede di prima destinazione dell'attività lavorativa sono indicati nel contratto
di lavoro individuale.

E' in ogni modo condizione risolutiva del contratto di lavoro, senza obbligo di preavviso, l'intervenuto annullamento della
procedura della selezione che ne costituisce il presupposto, nonché l'aver ottenuto l'assunzione mediante presentazione di
documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

UTILIZZAZIONE DELLA GRADUATORIA

Nel caso di rinuncia del/i vincitore/i l'Azienda ULSS 18 provvederà alla utilizzazione della graduatoria che avrà, a tale effetto,
valore per 36 mesi dalla data di pubblicazione all'albo dell'Ente del decreto di approvazione della stessa da parte del Direttore
Generale.

Entro tale termine la graduatoria rimane efficace per eventuali altre assunzioni a tempo determinato.

Con la partecipazione alla selezione è implicita da parte dei concorrenti l'accettazione, senza riserve, di tutte le prescrizioni e
precisazioni del presente bando, nonché di quelle che disciplinano o disciplineranno lo stato giuridico ed economico del
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personale delle unità sanitarie locali.

Per quanto non espressamente previsto dal presente bando di selezione e dalla normativa in esso richiamata, si fa riferimento
alle norme vigenti in materia.

L'Amministrazione si riserva la facoltà di sospendere, riaprire, revocare o modificare il presente avviso, qualora ne rilevasse la
necessità e l'opportunità per ragioni di pubblico interesse.

Per informazioni rivolgersi alla UOC Gestione Risorse Umane - Ufficio Concorsi di questa Azienda ULSS 18 dal lunedì al
venerdì, dalle ore 9.00 alle ore 12.00 (telefono: 0425/393963-393656).

Il Direttore Generale - Dr. Orsini Arturo -

(seguono allegati)
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(ALLEGATO A) 

 

                                                                              Al Direttore Generale 

                                                                              dell'Azienda ULSS 18 

                                                                              Viale Tre Martiri, 89 

                                                                              45100  -  R O V I G O 

 

Il/la Sottoscritto/a ______________________________________, nato a 

__________________________________ il _____________ CF 

__________________________________ e residente a ____________________ 

in Via ____________________________  Telefono  _______________ 

CHIEDE 

di essere ammesso/a all’avviso pubblico, per titoli colloquio, per l’assunzione a 

tempo determinato di n. 1  Dirigente Medico - disciplina: Radiodiagnostica 

indetto da codesta Azienda ULSS. 

Consapevole che in caso di dichiarazioni mendaci, ovunque rilasciate nel 

contesto della presente domanda e nei documenti ad essa allegati, il 

dichiarante incorre nelle sanzioni penali richiamate nell’art. 76 del DPR n. 

445/2000 oltre alla decadenza dei benefici conseguenti il provvedimento 

emanato in base alle dichiarazioni non veritiere, 

DICHIARA 

1) di essere in possesso della cittadinanza italiana (ovvero di essere in possesso 

del seguente requisito sostitutivo della cittadinanza italiana __________); 

2) di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di _______ (ovvero di non 

essere iscritto nelle liste elettorali per il seguente motivo ____________); 

3) di non aver mai riportato condanni penali  e di non avere procedimenti in corso 

(ovvero di aver riportato le seguenti condanne penali __________________, da 
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indicare anche se sia stata concessa amnistia, indulto, condono o perdono 

giudiziale); 

4) di essere in possesso del diploma di laurea: _______ conseguito in data _____  

presso ______; 

5) di essere in possesso dell’abilitazione professionale:_____ conseguita nell’anno 

___ presso _____; 

6)  di possedere altresì il diploma di specializzazione in ______________ 

(specificare se conseguito ai sensi del D.Leg.vo 8 agosto 1991, n. 257 e/o ai 

sensi del D. Leg.vo 17 agosto 1999, n. 368), conseguito in data  ____ presso 

______ della durata di anni ____; 

7) di essere iscritto all’Albo dell’Ordine dei medici-chirurghi di ___________; 

8) di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso pubbliche 

amministrazioni; 

9) di essere nei confronti degli obblighi militari, nella seguente posizione 

____________; 

10) di aver prestato i seguenti servizi ________________, da indicare le eventuali 

cause di risoluzione dei rapporti di pubblico impiego (ovvero di non aver mai 

prestato servizio con rapporto d’impiego presso pubbliche amministrazioni); 

11) di aver diritto alla precedenza o preferenza, in caso di pari punteggio, in quanto 

_______ (allegare documentazione probatoria); 

12) di essere, o non essere, portatore di handicap,  ai sensi dell’art. 3 della legge 5 

febbraio 1992, n. 104 e pertanto informa di avere necessità nel corso dello 

svolgimento delle prove dei seguenti tempi aggiuntivi _______ nonché di aver 

diritto all’ausilio di ____ in relazione al proprio handicap (1) ;  

13) di aver preso visione di tutte le informazioni, prescrizioni e condizioni 

contenute nel bando di concorso e di accettarle senza riserva alcuna; 
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14) che le fotocopie di tutti i certificati/attestati allegati alla presente domanda sono 

conformi agli originali, ai sensi e per gli effetti dell’art. 19 del D.P.R. 

445/2000; 

15) di  dare il proprio consenso al trattamento dei dati personali, compresi i dati 

sensibili, ai fini della gestione della presente procedura e degli adempimenti 

conseguenti, ai sensi del D. Lgs. n. 196/2003; 

16) di impegnarsi a comunicare, per iscritto eventuali variazioni  del recapito, 

riconoscendo che l’Azienda non assume alcuna responsabilità in caso di 

irreperibilità del destinatario e chiede che tutte le comunicazioni riguardanti la 

selezione vengano indirizzate a: 

Dr.  / Dr.ssa: ____________________________________________ 

Via  ___________________________________________________ 

Comune di _____________________________________________ 

(Prov. ______)  Cap____________ Tel. _______________________ 

Data……………….. Firma ………………………. 

LE DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI ATTO NOTORIO E LE 

DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI CERTIFICAZIONE DEVONO 

ESSERE COMPLETE DI TUTTI GLI ELEMENTI ED INFORMAZIO NI 

RELATIVE ALL’ATTO CHE SOSTITUISCONO. 

� Alla presente allega : 

• Un curriculum formativo e professionale, datato e firmato; 

• Un elenco, in triplice copia, dei documenti presentati; 

• Copia autenticata nelle forme di legge, dei documenti e titoli che 

intende presentare ai fini della valutazione, (ovvero dichiarazioni 

sostitutive – modulo B e/o modulo C allegato); 

• Una copia non autenticata e firmata di valido documento di 

riconoscimento; 
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• Le domande e la documentazione devono essere esclusivamente: 

o inoltrate a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, all’AZIENDA 

ULSS 18 DI ROVIGO – VIALE TRE MARTIRI, 89 – 45100 ROVIGO; 

o ovvero presentate all’UFFICIO PROTOCOLLO GENERALE - AZIENDA 

ULSS 18 DI ROVIGO – VIALE TRE MARTIRI, 89 – 45100 ROVIGO – dalle 

ore 9.00 alle ore 13.00 tutti i giorni feriali, Sabato escluso. 

(1) Tale precisazione è richiesta solo ai candidati portatori di handicap, ai sensi 

della Legge 5.2.1992 n. 104.- 
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(ALLEGATO B) 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 

(art. 46 DPR 445/2000) 

In riferimento alla domanda di partecipazione all’avviso pubblico, per titoli 

colloquio, per l’assunzione a tempo determinato di n. 1  Dirigente Medico - 

disciplina: Radiodiagnostica, indetto da codesta Azienda ULSS. 

Il/la sottoscritto/a ______________________________________,  nato/a a 

________________________  il  ______________,  

consapevole di quanto prescritto dall’art. 76 DPR 445/2000 sulla responsabilità 

penale di cui può andare incontro in caso di dichiarazioni non veritiere e sotto la 

propria responsabilità 

DICHIARA, 

in sostituzione delle normali certificazioni, di essere in possesso dei sottoelencati 

titoli: 

1) 

2) 

3) 

4) 

5) 

Data ___________ ____________________________________ 

   (Firma del dichiarante per esteso e leggibile) (1) 

LE DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI CERTIFICAZIONI 

DEVONO ESSERE COMPLETE DI TUTTI GLI ELEMENTI 

ED INFORMAZIONI RELATIVE ALL’ATTO CHE 

SOSTITUISCONO. 

(1) La firma non è soggetta ad autenticazione ove sia apposta in presenza del 

dipendente addetto. Nel caso in cui la domanda di partecipazione alla selezione 
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venga spedita, alla presente dichiarazione dovrà essere allegata copia fotostatica 

di un documento di identità del candidato.  

(ALLEGATO C) 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’ 

(art. 47 DPR 445/2000) 

In riferimento alla domanda di partecipazione all’avviso pubblico, per titoli 

colloquio, per l’assunzione a tempo determinato di n. 1  Dirigente Medico - 

disciplina: Radiodiagnostica indetto da codesta Azienda ULSS. 

Il/la sottoscritto/a ______________________________________,  nato/a a 

________________________  il  ______________,  

consapevole di quanto prescritto dall’art. 76 DPR 445/2000 sulla responsabilità 

penale di cui può andare incontro in caso di dichiarazioni non veritiere e sotto la 

propria responsabilità 

DICHIARA 

Che le allegate copie dei sottoelencati titoli, sono conformi agli originali: 

1) 

2) 

3) 

4) 

5) 

Data___________     _____________________________________                        

(Firma del dichiarante per esteso e leggibile) (1) 

LE DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DELL’ATTO NOTORIO 

DEVONO ESSERE COMPLETE DI TUTTI GLI ELEMENTI 

ED INFORMAZIONI RELATIVE ALL’ATTO CHE 

SOSTITUISCONO. 
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(1) La firma non è soggetta ad autenticazione ove sia apposta in presenza del 

dipendente addetto. Nel caso in cui la domanda di partecipazione alla selezione 

venga spedita, alla presente dichiarazione dovrà essere allegata copia fotostatica 

di un documento di identità del candidato. 
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(Codice interno: 300312)

IPAB CASA DI RIPOSO "A. GALVAN", PONTELONGO (PADOVA)
Avviso di selezione pubblica per la presentazione di candidature per la nomina di componente dell'organismo

indipendente di valutazione.

- cittadini italiani o cittadini appartenenti a uno dei paesi dell'U.E. di ambo i sessi, fatte salve le eccezioni del D.P.C.M.
7.02.1994, n. 174, pubblicate nella G.U. del 15.02.1994, serie generale n. 61;

- possesso del Diploma di Laurea in materie giuridiche, economiche, sociologiche o equipollenti, con competenze specifiche in
management, gestione aziendale, controllo di gestione e "sistemi di qualità";

- aver svolto funzioni di Responsabile (apicale), Dirigente o Direttore Genle c/o pubblica amministrazione per almeno 3 anni,
ovvero, nelle materie di cui al precedente capoverso, anche c/o soggetti o enti di natura privatistica, purché operanti nell'ambito
dei servizi sociali, sociosanitari e sanitari, per almeno 3 anni;

- almeno 1 dei candidati deve essere in possesso di esperienza maturata all'interno della "direzione di II.PP.A.B.", come
disposto dal punto 2.5 della Deliberazione della Commissione per la Valutazione, la Trasparenza e l'Integrità delle
amministrazioni pubbliche n° 04/2010, avente ad oggetto "Definizione Requisiti per la nomina dei componenti dell'Organismo
Indipendente di Valutazione (art. 13, comma 6, lett. G e 14 D.Lgs. n° 150/'09).  

Termine domande: ore 12.00 del 30° giorno successivo alla data di pubblicazione nel BUR

Per info: Ufficio Direzione dell'Ente - tel 0499775046

Segretario-Direttore Dott. Daniele Roccon
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(Codice interno: 300196)

IPAB CASA DI RIPOSO "SERSE PANIZZONI", CAMISANO VICENTINO (VICENZA)
Concorso pubblico per titoli ed esami per n. 1 Istruttore Direttivo CdS - Rspp a tempo pieno e indeterminato -

Integrazione al Bando del 12.05.2015 Prot. 1135

Il segretario/Direttore rende noto che il bando del 12.05.2015 Prot. 1135 viene integrato come segue:"Ai sensi dell'art. 104,
comma 4 e dell'art. 678, comma 9 del D. Lgs. 66/2010, con il presente concorso si determina una frazione di riserva di posto a
favore dei volontari delle FF.AA. che verrà cumulata ad altre frazioni già originate o che si dovessero realizzare nei prossimi
provvedimenti di assunzione.

Termine di scadenza della presentazione delle domande ore 12.00 del 7.07.2015.

I candidati ammessi alle prove, sono invitati dopo tale data a verificare nel sito www.sersepanizzoni.it il calendario delle prove.

La pubblicazione nel sito funge da notifica.

dott.ssa Dalla Pozza Maddalena
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(Codice interno: 300198)

ISTITUTO ZOOPROFILATTICO SPERIMENTALE DELLE VENEZIE, LEGNARO (PADOVA)
Graduatoria finale concorso pubblico per titoli ed esami per la copertura a tempo pieno e indeterminato di n. 1

posto nel profilo professionale di COADIUTORE AMMINISTRATIVO ESPERTO, Cat. Bs RISERVATO
ESCLUSIVAMENTE ALLE PERSONE DISABILI DI CUI ALL'ART. 1 DELLA LEGGE N. 68/1999.

GRADUATORIA FINALE Concorso pubblico per titoli ed esami per la copertura a tempo pieno e indeterminato di n. 1 posto
nel profilo professionale di COADIUTORE AMMINISTRATIVO ESPERTO, Cat. Bs RISERVATO ESCLUSIVAMENTE
ALLE PERSONE DISABILI DI CUI ALL'ART. 1 DELLA LEGGE N. 68/1999 da assegnarsi alla SCS2 - Struttura Complessa
Chimica della sede centrale dell'Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Venezie, Legnaro (PD), approvata con DDG n. 298
del 26/05/2015.

Il Direttore Generale Prof. Igino Andrighetto

(seguono allegati)
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APPALTI

Bandi e avvisi di gara

(Codice interno: 300473)

REGIONE DEL VENETO
Consiglio regionale del Veneto. Bando di gara per l'affidamento dei servizi di sicurezza e vigilanza delle sedi

istituzionali del Consiglio regionale del Veneto.

1)   Ente appaltante: Consiglio regionale del Veneto, Palazzo Ferro-Fini - Calle Larga XXII Marzo, 2322 - 30124 Venezia.
Indirizzo internet: www.consiglioveneto.it

Punto di contatto: Servizio affari generali, Palazzo Ferro Fini, telefono 041 2701227, telefax 041 2701223, indirizzo e-mail:
sag@consiglioveneto.it.

La documentazione di gara è reperibile presso il punto di contatto di cui sopra e può comunque essere acquisita attraverso la
consultazione del sito www.consiglioveneto.it (percorso homepage/Bandi e Avvisi/Bandi di gara).

Ulteriori informazioni sono disponibili presso il punto di contatto di cui sopra.

2)   Oggetto dell'appalto: servizi di sicurezza e vigilanza delle sedi istituzionali del Consiglio regionale del Veneto, le cui
modalità di esecuzione sono descritte nel Capitolato speciale d'appalto.

a)   Descrizione: CPV 98341140-8.

b)   Durata dell'appalto: 24 (ventiquattro) mesi dalla data indicata nel contratto, con possibilità per il CRV di chiedere
l'eventuale rinnovo del contratto, alle medesime condizioni giuridiche ed economiche, per ulteriori anni due.

c)   L'importo complessivo dell'appalto per i servizi ammonta, per la durata massima di 48 (quarantotto) mesi, a Euro
1.680.000,00 (unmilioneseicettoottantamila/00), al netto di IVA (CIG 62756920DF).

L'importo degli oneri della sicurezza è stato valutato pari a euro 0,00.

d)   Luogo di esecuzione della prestazione del servizio: Venezia, ITD35.

e)   Divisione in lotti: no.

f)    Non sono ammesse varianti.

3)   Procedura di aggiudicazione: procedura di gara aperta, ai sensi dell'articolo 3, comma 37, e articolo 55, del D.Lgs. 12 aprile
2006 n. 163.

4)   Criterio di aggiudicazione: offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell'articolo 83 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n.
163, in base ai criteri indicati nel Disciplinare di gara.

5)   Informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario e tecnico:

a)   Condizioni di partecipazione: a pena di esclusione dalla procedura, ciascun concorrente deve soddisfare, anche in base a
quanto previsto nel Disciplinare di gara, le seguenti condizioni:

a.1.   accettazione delle norme del bando, del Capitolato speciale d'appalto e del Disciplinare di gara;

a.2.   possesso dei requisiti generali di cui all'articolo 38 del D.Lgs 12 aprile 2006 n. 163;

a.3.   iscrizione nel registro delle Imprese della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura o registri
professionali/commerciali dello Stato di residenza, se Stato dell'U.E., ai sensi dell'articolo 39 del D.Lgs. 163/2006, per l'attività
oggetto dell'appalto;

a.4.   possesso dell'autorizzazione ad esercitare l'attività di vigilanza privata ai sensi degli articoli 133 e seguenti del TULPS,
approvato con R.D. 773/1931 e del relativo regolamento, rilasciata dalla competente Prefettura che autorizzi l'impresa ad
operare nella Provincia di Venezia;
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a.5    certificazione di qualità UNI EN ISO 9001:2008 per l'attività oggetto dell'appalto;

a.6.   garanzia provvisoria pari a Euro 33.600,00 (euro trentatremilaseicento/00), costituita nei modi previsti dall'articolo 75 del
D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163;

a.7    impegno di un fideiussore a rilasciare garanzia definitiva per l'esecuzione del contratto.

b)   Capacità economica - finanziaria: requisiti richiesti a pena di esclusione:

b.1.    attestazione di almeno due istituti bancari operanti negli Stati membri dell'U.E. circa la capacità economica e finanziaria
dell'impresa concorrente ai fini dell'assunzione dell'appalto in oggetto.

c)   Capacità tecnica - professionale: requisiti richiesti a pena di esclusione:

c.1   regolare esecuzione nel triennio 2012-2014 di almeno un servizio di sicurezza con controllo degli accessi e identificazione
e controllo delle persone presso pubbliche amministrazioni per un importo fatturato non inferiore a Euro 500.000,00 annui,
IVA esclusa;

c.2   utilizzo di personale tecnico (GPG) nell'esecuzione del servizio di vigilanza presso le sedi consiliari di livello non
inferiore al IV previsto dalle tabelle del Ministero del lavoro, della salute e politiche sociali anno 2009, nonché munito di
attestato antincendio rischio "C" (rischio elevato) e attestato di abilitazione al primo soccorso.

6)   E' ammessa la partecipazione di imprese raggruppate/raggruppande e di consorzi di imprese con l'osservanza della
disciplina del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163. Non è ammesso che un'impresa partecipi alla gara singolarmente e quale
componente di un R.T.I. o di un Consorzio, né che faccia parte di R.T.I. o Consorzi diversi, pena l'esclusione dell'impresa
medesima, del R.T.I. e del Consorzio al quale l'impresa partecipa.

7)   Altre informazioni:

a)   Scadenza fissata per la ricezione delle offerte a pena di esclusione:

il giorno venerdì 24 luglio 2015, ore 12:00 all'indirizzo di cui al punto 1) del bando.

b)   Lingua: italiano.

c)   Sono ammesse ad assistere all'apertura dell'offerta i legali rappresentanti dei concorrenti o persone in possesso di delega.

d)   Termine e luogo per l'apertura delle offerte: la gara si terrà in seduta pubblica presso la sede del Consiglio regionale del
Veneto, Palazzo Ferro Fini, Calle Larga XXII Marzo, 2322, 30124 VENEZIA. La data della seduta verrà comunicata agli
operatori economici concorrenti a mezzo pec.

e)   L'offerente è vincolato alla propria offerta per un periodo di 180 giorni dalla presentazione della stessa.

f)    Il plico, contenente la domanda di partecipazione, i documenti allegati e le offerte, dovrà pervenire a pena di esclusione,
secondo le modalità descritte nel Disciplinare di gara.

Non saranno in alcun caso presi in considerazione i plichi pervenuti oltre il termine perentorio di scadenza sopra indicato,
anche indipendentemente dalla volontà del concorrente ed anche se spediti prima del termine medesimo; ciò vale anche per i
plichi inviati a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento a nulla valendo la data di spedizione risultante dal timbro
dell'ufficio postale accettante. Tali plichi non verranno aperti e verranno considerati come non consegnati.

Il Consiglio regionale è esonerato da ogni responsabilità per eventuali ritardi nel recapito rispetto al termine sopra indicato o
per recapiti fatti ad uffici regionali diversi dalla struttura competente.

Difformità, incompletezze od omissioni rispetto a quanto disposto nel Bando, nel Capitolato speciale d'appalto e nel
Disciplinare di gara comporteranno la non accettazione della domanda.

g)   Non sono ammesse, a pena di esclusione dalla gara, offerte parziali, alternative, condizionate, plurime, o difformi rispetto a
quanto indicato nel Capitolato speciale d'appalto o che modificano le condizioni del Capitolato speciale medesimo.

Si farà luogo ad esclusione dalla gara nel caso di offerte incomplete o espresse in modo indeterminato o con riferimento ad
offerte relative ad altro appalto e in tutte le ulteriori ipotesi previste dal Bando e dal Disciplinare di gara.
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h)   Il Consiglio regionale si riserva la facoltà di procedere all'aggiudicazione anche nel caso in cui pervenga una sola offerta o
una sola di quella pervenute venga riconosciuta valida dalla Commissione Giudicatrice; inoltre il Consiglio regionale si riserva
la facoltà, a proprio insindacabile giudizio, di non procedere all'aggiudicazione per motivi di opportunità e/o convenienza e di
rigettare eventuali offerte anomale.

8)   Il responsabile del procedimento è il dirigente capo del Servizio affari generali del Consiglio regionale del Veneto.

9)   Procedure di ricorso: avanti il Tribunale amministrativo regionale del Veneto, nei termini e secondo le formalità di cui agli
articoli 243 bis e seguenti del D.Lgs. 163/2006.

10)   Data di spedizione: 3 giugno 2015.

Il responsabile del procedimento
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(Codice interno: 300176)

REGIONE DEL VENETO
Sezione bacino idrografico Piave Livenza, Sezione di Treviso - Settore Genio Civile D.g.r. n. 783 del 11.03.2005

Pubblicazione dell'avviso relativo all'istruttoria per rilascio concessione per lo sfalcio di prodotti erbosi e legnosi
liberamente nascenti nel lotto nr. sf30 su pertinenze fiume monticano per un totale di ha 2.08.23 situati nel territorio
comunale di Vazzola.

 Si rende noto

Che questa Amministrazione, ai sensi della DGR. nr. 783 del 11/03/2005, intende affidare in concessione, per anni 10 mediante
licitazione privata, le aree del demanio idrico per lo sfalcio di prodotti erbosi e legnosi liberamente nascenti relative  al  lotto
nr. SF30 pertinenze fiume Monticano per un totale di Ha 2.08.23 situati nel territorio comunale di  Vazzola in seguito indicate:

FOGLIO  3:   mappali  n.  133 (porzione mq 6.163), n. 134  (porzione mq 14.660).

SOGGETTI CHE POSSONO PARTECIPARE:

Giovani imprenditori agricoli• 
Imprenditori agricoli e/o coltivatori diretti con diritto di preferenza• 
Imprenditori agricoli e/o coltivatori diretti con diritto di prelazione• 
Imprenditori agricoli e/o coltivatori diretti• 

Le Ditte interessate dovranno presentare la richiesta di partecipare alla gara per l'assegnazione delle aree suddette.

La richiesta, redatta su carta semplice ( fac-simile ) al presente avviso), e la relativa documentazione, dovranno pervenire alla
Sezione Bacino Idrografico Piave Livenza - Sezione di Treviso  Settore Genio Civile , Viale De Gasperi 1, 31100 TREVISO,
entro e non oltre le ore 13,30 del giorno 15 luglio 2015.

Non saranno prese in considerazione le domande pervenute oltre tale termine.

Entro il termine di scadenza sopra indicato, a pena di esclusione dalle successive procedure per l'affidamento della concessione
demaniale, i soggetti che si trovino nelle condizioni giuridiche di essere proprietari o conduttori in affitto ( non concessionari di
beni demaniali ad uso seminativo o sfalcio) provvisti di regolare contratto (di durata pari a quella di concessione ), di fondi
contigui a quelli previsti dal presente avviso, dovranno dichiarare, in carta libera secondo lo schema allegato C) al presente
avviso, l'intenzione di esercitare il diritto di preferenza ex art. 51 della L. 203/1982 ( che ha sostituito l'art. 22 della L.
11/1971 ), ovvero il diritto di prelazione quale concessionario uscente ai sensi dell'art. 4 bis della citata L. 203/1982
(introdotto dall'art. 5 del D.Lgs. n. 228/2001). Nel caso di contratti d'affitto di durata inferiore ai 6 anni, nell'ipotesi della
manifestazione del diritto di preferenza, la concessione avrà la stessa durata del contratto d'affitto.

Alla richiesta e alla dichiarazione suddette dovrà essere allegata autocertificazione del possesso dei requisiti di imprenditore
agricolo o coltivatore diretto (iscrizione C.C.I.A.A.) e/o di essere in regola con i versamenti contributivi INPS o altro (come da
"dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà" allegato D)).

L'esercizio del diritto di preferenza, qualora non siano state presentate domande di prelazione, dà luogo al rilascio della
concessione senza ulteriori formalità, applicando il canone vigente previsto al punto successivo, sempreché non venga
manifestato ai sensi del comma 4 bis dell'art 6 del D.Lgs. 228/2001 e s. m. e i. da giovani imprenditori .agricoli in
possesso dei requisiti previsti per legge, e nelle forme sotto indicate, l'interesse all'assegnazione della concessione in
oggetto.

Il canone a base d'asta ammonta ad Euro 25,15 intera area aggiornato annualmente con il coefficiente relativo
all'aggiornamento ISTAT.

Nel caso in cui non sia stato esercitato il diritto di preferenza o di precedenza ex comma 4 bis dell'art 6 del D.Lgs. 228/2001 e
s. m. e i e provengano più domande di partecipare alla gara per l'affidamento della concessione demaniale, l'Ufficio procederà
ad esperire apposita gara a licitazione privata con offerte in aumento rispetto al canone a base d'asta, con riserva di eventuali
diritti di prelazione esercitati, inviando a ciascuna impresa, qualora ammessa, apposita lettera di invito.

Nel caso, in cui "Giovani imprenditori agricoli", intendendosi per tali gli imprenditori agricoli come definiti dall'art. 2135 del
codice civile, di età ricompresa tra i 18 e i 40 anni, in possesso dei requisiti di legge, abbiano interesse all'assegnazione in
concessione delle aree demaniali ad uso sfalcio prodotti erbosi e legnosi liberamente nascenti sopra descritte, dovranno
dichiarare l'intenzione di esercitare il diritto di precedenza di cui al comma 4 bis dell'art. 6 del D.lgs. 18.05.2001, n. 228 ,
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aggiunto dal comma 35 dell'art. 1 della L. 27.12.2013, n. 147 entro il termine di scadenza sopra indicato.

Alla richiesta e alla dichiarazione suddette dovrà essere allegata autocertificazione del possesso dei requisiti di "giovane
imprenditore agricolo"la cui sussistenza sarà verificata in sede di affidamento della concessione.

Sono prive di effetto le domande su indicate avanzate da soggetti sprovvisti di tali requisiti.

Nel caso di presentazione ai sensi e per gli effetti di cui al precitato comma 4 bis dell'art. 6 del D.Lgs. 228/2001 e s.m. e i. di
una sola domanda da parte di giovane imprenditore agricolo, l'assegnazione delle aree in concessione avverrà senza ulteriori
formalità applicando il canone a base d'asta come sopra fissato.

Qualora siano state presentate più domande ai sensi e per gli effetti di cui al precitato comma 4 bis si darà luogo al rilascio
della concessione mediante pubblico sorteggio, che verrà effettuato secondo le modalità che verranno esplicitate nella lettera di
invito, applicando il canone di cui sopra.

L'esercizio del diritto di precedenza ai sensi del comma 4 bis dell'art. 6 del D.lgs. 18.05.2001, n. 228, aggiunto dal comma 35
dell'art. 1 della L. 27.12.2013, n. 147 prevale su ogni altro diritto di preferenza o prelazione esercitati rispettivamente ex
artt. 51 della L. 203/1982 ( che ha sostituito l'art. 22 della L. 11/1971 ) e 4 bis della citata L. 203/1982 (introdotto dall'art. 5 del
D.Lgs. n. 228/2001) e su ogni manifestazione di interesse a partecipare alla gara par l'affidamento, a mezzo di successiva
licitazione privata, della concessione demaniale.

Le condizioni generali per la disciplina dell'attività di sfalcio di prodotti erbosi e legnosi liberamente nascenti nell'area
demaniale sopra identificata sono quelle previste nel foglio condizioni allegato A).

Le istanze presentate nelle ipotesi sopra previste per essere considerate ammissibili devono, in sintesi, essere corredate della
documentazione sotto elencata, pena l'esclusione:

Per la qualifica di Imprenditore Agricolo o Coltivatore Diretto:• 

Iscrizione al registro delle imprese presso la C.C.I.A.A.e/o all'I.N.P.S. per la previdenza.

Per l'esercizio del diritto di preferenza di cui all'art. 51 della L.203/1982: copia dell'atto di proprietà o del contratto d'affitto
del terreno confinante con il bene demaniale previsto dal presente avviso;

per l'esercizio del diritto di prelazione ex art. 4 bis della L.203/1982: copia del titolo concessorio del
concessionario uscente ovvero copia dei bollettini di versamento del canone di concessione demaniale delle ultime
cinque annualità;

• 

per la qualifica di Giovane Imprenditore Agricolo: documento di identità che certifichi il possesso di età compresa
tra i 18 e i 40 anni ed iscrizione al registro delle imprese presso la C.C.I.A,A. e l'iscrizione all'I.N.PS. per la
previdenza.

• 

Per eventuali comunicazioni si invita la Ditta richiedente ad indicare un riferimento telefonico.

Questo avviso è pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto, all'Albo pretorio del Comune di Vazzola (TV) e
presso le principali Associazioni di categoria degli Agricoltori.

Allegati.

Foglio condizioni generali (Allegato A);1. 
Fac-simile Domanda per partecipare alla gara per l'assegnazione in concessione ad uso sfalcio delle aree demaniali
(Allegato B);

2. 

Dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà (Allegato C);3. 

Per informazioni:Sezione Bacino Idrografico Piave Livenza Sezione di Treviso - Settore Genio Civile, Ufficio Concessioni
Demanio Idrico   0422/657583

Ing. Alvise Luchetta
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 1 

  

SEZIONE BACINO IDROGRAFICO PIAVE LIVENZE SEZIONE DI TREVISO 

 

CONDIZIONI GENERALI 

 
per l’attività di sfalcio di prodotti erbosi e legnosi liberamente nascenti nell’area identificata nel lotto SF30 del-

le pertinenze del fiume Monticano  in Comune di  Vazzola. 

DURATA  

La durata della concessione è prevista in anni 10 con effetto dalla data del decreto Dirigenziale di concessione. 

PERIODICITA’ DELLO SFALCIO  

Lo sfalcio completo, sull’intera superficie in concessione, dovrà essere eseguito con mezzi idonei e a norma di 

sicurezza almeno tre volte l’anno e cioè nei mesi di Maggio, Luglio e Settembre nonché ogni qualvolta 

l’autorità idraulica lo ritenga opportuno. 

ONERI ECONOMICI 

Il concessionario dovrà prestare una cauzione dell’importo pari ad una annualità del canone offerto per lo sfal-

cio. Tale deposito cauzionale potrà essere restituito su richiesta della ditta affidataria, al termine della conces-

sione.  

Il canone offerto sarà annualmente aggiornato secondo le indicazioni della Giunta Regionale del Veneto. 

RISPETTO DELLA NORMATIVA  

Durante l’esecuzione degli interventi la ditta aggiudicatrice dello sfalcio è tenuta ad osservare, anche se non 

materialmente allegate, le norme vigenti in materia emanate dallo Stato, dalla Regione, dalla Provincia e dai 

Comuni, limitatamente a quanto di pertinenza degli stessi. 

DANNI A PERSONE O COSE 

E' a carico della ditta appaltatrice ogni responsabilità verso dipendenti e terzi in relazione allo svolgimento 

dell’attività, che dovrà essere condotta adottando ogni accorgimento per evitare qualsiasi danno ad impianti ed 

opere anche preesistenti. 

L’Amministrazione Regionale resta del tutto estranea da ogni responsabilità per danni alle persone ed alle cose 

anche di terzi, nonché da ogni pretesa di azione al riguardo che derivi da quanto forma oggetto della presente 

concessione.  

 

RIMANDO 

Per eventuali informazioni e lettura completa degli obblighi e prescrizioni si potrà contattare l’Ufficio Regiona-

le della Sezione Bacino idrografico Piave Livenza di Treviso. 
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Dipartimento Difesa del Suolo e Foreste 

Sezione bacino idrografico Piave Livenza – Sezione di Treviso 

      Ufficio 2 Sinistra Piave – Fiume ___________________________ 
 

 

 

OGGETTO: L.R. 13.04.2001, n. 11 –art. 83. D.G.R. n. 1895 del 24.06.2003 e D.G.R. n. 1997 del 25.06.2004. 

 

 Domanda di concessione idraulica 

 

 Domanda di rinnovo di concessione idraulica n. 
 

 Domanda di  subentro alla concessione idraulica n. 
 

RICHIEDENTE 

 

IL  SOTTOSCRITTO......................................................................................................….…………….......... 
cognome nome / ragione sociale e legale rappr. in caso di  societa’. 

NATO  A……....……………….................................................. .....………….......…........................................ 

RESIDENTE  A..............................................................................................…………………............................ 

VIA  …………...........................................………………..................................................................................... 

LOC......................................................................C.A.P……….............……..............PROV……….….............. 

Codice fiscale (o partita I.V.A. in caso di Società)...............................................……………........................ 

PEC………………………………………..……………tel……………………………….cell………………………….. 
 

ALTRI  RICHIEDENTI  O  COMPROPRIETARI 

 

IL  SOTTOSCRITTO...........................................................................................………………....................................... 
cognome nome / ragione sociale e legale rappr. in caso di  societa’. 

NATO  A.............................................…………......................................IL...................................……............................ 

RESIDENTE  A..........................………………................................................................................................................. 

VIA/P.zza....................................................................................................………………................................................ 

LOC.............................................................................................C.A.P.....…….......................PROV..........…………..... 

Codice fiscale o partita I.V.A in caso di Societa’.......................................................…………................................... 
 

SPAZIO  RISERVATO  ALL’UFFICIO 
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C H I E D E 

 
 

 La concessione idraulica        

……………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………

………………………… 

 Il rinnovo della concessione idraulica n.  ……………  per  

…………………………………………………………….. 

……………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………

………………………… 

 Il subingresso alla concessione idraulica n. ………..  per sfalcio erboso sulle pertinenze del Fiume 

………… ………………………….  

relativa  al  corso  d’acqua  

in  localita’..............................................................del  Comune di 
…………………………………………………………. 

Riferimenti catastali : ……………………................................ mappali di  riferimento 
………………………………….. 

………………………………………………………………………………………………………………………………

…………. 

………………………………………………………………………………………………………………………………

……. 

………………………………………………………………………………………………………………………………

………….. 

………………………………………………………………………………………………………………………………

………….. 

 

Superficie totale mq. …………….. 

 

 
Data.................................................. 

 

 

FIRMA RICHIEDENTE/I 
 

     
   ………………………… 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’  

(Art. 47 D.P.R. 445 del 28/12/2000) 

Da produrre agli organi della Pubblica Amministrazione o ai gestori di pubblici servizi 

Il/la sottoscritto/a ______________________________________________________________________ 

                                                         (cognome)                                                          (nome) 

nato/a a __________________________________________________   (________) il _______________ 

               (comune di nascita; se nato/a all’estero, specificare lo stato)         (prov.) 

residente a ___________________________________________________________   (______________) 

                                                    (comune di residenza)                                                              (prov.)        

in _________________________________________________________________ n. ______________  

                                                         (indirizzo) 

 

Consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamate 

dall’art.76 D.P.R. 445 del 28/12/2000 

 

DICHIARA 

………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………. 

 

Luogo e data 

 

 

……………………………………………. 

Il / La Dichiarante 

 

 

……………………………………………. 

 

Ai sensi dell’art. 38,  D.P.R.445 del 28/12/2000 la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in presenza 

del dipendente addetto ovvero sottoscritta e inviata unitamente a copia fotostatica, non autenticata di un 

documento di identità del sottoscrittore, all’ufficio competente via fax, tramite un incaricato, oppure a 

mezzo posta. 

 

 

Informativa ai sensi dell’ art. 13 del Decreto legislativo n.196/03: 

i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento per il quale 

sono richiesti e verranno utilizzati esclusivamente per tale scopo. 
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(Codice interno: 300173)

REGIONE DEL VENETO
Sezione bacino idrografico Piave Livenza, Sezione di Treviso - settore Genio civile D.g.r. n. 783 del 11.03.2005

Pubblicazione dell'avviso relativo all'istruttoria per rilascio concessione per lo sfalcio di prodotti erbosi e legnosi
liberamente nascenti nel lotto nr. sf19 su pertinenze fiume monticano per un totale di ha 3.75.71 situati nel territorio
comunale di Mareno di Piave.

 Si rende noto

 Che questa Amministrazione, ai sensi della DGR. nr. 783 del 11/03/2005, intende affidare in concessione, per anni 10
mediante licitazione privata, le aree del demanio idrico per lo sfalcio di prodotti erbosi e legnosi liberamente nascenti relative
 al  lotto nr. SF19 pertinenze fiume Monticano per un totale di Ha 3.75.71 situati nel territorio comunale di  Mareno di Piave in
seguito indicate:

FOGLIO  2:   mappali  n.  196 (mq 1.445), n. 70  (mq 9.880), n.  67 (mq 5.880);  FOGLIO 4:   mappali n. 221   (mq 3.024),  n.
63 ( mq 7.558), n. 75 ( mq 9.774).

SOGGETTI CHE POSSONO PARTECIPARE:

Giovani imprenditori agricoli• 
Imprenditori agricoli e/o coltivatori diretti con diritto di preferenza• 
Imprenditori agricoli e/o coltivatori diretti con diritto di prelazione• 
Imprenditori agricoli e/o coltivatori diretti• 

 Le Ditte interessate dovranno presentare la richiesta di partecipare alla gara per l'assegnazione delle aree suddette.

La richiesta, redatta su carta semplice ( fac-simile ) al presente avviso), e la relativa documentazione, dovranno pervenire alla
Sezione Bacino Idrografico Piave Livenza - Sezione di Treviso  Settore Genio Civile , Viale De Gasperi 1, 31100 TREVISO,
entro e non oltre le ore 13,30 del giorno 15 luglio 2015.

Non saranno prese in considerazione le domande pervenute oltre tale termine.

Entro il termine di scadenza sopra indicato, a pena di esclusione dalle successive procedure per l'affidamento della concessione
demaniale, i soggetti che si trovino nelle condizioni giuridiche di essere proprietari o conduttori in affitto ( non concessionari di
beni demaniali ad uso seminativo o sfalcio) provvisti di regolare contratto (di durata pari a quella di concessione ), di fondi
contigui a quelli previsti dal presente avviso, dovranno dichiarare, in carta libera secondo lo schema allegato C) al presente
avviso, l'intenzione di esercitare il diritto di preferenza ex art. 51 della L. 203/1982 ( che ha sostituito l'art. 22 della L.
11/1971 ), ovvero il diritto di prelazione quale concessionario uscente ai sensi dell'art. 4 bis della citata L. 203/1982
(introdotto dall'art. 5 del D.Lgs. n. 228/2001). Nel caso di contratti d'affitto di durata inferiore ai 6 anni, nell'ipotesi della
manifestazione del diritto di preferenza, la concessione avrà la stessa durata del contratto d'affitto.

Alla richiesta e alla dichiarazione suddette dovrà essere allegata autocertificazione del possesso dei requisiti di imprenditore
agricolo o coltivatore diretto (iscrizione C.C.I.A.A.) e/o di essere in regola con i versamenti contributivi INPS o altro (come da
"dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà" allegato D)).

L'esercizio del diritto di preferenza, qualora non siano state presentate domande di prelazione, dà luogo al rilascio della
concessione senza ulteriori formalità, applicando il canone vigente previsto al punto successivo, sempreché non venga
manifestato ai sensi del comma 4 bis dell'art 6 del D.Lgs. 228/2001 e s. m. e i. da giovani imprenditori .agricoli in
possesso dei requisiti previsti per legge, e nelle forme sotto indicate, l'interesse all'assegnazione della concessione in
oggetto.

Il canone a base d'asta ammonta ad Euro 47,00 intera area aggiornato annualmente con il coefficiente relativo
all'aggiornamento ISTAT.

Nel caso in cui non sia stato esercitato il diritto di preferenza o di precedenza ex comma 4 bis dell'art 6 del D.Lgs. 228/2001 e
s. m. e i e provengano più domande di partecipare alla gara per l'affidamento della concessione demaniale, l'Ufficio procederà
ad esperire apposita gara a licitazione privata con offerte in aumento rispetto al canone a base d'asta, con riserva di eventuali
diritti di prelazione esercitati, inviando a ciascuna impresa, qualora ammessa, apposita lettera di invito.

Nel caso, in cui "Giovani imprenditori agricoli", intendendosi per tali gli imprenditori agricoli come definiti dall'art. 2135 del
codice civile, di età ricompresa tra i 18 e i 40 anni, in possesso dei requisiti di legge, abbiano interesse all'assegnazione in
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concessione delle aree demaniali ad uso sfalcio prodotti erbosi e legnosi liberamente nascenti sopra descritte, dovranno
dichiarare l'intenzione di esercitare il diritto di precedenza di cui al comma 4 bis dell'art. 6 del D.lgs. 18.05.2001, n. 228 ,
aggiunto dal comma 35 dell'art. 1 della L. 27.12.2013, n. 147 entro il termine di scadenza sopra indicato.

Alla richiesta e alla dichiarazione suddette dovrà essere allegata autocertificazione del possesso dei requisiti di "giovane
imprenditore agricolo"la cui sussistenza sarà verificata in sede di affidamento della concessione.

Sono prive di effetto le domande su indicate avanzate da soggetti sprovvisti di tali requisiti.

Nel caso di presentazione ai sensi e per gli effetti di cui al precitato comma 4 bis dell'art. 6 del D.Lgs. 228/2001 e s.m. e i. di
una sola domanda da parte di giovane imprenditore agricolo, l'assegnazione delle aree in concessione avverrà senza ulteriori
formalità applicando il canone a base d'asta come sopra fissato.

Qualora siano state presentate più domande ai sensi e per gli effetti di cui al precitato comma 4 bis si darà luogo al rilascio
della concessione mediante pubblico sorteggio, che verrà effettuato secondo le modalità che verranno esplicitate nella lettera di
invito, applicando il canone di cui sopra.

L'esercizio del diritto di precedenza ai sensi del comma 4 bis dell'art. 6 del D.lgs. 18.05.2001, n. 228, aggiunto dal comma 35
dell'art. 1 della L. 27.12.2013, n. 147 prevale su ogni altro diritto di preferenza o prelazione esercitati rispettivamente ex
artt. 51 della L. 203/1982 ( che ha sostituito l'art. 22 della L. 11/1971 ) e 4 bis della citata L. 203/1982 (introdotto dall'art. 5 del
D.Lgs. n. 228/2001) e su ogni manifestazione di interesse a partecipare alla gara par l'affidamento, a mezzo di successiva
licitazione privata, della concessione demaniale.

Le condizioni generali per la disciplina dell'attività di sfalcio di prodotti erbosi e legnosi liberamente nascenti nell'area
demaniale sopra identificata sono quelle previste nel foglio condizioni allegato A).

Le istanze presentate nelle ipotesi sopra previste per essere considerate ammissibili devono, in sintesi, essere corredate della
documentazione sotto elencata, pena l'esclusione:

Per la qualifica di Imprenditore Agricolo o Coltivatore Diretto:• 

Iscrizione al registro delle imprese presso la C.C.I.A.A.e/o all'I.N.P.S. per la previdenza.

Per l'esercizio del diritto di preferenza di cui all'art. 51 della L.203/1982: copia dell'atto di proprietà o del contratto d'affitto
del terreno confinante con il bene demaniale previsto dal presente avviso;

per l'esercizio del diritto di prelazione ex art. 4 bis della L.203/1982: copia del titolo concessorio del
concessionario uscente ovvero copia dei bollettini di versamento del canone di concessione demaniale delle ultime
cinque annualità;

• 

per la qualifica di Giovane Imprenditore Agricolo: documento di identità che certifichi il possesso di età compresa
tra i 18 e i 40 anni ed iscrizione al registro delle imprese presso la C.C.I.A,A. e l'iscrizione all'I.N.PS. per la
previdenza.

• 

Per eventuali comunicazioni si invita la Ditta richiedente ad indicare un riferimento telefonico.

Questo avviso è pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto, all'Albo pretorio del Comune di Mareno di Piave
(TV) e presso le principali Associazioni di categoria degli Agricoltori.

Allegati.

Foglio condizioni generali (Allegato A);1. 
Fac-simile Domanda per partecipare alla gara per l'assegnazione in concessione ad uso sfalcio delle aree demaniali
(Allegato B);

2. 

Dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà (Allegato C);3. 

Per informazioni:Sezione Bacino Idrografico Piave Livenza Sezione di Treviso - Settore Genio Civile, Ufficio Concessioni
Demanio Idrico   0422/657583

Ing. Alvise Luchetta
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SEZIONE BACINO IDROGRAFICO PIAVE LIVENZE SEZIONE DI TREVISO 

 

CONDIZIONI GENERALI 

 
per l’attività di sfalcio di prodotti erbosi e legnosi liberamente nascenti nell’area identificata nel lotto SF19 del-

le pertinenze del fiume Monticano  in Comune di  Mareno di Piave. 

DURATA  

La durata della concessione è prevista in anni 10 con effetto dalla data del decreto Dirigenziale di concessione. 

PERIODICITA’ DELLO SFALCIO  

Lo sfalcio completo, sull’intera superficie in concessione, dovrà essere eseguito con mezzi idonei e a norma di 

sicurezza almeno tre volte l’anno e cioè nei mesi di Maggio, Luglio e Settembre nonché ogni qualvolta 

l’autorità idraulica lo ritenga opportuno. 

ONERI ECONOMICI 

Il concessionario dovrà prestare una cauzione dell’importo pari ad una annualità del canone offerto per lo sfal-

cio. Tale deposito cauzionale potrà essere restituito su richiesta della ditta affidataria, al termine della conces-

sione.  

Il canone offerto sarà annualmente aggiornato secondo le indicazioni della Giunta Regionale del Veneto. 

RISPETTO DELLA NORMATIVA  

Durante l’esecuzione degli interventi la ditta aggiudicatrice dello sfalcio è tenuta ad osservare, anche se non 

materialmente allegate, le norme vigenti in materia emanate dallo Stato, dalla Regione, dalla Provincia e dai 

Comuni, limitatamente a quanto di pertinenza degli stessi. 

DANNI A PERSONE O COSE 

E' a carico della ditta appaltatrice ogni responsabilità verso dipendenti e terzi in relazione allo svolgimento 

dell’attività, che dovrà essere condotta adottando ogni accorgimento per evitare qualsiasi danno ad impianti ed 

opere anche preesistenti. 

L’Amministrazione Regionale resta del tutto estranea da ogni responsabilità per danni alle persone ed alle cose 

anche di terzi, nonché da ogni pretesa di azione al riguardo che derivi da quanto forma oggetto della presente 

concessione.  

 

RIMANDO 

Per eventuali informazioni e lettura completa degli obblighi e prescrizioni si potrà contattare l’Ufficio Regiona-

le della Sezione Bacino idrografico Piave Livenza di Treviso. 
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 2 

 
 
 

 
            

   

 

Dipartimento Difesa del Suolo e Foreste 

Sezione bacino idrografico Piave Livenza – Sezione di Treviso 

      Ufficio 2 Sinistra Piave – Fiume ___________________________ 
 

 

 

OGGETTO: L.R. 13.04.2001, n. 11 –art. 83. D.G.R. n. 1895 del 24.06.2003 e D.G.R. n. 1997 del 25.06.2004. 

 

 Domanda di concessione idraulica 

 

 Domanda di rinnovo di concessione idraulica n. 

 
 Domanda di  subentro alla concessione idraulica n. 

 

RICHIEDENTE 

 

IL  SOTTOSCRITTO......................................................................................................….…………….......... 
cognome nome / ragione sociale e legale rappr. in caso di  societa’. 

NATO  A……....……………….................................................. .....………….......…........................................ 

RESIDENTE  A..............................................................................................…………………............................ 

VIA  …………...........................................………………..................................................................................... 

LOC......................................................................C.A.P……….............……..............PROV……….….............. 

Codice fiscale (o partita I.V.A. in caso di Società)...............................................……………........................ 

PEC………………………………………..……………tel……………………………….cell………………………….. 
 

ALTRI  RICHIEDENTI  O  COMPROPRIETARI 

 

IL  SOTTOSCRITTO...........................................................................................………………....................................... 
cognome nome / ragione sociale e legale rappr. in caso di  societa’. 

NATO  A.............................................…………......................................IL...................................……............................ 

RESIDENTE  A..........................………………................................................................................................................. 

VIA/P.zza....................................................................................................………………................................................ 

LOC.............................................................................................C.A.P.....…….......................PROV..........…………..... 

Codice fiscale o partita I.V.A in caso di Societa’.......................................................…………................................... 
 

SPAZIO  RISERVATO  ALL’UFFICIO 
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C H I E D E 

 
 

 La concessione idraulica        

……………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………

………………………… 

 Il rinnovo della concessione idraulica n.  ……………  per  

…………………………………………………………….. 

……………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………

………………………… 

 Il subingresso alla concessione idraulica n. ………..  per sfalcio erboso sulle pertinenze del Fiume 

………… ………………………….  

relativa  al  corso  d’acqua  

in  localita’..............................................................del  Comune di 
…………………………………………………………. 

Riferimenti catastali : ……………………................................ mappali di  riferimento 
………………………………….. 

………………………………………………………………………………………………………………………………

…………. 

………………………………………………………………………………………………………………………………

……. 

………………………………………………………………………………………………………………………………

………….. 

………………………………………………………………………………………………………………………………

………….. 

 

Superficie totale mq. …………….. 

 

 
Data.................................................. 

 

 

FIRMA RICHIEDENTE/I 
 

     
   ………………………… 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’  

(Art. 47 D.P.R. 445 del 28/12/2000) 

Da produrre agli organi della Pubblica Amministrazione o ai gestori di pubblici servizi 

Il/la sottoscritto/a ______________________________________________________________________ 

                                                         (cognome)                                                          (nome) 

nato/a a __________________________________________________   (________) il _______________ 

               (comune di nascita; se nato/a all’estero, specificare lo stato)         (prov.) 

residente a ___________________________________________________________   (______________) 

                                                    (comune di residenza)                                                              (prov.)        

in _________________________________________________________________ n. ______________  

                                                         (indirizzo) 

 

Consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamate 

dall’art.76 D.P.R. 445 del 28/12/2000 

 

DICHIARA 

………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………. 

 

Luogo e data 

 

 

……………………………………………. 

Il / La Dichiarante 

 

 

……………………………………………. 

 

Ai sensi dell’art. 38,  D.P.R.445 del 28/12/2000 la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in presenza 

del dipendente addetto ovvero sottoscritta e inviata unitamente a copia fotostatica, non autenticata di un 

documento di identità del sottoscrittore, all’ufficio competente via fax, tramite un incaricato, oppure a 

mezzo posta. 

 

 

Informativa ai sensi dell’ art. 13 del Decreto legislativo n.196/03: 

i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento per il quale 

sono richiesti e verranno utilizzati esclusivamente per tale scopo. 
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(Codice interno: 300161)

COMUNE DI LONIGO (VICENZA)
Modifica ed integrazione al bando di gara per la concessione del servizio di illuminazione pubblica per i comuni di

Lonigo (VI) e Cazzano di Tramigna (VR) - cig: 62248160ab - cup: e19d14001390004.

STAZIONE APPALTANTE: COMUNE DI LONIGO (VI)

Via Castelgiuncoli, 5

CF 00412580243

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO: ing. Tiso Antonio

OGGETTO: Concessione del servizio di illuminazione pubblica per i Comuni di Lonigo (VI) e Cazzano di Tramigna (VR)

In riferimento alla gara in oggetto si informa che con determinazione n.565 del 28/5/2015, è stato modificato ed
integrato il disciplinare di gara e i documenti collegati, relativamente ai tempi di elaborazione dei progetti esecutivi ed
inizio lavori.

Tutta la documentazione è disponibile sul sito internet del Comune: www.comune.lonigo.vi.it

Il Responsabile di Servizio Arch. Pilotto Luciano
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Esiti di Gara

(Codice interno: 300510)

REGIONE DEL VENETO
Settore progetti strategici e politiche comunitarie. Avviso relativo ad appalto aggiudicato. Acquisizione mediante il

Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA) di fornitura consistente in un tablet per la valorizzazione
e promozione degli esiti progettuali digitali, nell'ambito del progetto "Shared Culture" (Cod.CB016, CUP:
H71J10000500005), finanziato a valere sul Programma per la Cooperazione Transfrontaliera Italia-Slovenia 2007-2013.
CUP: H71J10000500005. CIG: Z841268C36. Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163, artt. 65 e ss. Decreto del
Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207, art. 331.

Il Dirigente del settore progetti strategici

e politiche comunitarie

rende noto che:

con decreto dirigenziale n. 87 del 22 dicembre 2014, ha proceduto all'affidamento della fornitura consistente in un tablet per la
valorizzazione e promozione degli esiti progettuali digitali, nell'ambito del progetto "Shared Culture" (Cod.CB016, CUP:
H71J10000500005), finanziato a valere sul Programma per la Cooperazione Transfrontaliera Italia-Slovenia 2007-2013. CIG:
Z841268C36

Le condizioni dell'affidamento sono le seguenti:

amministrazione aggiudicatrice: Regione del Veneto, Settore Progetti strategici e politiche comunitarie, con sede in
Palazzo Sceriman, Cannaregio 168, 30121 Venezia;

• 

procedura di aggiudicazione: affidamento diretto, ai sensi dell'art. 125, comma 11, del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.,
mediante Ordine d'acquisto (OdA) sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (M.E.P.A.),

• 

_          oggetto dell'appalto: Affidamento della fornitura consistente in un tablet per la valorizzazione e promozione degli esiti
progettuali digitali, nell'ambito del progetto "Shared Culture". CIG: Z841268C36.

aggiudicatario: R-store Spa;• 
importo dell'offerta: Euro 709,83, oltre IVA;• 
gli atti della procedura di affidamento sono impugnabili mediante ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del
Veneto entro 30 giorni.

• 

Ulteriori informazioni possono essere richieste al Settore Progetti strategici e politiche comunitarie, Palazzo Sceriman,
Cannaregio 168, 30121 Venezia - tel. 041 2793701 - 3109 Fax 041 2793149;
e-mail: progetti.politichecomunitarie@regione.veneto.it

Il Dirigente Dott.ssa Clara Peranetti
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(Codice interno: 300511)

REGIONE DEL VENETO
Settore progetti strategici e politiche comunitarie. Avviso relativo ad appalto aggiudicato. Programma per la

Cooperazione Transfrontaliera Italia-Slovenia 2007-2013. Progetti "Shared Culture" (cod. CB016, CUP:
H71J10000500005) e "PArSJAd" (cod.CB017. CUP: D99C10000000003). Affidamento del servizio per la realizzazione,
acquisizione del nome di dominio (domain name) e servizio di hosting per un sito web da denominarsi "Archeoadria",
sito web del Parco Archeologico dell'Alto Adriatico. CIG Z630D1D913. Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163, artt.
65 e ss. Decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207, art. 331.

Il Dirigente del Settore Progetti strategici

e politiche comunitarie

rende noto che:

con decreto dirigenziale n. 12 del 7 marzo 2014, ha proceduto all'affidamento del servizio inerente le attività di realizzazione
del sito 'archeoadria' nell'ambito dei progetti "Shared Culture - Progetto strategico per la conoscenza e la fruibilità del
patrimonio condiviso" - cod. CB016 - CUP: H71J10000500005 e "PArSJAd - Parco Archeologico dell'Alto Adriatico" - Cod.
CB017 - CUP: D99C10000000003" - Programma per la Cooperazione Transfrontaliera Italia-Slovenia 2007-2013.
D99C10000000003. CIG: Z630D1D913.

Le condizioni dell'affidamento sono le seguenti:

amministrazione aggiudicatrice: Regione del Veneto, Settore Progetti strategici e politiche comunitarie, con sede in
Palazzo Sceriman, Cannaregio 168, 30121 Venezia;

• 

procedura di aggiudicazione: affidamento diretto, ai sensi dell'art. 125, comma 11, del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.,• 
oggetto dell'appalto: Affidamento del servizio per la realizzazione, acquisizione del nome di dominio (domain name)
e servizio di hosting per un sito web da denominarsi "archeoadria", sito web del Parco Archeologico dell'Alto
Adriatico. CIG Z630D1D913.

• 

aggiudicatario: Sine S.r.l.;• 
valore stimato del servizio: Euro 4.000,00, oltre IVA;• 
importo dell'offerta: Euro 3.100,00, oltre IVA;• 
gli atti della procedura di affidamento sono impugnabili mediante ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del
Veneto entro 30 giorni.

• 

Ulteriori informazioni possono essere richieste al Settore Progetti strategici e politiche comunitarie, Palazzo Sceriman,
Cannaregio 168, 30121 Venezia - tel. 041 2793701 - 3109 Fax 041 2793149;
e-mail: progetti.politichecomunitarie@regione.veneto.it

Il Dirigente Dott.ssa Clara Peranetti
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(Codice interno: 300509)

REGIONE DEL VENETO
Settore progetti strategici e politiche comunitarie. Avviso relativo ad appalto aggiudicato. Acquisizione mediante il

Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA) della fornitura inerente la realizzazione di stampa di una
pubblicazione nell'ambito del progetto "Shared Culture - Progetto strategico per la conoscenza e la fruibilità del
patrimonio condiviso". Cod. CB016. CUP: H71J10000500005. CIG: Z74126BCD8. Decreto Legislativo 12 aprile 2006,
n. 163, artt. 65 e ss. Decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207, art. 331.

Il Dirigente del Settore progetti strategici

e politiche comunitarie

rende noto che:

con decreto dirigenziale n. 1 del 9 gennaio 2015, ha proceduto all'affidamento della fornitura inerente la realizzazione di
stampa di una pubblicazione nell'ambito del progetto "Shared Culture - Progetto strategico per la conoscenza e la fruibilità del
patrimonio condiviso". Cod. CB016. CUP: H71J10000500005. Aggiudicazione definitiva. D.Lgs. 163 del 12 aprile 2006, art.
125. CIG: Z74126BCD8.

Le condizioni dell'affidamento sono le seguenti:

amministrazione aggiudicatrice: Regione del Veneto, Settore Progetti strategici e politiche comunitarie, con sede in
Palazzo Sceriman, Cannaregio 168, 30121 Venezia;

• 

procedura di aggiudicazione: affidamento diretto, ai sensi dell'art. 125, comma 11, del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.,• 

_          oggetto dell'appalto: affidamento della fornitura inerente la realizzazione di stampa di una pubblicazione nell'ambito del
progetto "Shared Culture - Progetto strategico per la conoscenza e la fruibilità del patrimonio condiviso". CIG: Z74126BCD8.

aggiudicatario: La Tipografica S.r.l.;• 
valore stimato della fornitura: Euro 2.950,00, oltre IVA;• 
importo dell'offerta: Euro 2949,00, oltre IVA;• 
gli atti della procedura di affidamento sono impugnabili mediante ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del
Veneto entro 30 giorni.

• 

Ulteriori informazioni possono essere richieste al Settore Progetti strategici e politiche comunitarie, Palazzo Sceriman,
Cannaregio 168, 30121 Venezia - tel. 041 2793701 - 3109 Fax 041 2793149;
e-mail: progetti.politichecomunitarie@regione.veneto.it

Il Dirigente Dott.ssa Clara Peranetti
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AVVISI

(Codice interno: 300514)

REGIONE DEL VENETO
Verifiche di Assoggettabilità esaminate nelle sedute della Commissione VAS del 26 maggio 2015.

Come previsto dalla Deliberazione della Giunta Regionale n. 791 del 31 marzo 2009 si pubblicano gli esiti delle Verifiche di
Assoggettabilità esaminate della Commissione Regionale VAS.

Verifiche di Assoggettabilità esaminate nelle sedute della Commissione VAS del 26 maggio 2015

Verifica di Assoggettabilità per il progetto definitivo per la realizzazione di un complesso commerciale nel Comune di
Affi (VR) La Commissione Regionale VAS esprime il parere di assoggettare a procedura VAS;

1. 

Verifica di Assoggettabilità per il "Nuovo Parco Floro Vivaistico Centro Giardinaggio" per la produzione e vendita
diretta al pubblico di piante e materiale floro-vivaistico nel comune di Affi (VR) La Commissione Regionale VAS
esprime il parere di non assoggettare a procedura VAS;

2. 

Verifica di Assoggettabilità della Variante n. 1 al Nucleo PEEP n. 6 di via Forno - Comune di Selvazzano Dentro La
Commissione Regionale VAS esprime il parere di non assoggettare a procedura VAS;

3. 

Verifica di Assoggettabilità del Piano Urbanistico Attuativo di iniziativa privata denominato "Perequazione n. 11 aree
unitarie n. 1-2-3-5-6" Comune di Schio (VI) La Commissione Regionale VAS esprime il parere di non assoggettare a
procedura VAS.

4. 
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(Codice interno: 300538)

REGIONE DEL VENETO
Sezione Bacino Idrografico Adige Po - Sezione di Verona. Avviso per la presentazione di proposte per la

realizzazione di lavori e opere con il sistema della compensazione.

La Sezione Bacino Idrografico Adige Po - Sezione di Verona, intende dare l'avvio all'esecuzione di opere di sistemazione
idraulica, nei corsi d'acqua di competenza, con il sistema della compensazione ai sensi delle Deliberazioni della Giunta
Regionale n. 2025 del 29.11.2011 e n. 1430 del 6.08.2013.

Alla presente procedura si applicano altresì le clausole pattizie contenute nel Protocollo di legalità sottoscritto dalla Regione
del Veneto in data 23 luglio 2014 (DGR 28 luglio 2014 n. 1367) ai fini della prevenzione dei tentativi d'infiltrazione della
criminalità organizzata nel settore dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, consultabile sul sito della Giunta
regionale:

http://www.regione.veneto.it/web/lavori-pubblici/protocollo-di-legalita

Gli interventi sono elencati nel prospetto allegato e comprendono la rimozione di materiali litoidi dagli alvei nel limite
massimo, per ciascun intervento, di 80.000 mc (metri cubi ottantamila), con la compensazione degli oneri

derivanti dalla realizzazione dell'opera con il valore del materiale estratto, sulla base dei canoni demaniali vigenti ed
eventualmente, per alcuni lavori, con un intervento economico da parte della Regione.

Nel prosieguo del presente avviso sono stabiliti le condizioni e i requisiti per la presentazione delle proposte di realizzazione
dei lavori a compensazione.

Scadenza presentazione proposte 21 agosto 2015, ore 12:00 (vedi art.4).

Art. 1 - Autorità procedente

Sezione Bacino Idrografico Adige Po - Sezione di Verona

Indirizzo:        Piazzale Cadorna, 2 - 37126 VERONA

Telefoni 045 8676594 / 8676593 - Fax 045 8676577

e-mail bacinoadigepo.verona@regione.veneto.it e-mail pec  bacinoadigepo.verona @pec.regione.veneto.it

Art. 2 - Soggetti ammessi alla presentazione delle proposte

Possono presentare le proposte per la realizzazione di lavori a compensazione i soggetti indicati nell'articolo 34 del decreto
legislativo 12 aprile 2006 n. 163 - Codice dei contratti pubblici - e successive modifiche e integrazioni. Tale testo normativo
sarà indicato nel prosieguo del presente atto con la citazione d.lgs n. 163/2006.

Art. 3 - Requisiti per l'ammissione delle proposte

I soggetti ammessi a partecipare alla presente procedura di realizzazione di opere pubbliche devono essere in possesso di
attestazione di qualificazione alla realizzazione di opere e lavori pubblici come previsto dal d.lgs n. 163/2006, articolo 40
ovvero dal DPR 5 ottobre 2010 n. 207, articolo 90.

La categoria dei lavori oggetto della presente procedura è OG8 - Opere fluviali, di difesa, di sistemazione idraulica e di
bonifica.

La classifica deve essere adeguata al valore dei lavori proposti.

Art. 4 - Termini per la presentazione delle proposte
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Le proposte per la realizzazione dei lavori a compensazione devono essere presentate entro le ore 12:00 del giorno venerdì
21 agosto 2015.

Il recapito delle offerte rimane ad esclusivo rischio della Ditta concorrente, nel caso, per qualsiasi motivo, non venga effettuato
in tempo utile all'indirizzo indicato.

Questa Stazione appaltante non si assume alcun rischio connesso alla consegna delle offerte da parte di soggetti terzi, ivi
compreso il Servizio Postale pubblico.

Parimenti, questa Stazione appaltante non si recherà presso qualsivoglia Ufficio postale per ritirare corrispondenza a sé
indirizzata

Art. 5 - Documenti da presentare

Per l'ammissione delle proposte di esecuzione di opere/lavori con il sistema della compensazione devono essere presentati i
seguenti documenti:

Dichiarazione di possesso dei requisiti di ordine generale per l'affidamento degli appalti di lavori pubblici previsti
nell'articolo 38 del d.lgs n. 163/2006.

1. 

Dichiarazione in ordine al possesso dei requisiti di capacità tecnico-organizzativa ed economico-finanziaria in
conformità a quanto stabilito nell'articolo 40 del d.lgs n. 163/2006. I soggetti in possesso della attestazione di
qualificazione in corso di validità rilasciata da una SOA, possono fare riferimento alla qualificazione posseduta e
produrne una fotocopia. Per gli interventi da valore pari o inferiore a 150'000 euro, i soggetti privi di attestazione di
qualificazione SOA dovranno produrre una dichiarazione in ordine al possesso dei requisiti prescritti nell'articolo 90
del DPR 5 ottobre 2010 n. 207. In tal caso, prima dell'affidamento dei lavori, il soggetto interessato dovrà dimostrare
con specifica documentazione i requisiti prescritti nel predetto articolo 90 del DPR n. 207/2010.

2. 

Garanzia a corredo della proposta. La garanzia è presentata ai sensi dell'articolo 75 del d.lgs n. 163/2006 nella forma
della fidejussione bancaria o assicurativa, nella misura del due per cento (2%) del valore stimato dei lavori oggetto
della proposta di intervento. La garanzia è ridotta del 50 per cento nel caso del comma 7 del predetto articolo 75. Ai
sensi del comma 5 del predetto articolo 75, la garanzia deve avere validità per 180 giorni. È specificamente richiesto
che il garante dichiari di impegnarsi si impegni a rinnovare la garanzia per ulteriori 180 giorni, nel caso in cui alla
prima scadenza il procedimento di affidamento dell'opera/lavoro a compensazione non sia ancora concluso.

3. 

Proposta per la realizzazione del lavoro a compensazione.4. 
Progetto preliminare del lavoro/opera a compensazione. Il progetto preliminare potrà essere redatto ai sensi
dell'articolo 93, comma 3, del d.lgs n. 163/2006, e del DPR n. 207/2010, Parte II, Titolo II, Capo I, Sezione II (artt.
17-23). Migliore sarà il grado di dettaglio e di completezza del progetto, maggiore sarà la possibilità di valutazione da
parte dell'Autorità procedente.

5. 

Bozza di convenzione tra il soggetto proponente e la Regione del Veneto per la realizzazione del progetto/opera a
compensazione.

6. 

Piano economico-finanziario a dimostrazione dell'economicità e realizzabilità dell'opera senza oneri per la Regione,
ovvero con oneri prevalentemente compensati con il valore del materiale.

7. 

Art. 6 - Modalità di presentazione delle proposte

Le proposte, costituite dalla documentazione richiesta per ogni singolo intervento, devono essere contenute in due distinte
buste chiuse con le seguenti diciture:

- busta n. 1 "Documentazione amministrativa";

-          busta n. 2 "Documentazione tecnico-economica".

Entrambe le buste devono essere contenute in un unico plico/contenitore, chiuso.

Sul contenitore e in ogni busta dovranno essere riportate le indicazioni riguardanti il mittente, l'indirizzo dell'Amministrazione
appaltante e la dicitura:

PROPOSTA per la realizzazione di opere con il sistema della compensazione.

INTERVENTO n. ......................................... (numero dell'elenco)
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Nelle due buste dovranno essere contenuti i documenti indicati nell'articolo precedente, come di seguito precisato.

Nella busta n. 1 Documentazione amministrativa devono essere inseriti i documenti indicati ai numeri 1, 2 e 3 dell'articolo
precedente (Dichiarazione di possesso dei requisiti di ordine generale; dichiarazione di possesso dei requisiti di capacità
tecnico-organizzativa ed economico-finanziaria (oppure la copia della attestazione SOA) e la garanzia a corredo della
proposta);

Nella busta n. 2 Documentazione tecnico-economica devono essere inseriti i documenti indicati ai numeri 4, 5, 6 e 7
dell'articolo precedente (Proposta per la realizzazione dell'intervento; progetto preliminare; bozza di convenzione; piano
economico finanziario).

Il contenitore e le relative buste contenenti la documentazione amministrativa e la documentazione tecnico-economica deve
pervenire allo scrivente Ufficio:

SEZIONE BACINO IDROGRAFICO ADIGE PO DI VERONA

Piazzale Cadorna, 2 - 37126 VERONA

Art. 7 - Verifica della presentazione delle proposte

Il giorno lunedì 24 agosto 2015 dalle ore 09:30 presso una sala aperta al pubblico, in seduta pubblica, si procederà all'apertura
delle buste contenenti le proposte di esecuzione di lavori a compensazione, alla verifica della documentazione presentata e alla
registrazione della documentazione presentata.

Delle operazioni svolte sarà redatto apposito verbale.

Successivamente l'Ufficio procederà all'istruttoria delle offerte presentate secondo quanto previsto nella DGR 06 agosto 2013
n. 1430, allegato A.

Art. 8 - Esito dell'istruttoria e prosieguo della procedura

Dopo la conclusione dell'istruttoria di ogni singola proposta di lavoro a compensazione, si procederà secondo quanto previsto
dalla DGR 6 agosto 2013 n. 1430, allegato A, punti 6 e seguenti.

Verona, 19 giugno 2015.

Il Direttore Ing. Umberto Anti
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(Codice interno: 300319)

REGIONE DEL VENETO
SEZIONE BACINO IDROGRAFICO ADIGE PO - SEZIONE DI VERONA R.D. 1775/1933. Avviso di deposito

della domanda di concessione idrica previa autorizzazione alla ricerca Richiedente: Ditta Vanzani Giuseppe Rif. pratica
D/12518 Uso: irriguo - Comune di Belfiore

In data 07.05.2015 (prot. n. 191004) la ditta Vanzani Giuseppe ha presentato, ai sensi del R.D.. 1775/1933, istanza tendente ad
ottenere l'autorizzazione alla ricerca d'acqua (foglio 11 mappale n. 456) e la concessione per derivazione idrica dalla falda
sotterranea per medi moduli 0,0022, calcolati sui 90 giorni invernali, ad uso irriguo in Comune di Belfiore.

Da e per gli effetti dell'art. 7 del R.D. 1775/1933 è fissato in giorni 30 (trenta), successivi e decorrenti dalla data di
pubblicazione in forma integrale del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Veneto in versione telematica
(BURVET, ex L.R. 29/2011 e DGR 14.05.2013 n. 677), il termine per la presentazione di eventuali domande concorrenti
(obbligatoriamente corredate di progetto definitivo, pena l'esclusione), da depositare presso la sede della Sezione bacino
idrografico Adige Po - Sezione di Verona con sede in Piazzale Cadorna n. 2 - 37126 - Verona.

IL DIRETTORE Dott. Ing. Umberto Anti
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(Codice interno: 300311)

REGIONE DEL VENETO
SEZIONE BACINO IDROGRAFICO ADIGE PO - SEZIONE DI VERONA R.D. 1775/1933. Avviso di deposito

della domanda di concessione idrica previa autorizzazione alla ricerca Richiedente: Ditta Cavazza Giovanna Rif.
pratica D/12570 Uso: irriguo di soccorso - Comune di Monteforte d'Alpone

In data 27.04.2015 (prot. n. 174680) la ditta Cavazza Giovanna ha presentato, ai sensi del R.D.. 1775/1933, istanza tendente ad
ottenere l'autorizzazione alla ricerca d'acqua (foglio 1 mappale n. 465) e la concessione per derivazione idrica dalla falda
sotterranea per medi moduli 0,001 e massimi 0,006 per un volume complessivo di 1.576 mc, ad uso irriguo di soccorso in
Comune di Monteforte d'Alpone.

Da e per gli effetti dell'art. 7 del R.D. 1775/1933 è fissato in giorni 30 (trenta), successivi e decorrenti dalla data di
pubblicazione in forma integrale del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Veneto in versione telematica
(BURVET, ex L.R. 29/2011 e DGR 14.05.2013 n. 677), il termine per la presentazione di eventuali domande concorrenti
(obbligatoriamente corredate di progetto definitivo, pena l'esclusione), da depositare presso la sede della Sezione bacino
idrografico Adige Po - Sezione di Verona con sede in Piazzale Cadorna n. 2 - 37126 - Verona.

IL DIRETTORE Dott. Ing. Umberto Anti
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(Codice interno: 300313)

REGIONE DEL VENETO
SEZIONE BACINO IDROGRAFICO ADIGE PO - SEZIONE DI VERONA R.D. 1775/1933. Avviso di deposito

della domanda di concessione idrica previa autorizzazione alla ricerca Richiedente: Società Agricola LE GRAGNE'
s.r.l. Rif. pratica D/12567 Uso: irriguo di soccorso - Comune di Costermano

In data 27.04.2015 (prot. n. 174544) la Società Agricola LE GRAGNE's.r.l. ha presentato, ai sensi del R.D. 1775/1933, istanza
tendente ad ottenere l'autorizzazione alla ricerca d'acqua (foglio 9  mappale n. 423) e la concessione per derivazione idrica
dalla falda sotterranea per medi moduli 0,01 e massimi 0,06 per un volume di 2.300 mc/annui ad uso irriguo di soccorso in
Comune di Costermano.

Da e per gli effetti dell'art. 7 del R.D. 1775/1933 è fissato in giorni 30 (trenta), successivi e decorrenti dalla data di
pubblicazione in forma integrale del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Veneto in versione telematica
(BURVET, ex L.R. 29/2011 e DGR 14.05.2013 n. 677), il termine per la presentazione di eventuali domande concorrenti
(obbligatoriamente corredate di progetto definitivo, pena l'esclusione), da depositare presso la sede della Sezione bacino
idrografico Adige Po - Sezione di Verona con sede in Piazzale Cadorna n. 2 - 37126 - Verona.

IL DIRETTORE Dott. Ing. Umberto Anti
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(Codice interno: 300316)

REGIONE DEL VENETO
SEZIONE BACINO IDROGRAFICO ADIGE PO - SEZIONE DI VERONA R.D. 1775/1933. Avviso di deposito

della domanda di concessione idrica previa autorizzazione alla ricerca Richiedente: Ditta Cordioli Enrico Rif. pratica
D/12561 Uso: irriguo antibrina - Comune di Villafranca di Verona

In data 16.04.2015 (prot. n. 159147) la ditta Cordioli Enrico ha presentato, ai sensi del R.D.. 1775/1933, istanza tendente ad
ottenere l'autorizzazione alla ricerca d'acqua (foglio 56  mappale n. 5) e la concessione per derivazione idrica dalla falda
sotterranea per medi moduli 0,055 e massimi 0,22 per un volume di 1.900 mc/annui (4 interventi da 8 ore ciascuno) ad uso
irriguo antibrina in Comune di Villafranca di Verona.

Da e per gli effetti dell'art. 7 del R.D. 1775/1933 è fissato in giorni 30 (trenta), successivi e decorrenti dalla data di
pubblicazione in forma integrale del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Veneto in versione telematica
(BURVET, ex L.R. 29/2011 e DGR 14.05.2013 n. 677), il termine per la presentazione di eventuali domande concorrenti
(obbligatoriamente corredate di progetto definitivo, pena l'esclusione), da depositare presso la sede della Sezione bacino
idrografico Adige Po - Sezione di Verona con sede in Piazzale Cadorna n. 2 - 37126 - Verona.

IL DIRETTORE Dott. Ing. Umberto Anti
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(Codice interno: 300315)

REGIONE DEL VENETO
SEZIONE BACINO IDROGRAFICO ADIGE PO - SEZIONE DI VERONA R.D. 1775/1933. Avviso di deposito

della domanda di concessione idrica previa autorizzazione alla ricerca Richiedente: Polato Giorgio Rif. pratica D/12562
Uso: irriguo di soccorso - Comune di Valeggio sul Mincio

In data 27.04.2015 (prot. n. 174729) la ditta Polato Giorgio ha presentato, ai sensi del R.D.. 1775/1933, istanza tendente ad
ottenere l'autorizzazione alla ricerca d'acqua attraverso la terebrazione di n. 1 pozzo (foglio 12 mappale n. 723) e la
concessione per derivazione idrica dalla falda sotterranea per medi moduli 0,0039 (l/s 0,39) e massimi 0,02 (l/s 2,0) per un
volume annuo di 6.121 mc, ad uso irriguo di soccorso in Comune di Valeggio sul Mincio.

Da e per gli effetti dell'art. 7 del R.D. 1775/1933 è fissato in giorni 30 (trenta), successivi e decorrenti dalla data di
pubblicazione in forma integrale del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Veneto in versione telematica
(BURVET, ex L.R. 29/2011 e DGR 14.05.2013 n. 677), il termine per la presentazione di eventuali domande concorrenti
(obbligatoriamente corredate di progetto definitivo, pena l'esclusione), da depositare presso la sede della Sezione bacino
idrografico Adige Po - Sezione di Verona con sede in Piazzale Cadorna n. 2 - 37126 - Verona.

IL DIRETTORE Dott. Ing. Umberto Anti
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(Codice interno: 300318)

REGIONE DEL VENETO
SEZIONE BACINO IDROGRAFICO ADIGE PO - SEZIONE DI VERONA R.D. 1775/1933. Avviso di deposito

della domanda di concessione idrica previa autorizzazione alla ricerca Richiedente: Azienda Agricola Fugatti Marco
Rif. pratica D/12525 Uso: irriguo - Comune di Cavaion Veronese

In data 19.12.2014 (prot. G.C. 544162) l'Azienda Agricola Fugatti Marco ha presentato, ai sensi del R.D. 1775/1933, istanza
tendente ad ottenere l'autorizzazione alla ricerca d'acqua (foglio 5  mappale n. 1011) e la concessione per derivazione idrica
dalla falda sotterranea per medi moduli 0,019 e massimi 0,114 ad uso irriguo in Comune di Cavaion Veronese.

Da e per gli effetti dell'art. 7 del R.D. 1775/1933 è fissato in giorni 30 (trenta), successivi e decorrenti dalla data di
pubblicazione in forma integrale del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Veneto in versione telematica
(BURVET, ex L.R. 29/2011 e DGR 14.05.2013 n. 677), il termine per la presentazione di eventuali domande concorrenti
(obbligatoriamente corredate di progetto definitivo, pena l'esclusione), da depositare presso la sede della Sezione bacino
idrografico Adige Po - Sezione di Verona con sede in Piazzale Cadorna n. 2 - 37126 - Verona.

IL DIRETTORE Dott. Ing. Umberto Anti
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(Codice interno: 300320)

REGIONE DEL VENETO
SEZIONE BACINO IDROGRAFICO ADIGE PO - SEZIONE DI VERONA R.D. 1775/1933. Avviso di deposito

della domanda di concessione idrica previa autorizzazione alla ricerca Richiedente: Società Agricola Roeno Rif. pratica
D/12512 Uso: irriguo di soccorso - Comune di Caprino Veronese

In data 24.10.2014 (prot. G.C. 446706) la Società Agricola Roeno ha presentato, ai sensi del R.D.. 1775/1933, istanza tendente
ad ottenere l'autorizzazione alla ricerca d'acqua (foglio 34  mappale n. 570) e la concessione per derivazione idrica dalla falda
sotterranea per medi moduli 0,0117 ad uso irriguo di soccorso in Comune di Caprino Veronese.

Da e per gli effetti dell'art. 7 del R.D. 1775/1933 è fissato in giorni 30 (trenta), successivi e decorrenti dalla data di
pubblicazione in forma integrale del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Veneto in versione telematica
(BURVET, ex L.R. 29/2011 e DGR 14.05.2013 n. 677), il termine per la presentazione di eventuali domande concorrenti
(obbligatoriamente corredate di progetto definitivo, pena l'esclusione), da depositare presso la sede della Sezione bacino
idrografico Adige Po - Sezione di Verona con sede in Piazzale Cadorna n. 2 - 37126 - Verona.

IL DIRETTORE Dott. Ing. Umberto Anti
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(Codice interno: 300314)

REGIONE DEL VENETO
SEZIONE BACINO IDROGRAFICO ADIGE PO - SEZIONE DI VERONA R.D. 1775/1933. Avviso di deposito

della domanda di concessione idrica previa autorizzazione alla ricerca Richiedenti: Mazo Giordano e Scardoni Ivo Rif.
pratica D/12565 Uso: industriale e irriguo - Comune di Bosco Chiesanuova

In data 28.04.2015 (prot. n. 176815) - integrata in data 22.05.2015 (prot. n. 215901) i Sig.ri Mazo Giordano e Scardoni Ivo
hanno presentato, ai sensi del R.D. 1775/1933, istanza tendente ad ottenere l'autorizzazione alla ricerca d'acqua (foglio 17
 mappale n. 98) e la concessione per derivazione idrica dalla falda sotterranea per medi moduli 0,0005 e massimi 0,0025 per un
volume di 1.300 mc/annui ad uso industriale e per medi moduli 0,008 e massimi 0,01 per un volume di 10.400 mc/annui ad uso
irriguo in Comune di Bosco Chiesanuova.

Da e per gli effetti dell'art. 7 del R.D. 1775/1933 è fissato in giorni 30 (trenta), successivi e decorrenti dalla data di
pubblicazione in forma integrale del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Veneto in versione telematica
(BURVET, ex L.R. 29/2011 e DGR 14.05.2013 n. 677), il termine per la presentazione di eventuali domande concorrenti
(obbligatoriamente corredate di progetto definitivo, pena l'esclusione), da depositare presso la sede della Sezione bacino
idrografico Adige Po - Sezione di Verona con sede in Piazzale Cadorna n. 2 - 37126 - Verona.

IL DIRETTORE Dott. Ing. Umberto Anti
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(Codice interno: 300317)

REGIONE DEL VENETO
SEZIONE BACINO IDROGRAFICO ADIGE PO - SEZIONE DI VERONA. R.D. 1775/1933. Avviso di deposito

della domanda di concessione idrica previa autorizzazione alla ricerca. Richiedente: Ditta Castioni Franca. Rif. pratica
D/12554. Uso: irriguo di soccorso e antibrina - Comune di Valeggio sul Mincio.

In data 18.03.2015 (prot. n. 117884), con integrazione pervenuta in data 14.05.2015 (prot. n. 202147) la ditta Castioni Franca
ha presentato, ai sensi del R.D.. 1775/1933, istanza tendente ad ottenere l'autorizzazione alla ricerca d'acqua (foglio 16
 mappale n. 767) e la concessione per derivazione idrica dalla falda sotterranea per medi moduli 0,0039 e massimi 0,0234 per
un volume di 6.077 mc/annui ad uso irriguo di soccorso e per medi moduli 0,025 e massimi 0,15 per un volume di 180
mc/annui (4 interventi da 5 ore ciascuno) ad uso irriguo antibrina in Comune di Valeggio sul Mincio.

Da e per gli effetti dell'art. 7 del R.D. 1775/1933 è fissato in giorni 30 (trenta), successivi e decorrenti dalla data di
pubblicazione in forma integrale del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Veneto in versione telematica
(BURVET, ex L.R. 29/2011 e DGR 14.05.2013 n. 677), il termine per la presentazione di eventuali domande concorrenti
(obbligatoriamente corredate di progetto definitivo, pena l'esclusione), da depositare presso la sede della Sezione bacino
idrografico Adige Po - Sezione di Verona con sede in Piazzale Cadorna n. 2 - 37126 - Verona.

IL DIRETTORE Dott. Ing. Umberto Anti
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(Codice interno: 300322)

REGIONE DEL VENETO
Sezione Bacino Idrografico Brenta Bacchiglione - Sezione di Vicenza Ordinanza d'istruttoria n. 249612 per

concessione di derivazione d'acqua da falda sotterranea in comune di Bolzano Vicentino - ditta Zardo Kety- Prat.
n.1300/TE.

IL DIRIGENTE

VISTA la domanda in data 10.12.2014 della Ditta ZARDO KETY con sede in BOLZANO VICENTINO tendente ad ottenere
la concessione a derivare moduli 0.00400 per uso Igienico e assimilato - scambio termico, da falda sotterranea in località Via
Marosticana nel Comune di BOLZANO VICENTINO;

VISTI il T.U. 1775/33 successive integrazioni e modificazioni, il D.Lgs.n.112/98, la DGR n.642/02

VISTA la nota dell'Autorità di Bacino dei Fiumi Isonzo, Tagliamento, Livenza, Piave, Brenta-Bacchiglione in data 18.05.2015
n. 684/B.5.11/2, con la quale esprime parere favorevole per quanto di competenza, ai sensi dell'art.3 del D.L.vo 12.07.1993
n.275;

ORDINA

che la domanda di cui sopra, corredata degli atti di progetto, venga depositata presso la Sezione Bacino Idrografico Brenta
Bacchiglione - Sezione di Vicenza per giorni 15 consecutivi a decorrere dal 25.06.2015 a disposizione di chiunque intenda
prenderne visione nelle ore d'ufficio. Copia della presente ordinanza viene inviata:

al Comune di BOLZANO VICENTINO perchè venga pubblicata all'Albo Pretorio nello stesso periodo di tempo
sopraindicato.

• 

all'ufficio inserzioni BURV per la pubblicazione ai fini della presentazione di eventuali opposizioni/osservazioni.• 

Le opposizioni/osservazioni, in merito alla richiesta concessione, potranno essere presentate alla Sezione Bacino Idrografico
Brenta Bacchiglione - Sezione di Vicenza, oppure al Comune di BOLZANO VICENTINO entro e non oltre 30 gg. dalla
pubblicazione sul BURVET della presente ordinanza.

Copia della stessa viene inviata agli  Enti interessati e alla ditta richiedente.

            Ai sensi della Delibera n.642 del 22.03.2002 della G.R.V. la visita locale d'istruttoria viene omessa essendo  l'ufficio  a
conoscenza delle tipologie dell'opera e della situazione locale complessiva.

La presente ordinanza dovrà essere restituita dall'Amministrazione Comunale competente nei termini stabiliti, con
l'apposizione della "relata di pubblicazione" in presenza o no di opposizioni od osservazioni che dovranno essere
allegate.

Vicenza  17.06.2015

Il Dirigente Ing. Nicola Giardinelli
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(Codice interno: 300323)

REGIONE DEL VENETO
Sezione Bacino Idrografico Brenta Bacchiglione - Sezione di Vicenza Ordinanza d'istruttoria n. 249943 per ricerca

di acque sotterranee e concessione di derivazione d'acqua in comune di San Germano dei Berici - ditta DAB PUMPS
S.P.A.- Prat. n.1706/BA

IL DIRIGENTE

VISTA la domanda in data 20.02.2015 della Ditta DAB PUPMPS S.p.a. con sede in MESTRINO tendente ad ottenere
l'autorizzazione alla ricerca di acque sotterranee e la concessione a derivare moduli 0.00120 per uso Industriale e Ass. Igienico
, da falda sotterranea in località Via del Lavoro nel Comune di SAN GERMANO DEI BERICI;

VISTI il T.U. 1775/33 successive integrazioni e modificazioni, il D.Lgs.n.112/98, la DGR n.642/02

VISTA la nota dell'Autorità di Bacino dei Fiumi Isonzo, Tagliamento, Livenza, Piave, Brenta-Bacchiglione in data 03.06.2015
n. 932/B.5.11/2-15, con la quale esprime parere favorevole per quanto di competenza, ai sensi dell'art.3 del D.L.vo 12.07.1993
n.275;

ORDINA

che la domanda di cui sopra, corredata degli atti di progetto, venga depositata presso la Sezione Bacino Idrografico Brenta
Bacchiglione - Sezione di Vicenza per giorni 15 consecutivi a decorrere dal 25.06.2015 a disposizione di chiunque intenda
prenderne visione nelle ore d'ufficio. Copia della presente ordinanza viene inviata:

al Comune di SAN GERMANO DEI BERICI perchè venga pubblicata all'Albo Pretorio nello stesso periodo di tempo
sopraindicato.

• 

all'ufficio inserzioni BURV per la pubblicazione ai fini della presentazione di eventuali opposizioni/osservazioni.• 

Le opposizioni/osservazioni, in merito alla richiesta concessione, potranno essere presentate alla Sezione Bacino Idrografico
Brenta Bacchiglione - Sezione di Vicenza, oppure al Comune di SAN GERMANO DEI BERICI entro e non oltre 30 gg. dalla
pubblicazione sul BURVET della presente ordinanza.

Copia della stessa viene inviata agli  Enti interessati e alla ditta richiedente.

            Ai sensi della Delibera n.642 del 22.03.2002 della G.R.V. la visita locale d'istruttoria viene omessa essendo  l'ufficio  a
conoscenza delle tipologie dell'opera e della situazione locale complessiva.

La presente ordinanza dovrà essere restituita dall'Amministrazione Comunale competente nei termini stabiliti, con
l'apposizione della "relata di pubblicazione" in presenza o no di opposizioni od osservazioni che dovranno essere
allegate.

Vicenza 17.06.2015

Il Dirigente Ing. Nicola Giardinelli
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(Codice interno: 300395)

REGIONE DEL VENETO
Sezione Bacino Idrografico Piave Livenza - Sezione di Belluno Avviso di pubblicazione istanza della società

Reggelbergbau S.r.l per la derivazione d'acqua dal fiume Piave, in località Rione Santa Caterina in comune di Ponte
Nelle Alpi (BL), ad uso idroelettrico.

La società Reggelbergbau S.r.l. (C.F. e P.IVA 01235280219), con sede legale a Nova Ponente (BZ) in Via Rio Nero n. 4, ha
presentato istanza in data 19.03.2015, acclarata  al  protocollo  n. 121145 del 20.03.2015,  per ottenere la concessione a
derivare dal fiume Piave, in località Rione Santa Caterina in comune di Ponte Nelle Alpi (Fg. 30 - Mapp. 505 e 239),  moduli
massimi 300 (litri al secondo trentamila) e medi 127,33 (litri al secondo dodicimilasettecentotrentatre) di acqua, ad uso
idroelettrico, con restituzione nel medesimo fiume.

È fissato in 30 (trenta) giorni, dalla data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione, il termine
perentorio per la presentazione di eventuali domande in concorrenza.

Belluno, lì 16 giugno 2015

IL DIRETTORE REGIONALE ing. Alvise Luchetta
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(Codice interno: 300195)

REGIONE DEL VENETO
Sezione Bacino Idrografico Piave Livenza - Sezione di Belluno Avviso di pubblicazione istanza presentata dalla

Società Famiglia Pra S.r.l. per la derivazione d'acqua dallo scarico della centrale idroelettrica di Saviner sul torrente
Cordevole in località Pian de le Nos di Saviner in territorio del comune di Rocca Pietore (BL), a uso idroelettrico.

La Società Famiglia Pra S.r.l. (C.F. 00658350251) con sede in Piazza Dogliani n. 19 - Caprile di Alleghe (BL), ha presentato
istanza in data 06.05.2015, acclarata in pari data al protocollo n. 189915, intesa a ottenere la concessione a derivare dallo
scarico della centrale idroelettrica di Saviner sul torrente Cordevole in località Pian de le Nos di Saviner in territorio del
comune di Rocca Pietore (BL) (Fg. 43 mapp. 52), moduli massimi 35,00 (litri al secondo tremilacinquecento) e medi 12,25
(litri al secondo milleduecentoventicinque) di acqua, a uso idroelettrico, con restituzione al torrente Cordevole in località Santa
Maria delle Grazie in territorio del comune di Rocca Pietore (BL) (Fg. 55 mapp. 26).

È fissato in 30 (trenta) giorni, dalla data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione, il termine
perentorio per la presentazione di eventuali domande in concorrenza.

Belluno, lì 12 giugno 2015

IL DIRETTORE REGIONALE ing. Alvise Luchetta
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(Codice interno: 300260)

COMUNE DI RECOARO TERME (VICENZA)
Avviso di pubblicazione e deposito del piano degli interventi (p.i.).

Prot. nr. 6212/2015

IL SINDACO

Premesso che con  delibera di Consiglio Comunale nr. 31 del 15.06.2015 è stato adottato il P.I. del Comune di Recoaro Terme, 
ai sensi dell'articolo 18 della L.R. 23 aprile 2004, n. 11 e s.m.i;
Visto l'articolo 18 della L.R. 11/2004 e s.m.i.;
In esecuzione di quanto stabilito dalla L.R. 11/2004 e s.m.i, dalla  Deliberazione di Giunta Regionale n. 791 del 31.03.2009,
dalla DGRV n. 1646 del 07.08.2012 e dal D.Lgs 152/2006;

RENDE NOTO

- che gli elaborati del P.I. adottato del Comune di Recoaro Terme (VI) sono depositati, unitamente alla delibera, in libera
visione al pubblico, per la durata di 30 giorni consecutivi  dal 25.06.2015 data di  pubblicazione dell' avviso sul Bollettino
Ufficiale Regione Veneto,  fino al 25.07.2015  presso l'Ufficio Segreteria - sede municipale piano primo via Roma 10  - 36076
Recoaro Terme (VI); e sono altresì depositati e consultabili anche presso l'Ufficio Urbanistica - Edilizia Privata del Comune di
Recoaro Terme, sito al piano secondo della sede Municipale in via Roma 10
- la visione dei documenti è consentita negli orari di apertura al pubblico dei rispettivi uffici e sono altresì   consultabili sul sito
internet del Comune di Recoaro Terme: http://www.comune.recoaroterme.vi.it
- nei successivi 30 giorni consecutivi, ossia fino al 24.08.2015, gli interessati possono presentare opposizioni mentre chiunque
può presentare osservazioni o proposte.

AVVISA

Che le osservazioni relative al P.I. adottato devono essere presentate in duplice copia in carta semplice, con riportati i dati
personali e sottoscritte in originale,  indirizzate all'ufficio protocollo del Comune di Recoaro Terme, a mezzo del servizio
postale, oppure inviate per  posta elettronica al seguente indirizzo:
posta certificata del comune:  segreteria.comune.recoaroterme.vi@pecveneto.it
Il termine per la presentazione delle osservazioni è perentorio.
Recoaro Terme Lì 17.06.2015

Il Sindaco Dott. Giovanni Ceola
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(Codice interno: 300310)

PROVINCIA DI BELLUNO
Avviso di pubblicazione istanza presentata dalla Regola di Chiapuzza e Costa per la derivazione d'acqua dal

torrente Rio Vià del Palo in località Dogana Vecchia in territorio del comune di San Vito di Cadore (BL), a uso
idroelettrico.

La Regola di Chiapuzza e Costa (C.F. 092011030258) con sede in via A. De Lotto n. 19 - San Vito di Cadore (BL), ha
presentato istanza in data 18.03.2015, acclarata in pari data al protocollo n. 12441, intesa a ottenere la concessione a derivare
dal torrente Rio Vià del Palo in località Dogana Vecchia in territorio del comune di San Vito di Cadore (BL) (Fg. 9 mapp. 2),
moduli massimi 0,30 (litri al secondo trenta) e medi 0,189 (litri al secondo diciotto virgola nove) di acqua, a uso idroelettrico,
con restituzione nel medesimo torrente in località Dogana Vecchia in territorio del comune di San Vito di Cadore (BL) (Fg. 9
mapp. 11).

È fissato in 30 (trenta) giorni, dalla data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione, il termine
perentorio per la presentazione di eventuali domande in concorrenza.

Belluno, lì 8 giugno 2015

IL DIRIGENTE SETTORE TECNICO: ing. Luca Soppelsa
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PARTE QUARTA

ATTI DI ENTI VARI

Agricoltura

(Codice interno: 300242)

AGENZIA VENETA PER I PAGAMENTI IN AGRICOLTURA (AVEPA), PADOVA
Decreto del dirigente dell'Area tecnica competitività imprese n. 331 del 5 giugno 2015

Programma di Sviluppo Rurale del Veneto 2007 - 2013. Misura 121 M. Integrazione al precedente decreto n. 57 del
12/11/2014 di approvazione della graduatoria delle domande ammissibili ed individuazione di quelle finanziabili. DGR
573/2014

Il dirigente

decreta

1. di rettificare l'elenco delle domande ammissibili di cui all'Allegato B al precedente decreto n. 57 del 12/11/2014 con
l'inserimento della domanda ID 2818346 presentata dalla ditta Azienda Agricola POSSAMAI S.s. (CUAA 00899100259), e
conseguentemente la graduatoria delle domande ammissibili e finanziabili della misura 121 Altre Zone precedentemente
approvata con decreto 57 del 12.11.2014 (allegato A);

2. di stabilire che, a seguito delle integrazioni riportate negli allegati di cui ai punti precedenti, l'importo complessivo di
contributo impegnato per la graduatoria della misura 121 Montagna è pari ad euro 13.683.760,61 a valere sulle risorse delle
rispettive misure, recate dal PSR;

3. di stabilire, per la domanda ID 2818346 presentata dalla ditta Azienda Agricola POSSAMAI S.s. (CUAA 00899100259),
che i termini da considerare per la realizzazione degli investimenti decorrono dalla data di pubblicazione del presente
provvedimento;

4. di pubblicare il presente decreto:
- per estratto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto, secondo quanto previsto dalla deliberazione della Giunta
regionale n. 1499 del 29 settembre 2011;
- nel sito web istituzionale dell'Agenzia (www.avepa.it), sezione "Amministrazione trasparente", ai sensi di quanto disposto
dall'art. 26 del d.lgs. 33/2013.

Il dirigente Luca Furegon
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Espropriazioni, occupazioni d'urgenza e servitù

(Codice interno: 300255)

ANAS SPA - COMPARTIMENTO DELLA VIABILITA' PER IL VENETO, VENEZIA
Decreto di Esproprio: Repertorio n. 110 del 09 giugno 2015 - prot. CVE-0017907-P del 10 giugno 2015

ANAS SPA -  SOCIETA'  CON UNICO SOCIO,  sede  l ega le  in  Roma in  Via  Monzambano ,  10 ,  pec
anas.veneto@postacert.stradeanas.it - Compartimento della Viabilità per il Veneto:"Collegamento SP 64 Zermanesa -
A27". Comune di Mogliano Veneto (TV). Beneficiario espropriazione: "Demanio Pubblico dello Stato, Ramo Strade:
Proprietario C.F. 06340981007.

IL DIRIGENTE dell'Ufficio per le Espropriazioni

VISTO

omissis

...

DISPONE

il passaggio al "Demanio Pubblico dello Stato Ramo Strade: Proprietario C.F. 06340981007, del diritto di proprietà dei
seguenti beni:

ditta: VECCHIATO EMILIO nato a Mogliano Veneto (TV) il 15/05/1939, c.f. VCCMLE39E15F269J,  PROPR. 1000/1000

COMUNE N.P. FOGLIO PARTICELLA SUPERFICIE M.Q. INDENNITA' DEFINITIVA
(accettata)

Mogliano Veneto 10.02 40 849 5443 Euro 100.506,85
40 850 401

la notifica a tutti i proprietari interessati nelle forme degli atti processuali e civili;• 
le operazioni di registrazione presso l'Agenzia dell'Entrate, di trascrizione presso la conservatoria dei RR.II. e di
voltura presso l'Agenzia del Territorio, del presente decreto;

• 

la pubblicazione di un estratto del presente decreto di esproprio nella gazzetta ufficiale della repubblica (ovvero alla
tipografia che cura la pubblicazione del bollettino ufficiale della regione per le opere esclusivamente di interesse
locale.

• 

La trasmissione del presente atto Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti Ufficio di cui all'art. 14 comma1 del
D.P.R. 327/2001 e s.m.i.

• 

                                                                               Il Responsabile dell'Ufficio per le Espropriazioni
                                                                               (geom. Roberto Antonelli)

                                                                               Il Responsabile del Procedimento
                                                                               (ing. Pietro Gualandi)

                                                                               Il dirigente dell'ufficio per le espropriazioni
                                                                               (ing. Fabio Arcoleo)
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(Codice interno: 300307)

COMUNE DI MESTRINO (PADOVA)
Estratto decreto d'esproprio n. 18 del 5 maggio 2015

Lavori di realizzazione opere di urbanizzazione piano urbanistico attutivo ex Maritan Borgato con realizzazione di n° 2
intersezioni a rotatoria strada regionale n° 11 - strada provinciale n°72 - via Marco Polo. Esproprio ai sensi art. 20
comma 11 e art. 23 comma 1 d.p.r. 327/2001 e s.m.i..

Ditta:

FACCIN MARILENA C.F. FCCMLN53A85C544O sede in Mestrino Via Marco Polo 89;

GAMBATO GIACOMO C.F. GMBGCM48S01I595S sede in Mestrino Via Marco Polo 89;

Ai sensi dell'art. 23, comma 5, D.P.R. 327/2001 e successive modificazioni, si rende noto che Decreto n. 18 del 05/05/2015 è
stata pronunciata l'espropriazione degli immobili di seguito elencati, per un'indennità complessiva pari a Euro 9.801,00:

COMUNE DI MESTRINO

C.T.: Sez. Unica foglio 18 particella 1687 di mq. 32;

C.T.: Sez. Unica foglio 18 particella 1686 di mq. 38.

Il terzo interessato potrà proporre opposizione entro 30 giorni successivi alla pubblicazione del presente estratto. Decorso il
suddetto termine l'indennità resta fissata anche per il terzo nella somma depositata.

Mestrino, lì 05/05/2015

IL DIRIGENTE RESPONSABILE UFFICIO ESPROPRI

Arch. Giampietro Marchi

IL RESPONSABILE AREA AFFARI GENERALI Antonio Miozzo
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(Codice interno: 300308)

COMUNE DI MESTRINO (PADOVA)
Estratto decreto d'esproprio n. 19 del 5 maggio 2015

Lavori di realizzazione opere di urbanizzazione piano urbanistico attutivo ex Maritan Borgato con realizzazione di n° 2
intersezioni a rotatoria strada regionale n° 11 - strada provinciale n° 72 - via Marco Polo. Esproprio ai sensi art. 20
comma 11 e art. 23 comma 1 d.p.r. 327/2001 e s.m.i..

Ditta:

GUERRA NATALINA C.F. GRRNLN43T64B531Y sede in Mestrino (PD) Via Giotto 03;

RAMPAZZO GIULIA C.F. RMPGLI80D70G224T sede in Mestrino (PD) Via Monte Cimone 10;

RAMPAZZO CRISTIAN C.F. RMPCST74M05F161P sede in Mestrino (PD) Via Giotto 03;

RAMPAZZO ISABELLA C.F. RMPSLL65A60F161R sede in Saccolongo (PD) Via per Mestrino 02;

Ai sensi dell'art. 23, comma 5, D.P.R. 327/2001 e successive modificazioni, si rende noto che Decreto n. 19 del 05/05/2015 è
stata pronunciata l'espropriazione degli immobili di seguito per un'indennità complessiva pari a Euro 1.962,00:

COMUNE DI MESTRINO

C.T.: Sez. Unica foglio 18 particella 1691 di mq. 110

C.T.: Sez. Unica foglio 18 particella 1690 di mq. 90

Il terzo interessato potrà proporre opposizione entro 30 giorni successivi alla pubblicazione del presente estratto. Decorso il
suddetto termine l'indennità resta fissata anche per il terzo nella somma depositata.

Mestrino, lì 05/05/2015

IL DIRIGENTE RESPONSABILE UFFICIO ESPROPRI

Arch. Giampietro Marchi

IL RESPONSABILE AREA AFFARI GENERALI Antonio Miozzo
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(Codice interno: 300303)

COMUNE DI MOGLIANO VENETO (TREVISO)
Decreto di asservimento idraulico N. 1 del 17 giugno 2015 a favore del Comune di Mogliano Veneto (estratto).

Intervento di collegamento idraulico di via Macello con idrovora Simionato in Comune di Mogliano Veneto. Decreto di
asservimento idraulico artt. 22 e 23 D.P.R. n.327/2001. Decreto di asservimento idraulico artt. 22 e 23 D.P.R.
n.327/2001. Autorità asservente: Comune di Mogliano Veneto (TV).

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 23 comma 5 del D.P.R. n. 327/2001, si rende noto che il Comune di Mogliano Veneto, per
l'intervento denominato "collegamento idraulico di via Macello con idrovora Simionato in Comune di Mogliano Veneto", con
proprio decreto n. 1 del 17/6/2015, ha asservito a proprio favore i seguenti immobili di proprietà delle ditte in corrispondenza
degli stessi indicate e con le indennità di asservimento sotto riportate:

COMUNE CENSUARIO DI Mogliano Veneto

01) Intestazione: ANGELI LILIANA nata Venezia (VE) il 25.04.1931 Cod. Fisc. NGLLLN31D65L736I;BOVO
FERDINANDA nata a Venezia (VE) il 04.11.1950 Cod. Fisc. BVOFDN50S44L736L;BOVO PATRIZIA nata a Venezia (VE)
il 12.02.1955 C.F. BVOPRZ55B52L736Y; particella: Fog. 30 mapp. 1629 seminativo arborato superficie asservita mq. 68
INDENNITÀ Euro. 1.215,00

02) Intestazione:MONDIN RENATO nato a Arcade (TV) il 30.01.1935 C.F. MNDRNT35A30A360V; ZANIN IOLANDA
nata a Valdobbiadene (TV) il 05.04.1938 C.F. ZNNLND38D45L565Q; particella: Sez. D Fog. 4 mapp. 1424 area pertinenziale
dei sub. 1 e sub. 2 superficie asservita mq. 104 INDENNITÀ Euro. 1.560,00

03) Intestazione:G.C. S.R.L. Sede legale in Mogliano Veneto (TV) C.F. 04359700269; particella: Sez. D Fog. 4 mapp. 1180
area pertinenziale dei sub. 1 e sub. 2 superficie asservita mq. 79 INDENNITÀ Euro. 1.185,00

04) Intestazione:MEDICI MARINA nata a Venezia (VE) il 22.05.1968 C.F. MDCMRN68E62L736S (prop. sub. 8 e 21); DE
MARCHI ELISA nata a Dolo (VE) il 22.06.1974 C.F. DMRLSE74H62D325Y (prop. sub. 9 e 19); MORANDO MARIA nata
a Ceggia (VE) il 28.11.1935 C.F. MRNMRA35S68C422M (prop. sub. 10 e 17); FAVARETTO LETIZIA nata a Treviso (TV)
il 15.10.1973 C.F. FVRLTZ73R55L407T (prop. sub. 11 e 24); DANI FABRIZIO nato a Treviso (TV) il 29.02.1980 C.F.
DNAFRZ80B29L407I (prop. sub. 12 e 18); DA PONTE ALBERTO nato a Preganziol (TV) il 15.07.1951 C.F.
DPNLRT51L15H022X (prop. sub.  13 e 23);  VISENTIN SANDRA nata a Treviso (TV) i l  22.04.1967 C.F.
VSNSDR67D62L407L (prop. sub.14 e 20); FAVARETTO LETIZIA nata a Venezia (VE) il 25.02.1966 C.F.
FVRLTZ66B65L736W (prop. sub. 15 e 22); MACCATROZZO ANDREA nato a Venezia (VE) il 26.12.1965 C.F.
MCCNDR65T26L736D (prop. sub. 15 e 22);VIANELLO MILENA nata a Venezia (VE) il  17.04.1939 C.F.
VNLMLN39D57L736R (prop. sub. 16 e 25); particella: Sez. D Fog. 4 mapp. 2773 sub. 7 b.c.n.c. ai subb. 8, 9, 10, 11, 12, 13,
14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25 superficie asservita mq.132, INDENNITA' Euro. 1.630,00

05) Intestazione: ALBANESE ROSANNA nata a Mogliano Veneto (TV) il 23.02.1952 C.F. LBNRNN52B63F269K;
Particella: Sez. D Fog. 4 mapp.101 sub. 1 area urbana superficie asservita mq. 84 INDENNITÀ Euro. 1.120,00

06) Intestazione: MARCON ANNAMARIA nata a Venezia (VE) il 07.12.1935 C.F. MRCNMR35T47L736Z; ZANATTA
LUCIANO nato a Preganziol (TV) il 06.03.1930 C.F. ZNTLCN30C06H022R; Particella: Fog. 30 mapp.1314 seminativo
arborato superficie asservita mq. 19 Euro. 19,00

07) Intestazione: PISTOLLATO AIDA nata a Mogliano Veneto (TV) il 21.04.1911 C.F. PSTDAI11D61F269U;
PISTOLLATO AMELIA nata a Mogliano Veneto (TV) il 31.08.1906 C.F. PSTMLA06M71F269Q; PISTOLLATO
CORINNA nata a Mogliano Veneto (TV) il 24.04.1922 C.F. PSTCNN22D64F269G; PISTOLLATO EDDA nata a Mogliano
Veneto (TV) il 11.09.1956 C.F.PSTDDE56P51F269J; PISTOLLATO ESTER nata a Mogliano Veneto (TV) il 10.04.1905 C.F.
PSTSTR05D50F269K; PISTOLLATO GUERINO nato a Mogliano Veneto (TV) il 03.04.1917 C.F. PSTGRN17D03F269Q;
PISTOLLATO SANTA nata a Mogliano Veneto (TV) il 19.12.1903 C.F. PSTSNT03T59F269R; PISTOLLATO SANTE nato
a Mogliano Veneto (TV) il 29.03.1908 C.F. PSTSNT08C29F269K; PISTOLLATO SILVIA nata a Mogliano Veneto (TV) il
14.04.1914 C.F. PSTSLV14D54F269K; PISTOLLATO VITTORIA nata a Mogliano Veneto (TV) il 26.07.1915 C.F.
PSTVTR15L66F269Y; TREVISAN ADRIANO nato a Mogliano Veneto (TV) 13.01.1945 C.F. TRVDRN45A13F269V;
TREVISAN GIULIANA nata a Mogliano Veneto (TV) il 13.01.1945 C.F. TRVGLN45A53F269Y; ZUCCARINI CARMELA
nata a Bucchianico (CH) il 11.09.1936 C.F. ZCCCML36P51B238G; TREVISAN ANNALISA nata a Mogliano Veneto (TV) il
31.10.1964 C.F.  TRVNLS64R71F269R; TREVISAN MASSIMO nato a  Treviso (TV) i l  27.09.1963 C.F.
TRVMSM63P27L407Y; TREVISAN CLAUDIO nato a Mogliano Veneto (TV) il 25.03.1969 C.F. TRVCLD69C25F269B;
TREVISAN MIRCA nata a Mogliano Veneto (TV) il 30.03.1939 C.F. TRVMRC39C70F269Z; Particella: Fog. 30 mapp. 2533
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seminativo arborato superficie asservita mq. 47 Euro. 705,00

08) Intestazione:MARCON ANNAMARIA nata a Venezia (VE) il 07.12.1935 C.F. MRCNMR35T47L736Z; ZANATTA
CLAUDIO nato a Mogliano Veneto (TV) il 08.04.1962 C.F. ZNTCLD62D08F269J; ZANATTA COSETTA nata a Mogliano
Veneto (TV) il 18.07.1964 C.F. ZNTCTT64L58F269N; ZANATTA LUCA nato a Treviso (TV) il 23.04.1972 C.F.
ZNTLCU72D23L407C; particella: Sez. D Fog. 4 mapp. 1311 sub. 4 area urbana superficie asservita mq. 64 INDENNITÀ
Euro. 960,00

09) Intestazione: DI NAPOLI GIOVANNI BATTISTA nato a Venezia (VE) il 10.05.1973 C.F. DNPGNN73E10L736J;
particella: Sez. D Fog. 4 mapp. 1312 sub. 3 corte esclusiva al mapp. 1810 sub. 3 con il quale è graffato superficie asservita mq.
44 INDENNITÀ Euro. 660,00

10) Intestazione: GALLO ANSELMA nata a Padova (PD) il 23.01.1925 C.F. GLLNLM25A63G224B; ZENNARO FRANCA
nata a Venezia (VE) il 01.01.1964 C.F. ZNNFNC64A41L736X; particella: Sez. D Fog. 4 mapp. 2778 corte esclusiva superficie
asservita mq. 82 INDENNITÀ Euro. 1.160,00.

11) Intestazione: PISTOLLATO GIUSEPPE nato a Mestre (VE) il 12.07.1877 C.F. PSTGPP77L12F159U; particella: Fog. 30
mapp. 1316 prato superficie asservita mq. 8 INDENNITÀ Euro. 8,00

12) Intestazione: TREVISAN GIORGIO nato a Venezia (VE) il 14.06.1962 C.F. TRVGRG62H14L736V; ZENNARO
FRANCA nata a Venezia (VE) il 01.01.1964 C.F. ZNNFNC64A41L736X; particella: C.T. Fog. 30 mapp. 1969 seminativo
arborato superficie asservita mq. 23 INDENNITÀ di Euro. 275,00.

Coloro che dovessero avere qualsivoglia diritto sulle indennità in parola possono proporre opposizione avanti la Corte
d'Appello di Venezia entro i 30 (trenta) giorni successivi alla pubblicazione del presente estratto nel BUR Veneto. Decorso tale
termine, le indennità restano fissate nelle sopraddette somme.

SERVIZIO PATRIMONIO ESPROPRI IL DIRIGENTE ARCH. SALVINA SIST
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(Codice interno: 299880)

COMUNE DI PRAMAGGIORE (VENEZIA)
Estratto decreto del Dirigente Responsabile Ufficio Espropriazioni n. 9 del 8 giugno 2015

Por fesr 2007-2013 a regia regionale. azione 4.3.1 "Realizzazione di piste ciclabili in aree di pregio ambientale e in
ambito urbano" - intervento "Piste ciclabili nell'area del Veneto Orientale" - Soggetto attuatore comune di san dona' di
piave - Itinerario in comune di Pramaggiore (VE).

Ai sensi dell'art. 23, comma 5, D.P.R. 327/2001 e successive modificazioni, si rende noto che con decreto n. 9 del 08.06.2015 è
stata pronunciata, a favore del Comune di Pramaggiore,  l'espropriazione degli immobili di seguito elencati, per un'indennità
complessiva pari a Euro 6.300.02:

A) Comune di Pramaggiore, foglio 9 mappale 1238 di ha 0.00.04, foglio 9 mappale 1239 di ha 0.00.01, foglio 9 mappale 1240
di ha 0.00.55, foglio 9 mappale 1242 di ha 0.00.85, indennità Euro 4.655,52: CHIAROT LUIGI proprietario 1/1;

B) Comune di Pramaggiore foglio 9 mappale 1243 di ha 0.00.35, foglio 9 mappale 1244 di ha 0.00.10, foglio 9 mappale 1248
di ha 0.00.30, indennità Euro 929,50: CHIAROT DANILO proprietario ½; PIANEZZOLA GRAZIELLA proprietario ½;

C) Comune di Pramaggiore foglio 9 mappale 1245 di ha 0.00.15, indennità Euro 215,50: CHIAROT RENZO proprietario 1/1;

D) Comune di Pramaggiore foglio 9 mappale 1246 di ha 0.00.15, indennità Euro 214,50: CHIAROT PIETRO proprietario 1/1;

E) Comune di Pramaggiore foglio 9 mappale 1247 di ha 0.00.15, indennità 214.50: BARBIN GIANCARLO proprietario ½;
CHIAROT MARIA proprietario ½;

F) Comune di Pramaggiore foglio 9 mappale 1184 di ha 0.00.68, a titolo gratuito: CHIAROT ELISA proprietario 1/3 ;
CHIAROT GIORGIO proprietario 1/3; PUNTEL MARIA proprietario 1/3;

G) Comune di Pramaggiore foglio 9 mappale 1267 di ha 0.00.20, a titolo gratuito: CHIAROT MILVANO proprietà 1/1;

H) Comune di Pramaggiore foglio 9 mappale 1189 di ha 0.03.29, a titolo gratuito: CHIAROT GIORGIO proprietario 1/1;

I) Comune di Pramaggiore foglio 9 mappale 469 di ha 0.04.20, a titolo gratuito: CESCON CATTERINA proprietario 2/6;
CHIAROT ILARIA proprietario 1/6; CHIAROT MAURO proprietario 1/6; CHIAROT PAOLA proprietario 1/6; CHIAROT
ROSANNA proprietario 1/6;

L) Comune di Pramaggiore foglio 9 mappale 1249 di ha 0.00.20, a titolo gratuito: MASCARIN FLAVIA proprietario 1/5;
MASCARIN MONICA VALERIA proprietario 1/5; ZANINI CLARA proprietario 1/5; STOLFO ANDREA proprietario 1/5;
STOLFO SARA proprietario 1/5;

M) Comune di Pramaggiore foglio 9 mappale 1251 di ha 0.00.15, a titolo gratuito: CAMEROTTO ELDA proprietario 2/3;
MASCARIN GIAMPAOLO proprietario 1/6; MASCARIN SABINA proprietario 1/6;

N) Comune di Pramaggiore foglio 15 mappale 1124 di ha 0.00.05, indennità Euro 71,50: ROS MONICA proprietario 1/1.

In data 15.05.2014 il decreto di esproprio n. 9 del 08.06.2015 è stato eseguito mediante immissione nel possesso dei beni
immobili indicati nel decreto stesso, ai sensi e per gli effetti degli articoli 23 comma 1 lett. h) e 24 del DPR 327/2001. Il terzo
interessato potrà proporre opposizione entro 30 giorni successivi alla pubblicazione del presente estratto. Decorso tale termine
l'indennità resta fissata nella somma su indicata.Pramaggiore, 10.06.2015

Il Responsabile del procedimento espropriativo geom. Gianfranco Daneluzzi
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Protezione civile e calamità naturali

(Codice interno: 300518)

COMMISSARIO DELEGATO PER GLI INTERVENTI URGENTI IN FAVORE DELLE POPOLAZIONI COLPITE DAGLI
EVENTI ALLUVIONALI CHE HANNO INTERESSATO IL TERRITORIO DELLA REGIONE VENETO NEI GIORNI
DAL 10 AL 13 NOVEMBRE 2012

Ordinanza n. 1 del 28 maggio 2015
Determinazione della percentuale di contributo riconoscibile per la realizzazione di interventi di riparazione, ripristino
e ricostruzione di immobili di edilizia abitativa e delle attività produttive danneggiati dagli eventi calamitosi che hanno
colpito il territorio della Regione del Veneto nei giorni dal 10 al 13 novembre 2012. Impegno di spesa delle risorse
finanziarie necessarie alla copertura del relativo fabbisogno.

IL COMMISSARIO DELEGATO

Premesso che:

con decreto n. 200, in data 16 novembre 2012, il Presidente della Regione del Veneto, ai sensi dell'art. 106, c. 1, lett.
a), della legge regionale 13 aprile 2001, n. 11, ha dichiarato lo stato di crisi in ordine agli eccezionali eventi
alluvionali che hanno colpito il territorio della Regione Veneto nei giorni dal 10 al 13 novembre 2012;

• 

con nota prot. n. 532368 del 23 novembre 2012 il Presidente della Regione del Veneto, ai sensi della L. 24 febbraio
1992, n. 225 e s.m.i., ha richiesto al Presidente del Consiglio dei Ministri la dichiarazione dello stato di emergenza
unitamente ad un adeguato sostegno economico al fine di assicurare le necessarie operazioni di soccorso alle
popolazioni colpite, avviare i primi interventi provvisionali necessari a garantire la pubblica incolumità, fronteggiare i
danni subiti dal patrimonio pubblico e privato e per la ripresa delle normali condizioni di vita della popolazione;

• 

ai sensi dell'art. 1, c. 548, della L. 24 dicembre 2012, n. 228, recante "Disposizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato (L. di stabilità 2013)" i Presidenti delle regioni interessate dagli eventi alluvionali
che hanno colpito il territorio nazionale nel mese di novembre 2012 operano in qualità di Commissari delegati con i
poteri e le modalità di cui al D.L. 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla L. 1 agosto 2012, n. 122;

• 

il citato art. 1, c. 548, della L. 24 dicembre 2012, n. 228 dispone, inoltre, che il Fondo di cui all'art. 6, c. 1, del D.L. 3
maggio 1991, n. 142, convertito, con modificazioni, dalla L. 3 luglio 1991, n. 195, è incrementato nella misura di 250
milioni di Euro per l'anno 2013, da destinare a interventi in conto capitale nelle regioni e nei comuni interessati dagli
eventi alluvionali che hanno colpito il territorio nazionale nel mese di novembre 2012, prevedendo altresì che le
indicate risorse siano ripartite con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri su proposta dei Presidenti delle
regioni interessate;

• 

nella seduta della Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome del 7 febbraio 2013 è stato esaminato ed
approvato il piano di riparto delle risorse di cui al punto precedente;

• 

con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 marzo 2013, recante "Ripartizione delle risorse di cui
all'art. 1, c. 548, della L. 24 dicembre 2012, n. 228", le risorse individuate nella misura di 250 milioni di Euro per
l'anno 2013 dall'art. 1, c. 548, della L. 24 dicembre 2012, n. 228, per l'incremento del Fondo di cui all'art. 6, c. 1, del
D.L. 3 maggio 1991, n. 142, convertito, con modificazioni, dalla L. 3 luglio 1991, n. 195, sono destinate a finanziare
gli interventi in conto capitale nelle regioni e nei comuni interessati dagli eventi alluvionali che hanno colpito il
territorio nazionale nel mese di novembre 2012;

• 

l'importo assegnato alla Regione del Veneto ai sensi del comma 548, articolo 1, della L. 24 dicembre 2012, n. 228,
originariamente previsto in Euro 42.500.000 (DPCM 23/3/2013) è stato rimodulato ed erogato in Euro 40.899.867,18
per effetto delle riduzioni lineari e degli accantonamenti di fondi disposti dal Ministero dell'Economia e delle Finanze,
sullo stanziamento complessivo;

• 

con nota prot. n. DPC/ABI/46449 del 11 settembre 2014 il Capo del Dipartimento di Protezione Civile comunica che
il Ministero dell'Economia e delle Finanze ha reso disponibili mediante disaccantonamento ulteriori risorse
economiche per Euro 833.461,69 quale saldo delle risorse assegnate;

• 

i Commissari delegati sono incaricati della realizzazione degli interventi di cui al citato D.L. n. 74/2012, in particolare
del coordinamento delle attività per la ricostruzione dei territori colpiti dal sisma del mese di maggio 2012 nelle
regioni di rispettiva competenza, operando con i poteri di cui all'art. 5, c. 2 della L. 24 febbraio 1992, n. 225 e con le
deroghe alle disposizioni vigenti stabilite con Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 4 luglio 2012, adottata nelle
forme di cui all'art. 5, c. 1 della citata legge;

• 

l'art. 1, c. 5 del D.L. n. 74/2012 dispone che i Presidenti delle Regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto possono
avvalersi, per gli interventi, dei Sindaci dei comuni e dei Presidenti delle province interessate dagli eventi di cui
trattasi;

• 
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l'art. 1, c. 5-bis del D.L. n. 74/2012, aggiunto dall'art. 11, c. 1, lett. a), n. 1) del D.L. 10 ottobre 2012, n. 174,
convertito con modificazioni dalla L. 7 dicembre 2012, n. 213 ha previsto che i Presidenti delle Regioni
Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto, in qualità di Commissari delegati, possono delegare le funzioni loro attribuite
ai Sindaci dei comuni ed ai Presidenti delle province nel cui rispettivo territorio sono da effettuarsi gli interventi.
Nell'atto di delega devono essere richiamate le specifiche normative statali e regionali cui, ai sensi delle vigenti
norme, è possibile derogare e gli eventuali limiti al potere di deroga;

• 

Dato atto che:

con Ordinanza commissariale n. 3 del 4 giugno 2014 è stato adottato il Piano degli interventi urgenti in favore delle
popolazioni e dei territori danneggiati dagli eventi calamitosi che hanno colpito il territorio della Regione Veneto nei
giorni dal 10 al 13 novembre 2012;

• 

nell'ambito del Piano degli interventi di cui al punto precedente sono state stabilite priorità, criteri di finanziamento
degli interventi, percentuale di assegnazione di risorse commissariali e settori di intervento;

• 

Preso atto che:

il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 marzo 2013 all'art. 1, c. 4 dispone che i Presidenti delle
regioni possono destinare, nel limite massimo del venticinque per cento (25%) dell'importo assegnato a ciascuna
Regione, risorse finalizzate alla concessione di contributi per interventi di ricostruzione ai privati ed alle imprese;

• 

per le finalità di cui al precedente punto, l'Ordinanza commissariale n. 3 del 4 giugno 2014 ha assegnato risorse
finanziarie pari a Euro 10.224.966,79;

• 

con nota prot. n. DPC/ABI/46449 del 11 settembre 2014 il Capo del Dipartimento di Protezione Civile ha comunicato
che il Ministero dell'Economia e delle Finanze ha reso disponibili mediante disaccantonamento ulteriori risorse
economiche per Euro 833.461,69;

• 

le risorse finanziarie complessivamente assegnate alla Regione del Veneto risultano pertanto pari a Euro
41.733.328,87 e il 25% delle stesse destinabili alla concessione di contributi per interventi di ricostruzione ai privati
ed alle imprese risulta pari a Euro 10.433.332,22;

• 

il fabbisogno afferente alle segnalazioni di danno di cui agli esiti della puntuale ricognizione svolta su tutto il territorio
regionale dalla Protezione Civile della Regione e agli atti della Sezione Sicurezza e Qualità, giusta nota prot. n.
101847 del 7 marzo 2014 del Direttore della Sezione Protezione Civile della Regione del Veneto, pari a Euro
10.329.037,64, trova integrale copertura finanziaria nell'importo di cui al precedente punto;

• 

l'art. 3, c. 1, D.L. 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla L. 1 agosto 2012, n. 122 e s.m.i. prevede il
riconoscimento di contributi sulla base dei danni effettivamente verificatisi, anche in modo tale da coprire
integralmente le spese occorrenti per la riparazione, il ripristino o la ricostruzione degli immobili, nel limite delle
risorse allo scopo finalizzate a valere sulla disponibilità della contabilità speciale;

• 

i beneficiari del contributo di cui al punto precedente sono i proprietari ovvero gli usufruttuari o i titolari di diritti reali
di garanzia che si sostituiscano ai proprietari delle unità immobiliari danneggiate o distrutte dagli eventi calamitosi
che hanno colpito il territorio della Regione Veneto nei giorni dal 10 al 13 novembre 2012;

• 

Dato atto, altresì, che:

con Ordinanza commissariale n. 6 del 11 dicembre 2014, recante "Criteri di ammissibilità e modalità procedurali di
assegnazione e concessione di contributi per la realizzazione di interventi di riparazione, ripristino e ricostruzione di
immobili di edilizia abitativa e delle attività produttive danneggiati dagli eventi calamitosi che hanno colpito il
territorio della Regione Veneto nei giorni dal 10 al 13 novembre 2012. Delega di funzioni ai Sindaci dei Comuni"
sono stati definiti i criteri di ammissibilità a contributo per gli interventi in questione e determinate le procedure di
ammissibilità a contributo;

• 

in particolare l'art. 5 della succitata Ordinanza commissariale ha previsto che, entro il 28 febbraio 2015, i comuni
danneggiati dagli eventi calamitosi che hanno colpito il territorio della Regione Veneto nei giorni dal 10 al 13
novembre 2012, come individuati con Ordinanza commissariale n. 2 del 11 marzo 2014, svolgono la valutazione
preliminare di ammissibilità a contributo delle segnalazioni di danno di cui agli esiti della puntuale ricognizione svolta
su tutto il territorio regionale dalla Protezione Civile della Regione e agli atti della Sezione Sicurezza e Qualità, giusta
nota prot. n. 101847 del 7 marzo 2014 del Direttore della Sezione Protezione Civile della Regione del Veneto;

• 

per le finalità di cui al precedente punto la Struttura commissariale ha reso disponibile ai comuni nel sito web
www.regione.veneto.it, nell'apposita sezione "Gestioni Commissariali e post emergenziali" - "Eccezionali avversità
atmosferiche novembre 2012", apposito l'applicativo informatico per la valutazione preliminare di ammissibilità a
contributo delle segnalazioni di danno di privati e attività produttive da parte dei comuni;

• 

al termine della sopraindicata attività di valutazione di ammissibilità, l'art. 5, c. 4 della stessa Ordinanza
commissariale dispone che i comuni adottano specifico provvedimento di ammissibilità a contributo per le fattispecie
di danno risultate ammissibili e lo comunicano al soggetto che ha presentato le relativa segnalazione di danno,
unitamente alla richiesta di produzione della documentazione prevista;

• 
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l'art. 4, c. 5, dell'Ordinanza commissariale n. 6/2014 dispone che rientrano tra le spese ammissibili a finanziamento le
spese tecniche dei professionisti abilitati, nel limite massimo complessivo del 10% dell'importo ammesso a contributo;

• 

Verificato che:

i comuni danneggiati dagli eventi calamitosi che hanno colpito il territorio della Regione del Veneto nei giorni dal 10
al 13 novembre 2012, come individuati con Ordinanza commissariale n. 2 del 11 marzo 2014, interessati dalle
disposizioni di cui all'art. 5 dell'Ordinanza commissariale n. 6/2014, hanno concluso la valutazione preliminare di
ammissibilità a contributo delle segnalazioni di danno di cui agli esiti della puntuale ricognizione svolta su tutto il
territorio regionale dalla Protezione Civile della Regione e agli atti della Sezione Sicurezza e Qualità, giusta nota prot.
n. 101847 del 7 marzo 2014 del Direttore della Sezione Protezione Civile della Regione del Veneto;

• 

nell'apposito applicativo informatico reso disponibile dalla Struttura commissariale risultano inserite le valutazioni
preliminari di ammissibilità a contributo delle segnalazioni di danno svolte dai comuni interessati;

• 

Dato atto che:

sulla base delle risultanze delle valutazioni preliminari di ammissibilità a contributo delle segnalazioni di danno svolte
dai comuni interessati risulta un fabbisogno finanziario complessivo pari a Euro 6.102.864,51, come dettagliatamente
riportato nell'Allegato A - Esito delle risultanze delle valutazioni preliminari di ammissibilità a contributo delle
segnalazioni di danno per la realizzazione di interventi di riparazione, ripristino e ricostruzione di immobili di edilizia
abitativa e delle attività produttive danneggiati dagli eventi calamitosi che hanno colpito il territorio della Regione
Veneto nei giorni dal 10 al 13 novembre 2012, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

• 

all'importo di cui al punto precedente deve aggiungersi l'importo di Euro 610.286,45 necessario alla copertura del
fabbisogno delle spese tecniche dei professionisti abilitati incaricati all'elaborazione della documentazione di cui
all'art. 5, c. 4 dell'Ordinanza commissariale n. 6 del 11 dicembre 2014;

• 

complessivamente il fabbisogno finanziario derivante dalla realizzazione degli interventi di riparazione, ripristino e
ricostruzione di immobili di edilizia abitativa e delle attività produttive danneggiati dagli eventi calamitosi che hanno
colpito il territorio della Regione Veneto nei giorni dal 10 al 13 novembre 2012 ammonta a Euro 6.713.150,96;

• 

Considerato che, per quanto concerne le risorse finanziarie:

l'art. 1, c. 548, della L. 24 dicembre 2012, n. 228 dispone che il Fondo di cui all'art. 6, c. 1, del D.L. 3 maggio 1991, n.
142, convertito, con modificazioni, dalla L. 3 luglio 1991, n. 195, è incrementato nella misura di 250 milioni di Euro
per l'anno 2013, da destinare a interventi in conto capitale nelle regioni e nei comuni interessati dagli eventi
alluvionali che hanno colpito il territorio nazionale nel mese di novembre 2012, prevedendo altresì che le indicate
risorse siano ripartite con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri su proposta dei Presidenti delle regioni
interessate;

• 

l'art. 2, c. 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 marzo 2013, al fine di dare attuazione al
disposto di cui all'art. 1, c. 548, della L. 24 dicembre 2012, n. 228, ha disposto che le risorse ivi determinate sono
ripartite nella misura individuata nella tabella di riparto dei fondi di cui all'allegato 1, con assegnazione alla Regione
del Veneto di fondi finanziari per l'importo pari a Euro 42.500.000,00;

• 

con nota prot. n. 30715 del 15 aprile 2013, il Ministero dell'Economia e delle Finanze ha comunicato l'apertura della
contabilità speciale n. 5744 intestata a "PRES VENETO C.D. DPCM 23-3-13" presso la Tesoreria dello Stato di
Venezia;

• 

con nota prot. n. DPC/ABI/33904 del 4 giugno 2013 il Capo del Dipartimento di Protezione Civile ha comunicato
l'accreditamento di Euro 10.625.000,00 sulla contabilità speciale di cui al precedente punto;

• 

con nota prot. n. DPC/ABI/51874 del 9 settembre 2013 il Capo del Dipartimento di Protezione Civile ha comunicato
l'ulteriore accreditamento di Euro 21.250.000,00 sulla contabilità speciale n. 5744 intestata a "PRES VENETO C.D.
DPCM 23-3-13" presso la Tesoreria dello Stato di Venezia;

• 

infine, con nota prot. n. DPC/ABI/66494 del 15 novembre 2013 il Capo del Dipartimento di Protezione Civile ha
comunicato l'ulteriore accreditamento di Euro 9.024.867,18 sulla contabilità speciale di cui al precedente punto;

• 

l'importo assegnato alla Regione del Veneto ai sensi del comma 548, articolo 1, della L. 24 dicembre 2012, n. 228,
originariamente previsto in Euro 42.500.000 (DPCM 23/3/2013) è stato rimodulato ed erogato in Euro 40.899.867,18
per effetto delle riduzioni lineari e degli accantonamenti di fondi disposti dal Ministero dell'Economia e delle Finanze,
sullo stanziamento complessivo;

• 

con nota prot. n. DPC/ABI/46449 del 11 settembre 2014 il Capo del Dipartimento di Protezione Civile comunica che
il Ministero dell'Economia e delle Finanze ha reso disponibili mediante disaccantonamento ulteriori risorse
economiche per Euro 833.461,69 quale saldo delle risorse assegnate ;

• 

le risorse finanziarie complessivamente disponibili per le finalità di cui all'art. 1, c. 548, della L. 24 dicembre 2012 e
dell'art. 2, c. 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 marzo 2013 risultano, conseguentemente,
pari a complessivi Euro 41.733.328,87, come specificato nell'Allegato B - Quadro economico della contabilità
commissariale n. 5744, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

• 
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Considerato che, per quanto concerne le uscite delle risorse finanziarie:

con Ordinanza commissariale n. 4/2014 è stato assunto un impegno di spesa per complessivi Euro 18.997.000,00,
destinati alla copertura economica degli interventi urgenti di difesa marittima e/o idraulica urgente;

• 

con Ordinanza commissariale n. 5 del 9 settembre 2014 è stato assunto un impegno di spesa per complessivi Euro
11.677.521,52, destinati alla copertura economica degli interventi di cui agli Allegati C, D ed E dell'Ordinanza
commissariale n. 3/2014;

• 

Ritenuto, pertanto:

sulla base della disponibilità e compatibilità finanziaria sopra riportata, di determinare nella misura del 100% del
contributo ammissibile la percentuale di contributo riconoscibile per la realizzazione di interventi di riparazione,
ripristino e ricostruzione di immobili di edilizia abitativa e delle attività produttive danneggiati dagli eventi calamitosi
che hanno colpito il territorio della Regione Veneto nei giorni dal 10 al 13 novembre 2012;

• 

di approvare l'Allegato A - Esito delle risultanze delle valutazioni preliminari di ammissibilità a contributo delle
segnalazioni di danno per la realizzazione di interventi di riparazione, ripristino e ricostruzione di immobili di edilizia
abitativa e delle attività produttive danneggiati dagli eventi calamitosi che hanno colpito il territorio della Regione
Veneto nei giorni dal 10 al 13 novembre 2012, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

• 

di procedere all'impegno di spesa delle risorse finanziarie commissariali necessarie alla copertura dei fabbisogni per la
realizzazione di interventi di riparazione, ripristino e ricostruzione di immobili di edilizia abitativa e delle attività
produttive danneggiati dagli eventi calamitosi che hanno colpito il territorio della Regione Veneto nei giorni dal 10 al
13 novembre 2012, quantificando il relativo importo in Euro 6.713.150,96, secondo quanto riportato nell'Allegato B -
Quadro economico della contabilità commissariale n. 5744, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

• 

Ritenuto, infine:

che, all'esito delle attività e delle valutazioni di cui agli articoli 4 e 5 dell'Ordinanza commissariale n. 6/2014, i comuni
interessati adottano, entro 30 giorni, specifico atto di determinazione del contributo ammesso e notificano tale atto al
soggetto interessato e al Commissario delegato;

• 

di richiamare le disposizioni concernenti le attività di verifica e controllo di cui all'art. 5, c. 4 e all'art. 10
dell'Ordinanza commissariale n. 6/2014;

• 

di disporre che, fermo il rispetto della disposizione di cui all'art. 4, dell'Ordinanza commissariale n. 6/2014, venga
rinviata a successivo provvedimento commissariale la copertura finanziaria, nel limite delle risorse allo scopo
finalizzate a valere sulla disponibilità della contabilità speciale n. 5744, in relazione:

• 

alle segnalazioni di danno di cui agli esiti della puntuale ricognizione svolta su tutto il territorio regionale dalla
Protezione Civile della Regione e agli atti della Sezione Sicurezza e Qualità, giusta nota prot. n. 101847 del 7 marzo
2014 del Direttore della Sezione Protezione Civile della Regione del Veneto, che sono risultate ammissibili come
tipologia di danno ma prive di quantificazione di importo economico e che dovranno formare oggetto di richiesta di
integrazione documentale ai sensi dell'art. 5, c. 4 dell'Ordinanza commissariale n. 6/2014;

• 

alle segnalazioni di danno pervenute successivamente agli esiti della puntuale ricognizione svolta su tutto il territorio
regionale dalla Protezione Civile della Regione e agli atti della Sezione Sicurezza e Qualità, giusta nota prot. n.
101847 del 7 marzo 2014 del Direttore della Sezione Protezione Civile della Regione del Veneto e prima della
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto dell'Ordinanza commissariale n. 6/2014;

• 

di disporre, altresì, di rinviare a successivo provvedimento la determinazione del termine entro cui devono concludersi
le attività di cui al punto precedente dando atto che le ulteriori residue risorse finanziarie attribuite a favore della
Regione del Veneto potranno essere successivamente destinate per la realizzazione degli interventi necessari a
fronteggiare i danni subiti dal patrimonio pubblico per la ripresa delle normali condizioni di vita della popolazione;

• 

Visti:

la L. 24 febbraio 1992, n. 225 e successive modificazioni e integrazioni;• 
il D.L. 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, nella L. 1 agosto 2012, n. 122;• 
il D.L. 22 giugno 2012, n. 83, come convertito nella L. 7 agosto 2012, n. 134;• 
il D.P.C.M. del 4 luglio 2012;• 
il D.L. 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, nella L. 7 agosto 2012, n. 135;• 
il D.L. 10 ottobre 2012, n. 174, come convertito nella L. 7 dicembre 2012, n. 213;• 
la Deliberazione del 15 ottobre 2012 del Ministero dell'Interno - Comitato di Coordinamento per l'Alta Sorveglianza
delle Grandi Opere;

• 

il decreto del Presidente della Regione del Veneto n. 200, in data 16 novembre 2012;• 
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la nota del Presidente della Regione del Veneto prot. n. 532368 del 23 novembre 2012, di richiesta della dichiarazione
dello stato di emergenza e relativa Relazione tecnica allegata;

• 

la L. 24 dicembre 2012, n. 228;• 
il D.L. 14 gennaio 2013, n. 1, convertito con modificazioni nella L. 1° febbraio 2013, n. 11;• 
il verbale della seduta della Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome del 7 febbraio 2013;• 
il D.P.C.M. del 8 febbraio 2013;• 
il D.P.C.M. del 23 marzo 2013;• 
il D.L. 26 aprile 2013, n. 43, convertito con modificazioni nella L. 24 giugno 2013, n. 71;• 
l'art. 10, c. 4-bis del D.L. 14 agosto 2013, n. 93, come convertito nella L. 15 ottobre 2013, n. 119;• 
la L. 27 dicembre 2013, n. 147;• 
la nota prot. n. 101847 del 7 marzo 2014 del Direttore della Sezione Protezione Civile della Regione del Veneto;• 
il D.P.C.M. del 12 febbraio 2014;• 
l'art. 7, c. 9-ter del D.L. 12 settembre 2014, n. 133, coordinato con la L. di conversione 11 novembre 2014, n. 164;• 
i precedenti provvedimenti commissariali• 

DISPONE

art. 1
(Valore delle premesse)

Le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.

Art. 2
(Determinazione della percentuale di contributo riconoscibile)

La percentuale di contributo riconoscibile per la realizzazione di interventi di riparazione, ripristino e ricostruzione di immobili
di edilizia abitativa e delle attività produttive danneggiati dagli eventi calamitosi che hanno colpito il territorio della Regione
Veneto nei giorni dal 10 al 13 novembre 2012, secondo le disposizioni di cui all'Ordinanza commissariale n. 6/2014, sulla base
della disponibilità e compatibilità finanziaria sopra riportata, è determinata nella misura del 100% del contributo ammissibile.

Art. 3
(Approvazione dell'esito della valutazione preliminare di ammissibilità delle segnalazioni di danno ai sensi dell'art. 5

dell'ordinanza commissariale n. 6 del 11 dicembre 2014)

È approvato l'Allegato A - Esito delle risultanze delle valutazioni preliminari di ammissibilità a contributo delle segnalazioni di
danno per la realizzazione di interventi di riparazione, ripristino e ricostruzione di immobili di edilizia abitativa e delle attività
produttive danneggiati dagli eventi calamitosi che hanno colpito il territorio della Regione Veneto nei giorni dal 10 al 13
novembre 2012, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.

Art. 4
(Impegno di spesa delle risorse finanziarie necessarie alla copertura del fabbisogno)

1.         Sono impegnate le risorse finanziarie commissariali necessarie alla copertura dei fabbisogni per la realizzazione di
interventi di riparazione, ripristino e ricostruzione di immobili di edilizia abitativa e delle attività produttive danneggiati dagli
eventi calamitosi che hanno colpito il territorio della Regione del Veneto nei giorni dal 10 al 13 novembre 2012, quantificando
il relativo importo in Euro 6.713.150,96, secondo quanto riportato nell'Allegato B - Quadro economico della contabilità
commissariale n. 5744, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.

2.         L'impegno delle risorse finanziarie di cui al precedente comma 1 è riportato nell'Allegato B - Quadro economico della
contabilità commissariale n. 5744, colonna 5 rigo 3, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.

3.         L'impegno di cui al presente articolo non costituisce titolo per l'ottenimento del contributo che rimane subordinato alla
verifica dei requisiti e al rispetto delle disposizioni di cui all'Ordinaza Commissariale n. 3/2014 e agli art. 4, 5, 9 e 12
dell'Ordinanza Commissariale n. 6/2014.

Art. 5
(Ulteriori disposizioni e norme di rinvio)

1.         All'esito delle attività e delle valutazioni di cui agli articoli 4 e 5 dell'Ordinanza commissariale n. 6/2014, i comuni
interessati adottano, entro 30 giorni, specifico atto di determinazione del contributo ammesso e notificano tale atto al soggetto
interessato e al Commissario delegato.
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2.         Sono richiamate le disposizioni concernenti le attività di verifica e controllo di cui all'art. 5, c. 4, e all'art. 10
dell'Ordinanza commissariale n. 6/2014.

3.         Con successivo provvedimento commissariale è disposta la copertura finanziaria, fermo il rispetto della disposizione di
cui all'art. 4, dell'Ordinanza commissariale n. 6/2014, nel limite delle risorse allo scopo finalizzate a valere sulla disponibilità
della contabilità speciale n. 5744, in relazione:

-          alle segnalazioni di danno di cui agli esiti della puntuale ricognizione svolta su tutto il territorio regionale dalla
Protezione Civile della Regione e agli atti della Sezione Sicurezza e Qualità, giusta nota prot. n. 101847 del 7 marzo 2014 del
Direttore della Sezione Protezione Civile della Regione del Veneto, che sono risultate ammissibili come tipologia di danno ma
prive di quantificazione di importo economico e che dovranno formare oggetto di richiesta di integrazione documentale ai sensi
dell'art. 5, c. 4 dell'Ordinanza commissariale n. 6/2014;

-   alle segnalazioni di danno pervenute successivamente agli esiti della puntuale ricognizione svolta su tutto il territorio
regionale dalla Protezione Civile della Regione e agli atti della Sezione Sicurezza e Qualità, giusta nota prot. n. 101847 del 7
marzo 2014 del Direttore della Sezione Protezione Civile della Regione del Veneto e prima della pubblicazione sul Bollettino
Ufficiale della Regione del Veneto dell'Ordinanza commissariale n. 6/2014.

4.         Di rinviare a successivo provvedimento la determinazione del termine entro cui devono concludersi le attività di cui al
punto precedente dando atto che le ulteriori residue risorse finanziarie attribuite a favore della Regione del Veneto potranno
essere successivamente destinate per la realizzazione degli interventi necessari a fronteggiare i danni subiti dal patrimonio
pubblico per la ripresa delle normali condizioni di vita della popolazione.

Art. 6
(Cumulabilità dei contributi)

1.         I contributi di cui alla presente Ordinanza commissariale non sono cumulabili con altri contributi concessi per le stesse
opere da pubbliche amministrazioni ad eccezione del contributo per l'autonoma sistemazione che potrà essere erogato fino al
ripristino dell'agibilità.

Art. 7
(Esclusione dai contributi)

Sono esclusi dal contributo della presente Ordinanza commissariale gli immobili costruiti in totale violazione delle norme
urbanistiche ed edilizie o di tutela paesaggistico-ambientale senza che sia intervenuta sanatoria ai sensi della L. 28 febbraio
1985, n. 47 e successive modificazioni ed integrazioni.

Art. 8
(Pubblicazione)

La presente Ordinanza commissariale è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto e sul sito internet della
Regione del Veneto all'apposita sezione dedicata nell'area delle Gestioni Commissariali e Post Emergenziali.

Il Commissario delegato Dott. Luca Zaia
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Esito delle risultanze delle valutazioni preliminari di ammissibilità a 
contributo delle segnalazioni di danno per la realizzazione di 

interventi di riparazione, ripristino e ricostruzione di immobili di 
edilizia abitativa e delle attività produttive danneggiati dagli eventi 
calamitosi che hanno colpito il territorio della Regione Veneto nei 

giorni dal 10 al 13 novembre 2012

COMMISSARIO DELEGATO
PER GLI INTERVENTI URGENTI IN FAVORE DELLE POPOLAZIONI COLPITE DAGLI EVENTI ALLUVIONALI

CHE HANNO INTERESSATO IL TERRITORIO DELLA REGIONE VENETO NEI GIORNI 
DAL 10 AL 13 NOVEMBRE 2012

 (Art. 1, comma 548 della legge 24 dicembre 2012, n. 228)

Allegato A all'Ordinanza Commissariale num. 1 del 28/05/2015
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COMMISSARIO DELEGATO
PER GLI INTERVENTI URGENTI IN FAVORE DELLE POPOLAZIONI COLPITE DAGLI EVENTI ALLUVIONALI

CHE HANNO INTERESSATO IL TERRITORIO DELLA REGIONE VENETO NEI GIORNI 
DAL 10 AL 13 NOVEMBRE 2012

 (Art. 1, comma 548 della legge 24 dicembre 2012, n. 228)

Pagina 2 di 67Allegato A all'Ordinanza Commissariale num. 1 del 28/05/2015

1 14/12/2014 Omissis TIVERON ALBINA € 10.285,00

Contributo ammissibile totale per Privati (Domande ammissibili 1): € 10.285,00

Num. Data Codice Fiscale Cognome Nome Contributo ammissibile

Domande per di contributo per Privati

Contributo ammissibile totale per il comune di Arcade (Domande ammissibili 1): € 10.285,00

Ente di riferimento: Comune di Arcade
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COMMISSARIO DELEGATO
PER GLI INTERVENTI URGENTI IN FAVORE DELLE POPOLAZIONI COLPITE DAGLI EVENTI ALLUVIONALI

CHE HANNO INTERESSATO IL TERRITORIO DELLA REGIONE VENETO NEI GIORNI 
DAL 10 AL 13 NOVEMBRE 2012

 (Art. 1, comma 548 della legge 24 dicembre 2012, n. 228)

Pagina 3 di 67Allegato A all'Ordinanza Commissariale num. 1 del 28/05/2015

4 08/01/2013 Omissis PIOVESAN MICHELE € 4.311,23

5 14/01/2013 Omissis ANDOLFATO FEDERICO € 5.900,00

2 03/01/2013 Omissis FORATO GEORGIA € 1.006,12

3 03/01/2013 Omissis RONCATO PAOLO € 1.514,07

Contributo ammissibile totale per Privati (Domande ammissibili 4): € 12.731,42

Num. Data Codice Fiscale Cognome Nome Contributo ammissibile

Domande per di contributo per Privati

Contributo ammissibile totale per il comune di Asolo (Domande ammissibili 4): € 12.731,42

Ente di riferimento: Comune di Asolo
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COMMISSARIO DELEGATO
PER GLI INTERVENTI URGENTI IN FAVORE DELLE POPOLAZIONI COLPITE DAGLI EVENTI ALLUVIONALI
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238 04/03/2015 Omissis CATTIN MASSIMILIANO € 114.906,25

Contributo ammissibile totale per Attività Produttive (Domande ammissibili 1): € 114.906,25

Num. Data Codice Fiscale Cognome Nome Contributo ammissibile

Domande di contributo per Attività Produttive

12 14/12/2014 Omissis DE PAOLIS MANFREDO € 7.000,00

11 14/12/2014 Omissis LORA PIETRO € 36.800,00

14 14/12/2014 Omissis SINICATO GIANFRANCO € 1.195,00

13 14/12/2014 Omissis BARCI LUCIANO € 2.541,00

7 14/12/2014 Omissis FRANCESCHETTO DARIO € 7.690,00

8 14/12/2014 Omissis VALMARANA ANTONELLA € 27.730,28

10 14/12/2014 Omissis FAVERO PAOLO € 11.131,08

9 14/12/2014 Omissis LASSATI MAURO € 750,00

15 14/12/2014 Omissis GASPARINI ANDREA € 4.390,00

19 14/12/2014 Omissis FARINA GIOVANNA € 3.000,00

17 14/12/2014 Omissis ONERI IGNAZIO € 500,00

18 14/12/2014 Omissis CASTEGNARO GIANFRANCO € 245,00

16 14/12/2014 Omissis TOGNATO BASILIO € 400,00

Contributo ammissibile totale per Privati (Domande ammissibili 13): € 103.372,36

Num. Data Codice Fiscale Cognome Nome Contributo ammissibile

Domande per di contributo per Privati

Contributo ammissibile totale per il comune di Caldogno (Domande ammissibili 14): € 218.278,61

Ente di riferimento: Comune di Caldogno
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20 14/12/2014 Omissis GASPARINI SERGIO € 6.368,00

Contributo ammissibile totale per Privati (Domande ammissibili 1): € 6.368,00

Num. Data Codice Fiscale Cognome Nome Contributo ammissibile

Domande per di contributo per Privati

Contributo ammissibile totale per il comune di Carrè (Domande ammissibili 1): € 6.368,00

Ente di riferimento: Comune di Carrè
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3 15/12/2014 Omissis ZAMPERIN ANGELA € 12.755,00

Contributo ammissibile totale per Attività Produttive (Domande ammissibili 1): € 12.755,00

Domande di contributo per Attività Produttive

Num. Data Codice Fiscale Cognome Nome Contributo ammissibile

21 14/12/2014 Omissis GIACOMAZZI GIUSEPPE € 9.500,00

24 14/12/2014 Omissis BALLOTTA UMBERTO € 5.900,00

23 14/12/2014 Omissis ZAMBUSI SUSANNA € 2.000,00

22 14/12/2014 Omissis FORMENTIN FAUSTINO € 4.000,00

Contributo ammissibile totale per Privati (Domande ammissibili 4): € 21.400,00

Domande per di contributo per Privati

Num. Data Codice Fiscale Cognome Nome Contributo ammissibile

Contributo ammissibile totale per il comune di Castelfranco Veneto (Domande ammissibili 5): € 34.155,00

Ente di riferimento: Comune di Castelfranco Veneto
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116 14/12/2014 Omissis DE ZORDO LARA € 5.000,00

115 14/12/2014 Omissis ALBERGHINI MICHELE € 35.000,00

Contributo ammissibile totale per Privati (Domande ammissibili 2): € 40.000,00

Num. Data Codice Fiscale Cognome Nome Contributo ammissibile

Domande per di contributo per Privati

Contributo ammissibile totale per il comune di Cibiana di Cadore (Domande ammissibili 2): € 40.000,00

Ente di riferimento: Comune di Cibiana di Cadore
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59 20/12/2012 Omissis COROCHER MAURIZIO € 16.100,00

58 20/12/2012 Omissis ZANIN ELISA € 14.848,58

61 09/01/2013 Omissis VETTORELLO GUIDO € 40.300,00

60 21/12/2012 Omissis STIVAL MICHELE € 11.465,60

Contributo ammissibile totale per Attività Produttive (Domande ammissibili 4): € 82.714,18

Num. Data Codice Fiscale Cognome Nome Contributo ammissibile

Domande di contributo per Attività Produttive

128 20/12/2012 Omissis ZANIN ELISA € 5.411,64

120 14/12/2012 Omissis CHIES ALFREDO € 10.000,00

126 19/12/2012 Omissis ANTONIOL PATRIZIA € 10.600,00

122 18/12/2012 Omissis CHIES LINO € 8.800,00

121 17/12/2012 Omissis TONON DANILO € 3.388,00

123 18/12/2012 Omissis CHIES ELISA € 5.000,00

125 18/12/2012 Omissis TONON PIETRO € 7.200,00

124 18/12/2012 Omissis VETTOREL ANTONELLO € 5.000,00

129 20/12/2012 Omissis ZANIN MARIO € 6.836,50

133 22/12/2012 Omissis TONELLO SERGIO € 5.500,00

132 22/12/2012 Omissis ANTONIOL ROSELLA € 1.886,50

127 20/12/2012 Omissis SESSOLO GIORGIO € 1.996,50

117 10/12/2012 Omissis MOZ SILVIA € 1.000,00

119 12/12/2012 Omissis DAL POS FRANCESCA € 6.776,00

130 20/12/2012 Omissis ZANIN BRUNO € 5.411,64

131 20/12/2014 Omissis CAMATTA PATRIZIA € 14.000,00

118 10/12/2012 Omissis MOZ GIUSEPPE € 1.000,00

Contributo ammissibile totale per Privati (Domande ammissibili 17): € 99.806,78

Domande per di contributo per Privati

Num. Data Codice Fiscale Cognome Nome Contributo ammissibile

Contributo ammissibile totale per il comune di Codognè (Domande ammissibili 21): € 182.520,96

Ente di riferimento: Comune di Codognè
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63 15/12/2014 Omissis CAPPELLIN NANCY € 2.750,00

64 15/12/2014 Omissis LORENZET CESARE € 12.000,00

65 15/12/2014 Omissis FOLTRAN SILVANA € 5.250,00

Contributo ammissibile totale per Attività Produttive (Domande ammissibili 3): € 20.000,00

Domande di contributo per Attività Produttive

Num. Data Codice Fiscale Cognome Nome Contributo ammissibile

149 14/12/2014 Omissis DALTIN CARLO € 13.800,00

152 14/12/2014 Omissis GEROTTO IVAN € 9.000,00

151 14/12/2014 Omissis BALBINOT BERNARDINO € 5.000,00

140 14/12/2014 Omissis BORGOGNA ROSANNA € 1.000,00

148 14/12/2014 Omissis BOSCO ANTONIO € 10.000,00

146 14/12/2014 Omissis ZANFAGNIN VIRGINIA € 6.000,00

145 14/12/2014 Omissis MONTAGNER MARA € 54.000,00

144 14/12/2014 Omissis PELLEGRINA LIDIA € 14.158,00

147 14/12/2014 Omissis BOREAN SILVANA € 3.805,00

157 14/12/2014 Omissis MENEGHIN GRAZIELLA € 1.000,00

156 14/12/2014 Omissis DOSSENA DONATELLA € 5.040,00

150 14/12/2014 Omissis DEI SVALDI LAURA € 5.000,00

135 14/12/2014 Omissis ANDREON LILIANA € 10.000,00

136 14/12/2014 Omissis BASTIANEL GELINDO € 22.000,00

154 14/12/2014 Omissis DAL CIN ELIO € 20.700,00

153 14/12/2014 Omissis DASSIE' PIETRO € 3.700,00

138 14/12/2014 Omissis LORENZON MARIA € 35.000,00

155 14/12/2014 Omissis VIDO GIORGIO € 5.000,00

Contributo ammissibile totale per Privati (Domande ammissibili 18): € 224.203,00

Domande per di contributo per Privati

Num. Data Codice Fiscale Cognome Nome Contributo ammissibile

Contributo ammissibile totale per il comune di Conegliano (Domande ammissibili 21): € 244.203,00

Ente di riferimento: Comune di Conegliano
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160 14/12/2014 Omissis SCARLINO CARMELA € 8.720,25

Contributo ammissibile totale per Privati (Domande ammissibili 1): € 8.720,25

Num. Data Codice Fiscale Cognome Nome Contributo ammissibile

Domande per di contributo per Privati

Contributo ammissibile totale per il comune di Cordignano (Domande ammissibili 1): € 8.720,25

Ente di riferimento: Comune di Cordignano
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68 15/12/2014 Omissis ROBERTO CIET € 500,00

67 15/12/2014 Omissis IVAN MARTIGNAGO € 3.000,00

66 15/12/2014 Omissis PIVA GIANNI € 20.000,00

Contributo ammissibile totale per Attività Produttive (Domande ammissibili 3): € 23.500,00

Num. Data Codice Fiscale Cognome Nome Contributo ammissibile

Domande di contributo per Attività Produttive

161 14/12/2014 Omissis PIVA GIANNI € 17.100,00

Contributo ammissibile totale per Privati (Domande ammissibili 1): € 17.100,00

Num. Data Codice Fiscale Cognome Nome Contributo ammissibile

Domande per di contributo per Privati

Contributo ammissibile totale per il comune di Cornuda (Domande ammissibili 4): € 40.600,00

Ente di riferimento: Comune di Cornuda
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166 14/12/2014 Omissis TORMENA FABIOLA € 2.500,00

165 14/12/2014 Omissis PEDERIVA ROBERTO € 5.000,00

163 14/12/2014 Omissis CASAGRANDE DARIO € 7.179,46

Contributo ammissibile totale per Privati (Domande ammissibili 3): € 14.679,46

Num. Data Codice Fiscale Cognome Nome Contributo ammissibile

Domande per di contributo per Privati

Contributo ammissibile totale per il comune di Farra di Soligo (Domande ammissibili 3): € 14.679,46

Ente di riferimento: Comune di Farra di Soligo
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69 15/12/2014 Omissis GANZ ELISA € 9.500,00

71 15/12/2014 Omissis RAVEANE BARBARA € 5.168,40

70 15/12/2014 Omissis ANTONIOL PAOLA € 2.541,00

Domande di contributo per Attività Produttive

Num. Data Codice Fiscale Cognome Nome Contributo ammissibile

210 14/12/2014 Omissis CORSO ITALO € 4.187,75

208 14/12/2014 Omissis Condominio Intervento 20B ADRIANO € 2.250,00

212 14/12/2014 Omissis VERGERIO VENCESLAO € 7.500,00

211 14/12/2014 Omissis SOLAGNA ATTILIO € 3.687,75

204 14/12/2014 Omissis CASSOL SIMONE € 500,00

201 14/12/2014 Omissis TOIGO FABIO € 13.000,00

207 14/12/2014 Omissis TESSARO LEONARDO € 1.320,00

205 14/12/2014 Omissis RAMON MARIACARMEN € 400,00

221 14/12/2014 Omissis CILIA GIORGIO € 1.848,10

220 14/12/2014 Omissis DAL MOLIN ROBERTO € 2.500,00

203 14/12/2014 Omissis RASORI ELENA € 100,00

224 14/12/2014 Omissis PAGANI ANNA MARIA € 4.000,00

215 14/12/2014 Omissis IAMMARINO ANGIOLETTA € 2.420,00

214 14/12/2014 Omissis TONA RENATO € 3.524,50

219 14/12/2014 Omissis PELLIN TIZIANO € 2.000,00

217 14/12/2014 Omissis RONCHI GIULIO € 4.072,57

182 14/12/2014 Omissis CELLI EMANUELA € 1.000,00

181 14/12/2014 Omissis MELIS LIVIA € 500,00

183 14/12/2014 Omissis SOMMAVILLA DARIO € 14.000,00

185 14/12/2014 Omissis APICELLA ANNA € 500,00

184 14/12/2014 Omissis ZATTA ARNALDO € 3.000,00

169 14/12/2014 Omissis RECH DANIELE € 6.224,00

167 14/12/2014 Omissis MANFROI GIORGIO € 6.655,00

175 14/12/2014 Omissis CASSOL FEDERICA € 3.500,00

177 14/12/2014 Omissis CANOVA MARIA € 600,00

176 14/12/2014 Omissis FELTRIN VIRGINIA € 3.300,00

200 14/12/2014 Omissis Domustudio S.A.S. Cristallo € 2.000,00

197 14/12/2014 Omissis ROSSI LUIGI € 1.096,50

198 14/12/2014 Omissis VENTOLINI VINCENZINA € 5.784,30

199 14/12/2014 Omissis FORLIN NADIA € 15.000,00

194 14/12/2014 Omissis ZATTA SILVIA € 2.100,00

189 14/12/2014 Omissis BIACOLI CRISTIANO € 5.100,00

187 14/12/2014 Omissis CAPPELLIN GIANNA € 2.500,00

193 14/12/2014 Omissis ZAVETTORI OLGA € 363,00

192 14/12/2014 Omissis DELLA BETTA DOLORES € 605,00

Contributo ammissibile totale per Privati (Domande ammissibili 35): € 127.138,47

Domande per di contributo per Privati

Num. Data Codice Fiscale Cognome Nome Contributo ammissibile

Ente di riferimento: Comune di Feltre
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72 15/12/2014 Omissis CASSOL SERGIO € 3.500,00

Contributo ammissibile totale per Attività Produttive (Domande ammissibili 4): € 20.709,40

Num. Data Codice Fiscale Cognome Nome Contributo ammissibile

Domande di contributo per Attività Produttive

Contributo ammissibile totale per il comune di Feltre (Domande ammissibili 39): € 147.847,87
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238 09/01/2013 Omissis DALTO BRUNO € 1.500,00

234 09/01/2013 Omissis SIMON DOMENICO € 3.000,00

Contributo ammissibile totale per Privati (Domande ammissibili 2): € 4.500,00

Num. Data Codice Fiscale Cognome Nome Contributo ammissibile

Domande per di contributo per Privati

Contributo ammissibile totale per il comune di Follina (Domande ammissibili 2): € 4.500,00

Ente di riferimento: Comune di Follina

268 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 64 del 26 giugno 2015_______________________________________________________________________________________________________



COMMISSARIO DELEGATO
PER GLI INTERVENTI URGENTI IN FAVORE DELLE POPOLAZIONI COLPITE DAGLI EVENTI ALLUVIONALI

CHE HANNO INTERESSATO IL TERRITORIO DELLA REGIONE VENETO NEI GIORNI 
DAL 10 AL 13 NOVEMBRE 2012

 (Art. 1, comma 548 della legge 24 dicembre 2012, n. 228)

Pagina 16 di 67Allegato A all'Ordinanza Commissariale num. 1 del 28/05/2015

245 14/12/2014 Omissis TONETTO MONICA € 19.542,71

Contributo ammissibile totale per Privati (Domande ammissibili 1): € 19.542,71

Num. Data Codice Fiscale Cognome Nome Contributo ammissibile

Domande per di contributo per Privati

Contributo ammissibile totale per il comune di Fontanelle (Domande ammissibili 1): € 19.542,71

Ente di riferimento: Comune di Fontanelle
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246 14/12/2014 Omissis ZATTRA NADIA € 4.550,00

Contributo ammissibile totale per Privati (Domande ammissibili 1): € 4.550,00

Num. Data Codice Fiscale Cognome Nome Contributo ammissibile

Domande per di contributo per Privati

Contributo ammissibile totale per il comune di Isola Vicentina (Domande ammissibili 1): € 4.550,00

Ente di riferimento: Comune di Isola Vicentina
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247 14/12/2014 Omissis Jury Deon € 2.300,00

Contributo ammissibile totale per Privati (Domande ammissibili 1): € 2.300,00

Num. Data Codice Fiscale Cognome Nome Contributo ammissibile

Domande per di contributo per Privati

Contributo ammissibile totale per il comune di Lentiai (Domande ammissibili 1): € 2.300,00

Ente di riferimento: Comune di Lentiai

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 64 del 26 giugno 2015 271_______________________________________________________________________________________________________



COMMISSARIO DELEGATO
PER GLI INTERVENTI URGENTI IN FAVORE DELLE POPOLAZIONI COLPITE DAGLI EVENTI ALLUVIONALI

CHE HANNO INTERESSATO IL TERRITORIO DELLA REGIONE VENETO NEI GIORNI 
DAL 10 AL 13 NOVEMBRE 2012

 (Art. 1, comma 548 della legge 24 dicembre 2012, n. 228)

Pagina 19 di 67Allegato A all'Ordinanza Commissariale num. 1 del 28/05/2015

248 14/12/2014 Omissis POGGIA PAOLO € 7.015,30

Contributo ammissibile totale per Privati (Domande ammissibili 1): € 7.015,30

Num. Data Codice Fiscale Cognome Nome Contributo ammissibile

Domande per di contributo per Privati

Contributo ammissibile totale per il comune di Marano Vicentino (Domande ammissibili 1): € 7.015,30

Ente di riferimento: Comune di Marano Vicentino
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75 15/12/2014 Omissis DALL'ava RICCARDO € 8.557,48

Contributo ammissibile totale per Attività Produttive (Domande ammissibili 1): € 8.557,48

Domande di contributo per Attività Produttive

Num. Data Codice Fiscale Cognome Nome Contributo ammissibile

251 14/12/2014 Omissis GIACCA ANTONIO € 3.220,93

252 14/12/2014 Omissis DALL'ava RICCARDO € 73.110,20

249 14/12/2014 Omissis PAIER GIANFRANCO € 2.490,00

250 14/12/2014 Omissis GIACCA GIUSTINO € 5.125,50

Contributo ammissibile totale per Privati (Domande ammissibili 4): € 83.946,63

Num. Data Codice Fiscale Cognome Nome Contributo ammissibile

Domande per di contributo per Privati

Contributo ammissibile totale per il comune di Mareno di Piave (Domande ammissibili 5): € 92.504,11

Ente di riferimento: Comune di Mareno di Piave
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76 15/12/2014 Omissis ROMAN SERENO € 7.510,00

Contributo ammissibile totale per Attività Produttive (Domande ammissibili 1): € 7.510,00

Num. Data Codice Fiscale Cognome Nome Contributo ammissibile

Domande di contributo per Attività Produttive

255 14/12/2014 Omissis ROMAN GRAZIELLA € 1.920,00

254 14/12/2014 Omissis ANGONESE VALTER € 6.200,00

253 14/12/2014 Omissis ROMAN SERENO € 2.100,00

256 14/12/2014 Omissis MAGRIN GIOVANNI € 1.350,00

Contributo ammissibile totale per Privati (Domande ammissibili 4): € 11.570,00

Domande per di contributo per Privati

Num. Data Codice Fiscale Cognome Nome Contributo ammissibile

Contributo ammissibile totale per il comune di Mason Vicentino (Domande ammissibili 5): € 19.080,00

Ente di riferimento: Comune di Mason Vicentino
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78 15/12/2014 Omissis VIGNATO GIUSEPPE € 48.409,32

77 15/12/2014 Omissis VIGNATO GIUSEPPE € 7.670,00

Contributo ammissibile totale per Attività Produttive (Domande ammissibili 2): € 56.079,32

Domande di contributo per Attività Produttive

Num. Data Codice Fiscale Cognome Nome Contributo ammissibile

260 14/12/2014 Omissis RUDATIS ANNITA € 300,00

257 14/12/2014 Omissis GOSENI EDDA € 3.803,01

258 14/12/2014 Omissis CESA LUCIA € 2.153,80

Contributo ammissibile totale per Privati (Domande ammissibili 3): € 6.256,81

Num. Data Codice Fiscale Cognome Nome Contributo ammissibile

Domande per di contributo per Privati

Contributo ammissibile totale per il comune di Mel (Domande ammissibili 5): € 62.336,13

Ente di riferimento: Comune di Mel
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262 14/12/2014 Omissis Antonia Semenzato € 2.500,00

Contributo ammissibile totale per Privati (Domande ammissibili 1): € 2.500,00

Num. Data Codice Fiscale Cognome Nome Contributo ammissibile

Domande per di contributo per Privati

Contributo ammissibile totale per il comune di Mirano (Domande ammissibili 1): € 2.500,00

Ente di riferimento: Comune di Mirano
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264 14/12/2014 Omissis GIRARDI RENATA € 9.346,00

Contributo ammissibile totale per Privati (Domande ammissibili 1): € 9.346,00

Num. Data Codice Fiscale Cognome Nome Contributo ammissibile

Domande per di contributo per Privati

Contributo ammissibile totale per il comune di Molvena (Domande ammissibili 1): € 9.346,00

Ente di riferimento: Comune di Molvena
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268 14/12/2014 Omissis PACCAGNELLA WERNER € 20.300,00

269 14/12/2014 Omissis MICHELE MICHIELIN € 7.700,00

266 14/12/2014 Omissis AMABILE SERGIO € 18.000,00

267 14/12/2014 Omissis FRATTA MARGHERITA € 13.915,00

Contributo ammissibile totale per Privati (Domande ammissibili 4): € 59.915,00

Num. Data Codice Fiscale Cognome Nome Contributo ammissibile

Domande per di contributo per Privati

Contributo ammissibile totale per il comune di Monteviale (Domande ammissibili 4): € 59.915,00

Ente di riferimento: Comune di Monteviale
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79 15/12/2014 Omissis CORAZZIN MOSÈ € 109.541,72

Contributo ammissibile totale per Attività Produttive (Domande ammissibili 1): € 109.541,72

Num. Data Codice Fiscale Cognome Nome Contributo ammissibile

Domande di contributo per Attività Produttive

275 14/12/2014 Omissis CORBANESE DANIELA € 6.147,00

Contributo ammissibile totale per Privati (Domande ammissibili 1): € 6.147,00

Num. Data Codice Fiscale Cognome Nome Contributo ammissibile

Domande per di contributo per Privati

Contributo ammissibile totale per il comune di Moriago della Battaglia (Domande ammissibili 
2):

€ 115.688,72

Ente di riferimento: Comune di Moriago della Battaglia
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278 14/12/2014 Omissis BOGGIAN LUIGI € 10.416,05

Contributo ammissibile totale per Privati (Domande ammissibili 1): € 10.416,05

Num. Data Codice Fiscale Cognome Nome Contributo ammissibile

Domande per di contributo per Privati

Contributo ammissibile totale per il comune di Noventa di Piave (Domande ammissibili 1): € 10.416,05

Ente di riferimento: Comune di Noventa di Piave
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279 14/12/2014 Omissis CHIES FERNANDA € 11.274,18

Contributo ammissibile totale per Privati (Domande ammissibili 1): € 11.274,18

Num. Data Codice Fiscale Cognome Nome Contributo ammissibile

Domande per di contributo per Privati

Contributo ammissibile totale per il comune di Orsago (Domande ammissibili 1): € 11.274,18

Ente di riferimento: Comune di Orsago
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281 14/12/2014 Omissis COLLA ANGELO € 1.700,00

Contributo ammissibile totale per Privati (Domande ammissibili 1): € 1.700,00

Num. Data Codice Fiscale Cognome Nome Contributo ammissibile

Domande per di contributo per Privati

Contributo ammissibile totale per il comune di Pedavena (Domande ammissibili 1): € 1.700,00

Ente di riferimento: Comune di Pedavena
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282 14/12/2014 Omissis GIANFRANCO BIANCHIN € 6.676,57

Contributo ammissibile totale per Privati (Domande ammissibili 1): € 6.676,57

Domande per di contributo per Privati

Num. Data Codice Fiscale Cognome Nome Contributo ammissibile

Contributo ammissibile totale per il comune di Pederobba (Domande ammissibili 1): € 6.676,57

Ente di riferimento: Comune di Pederobba
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619 18/02/2015 Omissis JEREGHI IVAN € 9.500,00

620 23/02/2015 Omissis MILOSEVIC MILOVAN € 1.200,00

616 18/02/2015 Omissis PETREA MADALIN ALEX € 150,00

618 18/02/2015 Omissis CHIAPPIN BRUNA € 23.109,04

621 24/02/2015 Omissis PALERMO SALVATORE € 2.200,00

610 03/02/2015 Omissis CAPPOTTO LUIGI € 600,00

609 03/02/2015 Omissis KOZUL IVO € 1.000,00

614 14/02/2015 Omissis DANIEL BRUNA € 300,00

613 14/02/2015 Omissis DANIEL RITA € 5.415,00

Contributo ammissibile totale per Privati (Domande ammissibili 9): € 43.474,04

Num. Data Codice Fiscale Cognome Nome Contributo ammissibile

Domande per di contributo per Privati

Contributo ammissibile totale per il comune di Ponte di Piave (Domande ammissibili 9): € 43.474,04

Ente di riferimento: Comune di Ponte di Piave
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290 14/12/2014 Omissis DALLA ZUANNA ERNESTO € 5.000,00

Contributo ammissibile totale per Privati (Domande ammissibili 1): € 5.000,00

Num. Data Codice Fiscale Cognome Nome Contributo ammissibile

Domande per di contributo per Privati

Contributo ammissibile totale per il comune di Possagno (Domande ammissibili 1): € 5.000,00

Ente di riferimento: Comune di Possagno
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291 14/12/2014 Omissis PIAZZA DARIO € 50.000,00

Contributo ammissibile totale per Privati (Domande ammissibili 1): € 50.000,00

Num. Data Codice Fiscale Cognome Nome Contributo ammissibile

Domande per di contributo per Privati

Contributo ammissibile totale per il comune di Puos d'Alpago (Domande ammissibili 1): € 50.000,00

Ente di riferimento: Comune di Puos d'Alpago
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85 15/12/2014 Omissis MARCO FIGHERA € 10.000,00

Contributo ammissibile totale per Attività Produttive (Domande ammissibili 1): € 10.000,00

Domande di contributo per Attività Produttive

Num. Data Codice Fiscale Cognome Nome Contributo ammissibile

304 14/12/2014 Omissis MONDIN VINCENZO € 5.000,00

294 14/12/2014 Omissis GRISOTTO GIORGIO € 2.800,00

303 14/12/2014 Omissis DAL CANTON ERNESTO € 3.500,00

308 14/12/2014 Omissis CARROL ROBERTA € 2.100,00

292 14/12/2014 Omissis COMINO GUIDO € 2.300,00

Contributo ammissibile totale per Privati (Domande ammissibili 5): € 15.700,00

Num. Data Codice Fiscale Cognome Nome Contributo ammissibile

Domande per di contributo per Privati

Contributo ammissibile totale per il comune di Quero (Domande ammissibili 6): € 25.700,00

Ente di riferimento: Comune di Quero
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86 28/12/2014 Omissis BORTOLIN GIANFRANCO € 12.000,00

Contributo ammissibile totale per Attività Produttive (Domande ammissibili 1): € 12.000,00

Num. Data Codice Fiscale Cognome Nome Contributo ammissibile

Domande di contributo per Attività Produttive

312 14/12/2014 Omissis CASIMIRO ASSUNTA € 30.000,00

311 14/12/2014 Omissis DALLE CESTE TIZIANA € 12.000,00

310 14/12/2014 Omissis SALVADOR LUCIANO € 30.000,00

Contributo ammissibile totale per Privati (Domande ammissibili 3): € 72.000,00

Num. Data Codice Fiscale Cognome Nome Contributo ammissibile

Domande per di contributo per Privati

Contributo ammissibile totale per il comune di Refrontolo (Domande ammissibili 4): € 84.000,00

Ente di riferimento: Comune di Refrontolo
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314 14/12/2014 Omissis VISENTIN GIANNA € 3.945,00

313 14/12/2014 Omissis TOSO ROSA € 484,00

Contributo ammissibile totale per Privati (Domande ammissibili 2): € 4.429,00

Num. Data Codice Fiscale Cognome Nome Contributo ammissibile

Domande per di contributo per Privati

Contributo ammissibile totale per il comune di Resana (Domande ammissibili 2): € 4.429,00

Ente di riferimento: Comune di Resana
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337 14/12/2014 Omissis NARDER RITA € 4.500,00

Contributo ammissibile totale per Privati (Domande ammissibili 1): € 4.500,00

Num. Data Codice Fiscale Cognome Nome Contributo ammissibile

Domande per di contributo per Privati

Contributo ammissibile totale per il comune di Salgareda (Domande ammissibili 1): € 4.500,00

Ente di riferimento: Comune di Salgareda
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233 12/02/2015 Omissis COLETTO MICHELA € 38.536,86

Contributo ammissibile totale per Attività Produttive (Domande ammissibili 1): € 38.536,86

Num. Data Codice Fiscale Cognome Nome Contributo ammissibile

Domande di contributo per Attività Produttive

348 14/12/2014 Omissis MARONE MBAYE € 700,00

349 14/12/2014 Omissis ROSSETTO PALMIRA € 150,00

350 14/12/2014 Omissis GALVAN GIANNI € 3.700,00

347 14/12/2014 Omissis DOLO ITALO € 2.000,00

342 14/12/2014 Omissis MARCASSA DANIELA € 600,00

343 14/12/2014 Omissis ROMA ELISA € 14.000,00

346 14/12/2014 Omissis BRAVIN IVANA € 10.000,00

612 12/02/2015 Omissis MARCON ELDA € 1.708,00

611 12/02/2015 Omissis MARCON LUIGI € 305,00

352 14/12/2014 Omissis GIURIATO MAURO € 9.000,00

Contributo ammissibile totale per Privati (Domande ammissibili 10): € 42.163,00

Num. Data Codice Fiscale Cognome Nome Contributo ammissibile

Domande per di contributo per Privati

Contributo ammissibile totale per il comune di San Biagio di Callalta (Domande ammissibili 11): € 80.699,86

Ente di riferimento: Comune di San Biagio di Callalta
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88 15/12/2014 Omissis BONIVENTO SILVANA € 75.850,00

87 15/12/2014 Omissis CADAMURO CLAUDIO € 13.421,23

Contributo ammissibile totale per Attività Produttive (Domande ammissibili 2): € 89.271,23

Domande di contributo per Attività Produttive

Num. Data Codice Fiscale Cognome Nome Contributo ammissibile

365 14/12/2014 Omissis PERIN DANILO € 7.000,00

358 14/12/2014 Omissis BENUCCI LUCIANO € 642,50

368 14/12/2014 Omissis ZAMBON ORNELLA € 6.050,00

366 14/12/2014 Omissis MARCON RITA € 1.818,00

363 14/12/2014 Omissis FRANCINI FLAVIANO € 500,00

360 14/12/2014 Omissis BATTISTUZZI CESIRA € 590,00

359 14/12/2014 Omissis BENUCCI LUCIANO € 1.518,00

362 14/12/2014 Omissis MICHELET LUCIANO € 5.051,16

361 14/12/2014 Omissis TONON RENZO € 508,20

369 14/12/2014 Omissis GRANZOTTO FRANCESCO € 3.025,00

375 14/12/2014 Omissis DALLA TORRE RENZO € 5.699,10

374 14/12/2014 Omissis DE PECOL GIOVANNI € 4.410,20

364 14/12/2014 Omissis CURTOLO GIUSEPPE € 5.832,00

355 14/12/2014 Omissis GIACUZZO ANTONIO € 1.201,00

373 14/12/2014 Omissis SGORLON LUCIANA € 2.500,00

356 14/12/2014 Omissis ARMELLIN PATRIZIO € 8.789,33

357 14/12/2014 Omissis GARDENAL SARA € 4.000,00

371 14/12/2014 Omissis GRANDO ORAZIO € 4.840,00

370 14/12/2014 Omissis FRARE ERMENEGILDO € 6.500,00

Contributo ammissibile totale per Privati (Domande ammissibili 19): € 70.474,49

Domande per di contributo per Privati

Num. Data Codice Fiscale Cognome Nome Contributo ammissibile

Contributo ammissibile totale per il comune di San Fior (Domande ammissibili 21): € 159.745,72

Ente di riferimento: Comune di San Fior
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89 15/12/2014 Omissis Pattuzzi Alberto € 2.736,00

Contributo ammissibile totale per Attività Produttive (Domande ammissibili 1): € 2.736,00

Domande di contributo per Attività Produttive

Num. Data Codice Fiscale Cognome Nome Contributo ammissibile

387 14/12/2014 Omissis ZULIAN CLAUDIO € 160,00

379 14/12/2014 Omissis FAVARIN MARIA € 15.401,97

388 14/12/2014 Omissis NALON SERENA € 8.833,00

390 14/12/2014 Omissis FRANCATO ROLANDO € 7.381,00

389 14/12/2014 Omissis Pattuzzi Alberto € 4.050,00

381 14/12/2014 Omissis SQUARISE SERGIO € 23.239,05

380 14/12/2014 Omissis ZUIN GINA € 1.700,00

382 14/12/2014 Omissis GELENDI NATALINA € 16.456,00

385 14/12/2014 Omissis ZULIANI ANTONIO € 29.027,50

383 14/12/2014 Omissis NALON IMELDA € 1.573,00

395 14/12/2014 Omissis PREVEDELLO ERNESTINO € 3.200,00

394 14/12/2014 Omissis PINTON RINO € 3.000,00

396 14/12/2014 Omissis MERLIN GUIDO € 3.000,00

386 14/12/2014 Omissis SQUARISE OTTAVIO € 17.424,00

376 14/12/2014 Omissis PINAFFO BRUNO € 3.220,00

392 14/12/2014 Omissis BOVOLATO DIEGO € 2.678,00

391 14/12/2014 Omissis LAZZARINI STEFANO € 1.064,80

378 14/12/2014 Omissis SQUARISE WALTER € 3.580,63

393 14/12/2014 Omissis PINTON ATTILIO € 6.000,00

377 14/12/2014 Omissis SQUARISE LUCA € 6.582,40

Contributo ammissibile totale per Privati (Domande ammissibili 20): € 157.571,35

Domande per di contributo per Privati

Num. Data Codice Fiscale Cognome Nome Contributo ammissibile

Contributo ammissibile totale per il comune di San Giorgio delle Pertiche (Domande ammissibili 
21):

€ 160.307,35

Ente di riferimento: Comune di San Giorgio delle Pertiche

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 64 del 26 giugno 2015 293_______________________________________________________________________________________________________



COMMISSARIO DELEGATO
PER GLI INTERVENTI URGENTI IN FAVORE DELLE POPOLAZIONI COLPITE DAGLI EVENTI ALLUVIONALI

CHE HANNO INTERESSATO IL TERRITORIO DELLA REGIONE VENETO NEI GIORNI 
DAL 10 AL 13 NOVEMBRE 2012

 (Art. 1, comma 548 della legge 24 dicembre 2012, n. 228)

Pagina 41 di 67Allegato A all'Ordinanza Commissariale num. 1 del 28/05/2015

397 14/12/2014 Omissis CECCON RITA CARLA € 1.506,45

Contributo ammissibile totale per Privati (Domande ammissibili 1): € 1.506,45

Domande per di contributo per Privati

Num. Data Codice Fiscale Cognome Nome Contributo ammissibile

Contributo ammissibile totale per il comune di San Nazario (Domande ammissibili 1): € 1.506,45

Ente di riferimento: Comune di San Nazario
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93 15/12/2014 Omissis BAZZO GIANCARLO € 618,00

92 15/12/2014 Omissis ANTONIAZZI EMILIO € 9.532,00

95 15/12/2014 Omissis BOTTEGA MICHELE € 7.316,00

94 15/12/2014 Omissis BERTON CLAUDIO € 4.890,42

Contributo ammissibile totale per Attività Produttive (Domande ammissibili 4): € 22.356,42

Num. Data Codice Fiscale Cognome Nome Contributo ammissibile

Domande di contributo per Attività Produttive

405 14/12/2014 Omissis TIZIANA CREMESINI € 1.300,00

406 14/12/2014 Omissis GIANNA DA BROI € 17.700,00

409 14/12/2014 Omissis GALLON GIUSEPPE € 15.471,00

408 14/12/2014 Omissis FURLAN ENIO € 5.600,00

407 14/12/2014 Omissis DRUSIAN ALESSANDRO € 1.125,30

401 14/12/2014 Omissis CALDERONE MARCO € 900,00

399 14/12/2014 Omissis BOTTEON MAURO € 600,00

398 14/12/2014 Omissis ACCOMANDO GRAZIANO € 30.000,00

404 14/12/2014 Omissis COLLODEL MARIA ROSA € 1.800,00

402 14/12/2014 Omissis CAROBOLANTE ANNA MARIA € 2.178,00

413 14/12/2014 Omissis MEROTTO MANUELA € 3.900,00

414 14/12/2014 Omissis POSSAMAI PIETRO € 2.000,00

415 14/12/2014 Omissis MIOTTO LUCIANA MIOTTO € 5.609,56

410 14/12/2014 Omissis LONGO VALERIA € 1.618,98

411 14/12/2014 Omissis LUCCHETTA ALFREDO € 18.630,00

412 14/12/2014 Omissis LUCCHETTA PIETRO € 44.770,00

Contributo ammissibile totale per Privati (Domande ammissibili 16): € 153.202,84

Num. Data Codice Fiscale Cognome Nome Contributo ammissibile

Domande per di contributo per Privati

Contributo ammissibile totale per il comune di San Pietro di Feletto (Domande ammissibili 20): € 175.559,26

Ente di riferimento: Comune di San Pietro di Feletto
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97 15/12/2014 Omissis ORIETTA BASSAN € 9.753,00

98 15/12/2014 Omissis MANUELA SILVESTRI € 6.003,00

Contributo ammissibile totale per Attività Produttive (Domande ammissibili 2): € 15.756,00

Num. Data Codice Fiscale Cognome Nome Contributo ammissibile

Domande di contributo per Attività Produttive

419 14/12/2014 Omissis TONON STEFANO - MICHELON FEDERICA € 3.090,00

420 14/12/2014 Omissis GIACOMIN RESI € 4.889,40

421 14/12/2014 Omissis LUISI CARLO € 4.080,25

417 14/12/2014 Omissis TIRINDELLI ENRICO € 3.157,00

416 14/12/2014 Omissis NESPOLO EZIO € 14.560,00

418 14/12/2014 Omissis CALANDRI ALARICO € 4.957,00

423 14/12/2014 Omissis MARTA OLGA € 4.675,02

427 14/12/2014 Omissis BASTIANEL TERESINA € 3.838,99

426 14/12/2014 Omissis GAIOTTI CLAUDIA € 781,00

422 14/12/2014 Omissis PIZZINAT REMO € 3.001,00

Contributo ammissibile totale per Privati (Domande ammissibili 10): € 47.029,66

Num. Data Codice Fiscale Cognome Nome Contributo ammissibile

Domande per di contributo per Privati

Contributo ammissibile totale per il comune di San Vendemiano (Domande ammissibili 12): € 62.785,66

Ente di riferimento: Comune di San Vendemiano
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429 14/12/2014 Omissis DARDENGO FRANCO € 4.000,00

Contributo ammissibile totale per Privati (Domande ammissibili 1): € 4.000,00

Num. Data Codice Fiscale Cognome Nome Contributo ammissibile

Domande per di contributo per Privati

Contributo ammissibile totale per il comune di Sarmede (Domande ammissibili 1): € 4.000,00

Ente di riferimento: Comune di Sarmede
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432 14/12/2014 Omissis DEON ERICA € 1.500,00

Contributo ammissibile totale per Privati (Domande ammissibili 1): € 1.500,00

Num. Data Codice Fiscale Cognome Nome Contributo ammissibile

Domande per di contributo per Privati

Contributo ammissibile totale per il comune di Sedico (Domande ammissibili 1): € 1.500,00

Ente di riferimento: Comune di Sedico
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100 15/12/2014 Omissis BATTISTON CARLO € 23.600,00

Contributo ammissibile totale per Attività Produttive (Domande ammissibili 1): € 23.600,00

Domande di contributo per Attività Produttive

Num. Data Codice Fiscale Cognome Nome Contributo ammissibile

437 14/12/2014 Omissis BALLIANA LAURA € 5.400,00

435 14/12/2014 Omissis MOUNIR EL MOSTAFA € 11.700,00

Contributo ammissibile totale per Privati (Domande ammissibili 2): € 17.100,00

Domande per di contributo per Privati

Num. Data Codice Fiscale Cognome Nome Contributo ammissibile

Contributo ammissibile totale per il comune di Sernaglia della Battaglia (Domande ammissibili 
3):

€ 40.700,00

Ente di riferimento: Comune di Sernaglia della Battaglia
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111 04/12/2012 Omissis QUIRINO BRUGNERA € 53.500,00

110 23/11/2012 Omissis TOMASELLA ITALO € 1.800,00

Domande di contributo per Attività Produttive

Num. Data Codice Fiscale Cognome Nome Contributo ammissibile

476 04/01/2013 Omissis BACCARI DOMENICO € 19.000,00

475 04/01/2013 Omissis MACCARI BONAVENTURA € 5.500,00

479 04/01/2013 Omissis NINO LUCIA € 3.650,00

478 04/01/2013 Omissis FEDRIGO LUCIO € 6.851,31

474 02/01/2013 Omissis BRAIT ANGELO € 5.000,00

471 18/12/2012 Omissis PICCOLI CARMELO € 6.395,00

469 15/12/2012 Omissis BRUGNERA SANTA € 2.002,00

473 28/12/2012 Omissis FACCHIN ANDREA € 12.018,93

472 20/12/2012 Omissis DIDA LIRIM € 6.700,00

489 19/01/2013 Omissis GELMI MICHELA € 3.500,00

486 10/01/2013 Omissis CASAGRANDE GIACINTO € 3.500,00

470 17/12/2012 Omissis NICOLO' SORDON € 22.420,00

490 14/12/2014 Omissis GELMI MICHELA € 1.000,00

485 10/01/2013 Omissis SALAMON ANTONIO € 5.000,00

481 09/01/2013 Omissis BRUGNERA ANNAMARIA € 10.050,26

480 07/01/2013 Omissis XEVAHIR ISLAMI € 1.450,00

484 10/01/2013 Omissis MAZZER DIANA RENATA € 18.872,00

483 09/01/2015 Omissis FATTOREL ANDREA € 870,00

448 23/11/2012 Omissis BERNARDI EMANUELE € 8.000,00

446 17/11/2012 Omissis ABDERRAHMAN ZOUHEIR € 500,00

449 23/11/2012 Omissis TOMASELLA ITALO € 1.000,00

456 30/11/2012 Omissis CESCON SARA € 3.980,00

451 24/11/2012 Omissis ZORAN KNEZOVIC € 1.100,00

442 16/11/2012 Omissis BATTISTIN GIUSEPPE € 34.000,00

441 16/11/2012 Omissis BATTISTIN GIUSEPPE € 34.000,00

443 17/11/2012 Omissis ZOUHEIR KAMAL € 500,00

445 17/11/2012 Omissis DABAZ ABDALLAH € 500,00

444 17/11/2012 Omissis HASSAN TOULIN € 500,00

457 30/11/2012 Omissis COROVIC EDIN € 618,00

466 10/12/2012 Omissis BENEDETTI ALESSANDRO € 6.358,00

465 04/12/2012 Omissis BRUGNERA MARIA € 3.500,00

467 10/12/2012 Omissis BENEDETTI GIUSEPPINA € 1.082,21

468 15/12/2012 Omissis SORDON ANGELO € 2.950,00

463 04/12/2012 Omissis SORDON NICOLETTA € 6.000,00

459 01/12/2012 Omissis ALESSANDRI PAOLO € 11.285,61

458 01/12/2012 Omissis SACCON GIOVANNI € 2.500,00

461 04/12/2012 Omissis BREDA LAMBERTO € 10.600,00

460 04/12/2012 Omissis CASAGRANDE MAURO € 14.737,32

Contributo ammissibile totale per Privati (Domande ammissibili 38): € 277.490,64

Domande per di contributo per Privati

Num. Data Codice Fiscale Cognome Nome Contributo ammissibile

Ente di riferimento: Comune di Vazzola
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112 28/12/2012 Omissis FACCHIN ANDREA € 4.553,68

Contributo ammissibile totale per Attività Produttive (Domande ammissibili 3): € 59.853,68

Domande di contributo per Attività Produttive

Num. Data Codice Fiscale Cognome Nome Contributo ammissibile

Contributo ammissibile totale per il comune di Vazzola (Domande ammissibili 41): € 337.344,32
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491 14/12/2014 Omissis POLETTO HELEN € 20.000,00

Contributo ammissibile totale per Privati (Domande ammissibili 1): € 20.000,00

Num. Data Codice Fiscale Cognome Nome Contributo ammissibile

Domande per di contributo per Privati

Contributo ammissibile totale per il comune di Velo d'Astico (Domande ammissibili 1): € 20.000,00

Ente di riferimento: Comune di Velo d'Astico
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139 15/12/2014 Omissis VERARDO ELIANO € 34.000,00

151 15/12/2014 Omissis DAL ZILIO ALBERTO € 110.000,00

153 15/12/2014 Omissis CAMPAGNARO MARIO € 23.000,00

122 15/12/2014 Omissis HREGLICH UGO € 17.000,00

134 15/12/2014 Omissis MIGOTTO CATERINA € 73.859,00

136 15/12/2014 Omissis VOLO FRANCESCO € 47.840,00

154 15/12/2014 Omissis CEOLIN ROBERTO € 4.200,00

170 15/12/2014 Omissis FERRO DIEGO € 21.200,00

155 15/12/2014 Omissis GARBISA MAURIZIO € 15.700,00

Contributo ammissibile totale per Attività Produttive (Domande ammissibili 9): € 346.799,00

Num. Data Codice Fiscale Cognome Nome Contributo ammissibile

Domande di contributo per Attività Produttive

499 14/12/2014 Omissis PELLEGRINI GIOVANNI € 3.986,00

Contributo ammissibile totale per Privati (Domande ammissibili 1): € 3.986,00

Domande per di contributo per Privati

Num. Data Codice Fiscale Cognome Nome Contributo ammissibile

Contributo ammissibile totale per il comune di Venezia (Domande ammissibili 10): € 350.785,00

Ente di riferimento: Comune di Venezia
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585 14/12/2014 Omissis ALBIERO CARLA € 1.200,00

584 14/12/2014 Omissis MANCIAGLI GRAZIA € 400,00

582 14/12/2014 Omissis QUAGLIATO ROBERTA € 3.000,00

588 14/12/2014 Omissis BOVO GIORGIO € 1.234,20

587 14/12/2014 Omissis FINELLO BENITO € 4.675,00

586 14/12/2014 Omissis DALL'ACQUA MONICA € 1.553,97

577 14/12/2014 Omissis URBANI SILVIA MARIA € 5.800,00

576 14/12/2014 Omissis BARTOLI BARBARA € 500,00

575 14/12/2014 Omissis BELTRAME LUIGI € 21.100,00

581 14/12/2014 Omissis SCHIAVO DAVIDE € 2.000,00

580 14/12/2014 Omissis ARCHILLI STEFANIA € 4.439,60

579 14/12/2014 Omissis ARCHILLI STEFANIA € 6.681,55

590 14/12/2014 Omissis CAMILOT EZIO € 4.565,87

601 14/12/2014 Omissis DAL SANTO ANTONIO € 15.310,00

599 14/12/2014 Omissis SANSON FRANCESCO € 4.049,96

598 14/12/2014 Omissis DE FACCI SILVIA € 3.464,24

602 14/12/2014 Omissis CALCARA EMILIO € 1.837,59

593 14/12/2014 Omissis GASPARINI ANGELA € 1.895,00

592 14/12/2014 Omissis CAMILOT EZIO € 5.758,20

591 14/12/2014 Omissis QUAGLIATO GIANNI € 6.000,00

597 14/12/2014 Omissis CAMILOT EZIO € 4.509,50

596 14/12/2014 Omissis DE FAVERI CRISTINA € 3.000,00

594 14/12/2014 Omissis CECCHETTO PIERANTONIO € 1.754,50

557 14/12/2014 Omissis GIARETTA NICOLA € 1.694,00

556 14/12/2014 Omissis GIRADELLO SILVANO € 500,00

558 14/12/2014 Omissis LOBBA ANTONIO € 32.428,00

560 14/12/2014 Omissis GRISENTI ADRIO € 5.620,45

559 14/12/2014 Omissis PERIC BORISLAV € 20.000,00

551 14/12/2014 Omissis CAMPAGNOLO RENATO € 410,00

574 14/12/2014 Omissis LIOTTO PIERANGELO € 15.135,51

552 14/12/2014 Omissis BAGNARA MARIO € 700,00

555 14/12/2014 Omissis CASARI ALESSANDRA € 660,00

554 14/12/2014 Omissis GIURIATO ILARIO € 0,01

561 14/12/2014 Omissis STIMAMIGLIO GIOVANNI € 10.000,00

570 14/12/2014 Omissis GURIAN TIZIANA € 0,01

569 14/12/2014 Omissis GURIAN LISENA € 0,01

571 14/12/2014 Omissis VARIATI GABRIELLA € 1.122,00

573 14/12/2014 Omissis BELTRAME ALESSANDRA € 8.400,00

572 14/12/2014 Omissis REDAELLI SILVIO € 2.346,10

563 14/12/2014 Omissis CHIMETTO LORENZO € 2.000,00

562 14/12/2014 Omissis STIMAMIGLIO ERNESTO € 9.450,00

564 14/12/2014 Omissis COCCO ADRIANA € 5.600,00

567 14/12/2014 Omissis CALDARO MARIA TERESA € 9.000,00

565 14/12/2014 Omissis DALLA VALLE PIERANTONIO € 11.500,00

Domande per di contributo per Privati

Num. Data Codice Fiscale Cognome Nome Contributo ammissibile

Ente di riferimento: Comune di Vicenza
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228 15/12/2014 Omissis SCARFO' FRANCESCA € 2.290,70

226 15/12/2014 Omissis CORATO CRISTIANO € 40.500,00

229 15/12/2014 Omissis MANFREDINI GIOVANNI € 550,00

235 24/02/2015 Omissis DALLA COSTA WALTER ANTONIO € 1.100,00

230 15/12/2014 Omissis CASAROTTO LUIGI € 4.447,40

218 15/12/2014 Omissis CALDARO MARIA TERESA € 20.200,00

217 15/12/2014 Omissis FABRIS TERESITA € 20.554,01

220 15/12/2014 Omissis CALDARO MARIA TERESA € 23.400,00

219 15/12/2014 Omissis CALDARO MARIA TERESA € 28.900,00

214 15/12/2014 Omissis FRANCESCHETTO SILVANO € 1.424,40

213 15/12/2014 Omissis STIMAMIGLIO ERNESTO € 0,11

216 15/12/2014 Omissis CALDARO MARIA TERESA € 19.800,00

215 15/12/2014 Omissis CALDARO MARIA TERESA € 23.400,00

222 15/12/2014 Omissis CONCATO LIDA € 9.679,57

221 15/12/2014 Omissis GUZZO ANGELO € 193.116,25

223 15/12/2014 Omissis PONCATO LUCA € 12.236,25

224 15/12/2014 Omissis MASI CARMEN € 12.100,00

225 15/12/2014 Omissis SALTON GILDO € 213.564,05

Contributo ammissibile totale per Attività Produttive (Domande ammissibili 18): € 627.262,74

Num. Data Codice Fiscale Cognome Nome Contributo ammissibile

Domande di contributo per Attività Produttive

604 14/12/2014 Omissis LODI GLORIA € 7.500,00

606 14/12/2014 Omissis MASSARIA LUCIANO € 1.700,00

605 14/12/2014 Omissis DAL SANTO CLAUDIO € 28.500,00

607 14/12/2014 Omissis PELLIZZARI PAOLA € 1.500,00

603 14/12/2014 Omissis CAVALIERE GIANLUCA € 1.900,00

Contributo ammissibile totale per Privati (Domande ammissibili 49): € 282.395,27

Domande per di contributo per Privati

Num. Data Codice Fiscale Cognome Nome Contributo ammissibile

Contributo ammissibile totale per il comune di Vicenza (Domande ammissibili 67): € 909.658,01
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COMMISSARIO DELEGATO
PER GLI INTERVENTI URGENTI IN FAVORE DELLE POPOLAZIONI COLPITE DAGLI EVENTI ALLUVIONALI

CHE HANNO INTERESSATO IL TERRITORIO DELLA REGIONE VENETO NEI GIORNI 
DAL 10 AL 13 NOVEMBRE 2012

 (Art. 1, comma 548 della legge 24 dicembre 2012, n. 228)

Pagina 53 di 67Allegato A all'Ordinanza Commissariale num. 1 del 28/05/2015

608 14/12/2014 Omissis MELCHIORI E BREDA STEFANIA LUCIANO € 5.000,00

Contributo ammissibile totale per Privati (Domande ammissibili 1): € 5.000,00

Num. Data Codice Fiscale Cognome Nome Contributo ammissibile

Domande per di contributo per Privati

Contributo ammissibile totale per il comune di Villorba (Domande ammissibili 1): € 5.000,00

Ente di riferimento: Comune di Villorba
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COMMISSARIO DELEGATO
PER GLI INTERVENTI URGENTI IN FAVORE DELLE POPOLAZIONI COLPITE DAGLI EVENTI ALLUVIONALI

CHE HANNO INTERESSATO IL TERRITORIO DELLA REGIONE VENETO NEI GIORNI 
DAL 10 AL 13 NOVEMBRE 2012

 (Art. 1, comma 548 della legge 24 dicembre 2012, n. 228)

Pagina 54 di 67Allegato A all'Ordinanza Commissariale num. 1 del 28/05/2015

1 15/12/2014 Omissis ZANFRON LUCA € 1.416,50

Contributo ammissibile totale per Attività Produttive (Domande ammissibili 1): € 1.416,50

Num. Data Codice Fiscale Cognome Nome Contributo ammissibile

Domande di contributo per Attività Produttive

Contributo ammissibile totale per il comune di Belluno (Domande ammissibili 1): € 1.416,50

Ente di riferimento: Comune di Belluno
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COMMISSARIO DELEGATO
PER GLI INTERVENTI URGENTI IN FAVORE DELLE POPOLAZIONI COLPITE DAGLI EVENTI ALLUVIONALI

CHE HANNO INTERESSATO IL TERRITORIO DELLA REGIONE VENETO NEI GIORNI 
DAL 10 AL 13 NOVEMBRE 2012

 (Art. 1, comma 548 della legge 24 dicembre 2012, n. 228)

Pagina 55 di 67Allegato A all'Ordinanza Commissariale num. 1 del 28/05/2015

2 13/11/2012 Omissis FARESIN LUCA € 700,00

Contributo ammissibile totale per Attività Produttive (Domande ammissibili 1): € 700,00

Num. Data Codice Fiscale Cognome Nome Contributo ammissibile

Domande di contributo per Attività Produttive

Contributo ammissibile totale per il comune di Bolzano Vicentino (Domande ammissibili 1): € 700,00

Ente di riferimento: Comune di Bolzano Vicentino
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COMMISSARIO DELEGATO
PER GLI INTERVENTI URGENTI IN FAVORE DELLE POPOLAZIONI COLPITE DAGLI EVENTI ALLUVIONALI

CHE HANNO INTERESSATO IL TERRITORIO DELLA REGIONE VENETO NEI GIORNI 
DAL 10 AL 13 NOVEMBRE 2012

 (Art. 1, comma 548 della legge 24 dicembre 2012, n. 228)
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62 15/12/2014 Omissis DARIZ GIAMPAOLO € 75.000,00

Contributo ammissibile totale per Attività Produttive (Domande ammissibili 1): € 75.000,00

Num. Data Codice Fiscale Cognome Nome Contributo ammissibile

Domande di contributo per Attività Produttive

Contributo ammissibile totale per il comune di Colle Santa Lucia (Domande ammissibili 1): € 75.000,00

Ente di riferimento: Comune di Colle Santa Lucia
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COMMISSARIO DELEGATO
PER GLI INTERVENTI URGENTI IN FAVORE DELLE POPOLAZIONI COLPITE DAGLI EVENTI ALLUVIONALI

CHE HANNO INTERESSATO IL TERRITORIO DELLA REGIONE VENETO NEI GIORNI 
DAL 10 AL 13 NOVEMBRE 2012

 (Art. 1, comma 548 della legge 24 dicembre 2012, n. 228)
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74 15/12/2014 Omissis VETTORAZZO ZENO € 64.218,00

Contributo ammissibile totale per Attività Produttive (Domande ammissibili 1): € 64.218,00

Num. Data Codice Fiscale Cognome Nome Contributo ammissibile

Domande di contributo per Attività Produttive

Contributo ammissibile totale per il comune di Loria (Domande ammissibili 1): € 64.218,00

Ente di riferimento: Comune di Loria
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COMMISSARIO DELEGATO
PER GLI INTERVENTI URGENTI IN FAVORE DELLE POPOLAZIONI COLPITE DAGLI EVENTI ALLUVIONALI

CHE HANNO INTERESSATO IL TERRITORIO DELLA REGIONE VENETO NEI GIORNI 
DAL 10 AL 13 NOVEMBRE 2012

 (Art. 1, comma 548 della legge 24 dicembre 2012, n. 228)
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81 15/12/2014 Omissis RENATO RONCA € 68.117,00

80 15/12/2014 Omissis BIGHIGNOLI RENZO € 5.000,00

Contributo ammissibile totale per Attività Produttive (Domande ammissibili 2): € 73.117,00

Num. Data Codice Fiscale Cognome Nome Contributo ammissibile

Domande di contributo per Attività Produttive

Contributo ammissibile totale per il comune di Negrar (Domande ammissibili 2): € 73.117,00

Ente di riferimento: Comune di Negrar
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COMMISSARIO DELEGATO
PER GLI INTERVENTI URGENTI IN FAVORE DELLE POPOLAZIONI COLPITE DAGLI EVENTI ALLUVIONALI

CHE HANNO INTERESSATO IL TERRITORIO DELLA REGIONE VENETO NEI GIORNI 
DAL 10 AL 13 NOVEMBRE 2012

 (Art. 1, comma 548 della legge 24 dicembre 2012, n. 228)

Pagina 59 di 67Allegato A all'Ordinanza Commissariale num. 1 del 28/05/2015

237 27/02/2015 Omissis Da Forno Natascha € 6.200,00

83 15/12/2014 Omissis BERTAGNO Luciano € 2.500,00

Contributo ammissibile totale per Attività Produttive (Domande ammissibili 2): € 8.700,00

Num. Data Codice Fiscale Cognome Nome Contributo ammissibile

Domande di contributo per Attività Produttive

Contributo ammissibile totale per il comune di Ponte nelle Alpi (Domande ammissibili 2): € 8.700,00

Ente di riferimento: Comune di Ponte nelle Alpi
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COMMISSARIO DELEGATO
PER GLI INTERVENTI URGENTI IN FAVORE DELLE POPOLAZIONI COLPITE DAGLI EVENTI ALLUVIONALI

CHE HANNO INTERESSATO IL TERRITORIO DELLA REGIONE VENETO NEI GIORNI 
DAL 10 AL 13 NOVEMBRE 2012

 (Art. 1, comma 548 della legge 24 dicembre 2012, n. 228)
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84 15/12/2014 Omissis MENEGALDO VALTER € 16.733,00

Contributo ammissibile totale per Attività Produttive (Domande ammissibili 1): € 16.733,00

Num. Data Codice Fiscale Cognome Nome Contributo ammissibile

Domande di contributo per Attività Produttive

Contributo ammissibile totale per il comune di Povegliano (Domande ammissibili 1): € 16.733,00

Ente di riferimento: Comune di Povegliano
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COMMISSARIO DELEGATO
PER GLI INTERVENTI URGENTI IN FAVORE DELLE POPOLAZIONI COLPITE DAGLI EVENTI ALLUVIONALI

CHE HANNO INTERESSATO IL TERRITORIO DELLA REGIONE VENETO NEI GIORNI 
DAL 10 AL 13 NOVEMBRE 2012

 (Art. 1, comma 548 della legge 24 dicembre 2012, n. 228)
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91 15/12/2014 Omissis SARTORI ELVIO € 700.000,00

90 15/12/2014 Omissis ROBERTO GAMBELLIN € 1.160.000,00

Contributo ammissibile totale per Attività Produttive (Domande ammissibili 2): € 1.860.000,00

Num. Data Codice Fiscale Cognome Nome Contributo ammissibile

Domande di contributo per Attività Produttive

Contributo ammissibile totale per il comune di San Michele al Tagliamento (Domande 
ammissibili 2):

€ 1.860.000,00

Ente di riferimento: Comune di San Michele al Tagliamento
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COMMISSARIO DELEGATO
PER GLI INTERVENTI URGENTI IN FAVORE DELLE POPOLAZIONI COLPITE DAGLI EVENTI ALLUVIONALI

CHE HANNO INTERESSATO IL TERRITORIO DELLA REGIONE VENETO NEI GIORNI 
DAL 10 AL 13 NOVEMBRE 2012

 (Art. 1, comma 548 della legge 24 dicembre 2012, n. 228)

Pagina 62 di 67Allegato A all'Ordinanza Commissariale num. 1 del 28/05/2015

101 15/12/2014 Omissis LEONARDI MARIO € 33.070,00

Contributo ammissibile totale per Attività Produttive (Domande ammissibili 1): € 33.070,00

Num. Data Codice Fiscale Cognome Nome Contributo ammissibile

Domande di contributo per Attività Produttive

Contributo ammissibile totale per il comune di Soverzene (Domande ammissibili 1): € 33.070,00

Ente di riferimento: Comune di Soverzene
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COMMISSARIO DELEGATO
PER GLI INTERVENTI URGENTI IN FAVORE DELLE POPOLAZIONI COLPITE DAGLI EVENTI ALLUVIONALI

CHE HANNO INTERESSATO IL TERRITORIO DELLA REGIONE VENETO NEI GIORNI 
DAL 10 AL 13 NOVEMBRE 2012

 (Art. 1, comma 548 della legge 24 dicembre 2012, n. 228)
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105 15/12/2014 Omissis ALDO AGOSTINETTO € 22.000,00

Contributo ammissibile totale per Attività Produttive (Domande ammissibili 1): € 22.000,00

Num. Data Codice Fiscale Cognome Nome Contributo ammissibile

Domande di contributo per Attività Produttive

Contributo ammissibile totale per il comune di Valdobbiadene (Domande ammissibili 1): € 22.000,00

Ente di riferimento: Comune di Valdobbiadene
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COMMISSARIO DELEGATO
PER GLI INTERVENTI URGENTI IN FAVORE DELLE POPOLAZIONI COLPITE DAGLI EVENTI ALLUVIONALI

CHE HANNO INTERESSATO IL TERRITORIO DELLA REGIONE VENETO NEI GIORNI 
DAL 10 AL 13 NOVEMBRE 2012

 (Art. 1, comma 548 della legge 24 dicembre 2012, n. 228)
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109 15/12/2014 Omissis MARCO FIGHERA € 10.000,00

Contributo ammissibile totale per Attività Produttive (Domande ammissibili 1): € 10.000,00

Domande di contributo per Attività Produttive

Num. Data Codice Fiscale Cognome Nome Contributo ammissibile

Contributo ammissibile totale per il comune di Vas (Domande ammissibili 1): € 10.000,00

Ente di riferimento: Comune di Vas
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COMMISSARIO DELEGATO
PER GLI INTERVENTI URGENTI IN FAVORE DELLE POPOLAZIONI COLPITE DAGLI EVENTI ALLUVIONALI

CHE HANNO INTERESSATO IL TERRITORIO DELLA REGIONE VENETO NEI GIORNI 
DAL 10 AL 13 NOVEMBRE 2012

 (Art. 1, comma 548 della legge 24 dicembre 2012, n. 228)
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231 15/12/2014 Omissis MORO MARCO € 21.481,00

Contributo ammissibile totale per Attività Produttive (Domande ammissibili 1): € 21.481,00

Num. Data Codice Fiscale Cognome Nome Contributo ammissibile

Domande di contributo per Attività Produttive

Contributo ammissibile totale per il comune di Vidor (Domande ammissibili 1): € 21.481,00

Ente di riferimento: Comune di Vidor
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COMMISSARIO DELEGATO
PER GLI INTERVENTI URGENTI IN FAVORE DELLE POPOLAZIONI COLPITE DAGLI EVENTI ALLUVIONALI

CHE HANNO INTERESSATO IL TERRITORIO DELLA REGIONE VENETO NEI GIORNI 
DAL 10 AL 13 NOVEMBRE 2012

 (Art. 1, comma 548 della legge 24 dicembre 2012, n. 228)
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00-05-026-088 - Vazzola € 277.490,64 38

00-05-026-080 - Sernaglia della Battaglia € 17.100,00 2

00-05-025-053 - Sedico € 1.500,00 1

00-05-026-078 - Sarmede € 4.000,00 1

00-05-026-076 - San Vendemiano € 47.029,66 10

00-05-026-073 - San Pietro di Feletto € 153.202,84 16

00-05-024-093 - San Nazario € 1.506,45 1

00-05-028-075 - San Giorgio delle Pertiche € 157.571,35 20

00-05-026-072 - San Fior € 70.474,49 19

00-05-026-071 - San Biagio di Callalta € 42.163,00 10

00-05-026-070 - Salgareda € 4.500,00 1

00-05-026-066 - Resana € 4.429,00 2

00-05-026-065 - Refrontolo € 72.000,00 3

00-05-025-042 - Quero € 15.700,00 5

00-05-025-041 - Puos d'Alpago € 50.000,00 1

00-05-026-061 - Possagno € 5.000,00 1

00-05-026-056 - Pederobba € 6.676,57 1

00-05-025-036 - Pedavena € 1.700,00 1

00-05-026-053 - Orsago € 11.274,18 1

00-05-027-027 - Noventa di Piave € 10.416,05 1

00-05-026-048 - Moriago della Battaglia € 6.147,00 1

00-05-024-066 - Monteviale € 59.915,00 4

00-05-024-059 - Molvena € 9.346,00 1

00-05-027-024 - Mirano € 2.500,00 1

00-05-025-034 - Mel € 6.256,81 3

00-05-024-058 - Mason Vicentino € 11.570,00 4

00-05-026-038 - Mareno di Piave € 83.946,63 4

00-05-024-056 - Marano Vicentino € 7.015,30 1

00-05-025-028 - Lentiai € 2.300,00 1

00-05-024-048 - Isola Vicentina € 4.550,00 1

00-05-026-028 - Fontanelle € 19.542,71 1

00-05-026-027 - Follina € 4.500,00 2

00-05-025-021 - Feltre € 127.138,47 35

00-05-026-026 - Farra di Soligo € 14.679,46 3

00-05-026-023 - Cornuda € 17.100,00 1

00-05-026-022 - Cordignano € 8.720,25 1

00-05-026-021 - Conegliano € 224.203,00 18

00-05-026-019 - Codognè € 99.806,78 17

00-05-025-013 - Cibiana di Cadore € 40.000,00 2

00-05-026-012 - Castelfranco Veneto € 21.400,00 4

00-05-024-024 - Carrè € 6.368,00 1

00-05-024-018 - Caldogno € 103.372,36 13

00-05-026-003 - Asolo € 12.731,42 4

00-05-026-002 - Arcade € 10.285,00 1

Contributo ammissibile per Privati della Regione Veneto
Comune di riferimento Contributo Ammissibile Num. domande

TABELLA RIASSUNTIVA CONTRIBUTO AMMISSIBILE PER COMUNE
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PER GLI INTERVENTI URGENTI IN FAVORE DELLE POPOLAZIONI COLPITE DAGLI EVENTI ALLUVIONALI

CHE HANNO INTERESSATO IL TERRITORIO DELLA REGIONE VENETO NEI GIORNI 
DAL 10 AL 13 NOVEMBRE 2012

 (Art. 1, comma 548 della legge 24 dicembre 2012, n. 228)

Pagina 67 di 67Allegato A all'Ordinanza Commissariale num. 1 del 28/05/2015

00-05-024-018 - Caldogno € 114.906,25 1

00-05-026-071 - San Biagio di Callalta € 38.536,86 1

00-05-026-090 - Vidor € 21.481,00 1

00-05-024-116 - Vicenza € 627.262,74 18

00-05-027-042 - Venezia € 346.799,00 9

00-05-026-088 - Vazzola € 59.853,68 3

00-05-025-064 - Vas € 10.000,00 1

00-05-026-087 - Valdobbiadene € 22.000,00 1

00-05-025-057 - Soverzene € 33.070,00 1

00-05-026-080 - Sernaglia della Battaglia € 23.600,00 1

00-05-026-076 - San Vendemiano € 15.756,00 2

00-05-026-073 - San Pietro di Feletto € 22.356,42 4

00-05-027-034 - San Michele al Tagliamento € 1.860.000,00 2

00-05-028-075 - San Giorgio delle Pertiche € 2.736,00 1

00-05-026-072 - San Fior € 89.271,23 2

00-05-026-065 - Refrontolo € 12.000,00 1

00-05-025-042 - Quero € 10.000,00 1

00-05-026-062 - Povegliano € 16.733,00 1

00-05-025-040 - Ponte nelle Alpi € 8.700,00 2

00-05-023-052 - Negrar € 73.117,00 2

00-05-026-048 - Moriago della Battaglia € 109.541,72 1

00-05-025-034 - Mel € 56.079,32 2

00-05-024-058 - Mason Vicentino € 7.510,00 1

00-05-026-038 - Mareno di Piave € 8.557,48 1

00-05-026-036 - Loria € 64.218,00 1

00-05-025-021 - Feltre € 20.709,40 4

00-05-026-023 - Cornuda € 23.500,00 3

00-05-026-021 - Conegliano € 20.000,00 3

00-05-025-014 - Colle Santa Lucia € 75.000,00 1

00-05-026-019 - Codognè € 82.714,18 4

00-05-026-012 - Castelfranco Veneto € 12.755,00 1

00-05-024-013 - Bolzano Vicentino € 700,00 1

00-05-025-006 - Belluno € 1.416,50 1

Totale Attività Produttive € 3.890.880,78 79

Comune di riferimento Contributo Ammissibile Num. domande

Contributo ammissibile per Attività Produttive della Regione Veneto

00-05-026-058 - Ponte di Piave € 43.474,04 9

00-05-026-091 - Villorba € 5.000,00 1

00-05-024-116 - Vicenza € 282.395,27 49

00-05-027-042 - Venezia € 3.986,00 1

00-05-024-115 - Velo d'Astico € 20.000,00 1

Totale Privati € 2.211.983,73 320

Contributo ammissibile per Privati della Regione Veneto
Comune di riferimento Contributo Ammissibile Num. domande

Contributo ammissibile totale della Regione Veneto € 6.102.864,51 399
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1 2 3 4 5 6 7 8 9

accertamento riscossione provvedimento importo impegnato provvedimento importo liquidato

1

STANZIAMENTO ASSEGNATO CON DECRETO DEL PRESIDENTE DEL 
CONSIGLIO DEI MINISTRI DEL 23 MARZO 2013 E RIMODULATO PER 
EFFETTO DELLE RIDUZIONI LINEARI E DEGLI ACCANTONAMENTI DI FONDI 
DISPOSTI DAL MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE

€ 40.899.867,18 € 40.899.867,18

Ordinanza Commissariale n. 4 del 12 agosto 2014. Attuazione dell’articolo 5 dell’Ordinanza 
commissariale n. 3 del 4 giugno 2014, recante “Piano degli interventi urgenti in favore delle 
popolazioni e dei territori danneggiati dagli eventi calamitosi che hanno colpito il territorio 
della Regione Veneto nei giorni dal 10 al 13 novembre 2012 ”.Individuazione degli interventi di 
urgenti di difesa marittima e/o idraulica urgente ricompresi nella ricognizione, segnalati dalle 
competenti Sezioni regionali dei Bacini Idrografici e delega di funzioni a Province e Comuni e 
impegno delle relative risorse.

€ 18.997.000,00 € 22.736.328,87 Decreto n. 7 del 06/05/15 € 32.988,80 € 41.700.340,07

2
STANZIAMENTO DERIVANTE DAL DISACCANTONAMENTO DI ULTERIORI 
RISORSE COMUNICATO CON NOTA PROT. N. DPC/ABI/46449 DELL'11/09/2014 
DEL CAPO DEL DIPARTIMENTO DI PROTEZIONE CIVILE 

€ 833.461,69 € 833.461,69

Ordinanza Commissariale n. 5 del 9 settembre 2014. Attuazione dell’articolo 6, commi 2 e 
3 dell’Ordinanza commissariale n. 3 del 4 giugno 2014, recante “Piano degli interventi urgenti 
in favore delle popolazioni e dei territori danneggiati dagli eventi calamitosi che hanno colpito 
il territorio della Regione Veneto nei giorni dal 10 al 13 novembre 2012 ”. Delega di funzioni ai 
Comuni e alle Province e impegno delle relative risorse finanziarie.

€ 11.677.521,52 € 11.058.807,35

Decreto n. 1 del 18/12/2014; Decreto n. 2 del 
18/12/2014; Decreto n. 1 del 06/02/2015; 
Decreto n. 2 del 06/02/2015; Decreto n. 3 del 
24/02/2015; Decreto n. 4 del 04/03/2015; 
Decreto n. 5 del 06/05/15; Decreto n. 6 del 
06/05/15

€ 519.129,81 € 41.181.210,26

3

Ordinanza Commissariale n. 1 del 28 maggio 2015. Determinazione della percentuale di
contributo riconoscibile per la realizzazione di interventi di riparazione, ripristino e
ricostruzione di immobili di edilizia abitativa e delle attività produttive danneggiati dagli eventi
calamitosi che hanno colpito il territorio della Regione del Veneto nei giorni dal 10 al 13
novembre 2012.
Impegno di spesa delle risorse finanziarie necessarie alla copertura del relativo fabbisogno.

€ 6.713.150,96 € 4.345.656,39

4

5 TOTALE € 41.733.328,87 € 41.733.328,87 € 37.387.672,48 € 4.345.656,39 € 552.118,61 € 41.181.210,26

QUADRO ECONOMICO DELLA CONTABILITÀ COMMISSARIALE N. 5744 

USCITE
IMPEGNI DISPONIBILITA' 

RESIDUA DA 
IMPEGNARE

LIQUIDAZIONI DISPONIBILITA' 
RESIDUA DA 
LIQUIDARE

ENTRATE

Allegato B all'Ordinanza commissariale n. 1 del  28 maggio 2015
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(Codice interno: 300519)

COMMISSARIO DELEGATO PER GLI INTERVENTI URGENTI IN FAVORE DELLE POPOLAZIONI COLPITE DAGLI
EVENTI ALLUVIONALI CHE HANNO INTERESSATO IL TERRITORIO DELLA REGIONE VENETO NEI GIORNI
DAL 10 AL 13 NOVEMBRE 2012

Decreto n. 98 del 16 giugno 2015
Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3802 del 15.08.2009. Superstrada a pedaggio Pedemontana
Veneta - Lotto 1 Tratta B dal km 0+250 al km 9+756. Approvazione del Progetto Definitivo dei lavori per la risoluzione
delle interferenze, denominate n. 1, 15, 1870, 1870', 9, 9', X002 e 137, con le reti di acquedotto di AVS Alto Vicentino
Servizi. Integrazione al decreto n. 115 del 18 novembre 2014.

Note per la trasparenza:

Trattasi di provvedimento per l'approvazione del progetto definitivo per la risoluzione delle interferenze tra le opere del Lotto
1 tratta B della Superstrada Pedemontana Veneta e le reti di acquedotto di Alto Vicentino Servizi, ad integrazione del
precedente decreto n. 115/2014, a seguito dell'accoglimento di alcune prescrizioni fornite da AVS stessa che hanno reso
necessario modificare alcune risoluzioni già approvate.

IL COMMISSARIO DELEGATO

PREMESSO CHE:

con Deliberazione C.I.P.E. n. 96 del 29.03.2006, pubblicata nella G.U. n. 222 del 23.09.2006, è stato approvato il
progetto preliminare della Superstrada a pedaggio Pedemontana Veneta;

• 

con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 31.07.2009 è stato dichiarato lo stato di emergenza
determinatosi nel settore del traffico e della mobilità nel territorio delle province di Treviso e Vicenza fino al
31.07.2010, ora prorogato fino al 31.12.2016 con D.P.C.M. del 01.12.2014;

• 

con Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3802 del 15.08.2009 è stato nominato il Commissario
Delegato per l'emergenza determinatasi nel settore del traffico e della mobilità nell'area interessata dalla realizzazione
della Superstrada a pedaggio Pedemontana Veneta;

• 

in data 21.10.2009 è stata sottoscritta la Convenzione tra il Commissario Delegato e il Concessionario - ATI
Consorzio Stabile SIS Società Consortile per Azioni - Itinere Infraestructuras S.A. - per la progettazione definitiva ed
esecutiva, nonché la costruzione e la gestione della Superstrada a pedaggio Pedemontana Veneta;

• 

in data 09.11.2009 è stato sottoscritto il Protocollo di Intesa tra la Regione Veneto ed il Commissario Delegato per
l'emergenza determinatasi nell'area interessata dalla realizzazione della Superstrada a pedaggio Pedemontana Veneta;

• 

in data 05.01.2010 è stato presentato il progetto definitivo dell'opera dal Concessionario, ATI Consorzio Stabile SIS
Società Consortile per Azioni - Itinere Infrastructuras S.A., poi aggiornato in data giugno 2010;

• 

in data 23.07.2010 è stato sottoscritto il Protocollo di legalità - Lavori per la realizzazione della Superstrada a
pedaggio Pedemontana Veneta tra le Prefetture di Vicenza e di Treviso, il Commissario Delegato e l'ATI "Consorzio
stabile SIS";

• 

in data 20 settembre 2010 con Decreto n. 10, previo parere del Comitato Tecnico Scientifico di cui all'art. 4 comma 4
dell'Ordinanza n. 3802/2009 espresso in data 22.03.2010, il Commissario Delegato ha approvato, ai sensi e per gli
effetti di cui all'art. 2, comma 2, dell'Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3802 del 15 agosto 2009, il
Progetto Definitivo della Superstrada a pedaggio Pedemontana Veneta;

• 

in data 25.02.2011 la costituita società di progetto Superstrada Pedemontana Veneta S.r.l., è subentrata, a tutti gli
effetti, all'ATI Consorzio Stabile SIS Società Consortile per Azioni - Itinere Infraestructuras S.A., a seguito della
presa d'atto con nota prot. n. 213 del Commissario Vicario, dell'esito dell'informativa antimafia ai sensi e per gli effetti
di cui alla L. 31.07.1965, n. 575, alla L. 17.01.1994, n. 47, al D.Lgs 08.08.1994, n. 490, al D.M. 16.12.1997 e al
D.P.R. 03.06.1998, n. 252;

• 

in data 08.11.2011 è stato sottoscritto l'Accordo sulle procedure e metodologie da adottare per la determinazione delle
indennità di espropriazione per la realizzazione della Superstrada a pedaggio Pedemontana Veneta;

• 

in data 18.12.2013 è intervenuta fra il Commissario Delegato e la Società S.P.V. srl la stipula dell'Atto Aggiuntivo
alla Convezione del 21.10.2009;

• 

in data 23 dicembre 2013 con Decreto n. 122, previo parere del Comitato Tecnico Scientifico di cui all'art. 4 comma 4
dell'Ordinanza n. 3802/2009, il Commissario Delegato ha approvato, ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 2, comma 4,
dell'Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3802 del 15 agosto 2009, il Progetto Esecutivo del Lotto 1
Tratta B della Superstrada a pedaggio Pedemontana Veneta, relativo alla parte di tracciato dal km 0+250 al km 9+756
ed interessante i Comuni di Montecchio Maggiore, Trissino, Castelgomberto, Brogliano e Cornedo Vicentino in
provincia di Vicenza;

• 

in data 11.04.2014 sono stati consegnati i relativi lavori per l'intera tratta 1B in argomento;• 
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CONSIDERATO CHE:

in data 18 novembre 2014 con decreto n. 115 è stato approvato, con prescrizioni e/o raccomandazioni, il progetto
definitivo dei lavori per la risoluzione delle interferenze tra i lavori del Lotto 1 B della Superstrada Pedemontana
Veneta e le reti di acquedotto di AVS esaminato nel corso della Conferenza dei Servizi del 18 novembre 2013;

• 

l'accoglimento di alcune prescrizioni fornite da AVS nell'ambito della citata Conferenza dei Servizi del 18 novembre
2013 ha comportato, per alcune interferenze, la revisione sostanziale della relativa progettazione, predisposta
conseguentemente dal Concessionario in data 9 aprile 2014;

• 

per l'esame del progetto definitivo delle interferenze modificate in data 9 aprile 2014 si è provveduto a convocare una
specifica Conferenza dei Servizi in data 27 novembre 2014;

• 

nell'ambito della Conferenza dei Servizi del 27 novembre 2014 si sono potuti acquisire i pareri favorevoli, con alcune
prescrizioni e osservazioni, degli Enti rappresentati ed interessati alla realizzazione dei lavori, come riportato nel
relativo verbale, tra cui quello di AVS che ha fornito specifiche tecniche sulle linee in esame e su alcune già approvate
con il decreto commissariale n. 115/2014;

• 

il progetto definitivo per la risoluzione delle interferenze da approvare è pertanto quello relativo alle reti di acquedotto
di Alto Vicentino Servizi denominate n. 1, 15, 1870, 1870', 9, 9', X002 e 137;

• 

con nota n. SPV-TO-1738-15-CDO-eca in data 22 maggio 2015 la Società di progetto Superstrada Pedemontana
Veneta S.r.l. ha integrato la documentazione progettuale, allegando il quadro economico delle opere in progetto, che
risulta così formulato:

• 

Descrizione Voce  Importo
      Importo lavori Euro      958.262,36
      Oneri di cantierizzazione 3,6380%             Euro         34.861,58
A)  SOMMANO Euro       993.123,94
      Oneri per la sicurezza 3,488799% x (A)             Euro         34.648,10
A1) TOTALE LAVORI E ONERI PER LA SICUREZZA Euro    1.027.772,04
B) SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE
      Progettazione 4,50 % x (A)   Euro      44.690,58
      Spese generali e tecniche 3,00 % x (A)   Euro      29.793,72
      Costi per interventi diretti gestore sottoservizi   Euro      13.110,00
B1)  TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE Euro        87.594,30
C) IMPORTO TOTALE DEL PROGETTO (A1 + B1) Euro    1.115.366,34
D)  A DETRARRE DEL PRECEDENTE DECRETO N. 115/2014 Euro       279.716,60
IMPORTO TOTALE DEL PROGETTO (C-D) Euro       835.649,74

l'importo di cui sopra trova copertura nell'ambito del Piano Economico Finanziario redatto dal Concessionario, ed
allegato all'Atto Aggiuntivo sottoscritto in data 18.12.2013 fra le "Somme a disposizione" alla voce "Interferenze",
come risulta dal sotto riportato prospetto:

• 

Importo complessivo per "Interferenze"
come da Atto aggiuntivo in data 18.12.2013  Euro   116.716.530,00

Importo destinato alla risoluzione
di altre interferenze come da precedenti decreti  Euro     42.039.183,69

Importo totale del progetto per la risoluzione delle
Interferenze n. 1, 15, 1870, 1870', 9, 9', X002 e 137
di AVS S.p.A. con le opere del Lotto 1 Tratta B

 Euro          835.649,74

      Restano  Euro     73.841.696,60

le opere necessarie alla risoluzione delle interferenze in argomento ricadono su aree in parte nuove rispetto a quelle
previste dal Progetto Definitivo della SPV, e pertanto in data 6 ottobre 2014 mediante pubblicazione sui quotidiani è
stato avviato il procedimento ai sensi degli articoli 11 e 16, comma 6, del D.P.R. n. 327/2001 e dell'art. 8 della Legge
7 agosto 1990, n. 241;

• 

entro il termine stabilito è pervenuta un'unica osservazione, cui è stato dato riscontro con nota prot. n. 2600 del
14.11.2014;

• 

in data 22 maggio 2015 con nota prot. n. SPV-1738.15-GDA-pdo il Concessionario ha dichiarato che per la
risoluzione delle interferenze in argomento non sono necessarie ulteriori aree rispetto a quelle già nella propria
disponibilità per espropri e servitù;

• 
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in data 26.05.2015 il Responsabile del Procedimento ha redatto il "Verbale di istruttoria per interferenze sottoservizi
su Lotto 1 tratta B", come risulta agli atti d'ufficio;

• 

appare opportuno procedere all'approvazione del progetto definitivo per la risoluzione delle singole interferenze in
argomento, in relazione all'effettivo avanzamento dei lavori delle opere stradali principali del Lotto 1 tratta B di
diretta competenza del Concessionario;

• 

Tutto ciò premesso e considerato, il Commissario delegato

DECRETA

di approvare, ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 2, comma 2, dell'Ordinanza del Presidente del Consiglio dei
Ministri del 15.08.2009. n. 3802, il Progetto Definitivo dei lavori per la risoluzione delle interferenze, denominate n.
1, 15, 1870, 1870', 9, 9', X002 e 137, tra la Superstrada a pedaggio Pedemontana Veneta - Lotto 1 Tratta B dal km
0+250 al km 9+756- e le reti di acquedotto di AVS S.p.A. per l'importo complessivo di Euro 835.649,74 IVA esclusa,
composto di n. 22 Elaborati, il tutto denominato Allegato n. 1 al presente decreto e che ne costituisce parte integrante
ad ogni effetto, con le seguenti prescrizioni e/o raccomandazioni:

1. 

siano previste indagini svolte nell'ambito della bonifica ordigni bellici, con particolare riferimento all'esecuzione di
perforazioni verticali, al fine di effettuare una lettura geosedimentologica e di verificare la presenza di evidenze
archeologiche;

1. 

in corrispondenza di eventuali siti direttamente interferiti dalle opere di progetto siano preventivamente condotti
sondaggi di verifica archeologica, tali da assicurare una sufficiente campionatura dell'area interessata dai lavori, con
previsione di indagini archeologiche estensive dei contesti antichi eventualmente emersi;

2. 

tutte le attività di scavo previste dovranno essere effettuate con assistenza archeologica continuativa, con previsione di
indagini archeologiche estensive dei contesti antichi eventualmente emersi;

3. 

tutti gli interventi di natura archeologica dovranno essere effettuati da operatori specializzati di provata competenza
nel settore archeologico cui compete la direzione scientifica di dette indagini. Al termine delle indagini dovrà essere
consegnata alla competente Soprintendenza la documentazione tecnico-scientifica di rito, che costituisce parte
integrante dell'intervento;

4. 

dovranno essere rispettate le prescrizioni generali relative ai ripristini delle aree interessate e alle realizzazioni delle
opere di mitigazione del progetto generale dell'infrastruttura;

5. 

venga effettuata una preventiva opera di bonifica da ordigni esplosivi residuati bellici, nel rispetto dell'art. 22 del D.
Lgs n. 66 del 15 marzo 2010 - modificato dal D. Lgs n. 20 del 24 febbraio 2012, ovvero secondo le prescrizioni che
saranno emanate, previa richiesta, dal competente Reparto Infrastrutture. Una copia del Verbale di Constatazione,
rilasciato dal predetto Reparto, dovrà essere inviato anche al Comando Militare Esercito competente per territorio;

6. 

tutte le interferenze previste in corrispondenza delle SSPP, siano esse parallelismi o attraversamenti, devono essere
eseguite con il sistema della perforazione teleguidata e comunque fuori dalla carreggiata stradale o nelle pertinenze
della stessa;

7. 

tutti i pozzetti previsti, dovranno essere posizionati fuori dalla carreggiata stradale, quindi su banchine o pertinenze
stradali, al fine di permettere un più agevole intervento di manutenzione/pulizia della condotta posata. Nel caso di
impossibilità tecnica, lo stesso dovrà avere il sigillo d'ispezione posto ad almeno cm 20 sotto la quota del manto
bitumato;

8. 

le condotte utilizzate per le "deviazioni provvisorie" dovranno essere totalmente rimosse, non appena risulti
funzionante la condotta principale; tale rimozione comporta il perfetto ripristino dello stato dei luoghi;

9. 

il passaggio di cavidotti, tubazioni e quant'altro lungo le SS.PP. non dovrà in alcun modo alterare lo stato dei luoghi
e/o compromettere lo smaltimento delle acque meteoriche, e la continuità idraulica dei fossi di guardia;

10. 

in prossimità e corrispondenza delle rotatorie, quindi anche lungo le corsie di canalizzazione in entrata ed in uscita
dalla rotatoria stessa, non potrà essere posizionato alcun pozzetto;

11. 

gli enti gestori di sottoservizi e le ditte che eseguiranno i lavori in corrispondenza di strade provinciali dovranno
eseguire le opere rispettando il Disciplinate Tecnico di Vi.abilità;

12. 

dovranno essere rispettate le norme sulla polizia e protezione delle telecomunicazioni contenute nel D. Lgs. n.
259/2003 (art. 95 e seguenti);

13. 

nei sovrappassi, sottopassi o percorsi paralleli con reti di telecomunicazione interrate dovranno essere rispettate le
norme CEI 11/17 del Comitato Elettrotecnico Italiano;

14. 

la protezione catodica contro le correnti vaganti non dovrà creare disturbi o causare interferenze agli impianti di
telecomunicazione ed alle opere ad esse inerenti;

15. 

durante il corso dei lavori dovrà essere consentita l'effettuazione di sopralluoghi a campione da parte dei tecnici
dell'Ispettorato Territoriale Veneto del MISE - Comunicazioni per la verifica della regolarità delle protezioni adottate;

16. 

di approvare il Quadro Economico del progetto definitivo dei lavori per la risoluzione delle interferenze, denominate
n. 1, 15, 1870, 1870', 9, 9', X002 e 137, tra la Superstrada a pedaggio Pedemontana Veneta - Lotto 1 Tratta B dal km
0+250 al km 9+756 e le reti di acquedotto di AVS S.p.A., che risulta il seguente:

2. 

324 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 64 del 26 giugno 2015_______________________________________________________________________________________________________



Descrizione Voce  Importo
      Importo lavori Euro       958.262,36
      Oneri di cantierizzazione 3,6380%             Euro         34.861,58
A)  SOMMANO Euro       993.123,94
      Oneri per la sicurezza 3,488799% x (A)             Euro         34.648,10
A1) TOTALE LAVORI E ONERI PER LA SICUREZZA Euro    1.027.772,04
B) SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE
      Progettazione 4,50 % x (A)   Euro      44.690,58
      Spese generali e tecniche 3,00 % x (A)   Euro      29.793,72
      Costi per interventi diretti gestore sottoservizi   Euro     13.110,00
B1)  TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE Euro       87.594,30
C) IMPORTO TOTALE DEL PROGETTO (A1 + B1) Euro    1.115.366,34
D)  A DETRARRE DEL PRECEDENTE DECRETO N. 115/2014 Euro       279.716,60
IMPORTO TOTALE DEL PROGETTO (C-D) Euro       835.649,74

di dichiarare le opere in oggetto di pubblica utilità, urgenti ed indifferibili, ai sensi dell'art. 2 comma 2 dell'OPCM n.
3802/2009;

3. 

di dare atto che il finanziamento dell'opera è assicurato nell'ambito del Piano Economico Finanziario redatto dal
Concessionario ed allegato all'Atto Aggiuntivo sottoscritto in data 18.12.2013 dal Commissario Delegato e da S.P.V.
srl;

4. 

di inviare alla Regione Veneto il presente decreto per quanto di competenza, ai sensi dell'art. 6 del Protocollo d'Intesa
tra Regione Veneto e Commissario Delegato sottoscritto in data 09.11.2009;

5. 

di notificare il presente decreto al Concessionario, Società di progetto Superstrada Pedemontana Veneta S.r.l.;6. 

di pubblicare il presente decreto sul B.U.R. della Regione del Veneto e sul sito www.commissariopedemontana.it.7. 

IL COMMISSARIO DELEGATO Ing. Silvano Vernizzi
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(Codice interno: 300520)

COMMISSARIO DELEGATO PER GLI INTERVENTI URGENTI IN FAVORE DELLE POPOLAZIONI COLPITE DAGLI
EVENTI ALLUVIONALI CHE HANNO INTERESSATO IL TERRITORIO DELLA REGIONE VENETO NEI GIORNI
DAL 10 AL 13 NOVEMBRE 2012

Decreto n. 99 del 16 giugno 2015
Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3802 del 15.08.2009. Superstrada a pedaggio Pedemontana
Veneta - Lotto 1 Tratta B dal km 0+250 al km 9+756. Approvazione del Progetto Definitivo dei lavori per la risoluzione
delle interferenze, denominate n. 13, 23, 139, 237, 237' e 309, con le reti di fognatura di AVS Alto Vicentino Servizi.
Integrazione al decreto n. 116 del 18 novembre 2014.

Note per la trasparenza:

Trattasi di provvedimento per l'approvazione del progetto definitivo per la risoluzione delle interferenze tra le opere del Lotto
1 tratta B della Superstrada Pedemontana Veneta e le reti di fognatura di Alto Vicentino Servizi, ad integrazione del
precedente decreto n. 116/2014, a seguito dell'accoglimento di alcune prescrizioni fornite da AVS stessa che hanno reso
necessario modificare alcune risoluzioni già approvate.

IL COMMISSARIO DELEGATO

PREMESSO CHE:

con Deliberazione C.I.P.E. n. 96 del 29.03.2006, pubblicata nella G.U. n. 222 del 23.09.2006, è stato approvato il
progetto preliminare della Superstrada a pedaggio Pedemontana Veneta;

• 

con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 31.07.2009 è stato dichiarato lo stato di emergenza
determinatosi nel settore del traffico e della mobilità nel territorio delle province di Treviso e Vicenza fino al
31.07.2010, ora prorogato fino al 31.12.2016 con D.P.C.M. del 01.12.2014;

• 

con Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3802 del 15.08.2009 è stato nominato il Commissario
Delegato per l'emergenza determinatasi nel settore del traffico e della mobilità nell'area interessata dalla realizzazione
della Superstrada a pedaggio Pedemontana Veneta;

• 

in data 21.10.2009 è stata sottoscritta la Convenzione tra il Commissario Delegato e il Concessionario - ATI
Consorzio Stabile SIS Società Consortile per Azioni - Itinere Infraestructuras S.A. - per la progettazione definitiva ed
esecutiva, nonché la costruzione e la gestione della Superstrada a pedaggio Pedemontana Veneta;

• 

in data 09.11.2009 è stato sottoscritto il Protocollo di Intesa tra la Regione Veneto ed il Commissario Delegato per
l'emergenza determinatasi nell'area interessata dalla realizzazione della Superstrada a pedaggio Pedemontana Veneta;

• 

in data 05.01.2010 è stato presentato il progetto definitivo dell'opera dal Concessionario, ATI Consorzio Stabile SIS
Società Consortile per Azioni - Itinere Infrastructuras S.A., poi aggiornato in data giugno 2010;

• 

in data 23.07.2010 è stato sottoscritto il Protocollo di legalità - Lavori per la realizzazione della Superstrada a
pedaggio Pedemontana Veneta tra le Prefetture di Vicenza e di Treviso, il Commissario Delegato e l'ATI "Consorzio
stabile SIS";

• 

in data 20 settembre 2010 con Decreto n. 10, previo parere del Comitato Tecnico Scientifico di cui all'art. 4 comma 4
dell'Ordinanza n. 3802/2009 espresso in data 22.03.2010, il Commissario Delegato ha approvato, ai sensi e per gli
effetti di cui all'art. 2, comma 2, dell'Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3802 del 15 agosto 2009, il
Progetto Definitivo della Superstrada a pedaggio Pedemontana Veneta;

• 

in data 25.02.2011 la costituita società di progetto Superstrada Pedemontana Veneta S.r.l., è subentrata, a tutti gli
effetti, all'ATI Consorzio Stabile SIS Società Consortile per Azioni - Itinere Infraestructuras S.A., a seguito della
presa d'atto con nota prot. n. 213 del Commissario Vicario, dell'esito dell'informativa antimafia ai sensi e per gli effetti
di cui alla L. 31.07.1965, n. 575, alla L. 17.01.1994, n. 47, al D.Lgs 08.08.1994, n. 490, al D.M. 16.12.1997 e al
D.P.R. 03.06.1998, n. 252;

• 

in data 08.11.2011 è stato sottoscritto l'Accordo sulle procedure e metodologie da adottare per la determinazione delle
indennità di espropriazione per la realizzazione della Superstrada a pedaggio Pedemontana Veneta;

• 

in data 18.12.2013 è intervenuta fra il Commissario Delegato e la Società S.P.V. srl la stipula dell'Atto Aggiuntivo
alla Convezione del 21.10.2009;

• 

in data 23 dicembre 2013 con Decreto n. 122, previo parere del Comitato Tecnico Scientifico di cui all'art. 4 comma 4
dell'Ordinanza n. 3802/2009, il Commissario Delegato ha approvato, ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 2, comma 4,
dell'Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3802 del 15 agosto 2009, il Progetto Esecutivo del Lotto 1
Tratta B della Superstrada a pedaggio Pedemontana Veneta, relativo alla parte di tracciato dal km 0+250 al km 9+756
ed interessante i Comuni di Montecchio Maggiore, Trissino, Castelgomberto, Brogliano e Cornedo Vicentino in
provincia di Vicenza;

• 

in data 11.04.2014 sono stati consegnati i relativi lavori per l'intera tratta 1B in argomento;• 
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CONSIDERATO CHE:

in data 18 novembre 2014 con decreto n. 116 è stato approvato, con prescrizioni e/o raccomandazioni, il progetto
definitivo dei lavori per la risoluzione delle interferenze tra i lavori del Lotto 1 B della Superstrada Pedemontana
Veneta e le reti di fognatura di AVS esaminato nel corso della Conferenza dei Servizi del 18 novembre 2013;

• 

l'accoglimento di alcune prescrizioni fornite da AVS nell'ambito della citata Conferenza dei Servizi del 18 novembre
2013 ha comportato, per alcune interferenze, la revisione sostanziale della relativa progettazione, predisposta
conseguentemente dal Concessionario in data 9 aprile 2014;

• 

per l'esame del progetto definitivo delle interferenze modificate in data 9 aprile 2014 si è provveduto a convocare una
specifica Conferenza dei Servizi in data 27 novembre 2014;

• 

nell'ambito della Conferenza dei Servizi del 27 novembre 2014 si sono potuti acquisire i pareri favorevoli, con alcune
prescrizioni e osservazioni, degli Enti rappresentati ed interessati alla realizzazione dei lavori, come riportato nel
relativo verbale, tra cui quello di AVS che ha fornito specifiche tecniche sulle linee in esame e su alcune già approvate
con il decreto commissariale n. 116/2014;

• 

il progetto definitivo per la risoluzione delle interferenze da approvare è pertanto quello relativo alle reti di fognatura
di Alto Vicentino Servizi denominate n. 13, 23, 139, 237, 237' e 309;

• 

con nota n. SPV-TO-1738-15-CDO-eca in data 22 maggio 2015 la Società di progetto Superstrada Pedemontana
Veneta S.r.l. ha integrato la documentazione progettuale, allegando il quadro economico delle opere in progetto, che
risulta così formulato:

• 

Descrizione Voce  Importo
      Importo lavori Euro    1.460.952,53
      Oneri di cantierizzazione 3,6380%             Euro         53.149,45
A)  SOMMANO Euro    1.514.101,98
      Oneri per la sicurezza 3,488799% x (A)             Euro         52.823,97
A1) TOTALE LAVORI E ONERI PER LA SICUREZZA Euro    1.566.925,95
B) SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE
      Progettazione 4,50 % x (A)   Euro      68.134,59
      Spese generali e tecniche 3,00 % x (A)   Euro      45.423,06
      Costi per interventi diretti gestore sottoservizi   Euro           912,00
B1)  TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE Euro       114.469,65
C) IMPORTO TOTALE DEL PROGETTO (A1 + B1) Euro    1.681.395,60
D)  A DETRARRE DEL PRECEDENTE DECRETO N. 116/2014 Euro    1.086.585,76
IMPORTO TOTALE DEL PROGETTO (C-D) Euro       594.809,84

l'importo di cui sopra trova copertura nell'ambito del Piano Economico Finanziario redatto dal Concessionario, ed
allegato all'Atto Aggiuntivo sottoscritto in data 18.12.2013 fra le "Somme a disposizione" alla voce "Interferenze",
come risulta dal sotto riportato prospetto:

• 

      Importo complessivo per "Interferenze"

come da Atto aggiuntivo in data 18.12.2013
 Euro   116.716.530,00

      Importo destinato alla risoluzione di altre interferenze

come da precedenti decreti
 Euro     42.874.833,43

      Importo totale del progetto per la risoluzione delle

Interferenze n. 13, 23, 139, 237, 237' e 309

di AVS S.p.A. con le opere del Lotto 1 Tratta B

 Euro          594.809,84

      Restano  Euro     73.246.886,80

le opere necessarie alla risoluzione delle interferenze in argomento ricadono su aree in parte nuove rispetto a quelle
previste dal Progetto Definitivo della SPV, e pertanto in data 6 ottobre 2014 mediante pubblicazione sui quotidiani è
stato avviato il procedimento ai sensi degli articoli 11 e 16, comma 6, del D.P.R. n. 327/2001 e dell'art. 8 della Legge
7 agosto 1990, n. 241;

• 

entro il termine stabilito è pervenuta un'unica osservazione, cui è stato dato riscontro con nota prot. n. 2600 del
14.11.2014;

• 
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in data 22 maggio 2015 con nota prot. n. SPV-1738.15-GDA-pdo il Concessionario ha dichiarato che per la
risoluzione delle interferenze in argomento non sono necessarie ulteriori aree rispetto a quelle già nella propria
disponibilità per espropri e servitù;

• 

in data 26.05.2015 il Responsabile del Procedimento ha redatto il "Verbale di istruttoria per interferenze sottoservizi
su Lotto 1 tratta B", come risulta agli atti d'ufficio;

• 

appare opportuno procedere all'approvazione del progetto definitivo per la risoluzione delle singole interferenze in
argomento, in relazione all'effettivo avanzamento dei lavori delle opere stradali principali del Lotto 1 tratta B di
diretta competenza del Concessionario;

• 

Tutto ciò premesso e considerato, il Commissario delegato

DECRETA

di approvare, ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 2, comma 2, dell'Ordinanza del Presidente del Consiglio dei
Ministri del 15.08.2009. n. 3802, il Progetto Definitivo dei lavori per la risoluzione delle interferenze, denominate n.
13, 23, 139, 237, 237' e 309, tra la Superstrada a pedaggio Pedemontana Veneta - Lotto 1 Tratta B dal km 0+250 al
km 9+756- e le reti di fognatura di AVS S.p.A. per l'importo complessivo di Euro 594.809,84 IVA esclusa, composto
di n. 29 Elaborati, il tutto denominato Allegato n. 1 al presente decreto e che ne costituisce parte integrante ad ogni
effetto, con le seguenti prescrizioni e/o raccomandazioni:

1. 

siano previste indagini svolte nell'ambito della bonifica ordigni bellici, con particolare riferimento all'esecuzione di
perforazioni verticali, al fine di effettuare una lettura geosedimentologica e di verificare la presenza di evidenze
archeologiche;

1. 

in corrispondenza di eventuali siti direttamente interferiti dalle opere di progetto siano preventivamente condotti
sondaggi di verifica archeologica, tali da assicurare una sufficiente campionatura dell'area interessata dai lavori, con
previsione di indagini archeologiche estensive dei contesti antichi eventualmente emersi;

2. 

tutte le attività di scavo previste dovranno essere effettuate con assistenza archeologica continuativa, con previsione di
indagini archeologiche estensive dei contesti antichi eventualmente emersi;

3. 

tutti gli interventi di natura archeologica dovranno essere effettuati da operatori specializzati di provata competenza
nel settore archeologico cui compete la direzione scientifica di dette indagini. Al termine delle indagini dovrà essere
consegnata alla competente Soprintendenza la documentazione tecnico-scientifica di rito, che costituisce parte
integrante dell'intervento;

4. 

dovranno essere rispettate le prescrizioni generali relative ai ripristini delle aree interessate e alle realizzazioni delle
opere di mitigazione del progetto generale dell'infrastruttura;

5. 

venga effettuata una preventiva opera di bonifica da ordigni esplosivi residuati bellici, nel rispetto dell'art. 22 del D.
Lgs n. 66 del 15 marzo 2010 - modificato dal D. Lgs n. 20 del 24 febbraio 2012, ovvero secondo le prescrizioni che
saranno emanate, previa richiesta, dal competente Reparto Infrastrutture. Una copia del Verbale di Constatazione,
rilasciato dal predetto Reparto, dovrà essere inviato anche al Comando Militare Esercito competente per territorio;

6. 

tutte le interferenze previste in corrispondenza delle SSPP, siano esse parallelismi o attraversamenti, devono essere
eseguite con il sistema della perforazione teleguidata e comunque fuori dalla carreggiata stradale o nelle pertinenze
della stessa;

7. 

tutti i pozzetti previsti, dovranno essere posizionati fuori dalla carreggiata stradale, quindi su banchine o pertinenze
stradali, al fine di permettere un più agevole intervento di manutenzione/pulizia della condotta posata. Nel caso di
impossibilità tecnica, lo stesso dovrà avere il sigillo d'ispezione posto ad almeno cm 20 sotto la quota del manto
bitumato;

8. 

le condotte utilizzate per le "deviazioni provvisorie" dovranno essere totalmente rimosse, non appena risulti
funzionante la condotta principale; tale rimozione comporta il perfetto ripristino dello stato dei luoghi;

9. 

il passaggio di cavidotti, tubazioni e quant'altro lungo le SS.PP. non dovrà in alcun modo alterare lo stato dei luoghi
e/o compromettere lo smaltimento delle acque meteoriche, e la continuità idraulica dei fossi di guardia;

10. 

in prossimità e corrispondenza delle rotatorie, quindi anche lungo le corsie di canalizzazione in entrata ed in uscita
dalla rotatoria stessa, non potrà essere posizionato alcun pozzetto;

11. 

gli enti gestori di sottoservizi e le ditte che eseguiranno i lavori in corrispondenza di strade provinciali dovranno
eseguire le opere rispettando il Disciplinate Tecnico di Vi.abilità;

12. 

dovranno essere rispettate le norme sulla polizia e protezione delle telecomunicazioni contenute nel D. Lgs. n.
259/2003 (art. 95 e seguenti);

13. 

nei sovrappassi, sottopassi o percorsi paralleli con reti di telecomunicazione interrate dovranno essere rispettate le
norme CEI 11/17 del Comitato Elettrotecnico Italiano;

14. 

la protezione catodica contro le correnti vaganti non dovrà creare disturbi o causare interferenze agli impianti di
telecomunicazione ed alle opere ad esse inerenti;

15. 

durante il corso dei lavori dovrà essere consentita l'effettuazione di sopralluoghi a campione da parte dei tecnici
dell'Ispettorato Territoriale Veneto del MISE - Comunicazioni per la verifica della regolarità delle protezioni adottate;

16. 
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di approvare il Quadro Economico del progetto definitivo dei lavori per la risoluzione delle interferenze, denominate
n. 13, 23, 139, 237, 237' e 309, tra la Superstrada a pedaggio Pedemontana Veneta - Lotto 1 Tratta B dal km 0+250 al
km 9+756 e le reti di fognatura di AVS S.p.A., che risulta il seguente:

2. 

Descrizione Voce  Importo
      Importo lavori Euro    1.460.952,53
      Oneri di cantierizzazione 3,6380%             Euro         53.149,45
A)  SOMMANO Euro    1.514.101,98
      Oneri per la sicurezza 3,488799% x (A)             Euro         52.823,97
A1) TOTALE LAVORI E ONERI PER LA SICUREZZA Euro    1.566.925,95
B) SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE
      Progettazione 4,50 % x (A)   Euro      68.134,59
      Spese generali e tecniche 3,00 % x (A)   Euro      45.423,06
      Costi per interventi diretti gestore sottoservizi   Euro           912,00
B1)  TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE Euro       114.469,65
C) IMPORTO TOTALE DEL PROGETTO (A1 + B1) Euro    1.681.395,60
D)  A DETRARRE DEL PRECEDENTE DECRETO N. 116/2014 Euro    1.086.585,76
IMPORTO TOTALE DEL PROGETTO (C-D) Euro       594.809,84

di dichiarare le opere in oggetto di pubblica utilità, urgenti ed indifferibili, ai sensi dell'art. 2 comma 2 dell'OPCM n.
3802/2009;

3. 

di dare atto che il finanziamento dell'opera è assicurato nell'ambito del Piano Economico Finanziario redatto dal
Concessionario ed allegato all'Atto Aggiuntivo sottoscritto in data 18.12.2013 dal Commissario Delegato e da S.P.V.
srl;

4. 

di inviare alla Regione Veneto il presente decreto per quanto di competenza, ai sensi dell'art. 6 del Protocollo d'Intesa
tra Regione Veneto e Commissario Delegato sottoscritto in data 09.11.2009;

5. 

di notificare il presente decreto al Concessionario, Società di progetto Superstrada Pedemontana Veneta S.r.l.;6. 

di pubblicare il presente decreto sul B.U.R. della Regione del Veneto e sul sito www.commissariopedemontana.it.7. 

IL COMMISSARIO DELEGATO Ing. Silvano Vernizzi
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Trasporti e viabilità

(Codice interno: 300309)

COMUNE DI FUMANE (VERONA)
Determinazione del Responsabile dell'area tecnica n. 95 del 20 maggio 2015

Declassificazione di porzione di strada comunale piazza Unità d'Italia in frazione Breonio.

IL RESPONSABILE AREA TECNICA RICHIAMATA

la deliberazione del Consiglio Comunale n. 14 del 30.04.2015, con la quale veniva approvata la sdemanializzazione,
declassificazione di porzione della strada comunale "P.zza Unità d'Italia" in fraz.Breonio nonché riapprovato l'atto di permuta
tra il Comune di Fumane e la Parrocchia di San Marziale in Santa Maria Regina e demandata a questa Area tecnica l'adozione
di tutti gli atti inerenti e conseguenti; PRESO ATTO che detta porzione di sedime stradale non ha più le caratteristiche e
l'interesse di pubblica viabilità e non corrisponde più agli scopi funzionali richiesti dalla normativa in vigore; RITENUTO
pertanto che nulla osti alla declassificazione della porzione di sedime stradale in argomento; VISTO l'art. 2 del Nuovo Codice
della Strada approvato con D.L.vo 30.04.1992, n.285, così come modificato dell'art.1 del D.L.vo 10.09.1993, n.360, in merito
alla disciplina per la classificazione e declassificazione delle strade; VISTI gli articoli n.2, 3 e 4 del Regolamento di esecuzione
di attuazione del Nuovo Codice della Strada approvato con D.P.R. 16.09.1996, n.610, in merito alle procedure da adottare per
la classificazione e declassificazione delle strade; VISTO il D.L.vo 31.03.1998, n.112 "Conferimento di funzioni e compiti
amministrativi dello Stato alle Regioni ed Enti Locali" in attuazione del Capo I della legge 15.03.1997 n.59 e successive
modificazioni ed integrazioni; VISTA la L.R. 13.04.2001 n.11 ed in particolare l'art. 94 - 2° comma che delega ai Comuni le
funzioni relative alla classificazione e declassificazione della rete viaria di propria competenza; VISTA la D.G.R.V.,
03.08.2001 n.2042 di approvazione delle direttive concernenti le sopraddette funzioni delegate; PRESO ATTO che dalla data
di entrata in vigore della L.R. n.11/2001, i Comuni risultano nella piena titolarità delle funzioni trasferite; VISTO il vigente
Regolamento Comunale per l'alienazione dei beni patrimoniali disponibili approvato con deliberazione del C.C. n.84 del
26.11.1999 e successive modifiche ed integrazioni; VISTO che con il frazionamento approvato dall'Agenzia del Territorio di
Verona in data 25.10.2013 prot. VR00359253, l'ex area stradale ha assunto la seguente identificazione catastale: Comune di
Fumane, Foglio 4, mappale n. 1354, superficie di mq. 70, come evidenziato nell'elaborato allegato alla presente con la lettera
"A"; RITENUTO pertanto che nulla osti alla declassificazione delle porzione di sedime stradale sopra evidenziato; VISTO
l'atto di nomina sindacale del Responsabile Area Tecnica, atti com.li prot. n. 5778 del 31/07/2014; VISTA la determinazione
A.T. n.216/2014 con la quale veniva effettuata la nomina dei Responsabili del Procedimento;

DETERMINA

1) DI DECLASSIFICARE ad area non più soggetta al pubblico transito la porzione di strada comunale "P.zza Unità d'Italia" in
fraz.Breonio in Comune di Fumane identificata catastalmente al Foglio 4, mappale n.1354, per una superficie di mq.70,come
evidenziato nell'elaborato allegato alla presente con la lettera "A";

2) DI DAR ATTO che la presente determinazione, ai sensi dell'art.3, 3° comma del D.P.R. n.495 del 16.12.1995, come
modificato dall'art.2 del D.P.R. n.610 del 16.09.1996, avrà effetto dall'inizio del secondo mese successivo a quello della sua
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Veneto;

3) DI PROVVEDERE all'invio della presente determinazione all' "Ispettorato Generale per la circolazione e la sicurezza
stradale" presso il Ministero dei Lavori Pubblici, per l'aggiornamento dell' Archivio Nazionale di cui all'art. 226 del Codice
della Strada e per quant'altro disposto dagli artt. 2-3 del D.P.R. n.495 del 16/12/92.

IL RESPONSABILE DELL'AREA TECNICA TAVELLIN ALBERTO
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(Codice interno: 296714)

COMUNE DI MONTE DI MALO (VICENZA)
Determina del responsabile dell'area tecnica n. 91 del 23 aprile 2015

Sdemanializzazione e declassificazione di relitti stradali - anno 2015

PREMESSO CHE:
l'art. 2 del Nuovo Codice della Strada, approvato con D.Lgs. N. 285/1992, così come modificato dall'art.1 del D.Lgs
10/09/1993 disciplina la classificazione e declassificazione delle strade;
gli art. 2, 3, 4 del regolamento di esecuzione e di attuazione del Nuovo Codice della Strada approvato con DPR n. 495/1992,
come modificati dal DPR n. 610/1996, definiscono le procedure da adottare per la classificazione e declassificazione delle
strade;
l'art. 94 - commi 2 e 3 - della L.R. n. 11/2001 contiene delega da parte della Regione Veneto alle Provincie ed ai Comuni per le
funzioni relative alla classificazione e declassificazione amministrativa delle strade di rispettiva competenza;
VISTA la deliberazione di Consiglio Comunale n. 12 del 29/04/2014, esecutiva, con la quale è stato deciso di sdemanializzare,
declassificare e dimettere dal demanio comunale i seguenti relitti stradali:
- porzione di fabbricato sito su strada comunale non più in uso di circa 10mq, individuata al Foglio 15, porzione di mappale n.
942 confinante con i mappali numero 946, 944, 121; 
- porzione di relitto di strada comunale individuata al Foglio 15 porzione di relitto stradale delimitato dai seguenti mappali 438,
981, 605, 327, 441;
VISTA la deliberazione di Consiglio Comunale n. 37 del 18/10/2014, esecutiva, con la quale è stato deciso di sdemanializzare,
declassificare e dimettere dal demanio comunale i seguenti relitti stradali:
- porzione di relitto stradale ricadente in ZTO A2 - contrada sparsa zona Mondini di Sopra di circa 40mq - individuato al
Foglio 8, mappale che confina con i seguenti mappali 721, 807, 1006, 924, 481 e strada comunale; 
- porzione di relitto stradale di 61 mq - individuato al Foglio 24 mappale 498.
PRESO ATTO che il relitti stradali individuati nella citata deliberazione, non hanno più le caratteristiche e l'interesse di
pubblica viabilità;
RITENUTO pertanto di assumere il formale provvedimento di declassificazione e sdemanializzazione previsto dall'art. 2 del
Nuovo Codice della Strada;
VISTO il D. Lgs n. 267/2000;
DATO ATTO della conformità della presente determinazione alle disposizioni di Legge, dello Statuto Comunale e di
Regolamento;

DETERMINA 

1) di declassificare ad area non più soggetta a pubblico transito, i seguenti relitti stradali:
- porzione di fabbricato sito su strada comunale non più in uso di circa 10mq, individuata al Foglio 15, porzione di mappale n.
942 confinante con i mappali numero 946, 944, 121; 
- porzione di relitto di strada comunale individuata al Foglio 15 porzione di relitto stradale delimitato dai seguenti mappali 438,
981, 605, 327, 441;
- porzione di relitto stradale ricadente in ZTO A2 - contrada sparsa zona Mondini di Sopra di circa 40mq - individuato al
Foglio 8, mappale che confina con i seguenti mappali 721, 807, 1006, 924, 481 e strada comunale; 
- porzione di relitto stradale di 61 mq - individuato al Foglio 24 mappale 498.
2) di dare atto che, ai sensi dell'art.3 del DPR 495/1992, il provvedimento di declassificazione ha effetto dall'inizio del secondo
mese successivo a quello nel quale esso è pubblicato sul Bollettino Regionale;
3) di impegnare la cifra di Euro 60,00 al cap.. per la pubblicazione dell'avviso nel BUR con Iva Euro 13,20 ;
4) di trasmettere, ai sensi dell'art. 3 del DPR N. 495/1992, la presente Determina di declassificazione e sdemanializzazione
all'Ispettorato Generale per la Circolazione e la Sicurezza Stradale, per la sua registrazione nell'Archivio Nazionale delle
Strade;
5) di dare atto, infine, che a termini delle succitate deliberazioni di Consiglio Comunale, esecutive, le aree di cui al precedente
punto 1), vengono sdemanializzate e trasferite al patrimonio disponibile del Comune di Monte di Malo.

geom. Paolo Rossato
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(Codice interno: 300394)

COMUNE DI SOSPIROLO (BELLUNO)
Delibera Consiglio Comunale n. 13 del 19 maggio 2015

Avviso di declassificazione e sdemanializzazione del tratto di strada comunale inutilizzato in loc. Pascoli ai Tonet e
autorizzazione alla permuta con l'attuale tracciato stradale in proprietà privata.

IL RESPONSABILE DELL'AREA TECNICA

RENDE NOTO

Richiamato l'art.2 del nuovo codice della strada approvato con d.lgs. n.285/92 e modificato con l'art.1 del d.lgs. 360/93 e s.m.i.
e gli artt. 2-3-4 del regolamento di esecuzione e di attuazione approvato con d.p.r.  495/92 e modificato dal d.p.r. 610/96 i quali
stabiliscono che la classificazione e la declassificazione delle strade comunali è effettuata dagli organi competenti;

Visto il d.lgs. 112/1998 "conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello stato alle regioni ed agli enti locali, in
attuazione del capo i della legge 15 marzo 1997, n. 59";

Vista la l.r. 11/2001 ed in particolare l'articolo 94, c.2 che delega ai comuni le funzioni relative alla classificazione e
declassificazione della rete viaria di propria competenza e la dgrv 2042/2001 e successiva dgrv 1150/2002 di approvazione
delle direttive circa le funzioni delegate a province e comuni in materia di classificazione e declassificazione delle strade;

Che con deliberazione di consiglio comunale n. 13 del 19.05.2015, esecutiva ai sensi dell'art.134, comma 3 del TUEL, avente
per oggetto "declassificazione e sdemanializzazione del tratto di strada comunale inutilizzato in loc. Pascoli ai Tonet e
autorizzazione alla permuta con l'attuale tracciato stradale in proprietà privata" è stato disposto di sdemanializzare, previa
declassificazione, il reliquato stradale di ca. 110 m2, in loc. pascoli ai tonet, adiacente al mapp.663 del fg.31, e di autorizzare la
cessione della suddetta area in permuta con l'area di proprietà privata diistinta al map. 664 del fg. 31 di 110 m2, senza alcun
conguaglio passivo per il comune e con ogni onere e spesa di frazionamento e contrattuale a carico esclusivo del privato;

Vista la planimetria allegata alla deliberazione di consiglio comunale n. 13 del 19.05.2015 in cui è stata evidenziata l'area da
sdemanializzare, declassificare  e alienare;

Precisato che ai sensi dell'art. 3 del regolamento di esecuzione e di attuazione del "nuovo codice della strada approvato con
d.p.r. 16/12/1992 n.495, come modificato dall'art. 2 del d.p.r. 16/09/1996 n. 610, la suddetta sdemanializzazione e
declassificazione avrà effetto dall'inizio del 2° mese successivo a quello della sua pubblicazione nel bollettino ufficiale della
regione veneto.

Gli atti relativi alla suddetta sdemanializzazione e declassificazione sono consultabili presso l'ufficio tecnico del comune di
Sospirolo (tel. 0437 844504).

Il responsabile del procedimento è il responsabile dell'area tecnica dott. ing. Federica Decet e il referente per l'istruttoria è l'ing.
Sara Carlin (tel. 0437 844504).

Il Responsabile dell'Area Tecnica - Ing. Federica Decet
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(Codice interno: 300162)

COMUNE DI VENEZIA
Comunicato di avvenuta approvazione della deliberazione n. 53 del 2 Aprile 2015 da parte del Commissario

straordinario con i poteri del Consiglio Comunale
Approvazione dell'elenco delle strade d'uso pubblico di competenza comunale della terraferma veneziana.

In ottemperanza ai prescritti adempimenti di cui all'art. 2. del D.lgs 30 aprile 1992 n. 285 recante il "Nuovo Codice della
Strada" ed art. 2. del D.P.R. del 16 dicembre 1992 n. 495, inerente al "Regolamento di esecuzione ed attuazione del codice
della strada"; nonché in esecuzione di quanto disposto a seguito dell'art. 94, comma 2 della Legge Regionale del 13 aprile 2001
n. 1 sulla delega alle Province e ai Comuni delle funzioni relative alla classificazione e declassificazione delle strade di
rispettiva competenza e ai sensi del DGR del Veneto n. 2042 del 03 agosto 2001, relativamente alla pubblicazione del
provvedimento di classificazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Veneto;

Precisato che la deliberazione n. 53 del 2 aprile 2015 che approva l'elenco delle strade di uso pubblico è stata pubblicata
all'Albo pretorio on line del Comune di Venezia il 21 aprile 2015 per la prescritta pubblicazione e che è quindi esecutiva dal 2
maggio 2015;

Dato atto che l'efficacia dichiarativa della demanialità e pubblicità delle strade della Terraferma del Comune di Venezia, con
effetti di legge fino a prova contraria, insite nello stesso provvedimento di classificazione, ai sensi dell'art. 2 comma 7 del DPR
del 16 dicembre 1995 n. 495, decorre dall'inizio del secondo mese successivo a quello nel quale è pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione Veneto;

Precisato inoltre che fino a tale momento rimane in vigore la clausola di salvaguardia di cui al punto 11 del dispositivo della
deliberazione del Consiglio Comunale n. 8 del 28 gennaio 2013;

Il Comune di Venezia, a mezzo del presente comunicato strutturato in conformità al provvedimento in questione e secondo le
argomentazioni in questo contenute, informa che;

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO

con i poteri del Consiglio Comunale

Richiamato il Decreto del Presidente della Repubblica del 22 luglio 2014 con il quale il Dott. Vittorio Zappalorto è stato
nominato Commissario Straordinario per la gestione provvisoria dell'Ente, con attribuzione dei poteri spettanti al Sindaco, al
Consiglio ed alla Giunta;

Premesso che:

con deliberazione n. 8 del 28 gennaio 2013 il Consiglio Comunale ha adottato l'elenco delle strade d'uso pubblico di
competenza comunale della terraferma veneziana;

• 

tale provvedimento consiliare di adozione dell'impianto stradale comunale della terraferma, tra l'altro, disponeva, in
sintesi: l'inquadramento storico degli atti e del processo giuridico-legislativo riguardante le demanialità stradali; la
trattazione delle varie superfici che, alternativamente a seconda dei casi, compongono le strade d'uso pubblico di
competenza comunale; la definizione dell'ambito giuridico della «tutela amministrativa», quale «competenza in capo
all'Amministrazione Comunale, a prescindere dall'assetto proprietario;

• 

Considerato che l'impianto stradale adottato è costituito da: strade dell'impianto "originario" (riferite al Catasto Terreni del
1930); superfici stradali formalmente acquisite al Demanio stradale comunale; strade assoggettate in quanto già dichiarate
d'uso pubblico e assoggettabili in quanto, in riferimento alla consolidata giurisprudenza, v'è riconosciuto e ravvisabile l'uso
pubblico; strade a fondo cieco proposte dalle Municipalità in considerazione della loro rilevanza d'interesse pubblico perché a
servizio di zone ad alta densità abitativa, caratterizzanti alcuni ambiti della terraferma;

Tenuto anche conto:

relativamente alle strade a vicolo cieco, degli indirizzi della recente giurisprudenza;• 
della marcata differenza nello sviluppo storico della rete stradale della terraferma tra Mestre e Marghera, caratterizzata
da una struttura reticolare e quella di Favaro e Chirignago-Zelarino, quest'ultima sviluppatasi principalmente con
strutture elementari "a pettine" a partire dalle arterie "storiche" principali;

• 
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della condotta dell'Amministrazione Comunale degli ultimi decenni, diretta a non tralasciare quella parte di rete viaria
sulla quale vige una "datata" incertezza giuridica, dove l'applicazione dei soli criteri della consolidata giurisprudenza
lascerebbe priva di tutela amministrativa gran parte delle stesse strade;

• 

Ricordato, al riguardo, che si è scelto di seguire, attraverso un processo partecipato e istituzionalizzato un'innovativa
procedura amministrativa mutuata dalla procedura urbanistica per l'approvazione della relativa strumentazione;

Vista l'esigenza di uniformare l'impianto stradale da adottare, così come istruire le stesse controdeduzioni alle eventuali
osservazioni, in conformità con i criteri sintomatici e circostanze sostanziali dettati dalla consolidata giurisprudenza, nonché,
per quelle superfici stradali interne al centro abitato da assoggettare all'uso pubblico, con le caratteristiche indefettibili e
circostanze integrative sempre formulate nel citato provvedimento di adozione;

Dato atto che l'ufficio ha dato attuazione al mandato consegnato con il precedente provvedimento di adozione, analizzando il
contesto urbano nel quale si articolano i vari enti viari, al fine ultimo di riconoscere e confrontare le diverse situazioni;

Rilevato puntualmente che sono pervenute 365 osservazioni;

Visto inoltre che, alla luce della richiamata attività istruttoria, l'originario DataBase_STRADE, già descritto nel provvedimento
del 28 gennaio 2013, è stato ulteriormente implementato, catalogando e registrando tutte le osservazioni pervenute e
traducendo gli esiti delle relative controdeduzioni e delle stesse verifiche supplettive d'ufficio, formatisi secondo apposite
matrici analitiche, sull'impianto stradale precedentemente adottato;

Dato atto che lo stesso ufficio ha relazionato sulla sopra descritta attività istruttoria dettagliandone puntualmente gli esiti negli
allegati denominati "Relazione tecnica di controdeduzioni alle osservazioni" e "Relazione tecnica sugli esiti delle verifiche
supplettive d'ufficio";

Ritenuto opportuno che:

i citati elementi sottesi alla valutazione dell'uso pubblico delle varie superfici stradali (già formulati nei criteri
sintomatici, nelle circostanze sostanziale, nelle caratteristiche indefettibili e nelle circostanze integrative e
organicamente disposti con la richiamata Delibera del Consiglio Comunale n. 8 del 28 gennaio 2013) debbano
continuare ad orientare il comportamento decisionale e operativo dell'Amministrazione Comunale relativamente al
carattere comunale di dette superfici;

• 

di conseguenza al naturale sviluppo urbano del territorio amministrato, l'elenco in argomento" debba essere
suscettibile di modifiche e/o integrazioni, attraverso una gestione dinamica e puntuale dello stesso;

• 

Ricordato che:

l'esercizio della tutela amministrativa su tutte le strade di competenza comunale costituisce una specifica funzione
istituzionale dell'ente, fatti salvi poteri e obblighi diversamente disciplinati a seguito di atti sottoscritti o adottati
dall'Amministrazione Comunale, di disposizioni normative, giudiziali o in forza di regimi consortili;

• 

la presente deliberazione costituisce presupposto per l'acquisizione, laddove se ne viene a determinare la necessità,
ovvero per la dismissione di quelle superfici che, rispettivamente, in base alla valutazione espressa con il presente
provvedimento presentino o cessino di presentare interesse all'uso pubblico ai fini della loro qualificazione come
strade comunali;

• 

Considerato ancora che, l'attività di gestione dinamica e puntuale dell'elenco, ad eccezione delle fattispecie già normate, possa
essere affidata, a seconda dei casi e in conformità con quanto descritto nel presente provvedimento, alla Giunta Comunale o
all'ufficio

Ricordato che, relativamente a eventuali revisioni dell'elenco per aree territoriali o in merito a pronunciamenti di carattere
derogatorio rispetto ai presupposti di pubblicità degli enti viari, deve esprimersi solo ed esclusivamente il Consiglio Comunale;

Ritenuto inoltre che, per le fattispecie degli enti viari a fondo cieco oggetto di istanze conflittuali di cittadini, di vicinali o
poderali a servizio esclusivo di ampie lottizzazioni residenziali esterne all'ambito urbano, o per tratti d'accesso funzionale a
strutture dei servizi pubblici comunali pur non attinenti a siti o opere di fruizione collettiva, analogamente ai casi contemplati
dal Decreto Luogotenenziale n. 1446 del 1 settembre 1918 in materia di consorzi stradali, l'Amministrazione possa
sottoscrivere i relativi atti consortili solo quando la maggioranza degli aventi titolo, secondo quota parte delle superfici stradali
interessate, esprima formalmente tale volontà;

Ricordato, così come precisato nella deliberazione n. 8/2013, che:
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la presente deliberazione non è idonea a riformulare i cosiddetti "indici di edificabilità", in quanto definiti dalla
strumentazione urbanistica vigente;

• 

resta inteso il rispetto, laddove introdotto dalla modifica della ragione giuridica della viabilità, del parametro
urbanistico della "distanza dalla strade";

• 

Richiamata la deliberazione consiliare n. 8 del 28/1/2013, che demandava a successivo provvedimento consiliare
l'approvazione dell'elenco delle strade d'uso pubblico di competenza comunale, previa valutazione di tutta l'attività istruttoria
eseguita, rinviando in questa sede anche gli adempimenti di cui all'art. 2 del D.P.R. n. 495/1992;

Vista la deliberazione della Giunta Comunale n. 115 del 28/3/2013, relativamente alle definizione dei "Centri Abitati",
approvata ai sensi del Decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285;

tra l'atro, ha deliberato, quanto sotto riportato, ovvero:

Ribadire che:

tutte le strade comunali che formavano la struttura viaria originaria sono da considerarsi di proprietà del Comune di
Venezia in ragione dell'inquadramento storico, degli atti e del processo giuridico-legislativo già indicati nelle
premesse della Delibera del Consiglio Comunale n. 8 del 28 gennaio 2013;

• 

le vicinali rappresentate e intitolate con l'omologa dicitura nelle mappe catastali dell'impianto del Catasto Italiano del
1930, devono considerarsi comunque sottoposte alla tutela amministrativa del Comune di Venezia, fatti salvi i diritti
nel frattempo eventualmente acquisiti da terzi;

• 

Stabilire che le superfici che compongono le strade d'uso pubblico di competenza comunale debbano comprendere, a seconda
dei casi: la carreggiata; le banchine; le pertinenze stradali ancorché ricadenti su particelle catastali (le quali possono a loro volta
comprendere: marciapiedi, con esclusione dei portici non "storici" dove il transito è da considerarsi semplicemente tollerato;
piste ciclabili; aree di sosta o parcheggio a raso e in allineamento; aree di continuità in prossimità delle intersezioni); le aree
accessorie purché acquisite dall'Amministrazione Comunale; le scarpate dei fossati contigue alla superficie stradale pubblica
(ferme restando le disposizioni di cui agli artt. 30, 31 e 32 del D. Lgs. n. 285/1992); tutti gli impianti e i manufatti funzionali al
mantenimento in sicurezza della circolazione viaria; altre superfici destinate a parcheggio a raso non intercluso, quando siano
specificatamente denominate nella toponomastica comunale e presentino un interesse pubblico; ogni altra superficie già
dichiarata pubblica;

Stabilire altresì che non facciano parte della superficie stradale d'uso pubblico di competenza comunale, rilevante ai fini del
presente provvedimento: le aree d'accesso a lotti frontisti; i viottoli, i camminamenti e le piste ciclabili per i tratti ove si
discostano dalla contiguità con la superficie stradale pubblica; le aree di rifornimento di carburante; ogni altra area aperta sulla
superficie stradale pubblica e non d'interesse viario;

Approvare, per le motivazioni esposte in premessa e quale risultato della procedura partecipativa adottata con deliberazione
consiliare n. 8/2013, l'elenco delle strade d'uso pubblico di competenza comunale, così come rappresentate nella
documentazione grafica;

Disporre che le eventuali puntuali modifiche e/o integrazioni all'elenco approvato con il presente provvedimento, fatte salve le
procedure relative a fattispecie già normate, in conformità con tutti gli elementi sottesi alla valutazione dell'uso pubblico degli
enti viari, possano essere affidate, a seconda dei casi, alla Giunta Comunale o all'ufficio,:

Riservare al Consiglio Comunale ogni eventuale revisione dell'elenco per aree territoriali così come gli eventuali
pronunciamenti di carattere derogatorio rispetto ai presupposti di pubblicità degli enti viari;

Dare atto che la presente deliberazione costituisce presupposto per l'acquisizione, laddove se ne viene a determinare la
necessità, ovvero per la dismissione di quelle superfici che cessino di presentare interesse all'uso pubblico ai fini della loro
qualificazione come strade comunali;

Stabilire ancora che:

in relazione alle fattispecie degli enti viari a fondo cieco che siano oggetto di istanze conflittuali, ovvero a servizio
esclusivo di ampie lottizzazioni residenziali esterne all'ambito urbano, oppure funzionali a strutture dei servizi
pubblici comunali pur non attinenti a siti o opere di fruizione collettiva, l'Amministrazione Comunale, analogamente
ai casi contemplati dal Decreto Luogotenenziale n. 1446 del 1 settembre 1918 in materia di consorzi stradali, possa
sottoscrivere i relativi atti consortili solo quando la maggioranza degli aventi titolo, secondo quota parte delle
superfici stradali interessate, esprima formalmente tale volontà;

• 
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la presente deliberazione non è idonea a riformulare i cosiddetti "indici di edificabilità", in quanto definiti dalla
strumentazione urbanistica vigente;

• 

resta inteso il rispetto, laddove introdotto dalla modifica della ragione giuridica della viabilità, del parametro
urbanistico della "distanza dalla strade";

• 

Dare mandato alla Direzione Patrimonio di provvedere alla gestione dinamica dell'elenco delle strade d'uso pubblico di
competenza comunale adottato con il presente provvedimento, traducendo tale attività su supporto informatico, aggiornando e
pubblicando le versioni dell'elenco e relativi elaborati grafici sul sito del Comune di Venezia.

Dovuta informativa verrà trasmessa, ai sensi dell'art. 226 del D.lgs. del 30 aprile 1992 n. 285, all'Archivio Nazionale delle
Strade.

NB - il provvedimento oggetto della presente comunicazione è visionabile, in forma integrale, all'indirizzo:
https://portale.comune.venezia.it/delibere-di-consiglio (digitando 53 o "strade" nella casella di ricerca) - la pubblicazione del
precedente provvedimento di adozione, oltre che all'indirizzo sopra indicato, è pure visionabile, nell'originaria pubblicazione,
alla pagina web: http://www.comune.venezia.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/62375

Il Commissario straordinario Vittorio Zappalorto
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